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EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Jà Tempo 
di acquisizioni 


U n mercato in movimento, mai statico. In quest'ultimo 
periodo, pur con una domanda mondiale non bril¬ 
lante, sono successe diverse cose interessanti. Da un 
lato vi segnalo un paio di importanti acquisizioni, dall'altro 
un cambio di strategia che fa scalpore. Sto parlando di Ado¬ 
be che si è fagocitata Macromedia, di Benq che ha acquisi¬ 
to la divisione Mobile di Siemens e di Apple che a sorpresa 
ha stretto un accordo con Intel annunciando che i Macinto¬ 
sh del prossimo futuro saranno basati su processori Intel e 
già nel 2006 vedremo quelli di fascia bassa. 

Stiamo parlando di un bel giro di denaro, o meglio di azioni: 
ben 3,4 miliardi di dollari di azioni tra Adobe e Macrome¬ 
dia, mentre 50 milioni di euro in azioni Benq andranno a fi¬ 
nire nelle casse di Siemens. 

Ho spesso criticato le grandi fusioni, perché nella maggior 
parte dei casi si sono dimostrate disastri. Quelli che ipotiz¬ 
zavano che dall'unione dei due business potesse nascere il 
colosso in grado di dettar legge al mercato si sono poi ac¬ 
corti che il gigante poteva avere i piedi di argilla. Quando si 
parla di libero mercato non è sempre detto che uno più uno 
faccia due, ma potrebbe fare 1,5 oppure solo uno. Senza 
andare a scomodare le grandi fusioni del passato remoto 
delhinformatica, come quella tra Honeywell e Bull, un 
esempio recente è quello di HP e Compaq. La nuova HP è 
una grande e solida società, ma non è riuscita a generare 
quel volume di business sperato in grado di renderla l'in¬ 
contrastata leader di mercato in tutti settori coinvolti dalla 
fusione. E Carly Fiorina, l’amministratore delegato che ha 
fortemente voluto l'acquisizione, ha dovuto abbandonare 
l'azienda. Le operazioni tra Adobe/Macromedia e 
Benq/Siemens Mobile sono invece diverse, perché possono 
essere inquadrate non tanto nell'acquisizione di quote di 
mercato, quanto di tecnologia. Adobe è leader incontrasta¬ 
ta nel settore della grafica professionale (con il programma 
di fotoritocco Photoshop e di grafica a mano libera Illustra- 
tor) e della trasportabilità dei documenti con Acrobat. Ma 
non è così forte nella grafica per Internet, nel quale, invece, 
primeggia Macromedia. Citiamo tra i prodotti più noti l’edi- 
tor Html Dreamweaver e poi Flash e Fireworks. Certo an¬ 
che in questo caso ci sarà qualche applicativo in sovrappo¬ 
sizione (chi sopravviverà per esempio tra Illustrator e 
Freehand?) ma sono marginali rispetto all'unione comples¬ 
siva delle tecnologie delle due aziende. 

Si può fare un discorso analogo per Benq e Siemens Mobi- 


Amw.pcprofessionale.com 

Venite a discutere dei nuovo PC Professionale 
sul Forum nell’home page del nostro sito 


le. Ci potrà essere una so¬ 
vrapposizione dei termi¬ 
nali (almeno nei primi 
mesi), ma per Benq era 
importantissimo poter ac¬ 
cedere alle competenze 
tecnologiche di Siemens 
nel Gsm, Gprs e 3G. Non 
è solo questione di nume¬ 
ri, anche se con l'opera¬ 
zione il binomio Benq e 
Siemens diventerà il 
quarto operatore mondia¬ 
le di telefonia. Il focus sta 
proprio nella complemen¬ 
tarietà delle due aziende, che hanno entrambe da guada¬ 
gnare unendo le forze. 

Molto più shoccante è l'accordo di Apple con Intel. Perché 
questa decisione? Ancora oggi compare sul sito della multi¬ 
nazionale di Cupertino una comparazione sulle prestazioni 
del gioco Halo tra il G5 a 2 GHz e un Pentium 4 a 3,4 GHz e 
nella quale il Macintosh ne esce nettamente vincitore... 
Questione di prospettive future. Tra tre o tra cinque anni, 
IBM continuerà a sviluppare i PowerPC? Progettare e pro¬ 
durre un nuovo processore costa moltissimo, e per poter 
rientrare dagli investimenti bisogna venderne moltissimi 
pezzi, o si rischia di non essere competitivi. E se Apple vuo¬ 
le sfondare anche nel mercato consumer non può equipag¬ 
giare le macchine con un processore troppo costoso. Guarda 
caso l'annuncio è arrivato dopo che Intel ha reso disponibi¬ 
le il Pentium 4 a 64 bit, sfruttabile da un sistema operativo a 
64 bit come OS X Tiger. Attenzione, questione anche di pro¬ 
spettive "globali". Quello che ha spinto Apple tra le braccia 
di Intel è l'offerta complessiva della multinazionale dei chip, 
con processori dedicati anche ai piccoli strumenti multime¬ 
diali. Insomma "iPod docet". 

Voglio ringraziare tutti quelli che mi hanno scritto o che 

hanno partecipato al forum dando dei giudizi (positivi o ne¬ 
gativi) sul nuovo PC Professionale. Prenderò spunto da ogni 
suggerimento che mi avete dato per migliorare sempre di 
più la rivista. Alcune piccole modifiche sono già presenti in 
questo numero e altre le vedrete nei prossimi mesi. 

Una rivista non è mai qualche cosa di statico. È come un or¬ 
ganismo vivente, cresce, si modifica, evolve. E si ciba. E il 
nutrimento sono proprio i vostri consigli, gli apprezzamenti 
e le critiche. Grazie quindi a tutti, per l'attenzione che ave¬ 
te posto nel valutare il giornale (anche quando ha prodotto 
delle critiche severe). 


Non si può certo 
dire che il 
mondo 

dell'informatica 
sia statico. 

Le sorprese sono 
all'ordine 
del giorno. 
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PC PROFESSIONALE 


Di Silvia Ponzio 


IL CD ROM 


Video editing: 
tutto l'occorrente 
per il regista 

Ulead Videostudio 7 SE è un ottimo strumento 
per l'elaborazione dei filmati delle vacanze. 


A rriva l'estate ed è tempo di va¬ 
canze. E sempre più spesso la 
protagonista della bella stagione è 
la videocamera digitale. Non a ca¬ 
so il programma completo e gratui¬ 
to che vi proponiamo per questo 
numero doppio di PC Professionale 
è la versione italiana di Ulead Vi- 
deoStudio 7 SE. Perfetto anche per 
registi "esordienti", il programma 
offre numerose funzioni per l’edi¬ 
ting dei filmati e opzioni per la re¬ 
gistrazione e l’output, ma anche ef¬ 
fetti speciali, transizioni e filtri per 
trasformare ogni progetto in un 
piccolo capolavoro casalingo 
Inoltre, per chi si è avvici¬ 
nato al mondo del video 
editing solo di recente, 
abbiamo selezionato al¬ 
cuni interessanti articoli 
pubblicati negli ultimi 
anni su PC Professionale 
che spiegano le migliori tee 
niche di montaggio video: un ot¬ 
timo punto di partenza per iniziare 
a muoversi con disinvoltura tra ti- 
meline, controlli e transizioni. Ma 
estate vuole anche, e soprattutto 
dire, fotografa. Chi non è ancora 
passato al digitale, o ha deciso di 
cambiare la propria fotocamera in 
vista della bella stagione, troverà 
molto utili le prove degli ultimi mo¬ 
delli di macchine fotografiche con 



risoluzione non inferiore ai 4 me¬ 
gapixel. E a riprova dello stretto le¬ 
game che intercorre tra la rivista e 
il Cd-Rom allegato, gli scatti utiliz¬ 
zati per valutare la qualità delle 24 
fotocamere sono a disposizione di 
chi desiderasse toccare con mano 
le potenzialità dei modelli provati. 
Insieme alle specifiche tecniche e 
alle immagini di ogni fotocamera, 
sono proposti i tre scatti più signi¬ 
ficativi: uno still-life, un paesaggio 
ripreso alla minima lunghezza fo¬ 
cale e un dettaglio del paesaggio 
al massimo ingrandimento per¬ 
messo dallo zoom ottico. 

Sul versante software, le 
versioni dimostrative dei 
programmi in prova nel¬ 
la sezione First Looks ri¬ 
guardano principalmen¬ 
te il recupero dati: Disk- 
Recovery 3.0 e UnErase 
0 di O&O Software, e Un- 
delete 5.0 Professional Edition 
di Executive Software. Completa¬ 
no la sezione Public ShareFolder 
1.2 di SDMD, un programma per 
condividere tutte le informazioni 
contenute in uno o più file dati di 
Outlook, SceneWe@ver 1.0.1 di 
Realviz, uno strumento per creare 
ambienti 3D realistici da immagini 
fisse o panoramiche e VMWare 5 
Workstation, l'ultima versione del- 



Ulead Videostudio 7 SE offre numerose 
funzioni per l'editing dei filmati, opzioni 
per la registrazione e l'output, a cui si 
aggiungono effetti speciali, transizioni 
e filtri. Un programma completo per 
elaborare i filmati delle vacanze. 


M 


NELLA RIVISTA - 







* -OH» a 


Nel Cd-Rom sono disponibili gli scatti 
utilizzati per valutare la qualità delle 24 
fotocamere in prova sulla rivista. Per ogni 
modello uno still-life, un paesaggio 
ripreso alla minima lunghezza focale 
e un dettaglio del paesaggio al massimo 
ingrandimento permesso dallo zoom. 

la potente macchina virtuale svi¬ 
luppata da EMC Company. Infine, 
da non perdere come sempre, le 
migliori utility selezionate per la 
rubrica Palm OS e Pocket PC, il vi¬ 
deocorso sullo sviluppo di applica¬ 
zioni con Visual Studio .NET 2005 
dedicato questo mese alla Naviga¬ 
zione Dati in ASP.NET 2.0 e il 
glossario dei termini informatici di 
PC Professionale. 


Videostudio 9 


•— « 

V 

[Kr % 
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In esclusiva per i nostri lettori 


I lettori di PC Professionale possono acquistare Ulead Videostudio 9.0 al prezzo di 64,99 invece di 79,90 eu¬ 
ro (prezzi Iva inclusa). Per usufruire della promozione è necessario collegarsi al sito di Lolasoft all’indirizzo 
www.lolasoft.com/pcpro/video+studio.html e utilizzare il seguente codice di promozione: 

pcpro0506vs7 

L’offerta è valida fino al 31 agosto 2005. 
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Il tradizionale appuntamento 
col mondo della produzione 
It evidenzia la maturazione 
dell'industria e il focus 
su nuove aree di interesse. 


Diversificazione e consolidamento a 


Computex 2005 


I ntrattenimento e comunicazio¬ 
ne su Ip sono stati temi di parti¬ 
colare interesse per questa venti¬ 
cinquesima edizione della fiera 
taiwanese dedicata al mondo del¬ 
l'informatica, tenutasi come di 
consueto ai primi di giugno a Tai- 
pei. Le statistiche parlano di quasi 
130 mila visitatori, di cui oltre 28 
mila internazionali, un record per 
questo evento. Proprio la caratteri¬ 
stica unica di questa fiera di agire 
da trait d’union fra il mondo 
della produzione e quello 
della commercializzazione 
rende Computex per molti 
aspetti l'appuntamento più 
interessante dell'anno per il 
settore. I produttori infatti 
non legano più i lanci di pro¬ 
dotti e tecnologie al mondo 
fieristico, e la rapida evolu¬ 
zione dell’informatica rende 
sorpassato il concetto di fiera 
come occasione per mostrare 
i propri prodotti al grande 
pubblico. 

Nei 2.852 stand gli espositori 
mostravano quindi essen¬ 
zialmente i prodotti che ve¬ 
dremo arrivare sul mercato 


dal mese di settembre (o che per 
ragioni commerciali non vedremo 
proprio in Italia), un'occasione 
unica per verificare quali sono i 
settori più promettenti. 

Archiviati in sordina gli annunci 
dell'Athlon 64 X2 di AMD e della 
soluzione Crossfire di ATI (di en¬ 
trambi erano state fornite ampie 
anticipazioni nel mese di maggio), 
un'attenzione particolare merita 


senza dubbio il processore C7 an¬ 
nunciato da VIA in occasione della 
fiera. Destinato al mondo dei note¬ 
book e in generale a quello dei 
computer a basso consumo, secon¬ 
do le affermazioni della casa è in 
grado di rivaleggiare in termini di 
prestazioni con il Pentium M man¬ 
tenendo consumi e costi ridottissi¬ 
mi. Si parla infatti di 20 watt come 
assorbimento di picco e di un'area 
del die di 30 millimetri quadrati. Il 
processore è costruito da IBM 
in tecnologia Soi a 90 nanome- 
tri, e dovrebbe essere sfruttato 
dai modelli ultraportatili che 
potrebbero così abbassarsi 
considerevolmente di costo. In 
particolare VIA punta molto 
sul fatto che le prestazioni, il 
tallone d'Achille delle prece¬ 
denti generazioni di prodotti, 
sono alla pari con la concor¬ 
renza, con in più avanzate 
funzioni di sicurezza integrate. 


I sistemi barebone sono accolti con favore e i 
sistemi compatti in particolare rappresentano 
un filone interessante per i desktop. 


Nel settore della componenti¬ 
stica per Pc, il ruolo principale 
era ancora una volta giocato 
dalle schede madri e da quelle 
grafiche. Nel primo caso, va 
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Il Mini Pc di Aopen a base Pentium Diverse le soluzioni Crossfire in mostra. Una scheda madre Foxconn con 

M ricorda molto la soluzione Apple. 3DMark05 oltre quota 10.000. sintonizzatore Tv integrato. 


registrata la massiccia presenza di 
soluzioni a base Intel (serie 900), 
seguite da quelle Nvidia (Nforce 4 
per AMD e Intel). Evidente il calo 
di mercato di VIA, mentre è discre¬ 
to il ritorno alla popolarità delle so¬ 
luzioni Sis, produttore di chipset 
che si è focalizzato su prodotti eco¬ 
nomici e che sta ottenendo buoni 
risultati nei paesi emergenti. 

I produttori di schede grafiche, di¬ 
visi tra soluzioni ATI e Nvidia, mo¬ 
stravano tutti le proprie soluzioni a 
doppia scheda, ma sembravano 
molto più interessati a fornire va¬ 
lore aggiunto sui prodotti di fascia 
inferiore. In particolare, visti gli 
esorbitanti consumi dei migliori 
chip grafici del momento, la ricer¬ 
ca è focalizzata su sistemi di dissi¬ 
pazione efficienti e silenziosi, e 
c'era una vasta rappresentanza di 
soluzioni totalmente passive. Mol¬ 
ti anche i telai, alimentatori e ven¬ 
tole presenti, componenti la cui 
qualità ha assunto un'importanza 
sempre più rilevante. 

A metà strada tra i componenti e i 
prodotti completi, i sistemi barebo¬ 
ne consentono ai produttori di mi¬ 
gliorare il fatturato e i margini, e a 
chi li commercializza sul proprio 
mercato di risparmiare sul costo 
(anche di gestione e di verifica 
della compatibilità). Oltre ai pro¬ 
duttori di notebook, sono molto 
popolari ormai già da almeno tre 
anni i sistemi desktop di forma 
compatta. Nonostante i vincoli le¬ 
gati alla dissipazione del calore 
crescente prodotto dai componenti 
interni, queste soluzioni si sono 
evolute e consentono oggi di alle¬ 
stire Pc completi di tutto. Di parti¬ 


colare interesse le soluzioni Btx di 
Gigabyte, gli Sff di Biostar, e so¬ 
prattutto la famiglia degli Sff di 
Aopen, che ha puntato sul proces¬ 
sore Pentium M per allestire mac¬ 
chine di dimensioni contenute. 
Molto interesse ha suscitato, pro¬ 
prio di Aopen, un sistema denomi¬ 
nato Mini Pc del tutto simile al Mac 
Mini di Apple. 

Il settore video e di intrattenimen¬ 
to in generale è stato uno dei temi 
forti di questa fiera: già lo scorso 
anno i produttori informatici ave¬ 
vano compreso la necessità di indi¬ 
rizzare mercati nuovi, e oggi esiste 
una vasta scelta di prodotti final¬ 
mente maturi. In primo luogo i sin¬ 
tonizzatori Tv per computer: Pei, 



Una tavoletta di Genius che memo¬ 
rizza il testo sui fogli di carta. 


Pei Express, Usb, Pc Card, ognuno 
con caratteristiche proprie, tra i 
quali apparivano molte soluzioni a 
doppio tuner (analogico-i- digitale o 
doppio analogico). Il Tv tuner è ar¬ 
rivato anche ad essere facilmente 
integrato sulle schede madri (vedi 
in primo luogo Foxconn). Sempre 
nel settore video, vari i prodotti per 
il video streaming, via cavo ma so¬ 
prattutto via wireless Wi-Fi. Se 
però da un lato l’hardware mostra 
tutti i segni di una maturità rag¬ 
giunta in quanto a capacità di ge¬ 
stione dei flussi multimediali, dal 
punto di vista delle interfacce 
utente e della semplicità di confi¬ 
gurazione e d’uso ancora resta 
molto da fare. Un settore che sicu¬ 
ramente non conosce crisi, e mo¬ 
stra anzi segni di notevole vitalità, 
è quello legato alle comunicazioni 
su Ip. La disponibilità di apparec¬ 
chi da produttori alternativi adesso 
è concreta, e le soluzioni sono le 
più disparate: dalla chiavetta Usb 
che integra un telefono Sip com¬ 
preso di software, al sistema a dop¬ 
pio utilizzo (Skype più telefono 
normale). Popolari anche le solu¬ 
zioni di telefonia Ip di tipo Wi-Fi, di 
dimensioni più piccole e la cui au¬ 
tonomia si sta avvicinando a quella 
dei tradizionali telefoni cellulari. 

Il settore dei Pda, infine, spinto dal¬ 
la domanda di soluzioni Gps e dal¬ 
la convergenza con le funzioni di 
telecomunicazione, ha mostrato 
anch'esso interessanti novità, con 
in particolare l’annuncio delle pri¬ 
me soluzioni palmari Pocket Pc do¬ 
tate di funzioni cellulari di terza 
generazione, in arrivo per la fine 
dell’anno. 
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Nell'ottica di una diversificazione 
delle attività produttive dell'isola, 

Computex ha rappresentato anche 
l'occasione per Taiwan per pre¬ 
sentare le iniziative di sviluppo 
economico che hanno come obiet¬ 
tivo quello di mantenere un van¬ 
taggio competitivo nei confronti 
dell'ingombrante Repubblica po¬ 
polare (destinata a dominare indu¬ 
strialmente). 

In particolare l'attenzione dei ca¬ 
pitali e delle autorità locali si è an¬ 
cora una volta incentrata sui par¬ 
chi industriali, come quello di 
Hsinchu alle porte di Taipei che 
negli anni 80 proiettò l'isola nel 
mondo della produzione hi-tech. 


Manca l'accordo sugli standard, ma le tecnologie per i nuovi Dvd sono pronte. 


Sulla scia del successo ottenuto al¬ 
lora, è in corso di completamento 
un nuovo parco industriale, nella 
parte meridionale dell'isola, basa¬ 
to da due siti: il Tainan e il Kaoh- 
siung Science Park. 

Su un'area di oltre 1.000 ettari so¬ 
no state costruite infrastrutture e 
edifici in grado di ospitare aziende 
locali e straniere, cui viene offerto 
accesso privilegiato alle risorse 
energetiche e di acqua, nonché 
piani particolarmente favorevoli 
per l'affitto e una consistente de¬ 
tassazione degli utili. I settori inte¬ 
ressati, presenti sia con attività di 
ricerca e sviluppo che con la pro¬ 
duzione industriale vera e propria, 


spaziano da quelli tradizionali del¬ 
l'informatica e dei semiconduttori, 
ai macchinari di precisione, all'op¬ 
toelettronica e soprattutto alle tele¬ 
comunicazioni e alle biotecnologie. 
Il servizio 'chiavi in mano' fornito 
alle aziende (a oggi ne sono pre¬ 
senti 164, che hanno generato lo 
scorso anno 7,6 milioni di dollari di 
ricavi) prevede ad esempio l'affitto 
di uffici attrezzati a circa 9 dollari 
americani al metro quadro (servizi 
inclusi), con piani di sconto che va¬ 
riano dal 60 al 20 % a seconda del¬ 
la durata dei contratti. Il modello 
prevede quindi che il benessere 
derivi dai risultati occupazionali ot¬ 
tenibili e dall'indotto generato. • 



SIS sta recuperando terreno come produt¬ 
tore di chipset per computer economici. 


Veduta del Southern Taiwan Innovation and Research Park, verso il 
quale il governo taiwanese vuole attrarre aziende locali e straniere. 
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PIPELINE 


Intel inside Apple 

Steve Jobs ha annunciato il 6 giugno 
una transizione dolce di tutti i sistemi 
Macintosh verso il mondo x86. 


I l divorzio da IBM, ultima 
fornitrice di processori 
per i sistemi G5, era nell'a¬ 
ria già da alcuni mesi, ve¬ 
nuti meno i promessi piani 
di sviluppo dei Power Pc 
soprattutto nel segmento 
mobile. E Centrino è stata 
probabilmente l’arma vin¬ 
cente di Intel nella trattati¬ 
va con Apple, essendo que- 
st’ultima particolarmente 
interessata a presidiare me¬ 
glio il mondo dei notebook. 
Il mondo Mac si prepara 
così a un'altra transizione 
di architettura, che vedrà il 


prossimo anno la coesisten¬ 
za della nuova e della vec¬ 
chia piattaforma. Si comin- 
cerà dalle piattaforme eco¬ 
nomiche (MacMini) e dai 
notebook, per arrivare poi 
nel 2007 ai desktop. Pro¬ 
prio guando arriverà il nuo¬ 
vo aggiornamento di OS X, 
Leopard. La comunità degli 
sviluppatori dovrà guindi 
superare un periodo di 
transizione durante il guale 
sarà necessario effettuare il 
porting delle applicazioni 
mantenendo la compatibi¬ 
lità col parco macchine 


Nokia 770, il nuovo nome 
deirinternet Tablet 

P uò essere usato como¬ 
damente con una sola 
mano, ha la potenza neces¬ 
saria a riprodurre file audio 
e video, dispone di connet¬ 
tività Wi-Fi e Bluetooth per 
l’accesso a Internet ma non 
ha funzioni di telefonia; sono guesti gli aspetti fonda- 
mentali del Nokia 770 Internet Tablet, un terminale evo¬ 
luto che nelle intenzioni del produttore stabilisce le re¬ 
gole per un segmento di mercato totalmente nuovo. La 
società finlandese compie quindi un altro passo verso lo 
sviluppo di terminali di concezione totalmente nuova. 
Altra grande novità sta nel sistema operativo, una piat¬ 
taforma creata ad hoc e basata su Linux. Nokia ha realiz¬ 
zato tutto il necessario su base open source, compresi i 
tool di sviluppo fondamentali per creare nuove applica¬ 
zioni. Symbian viene messo dunque da parte, almeno su 
questo prodotto. Il display ha una diagonale di 4,1 polli¬ 
ci con risoluzione di 800 x 480 punti e 65.535 colori, c'è 
una porta Usb e uno slot di espansione Mmc-Rs. Il peso è 
di 230 grammi. Il nome della piattaforma così composta 
è Internet Tablet 2005 e nella prossima versione è già 
prevista l'integrazione delle funzionalità VoIP. 

Il prezzo stimato è di 350 dollari con disponibilità previ¬ 
sta nel terzo trimestre in Europa e Stati Uniti. P.B. 






Steve Jobs e Paul Otellini, i due 
Ceo di Apple e Intel, insieme. 


preesistente, e sia Apple 
sia Intel hanno messo a di¬ 
sposizione degli strumenti 
specifici. 

Una volta abbracciato il 
mondo x86 resta naturale 
chiedersi se il miglior pro¬ 
dotto di Apple, il sistema 
operativo, non possa a 
questo punto essere fornito 
separatamente dai compu¬ 


ter. Secondo Steve Jobs as¬ 
solutamente no, OS X non 
sarà mai fornito in versione 
pacchettizzata aperta. 
Questo approccio è com¬ 
prensibile se si considera 
la necessità di supporto per 
i driver tipica del mondo 
Wintel, ma nulla vieta che 
un domani Apple possa 
stringere accordi con de¬ 
terminati produttori di 
hardware (un nome tra i 
tanti, quello di Sony) che si 
accollino le problematiche 
di compatibilità. 

Al contrario, non ci sarà 
nessuna preclusione a far 
girare Windows su macchi¬ 
ne Mac, fatta salva sempre 
l'esigenza di trovare driver 
che rendano la cosa possi¬ 
bile. Il 2007 propone quin¬ 
di scenari impensabili fino 
a pochi mesi fa. E.0. 


Tecnologia Xilinx 

per le stazioni radio base 


S econdo una recente analisi di mercato IDC, le vendi¬ 
te di terminali 3G cresceranno a un ritmo del 71% an¬ 
nuo, raggiungendo nel 2008 i 286 milioni di unità. 

Per garantire il corretto sfruttamento dei terminali di fu¬ 
tura generazione è però necessario che le stazioni di terra 
siano opportunamente aggiornate e pronte per fornire 
una nuova serie di servizi. 

In questo scenario Xilinx, leader mondiale nel settore del¬ 
le logiche programmabili, si propone sul mercato con una 
innovativa serie di processori della serie Virtex-4, realiz¬ 
zati con processo produttivo a 90 nanometri e architettura 
Asmbl ( Advanced Silicon Modular Block), ottimizzati per 
la gestione dei flussi dati delle stazioni di base. 

Le soluzioni Xilinx, già pronte per il trattamento di flussi 
video H.264, offrono numerosi vantaggi anche grazie alla 
presenza, in un solo pezzo di silicio, di tutto il necessario 
per gestire in maniera corretta e con costi ridotti, tutte le 
infrastrutture di una stazione di terra. 

La presenza di un Dsp programmabile e di funzionalità 
come il Cfr e il Dpd (Crest Factor Reduction e Digital Pre- 
Distorsion), permette di abbattere i costi di implementa¬ 
zione consentendo di utilizzare amplificatori Rf a basso 
costo. Allo stesso tempo, grazie alla rapidità di configura¬ 
zione delle stazioni radio base, è possibile ridurre i costi 
degli aggiornamenti necessari per far fronte ai nuovi 
standard di comunicazione. V.M. 
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PIPELINE 


Una precisazione da CDC 


C on riferimento all'inchiesta pubblicata 
su PC Professionale di giugno "Test 
comparativi: sono in vendita guesti compu¬ 
ter?" desideriamo fare presente la posizione 
di CDC e della nostra catena Computer Di¬ 
scount. 

Come prima cosa occorre precisare che con¬ 
trariamente a quanto accaduto per quasi 
tutti i partecipanti alla comparativa, sul sito 
www.computerdiscount.it, era presente il 
prodotto oggetto della comparativa e alle 
esatte condizioni di prezzo e configurazione 
pubblicate a suo tempo. 

Come seconda cosa vorrei precisare che per 
partecipare alle vostre prove comparative a 
noi produttori viene chiesto di inviare le 
macchine con diversi mesi di anticipo, alme¬ 
no due. Risulta quindi difficile essere certi che un prodotto dopo tanti mesi sia pre¬ 
sente sui punti vendita, quello che però possiamo fare come produttori seri e affi¬ 
dabili è garantire ai nostri clienti la disponibilità di una configurazione identica o 
superiore in termini di caratteristiche tecniche, allo stesso prezzo pubblicato cosa 
che puntualmente abbiamo sempre fatto, anche in questo caso. Come terza cosa 
vorrei precisare che i nostri punti vendita hanno sempre precisato, durante la vo¬ 
stra indagine, che il prodotto era sì non disponibile ma era comunque ordinabile e 
che la mancanza di giacenze positive, presso il magazzino centrale o quello locale 
di Computer Discount, comportava tempi non immediati per la consegna. 

Per ovviare a questo inconveniente abbiamo deciso di rendere disponibili i PC ogget¬ 
to delle prove attraverso la nostra nuova piattaforma di e-commerce B2C www.com- 
puterdiscount.it, partita proprio a fine aprile 2005. La piattaforma e-commerce di 
Computer Discount, grazie al collegamento con il sistema informativo centrale, con¬ 
sente infatti al cliente di avere immediatamente conferma dell'ordinabilità del prodot¬ 
to. Qualora il prodotto risulti temporaneamente non disponibile a magazzino, il clien¬ 
te potrà scegliere di essere immediatamente e automaticamente informato quando il 
prodotto sarà nuovamente disponibile. 

La totale virtualità del commercio elettronico è sempre stata considerata un freno al 
suo sviluppo, particolarmente per gli italiani, ancora molto legati agli aspetti fisici del 
processo d'acquisto. La nuova soluzione di commercio elettronico messa a punto per il 
nostro canale Computer Discount, che integra la capillare rete di oltre 200 punti ven¬ 
dita, rimuove alla radice questo problema. Su www.computerdiscount.it infatti l'inte¬ 
grazione tra rete virtuale e rete di vendita fisica sul territorio è una realtà e i nostri 
clienti possono ordinare via internet anche direttamente nei negozi della catena, dal¬ 
le postazioni dedicate, oppure ordinare comodamente da casa e optare per il ritiro dei 
prodotti sul punto vendita preferito, qualora questo gli sia più agevole, sia perché po¬ 
trebbe non essere in casa al momento del ricevimento della merce, sia perché potreb¬ 
bero voler controllare le configurazioni con l'assistenza degli esperti Computer Di¬ 
scount. Oltre alla possibilità di acquistare Online, i nostri clienti hanno infatti sempre 
a loro completa disposizione il supporto tecnico e commerciale della rete di negozi 
Computer Discount e la garanzia di un servizio presente capillarmente su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, aggiungendo così valore alla transazione "virtuale". 

Siamo certi che questo servizio verrà sempre più apprezzato dai nostri clienti e d'ora 
in avanti ci consentirà di ovviare a malintesi analoghi a quelli riscontrati nella vostra 
inchiesta. 



Luca Arletti 

Direttore Vendite CDC S.p.A. 


• Il WìMAX di Alvarion 
punta sul chipset Intel 

Il mercato si muove con sem¬ 
pre maggior decisione verso 
l’adozione dello standard Wi- 
MAX; un passo importante in 
questo senso è stato compiuto 
da Alvarion, azienda israelia¬ 
na con esperienza decennale 
nel settore degli accessi wire¬ 
less a banda larga che ha an¬ 
nunciato il 22 aprile scorso la 
prima dimostrazione operati¬ 
va di un Cpe (Customer Pre- 
mises Equipment ) con sup¬ 
porto per la tecnologia Wi- 
MAX. 

Il dispositivo fa parte della 
piattaforma Alvarion Breeze- 
MAX e si basa sul chipset 
PRO/Wireless 5116 prodotto 
da Intel, un integrato system- 
on-chip in grado di offrire 
connettività WiMAX dell'ulti¬ 
mo miglio per l'accesso a 
banda larga in ambiti resi- 
denziab e aziendali. 

Le soluzioni WiMAX di Alva¬ 
rion includono diversi modub 
Bse (Base Station Equipment) 
e Cpe e supportano i due 
principali standard di merca¬ 
to, l'802.16-2004 dellTEEE e 
l'HiperMAN dell'Etsi, offren¬ 
do connessioni ad alta velo¬ 
cità per tutti i settori di mer¬ 
cato, dall'utenza domestica e 
aziendale non raggiunta dal¬ 
la banda larga ai provider 
che possono utilizzare i nuovi 
standard wireless per le pro¬ 
prie dorsali di comunicazio¬ 
ne. Il sistema garantisce co¬ 
pertura a distanze fino ai 50 
Km e meccanismi avanzati 
per la qualità di servizio. Sul 
fronte del mercato itabano, ri¬ 
cordiamo che il Ministero 
delle Comunicazioni ha an¬ 
nunciato per il 1 luglio 2005 
l'inizio della fase di speri¬ 
mentazione sulle frequenze 
3,4-3,6 GHz, in pieno accordo 
con il Ministero della Difesa 
che ha concesso l'utilizzo di 
tale spazio radio. La speri¬ 
mentazione avrà durata pari 
a sei mesi, rinnovabili in caso 
di risultati di rilievo. S.Z. 
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NEC Display Solutions 
alla conquista dell'Europa 


Abbandonata la joint 
venture con 
Mitsubishi, l'azienda 
giapponese rinnova 
totalmente la sua 
offerta di display Lcd. 

D al primo aprile NEC- 
Mitsubishi non esiste 
più; dalle sue ceneri è nata 
NEC Display Solutions, che 
risponde direttamente alla 
sede centrale a Tokio trami¬ 
te i suoi uffici sparsi in tutto 
il mondo. L'Europa, che for¬ 
nisce il 30% del fatturato to¬ 
tale, è considerata un conti¬ 
nente strategico per l’azien¬ 
da; in particolare la Scandi¬ 
navia, le nuove nazioni en¬ 



trate nella Cee e l'Itaha sono 
visti come mercati emergen¬ 
ti e quindi più interessanti. 
Nel mese di Maggio sono 
stati presentati strategie e 
nuovi prodotti; oltre ai clas¬ 
sici monitor Lcd per Pc, NEC 
Display Solutions punta 
molto sui display pubblici 


Nec Prezzi da definire, www.nec-display-solutions.com. 


bConnect Cercauto Nav 


b Connect, marchio di Fiat Auto specia¬ 
lizzato in servizi di infomobilità, geolo¬ 
calizzazione e rilevazione del comporta¬ 
mento dei veicoli, ha presentato Cercauto 
Nav, il primo localizzatore satellitare con 
funzionalità di navigatore Gps a guida vo¬ 
cale. Il Cercauto Nav è un localizzatore sa¬ 
tellitare con tecnologia Gsm e Gps, viene 
consegnato con una Sim già attiva, instal¬ 
labile a bordo di qualsiasi veicolo, e per¬ 
mette al proprietario di rintracciare il pro¬ 
prio veicolo in completa autonomia. Colle¬ 
gandosi al sito Internet di bConnect 
( www.bconnect.biz ) e inserendo i dati è 
possibile rintracciare il veicolo su una 
mappa con cartografia Navteq con detta¬ 
glio alla via. Chi non si potesse collegare a 
Internet può invece fare ricorso a un nu¬ 
mero verde. Oltre alle funzionalità di loca¬ 
lizzatore satellitare, il Cercauto Nav è an¬ 
che un navigatore satellitare a guida voca¬ 
le, senza cioè un display su cui sono visua¬ 



lizzate le mappe. Premendo un pulsante si 
invia una richiesta alla centrale operativa 
di bConnect a cui è possibile richiedere le 
informazioni per raggiungere la propria 
meta. L'operatore provvede a inviare i da¬ 
ti al navigatore che li memorizza e inizia a 
comunicare le istruzioni vocali necessarie 
al raggiungimento della meta. Il sistema è 
in grado di ricalcolare la destinazione in 
caso di errore e provvedere al download di 
una nuova rotta in caso di ricalcolo del 
percorso. Il servizio di navigazione, che ha 
un costo di 144 euro per un anno e di 360 
per tre anni, è attivo solo in Italia ma verrà 
esteso anche al resto dell’Europa. 


con dimensione di 20 pollici 
e oltre, sui display per ap¬ 
plicazioni medicali e sui 
monitor SpectraView per 
applicazioni critiche nel set¬ 
tore grafico, dotati di inno¬ 
vative lampade di retroillu- 
manizone a tecnologia Led. 
Solo per il settore stretta- 
mente informatico sono 
stati presentati 14 monitor 
Lcd con dimensioni tra 15 
e 21 pollici; una delle no¬ 
vità principali è l'ingresso 
nel mercato gaming, con i 
modelli 1770GX e 1970GX 
rispettivamente da 17 e 19 
pollici, caratterizzati da un 
ridotto tempo di risposta 
dei cristalli per offrire la 
massima fluidità con i gio¬ 
chi 3D. 


Cercauto Nav Euro 799,00 www.bconnect.biz 


Tre nuovi CD 
per webmaster 
da HTML.it 


H TML.it ( www.html.it / ) 
ha pubblicato tre nuovi 
titoli che riguardano i i tre 
fondamentali linguaggi nel¬ 
lo sviluppo di siti web: Xml, 
JavaScript e CSS. I tre nuo¬ 
vi Cd, sono acquistabili on- 
line sul sito http://sh.op. 
html.it/, al prezzo di 21 eu¬ 
ro. CSS - guida completa 
comprende due guide per 
imparare a utilizzare i fogli 
di stile, 45 articoli di taglio 
tecnico per utilizzare CSS a 
livello professionale, 127 ri¬ 
sposte alle domande più 
frequenti su CSS, 46 pro¬ 
grammi, di utilizzo freeware 
o shareware, rivolti specifi¬ 
catamente all'utilizzo con e 
per i fogli di stile. 

Il Cd rom JavaScript - Guida 
completa comprende 2 gui¬ 
de complete, 46 articoli di 
taglio tecnico per utilizzato- 
ri professionali; 292 script 
commentati in ogni parte di 
codice, corredati da esempi 
pratici, codice e file scarica¬ 
bili; 105 risposte alle do¬ 
mande più frequenti. Com¬ 
pletano il Cd 36 programmi, 
di utilizzo freeware o sha¬ 
reware, rivolti specificata- 
mente all’utilizzo con e per 
JavaScript. Infine il Cd - 
Rom XML - guida completa 
comprende 7 guide comple¬ 
te "passo passo” sui princi¬ 
pali linguaggi legati alla 
tecnologia Xml: più 24 arti¬ 
coli di taglio tecnico per uti¬ 
lizzare Xml (e derivati) a li¬ 
vello professionale; 100 ri¬ 
sposte alle domande più 
frequenti; 44 programmi, di 
utilizzo freeware o sharewa¬ 
re. Completa il Cd la docu¬ 
mentazione ufficiale, in for¬ 
mato Pdf e Html, sugli stan¬ 
dard internazionali ricono¬ 
sciuti dal W3C. 
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d Multifunzione 
anche per Nashuatec 

- Fax e stampante di rete, da quindici pagine 

al minuto, fino a 600 punti per pollice. 


N ashuatec ha recente¬ 
mente presentato un 
nuovo prodotto, denomi¬ 
nato F530, che racchiude 
in sé le funzionalità di fax 
e stampante di rete a 600 
dpi. Nashuatec ha puntato 
molto sulla velocità e sulla 
sicurezza del dispositivo, 
in grado di stampare fino a 
15 pagine al minuto. Inol¬ 
tre, grazie all'utilizzo del 
modem Super G3 con 


compressione Jbig, può 
inviare fax in formato A4 
in meno di tre secondi Dal 
lato fax l'F530 permette di 
memorizzare fino a 30 nu¬ 
meri rapidi e 100 numeri 
brevi ed è dotato di cinque 
tasti funzione personaliz¬ 
zabili che permettono di 
salvare i numeri utilizzati 
con maggior frequenza. 
Come stampante l'F530 è 
dotato di un vassoio carta 
da 250 fogli, espandibile 
fino a 850, e, per i fax, di 
un vassoio per gli originali 
da 50 fogli. 

Il Nashuatec F530 è inol¬ 
tre dotato di una memoria 


interna da 6 MByte, in 
grado di memorizzare fino 
a 480 pagine, e di una 
memoria di emergenza 
con durata di 12 ore. 

Sul versante della sicu¬ 
rezza infine l’F530 imple¬ 
menta una interessante 
funzionalità che prevede 
la possibilità di assegnare 
a un utente un codice Pin, 
necessario per la stampa 
dei fax ricevuti. In questo 
modo solo l’utente in pos¬ 
sesso del Pin potrà stam¬ 
pare i fax ricevuti aumen¬ 
tando la sicurezza e riser¬ 
vatezza delle informazioni 
scambiate. 


Nashuatec F530 Euro 789,00 Iva Inclusa, www.nashuatec.it. 


Cambiare Pc è più 
facile con PCmover 

L aplink 
PCmover 
permette di I 
trasferire prò- ,J 
grammi, file 
di dati e im- I 
postazioni del 
registro su un NM 
nuovo com¬ 
puter. Può utilizzare una 
connessione di rete, un 
cavo parallelo o Usb op¬ 
pure un supporto rimovi¬ 
bile, come un Cd-R o un 
Dvd-R. Pcmover è compa¬ 
tibile con tutte le versioni 
di Windows e può essere 
acquistato in versione da 
scaffale (completo di un 
cavo Usb 1.1) o scaricabi¬ 
le. Il programma e il breve 
manuale di 9 pagine sono 
tradotti in lingua italiana. 

Euro 48,91 

(download Euro 38,03) 


Arriva Windows Mobile 5.0 
per Smartphone e Pocket PC 


O pzioni di personalizza¬ 
zione più estese, mag¬ 
giore produttività e funzio¬ 
nalità multimediali miglio¬ 
rate: sono queste le princi¬ 
pali promesse di Windows 
Mobile 5.0, la nuova versio¬ 
ne di Windows per i dispo¬ 
sitivi mobili. Windows Mo¬ 
bile 5 offre ai produttori di 
hardware una più ampia 
flessibilità, permettendo la 
gestione di nuove tecnolo¬ 
gie come il "push-to-talk"e 
i servizi di videochiamata e 
videoconferenza; inoltre 
supporta le reti 3G e Wi-Fi 
per Smartphone. Finalmen¬ 
te Windows Mobile è in 
grado di trasferire dati via 
Usb 2.0; un'altra nuova ca¬ 


ratteristica - da tempo ri¬ 
chiesta sia dagli utenti sia 
dai produttori dei dispositi¬ 
vi - è il supporto della me¬ 
moria persistente, per evi¬ 
tare la perdita dei dati in 
caso di scaricamento della 
batteria. Sul fronte della 
produttività, Microsoft ha 
potenziato le versioni 
"pocket" di Word ed Excel: 
il primo ora permette di 
modificare i documenti 
completi di grafica creati 
sul Pc, mantenendone la 
formattazione, mentre il se¬ 
condo può visualizzare e 
creare grafici. Per i Pocket 
PC è anche disponibile 
un'inedita versione portati¬ 
le di PowerPoint. 



We have done great worfc to improve email 
attachment viev/ing 

Word Mobile 
Enfiane ements 

1. View/£dit text. charts, llsts, bullets 

2. Vtew Pctures 

3. XjmpmgAiyperlnk support 



Windows Mobile 5.0 prezzo non disponibile 


Come prevedibile, il ripro¬ 
duttore multimediale è sta¬ 
to aggiornato: Windows 
Media Player 10 Mobile 
può sincronizzare playlist, 
immagini delle copertine e 
punteggi delle canzoni con 
la sua controparte desktop 
e supporta tutti i formati 
Microsoft più recenti. Win¬ 
dows Mobile 5.0 compren¬ 
de un nuovo software per 


la ripresa di foto e video, 
con capacità di scatto tem- 
porizzato o in rapida se¬ 
quenza. 

Per creare applicazioni in 
grado di sfruttare le poten¬ 
zialità della nuova piat¬ 
taforma è possibile usare i 
tool di Visual Studio 2005, 
già disponibile in versione 
Beta 2 e ormai prossimo al 
rilascio definitivo. 
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• Accelerazione 
hardware per 
Windows Media 

I filmati Wmv possono da 
giugno essere accelerati in 
hardware (dalle schede gra¬ 
fiche che supportano questa 
funzionalità), grazie a uno 
specifico aggiornamento 
software reso disponibile da 
Microsoft per Windows Me¬ 
dia Player 10. Per scaricare 
la patch fare riferimento al 
codice n. 888656 della 
Knowledge Base inglese sul 
sito di supporto Microsoft. 

• IBM vuole Celi 
anche sui server 

AII’Electronic Entertainment 
Expo IBM ha mostrato un 
prototipo di biade server do¬ 
tato di processori Celi a 2,8 
GHz e sistema operativo Li¬ 
nux. L’architettura è modula¬ 
re ed è basata su una scheda 
principale con due Cpu a 
bordo e dotata di una poten¬ 
za di calcolo complessiva di 
400 GFIops. 

• VIA presenta 
un nuovo 
processore Mobile 


Di Michele Braga 



Il VIA C7M è la nuova Cpu 
della casa taiwanese desti¬ 
nata ai notebook: basata sul 
core Esther, ha un consumo 
massimo di 20 W, le funzioni 
di risparmio energetico VIA 
PowerSaver, package di di¬ 
mensioni ridotte e un clock 
iniziale di 1,5 GHz. Il proces¬ 
so produttivo è a 90 nm. 


Le schede grafiche 
vanno in coppia 


A nche ATI ha annunciato, il 31 mag¬ 
gio, la propria versione di tecnologia 
per l'utilizzo contemporaneo di due sche¬ 
de grafiche, così come già fatto con suc¬ 
cesso dalla rivale Nvidia. Crossine, il no¬ 
me della soluzione ATI, richiede l'impiego 
di due schede grafiche Pei Express (in cui 
una agisce da master), e una scheda ma¬ 
dre con chipset ATI Xpress 200 (disponibi¬ 
le per piattaforme AMD e Intel), certifica¬ 
ta Crossfire. 

Se il concetto di base è lo stesso della solu¬ 
zioni Sii di Nvidia (sfruttare cioè due moto¬ 
ri grafici per renderizzare le scene 3D), di¬ 
versa è Vimplementazione. Innanzitutto è 
possibile mischiare schede di tipo differen¬ 


te e il ponte di collegamento tra le due 
schede è esterno, e sfrutta la connessione 
Dvi. La scheda che agisce da master (previ¬ 
sta in versione X800 e X850 e successive) 
dispone di un particolare chip, il Composi- 
tioning Engine (motore di composizione), il 
quale presiede alle funzioni di assemblag¬ 
gio e blending dei trame. Sono previste 
quattro diverse modalità di rendering di cui 
alcune non necessitano di supporto specifi¬ 
co da parte dei driver per garantire la com¬ 
patibilità dei giochi. 

Crossfire rappresenta un'importante sfida 
per ATI e se confermerà tutte le promesse 
rappresenterà per gli utenti una valida al¬ 
ternativa alla soluzioni Sii di Nvidia. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• AXIS 221 Day & Night Network Camera 

La svedese Axis Communications ha pre¬ 
sentato la telecamera Axis 221 Day & Night 
Network Camera, dotata di lenti Pentax e di 
un sensore Ccd a scansione progressiva. 



Philips ShoqBox PSS110 


O 


. Il riproduttore audio ShogBox PSS110 
i'kt con 256 MByte riproduce file Mp3 e 
Wma. La batteria interna è accreditata 
di un'autonomia continuata di 10 ore. 


• Atlantis Land X-Sky Keyboard 

Atlantis Land ha recentemente introdotto tastiera X-Sky, un 
prodotto dal design compatto ed elegante. Dotata di 104 tasti 
e di retroilluminazione, la tastiera 
può essere utilizzata anche in condi¬ 
zioni di buio totale. 
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grazie al barebone 
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Negli smartphone 
il debutto di Asus 
Notebook top 
in casa Maxdata 
Palm: il successore 
di Tungsten E 
Panasonic, Symbian 
per i servizi Live! 


302 milioni 


i transistor presenti nel nuovo 
chip grafico Nvidia G70 


G70 equipaggia le nuove schede grafiche GeForce 7800GTX con supporto 
alla tecnologia Sii. Disponibile sul mercato dalla fine di giugno. 


Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.corrv'cd/index.hp 
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Desktop dualcore 
in formato AMD 


Dopo l'Opteron anche l'Athlon 64 adotta 
l'architettura dualcore e si candida come 
la migliore Cpu a 64 bit del momento. 


A partire dallo scorso 31 maggio 
sono ufficialmente disponibili 
sul mercato i nuovi processori desk¬ 
top AMD Athlon 64 X2 con tecnolo¬ 
gia dualcore. I modelli rilasciati dal¬ 
la casa di Sunnyvale sono 4 e iden¬ 
tificati rispettivamente dai model 
number: 4800+, 4600+, 4400+ e 
4200+; tutti i nuovi Athlon 64 X2 so¬ 
no basati sul core noto con il nome 
in codice Toledo, il cui silicio è pro¬ 
dotto con tecnologia Soi (Silicon On 
Insulatoi ) a 90 nm. Internamente il 
processore è strutturato con le due 
unità di elaborazione collegate a un 
sistema di accodamento di dati e 
istruzioni e a uno switch di tipo 
crossbar che gestisce gli accessi al 
bus HyperTransport e al controller 
di memoria condiviso che opera alla 
frequenza del processore e dotato 
di due canali a 64 bit. L'efficienza 
dell'architettura è esaltata dall'indi¬ 
pendenza degli accessi ai due bus 
di trasmissione; il controller di me¬ 
moria dispone di una banda pas¬ 
sante massima teorica pari a 6,4 
GByte/s, mentre il bus HyperTran¬ 
sport, che operata a 1 GHz su tutti i 
modelli, garantisce una banda di 
trasmissione dati pari a 8 GByte al 
secondo. Le Cpu si differenziano tra 


Due core gemelli - 

L'Athlon 64 X2 4800+ contiene due 
core prodotti con tecnologia Soi a 90 
nanometri e operanti alla frequenza 
di 2.400 MHz. 


loro per due caratteristiche fonda- 
mentali: la frequenza operativa e la 
dimensione della memoria cache di 
secondo livello (L2). I modelli 4800+ 
e 4600+ operano a 2,4 GHz, mentre 
i 4400+ e 4200+ a 2,2 GHz. Per 
quanto riguarda le cache L2 i mo¬ 
delli dotati di 1 MByte per ciascun 


Diversi tagli di cache L2 

per gli Athlon 64 X2 : disponibili 
versioni con 1 MByte o 512 KByte 
di cache per ogni core. 


core sono il 4800+ e il 4400+, men¬ 
tre gli altri sono equipaggiati con 
512 KByte per core. Un dato di par¬ 
ticolare interesse è rappresentato 
dalla frequenza operativa di poco 
inferiore a quella massima di 2,6 
GHz attualmente offerta con l'Ath- 
lon 64 FX-55, top di gamma delle 
Cpu a singolo core AMD. Differen¬ 
temente i dualcore di Intel propon¬ 
gono frequenze sensibilmente infe¬ 
riori a quelle raggiunte dai Pentium 
4 a singolo core. 

Le novità introdotte da Toledo e 
dalla controparte Venice per gli 
Athlon 64 a singolo core riguardano 
alcune migliorie al controller di me¬ 
moria integrato e il supporto alle 
istruzioni SSE3. Il controller di me¬ 
moria è ora in grado di supportare 
moduli Ddr 400 con timing più ag¬ 
gressivi e di supportare moduli di 
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Schema logico Athlon 64 X2 



■r:r ;r 


diverse capacità sullo stesso canale. 
A questo si aggiunge la possibilità 
di popolare tutti gli zoccoli di me¬ 
moria senza incorrere nel decadi¬ 
mento delle prestazioni dovuto al 
passaggio da Ddr 400 a Ddr 333. 
Come abbiamo già anticipato su 
queste pagine, il nuovo Athlon 64 
X2 4800+ condivide la maggior par¬ 
te delle sue caratteristiche con il 
nuovo Opteron 875 dualcore. La 
Cpu in versione desktop gode però 
di almeno tre vantaggi: la frequen¬ 
za operativa è superiore di 200 
MHz; l'utilizzo di memorie di tipo 
Unbuffered, invece 
delle Registered ri¬ 
chiesta dai sistemi Op¬ 
teron, garantisce pre¬ 
stazioni migliori du¬ 
rante l'accesso in me¬ 
moria; le schede madri 
desktop sono ottimiz¬ 
zate pensando più alle 
prestazioni pure che 
alla stabilità, come in¬ 
vece accade in ambito 
server. I nuovi proces¬ 
sori dualcore AMD so¬ 
no in grado di fornire 
benefici immediati in 
tutti gli ambienti di uti¬ 
lizzo in quanto permettono di ese¬ 
guire in contemporanea più appli¬ 
cazioni che richiedono un utilizzo 
intensivo della Cpu. Uno scenario 
tipico può essere quello di un siste- 


La struttura interna dell'Athlon 64 
X2 mostra che i core dispongono di 
connessioni indipendenti al 
controller di memoria e al bus 
HyperTansport che fornisce 
accesso alle risorse di sistema. 


ma sul quale è in esecuzione una 
scansione antivirus: con un proces¬ 
sore a singolo core il sistema si sie¬ 
de e risulta sensibilmente più lento 
nell'eseguire gli altri task attivi. La 
presenza del doppio core permette 
invece di sperimentare un nuovo 
modo di utilizzo del Pc che risulterà 
sempre pronto anche all'esecuzione 
di un contenuto multimediale qua¬ 
lora l'antivirus sia in azione. L'incre¬ 
mento di prestazioni può inoltre es¬ 
sere osservato durante l'esecuzione 
di applicazioni ottimizzate per l'ese¬ 
cuzione di thread paralleli in quan¬ 
to questi saranno eseguiti effettiva¬ 
mente in parallelo dai due core. 

I maggiori vantaggi saranno speri¬ 
mentati dagli utenti evoluti che ese¬ 
guono applicazioni che fanno utiliz¬ 
zo intensivo del processore quali 
pacchetti per la creazione di conte¬ 
nuti digitali (video, audio, rende¬ 
ring). Abbiamo eseguito il test Mul¬ 
timedia Content Creation 2004 in 
due modalità: nella prima l'applica¬ 
tivo Lightwave è eseguito con un 
solo processo attivo; nel secondo ca¬ 
so sull'Athlon 64 X2 4800+ abbiamo 
impostato due processi attivi per Li¬ 
ghtwave in modo da 
sfruttare la presenza 
del secondo core. L'in¬ 
cremento di prestazio¬ 
ni è tangibile e confer¬ 
ma il vantaggio che 
può essere ottenuto 
utilizzando applicativi 
ottimizzati per l'esecu¬ 
zione multi-thread. 
Un'altra caratteristica a 
favore della soluzione 
AMD è la possibilità di 
aggiornare il processo¬ 
re su un ampio parco 
macchine già installa¬ 
to. Tutte le schede ma¬ 
dri che supportano i processori Ath¬ 
lon 64 con socket 939 e tecnologia 
produttiva a 90 nm sono compatibi¬ 
li con i nuovi Athlon 64 X2; all'uten¬ 
te è richiesto l’aggiornamento del 


AMD 



AthlonX2 


Ecco il logo 

da cercare per 
essere sicuri di 
acquistare uno dei 
nuovi processori 
dualcore di AMD. 


bios per il corretto riconoscimento 
del processore. Se si possiede un 
Athlon 64 di fascia alta si potrà uti¬ 
lizzare anche lo stesso dissipatore in 
quanto il nuovo Athlon 64 X2 4800+ 
ha un consumo di poco superiore a 
quello dell'Athlon 64 FX-55, rispet¬ 
tivamente 110 W contro 104 W. 
Molto diversa la situazione sul fron¬ 
te dei dualcore Intel che richiedono 
invece una scheda madre equipag¬ 
giata con uno dei nuovi chipset 
955X o 945 e la sostituzione del dis¬ 
sipatore; il consumo dei Pentium 
Extreme Edition 840 e dei Pentium 
D 830 e 840 è infatti 130 W contro i 
115 del Pentium 4 Extreme Edition 
a 3,73 GHz. 

Sul fronte delle tecnologie proprie¬ 
tarie, gli Athlon 64 X2 ripropongo¬ 
no quanto già presente sui normali 
Athlon 64: supporto Evp (Enhanced 
Virus Protection ) che permette di 
proteggere il sistema da attacchi vi¬ 
rus che tentando di mandare in ese¬ 
cuzione codice maligno residente in 
memoria; supporto Cool'n'Quiet 
che provvede alla gestione dinami¬ 
ca della tensione di alimentazione e 
della frequenza operativa durante 
le fasi di idle del processore. 

I nuovi processori dualcore si affian¬ 
cano ai modelli FX che AMD conti¬ 
nua a consigliare per gli utenti più 
esigenti che eseguono applicazioni 
a singolo thread, come ad esempio i 
giochi per Pc. 

Abbiamo deciso di effetture qual¬ 
che test preliminare sulla versione 
commerciale di Windows XP Pro¬ 
fessional x64 in versione inglese. 
Non tutte le nostre suite di test sono 
state in grado di operare nel nuovo 
ambiente operativo, quindi i risulta¬ 
ti che trovate pubblicati sono relati¬ 
vi alle sole prove portate a termine 
con successo. Tra i risultati trovate 
anche la prova eseguita con FarCry 
per il quale è disponibile una patch 
da 500 MByte che trasforma il gio¬ 
co in un'applicazione a tutti gli ef¬ 
fetti a 64 bit. 

In conclusione la nuova Cpu di casa 
AMD per il settore desktop non ha 
tradito le attese e conferma le otti¬ 
me caratteristiche del progetto K8 
sia sotto il profilo tecnico sia per 
quanto concerne le prestazioni. 
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Multimedia Content Creation 
Winstone 2004 1.0.1 


Athlon 64 X2 4800+ (*) 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 FX-55 


Business Winstone 2004 l.O.l 


Athlon 64 X2 4800+ 

Athlon 64 FX-55 



0 5 10 15 20 25 30 35 


Business Winstone 2004 l.O.l 
Multitasking Test 


Athlon 64 X2 4800+ 

Athlon 64 FX-55 


0 


Windows Media Encoder 9 (secondi) 


Athlon 64 X2 4800+ ( 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 FX-55 



1.000 1 .! 


2.000 2.500 


Maxon Cinebench 2003 (secondi) 


Multiple CPU 
I Single CPU 
■ Speedup 


Athlon 64 X2 4800+ ( 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 FX-55 


0 20 40 


COMPONENTI 


3ds max 6,1 - rendering statico 
1.920 x 1.080 (secondi) 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 X2 4800+ (**) 


Athlon 64 FX-55 



Doom 3 (Patch 1.1) 

Qualitgà alta - No ÀA / No AN 


1 1.024X768 
1 1.280X 1.024 


Athlon 64X2 4800+ 


Athlon 64 FX-55 



20 40 


100 120 




3DMark05 (Patch 1.2) 
No AA / No AN 


1 1.024X768 
1 1.280 X 1.024 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 FX-55 



2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 




Fa: 

No 


rCry (Patch 1.3) 
) AA / No AN 


11.024X768 
H.280X1.024 


Athlon 64 X2 4800+ 


Athlon 64 X2 4800+ ( 



Configurazione 

Scheda madre Asus A8N-SLÌ Deluxe (nForce4 SLi), 2 moduli di memoria Ddr 400 
Corsair CMX512-3200XLPRO impostati in modalità 2-2-2-5 IT, due dischi Hitachi 
7K250 in modalità Raid 0, scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT. 

Sistema operativo Microsoft Windows XP Professional SP2 aggiornato con Windows 
Update al 23/05/2005. Driver chipset nForce4 6.53 e driver grafici 71.89. 

(*) Eseguito con due processi simultanei di Lightwave 

(**) Eseguito in ambiente Windows XP Professional x64 

(***) Eseguito in ambiente Windows XP Professional x64 con patch FarCry 64 bit 
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Una piattaforma per processori 
Athlon 64, flessibile ed economica 


La scheda madre Xpress 
200 di Eqs è pensata per 
gli integratori che 
cercano un buon prodotto 
dal costo contenuto. 


C ostruita attorno al chipset ATI 
Xpress 200 per processori 
AMD, la scheda madre Eqs 
M56K9-MLF è proposta come piat¬ 
taforma di fascia intermedia indiriz¬ 
zata alla costruzione di sistemi dal 
costo contenuto. La presenza del 
motore grafico compatibile con le li¬ 
brerie DirectX 9.0 garantisce un li¬ 
vello di prestazioni sufficiente per 
eseguire le applicazioni più diffuse 
in ambito aziendale e domestico: 
gestione della posta elettronica, na¬ 
vigazione in Internet, utilizzo in 
campo multimediale e, se adegua¬ 
tamente equipaggiata con un acce¬ 
leratore grafico Pei Express di fascia 
media, anche come sistema adatto 
al gioco. Il formato microAtx per¬ 
mette di realizzare sistemi compatti, 
ma limita le possibihtà di espansio¬ 
ne per gli utenti più evoluti: sono 
infatti presenti due soli slot Pei a 32 
bit e uno Pei Express XI. 

Il northbridge Xpress 200G integra 
al suo interno un motore grafico de¬ 
rivato dal chip RV370 che equipag¬ 
gia gli acceleratori X300 con inter¬ 
faccia Pei Express e compatibile con 
i Vertex e Pixel Shader 2.0. Il sup¬ 
porto alla tecnologia Hyper Me¬ 


mory, che permette di allocare co¬ 
me memoria video una parte della 
memoria di sistema, consente di ri¬ 
durre la memoria integrata a favore 
di una diminuzione dei costi di pro¬ 
duzione. Il chip è in grado di opera¬ 
re in modalità UMA ( Unified Me¬ 
mory Architecture), ovvero svolgen¬ 
do tutte le operazioni nella memoria 
di sistema, oppure può essere af¬ 
fiancato da chip di memoria dedica¬ 
ti che operano da frame buffer; in 
questo caso la memoria integrata è 
totalmente assente come evidenzia¬ 
no le due piazzole libere destinata 
ad ospitare chip con package di ti¬ 
po Bga. Il supporto al bus Pei Ex¬ 
press fornisce piena compatibilità 
con adattatori grafici e schede di 
espansione prossima generazione. 
Il southbridge IXP400 fornisce il 
supporto a 2 canali paralleli Ultra 
Ata-133 e a 4 canali seriali Sata 150 
con supporto a funzionalità Raid di 
tipo 0 e 1. Le interfacce di comuni¬ 
cazione esterne comprendono 8 
porte Usb 2.0, delle quali 4 integra¬ 
te direttamente sul pcb della sche¬ 
da madre, una porta firewire a 400 
Mbps, gestita dal controller integra¬ 
to VIA VT6307, e una porta di rete 
Fast Ethernet 10/100 Mbps gestita 
dal chip Realtek RTL8100C aggan¬ 
ciato al bus Pei. Il sottosistema au¬ 
dio, affidato al codec Realtek 
ALC655, supporta un massimo di 6 
canali e può pilotare sistemi 5.1 con 
ingresso analogico o S/Pdif. Trat¬ 
tandosi di un modello destinato agli 
integratori e a quegli utenti che ri- 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 

33,9 

Maxon CineBench 2003 (secondi) 

80,1 

POV-Ray 3.6.1 (secondi) 

1.653 

Windows Media Encoder (hh : mm : ss) 

0:54:37 

3ds max 6.1 - rendering statico 1.920 x 1.080 (hh : mm : ss) 

0:24 



Configurazione 

AMD Athlon 64 3800+, 1 GByte di memoria Ddr 400 Kingmax. HD Seagate 
Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). Sistema opera¬ 
tivo Microsoft Windows XP Pro SP2 con Windows Update al 05/04/2005. 



cercano una dotazione essenziale 
che non pesi sul costo finale del 
prodotto, Eqs fornisce una piccola 
guida cartacea, il Cd-Rom dei dri¬ 
ver e un set di cavi per i collega- 
menti delle periferiche di sistema. 
Le prestazioni evidenziano che 
questa piattaforma è idonea sia ad 
un utilizzo di basso profilo mediante 
l'impiego della grafica integrata, sia 
alla realizzazione di sistemi di fascia 
intermedia in grado di svolgere una 
più ampia tipologia di appheazioni. 
Abbiamo limitato la prova alla sola 
grafica integrata in quanto le pre¬ 
stazioni 3D dipendono dall'accele¬ 
ratore grafico Pei Express scelto. • 


: Eqs M56K9-MLF 

Euro 105,00 Iva inclusa 


Adatta a sistemi compatti 
■ Grafica integrata compatibile DirectX 9 


Contro 


• Limitate possibilità di espansione 

Produttore: Eqs, Taiwan. Pagina Web: 
www. eqscomputers. com. 

Distributori: Atig Service, 36100 Vicenza. Pa¬ 
gina Web: www.atigservice.it/ Delta Elettro¬ 
nica, 20144 Milano. Pagina Web: www.delta- 
comp.it/ Omega, 20040 Carnate. Pagina Web: 
www.omegainformatica.com 
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Biostar propone una soluzione Sff ricca 

di accessori e con delle caratteristiche 

che ne rendono l'assemblaggio facile e rapido. 


D opo un periodo di relativa tran¬ 
quillità, piuttosto anomalo per 
un segmento come quello dei siste¬ 
mi compatti caratterizzato da una 
elevata dinamicità, Biostar è tornata 
con un nuovo prodotto destinato a 
quegli utenti alla ricerca di una so¬ 
luzione completa e facile da assem¬ 
blare. In questo periodo sono stati 
numerosi gli sforzi profusi dall'a¬ 
zienda taiwanese per realizzare un 
prodotto che unisse funzionalità 
evolute e semplicità di installazio¬ 
ne/manutenzione, sforzi che si sono 
concretizzati nell'Ideq 300G ogget¬ 
to di questo First Looks. Se il design 
esteriore, sicuramente gradevole 
ma non propriamente adatto a tutti 
gli ambienti (il verde fosforescente 
non è certamente un colore sobrio), 
si può considerare nella media per 
un prodotto compatto, queste valu¬ 
tazioni cambiano una volta rimosse 
le paratie. A differenza degli altri 


barebone al momento in com¬ 
mercio infatti l'Ideq 300G dispo¬ 
ne di un meccanismo, simile per 
certi versi al portellone di un'au¬ 
tomobile, che permette di accedere 
in maniera facile e rapida a tutti i 
componenti interni. Una volta libe¬ 
rato il frontale, tramite due fermi 
plastici posti sul fondo del telaio, è 
infatti possibile sollevarlo facendolo 
ruotare su due perni avendo così 
accesso immediato alla zona del 
processore delle memorie e dei di¬ 
schi. 

L'Ideq 300G è realizzato a partire 
dal chipset Intel 915G con supporto 
ai più recenti processori della casa 
di Santa Clara su Socket Lga 775 
(Pentium 4 e Celeron D) in abbina¬ 
mento a memorie di tipo Ddr. L'uti¬ 
lizzo della versione G del chipset 
garantisce la presenza del nuovo 
motore grafico integrato Intel GMA 
900 con architettura di memoria di 


tipo condiviso, solu¬ 
zione ideale per realizzare un 
sistema domestico a costo contenu¬ 
to. Le prestazioni fornite da questo 
chip, almeno in ambiente 2D, sono 
perfettamente sufficienti per tutti i 
software di produttività personale 
in commercio, ma risultano inade¬ 
guate all’utilizzo del sistema in am¬ 
biente 3D. Se quindi volete cimen¬ 
tarvi con i videogiochi di nuova ge¬ 
nerazione dovrete acquistare un ac¬ 
celeratore grafico esterno su slot Pei 
Express. Considerando la presenza 
di un alimentatore da 250 watt e 
l'impossibilità di fornire alimenta¬ 
zione alla scheda grafica (tutti i cavi 
sono già in posizione e i connettori 
liberi sono esclusivamente de¬ 
stinati ai dischi e all'u¬ 
nità ottica) dovrete effet¬ 
tuare la vostra scelta tra gli 
acceleratori Nvidia della se¬ 
rie 6200/6600 o i prodotti ATI 
delle serie X300/600/700. 

La scelta dovrà essere ovviamente 
commisurata in base alle prestazio¬ 
ni che desiderate ottenere e, 
per aiutarvi in questo senso, 
abbiamo configurato il si¬ 
stema al massimo delle sue 
possibilità, utilizzando un 


Il pratico meccanismo 
di apertura delTIdeq 300G 
permette di avere libero 
accesso a tutti i componenti 
molto rapidamente e senza 
l'ausilio di utensili. 


Il barebone compatto 
per il Media Cent 


Buona la dotazione di porte 
di comunicazione che, sebbene 
annoveri solo 4 Usb 2.0, mette a 
disposizione anche una porta 
Serial Ata per il collegamento di 
periferiche esterne in questo 
standard, buona garanzia per 
una futura espandibilità del 
sistema. 
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Biostar Ideq 300G 

£rn*M g uro 489.00 Iva inclusa 


Meccanismo di apertura innovativo 
Facilità di installazione 


Contro 


• Alimentatore da soli 250 watt 

Produttore: Biostar, Taiwan. Pagina web: 
www.biostar.com.tw. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina web: www.essedi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina web: 
www.cdc.it/ Dsp, Lemignano di Collecchio 
(PR). Pagina web: www.dsp.it/ Euro Trade 
Italia, Bertinoro (FC). Pagina web: www.eu- 
rotradeitalia.it/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). 
Pagina web: www.frael.it/ Mind, Bergamo. 
Pagina web: www.mind.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processori supportati: Intel Pentium 4 e Celeron 
D su socket 775 (frequenza massima 3,6 GHz) 
Scheda madre / chipset: Biostar P4TBE / Intel 
915G + lch6R 

Connettori Ide / Sata: 1 13 (1 esterno) 

Slot di espansione: 1 Pei, 1 Pei Express XI6 

Chip grafico: Intel GMA 900 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit 

Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC850 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: Scheda di rete wireless 802.11 g, 
lettore di memorie 7-in-1, sintonizzatore radio 
Fm, telecomando a infrarossi 
Porle: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0,1 seriale, 1 Vga, 1 Rj- 
45,1 line in, 2 microfono, 2 cuffie, 2 line out, 2 
uscite ottiche S/Pdif, 1 Serial Ata, 1 alimentazio¬ 
ne Serial Ata 
Garanzia: due anni 


Pentium 4 660, 1 GByte di memoria 
Corsair PC3200 della serie Xms 
Xpert e una scheda ATI Radeon 
X700Pro con 256 MByte di memo¬ 
ria Gddr 3. 

Per quanto concerne la procedura 
di installazione segnaliamo che i 
passi da compiere sono chiaramen¬ 
te indicati nel piccolo manuale car¬ 
taceo fornito a corredo e che tutto il 
processo può essere portato a termi¬ 
ne nel giro di una ventina di minuti. 
Per quanto riguarda le periferiche e 
le interfacce integrate, fondamenta¬ 
li per un sistema di questo tipo, se¬ 
gnaliamo che l'Ideq 300G vanta 


Prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

21,5 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 2004 1.0.1) 

2,97 

34,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

6.760 

842 

Windows Media Encoder9 (h:min:sec) 

0:39:32 

Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 Patch 1.20 (1.024 x 768 - 32 bit - l\lo AA - No Ani) 

2.808 

3DMark05 Patch 1.20 (1.280 x 1.024 - 32 bit- No AA - No Ani) 

2.102 


La configurazione di prova: Cpu Intel Pentium 4 660,1 GByte di memoria Ddr PC3200 (Corsair 
Twinxpl 024-3200XL), disco rigido Maxtor DiamondMax 10 (300 GByte / 7.200 rpm /16 MByte 
di cache / Sata), scheda grafica Ati Radeon X700Pro 256 MByte Gddr3, lettore ottico. Sistema 
operativo Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 con WU al 23/05/2005, driver chipset 
Intel 7.0.0.1019, driver grafici Catalyst 5.5, Bios della scheda madre versione 0323BF. 


un'eccellente dotazione. Diretta- 
mente integrati sul Pcb della sche¬ 
da madre, il modello P4TBE della 
stessa Biostar, trovano infatti posto 
un controller Firewire VIA 
(VT6307), un codec audio evoluto 
con supporto a sistemi di diffusori di 
tipo 7.1 (Realtek ALC850) e un'in¬ 
terfaccia di rete di classe Gigabit 
Ethernet (Broadcom 5751). In meri¬ 
to a questo ultimo componente se¬ 
gnaliamo che la porta Rj-45 è inte¬ 
grata su una staffa separata, colle¬ 
gata al sistema mediante uno slot 
Pei Express XI, adibita anche a for¬ 
nire alimentazione a un'unità Sata 
esterna, collegabile al sistema me¬ 
diante l'apposito connettore posto 
sul retro del telaio. Completa la do¬ 
tazione di periferiche un lettore di 
memorie del tipo 7-in-l, un sinto¬ 
nizzatore radio per la ricezione del¬ 
le trasmissioni su banda Fm anche 
a sistema spento, una scheda wire¬ 
less mini Pei conforme allo standard 
802. llg da installare sul fondo del 
telaio e un telecomando a raggi in¬ 
frarossi. Come per tutti i recenti 
compatti destinati a ospitare un si¬ 
stema di tipo Media Center l'Ideq 
300G è anche dotato di un display a 
cristalli liquidi su cui sono visualiz¬ 
zati l'ora, i parametri principali di si¬ 
stema e le informazioni di esecuzio¬ 
ne dei vari contenuti multimediali. 
Va comunque sottolineato che al¬ 
l'interno dei programmi forniti non 
è presente un'interfaccia per la ge¬ 
stione dei contenuti multimediali 


presenti sul sistema e quindi, se non 
si installa un software adeguato o 
Windows XP Media Center Edition, 
il telecomando fornito a corredo ri¬ 
sulta quasi inutile. 

Ottima infine anche la silenziosità e 
l'efficienza nello smaltimento del 
calore prodotto dai vari componenti 
interni, disposti secondo i dettami 
del nuovo standard Btx. Il sistema 
di raffreddamento implementato da 
Biostar consiste in un piccolo tunnel 
plastico direttamente a valle del 
dissipatore della Cpu, un modello 
di tipo passivo compreso nella dota¬ 
zione e caratterizzato dalla praticità 
di montaggio, e di due ventole. Du¬ 
rante tutte le nostre prove questa 
soluzione è sempre stata in grado di 
garantire il perfetto smaltimento di 
tutto il calore prodotto. Grazie poi 
alla regolazione dinamica e total¬ 
mente automatica delle ventole in¬ 
terne, gestibili anche manualmente 
sia da Bios sia tramite un apposito 
software fornito a corredo, l'Ideq 
300G estremamente silenzioso. 

Alla luce delle funzionalità, della 
facilità di installazione e della com¬ 
pletezza della dotazione non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
complessivamente positivo sul nuo¬ 
vo barebone Biostar, insignito an¬ 
che del prestigioso Taiwan Symbol 
of Excellence del 2005, conferito dal 
consiglio per il commercio con l'e¬ 
stero del ministero delTeconomia 
taiwanese e dal Taiwan Trade De- 
velopment Council. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Matteo Boccolini 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Cresce la memoria 
sulle schede gra 

ATI propone una soluzione di fascia media 
con interfaccia Pei Express in una versione 
equipaggiata con 512 MByte di memoria. 


P arallelamente alla produzione 
di soluzioni grafiche per gio¬ 
catori sempre più esigenti, stiamo 
assistendo allo sviluppo di giochi 
dotati di motori grafici sempre più 
esosi dal punto di vista delle risor¬ 
se di sistema e pronti a sfruttare al 
meglio le innovazioni tecnologi¬ 
che delle schede di nuova genera¬ 
zione. L'attenzione degli sviluppa¬ 
tori è concentrata all'impiego di 
texture non compresse ad alta ri¬ 
soluzione per migliorare la qualità 
visiva dei propri prodotti, con la 
conseguente necessità di disporre 
di un ampio quantitativo di memo¬ 
ria video per poterle gestire al me¬ 
glio. Se da un lato è ancora presto 
per parlare di un'effettiva esigen¬ 
za di prodotti con 512 MByte di 
memoria, dall'altro stanno arrivan¬ 
do sul mercato le prime proposte. 
Il Radeon X800XL utilizza il 
processore grafico 
R430, evoluzione 
del R423 che equi¬ 
paggia i modelli 
della famiglia Ra¬ 
deon X800 di pre¬ 
cedente generazio¬ 
ne. Seppure senza 
modifiche sostan¬ 
ziali all’architettura 
di partenza, questo 
chip si differenzia 
per un processo 
produttivo a 110 
nanometri di Tsmc 
(Taiwan Semicon¬ 
ductor Manufacturing Company), 
che ha permesso di ridurre il con¬ 
sumo energetico e la dissipazione 
termica della Gpu (Graphics Pro¬ 
cessor Unit). Il motore grafico è lo 
Smartshader HD, la cui architettu¬ 
ra interna impiega 6 unità di ela- 



La Gpu R430 circondata e 
8 dei 16 chip in formato 
Bga che compongono la 
memoria locale. 


borazione dei vertici e 
16 pipeline di elabora¬ 
zione dei pixel. Presente 
quindi il pieno supporto 
per le librerie Microsoft 
DirectX 9.0b e OpenGL 
1.5 che permettono di 
godere a pieno degli ef¬ 
fetti grafici più recenti. 

A fianco del motore _ 

Smartshader HD opera¬ 
no alcune tecnologie ausiliarie per 
migliorare le prestazioni e la qua¬ 
lità delLimmagine. Lo Smoothvi- 
sion HD è in grado di applicare al¬ 
goritmi di antialiasing di tipo mul- 
tisample a 2, 4 e 6 campioni, men¬ 
tre l’Hyper Z HD ottimizza le fasi 
di accesso alla memoria attraverso 
lo Hierarchical Early Z Test (test 
gerarchico preliminare sulla coor¬ 
dinata Z), la cache Z e Stencil, e 
gli algoritmi Z Compression e il 

_Fast Z Clear. Infine 

la tecnologia Video- 
shader HD permette 
di impiegare le po¬ 
tenzialità del moto¬ 
re grafico program¬ 
mabile per gestire i 
flussi video, ad 
esempio per appli¬ 
care in hardware i 
filtri per la rimozio¬ 
ne del rumore o per 
il deblocking nei fil¬ 
mati. A livello della 
pipeline di elabora¬ 
zione dei pixel è 
inoltre accelerata in hardware la 
decompressione 3Dc: si tratta di 
una particolare tecnica di com¬ 
pressione studiata per ottimizzare 
la gestione delle texture normal 
map e ridurne la perdita di detta¬ 
glio che invece è causata dall'al- 



ATI Radeon X800XL con 512 MByte 

goritmo Dxtc ( DirectX Texture 
Compression), in uso a partire dal¬ 
la versione 6 delle DirectX. 
L'esemplare di riferimento ogget¬ 
to di questa prova presenta una 
frequenza della Gpu pari a 398 
MHz, mentre i 512 MByte di me¬ 
moria operano a 985 MHz; l'inter¬ 
faccia verso la memoria locale è 
gestita da un controller di tipo 
crossbar a 4 canali da 64 bit per 
un'ampiezza complessiva di 256 
bit, con una banda di trasferimen¬ 
to dati massima teorica pari a 32 
GByte al secondo. Sulla staffa po¬ 
steriore della scheda sono presen¬ 
ti due uscite di tipo Dvi-I che per¬ 
mettono di realizzare configura¬ 
zioni con doppio pannello digita¬ 
le, e un ingresso/uscita in formato 
S-Video. La scheda è infatti equi¬ 
paggiata con il chip Rage Theater 
(213RT1ZUA43) che permette 
l’acquisizione di flussi video ana¬ 
logici da sorgenti esterne. 

I test sono stati condotti su Half Li¬ 
fe 2 e Doom 3, ovvero due titoli at¬ 
tualmente dotati di motori grafici 
in grado di mettere a dura prova le 
potenzialità degli acceleratori 3D. 

II Radeon X800XL si è dimostrato 
in grado di gestire Half Life 2 al 
massimo livello di dettaglio e con 
filtri di qualità abilitati fino alla ri¬ 
soluzione di 1.600 x 1.200, ripor- 
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I risultati della prova 


Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Ultra 

1.024x768 

1.280x 1.024 

1.600 x1.200 

No AA / No AN 

88,2 

66,1 

48,5 

AA4X/AN 8X 

56,9 

40,5 

29,6 

Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Alta 

No AA / No AN 

92,8 

69,4 

50,4 

AA4X/AN 8X 

61,9 

43,0 

30,9 

Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Media 

No AA / No AN 

93,2 

70,4 

50,9 

AA4X/AN 8X 

63,2 

43,7 

31,3 


Half Life 2 (1.0.1.0) - Timedemo 1 - Massima Qualità 

No AA / No AN 139,90 101,96 81,59 

AA4X/AN 8X 106,49 71,37 57,30 


Half Life 2 (1.0.1.0) - Timedemo 2 - Massima Qualità 


No AA / No AN 

137,44 133,71 114,93 

AA4X/AN 8X 

136,21 122,27 97,91 

3DMark05 (Patch 1.1) 


No AA / No AN 

4.988 4.065 3.334 

AA4X/AN 8X 

4.212 3.377 2.774 

Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,73 GHz, scheda madre Intel D955X, 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, 
HD Hitachi Desktar (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional SP2, Windows Update al 18/05/2005 e DirectX 9.Oc. Driver ATI Catalyst 5.5 


tando un numero di fotogrammi al 
secondo compreso tra 57,30 e 97,91 
nei due timedemo utilizzati per 
questa prova. Doom 3 è uno dei po¬ 
chi titoli che richiede espressamen¬ 
te una scheda grafica da 512 MBy- 
te di memoria per l'impostazione di 
qualità Ultra. Infatti in questa parti¬ 
colare modalità tutte le texture (dif¬ 
fuse, speculari e normali) vengono 
caricate in memoria senza alcun ti¬ 
po di compressione, mentre in qua¬ 
lità Alta solo le normali non sono 
compresse. Il Radeon X800XL ha 
dimostrato di comportarsi molto be¬ 
ne in qualità Ultra, con un numero 
di fotogrammi al secondo superiore 
a 60 alla risoluzione di 1.280 x 
1.204 senza filtri di qualità abilitati 
(66,1), e di poco inferiore alla riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 punti intro¬ 
ducendo il filtro antialiasing a 4X e 
anisotropo a 8X (56,9). Se da un la¬ 
to le prestazioni ottenute non sono 
molto dissimili da quelle di un Ra¬ 
deon X800XL da 256 MByte, dal¬ 


l'altro la presenza della memoria 
aggiuntiva ha eliminato le momen¬ 
tanee esitazioni che possono verifi¬ 
carsi con schede grafiche da 256 
MByte, dovute all'ampio consumo 
della banda di memoria, garanten¬ 
do un'esperienza di gioco senza in¬ 
terruzioni. 

Conclusione 

I risultati dei nostri test hanno evi¬ 
denziato come la scheda Radeon 
X800XL consenta di giocare ai tito¬ 
li di ultima generazione alle alte ri¬ 
soluzioni anche attivando i filtri di 
qualità deH'immagine. 

La soluzione di ATI garantisce 
quindi un'ottima fluidità di gioco 
alla risoluzione di 1.024 x 768 pun¬ 
ti con i filtri di antialiasing a 4X e 
anisotropo a 8X, che si mantiene 
tuttavia accettabile anche salendo 
a 1.280 x 1.024 punti. Dopo questa 
breve premessa focalizziamo l'at¬ 
tenzione sui 512 MByte di memoria 



Sul lato posteriore sono presenti altri 8 
chip di memoria. Il loro raffreddamento 
è affidato a una placca metallica che 
fissa il dissipatore principale. 


che equipaggiano il prodotto, e il 
loro conseguente impatto sulle pre¬ 
stazioni. Possiamo affermare che, 
allo stato attuale, i giochi in grado 
di beneficiare di tale quantità di 
memoria disponibile sono decisa¬ 
mente pochi e che il guadagno in 
termini di fotogrammi al secondo è 
pressoché nullo. Il numero di titoli 
che sfrutteranno tale caratteristica 
è destinato però a crescere in tempi 
brevi con barrivo dei giochi basati 
sul motore grafico Unreal Engine 3, 
come ad esempio Unreal Tourna- 
ment 2007. Esprimere un giudizio 
complessivo risulta quindi molto 
difficile, considerando che i dati 
concreti sui quali basarsi sono 
estremamente limitati. Acquistare 
oggi una scheda Radeon X800XL 
da 512 MByte non fornisce vantag¬ 
gi tangibili in termini di giocabilità, 
mentre comporta una spesa ag¬ 
giuntiva rispetto al modello dotato 
di 256 MByte. In conclusione pos¬ 
siamo quindi affermare che l'intro¬ 
duzione sul mercato di schede gra¬ 
fiche da 512 MByte di memoria 
rappresenta un passo importante in 
quanto permette agli sviluppatori 
di incrementare il dettaglio delle 
texture e conseguentemente la 
qualità visiva dei giochi, ma anche 
siamo ancora lontani dal ritenere 
questa caratteristica indispensabi¬ 
le. Sapphire dovrebbe esse il primo 
produttore a offrire sul mercato 
questa soluzione ad un prezzo su 
strada di 399 euro. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Controller professionali 
a 4 e 8 porte per volumi 
Raid di dischi Serial Ata 



Nel particolare sono visibili le 8 porte Sata del controller 
2810SA, soluzione già predisposta per raggiungere le 16 porte. 


Pei X, e supporta tensioni di ali¬ 
mentazione di 3,3 e 5 V. La sche¬ 
da, di tipo low profile, viene com¬ 
mercializzata in una confezione 
contenente quattro cavi Serial 
Ata da 1 metro, il Cd-Rom con i 
driver e le utility e una staffa di 
lunghezza ridotta per permetter¬ 
ne il montaggio anche in sistemi 
dotati di slot di espansione a mez¬ 
za altezza. Nello scenario tipico 
dei server entry level questa con¬ 
figurazione risulta sicuramente 
apprezzata e, per permetterne 
una facile implementazione an¬ 
che nei telai 2U, i quattro connet¬ 
tori Serial Ata sono posizionati in 
un incavo del Pcb, in modo tale 
che una volta collegati, i cavi non 
sporgano dal profilo della scheda. 
Subito a ridosso dei connettori so¬ 
no presenti i due controller Sili¬ 
con Image (SÌ13112A) che si occu¬ 
pano della gestione delle inter¬ 
facce Serial Ata e un chip flash 
contenente il Bios del controller. 
L'Adaptec Seria Ata Raid 28IOSA, 
un controller a 8 porte dotato di 
processore hardware per il calco¬ 
lo di parità (Intel 80303 a 100 
MHz), si rivolge agli ambienti di¬ 
partimentali e ai gruppi di lavoro 
che necessitano di una soluzione 
di Storage flessibile e in grado di 
gestire volumi Raid di grandi di¬ 
mensioni. Oltre alle configurazio¬ 
ni supportate dal modello 
24IOSA, il 28IOSA è anche in gra- 


Versatilità di impiego 
e funzioni evolute 
a un prezzo abbordabile 
sono le caratteristiche 
dei due nuovi controller 
Adaptec destinati 
al mondo professionale. 

D a più di 20 anni Adaptec è 
una delle aziende leader nel 
segmento dello Storage, dove 
continua ad offrire un portafoglio 
completo di prodotti in grado di 
rispondere alle molteplici esigen¬ 
ze di un mercato sempre in evolu¬ 
zione. I prodotti oggetto di questa 
prova, i controller Raid nativi Se¬ 
rial Ata 2410SA e 2810SA, sono 
indirizzati rispettivamente a 
workstation high-end o server en- 

II processore di I/O 
integrato garantisce 
un'ottima efficienza 
con il minimo carico 
sulla Cpu. 


try level e a server dipartimentali 
o per gruppi di lavoro di medie 
dimensioni. Dopo una breve ana¬ 
lisi delle caratteristiche tecniche 
peculiari dei due prodotti ci occu¬ 
peremo di analizzarne le funzio¬ 
nalità, molte delle quali comuni 
ad entrambi, e il software di ge¬ 
stione compreso nella dotazione. 
L'Adaptec Serial Ata Raid 
24IOSA è un controller a 4 porte 
dotato di processore di I/O inte¬ 
grato, il chip Intel 80302 funzio¬ 
nante a 100 MHz, che si occupa 
della gestione hardware delle 
operazioni di Xor (eXclusive Or). 
Dato che queste ultime sono re¬ 
sponsabili della gestione delle 
informazioni di parità, questa so¬ 
luzione permette di avere le mi¬ 
gliori prestazioni possibili in con¬ 
figurazioni Raid 5 senza la neces¬ 
sità di demandare alla Cpu il cal¬ 
colo di tali informazioni. Il 
24IOSA supporta configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 5, 10 e Jbod (Ju¬ 
st a bunch of disk) e dispone di 
una cache di 64 MByte di memo¬ 
ria Sdram PC100 di tipo Ecc. 
Destinato come detto in apertura 
alle workstation 
high-end o ai ser¬ 
ver entry level, il 
24IOSA utilizza un 
bus Pei a 64 bit e 
66 MHz, è quindi 
possibile installarlo 
anche in connettori 
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do di gestire volumi di 
tipo Raid 50, cioè di tipo 
5+0, realizzabili a partire da 
un minimo di 6 unità. Questa con¬ 
figurazione coniuga le caratteri¬ 
stiche di sicurezza di un Raid 5, 
cioè blocchi e informazioni di pa¬ 
rità in striping sulle diverse unità, 
a quelle di pure prestazioni di un 
Raid 0. Questa configurazione, in 
caso si disponesse di maggiori ri¬ 
sorse da investire, risulta superio¬ 
re a quella Raid 5 in quanto mi¬ 
gliora le prestazioni in fase di 
scrittura, punto debole appunto di 
questa modalità. 

Come per 24IOSA anche 
il 2810SA dispone di una 
cache integrata, sempre 
64 MByte di Sdram 
PC100 con codice di cor¬ 
rezione d'errore, mentre 
la gestione delle 8 porte 
Serial Ata è demandata 
a un integrato sviluppa¬ 
to in collaborazione tra 
Adaptec e Marvell (AIC- 
8120). Come per il mo¬ 
dello 24IOSA tutti i con¬ 
nettori sono posizionati 
aH'interno di un incavo 
del Pcb in modo tale che 
una volta collegati i cavi 
non vi sia nulla con 
sporgenza superiore alla 
dimensione massima 
della scheda. È infine interessan¬ 
te notare come il 28IOSA non sia 
altro che la versione "dimezzata" 
del modello di punta della linea 
di controller raid Serial Ata di 
Adaptec, il 21610SA a 16 porte. 
Sul Pcb del controller sono infatti 
chiaramente visibili sia la piazzo- 


la per il secondo chip Serial Ata 
Adaptec/Marvell sia quelle per 
le altre otto porte Serial Ata, po¬ 
sizionate sul bordo posteriore 
della scheda. 

Per quanto concerne le funzio¬ 
nalità supportate, entrambi i 
controller offrono la possibilità 
di installazione/rimozione a cal¬ 
do dei dischi così come la migra¬ 
zione al volo della modalità Raid 
senza la perdita di dati. In que¬ 
sto caso comunque va ricordato 
che il nuovo volume Raid deve 
avere una capacità pari o al limite 
inferiore a quella del 
vecchio volume. Oltre 
a questo è anche possi¬ 
bile scegliere tra tre 
differenti modalità di 
inizializzazione dei vo¬ 
lumi Raid, tra cui una 
in background che 
permette di avere im¬ 
mediatamente disponi¬ 
bile il volume, e il sup¬ 
porto diretto a dischi 
hot spare con possibi¬ 
lità di ricostruzione au¬ 
tomatica dell’array in 
caso di rottura di un di¬ 
sco. 

Ultima ma non meno 
importante la tecnolo¬ 
gia Adaptec Optimized 
Space Utilization (per 
la gestione ottimizzata dello spa¬ 
zio), che permette di creare array 
anche con dischi di taglio diverso 
consentendo in ogni caso di sfrut¬ 
tare sempre la massima capacità 
del disco. Ciò non significa però 
che è possibile aggiungere un di¬ 
sco da 250 GByte a un volume in 


m Adaptec Serial Ata Raid 

PROFESSIONALE controller SA2410SA 

LAB 

Euro Iva inclusa 

• Pro 


• Soluzione Raid 5 efficiente e completa 

• Funzioni Xor in hardware 


« Contro 


• Nessun particolare da rilevare 


m Adaptec Serial Ata Raid 

j™r controller SA2810SA 

LAB 

Euro Iva inclusa 

• Pro 


• Soluzione Raid 5 flessibile e potente 

• Funzioni Xor in hardware 


» Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Adaptec. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.adaptec-it.com. 

Distributori: Actebis Computer, Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ Bell Microproducts, Segrate (MI). Pa¬ 
gina Web: www.bettmicro.it t CDC, Fornacette 
(PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Deltos, Sesto- 
SanGiovanni (MI). Pagina Web: www.deltos.it 
/ Esprinet, Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com / eSys Distribution, Saran¬ 
no (VA). Pagina Web: www.esys- 
distribution.com / Ingram Micro, Cassina De 
Pecchi (MI). Pagina Web: www.ingram- 
micro.it. 


Raid creato con dischi di taglio in¬ 
feriore e automaticamente tutto lo 
spazio viene allocato. Semplice- 
mente lo spazio in eccesso non va 
perso, ma diventa disponibile per 
la creazione di altri volumi Raid. 
Questa funzionalità, che permette 
di gestire comodamente eventua¬ 
li espansioni dello spazio di archi¬ 
viazione nel tempo ha comunque 
un prezzo. Creando infatti due 
volumi Raid sullo stesso disco il 
rischio di perdere dati dovuto alla 
rottura di un'unità aumenta. 

Per quanto concerne infine il lato 
software, entrambi i prodotti sono 
dotati della suite Adaptec Storage 
Manager Browser Edition, che 
consente il monitoraggio e la 
completa gestione del controller e 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Il controller per workstation 
e server entry level Adaptec 




Il motore 
di Xor del 
2410SA 

Anche il 
modello a 4 
porte dispone 
di una logica 
Intel che si 
occupa della 
gestione della 
parità. 
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Ipeak SPT v3.0 


1 1 programma Ipeak SPT v 3.0 (Intel Performance Eva- 
luation and Analysis Kit: Storage Performance Tool- 
box), è un potente strumento di analisi sviluppato da Intel 
e composto da 5 suite. 

Per le prove dei due controller ci siamo affidati alla suite 
Analyze Disk, con cui abbiamo ottenuto i grafici relativi 
alle distribuzioni dei tempi di lettura e scrittura sui volu¬ 
mi Raid 5 (i tempi di accesso sulle ascisse e la relativa 


Distribuzione dei tempi di scrittura 
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percentuale di accessi sulle ordinate). La Distribuzione 
dei tempi di lettura rappresenta i tempi necessari al 
completamento di una serie di 25.000 richieste casuali di 
lettura a singolo settore distribuite all'interno dell'intero 
disco. In maniera analoga il grafico relativo alla Distri¬ 
buzione dei tempi di lettura mostrano i tempi necessari 
al completamento di una serie di 25.000 operazioni ca¬ 
suali di scrittura. 
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dell'array anche da remoto trami¬ 
te una funzionale interfaccia 
Web. Segnaliamo che per accede¬ 
re a tale interfaccia è necessario 
effettuare un login che, come 
utente e password, utilizza quelle 
delPaccount dell'amministratore 
del sistema su cui è installato il 
controller. 

Per quanto concerne i risultati ot¬ 
tenuti nei test, eseguiti utilizzan¬ 
do tre unità disco Seagate Barra¬ 
cuda 7.200.8 con taglio da 250 


GByte ciascuna forniteci da eSys, 
distributore ufficiale tanto di 
Adaptec quanto di Seagate, si 
può apprezzare l'elevato livello di 
prestazioni garantito e il ridotto 
carico di lavoro sulla Cpu, merito 
della presenza del motore di Xor 
in hardware. Sotto questo punto 
di vista è interessante notare co¬ 
me, nel caso di simulazione di ar- 
ray danneggiato, diminuendo il 
numero di I/O e la velocità di tra¬ 
smissione dei dati, anche il carico 


di lavoro sul processore diminui¬ 
sce. 

Valutando quindi le prestazioni, le 
funzionalità, i termini di garanzia, 
entrambi i prodotti hanno una co¬ 
pertura triennale, e il prezzo, sicu¬ 
ramente adeguato alla classe dei 
prodotti, non possiamo che valu¬ 
tare in maniera complessivamente 
positiva i due controller Adaptec, 
ideali sia per un sistema recente 
sia per espandere una macchina 
con un paio di anni di vita. 


Il software fornito a corredo con i due controller permette di gestire e monitorare, anche da remoto, i volumi Raid. 
L'interfaccia Web richiede un accesso con nome utente e password uguali a quelli dell'amministratore del sistema. 
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Analisi delle prestazioni con IOMeter ver. 30.07.2004 


S viluppato originariamente dal Server Architecture 
Lab di Intel, IOMeter è uno strumento che consente 
di valutare le prestazioni e l'efficienza dei sottosistemi di 
I/O (Input/Output) in generale. Nel 1999 Intel abbandonò 
il progetto e rese disponibile il codice sorgente, tuttora 
mantenuto e sviluppato dalla comunità Open Source. 
Come sempre per l'esecuzione dei test abbiamo definito 
tre differenti profili d'analisi, corrispondenti a tre tipi 
d'impiego: Workstation, Database e Fileserver. 

Per ognuno dei tre profili di prova abbiamo analizzato la 
risposta del volume Raid 5 applicando diversi carichi di 
lavoro corrispondenti a un numero crescente di richieste 
d'accesso simultanee:l, 4, 16, 64, 256 poste nei grafici se¬ 
guenti sull'asse delle ordinate. 

Come si può vedere dai risultati dei test entrambi i con¬ 
troller sono in grado di fornire ottime prestazioni con un 
utilizzo della Cpu di sistema estremamente ridotto (sem¬ 
pre sotto il punto percentuale). 

Dai grafici risulta anche evidente come il controller 
2810SA risulti più indicato per realizzare soluzioni Raid 
per gruppi di lavoro in quanto, al crescere delle richieste, 
è sempre in grado di fornire prestazioni sempre crescen¬ 
ti. Al contrario il 24IOSA raggiunge il limite massimo di 
prestazioni intorno alle 64 richieste simultanee. Per quan¬ 
to concerne infine la simulazione di volume danneggiato 
possiamo notare come entrambi i controller siano ancora 
in grado di fornire prestazioni più che accettabili, almeno 
fino al completo ripristino del volume Raid. 
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Nel mercato degli 

Smartphone 
debutta Asus 



P resentato al Cebit, annunciato 
ufficialmente in Italia il 28 
febbraio, lungamente atteso e og¬ 
getto di tanta curiosità, il termina¬ 
le mobile di Asus è finalmente tra 
noi. Abbiamo avuto la possibilità 
di provare un esemplare in forma 
definitiva, dotato di confezione 
completa e manuale: l’Asus P505 
rappresenta l'ingresso della casa 
taiwanese nell'agguerrito mercato 
degli Smartphone, mercato dove 
tendono a convergere sia i grandi 
nomi della telefonia tradizionale 
sia i produttori di computer pal¬ 
mari. La strada dell’integrazione 
tra telefono cellulare e Pda (Perso¬ 
nal Digital Assistant) è stata trac¬ 
ciata già da tempo e ha diverse 
forme; Asus la percorre con un di¬ 


spositivo ibrido a base palmare 
dotato di sistema operativo Win¬ 
dows Pocket Pc 2003 Phone Edi- 
tion e del classico processore Intel 
XScale. 

L'Asus P505 si presenta con un 
aspetto sobrio e doppia colorazio¬ 
ne di grigio; il design è senz'altro 
classico e tutto sommato elegante, 
adatto a un professionista. Il peso 
è di 165 grammi, dunque inferiore 
rispetto a un palmare di fascia al¬ 
ta. Naturalmente risulta 
superiore rispetto a 
quello di un classico 
telefono; anche lo 
spessore non è ecces¬ 
sivo e misura nel caso 
peggiore 2,3 centi- 
metri. Lo schermo 
è parzialmente ri¬ 
coperto da una flip 
cover che integra il 
tastierino numerico 
più alcuni tasti fun¬ 
zione. L'aspetto ri¬ 
chiama molto quel¬ 
lo di alcuni termi¬ 
nali Sony Ericsson, 
ma non va oltre: 
l'Asus P505 è un 
prodotto differente 
e può essere con¬ 
frontato meglio con 


Molti pulsanti 

In evidenza il piccolo 
joystick, a 
nostro avviso 
migliorabile, a 
fianco del tasto 
per la fotocamera e 
per il registratore. 


il Treo 650 di Palm. I materiali che 
compongono il telaio sono ben ri¬ 
finiti e offrono un grip accettabile; 
non è ottimale ma è superiore ri¬ 
spetto a quello del concorrente ap¬ 
pena citato. Nei momenti più con¬ 
citati, e se magari si hanno le mani 
leggermente sudate, è necessario 
prestare la dovuta attenzione. La 
flip cover sembra ro¬ 
busta; il suo spessore 


Il P505 integra com¬ 
puter palmare e te¬ 
lefono in un solo di¬ 
spositivo. In più c'è 
una fotocamera da 1,3 
Megapixel, Bluetooth 
e un display di qualità. 
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non incide più di tanto su quello 
complessivo e i tasti sono ben di¬ 
stanziati. Senza dubbio sarebbe 
stata molto più utile una tastiera 
alfanumerica, visto che in ogni 
momento è sempre possibile ri¬ 
chiamare a schermo una tastiera 
simile fornita dal sistema operati¬ 
vo. Sulla parte superiore del te¬ 
lefono si trovano il tasto di accen¬ 
sione, il mini jack per le cuffie pro¬ 
tetto da un cappuccio in gomma, 
la porta a infrarossi, lo slot di 
espansione e l’antenna. Quest'ulti- 
ma sporge di un buon centimetro e 
mezzo dal telaio; avremmo decisa¬ 
mente preferito che fosse integrata 
airinterno. Il lato sinistro vede, a 
partire dal basso, il reset attivabile 
con la punta dello stilo, il tasto per 
avviare il registratore vocale, quel¬ 
lo per la fotocamera e infine un 
piccolo joysick con pulsante a 
quattro direzioni. La posizione di 
quest’ultimo è a portata del polli¬ 
ce, ma l'utilizzo non ci ha convin- 



Facile aggiungere memoria 

A fianco dell'antenna c'è lo slot 
Secure Digital, pratico per 
conservare molti file Mp3 e 
riprodurli attraverso le cuffie. 

Fotocamera integrata 

Sul retro si trova la fotocamera da 
1,3 Mpixel; c'è un piccolo specchio 


per gli autoritratti, un flash 



to. Risulta troppo piccolo e troppo 
sensibile per chi ha le mani appe¬ 
na più grandi della media. Il risul¬ 
tato è che molto spesso si preme 
involontariamente il pulsante inte¬ 
grato mentre si vorrebbe invece 
azionare lo stick in una delle quat¬ 
tro direzioni. La cosa potrebbe es¬ 
sere risolta aumentando la forza 
necessaria a premere il pulsante. 
Sul lato sinistro si trova il tasto per 
attivare il Voice Commander. Tra¬ 
mite esso è possibile chiamare un 
contatto pronunciando il suo no¬ 
me, lanciare un'applicazione, 
comporre un numero oppure leg¬ 
gere email, sms o appuntamenti. 
In teoria non c’è bisogno di nessu¬ 
na configurazione, poiché il 
software assegna automaticamen¬ 
te un tag vocale a ogni contatto o 
applicazione; tali tag possono es¬ 
sere registrati ex-novo tramite la 
propria voce ed è con questo si¬ 
stema che si ottiene la massima 
affidabilità. La scelta di persona¬ 
lizzare o meno i tag vocali si rive¬ 
la vincente e viene incontro sia 
agli utenti di base, che possono 
lasciare i tag di default, sia a quel¬ 
li più evoluti che preferiranno in¬ 
vece personalizzarli. 

Tutti i tasti finora citati sono molto 
in rilievo ed è facile premerli sen¬ 
za volerlo; per fortuna è possibile 
bloccarli tutti come in un telefono 
tradizionale, precisamente tramite 
i tasti Menu + asterisco. 

La parte inferiore, per uno strano 
caso, contiene tutti gli elementi 
che meno ci sono piaciuti dell’A- 
sus P505. Fondamentalmente, 
questo palmare è ottimo per i 
mancini, un po’ meno per tutti gli 
altri. Lo stilo si trova in basso a si¬ 
nistra, cosicché durante l'utilizzo 
normale viene trovarsi esattamen¬ 
te coperto dal palmo della mano. 
Per estrarlo con la mano destra si 
deve ruotare il telefono di 90 gra¬ 
di o poco meno, parallelamente al 
palmo della mano; oppure ruotar¬ 
lo di altrettanti gradi sul suo asse 
verticale. Altra soluzione, ancora 
meno praticabile, è estrarre il 
pennino con la sinistra per poi 
scambiare di mano il telefono. 

Il microfono del telefono si trova 
invece sul lato destro. Impugnare 



• Integrrazione riuscita tra palmare 
e telefono 

• Realizzazione curata 

• Cpu veloce e display di qualità 


« Contro 


• Ergonomia per diversi aspetti migliorabile 

• Connettività dati limitata a Gprs 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-maiI: italy_marketing@asus.com. tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Intel XScale PXA270 416 MHz 

Memoria Ram (MByte): 64 
Memoria Flash Rom (MByte): 64 
Apparato radio: Gsm Tri-band, Gprs classe 10 
Connettività: IrDA, Bluetooth, Usb 1.1 
Dimensioni (mm): 108 x 60 x 22,5 
Peso (grammi): 165 

Display: 2,8”, 240 x 320 punti Tft a 65.536 
colori 

Fotocamera: Cmos 1,3 Mpixel 

Slot di espansione: Sd/Mmc/SdIO 

Supporto Java: Si 

Batteria: Ioni di litio da 1.000 mAh 

Sistema Operativo: Windows Pocket Pc 2003 

Phone Edition 


il P505 allo stesso modo di un cel¬ 
lulare equivale a coprire il mi¬ 
crofono esattamente con la guan¬ 
cia. Durante le conversazioni, più 
volte abbiamo dovuto ruotare un 
po'il telefono per scoprire il mi¬ 
crofono e riuscire a farci sentire 
bene dal nostro interlocutore. Sin¬ 
ceramente non riusciamo a com¬ 
prendere il perché di queste scel¬ 
te. Se la posizione di microfono e 
stilo fosse invertita sarebbe molto 
meglio. Per i mancini invece nes¬ 
sun problema. 

Il connettore multifunzione per i 
dati porta anche l’alimentazione. 
Per ricaricare la batteria è neces¬ 
sario prima collegare l’alimentato¬ 
re al cavo dati Usb e poi quest'ul¬ 
timo al palmare. Una soluzione 
che obbliga a portare con sé in 
viaggio il cavo dati, anche se non 


49 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 





















FIRST LOOKS 


HARDWARE 


serve. Sarebbe stato più pratico 
inserire nella dotazione standard 
un piccolo adattatore. 

Il processore PXA255 a 416 MHz 
ha potenza in abbondanza e si ve¬ 
de: le applicazioni si avviano rapi¬ 
damente, non ci sono incertezze 
di funzionamento e volendo si 
possono riprodurre anche file vi¬ 
deo o utilizzare giochi evoluti. An¬ 
che l’avvio dopo un reset è piutto¬ 
sto rapido. La memoria utilizzabi¬ 
le è di 53 MByte, più 18 MByte di 
Flash Rom. Il display Transreflec- 
tive è di ottima qualità e le piccole 
dimensioni non impediscono una 
lettura chiara dei font piccoli. 
Buona la risposta alla pressione 
con lo stilo e la visibilità anche in 
esterni. La fotocamera da 1,3 
Mpixel ha una resa sufficiente, 
superiore alla media dei dispositi¬ 
vi integrati nei telefoni cellulari 
ma non paragonabile a quella di 
una vera fotocamera. L'applica¬ 
zione dedicata alle foto è comple¬ 
ta: si può effettuare manualmente 
il bilanciamento del bianco, atti¬ 
vare uno zoom digitale 4X, attiva¬ 
re il flash oppure cambiare il tem¬ 
po di esposizione. La massima ri¬ 
soluzione utilizzabile è di 960 x 
1.280 punti; possono essere cattu¬ 
rati anche dei videoclip in formato 
Asf, Mp4 o 3gp. L’applicazione 
Multimedia Album permette poi 
di catalogare e vedere le foto scat¬ 
tate, con la possibilità di effettuare 
delle operazioni di fotoritocco an¬ 
che piuttosto avanzate. 

Per quanto riguarda la parte te¬ 
lefonia, Asus ha fatto un buon la¬ 
voro di personalizzazione. Esisto¬ 
no due interfacce distinte, quella 
standard del sistema operativo 


Lo spessore del P505 è accettabile. In 
dotazione c'è una custodia da cintura. 


MORILITY 


Il display è ampio e di buona qualità. In 
basso sono replicati i tasti di uso comune. 


Windows e quella denominata 
Asus Menu, solitamente attiva 
quando la flip cover è al suo posto 
e durante l’utilizzo come telefono. 
Asus Menu fornisce un accesso 
rapido e più intuitivo alle applica¬ 
zioni più comunemente utilizzate 
e a quelle di gestione del telefono. 
È ottimizzato per la porzione di 
schermo non coperta dalla cover e 
in definitiva risulta pratico da usa¬ 
re. La ricezione del segnale Gsm è 
buona, così come la qualità audio. 
Un unico appunto va fatto sull’in¬ 
tensità del suono provenente dallo 
speaker, che risulta basso anche 
impostando il volume al massimo. 
In dotazione sono forniti due auri¬ 
colari stereo con microfono che 
pongono rimedio al problema. 

Sul lato software segnaliamo la 
presenza di Microsoft Word, Ex¬ 
cel, Msn Messenger e Internet Ex¬ 
plorer tutti in versione Pocket; 
l’applicazione Asus Backup per¬ 
mette di effettuare delle copie di 
sicurezza di tutti i dati o solo di 
quelli di tipo Pim, mentre con Me¬ 
dia Player si può utilizzare il P505 
come lettore Mp3.1 messaggi Sms 
e Mms vengono gestiti tramite 
l'efficace Client di posta elettroni¬ 
ca; naturalmente il P505 dispone 
di modem Gprs integrato tramite 
il quale è possibile instaurare una 
connessione a Internet. Non man¬ 
ca un gestore per la Sim Card, per 
i profili, per le suonerie e infine 
uno per le applicazioni Java. 

La batteria rimovibile da 1.000 
mAh ha tenuto in vita il palmare 
mediamente per due giorni, effet¬ 
tuando varie telefonate e lascian¬ 
do spento Bluetooth. Utilizzando 
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intensamente le funzionalità lato 
palmare e lasciando acceso Blue¬ 
tooth, siamo riusciti comunque a 
giungere a termine della giornata 
lavorativa. 

La dotazione prevede oltre ai già 
citati auricolare e cavo Usb anche 
un comodo cradle da scrivania 
con alloggiamento per ricaricare 
la seconda batteria (fornita an- 
ch’essa), una quasi indispensabile 
custodia da cintura, un pennino di 
ricambio, due Cd-Rom con il 
software. Il manuale è davvero 
ben realizzato, realizzato nello sti¬ 
le proprio dei telefoni cellulari. • 
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Maxdata aggiorna 

il suo notebook di fascia alta 



Prestazioni 


cata, al posto del Radeon 9600 
presente sulle precedenti configu¬ 
razioni del Maxdata 8100. Tale so¬ 
luzione offre una buona riserva di 
potenza per le applicazioni di gra¬ 
fica professionale; può anche esse¬ 
re sfruttata con i giochi 3D, anche 
se questo non è il target principale 
del Maxdata Pro 8100 IS, molto 
più orientato al lavoro. Insieme al 
fratello maggiore Radeon 9800, 
questo chip di ATI rappresenta 
una delle soluzioni Agp più veloci. 
In ambito aziendale torna molto 
utile la tecnologia Hydravision, 
che permette di collegare una se¬ 
conda periferica di visualizzazione 
- un monitor, un televisore o un 
proiettore - e utilizzarla in contem¬ 
poranea al monitor Lcd integrato. 
La tecnologia di risparmio energe¬ 
tico implementata è la PowerPlay 
versione 4, caratterizzata dalle fun¬ 
zioni Power on demand che varia 
frequenza di clock e tensione di 
alimentazione del chip grafico a 
seconda delle necessità, Low 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Maxdata 
Pro 8100 IS 
Intel Pentium M 745 / 1,8 
512 

ATI Mobility Radeon 9700/ 128 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1 ) 20,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 20,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.060 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 935 


Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 


3h 20m 


L'azienda tedesca ripropone il suo Pro 8100 
con alcune modifiche tecniche, in particolare 
a carico della grafica e della connettività. 


I notebook di Maxdata sono stati 
oggetto di un recente rinnova¬ 
mento: le due linee denominate 
Eco e Pro vedono l'ingresso dei 
nuovi modelli Eco 4000 A e 4500 A 
destinati rispettivamente alla fa¬ 
scia entry level e media, mentre i 
Pro 600 I e Pro 8100 IS sono indi¬ 
rizzati all'utenza aziendale e pro¬ 
fessionale. Abbiamo ricevuto in 
prova l'8100 IS, che rappresenta 
anche il top di gamma di Maxda¬ 
ta. Un aspetto importante è il ser¬ 
vizio di assistenza fornito per que¬ 
sto modello: la garanzia è di tre 
anni, con servizio di Pick up & re¬ 
turn durante il primo anno e di¬ 
sponibilità dei ricambi garantita 
per cinque anni. 

Il Pro 8100 IS è basato su Centrino, 
ma non si tratta dell'ultima versio¬ 
ne, denominata Sonoma. Dunque 
il chipset è l'originario Ì855PM: 
supporta memoria di tipo Ddr e ha 
un'interfaccia grafica di tipo Agp. 
La scelta di non utilizzare l’archi¬ 
tettura Centrino di ultima genera¬ 
zione probabilmente va vista nel¬ 
l'ottica di garantire la stabilità del¬ 
la piattaforma per lungo tempo, un 


fattore che ha un certo peso per le 
aziende. Il processore è un Pen¬ 
tium M di fascia medio-alta, preci¬ 
samente il modello 745 con fre¬ 
quenza di clock di 1,8 GHz e bus a 
400 MHz. Il core è naturalmente 
Dothan, con processo produttivo a 
90 nanometri e 2 MByte di memo¬ 
ria cache integrati. 

La memoria installata consiste in 
512 MByte di Ddr 333. Il massimo 
quantitativo installabile è 1 GByte 
e allo scopo esiste uno zoccolo So- 
dimm libero, facilmente accessibi¬ 
le dopo aver rimosso uno sportelli¬ 
no e due viti. 

Il sottosistema grafico è ora basato 
su un ATI Mobility Radeon 9700 
con 128 MByte di memoria dedi- 


Sulla parte anteriore si 
trovano la porta a infrarossi, 
lo slot per schede di memoria 
e i led di stato. 
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power Lcd che riduce automatica- 
mente la frequenza di refresh del 
monitor quando possibile, e ATI 
Overdrìve che varia le prestazioni 
del chip a seconda della tempera¬ 
tura rilevata. 

Il monitor Lcd ha una diagonale 
da 15 pollici e una risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti. È nitido e ab¬ 
bastanza luminoso, con una qua¬ 
lità tale da permettere lunghe ses¬ 
sioni di lavoro. I font piccoli resta¬ 
no sempre leggibili. Il display è 
bloccato da due ganci meccanici e 
le cerniere di fissaggio risultano 


Maxdata Pro 8100IS 


ffl-MK g uro 2.094.00 Iva inclusa 


Ampia connettività 
Buona autonomia 
Peso inferiore ai 3 kg 


Contro 


• Tastiera di scarsa qualità 

• Assenza Bluetooth 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palaz¬ 
zo FI, Milanofiori, 20090Assago (MI); tei. 
199-156.169. Pagina Web: www.maxdata.it, 
E-mail: info@maxdata.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 745 1,8 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512/ 
1.024 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK6025GAS / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon 9700/128 

Unità ottica / velocità Max: QSI SDW-082S / 

8X-4X-4X-4X-24X-10X-24X 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97 

Chip di rete: Broadcom NexTreme Gigabit + 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia /risoluzione): 15 

/ Tft / 1.400 x.1050 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 

Parallela, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv- 

out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono, 

line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,5 x 3,3 x 28,3 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 



piuttosto robuste. Per quanto ri¬ 
guarda le capacità di memorizza¬ 
zione, segnaliamo subito la pre¬ 
senza di un comodo vano multi- 
funzione sul lato destro, in cui è al¬ 
loggiato un masterizzatore di 
Dvd multistandard 
L’unità può essere 
estratta a caldo e 
permette di scrivere 
su Dvd+R fino a 8X; 
su tutti gli altri for¬ 
mati Dvd+/-Rw la 
velocità massima è in¬ 
vece 4X. Questo masteriz¬ 
zatore, di produzione QSI, permet¬ 
te naturalmente di creare anche 
Cd-R e Cd-Rw rispettivamente a 
24X e 10X. Il disco invece è un To¬ 
shiba MK6025GAS con capacità di 
60 GByte e buffer interno da 8 
MByte. La velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri al minuto non 
lo rende un disco particolarmente 
veloce; va meglio sul fronte del¬ 
l'affidabilità e della resistenza agli 
shock, dichiarata in 800 G in con¬ 
dizioni non operative e 200 G 
quando in funzione. 

Per la connessione a reti cablate 
c’è un chip Gigabit Ethernet di 
Broadcom integrato sulla scheda 
madre; nello slot Mini-Pci trovia¬ 
mo invece una scheda Intel 
PRO/Wireless 2200BG in grado di 
collegarsi alle reti wireless a 54 
Mbit. Purtroppo manca Bluetooth, 
mentre è presente la porta a infra¬ 
rossi, sempre utile per collegare 
un palmare o un telefono cellula¬ 
re, magari per instaurare una con¬ 
nessione a Internet via Gsm/Gprs. 
Tra le porte di espansione ci sono 
quattro Usb 2.0 posizionate tutte 
sul lato sinistro, insieme alla Fi¬ 
rewire, allo slot Pc Card e ai tre 
jack audio. Sul lato posteriore in¬ 
vece troviamo l'uscita Tv in stan¬ 
dard S-Video, una porta parallela 
e il connettore Vga per un monitor 
esterno; un connettore proprieta¬ 
rio permette poi il collegamento di 
un replicatore di porte, utile so¬ 
prattutto quando si è in ufficio. Il 
lato destro presenta solo il connet¬ 
tore per l'alimentazione e l'unità 
ottica. Sulla parte frontale, a fian¬ 
co della porta a infrarossi, si trova 
un lettore di schede di memoria 


compatibile con i formati Secure- 
Digital, MultiMediaCard, Smart¬ 
Media e MemoryStick. 

Se dal punto di vista dell'ergono¬ 
mia il comfort offerto dal monitor 
ci ha lasciati soddisfatti, lo stesso 
non si può dire per la tastiera. È 
di fattura piuttosto economica 
e stona decisamente su un 
notebook di questa fascia. I 
tasti sono di plastica legge¬ 
ra e appaiono poco robusti; 
si accusa inoltre una flessione 
di tutta la zona a destra durante 
la battitura. Auspichiamo che ven¬ 
ga adottata al più presto una ta¬ 
stiera migliore, in modo da porre 
rimedio a questo inconveniente 
che è anche l'unico di una certa ri¬ 
levanza. 

La batteria da 4.400 millimape- 
re/ora ha tenuto in vita il Maxdata 
Pro 8100 IS per tre ore e 20 minuti. 
Si tratta di un risultato interessan¬ 
te, specie se si considera la capa¬ 
cità non elevatissima della batte¬ 
ria. Il merito va soprattutto al di¬ 
splay che non è di tipo Wide- 
screen, ai bassi consumi del disco 
e alle tecniche di risparmio ener¬ 
getico del chip grafico. Infine una 
considerazione sul peso, di poco 
inferiore ai 3 kg, che permette di 
trasportare questo notebook in 
maniera agevole. 

Insieme alla connettività evoluta e 
alla buona autonomia, tale peso 
indica come il Pro 8100 IS abbia 
doti di mobilità decisamente buo¬ 
ne considerata la fascia dei porta¬ 
tili ad alte prestazioni con schermo 
da 15 pollici. 

La dotazione software prevede 
Windows XP Professional, d'obbli- 
go su un notebook destinato so¬ 
prattutto al lavoro, più i pacchetti 
Ahead Nero 6 Oem, Norton Anti¬ 
virus 2005 e il player Cyberlink 
PowerDvd. In dotazione è fornito 
un Cd-Rom con driver e utility più 
un secondo Cd-Rom di ripristino 
software, utile per riportare il no¬ 
tebook alla configurazione origi¬ 
naria in caso di problemi. Segna¬ 
liamo per ultimo un manuale car¬ 
taceo in quattro lingue, italiano 
compreso, che aiuta nella configu¬ 
razione iniziale del notebook e du¬ 
rante il primo periodo di utilizzo. • 
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I Thinkpad R 
si aggiornano 
con Sonoma 


Il ThinkPad R52 è un prodotto curato 
e completo, ricco di servizi per le aziende. 
Buona anche l'autonomia. 


I l ThinkPad R52 appartiene alla 
fascia media dell’offerta di Leno- 
vo. A un primo impatto visivo la so¬ 
miglianza con i notebook della più 
costosa serie T è notevole; a un esa¬ 
me più attento si vedono però le dif¬ 
ferenze. Queste vertono principal¬ 
mente sui materiali utilizzati: in par¬ 
ticolare la serie T utilizza telai in le¬ 
ga di carbonio e titanio, mentre la 
serie R utilizza materiali plastici. Il 
colore prevalente è, come sempre 
per i notebook Thinkpad, il nero. 
Un punto di forza è rappresentato 
dall'ergonomia, infatti la tastiera è 
quanto di meglio disponibile per il 
mondo mobile e il doppio sistema di 
puntamento, denominato UltraNav, 
è molto efficace. Sono infatti pre¬ 
senti un touchpad e uno stick; 
quando è premuto il terzo pulsante 
del touchpad, questo diviene un di¬ 
spositivo di scrolling delle pagine in 
verticale e in orizzontale . Sempre 
per quanto concerne l’ergonomia è 
presente una piccola luce, denomi¬ 
nata ThinkLight, per l’illuminazio- 


Prestazioni 



Produttore 

Lenovo 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

ThinkPad R52 
Intel Pentium M /1,73 

Ram (MByte) 

Chip grafico /Ram (MByte) 

512 

Integrato /condivisa 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 23,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 19,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.030 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 445 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 3h 25m 


ne della tastiera in ambien¬ 
ti bui. 

Il display è un Tft da 15 
pollici con risoluzione 
massima di 1.024 x 
768. Per un di¬ 
splay da 15 pollici 
ci saremmo aspet¬ 
tati una risoluzione 
giore ma, a parte questo, il display 
è di elevata qualità. IBM da sempre 
punta sull’integrazione e la perso¬ 
nalizzazione hardware/software nei 
propri prodotti, infatti è presente un 
sistema di recovery a cui si accede 
premendo il tasto "IBM access" al¬ 
l’avvio. Lo stesso tasto in ambiente 
Windows attiva un programma che 
facilita la configurazione e gestione 
del notebook oltre a fornire molte 
informazioni sullo stesso. 

Il ThinkPad R52 è basato sulla piat¬ 
taforma Sonoma. Il processore è il 
Pentium M 740 a 1,73 GHz. Questo 
ha una cache L2 di 2 MByte, un 
processo produttivo a 90 nanometri 
e l’ultima versione della tecnologia 


IBM Thinkpad R52 


di risparmio energetico SpeedStep. 
Il chipset è TÌ915GM, ovvero con 
grafica integrata. Questo ha un Fsb 
a 533 MHz e supporta le memorie 
Ddr-2, i dischi Sata e le schede gra¬ 
fiche Pei Express. La sezione grafi¬ 
ca è costituita dal chip Graphics 
Media Accelerator 900 di Intel, con 
una frequenza di funzionamento di 
320 MHz e memoria condivisa con 
il sistema. Le prestazioni, seppur 
buone, non sono paragonabili alle 
soluzioni dedicate di ATI o Nvidia, 


Le forme dell'R52 
ricordano da lontano 
quelle del fratello 
maggiore T43. 
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soprattutto in ambito 3D. La solu¬ 
zione di Intel è invece perfetta per il 
2D, la gestione dual monitor o la vi¬ 
sione di filmati. La Ram di sistema 
ammonta a 512 MByte, presente in 
forma di un unico modulo Ddr-2 
533. È possibile aumentare la me¬ 
moria utilizzando uno slot libero fa¬ 
cilmente accessibile. 

Essendo un notebook basato sul¬ 
l'architettura Centrino è presente 
una scheda Wi-Fi, precisamente la 
PRO/Wireless 2200BG che appar¬ 
tiene alla penultima generazione di 


: IBM ThinkPad R52 

wraw Euro 2.244.00 Iva inclusa 


Buona autonomia 
Ottima connettività 
Servizi a valore aggiunto 


Contro 


Risoluzione limitata del display 
Mancanza masterizzatore Dvd 


Produttore: Lenovo Italia, Circonv. Idroscalo, 
20090 Segrate (MI); tei. 800-597592. 
Pagina Web: www.lenovo.com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 740 1,73 GHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GCC- 
4241 l\l / 8X-24X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi Travel- 
Star 5K100 / 40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato / condivisa 
Chip audio: Intel 

Chip di rete: BroadCom NetXtreme Gigabit + 
Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 
15/Tft/ 1.024 x 768 
Modem / standard: Integrato / V92 
Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 Ex¬ 
press Card, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 1 FireWi¬ 
re, 1 Docking station, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv- 
out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,2 x 3,7 x 26,8 
Peso (kg): 2,9 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni Carry in 



Intel. È compatibile con gli standard 
802.11b/g ma non con lo standard 
802.Ila, attualmente poco diffuso 
in Italia. Sono presenti un modem 
da 56k integrato e una scheda di re¬ 
te Gigabit Ethernet. Infine troviamo 
un modulo Bluetooth, standard 
sempre più diffuso per la comunica¬ 
zione con computer palmari o te¬ 
lefoni cellulari. 

La dotazione di porte e di interfacce 
di comunicazione è completa, an¬ 
che se la presenza di due sole porte 
Usb 2.0 è in parte limitante. Oltre a 
queste troviamo una FireWire, le 
uscite Vga e S-Video, uno slot PC 
Card e uno ExpressCard, parallela 
e porta a infrarossi. È infine presen¬ 
te un connettore per docking sta¬ 
tion utile per chi vuole usare più 
comodamente il proprio note¬ 
book anche in ufficio. 

La sezione disco è equipag¬ 
giata con un Hitachi Tra- 
velStar 5K100 da 40 GBy¬ 
te. Caratteristiche tecni¬ 
che sono una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400 giri per 
minuto, un tempo medio di ricerca 
di 12 ms e un buffer di 8 MByte. La 
capacità del disco è sufficiente an¬ 
che se un disco più capiente, visti 
gli standard del mercato, sarebbe 
stato auspicabile. Il disco è protetto 
dalla tecnologia Active Protection 
System che utilizza un sensore per 
monitorare i movimenti del Think¬ 
Pad e in caso di caduta blocca le te¬ 
stine dei dischi in posizionane tale 
che non rovinino i piatti nell'urto. 
Tale livello di protezione dalle ca¬ 
dute è dichiarato quattro volte più 
efficiente dei sistemi tradizionali 
passivi. L'unità ottica è un combo 
drive che permette di leggere, scri¬ 
vere e riscrivere Cd a 24X e di leg¬ 


gere Dvd a 8X. La scelta di un com¬ 
bo drive al posto di un masterizza¬ 
tore Dvd non è particolarmente feli¬ 
ce perché contiene di poco il prezzo 
finale e allo stesso tempo limita la 
versatilità del prodotto; sono però 
disponibili altre configurazioni del- 
l'R52 con un masterizzatore Dvd. 

La batteria ha una capacità di 4.400 
mAh e utilizza la tecnologia agli Io¬ 
ni di litio. L'autonomia registrata è 
stata di tre ore e 25 minuti. Questo 
valore è senz'altro buono per i siste¬ 
mi con Sonoma, sicuramente per 
questo risultato hanno giocato un 
ruolo importante il sistema grafico 
integrato e il display che ha un bas¬ 
so assorbimento energetico. 

I risultati dei test delle prestazioni 
sono stati buoni anche se non otti¬ 
mi. Il sistema è in grado di suppor¬ 
tare efficacemente le normali atti¬ 
vità d'ufficio o casalinghe. È ovvia¬ 
mente limitato nel campo della gra¬ 
fica 3D o nei giochi di ultima gene¬ 
razione. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional e sono fornite 
le tipiche utility di manageability 
sviluppate originariamente da IBM. 
La garanzia è di tre anni del tipo 
Carry In. 

II target di utenza del ThinkPad R52 

è molto ampio poiché varia dall'u¬ 
tente consumer che vuole un note¬ 
book di marca al mondo aziendale. 
I servizi a valore aggiunto sono una 
calamita molto importante, e i mo¬ 
delli molto più costosi della serie T 
non distano anni luce dal ThinkPad 
R52 in termini di prestazioni. Per 
l'utilizzo classico aziendale il Think¬ 
Pad R52 è una scelta oculata che 
tiene conto delle funzionalità, del 
prezzo e della facilità di integrazio¬ 
ne nell'infrastruttura aziendale tipi¬ 
ca della gamma ThinkPad. . • 


L'offerta Lenovo 



Thinkpad 
Serie G 

Thinkpad 

Serie R 

Thinkpad 

Serie T 

Thinkpad 
Serie X 

Categoria 

Dual Spindle 
economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

12,1” 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

da 2,2 a 2,6 

1,4 


Economici, 
completi, 
con Cpu 
da desktop 

Fascia media, 
versatili, 
con vano 
multifunzione 

Fascia alta, potenti 
e leggeri, 
anche con Wlan 
e Bluetooth 

Notebook 
superleggeri, 
con Ultrabase 
opzionale 
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Il successore del Tungsten E 
cerca di ripetere il successo 


Dopo oltre un milione 
e mezzo di esemplari 
venduti, PalmOne lancia 
il nuovo Tungsten E2. 


L a sfida che oggi PalmOne 
vuole lanciare con il Tung¬ 
sten E2, diretto discendente del 
Tungsten E, è quella di migliora¬ 
re un prodotto mantenendo però 
quelle caratteristiche che ne han¬ 
no segnato il successo. A vederlo 
da fuori, non sembra che il picco¬ 
lo Tungsten abbia subito partico¬ 
lari modifiche, in quanto il design 
è rimasto lo stesso, tipico dei pro¬ 
dotti professionali di PalmOne. 

Il telaio è molto ben fatto e rifini¬ 
to e la robustezza, nonostante il 
peso superi di poco i 130 grammi, 
ci ha pienamente convinti. A uno 
sguardo poco attento, questo Pda 
potrebbe risultare costruito com¬ 
pletamente in metallo, mentre in 
realtà è realizzato in materiale 
plastico. L'area Graffiti è separata 
e ruba un po' di spazio al display 
da 3,5 pollici. Nella zona inferio¬ 
re sono posti tre pulsanti per l'av¬ 
vio rapido delle applicazioni 
principali - agenda, rubrica, file 
manager - più un quarto per mo¬ 
dificare la modalità d'uso del 


PalmOne Tungsten E2 
lajb ^ uro 239.00 Iva inclusa 


Cura costruttiva 
Display di qualità 
Prezzo competitivo 



PalmOne Tungsten E2 


pennino, in quanto il riconosci¬ 
mento della scrittura è utilizzabi¬ 
le anche al di fuori della zona ap¬ 
posita. Ovviamente presente il 
pad a quattro direzioni con il ta¬ 
sto centrale, anche se difficilmen¬ 
te se ne farà un uso assiduo, sia 
perché la sua meccanica è discre¬ 
ta sia perché la sua funzione può 
essere svolta completamente dal¬ 
lo stilo. 

A questi comandi si aggiungono 
quelli attivabili tramite il pennino 
posti al fianco dell'area di ricono¬ 
scimento, molto comodi per poter 
passare da un'applicazione all'al¬ 
tra o per la ricerca dei contatti o 
dei documenti. Sulla parte supe¬ 
riore è posto il tasto di accensio¬ 


ne, lo slot Sd/Mmc compatibile 
con periferiche SdI/O, il jack ste¬ 
reo per le cuffie e la porta infra¬ 
rossi. Non è presente alcuna ro- 
tellina di scorrimento, che avreb¬ 
be migliorato l'ergonomia gene¬ 
rale. Il pennino si può sfilare dal 
lato destro, mentre sul lato sini¬ 
stro è possibile inserire il flip co¬ 
ver fornito nella confezione. Nel 
pannello posteriore prendono po¬ 
sto il piccolo speaker e l'alloggia¬ 
mento della batteria in tecnologia 
al litio-polimeri. 

Quest'ultima ha permesso una 
autonomia di circa due giorni uti¬ 
lizzando il Pda in modo modesto, 
ovvero facendo un paio di sincro¬ 
nizzazioni giornaliere, mante¬ 
nendo sempre attiva la porta 
Bluetooth e riproducendo saltua¬ 
riamente file Mp3, il tutto rego¬ 
lando la luminosità a tre quarti 
del massimo. Inutile dire che l'u¬ 
tilizzo continuato di dispositivi 
esterni tramite porta infrarossi o 
collegamento Bluetooth causa un 
netto calo dell'autonomia. Più 
precisamente, nelle nostre prove 
abbiamo constatato che l'utilizzo 
assiduo di periferiche esterne via 
Bluetooth può consumare com¬ 
pletamente la batteria in quattro 
ore circa. Per questo, nel caso si 
voglia utilizzare il Tungsten E2 in 
abbinamento a un ricevitore Gps 
Bluetooth consigliamo l'acquisto 
del caricabatteria per auto, effet¬ 
tuabile direttamente dal sito di 
PalmOne. 



Contro 


• Area graffiti separata 

• Assenza rete Wi-fi integrata 

Produttore: PalmOne, USA. 

Pagina Web: www.palmone.com/it 


Design pulito, basso peso e spessore ridotto: trovare posto 
per un Tungsten E2 non è mai un problema. 
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Lo stilo ci è molto piaciuto sia per 
il design, elegante e raffinato, sia 
per l'ergonomia, garantita da un 
ottimo bilanciamento tra peso e 
dimensioni. Il flip cover è di buo¬ 
na fattura e molto pratico e, gra¬ 
zie al tipo di incastro, può esse¬ 
re ripiegato fino a coprire la 
parte posteriore del palmare. 
Una particolare novità del js 
Tungsten E2 sta nel display, 
che, sebbene non siano sta¬ 
te modificate né la risolu¬ 
zione di 320x320 punti 
con profondità di colore a 
16 bit né la tecnologia di 
tipo transreflective, vanta un 
netto miglioramento della qualità 
dell’immagine. Ora i colori sono 
brillanti e godono di un ottimo 
contrasto; anche il sistema di illu¬ 
minazione è stato migliorato, così 
che il Tungsten E2 sia facilmente 
utilizzabile anche in situazioni 
particolarmente luminose. È fi¬ 
nalmente possibile utilizzare 
questo Pda per mostrare le foto o 
i filmati agli amici senza che que¬ 
sti si accalchino attorno ad esso 
per trovare il giusto angolo di vi¬ 
sione. 

La fornitura di accessori può ri¬ 
tenersi completa se si tiene in 
considerazione il prezzo di que¬ 
sto prodotto: sono presenti il cavo 
Usb per il collegamento al Pc, l'a- 
limentatore da viaggio con le spi¬ 
ne intercambiabili, i due Cd-Rom 
con i software per i sistemi opera¬ 
tivi Microsoft e Macintosh, il ma¬ 
nuale d'istruzioni in italiano e un 
pratico adesivo da applicare al 
copridisplay, utile per tenere sot¬ 
to mano i simboli di Graffiti, stan¬ 
dard che questo Pda utilizza per 
il riconoscimento calligrafico. 
L'altra miglioria apportata dagli 
sviluppatori di Palm sta nel pro¬ 
cessore. L'ormai sorpassato 
OMAP da 126 MHz prodotto da 
Texas Instruments è stato sosti¬ 
tuito da un più veloce e moderno 
Intel PXA255 da 200 MHz con 
tecnologia XScale. La quantità di 
memoria disponibile è invece ri¬ 
masta invariata: 32 MByte di cui 
26 effettivamente utilizzabili dal¬ 
l'utente. Avremmo molto gradito 




Lo slot di 
espansione è in 
formato SD. 


una quantità di memoria almeno 
doppia rispetto a quella installa¬ 
ta, ma è sempre possibile ovviare 
a questa piccola limitazione uti¬ 
lizzando la porta SecureDigital. 
Sono stati finalmente risolti alcu¬ 
ni problemi di memorizzazione 
dei dati, come il reset della me¬ 
moria causato dallo scaricamento 
completo della batteria che co¬ 
stringeva gli utenti del Tungsten 
E a effettuare continui backup. 
L'efficienza del processore è pie- 


L'area per il riconoscimento della 
scrittura è purtroppo separata dal 
display. 


palinone 



—i 
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namente dimostrata dalla velo¬ 
cità di apertura delle applicazio¬ 
ni e dalla capacità di passaggio 
tra di esse, che avviene senza che 
l'utente se ne accorga in modo 
evidente. La connettività è ga¬ 
rantita dalla porta IrDA e dal- 
& l'interfaccia Bluetooth, men¬ 
tre è assente un dispositivo 
Wi-Fi, sebbene possa esse¬ 
re installato sfruttando la 
porta SdI/O. Uno dei 
grandi pregi del Tung¬ 
sten E2 è rappresentato 
dall’interoperabilità con 
dispositivi Gsm/Gprs e 
Umts, che tramite il collega¬ 
mento Bluetooth trasforma 
t questo prodotto in un vero 
e proprio punto di accesso 
a Internet. 

La configurazione della connes¬ 
sione Bluetooth può essere effet¬ 
tuata sia manualmente sia auto¬ 
maticamente, selezionando da 
una lista il modello di telefono 
cellulare che si utilizza per acce¬ 
dere alla rete. 

L'impostazione automatica è mol¬ 
to efficiente e pratica, ma l'elen¬ 
co dei modelli supportati è in¬ 
completo e mancano produttori 
di una certa rilevanza come Pa¬ 
nasonic. 

Anche l’aggiornamento tramite 
driver appositi, scaricati dal sito 
di PalmOne, non ha portato a una 
soluzione di questo specifico pro¬ 
blema e il servizio di assistenza 
ai clienti è purtroppo a pagamen¬ 
to. Il sistema operativo è il recen¬ 
te PalmOS 5.4.5, di poco differen¬ 
te dalla versione 5.2 e il pacchet¬ 
to software è completo. Molto 
pratica la suite Dataviz Docu- 
ments To Go 7, con la quale è 
possibile creare, aprire e modifi¬ 
care documenti in formato Micro¬ 
soft Office anche in modalità na¬ 
tiva. Abbiamo apprezzato molto 
anche la presenza di un software 
per la conversione e l'apertura 
dei file Pdf, a dimostrazione del¬ 
l'attenzione di Palm verso le esi¬ 
genze dei propri clienti, che tro¬ 
veranno in questo Tungsten E2 
un ottimo strumento di lavoro al 
giusto prezzo. • 
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I servizi Live! 
di Vodafone 
a portata di mano 

L'EB-X701 è uno smartphone a base Symbian di piccole 
dimensioni e ampie potenzialità. Con Bluetooth integrato 


M onostante le apparenze, il 
Panasonic EB-X701 è un 
prodotto destinato all’utenza bu¬ 
siness, ovvero a coloro che neces¬ 
sitano di un prodotto leggero, di 
facile utilizzo e che permetta il 
massimo della versatilità. L'EB- 
X701 non è, come si potrebbe 
pensare, il discendente del- 
l’X700, ma una sua variante. 
Quest'ultimo infatti è uno 
smartphone con tecnologia Umts, 
mentre l'EB-X701 sfrutta la più 
affermata, ma meno recente, con¬ 
nessione Gprs. Le differenze tra i 
due modelli non si limitano qui, 
tanto che è difficile fare un con¬ 
fronto vero e proprio. Il Panaso¬ 
nic EB-X701, ricevuto personaliz¬ 
zato da Vodafone, è uno 
smartphone a conchiglia, dotato 
di una elegante tinta grigia me¬ 
tallizzata sulla quale spicca la 
banda frontale color antracite dai 
riflessi verdi. Sul dorso prende 
posto il display esterno di piccole 
dimensioni (64 x 96 punti), sovra¬ 
stato dall'obiettivo della fotoca¬ 
mera Vga. Nel mezzo sono stati 
posti l’altoparlante esterno, la 
porta IrDA e un piccolo flash, che 
in verità funge da fonte di luce 
ausiliaria in caso di utilizzo della 
fotocamera in situazioni di scarsa 
illuminazione. Sul dorso posterio- 


D ìTtHJJ 


re troviamo l’alloggiamento per 
la scheda MiniSD fornita al mo¬ 
mento dell’acquisto, che può es¬ 
sere utilizzata con lettori SD stan¬ 
dard grazie all'apposito adattato¬ 
re, anch'esso presente nella con¬ 
fezione. 

Aprendo PEB-X701 si viene subi¬ 
to colpiti dalle ampie dimensioni 
del display, che occupa quasi 
completamente lo sportellino su¬ 
periore. La risoluzione del pan¬ 
nello, realizzato in tecnologia Tft, 
è di 176 x 208 punti e consente la 
visualizzazione di oltre 65.000 
colori. Tra i due softkey è presen¬ 
te il pad a quattro direzioni, al 
centro del quale si trova un am¬ 
pio tasto rotondo che fa da co¬ 
mando di conferma nonché da ta¬ 
sto per l'accesso rapido al menu. 
Lo chassis del telefono è solido e 
robusto e anche la struttura a cer¬ 
niera del pannello superiore ci ha 
soddisfatto per la meccanica pre¬ 
cisa. Un po’ di perplessità ci è 
stata suscitata dalla tastiera, che 
non si è dimostrata particolar¬ 
mente facile da usare soprattutto 
nel caso di scrittura di messaggi 
Sms. Si fatica a percepire la di¬ 
stanza tra un tasto e quello adia¬ 
cente e ciò causa frequentemen¬ 
te errori di digitazione. Questo 
difetto si riflette anche sul tasto 



Aggiungere memoria 

Lo slot Mini SD è molto comodo 
per aumentare le possibilità 
del telefono. 



di attivazio¬ 
ne della foto¬ 
camera, in 
quanto la sua 
posizione a ri¬ 
dosso del tastie- 
rino numerico ne 
facilita la pressione 
accidentale in fase di scrittura di 
messaggi. A proposito di fotoca¬ 
mera, le immagini catturate sono 
di buona qualità, sebbene l'utiliz¬ 
zo della luce ausiliaria alteri de¬ 
cisamente i colori originali. 

La meccanica del pad direziona¬ 
le non ci ha convinti, in quanto 
troppo approssimativa e ci vuole 
del tempo a capire come maneg¬ 
giarlo per navigare all’interno del 
menu senza fare errori. L’EB- 
X701 utilizza il sistema operativo 
Symbian 6.0: il tempo di start-up 
è sopra la media e anche l'avvio 
delle applicazioni, in particolar 
modo quelle Java, richiede qual¬ 
che secondo di troppo. Tra le tan¬ 
te applicazioni presenti troviamo 
il pacchetto QuickOffice in ver¬ 
sione 2.1.4, un vero e proprio 
software per la gestione di docu¬ 
menti, fogli di calcolo e presenta¬ 
zioni. Abbinata alla possibilità di 
connessione alla propria casella 
email tramite collegamento Gprs, 
questa soluzione tecnica sarà di 
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Tastiera e pad 

Entrambi sono 
piuttosto eleganti, 
ma per utilizzarli 
bene è necessario un 
certo periodo di 
training. 


grande utilità a chi, per il proprio 
lavoro, deve accedere a docu¬ 
menti pur trovandosi in continuo 
movimento. 

Un altro applicativo molto inte¬ 
ressante e che ci ha molto colpiti 
per l’accuratezza è Voice Signal, 
un piccolo software utilizzato per 
il riconoscimento vocale e quindi 
per la chiamata veloce. A diffe¬ 
renza dei comuni sistemi utilizza¬ 
ti dalla maggior parte degli 
smartphone, non si deve preregi¬ 
strare un identificativo vocale da 
associare ai nomi. Un sintetizza¬ 
tore integrato associa automati¬ 
camente il nominativo pronun¬ 
ciato a quello presente in memo¬ 
ria. Il meccanismo funziona an¬ 
che nel caso si debbano compor¬ 
re semplici numeri telefonici non 
memorizzati precedentemente. 
Utilizzato in condizioni normali, 
prive di eccessivi rumori di sot¬ 
tofondo, Voice Signal si è com¬ 
portato molto bene, garantendo 
una percentuale molto elevata di 
riconoscimenti corretti. 

La connettività con l’esterno è 
garantita dalla presenza della 
porta IrDA e dall'interfaccia 
Bluetooth, canali di comunicazio¬ 
ni tramite i quali è possibile sia 
trasferire file da e verso il telefo¬ 
no, sia sfruttare il modem inte¬ 
grato per accedere al web utiliz¬ 
zando un PC o un palmare. I ser¬ 
vizi messi a disposizione da Vo- 
dafone comprendono l'accesso 
Wap e l'accesso Web. L'accesso 
Wap all'interno del portale Vo- 
dafone Live! ha un costo fisso di 
connessione, effettuata la quale 


1 


o 





la navigazione è completamente 
gratuita salvo per i servizi esplici¬ 
tamente a pagamento. L'accesso 
a siti esterni implica invece un 
costo aggiuntivo dipendente dal 
traffico di connessione quantifi¬ 
cato in KByte scaricati. Non si è 
resa necessaria la configurazione 
dei parametri per l'accesso Wap 
in quanto il telefono viene ven¬ 
duto già configurato e quindi 
pronto per l'uso. Nel caso le im¬ 
postazioni vengano modificate 
accidentalmente dall'utente, sul 
sito web di Vodafone è possibile 
trovare i parametri necessari in 
formato Pdf. Ci avrebbe fatto 
molto piacere aver la possibilità 
di ricevere un messaggio di auto¬ 
configurazione, ma PEB-X701 
non dispone di questa funziona¬ 
lità. In generale siamo comunque 
soddisfatti della velocità con la 
quale, una volta effettuata la con¬ 
nessione, le informazioni vengo¬ 
no trasmesse al terminale. 

L'accesso ai servizi web merita in¬ 
vece un discorso particolare. L’im¬ 
postazione per l'accesso alla pro¬ 
pria casella email va effettuata 
manualmente, ma seguendo le in¬ 
dicazioni presenti sul web difficil¬ 
mente si incontreranno problemi. 
Non essendo presente un browser, 
la navigazione Web è effettuabile 
collegando lo smartphone a un 


Pda o a un notebook tramite la 
porta IrDA o tramite Bluetooth. At¬ 
tivato il servizio Web Gprs, che ci 
garantisce un traffico di 500 MBy- 
te ad una quota forfettaria, abbia¬ 
mo tentato di navigare sul web 
utilizzando un Pda Palm Tungsten 
E2. Nonostante i nostri ripetuti 
tentativi, non siamo riusciti ad ac¬ 
cedere al servizio, cosa invece av¬ 
venuta utilizzando un palmare 
Pocket Pc. Affidandoci al supporto 
tecnico di Vodafone non siamo riu¬ 
sciti a risolvere questo problema, 
ma abbiamo avuto modo di con¬ 
statare la competenza degli opera¬ 
tori, che si sono dimostrati molto 
disponibili tanto da contattarci di¬ 
rettamente via telefono per aiutar¬ 
ci a risolvere il nostro problema. 
L'elenco di doti dell'EB-X701 è 
completato dalla buona autono¬ 
mia, che con un uso regolare del 
telefono, cioè senza esagerare nel¬ 
l'uso delle porte di comunicazione 
e della luce ausiliaria, si è attestata 
attorno ai tre giorni. • 


Panasonic EB-X701 

lab ® uro 449.00 Iva inclusa 


Connettività completa 
Display di qualità 
Software di riconoscimento vocale 
Voice Signal 


Contro 


• Lentezza all’avvio 

• Meccanica della tastiera migliorabile 

Produttore: Panasonic Italia, Via Lucini 19, 
20125 Milano; tei. 02-6788.1, fax 02- 
6788233. Pagina Web: www.panasonic.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1800/1900 
Connettività: Gprs classe 10, IrDA, Bluetooth, 
Usb 

WAP: Si, 2.0 

Dimensioni: 96 x 49 x 24 mm 
Peso: 110 g 

Display: 176 x 208 punti Tft a 65.536 colori 
Display esterno: Cstn Lcd a 4.096 colori 
Fotocamera: Vga 640 x 480 punti 
Memoria interna: 16 MByte più slot MiniSD 
Supporto Java: Si 
Batteria: Ioni di litio da 780 mAh 
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Sul banco di prova 


I primi desktop 
con Cpu dual core 

dard di connessione che porterà a 
300 GByte/s la banda passante tra 
sistema e disco rigido. 

Essedi SelectA 
Extreme 


I produttori nazionali propongono questo mese 
alcune configurazioni calibrate per sfruttare al 
meglio le nuove architetture AMD e Intel. 



D opo la dettagliata analisi tec¬ 
nologica e i primi benchmark 
dei nuovi processori dual core pub¬ 
blicati sullo scorso numero di PC 
Professionale, guesto mese vi pro¬ 
poniamo i test di tre sistemi comple¬ 
ti equipaggiati con le ultime solu¬ 
zioni di casa AMD e Intel. Le propo¬ 
ste di Essedi, Next e Olidata rap¬ 
presentano un buon ventaglio delle 
nuove tipologie di sistemi che pre¬ 
sto potrete trovare a scaffale. I tre 
produttori infatti hanno presentato 


delle soluzioni piuttosto eteroge¬ 
nee, indirizzate sia agli utenti più 
esigenti con a disposizione budget 
elevati sia a quelli più attenti alla 
spesa finale e che si possono accon¬ 
tentare di possedere un sistema 
ggiornato anche senza prestazioni 
esasperate. Questa piccola rasse¬ 
gna, grazie al sistema Essedi, ci 
permette inoltre di fornirvi un primo 
assaggio di quello che ci si può 
aspettare dai nuovi dischi con inter¬ 
faccia Serial Ata II, il prossimo stan- 


La configurazione inviata per que¬ 
sta prova da Essedi rappresenta il 
perfetto esempio di un sistema as¬ 
semblato per soddisfare gli utenti 
più esigenti e senza alcun problema 


Un telaio rinnovato 

Olidata ha rinnovato i telai della 
serie Vassant per rispondere al 
meglio alle esigenze delle nuove 
configurazioni più evolute. 


JkAX'3 


800 GByte bastano 

Il Pc Olidata utilizza due unità 
Hitachi 7K400 in 
configurazione Raid 0. 
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Raffredamento a liquido 

Per un perfetto raffreddamento 
della Cpu il SelectA Extreme 
utilizza l'Aquagate Mini R120. 


di budget. Il SelectA Extreme sfrut¬ 
ta un processore Intel Pentium Ex¬ 
treme Edition 840, il top di gamma 
offerto dalla casa di Santa Clara. 
Dotato di due core Prescott con fre¬ 
quenza di 3,2 GHz, Fsb a 800 MHz 
e cache L2 da 1 MByte per ogni co- 
re, questa Cpu si distingue da tutti 
gli altri modelli per la presenza del¬ 
la tecnologia Hyper-Threading. In 
questo modo il sistema riconosce 
quattro processori, due fisici e due 
logici. 

Per supportare al meglio la nuova 
Cpu della casa di Santa Clara, Esse- 
di si è affidata alla scheda madre 
D955XBK, realizzata sulla base del 
nuovo chipset Intel 955X, e ha in¬ 
cluso nella configurazione 2 GByte 
di memoria Ddr 2 PC6400 della li¬ 
nea Xms2 di Corsair. Sottolineiamo 
come la scheda Intel permetta di 
impostare un bus verso le memorie 
a 800 MHz, perfetto per sfruttare al 
massimo i moduli Corsair che, in 
configurazione dual channel, sono 
in grado di fornire una banda pas¬ 
sante massima di 12,8 GByte/s. 
Al top anche il sottosistema di¬ 
sco, che si avvale di quattro 


unità Samsung della linea Spin- 
Point P con taglio da 160 GByte cia¬ 
scuna pilotate in configurazione 
Raid 10 dal controller integrato nel- 
l'Ich7R di Intel. I dischi, modello 
HD160JJ, hanno una velocità di 
7.200 rpm, un buffer interno da 8 
MByte e sono dotati della nuova in¬ 
terfaccia Serial Ata II, in grado di 
garantire un transfer rate massimo 
di 300 MByte/s. 

Come si vede dai risultati dei nostri 
benchmark le prestazioni fornite da 
questa configurazione sono più che 
adeguate alla classe del sistema an¬ 
che se è difficile separare i meriti 
deirinterfaccia da quelli della confi¬ 
gurazione Raid. Per valutare a fon¬ 
do quali siano i reali vantaggi di 
questa nuova interfaccia stiamo 
preparando una prova che potrete 
leggere sui prossimi numeri di PC 
Professionale. Per quanto riguarda 
il sottosistema grafico Essedi ha op¬ 
tato per una scheda Sapphire con 
Vpu ATI Radeon X850XT Platinum 
Edition, anche in questo caso un 
prodotto al momento al top del set¬ 
tore. La scheda, dotata di 256 MBy¬ 
te di memoria Gddr 3 funzionante a 



Antivibrazioni 

Il telaio proposto da Next 
utilizza dei dumper in 
gomma per ridurre le 
vibrazioni dei dischi 
rigidi. All'interno del 
cabinet è possibile 
installare fino a 4 unità. 
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Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Essedi 

SelectA 

Extreme 

Next 

XL-PD28 

Olidata 
Vassant 8 
X2 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

21,4 

19,5 

23,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 2004 1.0.1) 

3,34 

30,4 

2,92 

28,3 

3,58 

39,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

13.100 

772 

14.400 

694 

16.800 

1.300 

Windows Media Encoder 9 (h:min:sec) 

41:43 

33:12 

20:37 

Test Winzip 9 (secondi) 




Singolo task 

733,3 

1.445,1 

738,4 

Doppio task 

276,5 

405,11 

349,5 

Prestazioni 3D (fps) 




3DMark05 Patch 1.2 (1.024 x 768 - 32 bit) 

6.062 

4.700 

8.518 

3DMark05 Patch 1.2 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

4.984 

3.813 

7.375 

3DMark05 Patch 1.2 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

4.174 

3.132 

6.176 

Doom III Patch 1.1 (1.024 x 768 - 32 bit-Hi quality-No AA, 

No anisotropo) 

89,8 

75,0 

102,7 

Doom III Patch 1.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit-Hi quality-No AA, 

No anisotropo) 

78,9 

63,9 

101,7 

Doom III Patch 1.1 (1.600 x 1.200 - 32 bit-Hi quality-No AA, 

No anisotropo) 

62,6 

49,7 

95,3 


1.180 MHz, è compatibile con le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9.0b e con 
quelle OpenGL 1.5 anche se non 
supporta le nuove specifiche Sha- 
der Model 3.0. Come si vede dai 
benchmark questa soluzione per¬ 
mette di ottenere prestazioni eccel¬ 
lenti con tutti i più recenti giochi 3D 
anche alle elevate risoluzioni. 
Completano la configurazione del 
SelectA Extreme due unità ottiche, 
il nuovo masterizzatore Dvd mul- 
tiformato NEC ND-3540A e il letto- 


Essedi SelectA Extreme 

PROFESSIONALE g ur0 3.199,00 Iva inclusa 

LAB 


■ Configurazione potente ed equilibrata 
Sicurezza dei dati grazie al Raid 10 
Telaio e sistema di raffreddamento 


Contro 


• Costo elevato 

Produttore: Brain Technology, Via 
Provinciale Lucchese 141, 50019 
Sesto Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622, fax 055-3226.444. Pa¬ 
gina Web: www.essedi.it. E-mail: 
sales@essedi.it. 


re Dvd-Rom Toshiba SH-D162. Per 
quel che concerne invece il sottosi¬ 
stema audio e le possibilità di con¬ 
nessione alla rete, il sistema propo¬ 
sto da Essedi si affida alle soluzioni 
integrate sul Pcb della scheda ma¬ 
dre, rispettivamente un codec evo¬ 
luto Sigmatei (STAC9221D5) con 
supporto a 8 canali conforme alle 
specifiche HD Audio e un adattato¬ 
re di classe Gigabit Ethernet appar¬ 
tenente alla famiglia Pro/1000 CT 
di Intel. 

Meritano infine una particolare 
menzione il telaio, l’alimentatore e 
il sistema di raffreddamento utiliz¬ 
zati. Il primo è l'ottimo CM Stacker 
di Cooler Master, un prodotto di 
qualità dotato di ampio spazio inter¬ 
no e di alcune soluzioni modulari, 


Ampio 
spazio 
interno e 4 
dischi Sata 
II da 160 
GByte per il 
SelectA 
Extreme. 



come ad esempio il bay per quattro 
dischi con ventola dedicata, che 
permettono di espandere facilmen¬ 
te e in maniera corretta la configu¬ 
razione. Il produttore toscano si è 
affidato a un prodotto Cooler Ma¬ 
ster anche per il sistema di raffred¬ 
damento e la scelta è ricaduta sul 
nuovo kit a liquido Aquagate Mini 
R120. Come emerso dai test pubbli¬ 
cati sullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale questa soluzione offre ot¬ 
time prestazioni ed è in grado di 
dissipare correttamente tutto il calo¬ 
re prodotto dalla Cpu. Riguardo in¬ 
vece all’alimentatore non possiamo 
che apprezzare la scelta del model¬ 
lo EG851AX-VH di Enermax, un 
prodotto da 660 W di ottima fattura 
e in grado di rispondere al meglio a 
tutte le richieste energetiche di 
questa configurazione. 

Valutando le prestazioni e l'elevata 
qualità dei componenti non possia¬ 
mo che ritenere complessivamente 
valida e, soprattutto, ottimamente 
bilanciata, la configurazione propo¬ 
sta da Essedi, destinata però, per 
l'elevato prezzo di commercializza¬ 
zione, a una ristretta cerchia di ap¬ 
passionati. 

Next XL-PD28 

La proposta di Next si rivolge a un 
pubblico piuttosto ampio, a cui 
strizza l'occhio con un prezzo con¬ 
correnziale e in linea con l'hardwa- 
re di cui è composta. Anche il Next 
XL-PD28 si affida alla nuova sche¬ 
da madre Intel D955XBK, su cui è 
installato un processore Pentium D 
820. Questa Cpu dispone di due co- 
re Prescott con frequenza di lavoro 
di 2,8 GHz, Fsb a 800 MHz e cache 
L2 da 1 MByte per ogni core. Que¬ 
sto prodotto rappresenta la propo¬ 
sta entry level di Intel per quanto ri¬ 
guarda le nuove Cpu dual core ga¬ 
rantendo comunque un rapporto 
prezzo prestazioni piuttosto favore¬ 
vole. Per supportare al meglio la 
Cpu la configurazione comprende 
due moduli da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr 2 PC5400 appartenenti alla 
linea ValueSelect di Corsair, perfet¬ 
ti per sfruttare il doppio canale ad 
aggregazione di banda gestito dal 
chipset. Considerando il livello ge- 
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Next XL-PD28 

pròfessiòìle Euro 1.280,00 Iva inclusa 

LAB 


Configurazione equilibrata 


Contro 


• Alimentatore poco potente 

Produttore:l\lext, Via Salerno 38, 20051 
Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 02- 
9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E- 
mail: info@nexths.it. 


nerale della configurazione ritenia¬ 
mo questa scelta sicuramente az¬ 
zeccata anche se non permette di 
sfruttare appieno il bus verso le me¬ 
morie, in quanto questi moduli han¬ 
no una frequenza di 667 MHz. 

Per il sottosistema disco Next si è 
affidata a due unità Seagate della 
linea Barracuda 7200.7 con taglio 
da 120 GByte ciascuna e pilotate in 
configurazione Raid 0 dal controller 
Silicon Image integrato sulla sche¬ 
da madre. Come si vede dai risulta¬ 


ti dei test tale soluzione, grazie an¬ 
che alle caratteristiche tecniche dei 
dischi Seagate (7.200 rpm, buffer da 
8 MByte e interfaccia Serial Afa) è 
in grado dei fornire un buon livello 
di prestazioni, più che adeguato per 
supportare al meglio tutta la confi¬ 
gurazione. 

La sezione grafica è affidata a un 
acceleratore Sapphire equipaggiato 
con la recente Vpu ATI R430 nella 
configurazione nota come Radeon 
X800XL, cioè con Gpu a 400 MHz e 
memorie Gddr 3 (256 MByte) a 
1.000 MHz. Realizzata con un pro¬ 
cesso produttivo a - 

110 nanometri, que¬ 
sta Vpu rappresenta 
l'offerta ATI per la 
fascia media ed è in 
grado di garantire 
un buon livello di 
prestazioni fino a 
1.280 x 1.024 punti. 

Completa la confi¬ 
gurazione del siste¬ 
ma Next un'unità 
ottica della linea 
SuperMulti Drive di 


Cablaggi ordinati e prezzo 
appetibile per Mext XL-PD28. 



LG in grado di incidere la quasi to¬ 
talità dei supporti ottici di livello 
consumer al momento in commer¬ 
cio, Dvd-Ram inclusi. La connessio¬ 
ne alla rete è affidata al controller 
Intel integrato sulla scheda madre, 
un'interfaccia di classe Gigabit 
Ethernet della linea Pro/1000 CT, 
mentre per le funzionalità audio 
viene sfruttato il codec evoluto Sig¬ 
matei sempre integrato sul Pcb. 
Tutti i componenti trovano posto in 
un telaio midi tower dotato di un di¬ 
screto spazio interno e in grado di 
fornire buone possibilità di espan- 
- sione. Un particola¬ 
re sicuramente in¬ 
teressante riguarda 
la presenza di mec¬ 
canismi di fissaggio 
a slitta che facilita¬ 
no il montaggio di 
nuovi componenti 
quali unità ottiche o 
dischi rigidi. Per 
l'installazione di 
questi ultimi è co¬ 
munque necessario 
munirsi di cacciavi- 


Caratteristiche tecniche 



Essedi SelectA Extreme 

Next XL-PD28 

Olidata Vassant 8 X2 4200+ GAME 

Processore: 

Intel Pentium EE 840/ 

Fsb 800 MHz 

Intel Pentium D 820/ 

Fsb 800 MHz 

AMD Athlon 64 X2 4200+/ 

Fsb 1.000 MHz 

Scheda madre / chipset: 

Intel D955XBK / Intel 955X 

Intel D955XBK / Intel 955X 

Asus A8N-SLI Deluxe/ 

Nvidia nForce 4 SU 

Memoria installata / massima: 

2 GByte Ddr 2 PC6400 / 4 GByte 

1 GByte Ddr 2 PC5400 / 4 GByte 

1 GByte Ddr PC3200/4 GByte 

Scheda grafica/ 
memoria locale (MByte): 

Sapphire Radeon X850XT PE / 

256 

Sapphire Radeon X800XL / 256 

256 

2 Nvidia GeForce 6800GT / 

256 

Disco rigido/ 

capacità complessiva (GByte): 

4 Samsung SpinPoint Pi 

640 

2 Seagate Barracuda 7200.7 / 

240 

2 Hitachi Deskstar 7K400 / 

800 

Masterizzatore Dvd+R/ 

NEC ND-3540A/ Dvd+R9 8X 

LG GSA-4163B / Dvd+R9 4X- 

Lite On S0HW-1653S / Dvd+R9 4X 

+Rw / velocità max: 

Dvd+R 16X-Dvd+Rw 8X 

Dvd-R DL 4X - Dvd-R 16X 

Dvd-Rw 2X- Cd-R 48X 

Cd-Rw 32X 

Dvd+R 16X- Dvd+Rw 8X 

Dvd-Ram 5X - Dvd-R 16X 

Dvd-Rw 6X- Cd-R 40X 

Cd-Rw 24X 

Dvd+R 16X- Dvd+Rw 4X 

Dvd-R 12X 

Dvd-Rw 4X-Cd-R 48X 

Cd-Rw 24X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: 

Toshiba SH-D162/ 16X-48X 

n.a. 

Lite On S0HD-167T/16X-48X 

Chip di rete: 

Intel Pro/1000 

Intel Pro/1000 

Marvell Yukon Gigabit Ethernet, 
Nvidia Networki controller 

Chip audio: 

Sigmatei STAC9221D5 

Sigmatei STAC9221D5 

Realtek ALC850 

Altri accessori: 

n.a. 

n.a. 

lettore di memorie flash 6-in-1 

Porte: 

2 Ps/2, 8 Usb 2.0,1 Firewire, 

1 seriale, 1 parallela, 2 Dvi-I, 

1 uscita S-video,1 Rj-45 

2 uscite S/Pdif (coassiale/ottica), 

1 microfono, 1 cuffie, 

2 line out, 1 line in 

2 Ps/2, 8 Usb 2.0, 2 Firewire, 

1 seriale, 1 parallela, 1 Dvi-l, 

1 Vga, 1 uscita S-video, 1 Rj-45 

2 uscite S/Pdif (coassiale/ottica), 

2 microfono, 2 cuffie, 

2 line out, 1 line in 

2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 

1 parallela, 4 Dvi-l, 

2 uscita S-video, 2 Rj-45 

2 uscite S/Pdif (coassiale/ottica), 

2 microfono, 2 cuffie, 

3 line out, 1 line in 

Sistema operativo: 

Windows XP Professional 

Edition SP2 

Windows XP Professional 

Edition SP2 

Windows XP Professional 

Edition SP2 

Garanzia: 

2 anni on center 

2 anni on center 

3 anni on site 
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te, ma la possibilità di estrarre facil¬ 
mente il cestello favorisce tutta l'o¬ 
perazione. Esprimiamo invece 
qualche dubbio sulbalimentatore 
utilizzato. La qualità del prodotto, 
un Fortron, non è in discussione, ma 
la sua potenza massima, 400 W, po¬ 
trebbe risultare insufficiente in caso 
si desiderasse operare un upgrade 
della configurazione. Alla luce delle 
prestazioni ottenute, dei compo¬ 
nenti installati e del prezzo di com¬ 
mercializzazione, possiamo comun¬ 
que ritenere positiva la proposta di 
Next, dedicata principalmente a chi 
vuole un sistema con hardware ag¬ 
giornato ma non dispone di un bud¬ 
get astronomico. 

Olidata Vassant 8 X2 

Il sistema proposto da Olidata, l’u¬ 
nico in questa rassegna a essere 
equipaggiato con una Cpu AMD, si 
distingue per le elevate prestazioni 
e per l'ottima qualità dell'hardware. 
Il processore installato è un Athlon 
64 X2 4200+, cioè con core Toledo 
realizzato a 90 nanometri con tec¬ 
nologia Soi, frequenza di 2,2 GHz e 
doppia unità di elaborazione cia¬ 
scuna con 512 KByte di cache L2. 
La gestione delle due unità è de¬ 
mandata a un controller di tipo 
crossbar che permette l'interfaccia 
dei due core sia verso il sistema (su 
bus HyperTransport) sia verso il 
controller di memoria integrato, 
operante alla stessa frequenza del¬ 
le due Cpu. Per supportare al me¬ 
glio la nuova Cpu AMD Olidata si è 
affidata a una delle migliori schede 
madri al momento 
in commercio, la 
Asus A8N-SLÌ, qui 
presente in versione 
Deluxe. Realizzata 
sulla base del chi- 
pset Nforce 4 SLi, la 
scheda dispone di 
tutte le funzionalità 
offerte dall'ultimo 
prodotto di casa 
Nvidia a cui si ag¬ 
giunge una ricca 
dotazione di inter¬ 
facce direttamente 
integrate sul Pcb 
della scheda. Tra le 


principali citiamo la seconda inter¬ 
faccia di rete di classe Gigabit 
Ethernet, un controller firewire e 
uno Raid Serial Ata aggiuntivo 
(SÌ13114) e il codec audio evoluto 
Realtek ALC850. 

La dotazione di memoria compren¬ 
de 1 GByte di Ddr PC 3200, più pre¬ 
cisamente il kit Corsair Twinxl024- 
3200XL composto da due moduli da 
512 MByte ciascuno ottimizzati per 
operare con controller di memoria a 
doppio canale e con tempi di laten¬ 
za di 2-2-2-5. come si vede dai risul¬ 
tati ottenuti nei nostri test tale confi¬ 
gurazione risulta perfettamente 
adeguata alla classe del sistema 
permettendo il corretto utilizzo di 
tutta la potenza messa a disposizio¬ 
ne dalla Cpu AMD. 

Il sottosistema disco è affidato a due 
unità Hitachi Deskstar 7K400, pilo¬ 
tate in Raid 0 dal controller integra¬ 
to nel chipset Nvidia. In questo mo¬ 
do si ha a disposizione un unico vo¬ 
lume da 800 GByte in grado di for¬ 
nire prestazioni elevate senza però 
alcuna protezione dei dati. Consi¬ 
derando le caratteristiche tecniche 
di queste unità e le loro dori presta¬ 
zionali consigliamo caldamente di 
optare per una configurazione Raid 
1 che, a fronte di una capacità di ar¬ 
chiviazione dimezzata, 400 GByte 
non sono comunque pochi, offre un 
elevato livello di sicurezza dei dati. 
Per il sottosistema video Olidata ha 
deciso di sfruttare al massimo tutte 
le possibilità offerta dal nuovo chi¬ 
pset Nvidia realizzando una confi¬ 
gurazione SLi con una coppia di 
schede grafiche Nvidia 6800GT do¬ 
tate di 256 MByte 
di memoria Gddr 3 
a bordo. Come si 
può vedere dai ri¬ 
sultati dei bench- 
mark questa scelta 
si è dimostrata sicu¬ 
ramente vincente, 
permettendo al 
Vassant 8 X2 di 
raggiungere pre¬ 
stazioni molto ele¬ 
vate con test in am¬ 
biente 3D. Comple¬ 
tano la configura¬ 
zione proposta dal¬ 
l'azienda cesenate 


m Olidata Vassant 8 X2 

naif E Uro 3.190,00 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Prestazioni di altissimo livello 

• Configurazione equilibrata in ogni settore 

• Buon rapporto prezzo/qualità 


» Contro 


• Raffreddamento dischi migliorabile 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055, 
47020 Cesena (F0); tei. 0547-419111, fax 
0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


pia di unità ottiche Lite On, un ma- 
sterizzatore Dvd multiformato e un 
lettore Dvd-Rom in grado di coprire 
tutte le esigenze di utilizzo tipiche 
di un utente domestico evoluto, e 
un lettore di memorie del tipo 6-in- 
1. Merita infine qualche riga anche 
il nuovo telaio proposto da Olidata 
per la serie Vassant, un prodotto di 
discreta qualità dotato di un buono 
spazio interno, di due ventole da 8 
cm sul lato posteriore e di alcune 
soluzioni interessanti. 

A parte le comode slitte di fissaggio 
che permettono di installare rapida¬ 
mente le unità ottiche, vale la pena 
segnalare i cassettini per i dischi ri¬ 
gidi. Questi, rapidamente estraibili, 
permettono di installare facilmente 
un disco aggiuntivo anche se la loro 
posizione obbliga a rimuovere en¬ 
trambe le paratie per collegare il di¬ 
sco alla scheda madre e all'alimen¬ 
tazione. Risulta inoltre necessario, 
dato il ridotto spazio tra disco e pa¬ 
ratia, munirsi di cavi, sia di comuni¬ 
cazione che di alimentazione, con 
connettori a L. Considerando inoltre 
i numerosi componenti interni, tutti 
con un elevata produzione di calo¬ 
re, la mancanza di una ventola 
esplicitamente dedicata ai dischi 
potrebbe rappresentare un proble¬ 
ma nei mesi più caldi. 

Alla luce dei risultati ottenuti nei 
nostri benchmark e della qualità 
complessiva dei componenti instal¬ 
lati, non possiamo che esprimere un 
giudizio più che positivo sulla pro¬ 
posta di Olidata, una macchina da 
gioco destinata a chi non ha ecces¬ 
sivi problemi di budget. 



La posizione dei dischi del 
Vassant 8 X2 è inusuale. 
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Le soluzioni 
per il VolP 

senza cambiare telefono 


Linksys propone a catalogo un adattatore 
per telefoni analogici e due router con 
supporto per le funzioni di Ip telephony 
tramite protocollo Sip. 



Wireless 

Il modello WRT54GP2 integra 
un'interfaccia per il collegamento 
senza fili sulla Lan. 


L /esplosione del mercato Voice 
I Over IP (VolP) per le utenze 
residenziali e i piccoli uffici ha ge¬ 
nerato una forte domanda di di¬ 
spositivi hardware per usufruire 
delle nuove linee telefoniche digi¬ 
tali; oltre ai telefoni VolP, gran par¬ 
te degli utenti si rivolge agli adat¬ 
tatori per dispositivi analogici tra¬ 
dizionali (Ata, Analog Telephone 
Adapter), che permettono di colle¬ 
gare i telefoni già a disposizione 
sulla rete Ethernet di casa o del¬ 
l’ufficio. Questa funzione può es¬ 
sere svolta da unità specializzate o 
integrata nei router di accesso a 
banda larga. La gamma VolP di 
Linksys include per l'appunto tre 
modelli: un adattatore per telefoni 
analogici e un router di accesso 
con porte telefoniche integrate, di¬ 
sponibile con o senza interfaccia 
Wi-Fi per le comunicazioni senza 
fili. Il canale di vendita scelto dalla 
casa americana prevede la distri¬ 
buzione dei prodotti solo attraver¬ 
so i provider VolP con cui sussisto¬ 
no accordi commerciali; in Italia al 
momento della prova i Visp con di¬ 
spositivi Linksys a catalogo sono le 
napoletane Alcotek e NetLab, la 
bergamasca Bisnet e Squillo, il 
servizio VolP di NGI che abbiamo 
utilizzato durante i nostri test per 
le prove dei prodotti hardware. 


L'adattatore PAP2 rappresenta la 
soluzione ideale per chi già dispo¬ 
ne di un’infrastruttura di rete com¬ 
pleta e vuole utilizzare telefoni 
analogici con i servizi VolP; il telaio 
è conforme allo stile degli ultimi 
prodotti Linksys: i materiali plasti¬ 
ci, in color argento, offrono una 
buona sensazione di robustezza, 
mentre il logo Cisco sottolinea i le¬ 
gami con la storica casa da anni 
protagonista del mercato VolP 
aziendale e che ha collaborato allo 
sviluppo della linea Ip telephony 
Linksys. Le dimensioni particolar¬ 
mente contenute (101 x 101 x 15) e 
la possibilità di installare l'unità in 
posizione orizzontale o verticale 
(tramite l'apposita base inclusa 
nella confezione) facilitano l’inte¬ 
grazione dell'Ata in qualsiasi am¬ 
biente di lavoro; le porte di con¬ 
nessione (due Rj-11 per altrettante 
linee telefoniche e una Rj-45 verso 
la rete) sono poste sul pannello po¬ 
steriore, mentre il lato frontale in¬ 
tegra i Led di monitoraggio. 

La configurazione dell'adattatore 
può essere portata a termine attra¬ 
verso il menu Ivr (Interactive Voice 
Response) integrato nell’unità, se¬ 
guendo le istruzioni vocali da un 
telefono collegato e selezionando 
le opzioni con il tastierino numeri¬ 
co dell’apparecchio; il menu Ivr 



permette in primo luogo di cono¬ 
scere l’indirizzo Ip dell'adattatore, 
o di impostarne uno in assenza di 
server Dhcp; in seguito è possibile 
procedere nella configurazione da 
telefono o inserire l'indirizzo Ip nel 
browser di un computer collegato 
per visualizzare l'interfaccia Web. 
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La gamma Linksys per il Voice Over Ip: i prodotti sono 
distribuiti dai provider VoIP partner della casa americana. 




Doppia linea 

I dispositivi Linksys offrono due porte 
di collegamento ai telefoni analogici, 
per gestire altrettante linee Sip. 


Il menu di configurazione Web è 
ben strutturato, anche se la varietà 
dei parametri a disposizione può 
lasciare disorientato l'utente meno 
esperto; fortunatamente per cia¬ 
scuna sezione sono disponibili le 
modalità di visualizzazione simple 
e advanced, la prima delle quali 
mostra solo i campi essenzia¬ 
li all'utilizzo del dispositivo. 

Il Cd-Rom fornito da Linksys 
contiene un manuale in for¬ 
mato elettronico che però ri¬ 
sulta carente nelFillustrare le 
potenzialità avanzate del 
PAP2; molto più utili si pos¬ 
sono rivelare le istruzioni di 
configurazione reperibili sito 
del proprio Visp, come nel 
caso del portale www.squil¬ 
lo.it da noi consultato. 

Il PAP2 supporta due distinti 
account Sip, ciascuno dei 
quali corrisponde a una delle 
due porte Rj -11 per il colle¬ 
gamento dei telefoni; questa 
rigida divisione rappresenta 
un limite non indifferente: se 
da un lato è possibile confi¬ 


gurare in modo del tutto autonomo 
due linee di Ip telephony, dall'altro 
chi desidera utilizzare l’adattatore 
con un solo account non può sfrut¬ 
tare la doppia interfaccia di colle¬ 
gamento. 

Per ciascun profilo, oltre alle classi¬ 
che impostazioni di rete si possono 
selezionare i codec audio (disponi¬ 
bili G.711, G.726, G.729a e G.723), 
se abilitare o meno i meccanismi di 
soppressione del silenzio e quelli 
per l'inoltro dei toni Dmtf e dei fax. 
Le opzioni avanzante consentono 
di regolare nel dettaglio i parame¬ 
tri dell'account, ma operano a un li¬ 
vello che difficilmente può interes¬ 
sare all'utente medio. Certamente 
più utili sono le opzioni di cali 
forwarding: il PAP2 può inoltrare le 
chiamate in ingresso a un numero 


Brand 

Il marchio Cisco 
posto in evidenza sul case 
sottolinea il forte legame tra Linksys 
e la casa madre. 




La sezione relativa al Cali Forwarding permette 
di definire regole complesse per l'inoltro delle 
chiamate in ingresso. 


Sip di riferimento in caso di linea 
occupata, di mancata risposta (in 
questo caso è definibile rintervallo 
di attesa) o in tutte le circostanze; 
l'inoltro selettivo permette inoltre 
di indicare percorsi di instradamen- 
to specifici in base al nu¬ 
mero chiamante. 

Tra le altre funzioni dispo¬ 
nibili per gli account VoIP 
ricordiamo la possibilità di 
memorizzare 8 numeri 
componibili con un unico 
tasto per una chiamata 
immediata, di bloccare le 
chiamate provenienti da 
utenti anonimi e di defini¬ 
re delle suonerie persona- 
lizzate in base al numero 
chiamante. 

Durante le prove con il 
servizio Squillo il PAP2 si 
è rivelato un ottimo Ata, 
evidenziando velocità di 
connessione agli account 
Sip, stabilità e una più che 
buona qualità sonora, an- 
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che se quest'ultima è chiaramente 
dipendente dal tipo di codec utiliz¬ 
zato e dalla banda a disposizione 
sulla connessione Internet. 

Per gli utenti privi di una struttura 
di rete preesistente o che desideri¬ 
no integrare le funzioni VoIP all'in¬ 
terno di un dispositivo centrale, 
Linksys mette a disposizione i mo¬ 
delli RT31P2 e WRT54GP2; si tratta 
di due router di accesso per il Soho 
essenzialmente identici, che si dif- 


Linksys PAP2 

LAB Eur ° Iva inclusa 


Stabile e veloce 
Altamente configurabile 


Contro 


Manualistica 


Linksys RT31P2 

SE&M g uro 139,00 Iva inclusa 


Router completo con funzioni VoIP 
Prezzo 


Contro 


Mancanza wireless 


Linksys WRT54GP2 

jjljj Euro 174,00 Iva inclusa 


Router completo con funzioni VoIP 
Sicurezza 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.link- 
sys.com. 

Distributori. AlgolProducts, Verona: tei. 045 
8287444. Pagina Web: www.algolprodducts. 
com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362 
4961. Pagina Web: www.esprinet.com. Ingram 
Micro, Cassina De Pecchi (MI); tei. 02 957961, 
Pagina Web: www.ingrammicro.it. TechData, 

S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


ferenziano unicamente 
per la presenza, sul WRT, 
di un'interfaccia Wi-Fi 
802.llg dedicata ai colle¬ 
gamenti in rete locale 
senza fili. A sua volta il 
router wireless deriva dal 
modello WRT54G, al qua¬ 
le aggiunge unicamente 
le due porte Rj-11 per il 
collegamento di telefoni 
analogici. 

Il telaio dei due modelli è 
identico e conserva le for¬ 
me storiche dei prodotti 
Linksys, con la possibilità 
di aggancio in colonna di 
più unità grazie alle su- 
perfici superiore e inferio¬ 
re esattamente speculari. 

Sul lato frontale sono di- - 

sposti i led di monitoraggio, mentre 
il pannello posteriore include lo 
switch di reset, le due porte per il 
collegamento dei telefoni analogici, 
quella Wan per la connessione a un 
modem Adsl e le Rj-45 verso i di¬ 
spositivi di rete locale, scese in que¬ 
sto caso da 4 a 3 per lasciare spazio 
ai nuovi connettori telefonici. An¬ 
che l'interfaccia Web ricalca fedel¬ 
mente il consueto Layout dei dispo¬ 
sitivi Linksys; la predisposizione per 
le funzioni vocali è intuibile solo 
grazie al menu Voice che si aggiun¬ 
ge sul banner di selezione superio¬ 
re. Rispetto ai menu del PAP2, la 
gestione degli account VoIP risulta 
più intuitiva: la sezione System 
permette di indicare un eventuale 
server Stun per la risoluzione delle 
dinamiche Nat (Network Address 
Translation) sul canale Sip e di 
modificare il range di porte utiliz¬ 
zate dal protocollo Rtp per il flusso 
multimediale delle telefonate. So¬ 
no poi presenti due sezioni relati¬ 
ve alla coppia di linee Sip: in que¬ 
sti reparti si possono definire gli 
account VoIP, attivare o meno il 
Nat Traversai e le procedure di 
inoltro delle chiamate; a differen¬ 
za che nel PAP2 non è previsto il 
cali forwarding selettivo. Codec 
supportati, suonerie personalizza¬ 
te e meccanismi di chiamate rapi¬ 
de sono invece identici a quelli 
previsti nell'adattatore già analiz¬ 
zato. Al di là delle funzioni VoIP, i 



L'interfaccia di configurazione per gli account Sip 
permette di gestire indipendentemente due linee 
telefoniche, ognuna in relazione a una porta Rj-11. 


due router offrono la consueta 
gamma di servizi che caratterizza¬ 
no i dispositivi di questo tipo: il 
supporto per il Dns dinamico è utile 
per chi desideri pubblicare dei ser¬ 
ver anche in mancanza di un indi¬ 
rizzo Ip fisso, mentre la possibilità 
di clonare o ridefinire l'indirizzo 
Mac può essere utile in caso di spe¬ 
cifiche richieste da parte dell'Inter¬ 
net Service Provider. Gli accessi al¬ 
la rete locale possono essere limita¬ 
ti sulla base degli indirizzi Ip o fisi¬ 
ci delle macchine e il passthrough 
per i tunnel Vpn consente di inol¬ 
trare sul router trasmissioni sicure; 
il firewall offre protezione dagli at¬ 
tacchi più diffusi con filtraggio di¬ 
namico Spi dei pacchetti senza ri¬ 
nunciare alla connettività di rete, 
garantita dalle funzioni di port 
forwarding e triggering, dalla pos¬ 
sibilità di impostare una Dmz e dal 
supporto per il protocollo Upnp. Da 
sottolineare infine la sezione Qua- 
lity Of Service, attraverso cui si 
possono definire priorità sulla base 
delle porte di connessione e privile¬ 
giare il traffico vocale. 

Il modello WRT54GP2 aggiunge le 
funzioni wireless 802.llg per le 
quali ci limitiamo a ricordare il sup¬ 
porto all’ormai irrinunciabile stan¬ 
dard di sicurezza Wpa, disponibile 
sia in modalità a chiave precondivi¬ 
sa (Psk) sia in abbinamento a un 
server Radius per l’autenticazione 
centrahzzata sulla rete. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Powerline e wireless 
si alleano per estendere 
la rete domestica ! 

Il nuovo kit Netgear sfrutta le due principali ^ 
alternative al cavo Ethernet, rete elettrica e 
trasmissioni senza fili, per il network di casa. 


M e abbiamo parlato più volte 
sulle pagine di PC Professiona¬ 
le : wireless e Powerline rappresen¬ 
tano di fatto le due alternative alle 
connessioni di rete cablate per le 
Lan residenziali; a proposito della 
prima è stato detto praticamente 
tutto (da ultimo nella comparativa 
che potete trovare sullo scorso nu¬ 
mero), mentre la seconda è meno 
conosciuta, ma può rivelarsi altret¬ 
tanto funzionale per le esigenze di 
networking domestico sfruttando la 
rete e le prese elettriche preesisten¬ 
ti per veicolare da una stanza all'al¬ 
tra il segnale Ethernet. 

L'idea alla base della proposta Net¬ 
gear è di accorpare queste due tec¬ 
nologie all'interno di un'unica solu¬ 
zione che offre all'utente un sistema 
semplice e completo per estendere 
a tutta la casa la copertura della re¬ 
te. Il kit è composto dall'adattatore 
HomePlug XE102, già presente da 
tempo nel catalogo Netgear (59 eu¬ 
ro Iva inclusa), e da una nuova 
unità WGX102 che al posto dell'ag¬ 
gancio Ethernet su Rj-45 integra un 
vero e proprio access point compati¬ 


bile con lo standard 802.llg. 
L'installazione dell'adattatore 
XE102 richiede pochi secondi: il 
collegamento a una presa elettrica 
e all'interfaccia Ethernet di un com¬ 
puter è l'unico passaggio necessario 
per renderlo operativo; il software 
di configurazione si occupa invece 
di impostare la chiave di cifratura, 
basata sullo standard Des a 56 bit 
come da specifiche HomePlug. Il 
modulo WGX102 può essere confi¬ 
gurato come semplice access point 
o come router completo: nel primo 
caso l'interfaccia Web permette di 
definire la password Des per l'inter¬ 
faccia HomePlug, i parametri della 
connessione wireless (tra cui le im¬ 
postazioni di sicurezza che includo¬ 
no i protocolli Wep e Wpa-Psk) e la 
lista di controllo sugli indirizzi Mac. 
Se configurato in modalità router, il 
WGX102 offre una serie di servizi 
aggiuntivi come il server Dhcp, il 
supporto per provider Ddns, il fil¬ 
traggio degli indirizzi Internet e i 
meccanismi di port forwarding e 
triggering. Il supporto per i proto¬ 
colli PPPoE e Pptp permette inoltre 


m Netgear Wall-Plugged Wireless Range Extender 


j"jjlg Euro 167,00 Iva inclusa 


Ottima soluzione per estendere la rete domestica 

Sicurezza wireless e HomePlug 

Possibilità di impiego come router completo 


Contro 


• Manualistica 

• Throughput sul canale HomePlug 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: www.alias.it. Azlan, Ciniselio Balsamo (MI). Pagina Web: 
www.azlan.it. Cosmos Electronic, Appiano (BZ). Pagina Web: www.cosmosel.it. Datamatic. Pa¬ 
gina Web: www.datamatic.it. TechData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 




di collegare il modulo gemello 
XE102 direttamente a un modem 
Adsl, senza la necessità di alcun di¬ 
spositivo di rete aggiuntivo. 

Nel corso delle prove il prodotto si è 
comportato come da previsioni: il 
collo di bottiglia nelle trasmissioni è 
costituito dall'interfaccia Home¬ 
Plug, in grado di veicolare un throu¬ 
ghput reale di circa 6 Mbps limitan¬ 
do i 20 Mbps offerti dalla tecnologia 
wireless 802.llg; la banda a dispo¬ 
sizione è comunque sufficiente per 
condividere connessioni Internet 
Adsl, stampanti e file di piccole di¬ 
mensioni, mentre può essere pena¬ 
lizzante per trasferimenti di grandi 
file o lo streaming video ad alta de¬ 
finizione. Come correttamente se¬ 
gnalato dal manuale, è bene non 
collegare gli adattatori Powerline a 
ciabatte o moltiplicatori di prese, 
dal momento che tali dispositivi 
possono limitare le prestazioni del 
sistema o impedirne totalmente il 
funzionamento se dotati di mecca¬ 
nismi di protezione contro le sovra¬ 
tensioni o le frequenze anomale. 
Valutando nel complesso la soluzio¬ 
ne proposta da Netgear, non si può 
che apprezzare l'estrema flessibilità 
di questo kit: se si trascurano i limi¬ 
ti di velocità insiti nella tecnologia 
HomePlug, il WGXB102 permette 
di installare l'access point wireless 
in qualsiasi ambiente, spostandolo 
poi a piacimento da un locale all’al¬ 
tro senza la necessità di ulteriori 
configurazioni. Il prezzo, legger¬ 
mente sovradimensionato a nostro 
parere, la velocità massima Home¬ 
Plug e la manualistica (la user gui¬ 
de è disponibile Online o alLinterno 
dell'interfaccia Web ma non nel 
Cd-Rom o in formato cartaceo) co¬ 
stituiscono gli unici limiti del kit. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Due dischi Ethernet 
per lo Storage di rete 
in casa e uffici 


LaCie e Maxtor offrono una buona dote 
di GByte da condividere sul network, 
con servizi allettanti e gestione semplificata. 


I dischi esterni costituiscono 
un'eccellente soluzione per le 
esigenze di Storage degli utenti 
informatici che non vogliono ri¬ 
correre a un’espansione del siste¬ 
ma di hard disk interno al proprio 
Pc: grazie all'efficienza delle in¬ 
terfacce Usb 2.0 e FireWire, or¬ 
mai disponibili nella stragrande 
maggioranza dei personal com¬ 
puter sul mercato, questi disposi¬ 
tivi offrono una buona velocità di 
trasferimento e il vantaggio della 
mobilità, risultando inoltre parti¬ 
colarmente adatti alle operazioni 
di backup personale. 

A livello aziendale esigenze ana¬ 
loghe possono essere soddisfatte 
dai sistemi Nas (Network Atte- 
ched Storage), dei veri e propri 
server specializzati nello Storage 
che, agganciati in rete, offrono al 
network locale la propria capa¬ 
cità di disco condivisa. 

Anche se disponibili a cifre sem- 


LaCie Ethernet Disk 


PROFESSIONALE mini 250 GB 

LAB 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Supporto per sistemi Apple e Linux 
Server Ftp 


Contro 


• Gestione volumi 

Produttore: LaCie Italia, Centro Di¬ 
rezionale - Edificio B4 - Via dei Mis- 
saglia 97, 20142 Milano (MI); tei. 
02.8268.171, fax 02-8268.1740. 
Pagina Web: www.lacie.it. E-mail: 
info.it@lacie.com. 



pre più interessanti, 
questo genere di di¬ 
spositivi sono rara¬ 
mente interessanti 
per le reti di piccole 
dimensioni, come 
quelle Soho, che pre¬ 
feriscono spesso una solu¬ 
zione più economica, semplice e 
meno ingombrante; in questi ulti¬ 
mi casi è possibile ricorrere dun¬ 
que alle unità esterne con inter¬ 
faccia Ethernet come le due che 
abbiamo analizzato in queste pa¬ 
gine: si tratta di due dispositivi 
con disco singolo e capacità ana¬ 
loga (250 e 300 GByte), collegabi¬ 
li al personal computer singolo o 
alla rete locale attraverso un'in¬ 
terfaccia Fast Ethernet a 100 Mb¬ 
ps nominali; pur non offrendo in 
questa configurazione velocità di 
trasferimento analoghe agli stan¬ 
dard Usb 2.0 e Firewire (capaci ri¬ 
spettivamente di 480 e 400 Mbps 
nominali), i dischi Ethernet godo¬ 
no di una maggiore flessibilità, di 
un sistema di comunicazione che 
non richiede l’installazione di al¬ 
cun driver sui personal computer 
e di una riserva di Storage comun¬ 
que adatta alle esigenze delle 
piccole Lan. Entrambi i prodotti 
dispongono poi di porte Usb, utili 
nel caso del LaCie per il 
collegamento al Pc 
singolo e per l'aggan¬ 
cio di un disco esterno 
addizionale e nel mo¬ 
dello Maxtor per l'in¬ 
terfacciamento con di¬ 
schi o stampanti da 
condividere in rete. 




A sinistra, Maxtor Shared 
Storage 300 GByte. A destra, 
LaCie Ethernet Disk mini 250 GB 


LaCie Ethernet Disk 
mini 250 GB 

La serie Ethernet Disk di LaCie in¬ 
clude soluzioni per il mercato azien¬ 
dale e Soho, con modelli rack- 
mountable e capacità fino a 1 Te- 
rabyte di spazio su disco affiancati a 
dispositivi economici per la piccola 
rete; di questi ultimi fa parte 
l'Ethernet Disk mini, disponibile 
con tagli da 250, 400 e 500 MByte e 
prezzi a partire dai 299 euro Iva in¬ 
clusa. 

Il telaio dell'unità segue le specifi¬ 
che LaCie d2: le dimensioni sono in 
linea con quelle dei dispositivi 
esterni di questa categoria (160 x 
173 x 44 mm), e le due fessure late¬ 
rali permettono l'aggancio al mini¬ 
rack da scrivania offerto come ac¬ 
cessorio dalla casa; la scelta di ma¬ 
teriali metallici privilegia la robu¬ 
stezza a scapito del peso (2,5 Kg), 
mentre la base di aggancio, an- 
ch'essa in metallo, consente l’instal¬ 
lazione dell'unità in posizione verti¬ 
cale. Sul pannello posteriore sono 
posizionate tutte le porte di connes¬ 
sione (Usb 2.0, Ethernet Rj-45 e ali¬ 
mentazione), oltre all’aggancio an¬ 
tifurto Kensington e alle feritoie per 
la dissipazione del calore in corri- 
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Per minimizzare gli 
ingombri, all'interno del 
telaio LaCie disco rigido e 
scheda madre sono 
sovrapposti e agganciati su 
paratie opposte. 


spondenza della ventola interna da 
30 mm di diametro, che mantiene 
comunque il dispositivo particolar¬ 
mente silenzioso; il lato frontale è 
invece occupato dal pulsante di ac¬ 
censione che incorpora anche l'uni¬ 
co led dell’apparato. 

All'interno del case, al fine di mini¬ 
mizzare gli ingombri, LaCie ha op¬ 
tato per la sovrapposizione della 
scheda madre e del disco rigido; la 
prima è basata sul chipset 
MPC5200 di Freescale, una soluzio¬ 
ne pensata per applicazioni di 
neworking e automazione indu¬ 
striale e dotata di una Cpu 
PowerPC a 400 MHz con controller 
integrati per le interfacce Usb e di 
rete. Il disco rigido impiegato è in¬ 
vece un Maxtor della serie MaXLi- 
ne Plus II, con interfaccia parallela 
Afa 133, 8 MByte di memoria inter¬ 
na e rotazione dei piattelli a 7.200 
giri al minuto. 

Collegando il disco tramite inter¬ 
faccia Usb, è possibile avviare l'uti¬ 
lity di Logon residente sull'hard di¬ 
sk che identifica l’utente e assegna 
i diritti di accesso allo spazio condi¬ 
viso; il software consente inoltre di 
definire i parametri operativi basi¬ 
lari come l'indirizzo Ip dell'unità. 

Se si opta invece per il collegamen¬ 
to in rete, oltre a creare un volume 
di rete sul Pc è possibile accedere 
al disco LaCie indicando il suo indi¬ 
rizzo Ip direttamente nel browser 
Web di sistema; in questo caso si è 
accolti da una schermata che per¬ 
mette di procedere verso i volumi 
condivisi (con interfaccia Http o 


Ftp) o di autenticarsi come ammini¬ 
stratore. Selezionando questa se¬ 
conda opzione si accede alla scher¬ 
mata di configurazione avanzata 
che permette in primo luogo di de¬ 
finire il nome dell'unità, il gruppo 
di lavoro Windows, la zona Apple- 
Talk e il sistema di indirizzamento 
Ip (statico o dinamico tramite servi¬ 
zio Dhcp esterno). 

La sezione relativa al disco mostra 
la capacità di Storage totale e quel¬ 
la disponibile e permette di avviare 
una nuova formattazione, con file 
System Fat32 o Ext3; il primo stan¬ 
dard è necessario per accedere al 
disco via Usb da sistemi Microsoft, 
MacOS e Linux, ma ha il limite di 4 
GByte per singolo file, mentre il se¬ 
condo non presenta limitazione 
nelle dimensioni degli archivi ma 
non consente l'accesso attraverso il 
bus seriale. 

Il principale limite del disco LaCie 
consiste nell'impossibilità di creare 
volumi di condivisione multipli: esi¬ 
ste una sola share sul disco, sulla 
quale possono però essere assegna¬ 
ti privilegi di sola lettura o di acces¬ 
so totale in letture/scrittura agli 
utenti creati. 

La tabella di stato permette inoltre 
di visualizzare i servizi in esecuzio¬ 
ne e di sospenderli, in questo modo 
si possono mantenere attivi singo¬ 
larmente gli accessi tramite Fileser- 
ver Windows, Flleserver Apple, Ftp 
e Http. È infine presente un registro 
di sistema consultabile direttamen¬ 
te dall'interfaccia Web, ma che non 
può essere esportato in alcun modo. 


La doppia interfaccia 
Usb ed Ethernet 
permette si sele¬ 
zionare il metodo 
' /p di collegamento 

più opportuno alle 
specifiche esigenze: 
* qualora sia necessario ag¬ 

ganciare il disco LaCie a un 
singolo Pc, ad esempio per il 
backup dei dati o come unità disco 
aggiunta, la soluzione migliore è 
indubbiamente quella di ricorrere 
al bus seriale Usb 2.0; durante le 
prove di trasferimento file in am¬ 
biente Windows XP, i test di labora¬ 
torio hanno evidenziato, come era 
lecito attendersi, un throughput 
medio effettivo di 134 Mbps (di 
quattro volte superiore rispetto a 
quello offerto dall'interfaccia Fast 
Ethernet). Il collegamento di rete è 
consigliabile invece per la condivi¬ 
sione dello spazio di Storage sulla 
rete locale: in questi casi lo stan¬ 
dard di rete a 100 Mbps teorici co¬ 
stituisce il collo di bottiglia per le 
trasmissioni, che possono contare 
su un throughput reale massimo di 
30 Mbps, ma i benefici in termini di 
gestione in ambiente di network 
superano i limiti prestazionali. 

Nel complesso il giudizio sul LaCie 
Ethernet Disk mini è quindi positi¬ 
vo: il prezzo è tutto sommato ade¬ 
guato alle funzionalità fornite, che 
includono tra l'altro il supporto per 
sistemi operativi Microsoft e Linux 
e l’accesso via Http e Ftp. I limiti in 
campo di gestione delle share sono 
perdonabili in ambienti Soho o nei 
piccoli uffici. 


Maxtor Shared 
Storage 300 GByte 

La gamma Maxtor Shared Storage 
è pensata per la condivisione e l’or¬ 
ganizzazione di dati, musica e foto 
sul network domestico o di un pic¬ 
colo ufficio; per questo la casa ame¬ 
ricana ha concentrato i suoi sforzi 
sulla semplicità di installazione e 
utilizzo, dotando il dispositivo di 
strumenti per la gestione automati¬ 
ca delle condivisioni e dei contenu¬ 
ti multimediali. Il sistema prevede 
inoltre due porte Usb che possono 
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Maxtor Shared Storage 
300 GByte 

Euro 389,00 Iva inclusa 


Semplicità di installazione e utilizzo 
Print server 


Contro 


• Supporto ai soli sistemi Microsoft 

• Mancanza server Ftp 

Produttore: Maxtor, Usa. Pagina Web: 
www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it I Bell Microproducts, Segrate (MI). Pa¬ 
gina Web: www.bellmicro.it/ ECC Elettronica, 
Cusago (MI). Pagina Web: www.eccabacus.it/ 
eSys Distribution, Saranno (VA). Pagina Web: 
www.esysdistribution.com/ Ingram Micro, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it/ Silverstar, Milano (MI). Pagina 
Web: www.arroweurope.com/siiverstar.htm t 
TechData, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina 
Web: www.techdata.it. 


essere utilizzate per l’aggancio di 
dischi esterni o stampanti, ma non 
come interfaccia alternativa alla 
connessione verso il Pc. Questo li¬ 
mite risulta particolarmente fasti¬ 
dioso solo nelle connessioni dirette 
con un singolo computer, dove il 
collo di bottiglia dell'interfaccia Fa¬ 
st Ethernet limita il throughput ef¬ 
fettivo a 40 Mbps, come evidenzia¬ 
to dai test di trasferimento file in 
ambiente Windows. 

Il Maxtor Shared Storage è disponi¬ 
bile con tagli di capacità di 200 e 
300 GByte; anche in questo caso il 
telaio in metallo conferisce alfunità 


L'interno della soluzione Maxtor: 
per la protezione contro le 
vibrazioni, il disco è 
agganciato tramite 
cuscinetti dumper, 
visibili in blu. 


un'eccellente robustezza; il disposi¬ 
tivo è leggermente più ingombran¬ 
te (41 x 140 x 271 mm) ma meno 
pesante (1,7 Kg) rispetto al LaCie, 
con la scheda madre adiacente e 
non sovrapposta al disco, un Max¬ 
tor DiamondMax a 7.200 Rpm e 16 
MByte di buffer interno; buona la 
silenziosità, non compromessa del¬ 
la ventola da 28 mm. Il chipset è 
basato sulla soluzione Broadcom 
Bcm4780, appositamente sviluppa¬ 
ta per lo Storage di rete Soho e 
Small Medium Business con con¬ 
troller Fast Ethernet integrato e 
processore Mips32 a 300 MHz. 
L’installazione dell'unità può es¬ 
sere portata a termine con estre¬ 
ma facilità: il software fornito su 
Cd-Rom rintraccia i dispositivi 
Maxtor presenti sul network e 
adatta automaticamente l'indiriz¬ 
zo Ip dei dischi alla sottorete pree¬ 
sistente; il modello è inoltre in 
grado di ricevere indirizzi in modo 
dinamico attraverso i protocolli 
Dhcp e AutoIP (utilizzato dalla 
piattaforma Upnp in caso di man¬ 
canza di un server Dhcp). 
Terminata la fase di riconoscimen¬ 
to, l'utente ha a disposizione tre op¬ 
zioni: accedere all'interfaccia Html 
di configurazione avanzata, impo¬ 
stare con una procedura assistita 
una quota condivisa sul disco (con 
relativa definizione di un account e 
creazione di un'icona di accesso di¬ 
retto dal desktop) o impostare i 
meccanismi di Drag And Sort. 
Questi ultimi permettono di defini¬ 
re delle regole per l'organizzazione 
automatica dei contenuti sul disco: 
al trasferimento di un file verso l'u¬ 
nità remota, il Drag And Sort iden¬ 
tifica il tipo di archivio e lo in¬ 
dirizza automaticamen¬ 
te verso una sot¬ 
to-cartella 



specifica; le immagini sono così ad 
esempio archiviate nella directory 
My Photos, i file Word o i fogli di la¬ 
voro Excel in My Documents, gli 
archivi musicali in My Music. Il si¬ 
stema riconosce oltre 100 tipi di fi¬ 
le, ma purtroppo non supporta lo 
spostamento di intere cartelle, che 
vengono depositate sulla root della 
share a prescindere dal loro conte¬ 
nuto. Per una configurazione più 
dettagliata è possibile ricorrere al¬ 
l'interfaccia Web, che offre un chia¬ 
ro menu grafico di accesso alle di¬ 
verse sezioni: oltre al wizard che 
assiste l’utente nell'impostazione di 
lingua, orario e account di ammini¬ 
strazione, sono disponibili opzioni 
avanzate come il power manage¬ 
ment (con la selezione del periodo 
di inattività), la procedura di scan 
& repair sul disco interno e la con¬ 
sueta sezione per l'aggiornamento 
del firmware. Stupisce invece l'im¬ 
possibilità di eseguire una nuova 
formattazione del disco rigido, che 
obbliga tra l'altro ad affidarsi al fi¬ 
le System Fat32 definito di default, 
mentre i dischi esterni eventual¬ 
mente connessi sulle porte Usb 
debbono essere formattati in mo¬ 
dalità Fat32. La gestione di condi¬ 
visioni e utenti è invece articolata 
e intuitiva: è possibile creare share 
pubbliche o riservate, modificare 
quelle preesistenti, cancellarle o 
sospenderle temporaneamente; 
per ogni volume si possono poi de¬ 
finire gli utenti con diritto di ac¬ 
cesso, completo o in sola lettura, 
ma non gruppi di lavoro per accor¬ 
pare più utenti. 

Nel complesso il modello Maxtor 
rappresenta una buona soluzione 
per la rete domestica e del piccolo 
ufficio: nonostante il prezzo legger¬ 
mente superiore alla media, la faci¬ 
lità di utilizzo, gli strumenti per la 
gestione semplificata di share e 
contenuti e la presenza di un print 
server integrato lo rendono di¬ 
fatti ideale per gli ambienti 
Soho. Sconsigliato invece l'uso 
in ambiti più professionali, dove 
la mancanza di supporto per siste¬ 
mi Apple e Linux, l'assenza di un 
server Ftp e di strumenti di format¬ 
tazione e reportistica rappresenta¬ 
no dei limiti non trascurabili. • 
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• Sanyo si unisce 
anche alla 
cordata Blu-ray 


di Sergio Lorizio 




js a- 


Nonostante sia uno dei 
membri chiave dell’Hd-Dvd 
Promotion Group, Sanyo 
Electric si è alleata recente¬ 
mente anche con il gruppo 
rivale capeggiato da Sony 
cui fornirà pickup ottici per 
i drive Blu-ray. 

• Samsung 
pronta per 

le memorie Nand 
a 70 nanometri 

Samsung ha iniziato la 
produzione di massa di 
memorie flash Nand con 
tecnologia a 70 nanometri 
e densità di 4 Gbit, caratte¬ 
rizzati dall’integrazione di 
512 MByte su singolo chip 
e dalla velocità di scrittura 
di 16 MByte/sec, circa il 
doppio rispetto alla prece¬ 
dente generazione da 90 
nm e 2 Gbit. 

• Esami superati 
per il prototipo 
di Hd Dvd-R 

Maxell e Verbatim hanno 
condotto con successo 
test separati su un nuovo 
tipo di dye organico per 
supporti Hd Dvd-R da 15 
GByte e si preparano ad 
avviare la produzione in 
volumi dei nuovi dischi 
ottici. 


Multifunzione laser 
a colori anche per le Pini 


I l mondo è a colori e l'ufficio si adegua. Co¬ 
sì, a fianco di un'offerta per le grandi 
aziende e per la grafica professionale, sta 
crescendo parallelamente il mercato della 
stampa laser a colori anche per la piccola e 
media impresa. Documenti di alta qualità ca¬ 
paci di veicolare le informazioni con più effi¬ 
cacia e produzione autonoma di piccole tira¬ 
ture a costi accessibili sono i vantaggi princi¬ 
pali. In questo contesto stiamo assistendo a 
un progressivo calo dei prezzi delle unità la¬ 
ser in quadricromia di fascia medio-bassa e 
alla genesi di un nuovo segmento: quello 
delle periferiche multifunzione laser a colori. 
Integrando in un unico dispositivo di dimen¬ 
sioni compatte le funzioni base di stampa, 


scansione e copia in mono e quadricromia (e 
talvolta anche la trasmissione fax), queste 
unità incrementano la produttività del grup¬ 
po di lavoro mettendo anche a disposizione 
funzionalità di rete per velocizzare la distri¬ 
buzione dei documenti. Nelle ultime settima¬ 
ne abbiamo assistito agli annunci di Epson, 
HP e OKI Printing Solutions con periferiche 
da 19 a 25 ppm in bianco e nero e fino a 12 
ppm a colori, proposte a prezzi compresi tra 
1.000 e 1.200 euro, preceduti da Xerox con 
un più potente e costoso modello solid ink da 
24 ppm (provato in questo stesso numero 
della rivista). Nei prossimi mesi chi ora man¬ 
ca all'appello dovrà provvedere, se non vorrà 
perdere una ghiotta opportunità di mercato. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Nuovo masterizzatore 
di Dvd da Plextor 



Utilizza una meccanica BenQ con chipset Phi¬ 
lips il nuovo PX-740A di Plextor, un Dvd recorder con ve¬ 
locità di scrittura 16x su Dvd±R, 8x su Dvd+R DI e Dvd+Rw, 6x 
su Dvd-Rw, 4x su Dvd-R DI, 48x su Cd-R e 32x su Cd-Rw. 


• Aggiornamenti del firmware 
per le reflex digitali Canon 


per 

Nuovi firmware Canon per la reflex digitale economica Eos 
350D (versione 1.02) e per le professionali Eos-ID Mark II (v 
1.2.2) e Eos-IDs Mark II (1.1.2). Download da www.canon.co.jp. 


• Da Epson la nuova PictureMate 500 

Due le novità più importanti della nuova versio¬ 
ne della inkjet fotografica 10 x 15 in esacromia: 
il display Lcd a colori da 2,4 pollici e l'alimen¬ 
tazione anche tramite batteria ricaricabile opzio 
naie. Il prezzo di listino è di 249,60 euro Iva inclusa. 



Office 

90 Multifunzione di classe 
per Xerox 

95 Dischi esterni da 1,8": 

40 GByte nel taschino 

100 Nec AccuSync LCD72XM, 
un monitor entry level 
adatto a tutti 

102 Tecnologia Pva per il 19 
pollici di Belinea 

Digital Tech 

106 II percorso multimediale 
tracciato da KiSS 

110 La Sound Blaster 
si fa un lifting 

114 Lo studio di registrazione 
mobile secondo Terratec 

116 Un sistema multicanale 
targato Logitech 


100 milioni 


i 


è la base installata 

di masterizzatori di Dvd e 
Dvd video recorder nel 2004. 


imifesMn 


peso del mercato europeo è del 30%. 


(fonte SCCG DVD Tracker) 


Tutte le ultime 
notizie online 
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Una nuova multifunzione a colori da Xerox 

Non laser ma 
inchiostro solido 


WorkCentre C2424 è la prima unità Mfp 
basata sulla tecnologia proprietaria solid ink. 
Un esordio brillante e promettente. 


P er il mercato aziendale e pro¬ 
fessionale, il portafoglio prodot¬ 
ti di Xerox per il 2005 conta una 
gamma articolata di stampanti, co¬ 
piatrici e unità multifunzione ad al¬ 
te prestazioni in bianco e nero e in 
quadricromia a tecnologia laser, 
Led e inchiostro solido. Quello che 
presentiamo in questo articolo è un 
prodotto che costituisce a tutti gli 


m WorkCentre C2424 

WFMK Euro 3.598,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Semplicità d’installazione e d’uso. 

• Prestazioni e qualità elevate, colori vividi. 

• Funzionalità di rete per la distribuzione 
dei documenti. 


» Contro 


• Manca la funzione fax. 

• Precisione elevata ma non a livello laser. 

Produttore: Xerox Italia, via Medici del Va¬ 
scello, 26 - Pai. 3a, 20138 Milano; tei. 02- 
509891, fax 02-50989282. Pagina Web: 
www.xerox.it. 

Confezione 3 stick inchiostro solido nei colori 
ciano, magenta e giallo, autonomia di 3.400 
pagine al 5% di copertura, 108,20 euro cia¬ 
scuna. Confezione 6 stick inchiostro solido ne¬ 
ro, autonomia di 6.800 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 71,78 euro. Vassoio e alimentatore ag¬ 
giuntivo ad alta capacità da 525 fogli, 598,80 
euro. Espansione di memoria di 256 MByte, 
588,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


effetti il primo esempio di una nuo¬ 
va sottocategoria: quella delle unità 
multifunzione a colori a inchiostro 
sohdo, una tecnologia proprietaria 
che Xerox aveva utilizzato prima 
d'ora solo sulle stampanti. 

Il WorkCentre C2424 nasce dall'u¬ 
nione del motore di stampa da 24 
ppm in mono e quadricromia e riso¬ 
luzione standard di 600 x 600 dpi 
della Phaser 8400 con uno scanner 
piano a colori da 20 pagine al minu¬ 
to e alimentatore automatico di do¬ 
cumenti fronte e retro da 50 fogli. 
La capacità di sostenere un carico 
di lavoro mensile di 85.000 pagine 
sommata alla presenza dell'inter¬ 
faccia di rete Ethernet 10/100 Ba- 
seTX (oltre che dell'Usb 2.0), di un 
disco fisso interno da 40 GByte e di 
un software efficiente basato su 
Tcp/Ip mettono a disposizione di un 
gruppo di lavoro di medie dimen¬ 
sioni (circa 20 utenti) un unico stru¬ 
mento sia per svolgere le più tipi¬ 
che attività di stampa, copia e scan¬ 
sione sia per avvalersi di funziona¬ 
lità più evolute per la creazione, ge¬ 
stione e distribuzione di documenti 
in azienda. Il tutto dal pannello di 
controllo dell'unità, costituito da 
una pulsantiera e da un display Lcd 
monocromatico, da cui è possibile 
inviare direttamente le scansioni 
degli originali a uno dei Pc desktop 
collegati in rete oppure al disco fis¬ 
so della periferica, in una cartella 


pubbhca accessibile da ogni posta¬ 
zione oppure in mailbox private 
protette da password. La presenza 
di un modulo duplex per la stampa 
e la scansione offre una grande fles¬ 
sibilità e una preziosa fonte di ri¬ 
sparmio della carta in fase di copia 
dei documenti: da originali multipa- 
gina a facciata singola si possono 
creare con facilità copie semplici 
(1:1) o in fronte/retro (1:2) e, vice¬ 
versa, da originali duplex possono 
essere generate copie su facciata 
singola (2:1) o doppia (2:2). 

Oltre che nella versione base 
C2424DN (3.598,80 euro), dotata di 
256 MByte di Ram (espandibile a 1 
GByte), vassoio multiuso da 100 fo¬ 
gli e cassetto di alimentazione da 
525 fogli A4 nonché di un modulo 
duplex per la stampa automatica in 
modalità fronte-retro, l’unità è pro¬ 
posta nelle versioni siglate 
C2424DP (4.438,80 euro) e 
C2424DX (5.098,80 euro): la prima 
aggiunge un terzo cassetto da 525 
fogli con carrello per il trasporto e 
altri 256 MByte di memoria (che 
portano la risoluzione massima di 
scansione da 300 ppi a 600 ppi); la 
seconda include in più anche un 
pacchetto software composto da 
OmniPage Pro 12.0, PaperPort 9.0 e 
ImageRetriever per aggiungere 
funzioni avanzate di riconoscimen¬ 
to ottico dei caratteri e di gestione e 
distribuzione automatizzata dei do¬ 
cumenti. In caso di necessità, la ca¬ 
pacità massima della carta in in¬ 
gresso è ampliabile a 1.675 fogli 
mediante un ulteriore cassetto da 
525 fogli A4. Una prerogativa della 
tecnologia solid ink è l'estrema faci¬ 
lità d’uso e di manutenzione: per 
mettere in funzione l'unità è suffi- 
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ciente inserire nell'apposito allog¬ 
giamento gli stick d'inchiostro soli¬ 
do e attendere il tempo necessario a 
raggiungere la temperatura di fu¬ 
sione. Poiché gli inchiostri sono gli 
unici materiali di consumo, i residui 
prodotti dalle stampanti solid ink 
sono circa il 10% di guelli generati 
dalle laser. 


Scanner piano da 20 ppm 

e modulo Adf duplex per copie e 
scansioni fronte/retro a colori 
a 300 o 600 ppi di risoluzione. 



L'installazione in rete è molto sem¬ 
plice: il programma di setup fornito 
su Cd-Rom provvedere automatica- 
mente a rilevare la periferica sulla 
Lan e a installare i driver per il pro¬ 
prio ambiente operativo (tutti i si¬ 
stemi Microsoft a partire da Win¬ 
dows 98 e Mac OS 9.x o lO.x). In as¬ 
senza del Cd, i driver sono scarica¬ 
bili direttamente dal server o dal di¬ 
sco fisso dell'unità attraverso Cen- 
treWare IS, l'applicazione basata su 
Tcp/Ip che comunica direttamente 
con il server Web incorporato nel¬ 
l'unità utilizzando un comune 
software di navigazione Web. Gra¬ 
zie a questo strumento è facile con¬ 
figurare, monitorare e amministra¬ 
re la periferica da una qualun¬ 
que postazione remota e re¬ 
cuperare i documenti ac¬ 
quisiti archiviati nella 
cartella pubblica o 
in una mailbox 
personale. Le 


prestazioni ottenute dal WorkCen- 
tre C2424 nei test di laboratorio 
hanno confermato i risultati ottenu¬ 
ti a suo tempo dalla Phaser 8400 
(vedi PC Professionale n. 157, mese 
di Aprile 2004), di cui, come detto, 
condivide il motore di stampa. Il dri¬ 
ver mette a disposizione quattro 
modalità: Colore rapido, per bozze 
veloci; Standard, per la maggioran¬ 
za dei documenti office; Avanzata 
(l'opzione predefinita che abbiamo 
utilizzato nelle prove), per docu¬ 
menti aziendali di testo e grafica al¬ 
la massima qualità; Alta risoluzio- 
ne/Fotografica per incrementare il 
dettaglio nella riproduzione di im¬ 
magini fotografiche attraverso un 
processo di interpolazione a 2.400 
dpi. Per produrre in modalità bozza 
i documento campione di 12 pagine 
di testo e testo e grafica da Micro¬ 
soft Word abbiamo cronometrato, 
rispettivamente, tempi di 35 e 36 
secondi, pari a 20,57 ppm e 20,00 



Pannello di controllo con display Lcd 
monocromatico per un facile accesso a tutte 
le funzionalità di configurazione, 
manutenzione, copia, scansione e 
distribuzione dei documenti. 


Gli stick di inchiostro solido 

nei quattro colori base, sagomati in modo 
differente per evitare errori di caricamento, 
sono gli unici elementi necessari 
per alimentare l'unità. 


Un cassetto da 525 fogli A4 

e un vassoio multiuso da 100 fogli sono 
forniti di serie nella versione base. 

La capacità di alimentazione della carta è 
espandibile fino a 1.675 pagine mediante 
cassetti aggiuntivi. 
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Test delle prestazioni: WorkCentre C2424 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

24 



colori 

24 



Tecnologia di stampa: Inchiostro solido 




Test di stampa 

Colore rapido 

Avanzata (predef.) 

Alta ris. / Foto 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:06/10,00 ppm 

0:12/5,00 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:35/20,57 ppm 

1:05/ 11,08 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine duplex 

1:11 /10.14 ppm 

1:23/8,67 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:07/8,57 ppm 

0:10/6,00 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:36/20,00 ppm 

1:06/10,91 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine duplex 

1:12/10,00 ppm 

1:28/8,18 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 

0:10/12,00 ppm 

0:17/7,06 ppm 


Microsoft Powerpoint - 6 pagine 


0:37/9,73 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagine 


0:14/4,29 ppm 

Corel Draw-1 pagina 


0:11 / 5,45 ppm 

0:22/2,73 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 



0:49/ 1,22 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


0:34/8,18 ppm 


Adobe Acrobat - testo e grafica -12 pagine 


1:10/10,29 ppm 


Adobe Acrobat - testo e grafica -12 pagine duplex 

1 risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 


1:40/7,20 ppm 


Test di copia 

Colore rapido 

Standard 

Avanzata 

Depliant A4,12 pagine testo e grafica, modalità 1:1 
Depliant A4,12 pagine testo e grafica, modalità 2:2 

0:50 /14,40 ppm 

0:60/12,00 ppm 
2:01 / 5,95 ppm 

1:26/8,37 ppm 

Documento A4,12 pagine testo, modalità 1:1 


0:53 /13,58 ppm 

Test di scansione 

Depliant A4,4 pagine testo e grafica, 200 ppi (con Adf) 


0:18/13,33 ppm 



I risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 



ppm. In modalità Avanzata gli stes¬ 
si file hanno richiesto 65 secondi 
(11,08 ppm) e 66 secondi (10,91 
ppm). Nella stampa dei medesimi 
documenti a risoluzione inferiore 
(Standard anziché Avanzata), la 
Phaser 8400 aveva fatto registrare 
tempi di 17,14 ppm e 16,36 ppm. Il 
buon rendimento dell’unità è stato 
confermato anche nei restanti test, 
in particolare con Powerpoint (9,73 

ppm) e Acrobat (10,29 _ 

ppm). Buoni i risultati 
anche nelle prove di co¬ 
pia e scansione. Un ca¬ 
talogo di 12 pagine a co¬ 
lori è stato riprodotto in 
modalità 1:1 in 50 se¬ 
condi in modalità bozza 
e in 60 secondi in moda¬ 
lità standard; la scansio¬ 
ne a 300 dpi di un docu¬ 
mento A4 di 4 pagine di 
testo e grafica è stata ef¬ 
fettuata in 18 secondi. 

Sul piano gualitativo, il 
livello offerto dal Work¬ 
Centre C2424 è parago¬ 
nabile a quello delle 
corrispondenti unità la¬ 


ser per ufficio. Ma poiché l'inchio¬ 
stro è pur sempre inchiostro, da un 
attento esame si possono notare 
peccati veniali come una precisione 
leggermente inferiore nel testo 
(bordi meno netti, nonostante la 
buona intensità del nero), un alia- 
sing un po’ più pronunciato nella 
grafica al tratto e talvolta un micro- 
banding nelle campiture di colore 
dei grafici. L’aspetto complessivo 


CentreWare IS è il software basato su Tcp/Ip 
per gestire in remoto l'unità multifunzione. 


Internet Seivlces 

WorkCentre C2424 






•Voi»Cerere C2*24 
5cenMOte 
13203 24524 


■Id 

Cartella pubblica 


na< •sareste 
t»r*e € KeuMl cTVe 11 

6»i« »»• nujt» tutte le _ _ ... 
roteerò re scorro eu< ttscc fisso s 1 


a. tara de u col*ga—nto Ciua cattato socio a Cartate (tu ata i 


Immuni»* 

Numi (Ito (Mia k uri 



| Usuavi ora »Of J 


y.-'J W)MH«tt) Il IMI VH/XOIII IIM 


Elimina 1 


Pagteu R •) / 1 

•Marna* C Immagini : 1 - 1 / 1 


dei documenti, in ogni caso, è deci¬ 
samente buono: i colori sono com¬ 
patti e vivaci, il testo ben leggibile 
anche con font a corpo ridotto e le 
immagini ad alta risoluzione, pur se 
un po' granulose, hanno dignità fo¬ 
torealistica. 

La strategia di vendita del prodotto 
sul canale segue l'approccio Dual 
Model: alla modalità tradizionale di 
acquisto - il cliente paga le forniture 

_ di toner/inchiostri in base al 

consumo effettivo, pertanto 
con un costo per pagina va¬ 
riabile in base alla copertura 
dei documenti - si affianca il 
servizio PagePack, in cui il 
cliente stipula con il vendito¬ 
re un contratto "tutto incluso" 
che prevede assistenza e for¬ 
nitura dei materiali di consu¬ 
mo a un costo fisso per pagi¬ 
na, indipendendentemente 
dalla copertura delle stesse. 
Lo scopo di questa strategia è 
duplice: garantire maggior 
controllo sui costi d'esercizio 
al chente e fornire più oppor¬ 
tunità di business alla rete di 
vendita Xerox. 
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Xerox 2005, nuovi prodotti 
e servizi per abbattere il Toc 

M olte le novità presentate 
alla stampa europea nel 
corso dell'evento "Xerox go for 
gold" tenutosi lo scorso 18 
maggio a Siviglia. Non solo 
prodotti più potenti ed evoluti 
ma anche servizi e applicazio¬ 
ni per semplificare la gestione 
dei documenti, migliorare la 
produttività dell'ufficio e ridur¬ 
re il costo totale di possesso, 
fornendo al cliente finale con¬ 
tratti personalizzati di assisten¬ 
za globale a costo fisso per te¬ 
nere sotto controllo i costi di 
copia e stampa dell'azienda. 

Partendo dalla linea di stam¬ 
panti a colori Phaser, nel seg¬ 
mento A4 fanno il loro ingresso 
i modelli a tecnologia solid ink 
8500 e 8550, rispettivamente 
da 24 ppm e 30 ppm in mono e 
quadricromia, che sostituisco¬ 
no la precedente Phaser 8400. 

Analogamente, la linea laser a colori single-pass Phaser 6300 (25 ppm a co¬ 
lori, 35 ppm in bianco e nero) e 6350 (35 ppm a colori e in bianco e nero) 
rimpiazza la precedente serie 6250. Nessuna novità, invece, per quanto ri¬ 
guarda il formato A3, che vede ancora presenti i modelli Phaser 7300 da 
35/35 ppm per la stampa generica in ufficio e Phaser 7750 da 30/37 ppm 
per applicazioni grafiche. 

Molte nuove entrate nella categoria delle copiatrici e multifunzione a co¬ 
lori. Oltre al modello a inchiostro solido WorkCentre C2424, introdotto lo 
scorso 30 marzo, è stato presentato il WorkCentre C226, che unisce le 
funzioni di copia e stampa (con scansione e trasmissione fax opzionali) al¬ 
la velocità di 17 ppm a colori e 26 in bianco e nero. Al vertice dell'offerta 
a colori si insediano ora le DocuColor 240 e 250, potenti unità Mfp scala¬ 
bili da 40/55 pm e 50/65 pmm rispettivamente, in grado di sostenere un 
carico di lavoro mensile di 200.000 copie. Ricca e diversificata anche l'of¬ 
ferta in bianco e nero, che comprende numerosi nuovi modelli declinati 
nelle versioni CopyCentre (copiatrice), WorkCentre (multifunzione) e 
WorkCentre Pro (multifunzione avanzato) con velocità comprese tra 18 e 
55 pagine al minuto. Per gruppi di lavoro di grandi dimensioni e piccoli 
reparti sono invece disponibili le nuove CopyCentre/WorkCentre/Work- 
Centre Pro 265/275 che offrono una velocità di copia e stampa da 65 a 75 
ppm. Come accennato in apertura, presso i concessionari, business part¬ 
ner e rivenditori autorizzati i clienti Xerox avranno la facoltà di stipulare 
contratti di assistenza globale a costo fisso. Queste soluzioni - PagePack 
per piccole e medie imprese ed eClick per grandi aziende - sono com¬ 
prensive dei materiali di consumo, delle forniture e del supporto tecnico e 
saranno personalizzate in base alle specifiche esigenze di copia e stampa 
dell'attività. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Web di Xerox 
(www.xerox.it). 



Siviglia, 18 maggio 2005. Cees van Doorn 
(a sinistra), direttore generale e senior 
vicepresidente della divisione Office 
di Xerox Europe, illustra alla stampa le 
strategie della società per clienti e partner. 
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Dischi esterni da 1,8 
portare fino a 40 GByte 
di dati nel taschino 


Per peso e dimensioni le unità da 1,8" sono 
una valida soluzione di Storage esterno 
per gli utenti in costante movimento. 


L e soluzioni di Storage esterno 
sono, per la loro stessa natura, 
trasportabili. Ovviamente le più 
economiche, realizzate con dischi 
da 3,5" e in grado di offrire eleva¬ 
ta capienza a costi accessibili, 
hanno anche un peso piuttosto 
elevato che le rende sì trasportabi¬ 
li ma non propriamente portatili. 
Considerando infatti sia l'unità sia 
il necessario alimentatore esterno, 
queste soluzioni possono superare 
abbondantemente anche il chilo¬ 
grammo. Per gli utenti sempre in 
movimento una valida alternativa 
è rappresentata dalle numerose 
unità esterne realizzate con dischi 
da 2,5", facilmente trasportabili al¬ 
l'interno della borsa del notebook 
e disponibili in tagli sino a 100 
GByte. 

Per quella fascia di utilizzatori co¬ 
stantemente in viaggio, per cui an¬ 
che 300 grammi possono rappre¬ 
sentare un sovrappeso durante i 
frequenti spostamenti, il mercato 
ha iniziato a proporre delle unità 
esterne realizzate con dischi da di¬ 
schi da 1,8", caratterizzate quindi 
da peso e dimensioni estrema- 
mente ridotti. Ovviamente anche 
le capacità di archiviazione non 
sono da primato, ma rappresen 
tano indubbiamente un ottimo 
compromesso con peso e di 
mensioni. I prodotti ogget¬ 
to di questa prova offro- 


Doppia interfaccia e possibilità 
di alimentazione esterna sono 
le caratteristiche dell'UFB 18-20 


no fino a 40 GByte di 
spazio di archiviazione 
con pesi compresi tra 115 
e 130 grammi. 


Elma UFB18-20 combo 


La soluzione proposta da Elma, 
realizzata a partire da un box pro¬ 
dotto dalla taiwanese Ulan, si ca¬ 
ratterizza per le ridotte dimensioni 
e per la dotazione di accessori pre¬ 
senti nella confezione. Il supporto 
di memorizzazione utilizzato, il di¬ 
sco Toshiba MK2004GAL ha una 
capacità di 20 GByte, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 4.200 rpm e 
buffer interno da 2 MByte. Tra i da¬ 
ti tecnici più rilevanti segnaliamo il 
tempo medio di ricerca dichiarato, 
pari a 15 millisecondi, e la resisten¬ 
za agli urti, pari a 1.000 G in moda¬ 
lità non operativa e a 250 G duran¬ 
te il funzionamento. L'UFB18-20 
combo, come si intuisce dal nome, 
è dotato di una doppia interfaccia 
di comunicazione, Usb 2.0 e Fi- 
rewire, che lo rende particolarmen¬ 
te versatile anche se, come è emer¬ 
so dalle nostre prove, la soluzione 




Firewire si è mostrata piuttosto 
inefficiente. Decisamente ricca la 
dotazione di accessori che, oltre al 
cavo Firewire e a quello Usb 2.0 
comprende anche un terzo cavo 
sdoppiato che permette di preleva¬ 
re alimentazione da una porta Usb 
per alimentare il disco. Questo stra¬ 
tagemma risulta particolarmente 
utile per chi possiede un vecchio 
notebook senza interfaccia Usb 2.0 
nativa ma una scheda Pcmcia che 
fornisca tale funzionalità. Molto 
spesso infatti queste schede non 
riescono a fornire la potenza neces¬ 
saria ad alimentare un disco ester¬ 
no, impedendone, di fatto, il perfet¬ 
to sfruttamento. 

Iomega Mini Hard 
Drive 40 GByte 

La proposta di Iomega si caratte¬ 
rizza per il buon design e per l'uti¬ 
lizzo di un disco Hitachi della linea 
Travelstar C4K40 con regime di 
^rotazione dei piattelli di 4.200 rpm 
e buffer interno da 
MByte. Come 
)er i prodotti di 
:lasse desktop 
Il C4K40 utiliz- 
! za un motore di 
rotazione con 
bronzine in ba- 
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Tra i modelli in prova il disco Iomega è l'unico 
che utilizza un disco Hitachi e che dispone 
di un interruttore per lo spegnimento. 


USB EXT 

! OFF 

V ! 

©-<3-® 5V 




gno d'olio, testine di tipo Gmr 
(Giant Magnetoiesistivé] e piattel¬ 
li con materiale di ricopertura con 
tecnologia Pixie Dust. La piccola 
unità dispone della sola interfaccia 
Usb 2.0 da cui trae anche l'alimen¬ 


tazione. Sul retro, oltre alla porta 
Usb 2.0 in formato mini, è comun¬ 
que presente anche un connettore 
ausiliario per alimentare diretta- 
mente il disco anche se va sottoli¬ 
neato che nella confezione non è 


presente il trasformatore necessa¬ 
rio. Per permettere l'utilizzo delle 
due fonti di alimentazione è inol¬ 
tre presente un selettore che fun¬ 
ziona anche come interruttore per 
lo spegnimento del disco. La dota- 
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Elevate prestazioni, 
design e dotazione software 
sono i punti di forza dello StoreJet. 


zione inclusa nella confezione è ri¬ 
dotta all'essenziale e comprende 
una pratica custodia per il traspor¬ 
to e il cavetto Usb per il collega¬ 
mento del drive al Pc. Come si ve¬ 
de dai risultati ottenuti nei test il 
Mini Hard Drive Iomega è in gra¬ 
do di fornire una buona velocità di 
trasferimento dati. Come era leci¬ 
to aspettarsi la velocità di trasferi¬ 
mento ha un andamento piuttosto 
lineare e passa da un massimo di 
20 MByte/s sulle tracce interne a 
un minimo di 11 MByte al secondo 
su quelle più esterne. 

Transcend 
StoreJet 40 GByte 

Gli amanti dello stile Apple trove¬ 
ranno sicuramente nel prodotto 
Transcend il perfetto complemento 
al proprio notebook. Dotato di un 
design sobrio ed elegante, lo Sto¬ 
reJet utilizza un disco da 1,8" di 
produzione Toshiba, il modello 
MK4006GAH, con regime di rota¬ 
zione dei piattelli (2) di 4.200 rpm, 
buffer interno da 2 MByte e tempo 
medio di ricerca di 15 ms. La dota¬ 
zione inclusa nella confezione com¬ 
prende una pratica custodia in cor¬ 
dura, il cavo di collegamento, sem¬ 
pre di colore bianco, e un mini Cd- 


Rom contenente i driver e due uti¬ 
lity. La prima, StoreJet Software, 
permette di utilizzare il disco come 
chiave hardware per il blocco della 
postazione oltre che per archiviare 
in maniera rapida e veloce i princi¬ 
pali dati del sistema. Essendo pen¬ 
sato per gli utenti sempre in movi¬ 
mento il software permette di salva¬ 
re la posta (Outlook Express), la ru¬ 
brica, e i documenti in generale. In 
merito a questi ultimi segnaliamo 
che è anche presente una voce par¬ 
ticolare (Security HDD) che permet¬ 
te di crittografare al volo fino a 2 
GByte di dati mediante l'inserimen¬ 
to di una password. 

La seconda, ExBoot Express, per¬ 
mette invece di creare un'immagi¬ 
ne del sistema principale sullo Sto¬ 
reJet e di utilizzarlo sia per effet¬ 
tuare il Boot della macchina sia 
per ripristinare il sistema in caso di 
problemi software. Come si vede 
dai risultati dei test, lo StoreJet è 
in grado di fornire un buon livello 
di prestazioni, in linea con i con¬ 
correnti sulle tracce interne, con 
una velocità di trasferimento dati 
di 20 MByte/s e lievemente supe¬ 
riore alla concorrenza su quelle 
più esterne (12 MByte al secondo). 
Buoni infine anche i termini di ga¬ 
ranzia che prevedono una coper¬ 
tura di 2 anni. • 


Caratteristiche 



Disco 

Peso (g) 

Dimensioni (LxPx A mm) Unità disco 

Capacità (GByte) Interfaccia 

Elma UFB18-20 Combo 

110 

101x59x16 Toshiba MK2004GAL 

20 Usb 2.0 / Firewire A 

Iomega Mini Hard Drive 

115 

88x74x12 Hitachi C4K40 

40 Usb 2.0 

Transcend StoreJet 

130 

94x71x14 Toshiba MK4006GAH 

40 Usb 2.0 
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Nec AccuSync 
LCD72XM, un monitor 
entry level adatto a tutti 

Appartiene alla fascia bassa di NEC ma equivale 
in qualità prodotti ben più costosi. È valido 
per un utilizzo in ufficio e anche a casa. 


m 


M ei mese di aprile Nec Di¬ 
splay Solutions ha presenta¬ 
to la nuova line-up completa dei 
monitor Lcd: l'AccuSync LCD 
72XM oggetto di questa prova 
appartiene alla fascia entry level, 
insieme agli altri esponenti della 
linea AccuSync. 

Tra di essi segnaliamo i nuovi mo¬ 
delli GX da 17 e 19 pollici orien¬ 
tati specificatamente ai videogio- 


Nec AccuSync LCD72XM 


lab ^ uro 330,00 Iva inclusa 


Buona qualità del pannello 
Ingresso analogico e digitale 
Configurazione via software 


Contro 


• Tempo di risposta dei cristalli di 16 ms 

Produttore: Nec Display Solutions Italia, Via 
Paracelso 12, 20041 Agrate Brianza (MI); tei. 
039-651019, fax 039-6053226. Pagina Web: 
www.nec-display-solutions.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: NEC 

Modello: AccuSync LCD72XM 

Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17/4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 1 6.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 450:1 

Luminanza (cd / nT): 250 

Tempo di risposta (ms): 16 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 160/145 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 37,5 x 

38,9x18 

Peso in kg: 4,7 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 3 anni 


chi, i primi di questo tipo 
prodotti da Nec. 

L'LCD72XM dispone di ingresso 
Vga analogico e Dvi-D digitale, al 
contrario dei fratelli minori carat¬ 
terizzati dalla sigla finale VM che 
dispongono del solo ingresso ana¬ 
logico. Il pannello ha una diago¬ 
nale da 17 pollici con risoluzione 
nativa di 1.280 x 1.024 punti; la 
qualità è buona, in particolare se¬ 
gnaliamo l'elevata luminosità e il 
buon contrasto. Il suo utilizzo pri¬ 
mario è quello aziendale o Soho 
(Small Office - Home Office ) e 
naturalmente va bene anche per 
la casa. Va considerato però che il 
tempo di risposta dei cristalli (16 
millisecondi) non è dei più rapidi: 
osservando dei filmati su Dvd vi¬ 
deo comunque non abbiamo no¬ 
tato particolari problemi. In defi¬ 
nitiva si tratta di un monitor piut¬ 
tosto versatile, adatto a molteplici 
usi e senza particolari problemi. 

Il design moderno ed elegante 
permette poi di collocarlo pratica- 
mente ovunque. Per la grafica 
professionale invece è meglio 
orientarsi su uno dei prodotti del¬ 
la serie Multisync. 

La base di sostegno è robusta ma 
piuttosto semplice e non permet¬ 
te altre regolazioni a parte l'incli- 
nazione. L'alimentatore è integra¬ 
to e nella parte inferiore del di¬ 
splay si trovano due altoparlanti e 
una presa per le cuffie. Per rego¬ 
lare il volume si può agire su due 
dei quattro pulsanti di controllo. Il 
Menu Osd è piuttosto spartano 
ma tutto sommato efficace. La 
temperatura colore è regolabile 
su 3 valori predefiniti oppure si 
può regolare in modo manuale. 
Manca un pulsante di autocali- 



NEC AccuSync LCD72XM 


brazione rapida: per effettuare il 
setup automatico è necessario en¬ 
trare nel menu e agire su due vo¬ 
ci distinte, una per la luminosità e 
una per la sincronizzazione auto¬ 
matica del segnale. 

Come sempre, i migliori risultati li 
abbiamo ottenuti collegando il 
nostro Pc di test alla porta Dvi; 
utilizzando quella analogica la 
qualità decade in modo visibile, 
ma rimane comunque su un livel¬ 
lo discreto. Si può passare da un 
input all'altro premendo il quarto 
pulsante sul frontale. 

Sul Cd-Rom fornito in dotazione 
si trova l'ottimo software NaviSet 
di NEC. Installandolo sul proprio 
Pc si può gestire interamente il 
monitor attraverso una completa 
e comoda interfaccia, che di fatto 
rende inutile l'accesso al menu 
Osd. NaviSet funziona attraverso 
il protocollo Dcc/Ci e non sono 
necessari altri cavi di collega¬ 
mento. Sempre sul Cd-Rom c'è il 
manuale in italiano in formato 
Pdf e una utility che fornisce un 
pattern per la calibrazione e la 
diagnosi del monitor. Segnaliamo 
infine che anche l'AccuSync 
LCD72XM è conforme alla nor¬ 
mativa ISO 13406-2 classe II che 
prevede la sostituzione del moni¬ 
tor in caso di più di due pixel o 
cinque sub pixel difettosi. • 
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Tecnologia Pva 
per il 19 pollici 
di Belinea 

Funzionalmente simile alla più diffusa Mva, 
questa tecnologia permette un ottimo 
contrasto e un ampio angolo di visione. 


M ei catalogo Belinea sono pre¬ 
senti ben sette modelli da 19 
pollici, segno evidente di come 
questa diagonale trovi sempre 
maggiore spazio nel mercato, gra¬ 
zie anche ai prezzi divenuti più ac¬ 
cessibili. Di questi sette modelli, 
quattro dispongono del solo ingres¬ 
so Vga analogico; più appetibili in¬ 
vece quelli di classe superiore che 


m Belinea 101920 

£ uro 570,00 Iva inclusa 


Pannello Pva di buona qualità 
Base regolabile e robusta 
Doppio ingresso analogico e digitale 


Contro 


• Menu Osd migliorabile 

• Ridotto controllo sul colore 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palaz¬ 
zo FI, Milanofiori, 20090 Assago (MI); tei. 
199-156.169. Pagina Web: www.maxdata.lt 
E-mail: info@it.maxdata.net. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Belinea 

Modello: 101920 

Tecnologia: Pva Tft 

Diagonale / Rapporto: 19/4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 600:1 

Luminanza (cd/m 2 ): 250 

Tempo di risposta (ms): 10-15 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 178/ 

178 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 41 x 

44x20 

Peso in kg: 5,6 
Certificazioni: Tco 03 
Garanzia: tre anni 


oltre ad avere un ingresso 
digitale dispongono di 
tecnologie molto interes¬ 
santi. 

Il Belinea 101920 rappresenta in¬ 
fatti il monitor da 19 pollici più 
avanzato della casa tedesca e inte¬ 
gra un pannello Lcd con processo 
produttivo Pva (Patterned Vertical 
Alignment). Sviluppata da Sam¬ 
sung come alternativa alla Mva 
(Multi-domain Vertical Alignment) 
con la quale ne condivide le fina¬ 
lità, rappresenta una tecnologia 
che permette di aumentare di 
molto l'angolo di visione, miglio¬ 
rare il rapporto di contrasto, dimi¬ 
nuire il tempo di risposta dei cri¬ 
stalli. Come nel caso della tecno¬ 
logia Mva, anche qui ogni singola 
cella del pannello Lcd è suddivisa 
in più parti, dette domini, entro le 
quali i cristalli vengono forzati ad 
allinearsi in modo differente tra 
loro. Il risultato finale è che l'im¬ 
magine resta sempre visibile da 
angoli molto elevati, addirittura in 
prossimità dei 180 gradi dove 
emerge più che altro un problema 
di uniformità. Anche il contrasto 
trae giovamento dalla tecnologia 
Pva, permettendo al produttore di 
dichiarare un rapporto teorico di 
600:1, che trova in effetti conferma 
durante l'utilizzo pratico. Il tempo 
di risposta dei cristalli invece varia 
tra 15 ms (rise, da nero a bianco) e 
10 ms (fall, da bianco a nero); Max¬ 
data è uno dei pochi produttori a 
indicare separatamente (e corretta- 
mente) i tempi di risposta, quando 
molti altri dichiarano una media 
dei due o indicano solo il fall time. 
In conclusione siamo rimasti positi¬ 
vamente impressionati dalla qua¬ 
lità di questo monitor, ovviamente 



collegato a una sorgente digitale 
alla risoluzione nativa di 1.280 x 
1.024 punti. Il Belinea 101920 è un 
monitor molto versatile. Oltre che 
per un utilizzo da parte di un uten¬ 
te avanzato, è adatto anche per i 
giochi 3D e il multimedia in gene¬ 
rale. Passando alla costruzione, se¬ 
gnaliamo l'ottima base regolabile 
anche in altezza, la funzionalità Pi¬ 
vot per ruotare il pannello di 90 
gradi e il ridotto spessore della cor¬ 
nice frontale. Alimentatore e 
speaker sono integrati. 

Il menu Osd rappresenta il punto 
meno riuscito di questo prodotto. 
Utilizza quattro pulsanti a bolla 
nella parte inferiore della cornice 
che risultano difficili da individua¬ 
re e poco pratici da azionare. Le 
opzioni disponibili sono il minimo 
indispensabile e non ci sono con¬ 
trolli avanzati. La qualità del pan¬ 
nello permetterebbe di usare tran¬ 
quillamente questo Belinea anche 
per applicazioni professionali; que¬ 
sta affermazione si scontra purtrop¬ 
po con il controllo sul colore molto 
ridotto, limitato a due sole preim¬ 
postazioni sulla temperatura più il 
classico controllo manuale sui tre 
componenti R, G e B. Ottime le ga¬ 
ranzie fornite dal produttore: oltre 
ai tre anni con assistenza a domici¬ 
lio è prevista la certificazione Tco 
03 e l'aderenza allo standard ISO 
13406-2 classe II per quanto riguar¬ 
da la difettosità dei pixel. • 
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Da lettore Dvd 
a centro 
multimediale 



il percorso tracciato da KiSS 


Interfaccia di rete e integrazione con il portale 
Web, insieme a disco rigido integrato e tuner Tv, 
permettono al DP-558 di soddisfare tutte le 
esigenze multimediali domestiche. 



I n attesa della serie 6, il DP-558 
rappresenta il modello di punta 
nella gamma di lettori Dvd evoluti 
proposti dalla danese KiSS. In 
realtà la definizione di lettore è li¬ 


mitante per il DP-558 che grazie al 
disco rigido integrato, al tuner e al 



• Wmv e Dmr non supportati 

• A questa cifra poteva essere incluso 
un masterizzatore Dvd 


Produttore: KiSS Technology. Sito Web: 
www. kiss-technology. corri. 


Distributori: RS, CENTERGROSS Blocco 26, 
Via degli Orefici, 175, 40050, Funo di Arge¬ 
nto (BO); tei. 051 -866611, fax 051 -866686. 
Pagina Web: http://www.rsitalia.com. E- 
mail: info@rsitalia.com. 


collegamento Ethernet rappresenta 
una piattaforma multi-funzione in 
grado di rispondere alla maggior 
parte delle esigenze di registrazio¬ 
ne e riproduzione dei nuovi conte¬ 
nuti digitali. Oltre a Dvd e Cd musi¬ 
cali, il DP-558 è in grado di ripro¬ 
durre file in formato DivX, Mpeg-4, 
Mp3, Wma, Ogg e Jpg, memorizza¬ 
ti su supporto ottico, sul disco rigido 
integrato o reperibili sulla rete lo¬ 
cale a cui è possibile collegare il 
lettore. 

Dal punto di vista fisico il dispositi¬ 
vo presenta ingombri standard per 
i componenti Hi-Fi (430 x 76 x 290 
mm), un pannello frontale dalle li¬ 
nee semplici e che comprende i 
pulsanti di uso più frequente e un 
display Lcd dalla lettura sempre 
chiara. Il lato posteriore è dedicato 
alla più che buona sezione dei col- 
legamenti: le uscite a disposizione 
sono Scart, S-video, composito e 
component YPbPr per quanto ri¬ 
guarda il video, stereo analogico, 
digitale coassiale e ottico per ciò 
che concerne l’audio; in modo esat¬ 
tamente speculare sono disponibili 


Disco 

L'hard disk integrato (disponibili tagli 
da 80 o 200 GByte) trasfroma il DP-558 
in un completo digitai video recorder. 


le medesime porte in ingresso. A 
ciò si aggiungono i due connettori 
per antenna televisiva Rf (uno per 
l’aggancio all'impianto e l’altro per 
il bypass verso altri ricevitori) e la 
porta di connessione Fast Ethernet. 
Non sono previsti ingressi e uscite 
video digitali (Dvi o Hdmi), ma il 
collegamento di rete verso i perso¬ 
nal computer rende questo difetto 
in parte perdonabile. 

L’installazione e la configurazione 
del dispositivo possono essere por¬ 
tati a termine attraverso l’intuitiva 
interfaccia grafica visualizzata di¬ 
rettamente sul televisore e gestibile 
tramite il telecomando; una volta 
avviato il sistema si è accolti dalla 
procedura di quick setup, che per¬ 
mette di impostare in una serie di 
passaggi guidati la lingua, la nazio¬ 
ne, il metodo di collegamento al te¬ 
levisore, il formato della Tv (16:9 o 
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4:3) e rimpianto audio utilizzato (tra 
analogico/Pcm stereo e surround 
digitale 5.1). In seguito può essere 
eseguita la formattazione del disco 
rigido e la ricerca dei canali televisi¬ 
vi. L'intera procedura non richiede 
che una decina di minuti, al termi¬ 
ne dei quali si può proseguire im¬ 
mediatamente con il riordino dei 
canali, abbastanza intuitivo anche 
se non esente da qualche veniale 
difetto. 

Come consigliato dal sito KiSS, do¬ 
po una prima prova di funziona¬ 
mento abbiamo deciso di eseguire 
un aggiornamento del firmware 
dalla versione 1.03 alla 1.13; la pro¬ 
cedura è rapida ma leggermente 
macchinosa: sul portale Web è pos¬ 
sibile scaricare l'ultima versione del 
software in formato Iso; è quindi ne¬ 
cessario masterizzare un Cd-Rom 
contenente rimmagine e procedere 
all’upgrade avviando il lettore con il 
supporto così preparato. L'ultima 
release del firmware risolve parec¬ 
chi problemi di stabibtà del lettore, 
oltre ad aggiungere il servizio KiSS 
Remote Epg (di cui parleremo in se¬ 
guito) e a ottimizzare il supporto per 
i sottotitoli; non mancano però alcu¬ 
ni problemi: passando dalla versio¬ 
ne 1.03 alla 1.13 è scomparsa l’op¬ 
zione di uscita video component at¬ 
traverso il triplo connettore YPbPr, a 


favore di un component su 
Scart che richiede però un 
adattatore specifico e rende di 
fatto inutili le tre boccole Rea 
presenti sul telaio. Il formato 
di trasmissione progressivo 
(480p e 576p) è ora disponibi¬ 
le solo attraverso questo tipo 
di connessione. 

La combinazione di interfac¬ 
cia di rete e disco rigido (di¬ 
sponibile in tagli da 80 o 200 
GByte) permette all'utente di 
riprodurre sul lettore i file 
multimediali presenti in rete 
locale, o di copiarli sull'hard 
disk per una reperibilità an¬ 
che offline. Per ulteriori detta¬ 
gli su queste funzioni e sul 
software Pc-Link (disponibile 
per Windows e Mac) da in¬ 
stallare sul Pc che condivide i 
contenuti, vi rimandiamo alla 
recensione del modello DP- 
508 sul numero 163 di PC Pro¬ 
fessionale; ci limitiamo a ricor¬ 
dare che permane il limite sui 
file Wmv e sul sistema Dmr 
per la gestione dei diritti digi¬ 
tali, entrambi non supportati. 

Grazie al tuner Tv integrato, la pre¬ 
senza del disco rigido abilita inoltre 
sul DP-558 le funzioni di Digital Vi¬ 
deo Recorder (Dvr): le trasmissioni 
televisive provenienti dal ricevitore 




o da una fonte esterna 
sono quindi registrabili 
sul disco in formato di¬ 
gitale e successivamen¬ 
te trasferibili tramite il 
server Ftp integrato a 
un personal computer 
sul quale si possono 
completare le operazio¬ 
ni di editing e masteriz¬ 
zazione (il DP-558 non 
integra un Dvd Recor¬ 
der). La funzione di ri¬ 
me shifting permette 
invece di "mettere in 
pausa" un programma 
televisivo per poi pro¬ 
cedere alla visione dif¬ 
ferita come se si trattas¬ 
se di un contenuto già 
registrato. Il KiSS DP- 
558 offre 6 qualità di re¬ 
gistrazione dei filmati, 
corrispondenti a livelli 
di compressione Mpeg- 
2 (Vob) con bitrate va¬ 
riabile dagli 1,5 agli 8 
Mbps; nel caso del mo¬ 
dello con disco rigido 
da 80 GByte questi va¬ 
lori si traducono in un tempo di re¬ 
gistrazione totale variabile dalle 21 
alle 114 ore. 

Collegando il lettore a una rete con 
accesso Internet è possibile accede- 


Telecomando 

Buono il layout 
del controllo 
remoto, meno 
i tempi di 
risposta. 
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re alla gamma di servizi offerti dal 
portale KiSS Online tra cui la guida 
televisiva interattiva (Epg, Electro¬ 
nic Programming Guide), le funzio¬ 
ni di WebRadio, meteo e giochi. La 
guida elettronica è una delle fun¬ 
zionalità più interessanti e utili pro¬ 
poste da KiSS: appoggiandosi al da¬ 
tabase della casa danese, costante- 
mente aggiornato, il servizio con¬ 
sente di visualizzare la programma¬ 
zione televisiva del giorno corrente 
e della settimana successi¬ 
va, per le principali emit¬ 
tenti nazionali ed estere, 
con informazioni estese e 
accesso diretto alle opzio¬ 
ni di registrazione differi¬ 
ta. La procedura di attiva¬ 
zione richiede pochi passi: 
è innanzitutto indispensa¬ 
bile che il lettore sia confi¬ 
gurato per un corretto ac¬ 
cesso a Internet (come 
client Dhcp o in alternati¬ 
va con indirizzo proprio, 
del gateway e del Dns im¬ 
postato manualmente); la 
semplice pressione di un 
pulsante sul telecomando 
richiama guindi a video il 
portale Epg, all’interno 
del quale è necessario de¬ 
finire una lista di canali te¬ 
levisivi o di programmi favoriti; la 
ricerca delle emittenti avviene per 
nazione, ed è possibile includere 
nel proprio elenco canali nazionali 
e stranieri. Al momento della prova 
(29 maggio) ci siamo concentrati 
sulle emittenti italiane verificando 
la presenza di ben 75 palinsesti, re¬ 
lativi ai canali tradizionali Rai, Me- 
diaset e La7 così come alla pro¬ 
grammazione satellitare di Sky. 

Una volta popolata la lista di emit¬ 
tenti preferite è necessario mappar- 
la sui canali televisivi memorizzati 
nel ricevitore: questa procedura 
può rivelarsi in effetti laboriosa in 
prima istanza (per ogni palinsesto 
della lista si deve indicare il corri¬ 
spondente programma memorizza¬ 
to o l’ingresso esterno), ma offre al¬ 
cuni vantaggi rilevanti come la pos¬ 
sibilità di gestire indifferentemente 
canali analogici, satellitari o appar¬ 
tenenti alla piattaforma digitale ter¬ 
restre. Un esempio concreto di que¬ 


sta flessibilità riguarda alcuni even¬ 
ti sportivi in programmazione su Rai 
o Mediaset: se nella maggior parte 
dei casi l'utente sceglie di abbinare 
alla Epg KiSS il canale Rail satelli¬ 
tare, in occasione di trasmissioni 
criptate (come i Gp di Formula 1) è 
invece necessario registrare dall’e¬ 
missione terrestre. 

La Epg basata su Internet presenta 
poi dei vantaggi indiscutibili rispet¬ 
to alle guide elettroniche distribuite 


con il segnale televisivo: è indipen¬ 
dente dalla qualità di ricezione del 
canale, è accessibile da postazioni 
Internet remote e può essere facil¬ 
mente interfacciata con altri portali 
Web. KiSS ha saputo sfruttare al 
meglio questo ultimo vantaggio per 
quanto concerne i film in palinsesto: 
per i lungometraggi segnalati sulla 
guida, l’utente può visualizzare tra¬ 
ma, cast e giudizi scaricati diretta- 
mente dal portale Imdb (Internet 
Movie DataBase). 

Ultimo ma non meno importante è il 
servizio di programmazione via In¬ 
ternet: registrando il proprio lettore 
sul portale KiSS, l'utente che dispo¬ 
ne di un collegamento permanente 
alla Rete può usufruire del portale 
Ddns (Dynamic Dns) per raggiun¬ 
gere il lettore anche in mancanza di 
un indirizzo Ip fisso; in questo modo 
si possono rintracciare sul sito Epg i 
programmi di interesse e inviare un 
comando di registrazione immedia¬ 


ta o differita al lettore. Il collega¬ 
mento a Internet può essere sfrutta¬ 
to dal Dp-558 per la ricezione di 
emittenti radiofoniche mondiali tra¬ 
mite il client WebRadio3 integrato: 
al momento della prova il portale ne 
includeva oltre 6.000, di cui circa 
150 italiane; anche in questo caso si 
può definire una lista di canali pre¬ 
feriti, ricercando le emittenti per na¬ 
zione o per genere musicale tra¬ 
smesso; la qualità audio è legata al 
bitrate del flusso scelto dal¬ 
le singole emittenti (si va 
generalmente dai 32 ai 192 
kbps), ma nel complesso la 
resa del formato digitale è 
più che soddisfacente. 
Meno essenziali ma ugual¬ 
mente meritevoli di men¬ 
zione sono i restanti servizi 
del portale KiSS Online, le 
previsioni meteorologiche 
e i giochi Online: le prime 
permettono di visualizzare 
il tempo atteso nei giorni 
immediatamente successi¬ 
vi nelle maggiori città del 
mondo (75 italiane), i se¬ 
condi costituiscono un ele¬ 
mento di svago permetten¬ 
do di sfidare in partite di 
carte, campo minato, re¬ 
versi e dama altri utenti 
dalla comunità Internet. Il giudizio 
complessivo sul DP-558 è più che 
positivo: grazie alla presenza con¬ 
temporanea di tuner Tv e disco rigi¬ 
do il sistema può disporre di tutte le 
funzioni tipiche di un Dvr di ultima 
generazione, offrendo, grazie all'in¬ 
terfaccia di rete, servizi evoluti co¬ 
me l'Epg online e il trasferimento 
dei filmati su personal computer. 

La mancanza di un Dvd recorder 
può essere in questo senso parzial¬ 
mente trascurabile, a patto di voler 
e poter ricorrere al Pc come piat¬ 
taforma di editing e masterizzazio¬ 
ne per i filmati registrati. Buono an¬ 
che il parco connessioni che, pur 
mancando di uscite e ingressi digi¬ 
tali, offre interfacce component ad 
alta qualità con possibilità di tra¬ 
smissioni in formato progressivo. 
Per il supporto ai formati video Mi¬ 
crosoft Wmv e al sistema di gestio¬ 
ne dei diritti Dmr si dovrà invece at¬ 
tendere la serie 6. • 


dhcp Client 


NTP Client 

Abilitato 

Server FTP 

Read/Write 

Server PClInk 

_ Disabilitato ^ 

Programmazione WEB 

Disabilitato 

Visualizza le impostazlon 

i TCP/1P correnti 

Inserisci 1 Impostazione TCP/lP manualmente 

Il Client DHCP configura automaticamente II TCP/1P per 

la rete locale 



Il DP-558 integra un server Ftp per il 
trasferimento dei contenuti da hard disk interno 
ai Pc in rete locale, e un servizio Pc-Link 
per la condivisione dei file presenti sul network. 
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La Sound Blaste 
si fa un li 


Grazie a codec di alta 
qualità, la nuova Audigy 4 
Pro di Creative Labs 
migliora le prestazioni 
della precedente Audigy 2 
ZS Platinum Pro. 


L a nuova Sound Blaster Audigy 
4 Pro succede alla Audigy 2 ZS 
Platinum Pro come nuova punta di 
diamante dell'offerta Creative nel¬ 
l'ambito delle schede audio di fa¬ 
scia prosumer. Si tratta probabil¬ 
mente dell'ultimo prodotto basato 
sul chip audio EMU10K2.5 (in atte¬ 
sa di una nuova generazione di 
hardware imperniato sulla nuova 
architettura X-Fi) e che quindi 
mantiene l'architettura consolidata 
delle soluzioni precedenti appor¬ 
tando solo alcune migliorie nella 
scelta delle componenti interne. 
Esteriormente, perciò, la vista della 
Audigy 4 non disorienterà certo 
quanti abbiano già avuto a che fare 
con le precedenti Audigy dotate di 
box di I/O separato: lo chàssis del¬ 
l'unità esterna ha un look hi-tech 
molto accattivante che ben si adatta 
alle postazioni audio professionali. 


ie Sound Blaster 
U| Audigy 4 Pro 

Euro 279,98 Iva inclusa 


Definizione audio di alta qualità. 
Buona dotazione software. 


Contro 


• Routing del segnale rigido. 

• Pochi miglioramenti rispetto alla 
precendente Audigy 2 ZS Platinum Pro. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, com. 


Sound Blaster Audigy 4 Pro: 
scheda Pei e box esterno di I/O. 



Sul frontale trovano posto una presa 
Ieeel394a/Firewire, un ingresso e 
un'uscita ottica digitale, due ingres¬ 
si analogici (uno dei quali funge an¬ 
che da presa microfonica), un jack 
da 3,5" per le cuffie, due manopole 
per la regolazione dell’ingresso mi¬ 
crofono e del volume master, il pul¬ 
sante Cmss (Creative multispeaker 
surround, l'algoritmo di audio posi¬ 
zionale 3D in grado di generare un 
suono multicanale da qualsiasi sor¬ 
gente mono o stereo). 

In posizione posteriore sono presen¬ 
ti un ingresso Rea stereo, due porte 
Midi in e out, un'uscita digitale, una 
seconda presa Ieeel394a/Firewire 
e due prese Ad_Link 1 e Ad_Link 2. 
Queste ultime servono per connet¬ 
tere, tramite il cavo incluso nella 
confezione, il box esterno della Au¬ 
digy 4 alla scheda interna Pei. È su 
quest’ultima che sono collocate le 
uscite analogiche per sistemi di al¬ 
toparlanti fino a 7.1 canali. 

Se apparentemente, quindi, le so¬ 
miglianze con la Audigy 2 ZS Pla¬ 
tinum Pro sono evidenti, esami¬ 
nando la scheda interna si scopro¬ 
no differenze più interessanti, pri¬ 
ma tra tutte la presenza di quattro 
convertitori digitali/analogici Cirrus 
Logic 4398-CZ capaci di un inter¬ 
vallo dinamico di 120 dB e di riso¬ 
luzioni fino a 24 bit e 192 kHz. 
Questa scelta porta la nuova 
Sound Blaster a un livello della 


qualità di conversione 
digitale-analogica superiore sia ai 
precedenti modelli della famiglia 
sia a prodotti rivali, come la Hercu¬ 
les 1612 FW, che sfruttano un più li¬ 
mitato codec Cirrus Logic 4382. 
L'architettura della scheda interna 
non è comunque molto ordinata e 
lascia presagire un routing del se¬ 
gnale piuttosto limitato, e in questo 
la differenza con prodotti di fascia 
espressamente professionale si fa 
più evidente. Apprezzabile il corre¬ 
do software fornito in bundle: oltre 
ai driver vi sono tutti gli strumenti 
necessari alla gestione e configura¬ 
zione della periferica nonché le ap¬ 
plicazioni per la riproduzione, regi¬ 
strazione e organizzazione della li¬ 
breria musicale, ivi incluso un Dvd- 
Audio player. Su supporti separati 
sono forniti prodotti di terze parti: i 
giochi 3D Thief: Deadly shadows e 
Hitman: Contracts nonché le appli¬ 
cazioni musicali Cubase LE, Wave- 
Lab Lite 2.5 e Fruity Loops Studio 4 
Creative Edition. 

I sistemi operativi compatibili sono 
Windows XP con Service Pack 1 o 2 
oppure Windows 2000 aggiornato 
al Service Pack 2. La richiesta mini¬ 
ma ufficiale di un processore a 350 
MHz con 128 MByte di Ram è poco 
realistica. Dopo le prove effettuate 
non è difficile stimare che potenza 
del processore e quantità di Ram 
vadano almeno quadruplicate per 
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Thief: Deadly Shadows (nella videata) e Hitman: 
Contracts sono i due giochi 3D a corredo che permettono 
di apprezzare gli affetti ambiente Eax Advanced HD 
gestiti in hardware dalla Sound Blaster Audigy 4 Pro. 


ottenere prestazioni suffi¬ 
cienti. Nelle nostre prove 
abbiamo utilizzato un si¬ 
stema basato su un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2.8 
GHz con 1 GByte di Ram, 
un disco fisso Ide da 40 
GB e 7200 rpm, il tutto in 
ambiente Windows XP 
Service Pack 2. A questo 
sistema base abbiamo af¬ 
fiancato una coppia di 
monitor professionali 
Behringer B2031 Truth, 
un mixer digitale e cavi 
di alta qualità con con¬ 
nettori in oro. Come 
software di test abbiamo 
utilizzato RightMark Au¬ 
dio Analyzer 5.4; per le 
prove soggettive abbia¬ 
mo riprodotto una serie 
di Dvd-Audio e utilizzato 
i software Cubase LE, Reason 3.0 
nonché alcuni recenti giochi 3D, tra 
cui quelli inclusi nella confezione. 
Da un punto di vista delle pure mi¬ 
surazioni, la Audigy 4 Pro non si è 
rivelata del tutto soddisfacente alle 
basse risoluzioni. A 16 bit/44,1 kHz 
la risposta in frequenza tra 40 Hz e i 
15 kHz si è attestata tra +0,15 e - 
0,35 dB: è un risultato discreto, ma 
il grafico ha mostrato un andamen¬ 
to piuttosto incerto soprattutto alle 
frequenze più alte. Anche il segnale 
audio è risultato più rumoroso di 
quanto fosse lecito aspettarsi: il rap¬ 
porto Segnale/Rumore non ha su¬ 
perato la soglia di 94,1 dB. Nella 
norma, vista la qualità della scheda, 
i valori di distorsione e separazione 
stereo. 

L'attesa maggiore, ovviamente, era 
nei test ad alta risoluzione, in cui 
l’architettura della Audigy 4 Pro 
avrebbe dovuto manifestarsi in tut¬ 
ta la sua potenza. E così in effetti è 
stato: a 24 bit e 96 kHz lo spettro 
acustico si è mantenuto lineare e 
preciso, denotando una resa sono¬ 
ra priva d'incertezze. Le fluttuazio¬ 
ni del tracciato della risposta in fre¬ 
quenza tra 20 Hz e 20 kHz si sono 
mantenute alLinterno dell'interval¬ 
lo compreso tra +0,02 e -0,1 dB, va¬ 
lori che raramente sono stati rag¬ 
giunti da schede appartenenti a 
questa fascia di prezzo. Se anche a 


livello di distorsione è stato difficile 
muovere degli appunti (0,0018%), 
è stato il rapporto tra segnale e ru¬ 
more ad aver lievemente intaccato 
il quadro eccellente fornito dall'a¬ 
nalisi dell'architettura elettronica: 
per quanto 107,9 dB sia un valore 
molto buono, resta pur sempre un 
risultato inferiore alle attese. 

I valori rilevati sono comunque si¬ 
curamente apprezzabili, anche se 
negano una completa vocazione 
della scheda verso impieghi in am¬ 
bito professionale. A confermare 
questa impressione basata sulle 
misurazioni oggettive è stato l'a¬ 
scolto soggettivo di alcuni Dvd- 
Audio: il suono erogato a basso vo¬ 
lume ha offerto una buona defini¬ 
zione e purezza, ma quest'ultima è 
andata via via diminuendo in mo¬ 
do sensibile elevando il livello del 
segnale. Probabilmente, a un orec¬ 
chio non allenato queste osserva¬ 
zioni potrebbero essere difficil¬ 
mente riscontrabili, e questo con¬ 
ferma una volta di più la bontà del 
prodotto nell'ambito dell’intratte¬ 
nimento digitale. 

II supporto alla decodifica Dolby 
Digital, Dolby Digital Ex e Dts-Es 
nonché la certificazione Thx con¬ 
sentono di assaporare le colonne 
sonore dei Dvd-Video con un'ec¬ 
cellente dose di coinvolgimento in 
abbinamento a un buon impianto 


multicanale. Allo stesso 
modo, le prove effettuate 
con giochi di nuova ge¬ 
nerazione come Thief 3, 
Hitman: Contracts, Doom 
3 e Half Life 2 hanno for¬ 
nito ottimi riscontri, meri¬ 
to anche del supporto alle 
librerie audio 3D Eax Ad¬ 
vanced Hd. 

Con i software musicali la 
scheda ha fornito presta¬ 
zioni contrastanti: da una 
parte la definizione e la 
versatilità software offer¬ 
te con Cubase LE e Rea¬ 
son 3.0 sono state apprez¬ 
zabili, dall'altra abbiamo 
trovato conferma agli ini¬ 
ziali sospetti di routing 
del segnale limitato. La 
combinazione tra ingressi 
e uscite è molto rigida ed 
è possibile effettuare registrazioni 
piuttosto limitate se si dispone di 
molti strumenti o si hanno esigen¬ 
ze di campionamento multitraccia. 
In conclusione, quindi, si può dire 
che la Sound Blaster Audigy 4 Pro 
sia effettivamente la proposta più 
avanzata dell'azienda di Singapo¬ 
re nel campo audio. 

Il prodotto va visto non come una 
rivoluzione ma come un aggiorna¬ 
mento di quanto finora apprezzato 
nella serie Audigy, di cui questa 
versione rappresenta indubbia¬ 
mente il momento ultimo e più al¬ 
to. In quest'ottica, l'ammiraglia di 
casa Creative è quanto di meglio si 
possa regalare al proprio computer 
nel campo deH'intrattenimento di¬ 
gitale a base di Dvd e videogiochi, 
mentre con i software musicali si 
sono evidenziate alcune limitazio¬ 
ni, retaggio di un'architettura che 
manifesta il peso degli anni. Que¬ 
sto si avverte in particolare nel ri¬ 
gido routing del segnale, che in 
parte riduce le possibilità offerte 
da una componentistica di qualità. 
È doveroso chiarire, però, che per 
la computer music a base di sinte¬ 
tizzatori software la Audigy 4 Pro 
rimane un'ottima scelta e il suo co¬ 
sto è giustificato da prestazioni so¬ 
pra la media rispetto a quanto otte¬ 
nibile da molte altre schede di 
questa fascia. • 


111 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 













FIRST LOOKS 


Anteprima di Silvia Ponzio 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Una stampante 
fotografica 10 x 15 
anche da Lexmark 

La P315 stampa da memory card e fotocamere 
PictBridge alla risoluzione di 4.800 x 1.200 
dpi e integra un display Lcd da 2,5 pollici. 


A nche Lexmark è entrata nel 
mercato delle stampanti foto¬ 
grafiche portatili di formato 10 x 15 
con un modello dal prezzo concor¬ 
renziale ma dall’interpretazione 
molto rigida del concetto di portabi¬ 
lità e autonomia. 

La P315 è portatile sia per le dimen¬ 
sioni (142 x 274 x 211 mm) sia per il 
peso (2,2 Kg) sia per la presenza di 
una maniglia retrattile che ne age¬ 
vola il trasporto. È autonoma grazie 
al display Lcd a colori da 2,5 pollici, 
che consente la visualizzazione e 
un minimo editing delle immagini 
prima della stampa, alla compatibi¬ 
lità con le fotocamere digitali Pict¬ 
Bridge e con i principali formati di 
schede di memoria - CompactFlash 
Type I & II, Microdrive, MultiMedia 


16 Lexmark P315 

£fB5« £ uro 129,00 Iva inclusa 


Display Lcd a colori da 2,5 pollici integrato. 
Stampa diretta da memory card o 
fotocamere PictBridge. 

Basso prezzo di listino. 


Contro 


• Non è possibile stampare da Pc. 

• Funzionalità limitate. 

• Banding ai bordi delle stampe. 

Produttore: Lexmark International, via Ri- 
voltana 13 - Milano S. Felice, 20090 - Se¬ 
grete (MI); tei. 02-703951, fax 02- 
70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 

Cartuccia inchiostro a colori da 190 pagine 
con copertura al 15%, 21,99 euro. Cartuccia 
inchiostro a colori a lunga durata (fino a 450 
pagine) con copertura al 15%, 29,99 euro. 
Carta Premium 10x15 cm, 20 fogli, 7,49 euro. 
Carta Premium 10x15 cm 60 fogli, 9,99 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Card, Secure Digital Me¬ 
mory Stick (MS, Pro, Duo), 

Smart Media e xD. La scelta 
di Lexmark, per tenere basso il 
prezzo del prodotto, è stata di ren¬ 
dere l’unità del tutto indipendente 
dal Pc: manca cioè la classica inter¬ 
faccia Usb presente invece nei mo¬ 
delli concorrenti di Canon, Epson, 
HP e altri. L’intera gestione delle fo¬ 
tografie, pertanto, è affidata alla 
stampante. Da questo punto di vista 
il display Lcd orientabile gioca un 
ruolo fondamentale, insieme agli 
strumenti di editing integrati. 

Dopo la messa in opera dell’unità, 
limitata all'inserimento dell'unica 
cartuccia a tre colori in dotazione e 
al caricamento della carta fotografi¬ 
ca nel vassoio (fino a 25 fogli nel 
formato 10 x 15), non resta che in¬ 
trodurre la scheda di memoria nel¬ 
l’apposito slot o collegare una foto¬ 
camera digitale PictBridge. Il di¬ 
splay offre immediatamente l'ante¬ 
prima della prima immagine me¬ 
morizzata, mentre il pannello di 
controllo permette di muoversi tra i 
menu e di selezionare le opzioni di¬ 
sponibili. L'interfaccia utente è ab¬ 
bastanza intuitiva, anche se miglio¬ 
rabile. L'anteprima della foto riporta 
il numero deU’immagine e il totale 
degli scatti archiviati sulla scheda; i 
pulsanti di navigazione permettono 
di scorrere una dopo l'altra le foto¬ 
grafie. Quando l'immagine da 
stampare è in coda all'elenco non 
c’è modo di accedervi rapidamente: 
bisogna sempre scorrere tutte le fo¬ 
to una per una, operazione che può 
richiedere anche molto tempo. Una 
schermata con le miniature delle 
immagini avrebbe certamente gio¬ 
vato. Inoltre, sebbene sia disponibi¬ 
le un'opzione per stampare tutte le 



miniature delle foto presenti su una 
scheda (16 per foglio), non è possi¬ 
bile effettuare una selezione degli 
scatti e stamparli in un'unica opera¬ 
zione. Anche in questo caso è ne¬ 
cessario riprodurle singolarmente. 
Sul versante degli strumenti di edi¬ 
ting, a eccezione delle funzioni di 
stampa e di rotazione di 90 gradi in 
senso antiorario, l'accesso ai restan¬ 
ti strumenti risulta meno immedia¬ 
to: l’impostazione del formato (4x6 
pollici, A6 e Hagaki) - solo senza 
bordi - e della qualità di stampa 
(Bozza, Normale e Foto), la scelta 
tra il bianco e nero e il colore, il rita¬ 
glio di una foto e la regolazione del¬ 
la luminosità sono tutte operazioni 
accessibili dal menu Foto, attivabile 
dalla pressione del pulsante Opzio¬ 
ni. Non esistono scorciatoie.Nelle 
prove di laboratorio, la Lexmark 
P315 ha impiegato in media circa 
tre minuti per stampare foto alla 
massima qualità di 4.800 x 1.200 
dpi. La resa finale è apparsa com¬ 
plessivamente buona. Il limite della 
tricomia, mitigato dalle dimensioni 
delle stampe, si è manifestato so¬ 
prattutto nella resa dei dettagli, nel¬ 
la nitidezza dell’immagine e nelle 
sfumature, che hanno mostrato pas¬ 
saggi talvolta un po' bruschi tra le 
tonalità. Contrasto e vivacità dei co¬ 
lori sono risultati soddisfacenti, ma 
ai bordi delle stampe, in diversi ca¬ 
si, abbiamo notato un fastidioso di¬ 
fetto di banding. La confezione del 
prodotto include una cartuccia d’in¬ 
chiostro a colori Lexmark #33 e una 
confezione di carta fotografica Pre¬ 
mium Glossy 10 x 15. • 
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Un intero studio 
di registrazione mobile 
firmato Terratec 

La Phase 88 Rack FW conferma la qualità raggiunta 
dall'azienda tedesca, proponendosi come 
soluzione dall'ottimo rapporto rendimento-prezzo. 


L a Phase 88 Rack FW può essere 
considerata il prodotto di punta 
della serie Phase di Terratec. Quella 
che, per chiarire, si inserisce tra le 
serie Aureon e Mie, proponendosi 
come una soluzione prosumer di fa¬ 
scia alta. In realtà non sono pochi 
gli studi di registrazione che adotta¬ 
no la Phase 88 Rack FW in applica¬ 
zioni professionali e, vista l’ampia 
dotazione di connessioni, non c'è 
affatto da meravigliarsi. 

La scheda offre otto ingressi e al¬ 
trettante uscite bilanciate monofo¬ 
niche su connettori jack standard, il 
tutto collocato in posizione posterio¬ 
re. Una scelta razionale, visto che 
negli studi il posizionamento su 
rack (in questo caso il formato è da 
19") richiede che le connessioni au¬ 
dio siano effettuate dal retro. Sem¬ 
pre qui troviamo due porte Firewi- 
re, due prese digitali ottiche, l’inter¬ 
faccia di sincronizzazione Word- 
clock, due porte Midi (in e out) e la 
presa per l'alimentazione. 


Terratec Phase 88 
LAB RackFW 

Euro 499,00 Iva inclusa 




Buona dotazione di ingressi e di uscite. 
Elevata qualità audio. 


Contro 


• Dotazione software minimale. 

• Latenza non ottimale 
con alcuni software. 

Produttore: Terratec Italia, 
via Barnaba Oriani 30/2, 

20156 -Milano (MI); tei. 

02-33494052, fax 02- 
33494052. Pagina Web: www.terratec.it. 


Frontalmente trovano posto otto 
manopole per la regolazione degli 
ingressi, altre due porte Midi, il pul¬ 
sante per l’attivazione Phantom 
48V dei microfoni e due ingressi 
microfonici. Questi ultimi devono 
essere utilizzati in alternativa agli 
ingressi jack 7 e 8. Per questo, di 
fatto, utilizzando due microfoni non 
è possibile effettuare la registrazio¬ 
ne multitraccia su otto piste. 

Alla base di questa interfaccia au¬ 
dio esterna vi è la medesima tecno¬ 
logia costruttiva che caratterizza la 
Phase 88 Rack e, in buona sostanza, 
anche la Phase 88 interna: la mag¬ 
gioranza dei compiti di conversione 
è svolta dagli eccellenti convertitori 
A/D e D/A di AKM, capaci di resti¬ 
tuire un suono brillante e privo di 
incertezze. 

La vocazione prettamente musicale 
della scheda è confermata dal sup¬ 
porto a driver professionali come 
Asio 2.0, Wdm e Gsif, scartando a 
priori l’impiego del prodotto in am¬ 
bito d’intrattenimento se non per la 
possibilità di collegamento a un si¬ 
stema Ac-3 tramite le connessioni 
ottiche digitali. 

La procedura d'installazione richie¬ 
de una certa attenzione: dopo aver 
connesso la scheda esterna all’ali- 
mentazione e alla porta Firewire 
con l'apposito cavo da 4 metri (se 
utilizzata con un notebook basta 
usare l'adattatore a 4 poh fornito in 


dotazione), Windows XP riconosce 
l’hardware senza problemi. In que¬ 
sta fase è bene annullare l'installa¬ 
zione automatica dei driver e proce¬ 
dere manualmente inserendo il Cd- 
Rom incluso nella confezione e, al 
termine, riavviare il computer. Il 
prodotto richiede Windows XP ag¬ 
giornato al Service Pack 1, mentre 
la compatibilità con il Service Pack 
2 non è stata ancora ufficializzata: 
nelle nostre prove, comunque, i dri¬ 
ver hanno mantenuto una grande 
stabilità anche in quest'ultimo caso. 
Come in tutti i prodotti Terratec di 
fascia medio-alta il cuore software 
della Phase 88 Rack FW è costituito 
dal pannello di controllo. Questo 
non offre particolari possibilità di 
routing software, pur disponendo 
dei controlli di gain e sincronizza¬ 
zione, del configuratore Asio e della 
commutazione tra ingressi jack e 
microfonici. Dal punto di vista delle 
prestazioni, la Phase 88 Rack FW si 
è dimostrata la migliore soluzione 
in questa fascia di prezzo, grazie a 
un livello qualitativo che la rende 
una valida alternativa a soluzioni 
più blasonate e costose: nei test ese¬ 
guiti con RightMark Audio Analy¬ 
zer 5.4 e cavi di qualità, a una riso¬ 
luzione di 24 bit e 96 kHz la rispo¬ 
sta in frequenza nell'intervallo 20 
Hz-20Khz è stata di +0,02 e -0,27 
dB, una delle migliori deha catego¬ 
ria. Se il rapporto Segnale/Rumore 
a questa risoluzione ha raggiunto 
un eccehente valore di 109,8 dB, ha 
destato qualche perplessità una 
certa latenza riscontrata con il 
software di produzione musicale 
Reason 3.0 di Propellerhead, con¬ 
fermatasi anche dopo l’installazione 
della versione più aggiornata dei 
driver. Si tratta comunque di un di¬ 
fetto trascurabile, considerata la 
bontà di un prodotto votato all'uti- 
hzzo professionale senza mezzi ter¬ 
mini. E non è poco. 
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Nata in versione Pei, ora la Phase 88 FW è disponibile 
anche con connessione Ieeel394 per Pc e Mac. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Un ottimo sistema 
multicanale 
targato Logite 


7 “^ 


Decoder Dolby Digital e Dts 
integrato, certificazione Thx, 
suono di qualità e potenza 
da vendere nel nuovo Z-5500 Digital. 



I l sistema Logitech Z-5500 Digital 
rappresenta un caso atipico nel 
mercato informatico: si tratta di una 
soluzione audio costosa e di qualità 
elevata per una fascia di utenza 
abituata ad accontentarsi di diffuso¬ 
ri economici e dalla dubbia resa so¬ 
nora. La nuova proposta di Logitech 
può essere considerata come uno 
dei modelli di riferimento nel pano¬ 
rama attuale dell'audio multicanale 
su Pc, al punto da non disdegnare il 
confronto con modelli più blasonati 
dedicati espressamente all’home 
theater. Il sistema è un classico 5.1 
che ben si adatta sia all'utilizzo con 
videogiochi (anche console di nuo¬ 
va generazione grazie alle connes¬ 
sioni digitali) sia alla riproduzione 
di Dvd-Video su Pc o con lettori 
stand-alone sia all'ascolto di audio 
ad alta definizione. La potenza non 
manca di certo: quella dichiarata è 
di 317 watt Rms per i soli satelliti, di 
cui 69 watt per il centrale e 62 per i 
restanti quattro. Valori notevoli, 


: Logitech Z-5500 Digital 

WMW g uro 399,00 Iva inclusa 


Ottima definizione dei bassi. 
Potenza esuberante. 
Supporto Dts a 24 bit/96 kHz. 


Contro 


• A volume elevato, distorsione 
avvertibile In gamma alta. 

Produttore: Logitech Italia, Centro Direziona¬ 
le Colleoni, Palazzo Sirio 3, viale Colleoni 11, 
20041-Agrate Brianza (Mi); tei. 02-2151062. 
Pagina Web: www.logitech.com. 


sebbene sia la potenza del subwoo¬ 
fer a stupire in modo particolare: 
ben 188 watt Rms. A pilotare il tutto 
ci pensa la centralina Digital 
SoundTouch Control Center: da es¬ 
sa si gestisce l'intero impianto attra¬ 
verso i controlli incorporati oppure 
via telecomando. L'unità integra in¬ 
gressi analogici e digitali (ottico e 
coassiale) e un decoder che suppor¬ 
ta i formati Dolby Digital e Dolby 
Pro Logic II, Dts e Dts 96/24. 
L'installazione del sistema non deve 
prescindere dalle dimensioni dei 
componenti, generose vista la po¬ 
tenza gestita: 32,5 x 33 x 38 centi- 
metri per il solo subwoofer. Il posi¬ 
zionamento nella classica postazio¬ 
ne Pc, perciò, potrebbe essere un 
po’ difficoltoso, a conferma di una 
certa vocazione salottiera del pro¬ 
dotto. Scelta la collocazione, si può 
procedere alla connessione dei ca¬ 
vi, semplificata dal fatto che questi 
sono già fissati a un'estremità ai sa¬ 
telliti e perciò è solo necessario con¬ 
nettere gli spinotti Rea al subwoo¬ 
fer. A questo si collega poi anche il 
Control Center, che non richiede ri¬ 
cevitori aggiuntivo per il teleco¬ 
mando. A sistema alimentato non 
resta che procedere alla connessio¬ 
ne del decoder alla sorgente desi¬ 
derata. In questo caso, purtroppo, il 
Logitech Z-5500 Digital denota la 
mancanza di una cavetteria ade¬ 
guata, perché è fornito un solo cavo 
analogico a tre connettori che mal si 
sposa con la maggior parte degli 
apparecchi d'intrattenimento, risul¬ 
tando di fatto utilizzabile solo con 
una scheda audio. Ciò significa che 
l'abbinamento a un lettore di Dvd 


Logitech Z-5500 Digital 

da tavolo o a una console richiede 
l'acquisto di cavi aggiuntivi. Nelle 
prove effettuate utilizzando un mi¬ 
crofono di rilevamento ambientale, 
un sistema digitale composto da 
mixer e amplificatore e una scheda 
audio Terratec Phase 88 FW per il 
campionamento, il Logitech Z-5500 
Digital ha esibito uno spettro dina¬ 
mico piuttosto lineare e privo d'in¬ 
certezze, accusando solo una certa 
distorsione in gamma alta, difetto 
comune nelle soluzioni informati¬ 
che. Eccellente la risposta sui bassi, 
sempre precisi anche nelle situazio¬ 
ni più critiche. 

Le misurazioni hanno confermato 
quasi totalmente i dati forniti dal 
produttore, con una risposta in fre¬ 
quenza che si è estesa da 33,2 Hz a 
20,1 kHz e un livello di pressione 
sonora di ben 119 dB. Buone notizie 
anche dal rapporto Segnale/Rumo¬ 
re, attestatosi a 96,8 dB. Nelle prove 
d'ascolto soggettivo, l'impianto si è 
rivelato come una delle migliori 
proposte della categoria: la decodi¬ 
fica Dts a 24 bit/96 kHz non ha mo¬ 
strato incertezze e ha offerto un'ele¬ 
vata sensazione di immersione so¬ 
nora, esaltata dalla definizione del¬ 
la gamma bassa, calda e corposa, e 
da toni alti puntuali, a patto di non 
esagerare con il volume. Posto in¬ 
fatti che una potenza di oltre 500 
watt Rms sia difficilmente gestibile 
tra le mura domestiche, i satelliti a 
volumi elevati tendono a distoreere: 
difficilmente, però, si potrà spingere 
l'impianto al punto da avvertirla 
prima di ricevere una visita delle 
forze dell'ordine per disturbo alla 
quiete pubblica. • 
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Di Maurizio Bergami 
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• Firefox verso 
la versione 1.1 

Deer Park è il nome della 
prima preview release di 
Firefox 1.1, rilasciata in 
versione Alpha. Il pannel¬ 
lo delle preferenze è stato 
completamente ridisegna¬ 
to ed è stato aggiunto il 
pulsante Sanitize per ri¬ 
pulire rapidamente il 
browser dalle tracce della 
navigazione, cancellando 
cache, history, cookie e i 
dati inseriti nei form. La 
navigazione con i pulsanti 
Avanti/lndietro è più velo¬ 
ce grazie a una gestione 
migliorata della cache. In¬ 
fine, durante il collega¬ 
mento a un server Ftp vie¬ 
ne richiesto l’inserimento 
di username e password 
se non è possibile l’ac¬ 
cesso anonimo. 

• TheOpenCd 
anche in italiano 

TheOpenCd è una collezio¬ 
ne di software gratuito e 
open source per Win¬ 
dows. Ogni programma 
incluso sul Cd viene pre¬ 
sentato con una descrizio¬ 
ne dettagliata e una scelta 
di screenshot. Tutte le ap¬ 
plicazioni dispongono di 
una procedura guidata di 
installazione. 

TheOpenCd è finalmente 
disponibile anche in lingua 
italiana, grazie al lavoro di 
un gruppo di studenti del 
Politecnico di Torino. 

Il sito del progetto origina¬ 
le è www.theopencd.org. 
La versione italiana può 
essere scaricata all’indiriz¬ 
zo http://goemon. polito.- 
it/ileana.php. 


tanti computer 

U n computer moderno, anche il più eco¬ 
nomico, dispone di una potenza incre¬ 
dibile rispetto alle macchine di pochi anni 
fa. Potenza che spesso rimane sottoutilizza¬ 
ta. Con un software come VM ware 5 (di cui 
trovate il test nelle pagine che seguono) o 
Microsoft Virtual PC potete sfruttarla per 
moltiplicare il vostro Pc, attivando compu¬ 
ter virtuali in grado di ospitare i sistemi 
operativi più svariati. I tool di virtualizza- 
zione sono straordinariamente utili sia per i 
professionisti IT sia per i power user, e se 
non ne avete mai usato uno rimarrete sor¬ 
presi dalle possibilità che offrono. La tecno¬ 
logia delle macchine virtuali è sempre più 
diffusa anche sui server, dove permette di 



accentrare su un'unica macchina applica¬ 
zioni che normalmente richiederebbero si¬ 
stemi separati, con grandi vantaggi in ter¬ 
mini di economia, scalabilità e gestibilità. 
Non a caso la versione server di Longhorn 
incorporerà un componente di virtualizza- 
zione, chiamato hypervisor, che a differen¬ 
za dell'attuale Microsoft Virtual Server non 
lavorerà "sulle spalle " di Windows ma si in¬ 
terporrà tra l'hardware e il sistema operati¬ 
vo, come fa già oggi VM Ware ESX Server. 
Microsoft è un concorrente temibile, ma nel 
breve periodo VMware non dovrà preoccu¬ 
parsi troppo: hypervisor probabilmente ar¬ 
riverà solo con il primo Service Pack di Lon¬ 
ghorn Server, quindi non prima del 2009. 


Aggiornamenti importanti 


• Pinnacle Studio 9.4.3 

Oltre a risolvere numerosi bug, questo aggiornamento gra¬ 
tuito per Studio 9 permette di importare da Dvd i filmati Vob 
e supporta il formato DivX sia in importazione sia in esporta¬ 
zione (è richiesto il Pinnacle Advanced Power Pack). 


Spybot Search & Destroy 1.4 


La nuova versione di questo popolare antispyware gratuito è 
più veloce ed è in grado di visualizzare l'elenco delle connes¬ 
sioni di rete aperte da ciascuna applicazione. Inoltre può es¬ 
sere lanciata direttamente da un Live Cd Windows. 


• MSN Search Toolbar 2.0 

La principale novità della release 2.0 di MSN Search Tool- 
bar è l'aggiunta a Internet Explorer della funzione di tab- 
bed browsing (navigazione a schede): le prestazioni però 
lasciano a desiderare e il passaggio da una scheda all'altra 
è piuttosto lento. 


120 VMware: il computer 
si moltiplica 
124 Dieci programmi 
per l'universo Dvd 


CyberLink DVD Solution 

V 


mmmmr »uw* 

PowefSUrter 



40 milioni 


di download per OpenOffice.org 


Secondo Forrester Research, la suite gratuita per l’ufficio 0pen0ftice.org 

ha raggiunto una quota di mercato del 15% nell’area degli enti pubblici. 


130 Undelete, assicurazione 
contro la sbadataggine 
134 Public Sharefolder, 

i dati di Outlook condivisi 
142 Creare mondi virtuali 
da una fotografia 


Ag g iemnmm^imwt a nt i 

Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprafessionale.comAxl4ndex.hp 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


VMware Workstation 5 : 


.^wore [gjvmware' 


Il computer 
si moltiplica 


VMware 5 può far girare contemporamente, su un 
unico Pc Windows o Linux, più macchine virtuali 
connesse in sofisticate configurazioni di rete. 



G razie a una nutrita schiera di 
migliorie grandi e piccole, 
VMware Workstation aumenta ul¬ 
teriormente il suo vantaggio sul¬ 
l'unico reale concorrente, ovvero 
Virtual PC (prodotto in origine da 
Connectix e acquisito qualche 
tempo fa da Microsoft). 

Per chi ancora non lo conoscesse, 
questo software permette di crea¬ 
re su un singolo computer macchi¬ 
ne virtuali (VM) che possono lavo- 


m VMware Workstation 5.0 

Euro 199,20 Iva inclusa 

» Pro 


• Snapshot multipli e clonabili 

• Prestazioni migliorate 

• Supporto periferiche Usb più ampio 


» Contro 


• Supporto parziale alle distribuzioni 
Linux più recenti 

Produttore: VMware, USA; 
pagina Web www.vmware.com. 

Distributori: Magirus, via Gozzano 14, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618604.1; pagina Web www.magirus. 
com/italy. Questar, via Maglio del Lotto 2, 
24126 Bergamo; tei. 800-768.7827; pagina 
Wev www.questar.it. Systematika Distribu- 
tion, via Galileo Ferraris 2, 20147 Saranno 
(VA); tei. 02-96410282; pagina Web 
www.systematika.it. 


rare contemporaneamente e sfrut¬ 
tare le risorse hardware e le fun¬ 
zionalità di rete della macchina 
ospite. Il sistema operativo del 
computer principale viene definito 
host, mentre quello installato in 
una macchina virtuale prende il 
nome di guest. 

Un prodotto del genere evidente¬ 
mente è utile a una varietà di 
utenti: in primo luogo agli svilup¬ 
patori e a coloro che si occupano 
di supporto tecnico, che possono 
così disporre di una varietà di con¬ 
figurazioni di test utilizzando un 
solo Pc. Ma visto il costo relativa¬ 
mente contenuto (meno di 200 eu¬ 
ro) VMware può essere di grande 
interesse anche per i power user 
che vogliono utilizzare più sistemi 
operativi senza dover acquistare 
nuovo hardware o modificare l’in¬ 
stallazione del loro Pc principale. 
VMware Workstation 5 è disponi¬ 
bile per host sia Windows (2000 e 
XP) sia Linux, e supporta una va¬ 
rietà decisamente ampia di am¬ 
bienti guest: Ms-Dos, tutte le ver¬ 
sioni desktop di Windows (persino 
quelle a 16 bit) numerose distribu¬ 
zioni Linux, Novell NetWare, Sun 
Solaris e FreeBSD. In confronto, 
Virtual PC lavora solo in ambiente 
Windows e supporta ufficialmente 
un numero di guest ben più limi¬ 
tato: Windows (dalla versione 95 
in poi) e OS/2 Warp. 


Il numero di sistemi virtuali che è 
possibile attivare contemporanea¬ 
mente è limitato in pratica solo dal¬ 
la potenza del processore e - so¬ 
prattutto - dalla Ram a disposizione 
dato che ogni VM all'avvio impe¬ 
gna completamente la memoria 
che le è stata assegnata al momen¬ 
to della configurazione iniziale. 
VMware 5 mostra subito un pro¬ 
gresso evidente sul fronte delle 
prestazioni. Con la versione la 4.5 
una sola macchina virtuale Win¬ 
dows XP appesantiva in modo av¬ 
vertibile il nostro computer di test 
(un sistema P4 da 3,2 GHz con 512 
MByte di Ram). E una seconda VM 
provocava uno scadimento delle 
prestazioni al limite dell' accettabi¬ 
le. Con 1 GByte di memoria, come 
prevedibile, le cose miglioravano 
anche se in modo non sostanziale. 
A parità di condizioni VMware 5 si 
comporta decisamente meglio, 
chiaro indice - tra l'altro - di una 
gestione più efficiente della memo¬ 
ria. Anche la sospensione e il riav¬ 
vio di una macchina virtuale sono 
ora drasticamente più veloci. 

Il supporto delle periferiche instal¬ 
late sul Pc host, già ampio, è stato 
ulteriormente potenziato: in parti¬ 
colare VMware ora può utilizzare i 
dispositivi Usb isocroni (ovvero 
quelli che devono inviare o riceve¬ 
re i dati in streaming , come le 
Webcam e gli speaker). 
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PC virtuali 

Le macchine virtuali di VMware 
consentono di installare e far 
lavorare contemporaneamente 
più sistemi operativi sullo stesso 
computer. 


Snaphot Manager 

VMware permette di memorizzare 
e successivamente ripristinare un 
numero qualunque di stati di una 
macchina virtuale. 


In aggiunta, l'emulazione hardwa¬ 
re ora mette a disposizione il bit 
NX (No eXecution ) ai sistemi ope¬ 
rativi che lo possono gestire. 

Il miglioramento più significativo 
di VMware 5 è a nostro avviso la 
rinnovata modalità di gestione de¬ 
gli snapshot, le "istantanee" dello 
stato di una macchina virtuale. 
Grazie agli snapshot è possibile 
congelare la condizione di una VM 
e poi ripristinarla in qualunque in¬ 
stante, annullando tutte le modifi¬ 
che intervenute nel frattempo. 

In passato VMware permetteva di 
catturare un unico snapshot per 
macchina virtuale. Ora, invece, il 
limite è imposto solo dallo spazio 
su disco a disposizione, il che per¬ 
mette di registrare tutte le tappe 
principali dell'evoluzione di una 
macchina virtuale e di ripristinarle 
a piacere. È anche possibile clona¬ 
re uno snapshot, dando vita a una 
macchina virtuale "gemella" che 
avrà una vita indipendente. Il tutto 
può essere gestito con facilità gra¬ 
zie al nuovo Snapshot Manager 
che presenta una vista ad icone 
delle istantanee catturate, consen¬ 
tendo di tenere sotto controllo l'e¬ 
voluzione della VM e di ripristina¬ 
re al volo un particolare snapshot. 
La clonazione può avvenire in due 
modalità distinte: full clone, che 
crea un duplicato fisico della VM, 
oppure linked clone, che condivi¬ 
de i dischi virtuali con l'originale 



in modo da risparmiare una note¬ 
vole quantità di spazio su disco. Le 
prestazioni di un linked clone sono 
inferiori a quelle di un full clone; 
in compenso il processo di creazio¬ 
ne è rapidissimo. La possibilità di 
catturare snaphot impatta negati¬ 
vamente, anche se in misura non 
troppo severa, sulle prestazioni di 
una macchina virtuale: chi non 
pensa di sfruttare questa caratteri¬ 
stica farà quindi meglio a disabili¬ 
tarla nelle opzioni della VM. 
Naturalmente è possibile clonare 
anche una VM appena creata, un 
modo da averne a disposizione 
uno (o più) duplicati. Ciascun clo¬ 
ne dispone di un indirizzo Mac e 


IT 

ri g] i2.cn 



1 

Stop Movie Capti.ire 


Motore, azione! 

VMware 5 può catturare un filmato 
Avi di tutto quello che avviene in 
una macchina virtuale. L'indicatore 
rosso nella barra di stato segnala 
che la registrazione è in corso. 


di un ID unico, e può convivere 
senza difficoltà con le altre copie 
in un ambiente di rete. In passato- 
creare una copia perfettamente 
funzionale di una VM era un pro¬ 
cesso ben più complicato che ri¬ 
chiedeva - oltre alla duplicazione 
dei file - una serie di noiose opera¬ 
zioni a seconda del sistema opera¬ 
tivo installato. In ambito aziendale 
la clonazione si rivela estrema- 
mente utile, dato che permette di 
creare librerie centralizzate di 
configurazioni accessibili con rapi¬ 
dità utilizzabili per una varietà di 
scopi, dal testing di nuove applica¬ 
zioni al supporto utenti. 

È interessante notare che se la VM 
utilizza più dischi virtuali (un caso 
classico: un sistema che mantiene 
i documenti su un'unità separata) 
è possibile escluderne alcuni dal¬ 
l'operazione di ripristino di uno 
snapshot. A proposito di memoria 
di massa: le VM possono disporre 
di unità virtuali Ide o SCSI, dalla 
capacità massima di 950 GByte, 
implementate sul sistema ospite 
come file la cui dimensione cresce 
a seconda della necessità effettiva. 
Si può quindi impostare una capa¬ 
cità anche molto elevata per i di¬ 
schi virtuali senza impegnare su¬ 
bito lo spazio corrispondente. 
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SOFTWARE 
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I Teams, una novità di VMware 5 sono gruppi di macchine 
interconnesse in un network configurabile nei minimi dettagli, 
compresa la banda passante disponibile sui segmenti di rete. 


VMware 5 può memorizzare snapshot multipli 
che possono essere ripristinati in pochi secondi. 
In figura, l'interfaccia di gestione degli snapshot. 


Un'altra novità molto interessante 
di VMware 5 è quella dei Teams. 
Si tratta di una caratteristica co¬ 
struita sulle fondamenta di quello 
che da sempre è uno dei punti di 
forza principali di questo prodotto: 
la capacità di simulare ambienti di 
rete complessi. 

Un Team è un gruppo di VM - 
connesse tramite una o più reti 
private virtuali - che vengono 


• Macchine virtuali portatili 

I n teoria nulla impedisce di mantenere una 
(o più) macchine virtuali su un disco rimo¬ 
vibile, magari su uno dei tanti e sempre più ca¬ 
paci dischi esterni Usb, per avere sempre a di¬ 
sposizione una “sala macchine” portatile. In 
pratica, le prestazioni delle VIVI sul disco ester¬ 
no si rivelano drammaticamente scadenti. Ba¬ 
sta però una piccola modifica ai file .vmx di 
configurazione, sfruttando un parametro non 
documentato, per risolvere il problema (dovu¬ 
to al fatto che di default i file di swap delle 
macchine virtuali vengono memorizzati an- 
ch’essi sul dispositivo portatile, troppo lento 
per questa specifica necessità). Con un editor 
di testo bisogna aprire il file .vmx di ciascuna 
macchina virtuale e aggiungere la linea: 

mainlVlem.useNamedFile=FALSE 

In questo modo i file di swap verranno me¬ 
morizzati in locale e le prestazioni delle mac¬ 
chine virtuali esterne diventeranno perfetta¬ 
mente accettabili. 


trattate come un singolo ambiente 
di lavoro. Quando si avvia il Team 
tutte le macchine virtuali vengono 
accese automaticamente, nella se¬ 
quenza (e con la temporizzazione) 
impostata dall’utente. 

Non c'è quasi limite alla comples¬ 
sità della struttura del network di 
un Team: è possibile definire più 
segmenti di rete, indicando per 
ciascuno di essi la larghezza di 
banda disponibile e persino la per¬ 
centuale di perdita dei pacchetti, e 
collegarvi a piacere le VM. 

I Teams rappresentano per gli svi¬ 
luppatori uno strumento di straor¬ 
dinaria potenza, dato che consen¬ 
tono di testare applicazioni multi- 
tier in un ambiente simulato, ma 
in grado di rispettare le effettive 
condizioni di deployment. 

Per facilitare il monitoraggio di un 
Team, VMware presenta in una 
barra le miniature - aggiornate in 
tempo reale - degli schermi di 
tutte le VM che lo compongono: 
basta un clic per selezionare quel¬ 
la che si desidera visualizzare a di¬ 
mensioni normali. 

Tra le novità minori, abbiamo tro¬ 
vato molto pratico il nuovo "video¬ 
registratore", che consente di cat¬ 
turare in un filmato Avi tutte le at¬ 
tività che vengono svolte in una 
macchina virtuale. 

A livello funzionale, la versione di 
VMware per host Linux non si di¬ 
scosta molto da quella per Win¬ 


dows. Il drag and drop da host a 
guest (e viceversa) però è suppor¬ 
tato solo in ambiente Windows. 
VMware per Linux ora ha un' in¬ 
terfaccia basata su GTK-2, dall'a¬ 
spetto più gradevole. Anche sotto 
Linux abbiamo riscontrato un mi¬ 
glioramento delle prestazioni, fat¬ 
ta eccezione per la fase di accen¬ 
sione delle VM che ci è sembrata 
leggermente più lenta rispetto al¬ 
la versione precedente. 

VMware 5 può essere installato an¬ 
che su alcuni sistemi operativi host 
a 64 bit: Red Hat Enterprise Linux 
3.0, SuSE Linux Enterprise 7, 8 e 9. 
A livello sperimentale (ovvero: è le¬ 
cito aspettarsi problemi) sono sup¬ 
portate anche le versioni a 64 bit di 
Windows XP e 2003 Server SPI, 
nonché Red Hat Linux 4.0. 
L’upgrade da VMware 4.5 a VM- 
vare 5 è un processo rapido e sen¬ 
za difficoltà: la routine di installa¬ 
zione rimuove la versione prece¬ 
dente e carica quella aggiornata, 
senza praticamente richiedere l'in¬ 
tervento dell'utente. Come auspi¬ 
cabile, le macchine virtuali create 
con la vecchia release possono es¬ 
sere usate anche con VMware 5 
(ma non è vero il viceversa); per 
poter sfruttare tutti i vantaggi della 
release attuale è però necessario 
aggiornarle - un processo che ri¬ 
chiede solo un clic e pochi secondi 
di attesa - perdendo naturalmente 
la retrocompatibilità. • 
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DVD Solution 3 : 
dieci programmi per affrontare 
runiverso Dvd 


CyberLink DVD Solution 


PowerStarter 


Oltre all'ottimo PowerDVD, la suite 
di Cyberlink include molti programmi 
per creare, copiare e masterizzare Dvd e Cd. 




I l mercato delle suite di maste¬ 
rizzazione è in continua trasfor¬ 
mazione. La proposta di Cyberlink 
è molto interessante e comprende 
numerose applicazioni di ottima 
qualità; si tratta per lo più di ver¬ 
sioni "alleggerite" (ma non in mo¬ 
do significativo) di pacchetti ven¬ 
duti anche singolarmente. Oltre al 
rinomato player PowerDVD, DVD 
Solutions 3 comprende PowerPro- 
ducer per la creazione di Dvd, Vcd 
o Svcd completi di menu a partire 
da foto e filmati, Power2Go per la 
masterizzazione di Cd o Dvd, 
PowerBackup per il backup su Cd, 
Dvd o disco fisso, PhotoNow! per 
la visualizzazione e il ritocco delle 
immagini, Medi@Show per la 


m Cyberlink DVD Solution 3 

Euro 49,90 Iva inclusa 


Include l’ottimo player PowerDVD 

Prezzo competitivo 

Interfaccia curata e facile da usare 


Contro 


• PowerDVD Copy è ancora Immaturo 

• Comprende una release obsoleta di 
Musicmatch Jukebox 

• Applicativi limitati rispetto alle versioni 
vendute singolarmente 

Produttore: Cyberlink, Taiwan; pagina Web 
www.gocyberlink. com. 

Distributore: Koch Media Srl, via Cittadella 29, 
50144 Firenze; tei. 055-32.47.352, fax 055- 
33.16.12; pagina Web www.kochmedia.com. 


PòwerProducer 3 

— 7um Ma*»' «rvd 
Nk X »hoW He Kunn 


QMM, 


creazione di presenta¬ 
zioni multimediali, 
PowerDirector per il 
montaggio video e 
PowerDVD Copy per 
la duplicazione di 
Dvd. Insieme a questi 
programmi, tutti pro¬ 
dotti da Cyberlink, è 
presente una versione 
ormai obsoleta (8.0, 
l'ultima release è la 10.0) di Mu¬ 
sicmatch Jukebox, player audio 
gratuito. 

PowerStarter è il pannello che per¬ 
mette di accedere direttamente a 
tutte le funzioni del programma. 
Per ogni sezione (Lettore Dvd, Da¬ 
ti, Musicale, Video & Foto, Copia 
& Backup, Utilità e Preferiti) ven¬ 
gono visualizzate le azioni dispo¬ 
nibili. Nella sezione Preferiti si 
possono aggiungere i collegamen¬ 
ti alle applicazioni e alle azioni 
che si usano più di frequente. 
PowerStarter può anche verificare 
la disponibilità di aggiornamenti 
per tutte le applicazioni della sui¬ 
te: basta fare clic sul pulsante Ag¬ 
giornamento (il secondo in basso a 
destra): di fianco ai programmi che 
necessitano un upgrade apparirà 
una freccia rossa con il link alla 
pagina di download. 

PowerDVD 5 Express è la versione 
alleggerita del noto e apprezzato 
player Dvd di Cyberlink. Può de¬ 
codificare colonne sonore in Dolby 
Digital solo su 2 canali (si possono 
utilizzare 8 altoparlanti se si dispo¬ 
ne di una uscita audio digitale e di 
un decoder hardware esterno), 



Aggiornamento 


PowerDVD 

Powar2Go 

PòwerProducer 

PowerDrector Express 

PowerDVD Copy 

PowerBackup 

PhotoNow! 

MedWtSfrow 


Varatone 

3DO 2027 
3 01.0723 
2 05.1630 
3.10.0730 
1000812 
1000816 
1000915 
3000915 


3.00-2027 
3010723 
205.1630 
3 100730 
1.000612 
1.000930 
100.0915 
300 0915 


Qy Q 

SS®# 


Con PowerStarter si può verificare la disponibilità 
di aggiornamenti per tutte le applicazioni della suite. 


non include il decoder Dts né fun¬ 
zioni più avanzate come TruSur- 
rond Xt e Dolby Headphones. Sul 
sito di Cyberlink si può acquistare 
a 24,99 euro il pacchetto con tutte 
le feature audio mancanti. Fortu¬ 
natamente non mancano due fiori 
all'occhiello di PowerDVD: CLEV 
(Cyberlink Eagle Vision) e CLPV 
(Cyberlink Pano Vision) due fun¬ 
zioni che si occupano rispettiva¬ 
mente del miglioramento e del ri¬ 
dimensionamento delLimmagine. 
PowerDVD Copy è uno strumento 
per la copia di Dvd Video non pro¬ 
tetti. Questa applicazione è uno 
dei punti deboli della suite: sia il 
gratuito Dvd Shrink sia Recode 
(incluso in Nero) sono congegnati 
meglio e molto più flessibili. Lo 
strumento di Cyberlink non è nep¬ 
pure in grado di copiare il film 
principale ignorando automatica- 
mente menu e speciali. È possibile 
selezionare manualmente i titoli 
da conservare, ma per sceglierli è 
necessario vederli nella finestra di 
anteprima, poiché non sono nep¬ 
pure suddivisi tra extra, menu e 
film principale. PowerProducer 2 
Gold Express è il programma per 
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la produzione di Dvd, 

Svcd, Vcd e DivX in¬ 
cluso nel pacchetto. La 
versione Express ri¬ 
spetto alla versione ac¬ 
quistabile separata- 
mente è priva di quasi 
tutte le funzionalità di 
video editing. 

Power2Go è l'applica¬ 
zione per la masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd. Può 
essere utilizzato sia in 
modalità Express sia 
normale. Nella moda¬ 
lità Express la creazio¬ 
ne di un Cd o Dvd è 
estremamente sempli¬ 
ce: basta trascinare file 
e cartelle direttamente sui cubi vi¬ 
sualizzati vicino alla Sys Tray e al 
termine selezionare Masterizza 
adesso dal menu contestuale. I 4 
cubi corrispondono alle modalità 
di masterizzazione: dati, audio, vi¬ 
deo e copia. 

L'interfaccia di Power2Go è molto 
semplice da utilizzare: una volta 
selezionato il tipo di progetto la fi¬ 
nestra viene divisa in due fasce 
orizzontali con il contenuto del 
computer e quello del supporto da 
creare. La concezione e il funzio¬ 
namento dell'interfaccia sono mol¬ 
to simili a quella di Nero Burning 
Rom. Power2Go può anche estrar¬ 
re i Cd audio in formato Wav o 
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Per creare un Cd o un 
Dvd con Power2Go 
Express è sufficiente 
trascinare file e 
cartelle direttamente 
sui cubi in figura. 


SOFTWARE 


comprimerli in Mp3 
(solo Cbr a 64, 96, 128 
e 192 Kbps) o Wma (a 
48, 64, 96 e 128 Kbps). 
PowerBackup può sal¬ 
vare file e cartelle in ar¬ 
chivi compressi su hard 
disk, Cd o Dvd e ripri¬ 
stinarli in caso di ne¬ 
cessità. Per ogni opera¬ 
zione è disponibile una 
procedura guidata che 
rende il processo sem¬ 
plice e immediato an¬ 
che per un utente alle 
prime armi. È anche 
possibile programmare 
l'esecuzione di un 
backup e scegliere di 
confrontare un archivio salvato con 
la situazione attuale. 

PhotoNow! offre alcuni semplici 
strumenti per il ritocco di foto e 
immagini. Peccato che si tratti di 
una applicazione ancora immatura 
e migliorabile sia nell'interfaccia 
sia nella qualità dei filtri. 
PowerDirector 3 Express è uno 
strumento versatile per l'acquisi¬ 
zione e il montaggio video. L’inter¬ 
faccia, completa di timeline e 
storyboard, permette la creazione 
di filmati a partire da video, musi¬ 
ca e immagini e include 25 effetti 
per la creazione di titoli. Nel nu¬ 
mero 154 (gennaio 2004) vi abbia¬ 
mo presentato nel dettaglio la ver¬ 


sione 3: la versione 3 Express in¬ 
clusa in DVD Solution ha un nu¬ 
mero inferiore di effetti, animazio¬ 
ni e strumenti. Mancano in parti¬ 
colare le funzionalità per il taglio 
preciso di spezzoni e la Zona sicu¬ 
ra TV per verificare e risolvere i 
problemi legati alla visualizzazio¬ 
ne dei bordi di un filmato sullo 
schermo televisivo. 

Medi@Show è una applicazione 
per creare slideshow a partire da 
una raccolta di foto, video o imma¬ 
gini. La presentazione creata può 
essere esportata in formato Dvd, 
Vcd, filmato Mpeg, file eseguibile 
(.exe), Screen Saver e Html (per la 
pubblicazione sul Web). La versio¬ 
ne inclusa ha alcune limitazioni ri¬ 
spetto a quella acquistabile sepa¬ 
ratamente: non può importare im¬ 
magini fisse da file creati con 
Powerpoint, non può esportare in 
Dhtml, non permette di aggiunge¬ 
re commenti audio alle singole im¬ 
magini e dispone di un numero in¬ 
feriore di effetti. Medi@Show ha 
poi un fastidioso difetto: gli effetti 
di transizione possono essere ap¬ 
plicati a una sola immagine alla 
volta poiché lo strumento di sele¬ 
zione multipla è disabilitato nella 
Modalità Modifica ed Effetti. 

Il manuale cartaceo, di 140 pagi¬ 
ne, è di facile consultazione e co¬ 
stituisce senza dubbio un valore 
aggiunto. 


PowerDVD Copy, lo strumento per la copia di Dvd Video, 
non è molto flessibile e non è in grado di raggruppare per 
tipo (menu, film, extra) i titoli presenti sul disco. 


PhotoNow! offre alcuni semplici strumenti per il 
ritocco di foto e immagini. Peccato che la qualità 
dei filtri automatici sia spesso scadente. 
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Un'assicurazione 
contro la sbadataggine 


Basta un attimo di distrazione per perdere documenti 
a volte importanti. Undelete 5.0 e Unerase 2.0 
permettono di recuperare i dati cancellati per errore. 




A chi non è capitato di cancellare 
per errore un file o una cartella 
importante, magari frutto di setti¬ 
mane o mesi di lavoro? Il Cestino di 
Windows offre una prima possibilità 
di recupero, specie per chi non ha 
l'abitudine di svuotarlo troppo di 
frequente. Ma non sempre è suffi¬ 
ciente: le chiavette Usb, ad esem¬ 
pio, sempre più diffuse e utilizzate 
proprio per custodire dati critici, 
non sono protette dal Cestino. Le 
due utilità che vi presentiamo costi¬ 
tuiscono un'assicurazione più com¬ 
pleta ed efficace contro il rischio di 


Undelete Professional 


5.0.108 

«Ad 

Euro 46,99 Iva inclusa 


La versione Home costa euro 31,14 Iva inclusa. 


Può essere lanciato da Cd per recuperi 
d’emergenza 

Salva le versioni dei documenti di Office 
Permette di cancellare i file in modo 
definitivo con SecureDelete 


Contro 


• La funzione di gestione delle versioni 
non supporta Publisher e Access 

• Solo per Windows NT, 2000 e XP 

Produttore: Executive Software, Usa; pagina 
Web www.execsoft.co.uk. 

Distributori: Dado Software, via Novara 31, 
20147, Milano (Mi); tei, 02-40093049, fax 02- 
700504496; pagina Web www.dadosoft.com. 
Enterprise International, via Vespucci 69, 

10129 Torino; tei. 011 -5806178, fax 011 - 
5096500; pagina Web www.ei-europe.com. 
Ingram Micro, viale delle Industrie 14/B, 20090 
Settala (Mi); tei. 02-9518.1, fax 02-9518.6401; 
pagina Web www.ingrammicro.it. 


perdita dei dati. Per capirne il fun¬ 
zionamento è necessario sapere co¬ 
me sono organizzati i dati sui dischi. 
In pratica, i file System archiviano i 
file in una zona denominata area 
dati, mentre le informazioni sulla 
struttura delle cartelle, i nomi e la 
posizione dei file risiedono altrove. 
Quando un file viene cancellato, 
queste informazioni vengono rimos¬ 
se (almeno in parte, a seconda del 
file System in uso) ma l'area dati 
non viene toccata. La cancellazione 
reale avviene solo alla prima opera¬ 
zione di scrittura nella stessa posi¬ 
zione. Per questo motivo è più pro¬ 
babile che l'operazione di recupero 
abbia successo quando sul disco 
non sono stati ancora aggiunti altri 
file dopo la cancellazione. 

Undelete 5.0.108 

Undelete, applicazione storica di 
Executive Software, offre sia una 
soluzione d'emergenza per recupe¬ 
rare file cancellati prima dell'instal¬ 
lazione del programma sia un siste¬ 


ma di prevenzione dalle cancella¬ 
zioni accidentali. La modalità d'e¬ 
mergenza di Undelete può essere 
lanciata direttamente da Cd, senza 
necessità di alcuna installazione. 

È possibile selezionare il percorso in 
cui si trovava il file cancellato e in¬ 
serirne il nome (anche utilizzando i 
caratteri jolly come l'asterisco). La¬ 
sciando vuoto il campo con il nome 
del file, il programma mostra tutti i 
dati cancellati che riesce a localiz¬ 
zare, sia nel percorso selezionato sia 
allintemo di eventuali sottocartelle. 
Undelete può anche essere installa¬ 
to in locale per prevenire le cancel¬ 
lazioni accidentali. L’applicazione 
prende il posto del Cestino di Win¬ 
dows e tiene traccia di tutti i file che 
vengono eliminati. All’interno del 
Cestino di Undelete viene ricostrui¬ 
ta la struttura del file System per fa¬ 
cilitare le operazioni di ripristino. 

La dimensione massima del Cestino 
di ciascuna unità può essere impo¬ 
stata singolarmente dal pannello 
Recovery Bin Properties: di default 
è il 20% della dimensione del disco. 
Nello stesso pannello è possibile 
impostare la funzione SecureDele¬ 
te: quando è abilitata, i file cancel¬ 
lati dal Recovery Bin vengono ri¬ 
mossi inserendo dati casuali nella- 


Undelete Professional Edition Recovery Bin File* Computer: DESKTOPFM 


I FIle Vtew Tool* Mdp 
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1,657KB 27/04/2005 9.45 22/04/2005 12.08 DESKTOPF.. 
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Il Cestino di Undelete Professiona dispone i file cancellati in una struttura 
gerarchica a cartelle che rispecchia quella del file System originale. 


130 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 





















FIRST LOOKS 


t/ View Verckms 





7 *n x 

I ne Ite nfefc 

X 

c 

Rrcoyetstilr Toptrt 

Mania 

9» 

DaraC^arxrttan 

DtfaModted 

've 

Own... 

171 Ltefcfete.doc 

:urt 

27/04/2005 11 59 

27(04/200511 28 

tc». 

Pttlpf , 

jyJ 171 ltefctee.doc 

nota 

27/04/2005 11,28 

27(04/200511 01 

ce» 

Prtt» 

171 Oxfetee doc 

so»* 

27/04/200511.01 

27(04/2005 10-52 

ce». 

Proc* 

■v)l7t IteMete dot 

:oas 

27/04/2005 10.49 

27/04/200510 46 

te» 

Proti ■ 

^Jl7l Ltefcfete.doc 

2» 

27/04/2005 10.52 

27(04/2006 10 49 

te» 

Proti 

^Jl7| Undefete.doc 

20tt 

27/04/2005 10.44 

26(04/2005 17-31 

ce» 

Proti 

^Jl7l Undelete doc 

2 »a 

27/04/2005 10.45 

27/04/200510 44 

te» 

Proti . 

BfefeJr 7P*K« 

•: iDoctewfif aro 5«irry'+.i/teir i,j71 FI SW | 


Undelete tiene traccia delle versioni dei 
documenti creati con Microsoft Office: per 
richiamarne una basta scegliere View 
Versions dal menu contestuale. 


rea dati per garantire l'impossibilità 
di recupero. La novità più interes¬ 
sante della versione 5 di Undelete è 
sicuramente la possibilità di tenere 
traccia delle versioni dei documenti 
di Microsoft Office. Se, ad esempio, 
avete inavvertitamente cancellato 
un paragrafo in un documento di 
Word o una tabella in un file di Ex¬ 
cel e salvato le modifiche, potete 
fare clic col tasto destro sul file di¬ 
rettamente da Gestione Risorse e 
aprire la voce View Versions per 
recuperare tutte le versioni prece¬ 
denti. Ogni volta che si procede a 
un salvataggio, infatti, Undelete ar¬ 
chivia la versione precedente del 
documento. L'utility supporta tutti i 
tipi di file utilizzati da Word, Excel 
e Powerpoint, compresi quelli 
Html, Xml, Txt e Rtf, ma non gesti¬ 
sce i documenti creati da Publisher 
o Access. Di default Undelete tiene 
traccia solo dei file Doc, Ppt e Xls: 
le altre estensioni vanno abilitate a 
mano, nel pannello Recovery Bin 
Properties. 


0&0 UnErase 2.0 

Euro Iva inclusa 
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0&0 UnErase 2.0 

O&O è una software house tedesca 
che sviluppa diverse utilità per 
Windows. Per il recupero dati pro¬ 
pone due differenti prodotti: UnEra¬ 
se e DiskRecovery. UnErase è l'og¬ 
getto della nostra prova, mentre Di¬ 
skRecovery è un'utilità più avanza¬ 
ta, in grado di recuperare file anche 
da dischi formattati completamente 
(persino con un file System diverso). 
Questo secondo tool, anche se più 
costoso, non può essere considerato 
a tutti gli effetti più potente di UnE¬ 
rase, dato che non è in grado di re¬ 
cuperare i nomi di file e cartelle. 
UnErase, al pari di Undelete, può 
essere sia lanciato da Cd sia instal¬ 
lato sul sistema. Ma, a differenza 
dello strumento di Executive 
Software, non modifica il Cestino di 
Windows e non aggiunge alcun si¬ 
stema di protezione dalle cancella¬ 
zioni accidentali. 

La finestra principale del program¬ 
ma è simile a quella di Gestione Ri¬ 
sorse. Oltre ai due riquadri per la 
navigazione tra file e cartelle, pre¬ 
senta sulla sinistra una colonna con 
i comandi principali. La navigazio¬ 
ne normale tra le cartelle non è 
molto diversa da quella di default di 
Windows, ma basta lanciare il co¬ 
mando Scan for deleted files per vi¬ 
sualizzare insieme alle cartelle del 
sistema anche diverse cartelline 
contrassegnate da una croce rossa e 
alcuni file con una freccia rossa. Le 
cartelline con una croce rossa gran¬ 
de sono state completamente can¬ 
cellati, quelle con una croce più pic¬ 
cola contengono cartelle o file irre¬ 
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cuperabili, mentre i file con la frec¬ 
cia rossa sono stati cancellati ma 
possono essere ripristinati. Per loca¬ 
lizzare un elemento nell'archivio è 
possibile visualizzare solo i file can¬ 
cellati, premendo il pulsante Di- 
splays only deleted files and folders 
(in alto a destra nella barra degli 
strumenti) oppure ricorrere al po¬ 
tente filtro di ricerca premendo il 
pulsante View Filter (anch'esso nel¬ 
la barra degli strumenti). 

Questo filtro, applicabile solo se si 
utilizza la modalità di visualizzazio¬ 
ne dettagli (Details), aggiunge alla 
finestra una barra con uno spazio 
per ogni campo (nome, dimensione, 
tipo, ultima modifica, cartella): il te¬ 
sto inserito in questi spazi applica 
immediatamente una selezione sul¬ 
la visualizzazione corrente. Oltre al 
meccanismo basato su filtri è pre¬ 
sente anche una modalità di ricerca 
avanzata (tasto Search sulla barra 
degli strumenti) che utilizza un si¬ 
stema di ricerca tramite caratteri 
jolly (come asterisco e punto di do¬ 
manda), dimensione e data di mo¬ 
difica/creazione/accesso e attributi 
(nascosto, archivio e così via). 
UnErase può essere utilizzato an¬ 
che da dischetto floppy o da chia¬ 
vetta Usb: basta lanciare la proce¬ 
dura guidata IstantUnErase e impo¬ 
stare la cartella di output per creare 
tutti i file necessari. • 


UnErase contrassegna con una croce 
rossa le cartelle cancellate in via 
definitiva. 1 file recuperabili sono 
invece marcati con una freccia rossa. 


Sistema di ricerca dei file cancellati potente e intuitivo 
Può essere lanciato direttamente da Cd 
Può essere caricato su floppy o chiavetta Usb 


Contro 


• Non offre un meccanismo di protezione residente 

• Prezzo elevato 

• Solo per Windows NT, 2000 e XP 

Produttore: 0&0 Software GmbH, Am Borsigturm 48, 
13507 Berlin, Germany; tei. +49-30.4303.4303; fax +49- 
30.4303.4399; pagina Web www.oo-software.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mauro Mosca 


SOFTWARE 


Condivìdere i dati di Outlook 
senza usare Exchange 


Public ShareFolder 
permette di realizzare 
una soluzione 
di groupware basata 
su Outlook senza doversi 
scontrare con 
la complessità 
di Microsoft Exchange. 

I n una piccola impresa o in un 
gruppo di lavoro la collaborazio¬ 
ne è fondamentale. La condivisione 
di contatti, attività, e-mail e appun¬ 
tamenti può aumentare notevol¬ 
mente la produttività. Public Share¬ 
Folder (PSF) è una soluzione sem¬ 
plice da gestire e da implementare 
che si rivolge a quanti utilizzano 
Outlook sia per la posta elettronica 
sia per la gestione della rubrica e la 
pianificazione di impegni e attività. 
Rispetto a Exchange Server, la piat¬ 
taforma Microsoft per l'e-mail e il 
groupware, PSF è un'alternativa 
meno costosa ma, soprattutto, mol¬ 
to più semplice da utilizzare. 

Con Public ShareFolder si possono 
condividere tutte le informazioni 


contenute in uno o più file dati di 
Outlook (sono i file caratterizzati 
dall’estensione .pst). 

PSF è costituito da due componen¬ 
ti: un server e un Client. Il server 
deve essere installato sulla macchi¬ 
na che condivide i dati: potrebbe 
trattarsi di un computer che svolge 
già funzioni di server sulla rete o di 
un Pc qualunque. Il Client invece 
deve essere installato su ogni com¬ 
puter che dovrà accedere ai dati 
condivisi. Su tutti i sistemi del 
gruppo di lavoro deve poi essere 
presente Outlook, in versione 97 o 
successiva (Public ShareFolder non 
supporta né Outlook Express né al¬ 
tri programmi di posta). 

Il componente server può essere in¬ 
stallato solo su sistemi NT, 2000, XP 
o 2000/2003 Server e può essere 
avviato sia come servizio (seguen¬ 
do le istruzioni disponibili nelle Faq 
sul sito Web del programma) sia co¬ 
me una normale applicazione. L'in¬ 
terfaccia consta di un unico pannel¬ 
lo di configurazione, in cui si posso¬ 
no creare e gestire gli utenti. 

È possibile impostare i permessi in 
lettura, scrittura e cancellazione - a 
livello di cartelle e del loro conte¬ 
nuto - per ciascun utente; purtrop¬ 


po non si possono creare gruppi 
con profili differenti. Stranamente, 
poi, non è possibile occultare le sot¬ 
tocartelle di un file Pst: se un uten¬ 
te ha il permesso di visualizzare - 
ad esempio - la cartella Posta in ar¬ 
rivo, non esiste alcun modo per na¬ 
scondergli la presenza delle altre 
cartelle (come Posta eliminata e 
Contatti ), anche se non può legger¬ 
ne il contenuto. Per nascondere re¬ 
sistenza di una cartella bisogna 
creare un file Pst a parte e non as¬ 
segnare alcun permesso all'utente 
su quel file. 

Per la visualizzazione e la gestione 
dei file dati condivisi non è neces¬ 
sario che Outlook sia in esecuzio¬ 
ne sul server. Può essere utile te¬ 
nere Outlook aperto sul server per 
scaricare la posta automaticamen¬ 
te da un account specificato; an¬ 
che i client possono scaricare la 
posta e salvarla direttamente sulla 
cartella remota. 

Queste due possibilità aprono la 
porta a scenari interessanti. È pos¬ 
sibile, ad esempio, impostare Tac¬ 
count solo sul computer dell’ammi¬ 
nistratore e dare agli altri utenti 
unicamente la possibilità di legge¬ 
re la cartella condivisa. Oppure si 


Il componente server di Public ShareFolder può essere 
configurato tramite un semplice pannello di controllo. 


QPublic ShareFolder Server 


Il calendario personale e quello condiviso possono essere 
visualizzati contemporaneamente, con colori di sfondo diversi. 
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Le cartelle di Posta elettronica, contatti e attività memorizzate in un file 
.pst condiviso vengono gestite dal Client come cartelle localidi Outlook. 


può impostare il download sul ser¬ 
ver per alleggerire i Client. 

Per effettuare un backup del file 
Pst condiviso è necessario chiudere 
sia PSF sia Outlook sulla macchina 
server. Se PSF è stato installato co¬ 
me servizio, è possibile chiuderlo 
utilizzando un file batch disponibi¬ 
le sul sito Web www.publicsha- 
reware.it. Anche Outlook può esse¬ 
re chiuso utilizzando uno script 
presente sul sito indicato. 

Per installare PSF sul Client basta 
seguire la procedura automatica 
del programma e dopo il riavvio se¬ 
guire le indicazioni - diverse a se¬ 
conda della versione di Outlook 
utilizzata - presenti sul manuale in 
formato Microsoft Help fornito con 
l'applicazione. È necessario inseri¬ 
re l'indirizzo Ip o il nome del com¬ 
puter su cui è installato il server 
PSF e specificare nome utente e 


ile iti dati di Outlncik 
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Per aggiungere ad Outlook una cartella 
remota bisogna indicare indirizzo Ip del 
server, nome utente e password: un menu 
a tendina mostra le cartelle disponibili. 


password dell'utente (impostato in 
precedenza) che si vuole utilizzare. 
Al termine della procedura le risor¬ 
se condivise saranno accessibili a 
ogni client direttamente da Ou¬ 
tlook. Per quanto riguarda la posta 
elettronica, gli utenti potranno 
sfruttare le cartelle del file dati re¬ 
moto come se fossero cartelle loca¬ 
le. Sei permessi lo consentono, po¬ 
tranno copiare messaggi in locale, 
inviare risposte e creare regole per 
lo smistamento della posta nelle 
cartelle remote. 

Le attività, i contatti e le note condi¬ 
vise possono essere consultate in al¬ 
ternativa a quelle locali, selezionan¬ 
dole dal menu di sinistra. Il calen¬ 
dario remoto può essere visualizza¬ 
to contemporaneamente a quello 
personale: lo schermo viene diviso 
in due e il calendario remoto pre¬ 
senta un colore di sfondo diverso. 
Sulle macchine client, se il server 
PSF non risulta raggiungibile Out¬ 
look continua a far apparire un 
messaggio di accesso negato, an¬ 
che quando è impostata la modalità 
Fuori rete. Si può risolvere questo 
problema, particolarmente fastidio¬ 
so sui portatili, impostando un se¬ 
condo profilo di Outlook che non 
preveda la connessione a PSF. Con 
Windows 2000 e XP basta aprire il 
Pannello di controllo (in visualizza¬ 
zione classica), selezionare la voce 
Posta elettronica e premere il pul¬ 
sante Mostra profili. Dall'elenco dei 
profili è possibile duplicare il profi¬ 
lo corrente ed eliminare dal pan¬ 
nello Proprietà / File di dati i colle¬ 


gamenti al server PSF. Il secondo 
profilo creato può essere utilizzato 
fuori ufficio o quando il server non 
è raggiungibile. 

PSF può essere acquistato solo si 
Internet, con pagamento tramite 
bonifico bancario: è singolare che 
non si possano usare le carte di 
credito. Sono disponibili pacchetti 
con licenze per un server e un nu¬ 
mero di client variabile da 1 a 70. 
Sul sito Web del produttore è pre¬ 
sente una ricca sezione di Faq, av¬ 
vero di domande e risposte sulle 
principali caratteristiche del 
software oltre che su tecniche di 
configurazione avanzata. Purtrop¬ 
po non tutte le risposte sono state 
tradotte: alcune sono esclusiva- 
mente in lingua tedesca. 

Public ShareFolder a nostro parere 
è un buon prodotto per chi vuole 
condividere le risorse di Outlook 
con il minimo sforzo in una rete di 
piccole dimensioni. Il suo vantag¬ 
gio principale è la facilità di confi¬ 
gurazione, perché il prezzo non è 
particolarmente concorrenziale in 
confronto a quello di Microsoft 
Small Business Server (che include 
Exchange, prodotto sicuramente 
più complesso da configurare ma 
anche più completo). • 


Public Share Folder 1.2 

LAB ^ uro 114,00 Iva inclusa 


Il prezzo comprende 1 licenza server e 1 licen¬ 
za client. Il costo di 1 licenza server e 5 client 
è di 476,40 euro Iva inclusa. 


Facile da configurare e utilizzare 
Completa integrazione con Outlook 
Condivisione di contatti, e-mail, 
calendario e attività 


Contro 


• Gestione dei permessi sulle 
sottocartelle migliorabile 

• Documentazione incompleta 

Produttore: SDMD, Germania; 
pagina Web www.publicsharefolder.com. 

Distributore: Bitomat di Walter Tappeiner, 
via Laurinweg 6, 39011 Lana (Bz); tei. 0473- 
56.46.78, fax 0473-55.47.92; pagina Web 
www.bitomat.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Basta una foto panoramica 
per creare un mondo virtuale 


Il primo passo per lavorare con SceneWe@ver è 
l'importazione di una foto panoramica: il software 
la proietta sulla sfera che circonda il punto di vista. 


S ceneWe@ver permette di co¬ 
struire ambienti virtuali 3D 
partendo da una foto panoramica a 
due dimensioni, proiettata su una 
sfera che circonda il punto di vista 
dell'osservatore. Il software con¬ 
sente anche di inserire nella scena 
oggetti 3D preparati con i più diffu¬ 
si software di modellazione. 

Gli ambienti realizzati con Sce¬ 
ne We@ver possono essere esporta¬ 
ti in Vrml, per essere caricati su un 
sito Web, oppure in formato 
ShockWave 3D per un'ulteriore 
elaborazione con il Macromedia 
Director. Vale la pena di segnalare 
che la procedura di installazione 
carica anche 16 script per Director, 
utili per muoversi nella scena 3D, 
impostare gli hot spot e spostare gli 
oggetti. Il prodotto è interamente in 
inglese e comprende il consueto 


Cd-Rom d'installazio¬ 
ne e un manuale su 
carta. Per usare Sce¬ 
ne We@ver è necessa¬ 
rio ottenere da Real- 
viz un codice di atti¬ 
vazione che però non 
è vincolato all'hard- 
ware della macchina. 

L'interfaccia del pro¬ 
gramma è dominata 
dall'anteprima 3D. A 
sinistra vi sono le pa¬ 
lette con i dati degli oggetti e degli 
strumenti. Nella zona inferiore del¬ 
l’anteprima si trova un ellissoide 
con i comandi per muovere il punto 
di vista nello spazio 3D oppure in¬ 
torno all’oggetto selezionato. 

Il processo di creazione della scena 
inizia con il caricamento deU'imma- 
gine che deve fare da sfondo; l'ap¬ 
plicativo importa tut¬ 
ti i formati grafici più 
diffusi e supporta le 
normali immagini fo¬ 
tografiche con un 
angolo di visione li¬ 
mitato oppure le 
proiezioni panorami¬ 
che cubiche, cilindri¬ 
che e sferiche. 

È chiaro che soltanto 
con i panorami è 
possibile costruire 
una scena virtuale 
completa, capace di 
offrire un elevato 
realismo quando lo 
spettatore compie 
una rotazione di 
360°. Il passo succes¬ 
sivo è la calibrazione 


dello spazio 3D, in modo che le 
coordinate tridimensionali genera¬ 
te dal software siano coerenti con il 
panorama importato. A questo fine 
bisogna innanzitutto collocare una 
terna di assi cartesiani di riferimen¬ 
to facendone coincidere l'origine 
con un angolo presente nella sce¬ 
na; di seguito si varia l'angolazione 
dei tre assi in modo che risultino so¬ 
vrapposti ai riferimenti visibili. 

È importante notare che la calibra¬ 
zione ha successo solo se l’angolo 
fotografato nel panorama è fomato 
da piani posti a 90°, come il punto 
di incontro tra due pareti perpendi¬ 
colari e il pavimento o il soffitto. Di 
conseguenza le scene virtuali mi¬ 
gliori sono quelle ottenute da foto 
di ambienti chiusi oppure di pano¬ 
rami in cui risultino visibili costru¬ 
zioni con muri diritti e spigoli ben 
delineati. 

Di seguito occorre definire il grado 
di prospettiva. Il software mostra 
un segmento rettilineo, terminato 
con due maniglie, che va allineato 
lungo una linea di riferimento pa¬ 
rallela all'asse X orizzontale. Una 
volta compiuta questa operazione, 


Per calibrare lo spazio 3D bisogna posizionare una terna 
di assi cartesiani su uno spigolo con angoli a 90°. 

In basso a sinistra si vede la precisione raggiunta. 

. .j»j« 

«e E<* vta» sctrm Tod «tota» Me* _ 


Con Realviz SceneWe@ver è possibile 
trasformare uno scatto panoramico 
in una scena 3D interattiva 
da completare con gli oggetti realizzati 
in un software di modellazione. 
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Realviz SceneWe@ver 

lab ^ uro 180,00 Iva inclusa 


Interfaccia semplice e immediata 
Permette di creare zone sensibili al clic 
del mouse 


Contro 


• L’orientamento della terna di assi 
cartesiani non è intuitivo 

• Il navigatore non consente di inclinare 
lateralmente il punto di vista 

Produttore: Realviz, Francia; 
pagina Web www.realviz.com. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 0424- 
77.135; pagina Web www.grmstudio.it, Ren- 
dergraph, via Numa Pompilio 1, 20123 Mila¬ 
no; tei. 02-4800.2868, fax 02-4800.2898, pa¬ 
gina Web www.rendergraph.com. 


la calibrazione della scena è termi¬ 
nata. Il programma permette di ap¬ 
prezzare la precisione ottenuta nel¬ 
la creazione dello spazio 3D visua¬ 
lizzando una terna di linee: più 
queste linee appaiono vicine agli 
assi, migliore è la precisione. 

A questo punto si possono inserire 
forme 3D molto semplici, come sca¬ 
tole, sfere, cilindri e piani opachi 
oppure trasparenti. Questi ultimi 
servono per definire gli hot spot, 
ovvero aree a cui è possibile colle- 


SOFTWARE 


gare un indirizzo Internet o un'a¬ 
zione preprogrammata. Quando il 
visitatore porta il cursore su una zo¬ 
ne di questo tipo, il simbolo a frec¬ 
cia si trasforma nella classica mano 
e con un clic si passa a un'altra pa¬ 
gina Web, in un nuovo ambiente 
virtuale, oppure si attiva un'azione, 
come l'apertura di una porta o re¬ 
missione di una serie di suoni (que¬ 
ste ultime due azioni vanno pro¬ 
grammate in Director). 

Su tutti gli altri oggetti il software 
proietta l'immagine di sfondo, in 
modo che possano integrarsi perfet¬ 
tamente nella scena. Per esempio, 
se si crea un parallelepipedo in cor¬ 
rispondenza di uno scaffale fotogra¬ 
fato, la trama superficiale di que¬ 
st'ultimo viene disegnata sull'ele¬ 
mento 3D, il che consente di mante¬ 
nere un elevato realismo anche 
quando il visitatore si sposta nel¬ 
l'ambiente virtuale per osservare lo 
scaffale da diversi punti di vista. Le 
primitive 3D sono fondamentali, tra 
l'altro, per sostenere e per ambien¬ 
tare gli oggetti importati, come una 
serie di vasi allineati lungo lo scaf¬ 
fale di un negozio virtuale. Per faci¬ 
litare il lavoro di composizione, 
SceneWe@ver rileva la collisione 
tra gli oggetti e impedisce quindi 
compenetrazioni che guasterebbe¬ 
ro il risultato finale. Inoltre, con lo 
strumento Pin Tool è possibile di¬ 
mensionare velocemente una scato¬ 
la definendo tre punti in corrispon¬ 


denza dell'oggetto 2D visibile nel- 
rimmagine. Questi punti delineano 
le dimensioni della primitiva 3D, 
che il software adegua in tempo 
reale man mano che l'utente rifini¬ 
sce la posizione dei pin selezionati. 
SceneWe@ver può importare ele¬ 
menti 3D in formato Obj oppure 
realizzati con Maya, 3ds Max o 
ImageModeler. Naturalmente il 
programma comprende gli stru¬ 
menti per spostare, ruotare e scala¬ 
re gli oggetti; in aggiunta permette 
di organizzare in gruppi gerarchici 
le entità a tre dimensioni, per mi¬ 
gliorare la gestione della scena 
quando quest'ultima viene carica¬ 
ta sul sito Web o visualizzata in 
un'applicazione interattiva. 

All'atto pratico SceneWe@ver si è 
rivelato un ottimo programma, 
semplice da usare e dotato di stru¬ 
menti molto efficaci. L’importazio¬ 
ne del panorama di sfondo e la ca¬ 
librazione dello spazio 3D sono 
operazioni che richiedono pochi 
clic, a patto che la scena compren¬ 
da un angolo con piani a 90° l’uno 
rispetto all'altro. Una piccola sco¬ 
modità a cui bisogna fare l'abitu¬ 
dine è l’orientamento della terna 
di assi cartesiani: per Scene- 
We@ver l'asse verticale è denomi¬ 
nato Y, non Z come ci si potrebbe 
aspettare. La modellazione degli 
oggetti 3D è molto semplice, gra¬ 
zie anche al comodissimo il Pin 
Tool già citato. • 


Collocando il segmento rettilineo rosso su una linea di 
riferimento è possibile stabilire la prospettiva corretta e 
raggiungere una precisione di calibrazione vicina al 100%. 


Il software permette di inserire nella scena sia semplici 
forme geometriche tridimensionali sia oggetti 3D creati 
con software di modellazione di terze parti. 


Ma tot 
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lOOU, 


FOTOCAMERE 


Di Paolo Marnili, Eugenio Moschini 


Digitale di qualità 


Non è necessario es¬ 
sere fotografi profes¬ 
sionisti per mettere 
la qualità al primo 
posto. Le caratteri¬ 
stiche tecniche non 
sono l'unico parame¬ 
tro di scelta: è indi¬ 
spensabile una prova 
sul campo. L'abbia¬ 
mo fatto per voi con 
24 macchine com¬ 
patte da 4 a 8 MPixel 
tra 119 e 529 euro. 


D opo aver conquistato da 
tempo il segmento consu¬ 
mer, la fotografia digitale ha 
finalmente sedotto anche i profes¬ 
sionisti che ancora preferivano la 
tradizionale pellicola per la mag¬ 
giore qualità che era in grado di 
offrire. All’ultima edizione del 
World Press Photo, competizione 
per fotogiornalisti riconosciuta tra 
le più prestigiose a livello mondia¬ 


le, oltre il 95% delle 69.190 foto in 
concorso erano in formato digitale 
con un incremento significativo ri¬ 
spetto all’anno precedente, in cui 
gli scatti in digitale erano circa 
l’80%. Se pensate però che questa 
sia una buona notizia solo per i fo¬ 
tografi professionisti, disposti a 
spendere parecchie migliaia di eu¬ 
ro in corpi macchina reflex da 12- 
14 MPixel, vi sbagliate di grosso. I 


mas 


147 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 






















PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Come cresce il mercato mondiale della fotografia 



Produzione 

Produzione 

Produzione 

Variazione 

Stime produ¬ 

Variazione 


2002 (*) 

2003 (*) 

2004 (*) 

annua (%) 

zione 2005 (*) 

annua (%) 

Fotocamere a pellicola 

23.660 

16.297 

10.078 

61,8 

6.400 

63,5 

Fotocamere digitali 

24.551 

43.408 

59.766 

137,7 

72.200 

120,8 

Totale 

48.211 

59.705 

69.844 

117,0 

78.600 

112,5 


* Unità in migliaia di pezzi. Fonte CIPA (27 gennaio 2005) 


produttori trasferiscono infatti 
buona parte della loro esperienza 
dal settore professionale a quello 
consumer, che può così beneficia¬ 
re di un'ottima qualità a un prez¬ 
zo sempre più abbordabile. Vi se¬ 
gnaliamo, ad esempio, che sep¬ 
pure in versione adattata potete 
trovare il processore Digic II della 
Canon Eos-IDs Mark II, digitale 
da 17,2 MPixel e 10.000 euro, an¬ 
che nella PowerShot A520, mo¬ 
dello da 299 euro e vincitrice del¬ 
la nostra comparativa nella fascia 
più economica. 

Il mercato 

Il mercato della fotografia digitale 
ha raggiunto una buona maturità: 
dopo essersi assestata la rincorsa 
ai soli MPixel, si punta adesso 
sulla qualità, sul design e su un 
costo sempre più allettante. Se¬ 


condo i dati diffusi dalla Cipa 
(Camera Imaging and Products 
Association), gruppo che riunisce 
i maggiori produttori mondiali, 
nel 2004 il mercato non ha rallen¬ 
tato la sua corsa, sfiorando i 
60.000.000 di fotocamere digitali 
prodotte. Da registrare, accanto a 
quest’incremento, la continua 
flessione della tradizionale pelli¬ 
cola, che vede ridurre la sua quo¬ 
ta a 10.000.000 di pezzi. Le previ¬ 
sioni confidano in una crescita 
anche per il 2005, con un mercato 
digitale che dovrebbe superare i 
72.000.000 di unità. L'introduzio¬ 
ne di cellulari sempre più evoluti 
con funzionalità di fotocamere 
non ha, come prevedevano gli 
analisti, decretato la fine delle fo¬ 
tocamere entry level; tutt'altro. La 
possibilità di scattare, ma in bas¬ 
sa risoluzione e con ottica fissa, 
sembra piuttosto aver portato 


nuovi utenti alla fotografia. Il dato 
più rilevante è che la qualità del¬ 
la fotografia digitale cresce, 
uscendo dal segmento più econo¬ 
mico: nella produzione di marzo 
2005 solo il 10% delle fotocamere 
aveva una risoluzione inferiore ai 
4 MPixel, con una quota, in valo¬ 
re, di appena il 6,5%. In caduta li¬ 
bera anche i modelli a ottica fissa 
il cui mercato si è dimezzato ri¬ 
spetto al 2004 e che oggi rappre¬ 
senta solo il 3,5% in volume e 
meno del 2% in valore. 

Oltre ai dati globali è interessante 
analizzare anche come si sta 
muovendo la situazione in Italia. 
In questo caso, secondo una ricer¬ 
ca di GfK, i tassi di crescita nel 
nostro paese sono allineati a 
quelli mondiali, anche se nel 2004 
circa il 50% del mercato era anco¬ 
ra appannaggio dei modelli a 3-4- 
MPixel. 


La scelta di PC Professionale 



I parametri fondamentali che abbiamo esaminato nello 
stilare la classifica finale di questa prova comparativa 
sono quattro: qualità dell'immagine, caratteristiche tecni¬ 
che, versatilità e rapporto qualità/prezzo. Tra i fattori di 
scelta secondari abbiamo inserito anche l'ergonomia e il 
design, che per molti ricopre un ruolo importante (anche 
se non essenziale) al momento dell'acquisto. Consideran¬ 
do l'ampia gamma di fotocamere valutate e le differenze 
tecniche sostanziali fra i 24 modelli, a fare da spartiacque 
abbiamo scelto il prezzo, suddividendo in questo caso le 
diverse fotocamere in base al loro costo di listino. 

Nella fascia di prezzo inferiore ai 300 euro riteniamo che il 


modello in grado di offrire le migliori prestazioni sia la Ca¬ 
non PowerShot A520. Entry level solo nel prezzo, questa 
fotocamera permette di realizzare immagini di elevata 
qualità e dispone di maggiori funzionalità rispetto alle di¬ 
rette concorrenti. È inoltre in grado di appagare i più crea¬ 
tivi, offrendo un evoluto controllo sull'immagine, un am¬ 
pio corredo di impostazioni manuali e un layout dei co¬ 
mandi fotografico. Segnaliamo infine, agli appassionati di 
tecnica fotografica che volessero dar libero sfogo alla 
propria fantasia, che la A520 è predisposta per il mon¬ 
taggio di un parco di accessori Canon che spaziano dal¬ 
la custodia subacquea agli aggiuntivi ottici. 
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I primi dati del 2005 

Mercato digitale, primo trimestre 2005 

Marzo 2005 

Gennaio - Marzo 2005 

Produzione totale (n. pezzi) 

5.308.098 

13.016.466 

Valore totale (*) 

805,14 

2.102,99 

Divisione per pixel 

Risoluzione inferiore ai 4 MPixel (n. pezzi) 

597.483 

1.846.802 

Risoluzione inferiore ai 4 MPixel (valore *) 

56,56 

185,46 

Risoluzione 4 - 6 MPixel (n. pezzi) 

3.516.573 

8.712.703 

Risoluzione 4 - 6 MPixel (valore *) 

465,37 

1.237,41 

Risoluzione non inferiore ai 6 MPixel (n. pezzi) 

1.194.042 

2.456.961 

Risoluzione non inferiore ai 6 MPixel (valore *) 

283,45 

680,52 

Divisione per ottica 

Con zoom ottico (n. pezzi) 

4.823.332 

11.708.190 

Con zoom ottico (valore *) 

659,44 

1.679,53 

Senza zoom ottico (n. pezzi) 

199.316 

484.214 

Senza zoom ottico (valore *) 

15,53 

42,99 

Reflex digitali (n. pezzi) 

285.450 

824.062 

Reflex digitali (valore *) 

130,18 

380,26 

* Espresso in milioni di euro. Fonte CIPA (marzo 2005) 




Come fare 
la giusta scelta 

L'orizzonte digitale si arricchisce 
costantemente di nuovi modelli e 
produttori: realizzare una buona 
fotocamera e proporla a un prezzo 
economico non è mai stato così 
semplice. I costruttori di sensori 
per la fotografia digitale si contano 
sulle dita di una mano e spesso gli 
altri produttori acquistano da loro 
il pacchetto completo costituito da 
gruppo ottico e sensore. In questo 
caso a differenziare modelli sulla 
carta molto simili è la parte elet¬ 
tronica, che oltre a svolgere un 
complesso lavoro di manipolazio¬ 
ne e interpolazione dei dati, influi¬ 
sce su molti parametri, dall'auto¬ 
nomia alla velocità operativa. 
Abbiamo provato per voi 24 mac¬ 
chine, con risoluzione non inferio¬ 
re ai 4 megapixel, zoom ottico e 
prezzo di listino tra i 119 e i 529 
euro. Con queste caratteristiche si 
trovano sul mercato quattro diver¬ 
se famiglie di macchine: le econo¬ 
miche, il cui prezzo è inferiore an¬ 
che ai 200 euro, le super-compat¬ 
te, vere macchine fotografiche da 
taschino, le macchine di forma tra¬ 
dizionale, che ricordano estetica- 
mente e nelle impostazioni quelle 


a pellicola e le prosumer, modelli 
dotati di mirino elettronico, funzio¬ 
ni avanzate e ottiche potenti. Al¬ 
l'interno di queste classi principali 
possiamo trovare poi tutta una se¬ 
rie di modelli, adatti a soddisfare 
esigenze più o meno evolute. 
Sapersi districare in questa giun¬ 
gla digitale è tutt’altro che sempli¬ 
ce: sul mercato ci sono oltre 200 
prodotti differenti tra cui scegliere 
quello il più adatto a voi. Se siete 


alla vostra prima esperienza con la 
fotografia digitale il nostro primo 
consiglio è: niente panico. Se non 
avete le idee chiare già prima di 
entrare in un grande magazzino, 
gli scaffali carichi non possono far 
altro che disorientarvi. Chiedere 
un parere ai commessi (ammesso 
che il personale sia competente) 
sembra spesso una buona idea, 
ma difficilmente questi hanno il 
tempo di capire le vostre esigenze. 


Se siete invece più attenti al prezzo e il vostro modello 
di utilizzo è essenzialmente di tipo punta-e-scatta, vi se¬ 
gnaliamo la BenQ DC C62, che ha ottenuto sul campo la 
nostra menzione speciale. Si tratta di una fotocamera 
priva di fronzoli estetici, ma che per un prezzo tra i più 
bassi di questa prova comparativa offre al fotografo neo¬ 
fita un'ottima semplicità d'uso, integrando allo stesso 
tempo varie funzionalità interessanti e, soprattutto, una 
qualità inaspettata per un costo così basso. 

Molto serrata la classifica nel segmento sopra i 300 eu¬ 
ro, che alla fine ha visto due modelli aggiudicarsi ex¬ 
equo il gradino più alto del podio: la Casio Exilim EX- 
Z750 e la Fujifilm FinePix FIO. Quest’ultima produce im¬ 
magini di categoria superiore e già alle basse sensibilità 
è tra le migliori della prova, considerate poi che rag¬ 
giunge i 1600 Iso, producendo immagini di fatto utilizza¬ 
bili. A questo si deve aggiungere un corpo macchina 
molto curato e un sistema autofocus che ha lavorato con 
successo anche al buio completo. Anche la EX-Z750 ha 


prodotto immagini di qualità eccellente e dispone di fun¬ 
zioni evolute con ampi controlli manuali. Diamo il meri¬ 
to a Casio di essere riuscita a coniugare prestazioni e de¬ 
sign, in un modello che affascina per il suo look ultra 
compatto e raffinato. 

In questo gruppo la menzione speciale la conquista Ko¬ 
dak con la EasyShare DX7630. Tra i pregi di questo mo¬ 
dello citiamo il gruppo ottico Schneider-Kreuznach, la 
versatilità di utilizzo e il layout tipicamente fotografico. Il 
suo peccato veniale è la mancanza della messa a fuoco 
manuale. 

Il nostro ultimo appunto è per i due modelli super-zoom 
di Konika Minolta e Panasonic presenti in questa com¬ 
parativa. L'implementazione di teleobiettivi dall'elevata 
focale (il loro massimo ingrandimento è 12X) in unione 
con un efficace sistema anti-shake, offrono potenzialità 
sconosciute alla altre fotocamere della prova. Discutibile 
però in entrambi i casi la scelta di equipaggiare questi 
modelli evoluti, con un sensore tipicamente entry come 
il 5 megapixel con superficie 1/2,5". 
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La composizione del mercato italiano nell'ultimo biennio 
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Fonte GfK 
(giugno 2005) 


Anche richiedere un consiglio agli 
amici fotoamatori sembra un buon 
inizio, ma non sempre i loro sug¬ 
gerimenti sono affidabili. Il ciclo di 
vita delle fotocamere è talmente 
rapido che potrebbero consigliarvi 
modelli ormai obsoleti. A questo 
punto però il nostro secondo con¬ 
siglio è quello di non scoraggiarvi: 
un minimo di informazioni tecni¬ 
che, alcune dritte e le nostre re¬ 
censioni vi aiuteranno a scegliere 
la vostra fotocamera ideale. Siete 
invece decisamente più fortunati 
se non siete alla vostra prima 
esperienza con la fotografia digita¬ 
le, ma state cercando un rimpiazzo 
per la vostra fotocamera a 2 o 3 
MPixel. Potrete probabilmente 


Dai MPixel alla stampa 


Risoluzione 

Da 

A 

1,3 MPixel 

10x13 

10x15 

2 MPixel 

10x15 

13x19 

3 MPixel 

13x19 

19x25 

4 MPixel 

19x25 

20x30 

5 MPixel 

20x30 

24x30 

6 MPixel 

24x30 

30x40 

8 MPixel 

30x40 

40x50 


Se stampate le vostre fotografie questa 
tabella è una linea guida generale 
di quanto grande l'immagine risultante 
potrebbe essere a ogni risoluzione 
(dimensioni in centimetri). 


scegliere più oculatamente grazie 
alla esperienza maturata sul cam¬ 
po. In entrambi i casi, prima di far¬ 
vi irretire dalle funzionalità evolu¬ 
te e dai megapixel, siate onesti 
con voi stessi e chiedetevi quali 
sono le vostre reali esigenze: po¬ 
treste essere più appagati con una 
fotocamera da 5 MPixel intuitiva e 
semplice da usare piuttosto che 
con una reflex da 8 MPixel che su¬ 
pera le vostre capacità tecniche. 
Quale che sia il vostro passato fo¬ 
tografico, per trovare il modello 
che meglio risponda alle vostre 
necessità dovrete scomporre la de¬ 
cisione in tutta una serie di para¬ 
metri e poi comparare i diversi 
modelli in base a come soddisfano 
le vostre esigenze, punto per pun¬ 
to. Per determinare la fotocamera 
giusta per voi gli aspetti da valuta¬ 
re sono molti: dalla qualità dell'im¬ 
magine al design, dalle prestazio¬ 
ni al vostro livello di competenze 
fotografiche, tenendo inoltre sem¬ 
pre sottocchio il prezzo. 

Qualità e pixel 

Le moderne fotocamere consumer 
utilizzano sensori da quattro-sei 
megapixel e il trend è destinato a 
salire. La risoluzione ha un ruolo 
predominante dal punto di vista 
pubblicitario e spesso viene sotto¬ 


lineata solo questa caratteristica, 
trascurando la fotocamera nella 
sua complessità. Non è dunque 
un caso che i megapixel siano il 
primo dato che molti guardano, 
dimenticandosi che ci sono altri 
due parametri importanti: il grup¬ 
po ottico e il binomio hardware e 
software per l'elaborazione del- 
l'immagine. A dire il vero, esisto¬ 
no solo una manciata di produtto¬ 
ri di sensori che riforniscono tutto 
il mercato, così, a parità di mega¬ 
pixel, esistono molte macchine 
con lo stesso sensore. Ma come si 
vede dalle prove lo stesso sensore 
può produrre immagini molto di¬ 
verse. Il numero di Mpixel, sulla 
carta, è indicativo in due casi: per 
determinare le dimensioni massi¬ 
me di stampa delle vostre foto¬ 
grafie, e di quanto voi potrete ri¬ 
tagliare i vostri scatti mantenen¬ 
do una qualità di stampa accetta¬ 
bile. Alla luce di quanto visto la 
qualità dell'immagine è il para¬ 
metro più significativo, ma pur¬ 
troppo è impossibile valutarla ba¬ 
sandosi solo sui dati tecnici. Una 
valida fotocamera deve produrre 
buone immagini, con colori fedeli, 
nitidezza e una gamma dinamica 
in grado di soddisfare le necessità 
del maggior numero di fotografi. 


I costruttori di sensori per la fotografia 
digitale si contano sulle dita di una 
mano e spesso altri produttori 
acquistano da loro il pacchetto completo 
costituito da gruppo ottico e sensore. In 
questo caso a differenziare modelli sulla 
carta molto simili è la parte elettronica. 
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Molto dipende anche dalle fina¬ 
lità dei vostri scatti: se finiscono 
semplicemente sul web e nelle 
caselle di posta degli amici, o se li 
stampate in casa a bassa risolu¬ 
zione non dovreste essere ecces¬ 
sivamente severi. In questo caso 
potrebbero essere più importanti 
altri parametri, come il prezzo e le 


dimensioni. Se viceversa siete 
utenti evoluti e stampate in for¬ 
mato 20x30 o superiore, la qualità 
deH'immagine è uno dei punti 
chiave. In quest'ultimo caso, nel¬ 
la nostra classifica dei punteggi, 
scegliete i modelli che hanno una 
valutazione pari a 4-5 nella voce 
"Prestazioni". 


Ottica 

A differenza delle reflex digitali, 
che offrono la versatilità delle lenti 
intercambiabili, una volta scelto il 
modello non potrete più cambiare 
l'ottica, per cui è importante valu¬ 
tare bene le vostre necessità prima 
di passare all'acquisto. Le prefe- 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le caratteristiche e le prestazioni delle 24 fo¬ 
tocamere in prova abbiamo cercato di ricreare uno sce¬ 
nario di test reale, il più completo possibile. Le abbiamo por¬ 
tate con noi in ufficio, nello studio fotografico e nel tempo li¬ 
bero, facendo per ogni modello gli scatti più disparati: dal 
classico panorama al macro, dal ritratto allo still-life in stu¬ 
dio. Abbiamo inoltre alternato un utilizzo di tipo punta-e- 
scatta a uno di tipo creativo. Nel primo caso ci siamo affida¬ 
ti in larga parte agli automatismi delle fotocamere, valutan¬ 
do quali modelli fossero maggiormente concepiti per richie¬ 
dere un intervento minimo da parte dell'utente.Come fotoa¬ 
matori evoluti non abbiamo invece trascurato le possibilità 
offerte da ogni modello di impostare parametri manuali, dal 
bilanciamento del bianco alla velocità Iso, dalla messa a fuo¬ 
co all'esposizione. 

Una doverosa premessa, per quanto riguarda la qualità de¬ 
gli scatti, è che nei giudizi c'è spazio per elementi soggetti¬ 
vi. Per questo, per permettervi di valutare le fotocamere an¬ 
che secondo i vostri gusti abbiamo unificato le riprese di 
still-life e paesaggio. Potete dunque trovare questi scatti sul 
Cd-Rom allegato a questo numero di Pc Professionale. Le ri¬ 
prese in studio sono state effettuate con sorgente luminosa 
fornita da lampade al quarzo in luce continua con tempera¬ 
tura colore di circa 3.200 gradi Kelvin. Tutte le fotocamere 
sono state impostate con il bilanciamento del bianco regola¬ 
to su tungsteno, al fine di misurare la precisione dei sistemi 
degli apparecchi ed evitando disparità tra i modelli privi di 
punto del bianco manuale. Il formato dei file è ricaduto sul 
Jpeg poiché comune a tutti, impostato alla massima risolu¬ 
zione e qualità. La sensibilità Iso è stata regolata, quando 


possibile, al minimo valore disponibile, in modo da evitare 
diversità d'interpretazione della luce che avrebbero falsato 
l'equivalenza dei test. Tutti gli apparecchi sono stati posti sul 
cavalletto e la ripresa è stata effettuata con l'autoscatto, al 
fine di evitare micromossi accidentali. Naturalmente abbia¬ 
mo provveduto a escludere il flash incorporato, lasciando in¬ 
vece inserito il sistema autofocus con l'opzione, ove dispo¬ 
nibile, di lettura al centro del fotogramma. 

Per quel che attiene la modalità d’esposizione abbiamo se¬ 
guito la seguente gerarchia d'opzioni: programma AE, se 
non disponibile priorità tempi o diaframmi, se non disponi¬ 
bile programma generico, se non disponibile programma a 
tema con scelta su paesaggio poiché compatibile con le im¬ 
postazioni descritte. La scelta degli oggetti fotografati nello 
still-life è stata fatta in base a delle verifiche necessarie cir¬ 
ca il comportamento dei sensori: il peluche evidenzia even¬ 
tuali problemi di moiré e sistemi per la riduzione del rumo¬ 
re aggressivi, gli oggetti colorati sono utili per la fedeltà cro¬ 
matica e la gamma dinamica, i vetri rilevano l'eccessivo 
contrasto e i problemi di rifrazione dell'ottica, mentre il det¬ 
taglio di vasi e fiori permette di saggiare la risoluzione. Per il 
livello di rumore si deve infine guardare il dettaglio nelle 
ombre. Per verificare la validità degli automatismi le riprese 
in esterni hanno seguito la logica del perfetto punta-e-scat- 
ta, lasciando tutti i parametri in modalità automatica. Il pun¬ 
to di ripresa è stato comune per tutte le fotocamere e per 
ogni modello sono stati effettuati due scatti: uno alla massi¬ 
ma posizione grandangolare, l'altro al massimo valore tele, 
al fine di dare con immediatezza gli angoli di ripresa delle 
varie focali. 



Le foto del paesaggio, 
scattate alla minima 
e alla massima 
lunghezza focale, 
mostrano gli angoli 
di ripresa raggiungibili 
dalle diverse macchine. 
Ecco le due estremità 
della scala: si passa 
dai 28 mm della Canon 
Powershot S70 
(a sinistra) ai 432 mm 
della Panasonic FZ5. 
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Una fotocamera digitale 
è ben più di un 
semplice sensore e sono 
molti i parametri che 
influiscono sulla 
qualità finale 
deU'immagine. 



renze in questo caso sono dettate 
dal tipo di foto che vi piace fare. Se 
amate la natura, puntate su una 
macchina con un buon teleobietti¬ 
vo, che vi consenta di avvicinare al 
massimo i soggetti. Se amate le fo¬ 
to d’azione, scegliete un’ottica lu¬ 
minosa, che vi consenta di impo¬ 
stare un'apertura ampia, in modo 
da ridurre i tempi di esposizione e 
congelare meglio l’azione. Vice¬ 
versa, se amate gli scatti paesaggi¬ 
stici e i panorami, cercate un'ottica 
che disponga di un grandangolo. 
Non confondete infine l'ingrandi- 
mento complessivo con quello otti¬ 
co: molte macchine che dichiarano 
uno zoom con moltiplicatore oltre 
4X sommano in questo fattore il 
reale ingrandimento ottico con 
quello digitale. Ricordiamo che lo 
zoom digitale aumenta la scala di 
ingrandimento tramite algoritmi di 
interpolazione, che degradano 
però l'immagine. 

Il dato più importante, nel valutare 
un gruppo ottico, è la qualità delle 
lenti e l’esperienza maturata sul 
campo è un’importate valore ag¬ 
giunto che portano in dote i marchi 
storici della fotografia. Non a caso 
vari produttori si sono rivolti a no¬ 
mi prestigiosi della fotografia tradi¬ 
zionale per realizzare obiettivi di 
qualità, studiati specificamente per 
i sensori digitali. Ricordiamo, ad 
esempio, che Panasonic si affida a 
Leica, Sony a Zeiss, Kodak a Sch- 
neider e che molti costruttori dei 
modelli ultracompatti adottano i 
gruppi ottici basculanti di Pentax. 

Velocità 

Le fotocamere digitali stanno di¬ 
ventando più veloci, ma sono an¬ 
cora lente rispetto alla tradizionale 
pellicola. Un dato da non sottova¬ 
lutare è il tempo di avvio, cioè l’in¬ 
tervallo necessario alla fotocamera 
per passare da spenta a pronta allo 
scatto. La miniaturizzazione ha in¬ 
trodotto, come soluzione standard 
nei modelli compatti, il gruppo ot¬ 
tico con lenti basculanti, che, rien¬ 
trando nel corpo macchina, richie¬ 
dono un maggiore tempo all’ac¬ 
censione. Sul campo abbiamo mi¬ 
surato gli intervalli medi che oc¬ 


corrono per essere pronti allo scat¬ 
to. Difficilmente troverete, in que¬ 
sta fascia di prezzo, fotocamere 
operative in meno di un secondo, 
mentre le più lente della prova ri¬ 
chiedono oltre due secondi. Se 
amate i paesaggi o i ritratti questo 
dato potrebbe non essere molto si¬ 
gnificativo, ma se amate la fotogra¬ 
fia sportiva, o se scattate a raffica 
dovete puntare su una fotocamera 
veloce, che non solo risponda alla 
perfezione quando premete il pul¬ 
sante di scatto, ma che sia anche 
rapida tra uno scatto e l'altro. Se 
avete l’opportunità di provare le 
fotocamere (oggi molti centri com¬ 
merciali offrono questa possibilità) 
verificate voi stessi sia i tempi di 
avvio, sia il ritardo nello scatto (un 
cliente o un commesso trafelato 
possono essere un buon soggetto 
di prova). 


Uno dei vantaggi della tecnologia 
digitale è che per catturare un'im¬ 
magine vi basta inquadrare il sog¬ 
getto e premere il pulsante di scat¬ 
to. Gli automatismi presenti all'in¬ 
terno della fotocamera calcoleran¬ 
no al posto vostro tempo, apertura 
del diaframma, valore Iso e bilan¬ 
ciamento del bianco in modo da ot¬ 
tenere lo scatto "migliore". Questo 
da un lato facilita il compito ai neo¬ 
fiti, ma dall’altro può frustrare i più 
creativi, che vorrebbero avere il 
pieno controllo su tutti i parametri. 
Perciò, se le vostre ambizioni sono 
maggiori di un semplice punta-e- 
scatta, dovrete verificare che la vo¬ 
stra futura macchina abbia alcuni o 


tutti questi comandi in manuale, a 
cui è possibile aggiungere i con¬ 
trolli sull’esposizione, sul flash, sul¬ 
la saturazione dei colori e altro an¬ 
cora. Alcune aggiungono funzio¬ 
nalità extra, come la rimozione de¬ 
gli occhi rossi e la possibilità di 
scattare panoramiche unendo tra 
loro più scatti. In generale il nostro 
consiglio è quello di puntare sulla 
qualità piuttosto che sul numero di 
funzioni: con un po' di fotoritocco 
potrete sempre rimuovere gli occhi 
rossi, ma non potrete aggiungere 
dettagli a uno scatto preso con una 
fotocamera di bassa qualità. 


L'autonomia è tra i punti dolenti 
del digitale. Le batterie devono in¬ 
fatti alimentare tutta l'elettronica 
interna, il flash, il motore dello 
zoom e, non da ultimo, il pannello 
Lcd, le cui dimensioni continuano 
a crescere. Sul campo l'autonomia 
non dovrebbe essere inferiore ai 
200 scatti: possono sembrare tanti 
nella fotografia a pellicola, ma fi¬ 
datevi, con il digitale scatterete 
molto di più. Due le soluzioni pos¬ 
sibili: accumulatori al litio o batte¬ 
rie AA ricaricabili al nichel metal 
idrato. I primi spesso offrono una 
migliore autonomia, ma di contro 
adottano formati proprietari e se 
volete aumentare il vostro raggio 
d'azione dovete investire in batte¬ 
rie che difficilmente potrete riuti¬ 
lizzare. Il secondo standard è sicu¬ 
ramente meno efficiente, ma offre 
diversi vantaggi: con un prezzo 
tutto sommato esiguo è possibile 
acquistare batterie di riserva e nel- 


Funzioni creative 


Autonomia 
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l'emergenza è possibile utilizzare 
anche delle comuni alcaline. 
Conoscere la capacità (espressa in 
mAh) delle batterie è un dato poco 
indicativo: ogni fotocamera ha con¬ 
sumi specifici differenti. Confron¬ 
tare sulla carta i diversi modelli è 


quasi impossibile, sia perché l’au¬ 
tonomia è un dato che i produttori 
sono poco propensi a dichiarare, 
sia per la mancanza di uno stan¬ 
dard di test. La situazione si sta tut¬ 
tavia evolvendo e oggi molte case 
dichiarano l'autonomia ricavata 


Produttori 


• Acer 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40,20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

• Aito 

Produttore: Aito, Taiwan. Pagina 
Web: www. aito.com.tw. 

Distributore: Focelda, Via Napoli 157, 80013 
Casalnuovo di Napoli (NA); tei. 081 -8428111, 
fax 081-8428155. Pagina Web: 
www.focelda.it. Hard & Soft, Via Commenda 
36,40068 San Lazzaro di Savena (BO); tei. 
051 -6272177, fax 051 -6272173. Pagina Web: 
www.hard-soft.net. 

• BenQ 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 02- 
2610138. Pagina Web: www.benq.it 

• Canon 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481. Pa¬ 
gina Web: www.canon.it. 

• Casio 

Produttore: Casio, Giappone. Pagina Web: 
www.casio.it. 

Distributore: Ical, Vie Certosa 138, 20156 
Milano (MI); tei. 02-380761, fax 02- 
38003525. Pagina Web: www.ical.it. 

• Fujifilm 

Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - 
Quartiere Affari, Via Dell’Unione Europea 4, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it. 

• HP 

Produttore: Hewlett-Packard, Via G. di Vitto¬ 
rio 9, 20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 
02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: 
www.italy.hp.com 

• Kodak 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62,20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 

• Konica Minolta 

Produttore: Konica Minolta, Giappone. Pagi¬ 
na Web: www.konicaminolta.com 
Distributore: Rossi & C. Via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); tei. 


055-323141, fax 055-32314252. Pagina Web: 
www.rossifoto.it. 

• Magnex 

Produttore: Magnex, Via A.Grandi 6, 20017 
Mazzo di Rho (MI); tei. 02-93901383, fax 02- 
93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 

• Mercury 

Produttore: Mercury, Taiwan. Pagina Web: 
www. mercurystyle. com. 

Distributore: Elma, Via Mameli 4a, 28070 Tor- 
naco (NO); tei. 0321-846132, fax 0321-846363. 
Pagina Web: www.elma.it. 

• Nikon 

Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: 
www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 Tori¬ 
no (TO); tei. 011-8996804, fax 011 -8996225. 
Pagina Web: www.nital.it. 

• Olympus 

Produttore: Olympus, Giappone. Pagina Web: 
www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Via Cesare Pavese 
11/13,20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02-530021, 
fax 02-57606850. Pagina Web: www.polypho¬ 
to. it. 

• Panasonic 

Produttore: Panasonic Italia, Via Lucini 19, 
20125, Milano (MI); tei. 02-67881, fax 02- 
6788233. Pagina Web: www.panasonic.it. 

• Ricoh 

Produttore: Ricoh, Giappone. Pagina Web: 
www. ricohpmmc. com 
Distributore: CHL, Firenze (FI). Pagina Web: 
www.chl.it. Esprinet, Nova Milanese (MI). Pagi¬ 
na Web: www.esprinet.com. Ingram Micro, 
Cassina De Pecchi (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.com. Tresor, Genova (GE). Pagina 
Web: www.tresorsrl.it. 

• Sony 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40, 20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, fax 02- 
6126690. Pagina Web: www.sony.it. 

• WiSo 

Produttore: WiSo, Pagina Web: www.wiso.it. 
Distributore: RS, Centergross Blocco 26, Via 
degli Orefici, 175,40050 Funo di Argelato (BO); 
tei. 051 -866611, fax 051 -866686. Pagina Web: 
www.rsitalia.com. 


tramite la procedura codificata dal 
Cipa. Questo tipo di test è molto 
selettivo e ricostruisce un modello 
di utilizzo reale. Durante la prova il 
pannello Lcd rimane sempre ac¬ 
cesso, prima di ogni scatto l'obietti¬ 
vo passa da grandangolare a tele e 
viceversa e a scatti alterni si utiliz¬ 
za il flash. Inoltre tra uno scatto e il 
successivo passano 30 secondi e 
ogni IO scatti la fotocamera viene 
spenta e riaccesa. 

Display Lcd 

La possibilità di rivedere le foto su¬ 
bito dopo lo scatto è uno dei van¬ 
taggi che hanno decretato il suc¬ 
cesso della fotografia digitale. In 
questo caso il componente fonda- 
mentale è il display e con il tempo i 
pannelli Lcd sono diventati più 
ampi e di migliore qualità. Abban¬ 
donati i pannelli da 1,2" o 1,5", 
l’ultima generazione di fotocamere 
consumer integra un display con 
diagonale da 2" o da 2,5" e la ten¬ 
denza è di arrivare a 3 " entro la fi¬ 
ne del 2005. 

Oltre alle dimensioni, i due para¬ 
metri importanti dell'Lcd sono la 
sua luminosità e la risoluzione. La 
prima entra spesso in crisi nelle si¬ 
tuazioni di forte luce esterna, come 
ad esempio in pieno sole, renden¬ 
do difficile comporre lo scatto. 

In questo campo si sta sempre più 
facendo strada la tecnologia Oled, 
che offre una migliore luminosità e 
un minore consumo rispetto ai di¬ 
splay Tft tradizionali. Se come fo¬ 
tografo appartenete alla vecchia 
scuola e preferite usare il mirino, 
verificate la qualità di quello inte¬ 
grato. Infatti in alcuni casi le sue 
dimensioni sono così ridotte e la 
posizione decentrata da renderlo 
di fatto inutilizzabile. La tendenza 
comunque è quello di scattare uti¬ 
lizzando il solo Lcd e diverse mac¬ 
chine della comparativa non inte¬ 
grano più il mirino galileiano. 

Ergonomia e design 

Purtroppo la prova sul campo è l'u¬ 
nico modo per valutare l'ergono¬ 
mia di una macchina. In questo ca¬ 
so i nostri giudizi sono fondamen- 
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I punteggi 


Sotto la voce semplicità d'uso abbiamo racchiuso sia l’in¬ 
tuitività dei comandi e dei menu sia la facilità di prepara¬ 
zione all'uso della macchina fotografica. Con il voto desi¬ 
gn/ergonomia abbiamo valutato invece il design, la faci¬ 
lità di impugnature e la comodità nello scatto, fattori a tor¬ 
to trascurati al momento dell'acquisto. L'indice di presta¬ 
zioni è basato sui voti espressi dalla giuria nei nostri test 
di fedeltà di colori e di qualità globale dell'immagine. 
L'indice relativo alle caratteristiche/funzioni dipende in 


Le valutazioni dettagliate 


maniera pesata dai parametri principali inclusi nella ta¬ 
bella globale delle caratteristiche tecniche, tra cui risolu¬ 
zione, controllo dei parametri, tipo di batteria e qualità del 
display Lcd. La voce qualità costruttiva valuta il punto di 
vista realizzativi della macchina, sia come solidità sia co¬ 
me cura dei dettagli. Il rapporto qualità/prezzo media in¬ 
fine tutte queste voci in base al costo della fotocamera. 
L'insieme di tutti questi valori è infine sintetizzato nel giu¬ 
dizio globale. 


= Eccellente = Buono = Discreto = Sufficiente = Insufficiente 


Produttore Modello 


m) 


JZ 




Acer 

Acer 

Aito 

BenQ 

BenQ 

Canon 

Canon 

Casio 

Fujifilm 

Fujifilm 

HP 

HP 

Kodak 

Konica Minolta 

Magnex 

Magnex 

Mercury 

Nikon 

Nikon 

Olympus 

Panasonic 

Ricoh 

Sony 

Wiso 


CR-6530 
CS-5530 
A-24001 
DCC62 
DC E53 

PowerShot A520 
PowerShot S70 
Exilim EX-Z 750 
FinePix E510 
FinePix FIO 
Photosmart M417 
Photosmart R717 
EasyShare DX7630 
Dimage Z5 
DS5340 
DS8330 
E510P 

Coolpix 5600 
Coolpix 7900 
Camedia C-480 
FZ5 

Capiio R2 

Cyber-shot DSC S60 
DSC 6000 CO 


Prezzo 
in euro 

311,00 

275,00 

119,00 

199,00 

279,00 

299,00 

529,00 

499,00 

300,00 

459,00 

189,00 

299,00 

359,00 

529,00 

219,00 

399,00 

181,50 

299,00 

430,00 

199,00 

499,00 

359,00 

279,00 

179,00 


Semplicità 

d’uso 

•••co 


Design/ 

Ergonomia 

••••o 


Caratteristiche/ 

Funzioni 

►co 


Rapporto 

qualità/prezzo 

••••o 


Giudizio 

globale 

►o 



tali per la scelta. Sul campo abbia¬ 
mo valutato l'intuitività dei menu, 
la loro posizione e la semplicità nel- 
l'impostare i parametri principali. 
Abbiamo anche giudicato l'ergono¬ 
mia della presa sulla macchina, la 
facilità di accesso ai comandi e la 
qualità costruttiva. Abbiamo valu¬ 
tato non solo i materiali, ma anche 
gli accoppiamenti tra i comandi e il 
corpo macchina. L'ultimo punto è il 
design, ma su questo il giudizio è 
puramente personale. 

Memoria 

Tutti i formati oggi sul mercato 
(Compact Flash, Secure Digital, 


Memory Stick e xD Picture Card) 
sono tecnicamente validi e dunque 
la memoria non costituisce un pa¬ 
rametro di scelta molto selettivo. 
Da annotare tuttavia che CF e SD 
sono i due formati più diffusi e 
dunque sono i più facili da reperire 
e leggermente più economici. La 
dotazione di memoria iniziale è il 
comune punto dolente di tutte le 
fotocamere sul mercato: i 32/64 
MByte a corredo sono appena suf¬ 
ficienti per poche decine di scatti. 
Al prezzo iniziale dovrete perciò 
aggiungere quello di una seconda 
scheda di memoria e, se volete ga¬ 
rantirvi una copertura per tutta la 
durata delle vacanze, dovrete op¬ 


tare per un taglio da 512 MByte or¬ 
mai acquistabili a prezzi abbastanza 
accessibili. 

Prezzo 

Il prezzo è un parametro di scelta 
soggettivo. La migliore strategia in 
questo caso è decidere prima il vo¬ 
stro budget di spesa e cercare in 
questa fascia i modelli che risponda¬ 
no meglio alle vostre necessità. L'ul¬ 
tima nota riguarda il prezzo da noi 
pubblicato, che è quello di listino 
fornitoci dai produttori. Ricordate 
dunque che per l'utente finale il co¬ 
sto può variare, anche sensibilmen¬ 
te, verso il basso. 
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Acer CR-6530 


Acer CS-5531 



VALUTAZIONE 




R ispetto alla sorella mi¬ 
nore CS-5531, la CR- 
6530 ha un posizionamento 
di mercato più alto, in virtù 
di caratteristiche e funzioni 
più avanzate. Il layout è co¬ 
munque molto simile e la 
differenza più evidente sta 
nel maggior spessore della 
CR-6530. Dal punto di vista 
estetico questa fotocamera 
si presenta elegantemente 
rivestita in lega leggera di 
colore nero anodizzato e im¬ 
preziosita da particolari cro¬ 
mati. Basta poco più di un 
secondo e la CR-6530 è 
pronta a scattare, un tempo 
allineato con la media del 
mercato. I pochi comandi 
sono nella classica posizione 
sul dorso, a destra del pan¬ 
nello Lcd che vanta una dia¬ 
gonale di 2,5" con risoluzio¬ 
ne a 201.000 pixel. 


Iva inclusa 


Design raffinato 
Realizzazione di qualità 
Presenza di una ghiera di 
comando 


Contro 


Velocità operativa migliorabile 


I modi d'esposizione vedono 
la presenza del manuale, 
della doppia priorità tem¬ 
pi/diaframmi, del program¬ 
ma AE con possibilità di 
correzione esposimetrica, 
della programmata genera¬ 
le e di quella a tema. Un 
particolare abbastanza sin¬ 
golare su una fotocamera di 
questo segmento è la pre¬ 
senza di una ghiera di co¬ 
mando, con cui s'impostano 
i valori all'interno delle va¬ 
rie modalità. Spendendo 
qualche riga circa il sensore 
potrà forse sembrare mode¬ 
sto l'incremento da 5 a 6 
megapixel rispetto al mo¬ 
dello CS-5531. Tuttavia ri¬ 
cordiamo che la differenza 
più sostanziale in questo ca¬ 
so è fornita dalla superficie 
dell’unità sensibile, che pas¬ 
sa da un fattore di forma 
1/2,5" a 1/1,8", contribuen¬ 
do non poco a migliorare la 
qualità dei file prodotti dalla 
fotocamera. Nel complesso 
la CR-6530 è una fotocame¬ 
ra in grado di seguirvi prati¬ 
camente ovunque, ben rea¬ 
lizzata e capace di una di¬ 
screta qualità complessiva. 




L a CS-5531 è una foto¬ 
camera dalle forme ar¬ 
rotondate e presenta gli in¬ 
gombri tipici delle ultra 
compatte da taschino. Il 
corpo macchina, rivestito in 
alluminio e plastica, mostra 
un ottimo grado di finitura 
complessiva. Sulla parte 
destra troviamo il rigonfia¬ 
mento dell'impugnatura 
dentro la quale trovano po¬ 
sto i vani per batteria e 
scheda di memoria, la pri¬ 
ma un'unità agli ioni di litio 
da 650 mAh mentre la se¬ 
conda è di tipo SD. Per 
l'avvio sono necessari circa 
due secondi, tempo che 
consideriamo leggermente 
superiore alla media per 
questa tipologia d'apparec¬ 
chi. I comandi sono ridotti 
all'essenziale, come ci si 
aspetta su questa tipologia 
di fotocamere, pensate per 
un utilizzo di tipo punta-e- 
scatta. 

Sulla parte superiore del 
corpo, accanto al pulsante 
di scatto e all’accensione, 
trova posto il selettore dei 
modi a tre posizioni: ripresa 
video, ripresa fotografica e 
riproduzione. Scarse le pos¬ 
sibilità di intervento ma¬ 
nuale: le modalità espositi¬ 
ve disponibili sulla CS-5531 
sono tutte programmate di 
cui una generica più sei a 
tema. Tuttavia è possibile 


Iva inclusa 


’ Semplicità d’uso 
Ampio Lcd 


Contro 


’ Velocità migliorabile 
’ Menu poco intuitivi 


intervenire sull'esposizione 
e sul risultato fotografico, 
dato che è presente un cor¬ 
rettore d’esposizione, è pos¬ 
sibile calibrare il punto di 
bianco manualmente e, ra¬ 
rità per una compatta da ta¬ 
schino, si può attivare l'e¬ 
sposizione a forcella o 
bracketing. In definitiva la 
CS-5531 è una compatta 
entry-level che vanta 
un'eccellente qualità co¬ 
struttiva e dimensioni molto 
contenute. Offre però ridot¬ 
te possibilità d'intervento 
manuale ed è leggermente 
penalizzata nel rapporto 
prezzo/prestazioni. 


VALUTAZIONE 
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Aito A-24001 


L a casa taiwanese pro¬ 
pone un'economica 
compatta con sensore da 4 
megapixel e zoom ottico 3X 
a cui si aggiunge un 4X di¬ 
gitale. La A-24001 si pre¬ 
senta nella classica colora¬ 
zione argento anodizzato 
con finiture cromate. Le sue 
dimensioni non sono parti¬ 
colarmente contenute, il 
grado di finitura è discreto 
e la realizzazione del corpo, 
in plastica, è sufficiente- 
mente robusta. Buona la 
presa dell'impugnatura, re¬ 
sa confortevole dall'impie¬ 
go di morbida gomma sul 
dorso. Questa protuberanza 
contiene l'alloggiamento 
sia della scheda di memoria 
sia della batteria agli ioni di 
litio. Il layout dei comandi è 
piuttosto scarno e sulla 
sommità del corpo trova po¬ 
sto, accanto al pulsante di 
scatto, una ghiera di sele¬ 
zione con inclusa la posizio¬ 
ne per lo spegnimento della 
fotocamera. 

Sul dorso troviamo il classi¬ 
co schema con controller, 
comando ottica e pannello 




Iva inclusa 


Prezzo competitivo 
Buona risoluzione 
(in rapporto al target) 


Contro 


Bassa velocità operativa 
Schermo Lcd di 
bassa qualità 


Lcd, quest'ultimo legger¬ 
mente sottodimensionato, 
presentando una diagonale 
di soli 1,6". La fotocamera 
espone unicamente in mo¬ 
dalità programmata generi¬ 
ca e la selezione della cop¬ 
pia tempo diaframma è de¬ 
terminata elettronicamente 
sulla base tanto della lumi¬ 
nosità di scena quanto sul¬ 
la sensibilità Iso impostata. 
La prova sul campo ci ha 
restituito un’impressione 
non molto convincente, es¬ 
sendo questa fotocamera 
penalizzata in modo netto 
da una lentezza operativa 
generale. Sul giudizio in¬ 
fluisce anche un display 
Lcd poco chiaro che, impo¬ 
stando i parametri, risulta 
’di difficile lettura. In con¬ 
clusione la A-24001 fa del 
prezzo una delle armi mi¬ 
gliori, anche se palesa alcu¬ 
ni limiti d'impiego. 



VALUTAZIONE 





Iva inclusa 


Velocità d'avviamento 
Risoluzione e dimensioni Ccd 


Contro 


Ergonomia migliorabile 
Display Lcd piccolo 


Benq DC C62 


L a proposta di Benq si 
concretizza in una foto¬ 
camera molto compatta, 
dalla linea simmetrica e 
progettata per un uso pun- 
ta-e-scatta. La DC C62, 
sebbene non presenti un 
design particolarmente ori¬ 
ginale, è curata nei dettagli 
e con un ottimo grado di fi¬ 
nitura. In questo caso per il 
corpo macchina si è fatto 
uso di lega leggera, plastica 
e gomma con un sapiente 
accoppiamento tra i mate¬ 
riali. L'accensione è estre¬ 
mamente rapida, addirittu¬ 
ra tra le migliori di questa 
prova comparativa, essendo 
pronti per lo scatto in meno 
di un secondo. In controten¬ 
denza rispetto alle mode at¬ 
tuali, la C62 è equipaggiata 
con un monitor Lcd più pic¬ 
colo dello standard, dotato 
di una diagonale da 1,6" e 
risoluzione pari a 85.000 
pixel. Nonostante sia poi 
privo di regolazioni, nell'u¬ 
so si è comportato discreta¬ 
mente, permettendo anche 
inquadrature in piena luce 
solare. 

Segnaliamo che sebbene la 
C62 sia pensata per un uti¬ 
lizzo semplice e rapido, di¬ 
spone di funzioni evolute 
come l'istogramma d'espo¬ 
sizione durante la ripresa, 
l'attivazione della quadret¬ 
tatura nel mirino per il con- 


VALUTAZIONE 


trollo delle linee cadenti e 
la messa a fuoco e il bilan¬ 
ciamento del bianco in ma¬ 
nuale. Le modalità d'espo¬ 
sizione sono due ed en¬ 
trambe automatiche pro¬ 
grammate: in niceshot ab¬ 
biamo a disposizione 19 
programmi tematici per far 
fronte alle più svariate si¬ 
tuazioni di ripresa fotografi¬ 
ca, mentre snapshot rap¬ 
presenta la classica moda¬ 
lità per uso generico. An¬ 
che se il suo design potreb¬ 
be lasciare perplessi i foto¬ 
grafi più raffinati, la C62 ha 
molti pregi, tra cui la qua¬ 
lità delle immagini e la ve¬ 
locità complessiva. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Benq DC E53 
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L a Benq E53 condivide 
molte risorse con altri 
apparecchi della compara¬ 
tiva. Andando oltre i dati 
del sensore da 5 mega¬ 
pixel, comune a molte com¬ 
patte qui testate, le impo¬ 
stazioni generali, le dimen¬ 
sioni, i materiali impiegati 
e il software di gestione ri¬ 
cordano da vicino i modelli 
analoghi di Acer e Magnex 
vale a dire 5531 e 5340 ri¬ 
spettivamente. Questa E53 
si presenta però con un 
aspetto per certi versi più 
attento ai gusti estetici at¬ 
tuali: dimensioni molto 
compatte, ottimo chassis in 
lega leggera dalla classica 
finitura argento anodizzato, 
la si può considerare piena¬ 
mente una fotocamera da 
taschino. Molto curati gli 


i i 

Euro 279, 


Iva inclusa 


Qualità costruttiva 
Semplicità d’uso 
Ampio Lcd 


Contro 


Esposizione solo programmata 


VALUTAZIONE 


inserti cromati che accom¬ 
pagnano la modanatura 
dell'impugnatura, la ghiera 
alla base dell’ottica, e la 
coppia dei pulsanti d’ac¬ 
censione e scatto sulla som¬ 
mità del corpo. Il dorso ha 
un layout classico, caratte¬ 
rizzato dal pannello Lcd da 
2,5" di diagonale che rima¬ 
ne l'unica fonte d'informa¬ 
zioni, essendo mancante il 
mirino ottico. 

La fotocamera non dispone 
della classica ghiera di se¬ 
lezione, e queste regolazio¬ 
ni vanno effettuate via me¬ 
nu mediante l'utilizzo di 
pulsanti in unione al con¬ 
troller a quattro vie. Segna¬ 
liamo comunque che i me¬ 
nu della Benq ci sono parsi 
logici ed intuitivi, molto più 
chiari di quanto visto su 
modelli analoghi. Anche 
nell’uso, durante i nostri te¬ 
st, ci è parsa più reattiva e 
pronta delle concorrenti 
pari ruolo, avviandosi in 
poco più di un secondo e ri¬ 
spondendo sempre in modo 
soddisfacente alle richieste 
dell’utilizzatore. Comples¬ 
sivamente la E53 è una 
buona compatta da taschi¬ 
no, trasportabile pratica- 
mente ovunque e che ha 
mostrato in alcuni aspetti di 
essere la più competitiva 
del gruppo. 


Canon PowerShot A520 


L a PowerShot A520, in¬ 
sieme alla sorella mi¬ 
nore A510 con risoluzione 
da 3,2 MPixel, deriva dalla 
fortunata serie A85/A75 di 
cui ricalca impostazione 
generale, dimensioni e pre¬ 
stazioni. La compatta del 
marchio giapponese si pre¬ 
senta con un’elegante li¬ 
vrea argento, mentre il cor¬ 
po macchina è realizzato 
combinando lega leggera, 
plastica e gomma. All'av¬ 
vio la A520 non è partico¬ 
larmente rapida e, con la 
fuoriuscita dell'ottica, si im¬ 
piegano quasi due secondi 
per essere operativi. L'o¬ 
biettivo, con escursione 35- 
140mm, presenta la finezza 
di un dispositivo a baionet¬ 
ta per il montaggio degli 
aggiuntivi ottici. La A520 
presenta molte caratteristi¬ 
che evolute, che la rendono 
adatta anche ai fotografi 
più creativi. Tra queste ci¬ 
tiamo l'esposizione manua¬ 
le e a doppia priorità tem¬ 
pi/diaframmi, la messa a 
fuoco manuale, la presenza 



Cura costruttiva 
Qualità file 

Funzioni e controlli avanzati 
Rapporto qualità/prezzo 


Contro 


’ Velocità operativa generale 



del bilanciamento del bian¬ 
co completamente perso¬ 
nalizzabile e l'intuitivo 
controllo sui parametri d'e¬ 
sposizione. 

Segnaliamo inoltre le pre¬ 
stazioni dell'otturatore (ca¬ 
pace di 15 secondi di posa) 
e il razionale comando per 
la messa a fuoco manuale, 
che sfrutta l’asse orizzonta¬ 
le del grosso controller a 
quattro vie posto a lato del- 
l'Lcd, ingrandendo simulta¬ 
neamente la parte centrale 
dell'inquadratura per age¬ 
volare il tutto. Parte della 
tecnologia Canon, resa ce¬ 
lebre dai modelli più presti¬ 
giosi, è stata implementata 
anche per questa A520: 
l’autofocus si avvale del si¬ 
stema AiAF (Artificial Intel- 
ligent Auto-Focus), mentre 
gli scatti catturati si avval¬ 
gono del lavoro dell’ormai 
celebre chip Digic 
IL La A520 è una 
compatta equili¬ 
brata in ogni re¬ 
parto, ben co¬ 
struita e in grado 
di offrire all'uten¬ 
te appassionato 
un ottimo cor¬ 
redo di funzio¬ 
ni e imposta¬ 
zioni manuali. 


VALUTAZIONE 


##### 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Canon PowerShot S70 


L e caratteristiche pecu¬ 
liari della PowerShot 
S70, erede della S60, risie¬ 
dono nel nuovo elemento 
sensibile da 7 megapixel, 
nell'ottica zoom 3,6X che 
parte da un grandangolo 
vero (28mm) e nell’imple- 
mentazione delle tecnologie 
Canon quali i sistemi Digic 
e iSAPS. La S70 presenta un 
design squadrato, con il cor¬ 
po in nero e lodevolmente 
rivestito in lega leggera: ci 
ha favorevolmente colpito 
tanto per la cura costruttiva 
quanto per la sensazione 
trasmessa di robustezza. Per 
essere pronti allo scatto so¬ 
no necessari quasi due se¬ 
condi, tempo non certo lu¬ 
singhiero tenendo conto del 
potenziale target di questa 
fotocamera. 

Le funzioni evolute e i con¬ 
trolli avanzati rappresenta¬ 
no una dote per la quale 
questa S70 si farà apprezza¬ 
re dai fotografi più esigenti. 
Segnaliamo la presenza di 
un temporizzatore, la possi¬ 
bilità di sincronizzare il fla¬ 
sh su entrambe le tendine 
dell'otturatore e di compen¬ 
sare la luce lampo, la pre- 



» Pro 


• Qualità file 

• Grandangolo reale 

• Cura costruttiva 

• Funzioni e controlli 
avanzati 


• Contro 


• Velocità operativa generale 

• Prezzo elevato 


senza di una modalità d'e¬ 
sposizione personalizzabile, 
il bracketing sull'esposizio¬ 
ne e per concludere, la pos¬ 
sibilità di scattare in forma¬ 
to Raw. A tale riguardo, ci 
ha pienamente soddisfatto 
la qualità degli scatti pro¬ 
dotti dalla S70, che si sono 
rivelati ottimi, specie alle 
basse sensibilità, dove otti¬ 
ca, software interno e senso¬ 
re sono stati in grado di rag¬ 
giungere livelli qualitativi e 
di dettaglio ritrovabili nei 
modelli appartenenti a seg¬ 
menti di mercato più alti. In 
definitiva l'S70 è una foto¬ 
camera dalle prestazioni 
considerevoli, ma è penaliz¬ 
zata dal prezzo elevato. Gli 
utenti attratti dalle sue po¬ 
tenzialità potrebbero essere 
disposti a spendere qualco¬ 
sa in più per l'acquisto di 
una prosumer o addirittura 
di una reflex digitale. 






Casio Exilim EX-Z750 


L 'ultima nata della dina¬ 
stia Exilim di Casio sor¬ 
prende per la sua concen¬ 
trazione di tecnologia: ha 
una superficie di poco su¬ 
periore a una carta di cre¬ 
dito, ma è in grado di inte¬ 
grare un sensore da 7 
MPixel, un ampio display 
da 2,5" e, per la gioia dei 
più creativi, un buon nu¬ 
mero di funzionalità ma¬ 
nuali. Realizzata in lega 
leggera e materiali plastici 
questa fotocamera ha un 
grado di finitura di alto li¬ 
vello, tra i migliori di que¬ 
sta comparativa. Buoni i 
tempi di avvio della EX- 
Z750: poco meno di un se¬ 
condo e si è pronti a scatta¬ 
re. Anche sul campo la ri¬ 
sposta dell'otturatore è sta¬ 
ta tra le più veloci, con un 
ritardo quasi nullo tra la 
pressione sul pulsante scat¬ 
to e il conseguente aziona¬ 
mento dell'otturatore. 

Tra i diversi comandi se¬ 
gnaliamo il pulsante EX, 
che rappresenta una scor¬ 
ciatoia per l'impostazione 
dei parametri più utilizzati 
come qualità immagine, bi¬ 
lanciamento bianco, sensi¬ 
bilità Iso e area lettura Af. 
La fotocamera dispone di 
trenta programmi d'esposi¬ 
zione a tema oltre al solito 
programma automatico ge¬ 
nerale e all'esposizione ma¬ 
nuale, anche se in quest'ul- 


\|\Y 


Iva inclusa 


Dimensioni 

sorprendentemente compatte 
Velocità d’avvio 
Risoluzione elevata 
Qualità costruttiva 


Contro 


' Scala diaframmi limitata 


timo caso si opera limitati 
dalla disponibilità di due 
sole aperture di diaframma. 
Segnaliamo infine la note¬ 
vole capacità video: la EX- 
Z750 è in grado di registra¬ 
re filmati alla risoluzione 
640x480 con 30fps fino a 
esaurimento della scheda 
di memoria. Nell’uso l'ap¬ 
parecchio si è rivelato un 
compagno di viaggio sor¬ 
prendente, esibendo pron¬ 
tezza, qualità degli scatti e 
comodità d'utilizzo più che 
apprezzabili. Esteticamente 
e qualitativamente tra le 
migliori, la EX-Z750 colpi¬ 
sce per la raffinatezza dei 
materiali e l'alto contenuto 
tecnologico e fotografico. 


VALUTAZIONE 3 ? 3 ?^ 3 ? 3 ? 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Fujifilm FinePix E510 


A differenza della FIO, 
la seconda fotocamera 
Fujifilm che partecipa a 
questa prova, la E510 non è 
dotata di un sensore di tipo 
SuperCcd, bensì di un clas¬ 
sico Ccd da 5 megapixel 
con fattore di superficie pa¬ 
ri a 1/2,5". La E510 sfoggia 
un design decisamente ac¬ 
cattivante, ma tanto i mate¬ 
riali quanto il livello di fini- 
tura sono solo sufficienti. 
Per l'avvio sono necessari 
quasi tre secondi: se questo 
valore fino a poco tempo fa 
poteva essere accettabile in 
una compatta, oggi è deci¬ 
samente superiore alla me¬ 
dia. L'ottica è tra i punti di 
forza di questa compatta: è 
marchiata Fujinon e la sua 
escursione (pari a un 28- 
90mm equivalenti) offre il 
pregio di una vera focale 
grandangolare. 

Sulla sommità del corpo fa 
bella mostra di sé una clas¬ 
sica ghiera di selezione con 
le modalità d'esposizione 
che siamo soliti trovare sul¬ 
le prosumer di fascia alta, 
mentre, a sinistra, il flash è 
a sollevamento mediante 
bottone dedicato. Le moda¬ 
lità operative vedono la 
presenza di un programma 
automatico generico, di 
quattro programmi a tema 
nonché delle classiche pro¬ 
grammata AE, doppia prio- 



Iva inclusa 


» Pro 


• Zoom grandangolare 

• Ampi controlli manuali 

• Utilizzo intuitivo 


» Contro 


• Qualità costruttiva mediocre 

• Velocità operativa 
migliorabile 



rità tempo/diaframma e 
manuale. Nonostante l'uti¬ 
lizzo punta-e-scatta per cui 
queste compatte sono pro¬ 
gettate, apprezziamo la 
presenza dei modi classici 
d'esposizione, poiché offro¬ 
no a chi eventualmente si 
appassioni la possibilità di 
apprendere meglio la tecni¬ 
ca e il comportamento della 
luce, permettendo di intera¬ 
gire con tempi, diaframmi e 
velocità Iso. Nel complesso 
la E510 è dotata di caratte¬ 
ristiche fotografiche di rilie¬ 
vo, sebbene sia leggermen¬ 
te penalizzata da una co¬ 
struzione mediocre. 




Fujifilm FinePix F10 


VALUTAZIONE fi#### 


F ujifilm si distingue per 
l'esclusività dei suoi 
sensori SuperCcd, che gra¬ 
zie alla disposizione dei 
pixel a 45° (perciò detti a 
nido d'ape), sono in grado 
di portare più dettaglio ri¬ 
spetto a sensori a griglia 
convenzionale quadrata. 
Tra le caratteristiche di 
spicco della nuova FIO se¬ 
gnaliamo il nuovo Su¬ 
perCcd HR V da 6,3 MPixel 
che opera in sinergia con il 
Reai Photo Image Proces¬ 
sor. La linea è molto curata 
e i rivestimenti sono in pla¬ 
stica ma su una struttura in 
metallo, materiale utilizzato 
anche per il barilotto del¬ 
l’ottica. L'avvio della FIO è 
rapido e si è pronti a scatta¬ 
re in un secondo, dopo la 
veloce estensione dell'otti¬ 
ca. La FIO non dispone né 
della messa a fuoco manua¬ 
le né di un'esposizione ma¬ 
nuale: la ghiera di selezio¬ 
ne è più che altro un selet¬ 
tore dei modi d’esposizione 
dove si segnala la presenza 
di una modalità a tema con 
cinque diverse situazioni, 
più un'automatica generale 
e una semi-manuale dove è 
possibile compensare espo¬ 
sizione, sensibilità Iso e bi¬ 
lanciamento del bianco. 

Le prestazioni del sistema 
autofocus sono state le mi¬ 
gliori del lotto, facendo re¬ 
gistrare velocità ed accura¬ 



tezza soddisfacenti e riu¬ 
scendo a mettere a fuoco 
anche al buio completo in 
virtù di un'eccellente lam¬ 
pada ausiliaria. 

Le immagini prodotte sono 
tra le migliori della rasse¬ 
gna e il livello di disturbo è 
molto basso, tanto che è 
l'unica del lotto a poter di¬ 
sporre del range Iso 800- 
1600. In conclusione la FIO 
ha una qualità dei file da 
primato, in linea con le mi¬ 
gliori prosumer, anche se i 
fotoamatori più evoluti po¬ 
tranno essere penalizzati 
da un ridotto controllo ma¬ 
nuale. 







Iva inclusa 


Pro 


Qualità immagini eccellente 
Sensibilità 80-1600 Iso 
Velocità operativa generale 
Autofocus accurato 
in ogni condizione 


Contro 


Pochi controlli manuali 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


HP Photosmart M417 



O sservando l'M417, l'ul¬ 
tima nata della serie 
M, balza subito agli occhi la 
somiglianza, per design e 
per accostamenti cromatici, 
con la serie R. Cambiano 
invece i materiali utilizzati: 
nel caso della M417 il corpo 
è interamente in plastica e, 
come la R717, presenta una 
modanatura sul lato destro 
per agevolare l'impugnatu¬ 
ra. L'M417 non brilla per 
velocità e l'avvio è comple¬ 
tato in oltre due secondi. 
Come già accennato, il fat¬ 
tore di maggior influenza 
sui tempi di accensione di 
una fotocamera compatta è 
dovuto alla rapidità con cui 
si estende lo zoom a co¬ 
mando elettrico. L'ottica ha 
un'escursione corrispon¬ 
dente a 36-108mm e vanta 
un'apertura massima f2,8- 
4,9 ai due estremi della lun¬ 
ghezza focale. In aggiunta 
si dispone dello zoom digi¬ 
tale 7X, che, come più volte 
sottolineato, va ad intaccare 



VALUTAZIONE 



Iva inclusa 


Semplicità d’utilizzo 
Ottimo rapporto prezzo 
prestazioni 


Contro 


1 Velocità operativa migliorabile 


la gualità finale dell'imma¬ 
gine. 

A eccezione del pulsante di 
scatto e dell'interruttore 
della modalità video, tutti i 
comandi sono situati sul 
dorso, attorno al pannello 
Lcd. Questo display ha ca¬ 
ratteristiche più che discre¬ 
te, vanta una risoluzione di 
130.000 pixel e ha il pregio 
di avere la luminosità rego¬ 
labile. L'M417 espone con 
sei programmi a tema più il 
classico programma auto¬ 
matico per uso generico e 
l'unica possibilità per inter¬ 
venire manualmente sull'e¬ 
sposizione è affidato al cor¬ 
rettore AE. Il vero valore 
aggiunto, considerata la fa¬ 
scia economica di questa 
compatta, è rappresentato 
dalle Hp Reai Life Techno¬ 
logy. Sebbene qui siano in¬ 
tegrate con funzionalità ri¬ 
dotte rispetto alle sorelle 
maggiori, abbiamo verifica¬ 
to sul campo l'efficacia del- 
VAdaptive lighting nel com¬ 
pensare forti contrasti in 
un'inquadratura. In definiti¬ 
va la M417 è risultata una 
buona compatta, economi¬ 
ca, con un eccellente rap¬ 
porto prezzo/prestazioni. 



HP Photosmart R717 


L a R717 si distingue a 
colpo d'occhio per la 
caratteristica sagoma a on¬ 
da, che riprende il design 
della R707. Per la realizza¬ 
zione del corpo si è fatto 
uso di acciaio sul frontale, 
mentre il dorso e i lati sono 
realizzati in gomma e mate¬ 
riali plastici. Abbiamo par¬ 
ticolarmente apprezzato 
questo connubio anche 
perché tanto l'assemblag¬ 
gio quanto la finitura dei 
materiali sono eccellenti. 
Per essere pronti allo scatto 
è necessario un secondo e 
mezzo, tempo in linea con 
la media di categoria. La 
R717 presenta due facce, a 
testimonianza di uno sforzo 
progettuale finalizzato alla 
versatilità. Infatti per i foto¬ 
grafi alle prime armi trovia¬ 
mo modalità di esposizione 
completamente automati¬ 
che, supportate dalla tecno¬ 
logia Hp Reai Life. 

Tra le funzioni implementa¬ 
te segnaliamo Ylmage Ad- 
vice, vale a dire un'esausti¬ 
va guida in linea che valuta 
gli scatti effettuati, fornen¬ 
do suggerimenti sugli 
eventuali errori. Per i foto¬ 
grafi più esperti, invece, la 
R717 dispone di una moda¬ 
lità di esposizione persona¬ 
lizzabile ove memorizzare 
le impostazioni che si è soli¬ 
ti usare, implementa l'espo¬ 


sizione a forcella, la com¬ 
pensazione dell'esposizio¬ 
ne, la misurazione della lu¬ 
ce media o spot e la calibra¬ 
tura manuale del bianco. 
Inoltre si avvale di controlli 
su nitidezza, saturazione, 
contrasto e colore dell'im¬ 
magine ed è dotata di 
un'efficace messa a fuoco 
manuale. L'analisi sulla 
qualità degli scatti ha dato 
esiti più che positivi, con¬ 
fermando che la superficie 
del sensore è importante 
quanto la risoluzione. Ri¬ 
cordiamo infatti che la R717 
è dotata di un Ccd da 6 
MPixel, ma con area più 
ampia di molte delle sue 
concorrenti. 


Cura costruttiva 
’ Qualità file 
Versatilità d’utilizzo 
' Adaptive Lighting efficace 
e pratico 


Contro 


Lentezza nel trascrivere i file 
sulla scheda di memoria 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Kodak DX7630 


Konika Minolta Dimage Z5 



I ntrodotta sul mercato nel 
febbraio 2004, la DX7630 
è interamente realizzata in 
plastica, ma la sua costru¬ 
zione è molto curata e pre¬ 
senta un confortevole rive¬ 
stimento in gomma su parte 
deH'impugnatura. Abbiamo 
da subito apprezzato l'ergo¬ 
nomia, enfatizzata dalla 
presenza di una ghiera di 
comando e una di selezione, 
analogamente a quanto si 
vede su prosumer o Dslr, 
garantendo da subito intui¬ 
tività d'utilizzo a chi pro¬ 
venga dal mondo della foto¬ 
grafia tradizionale. Circa la 
ghiera di selezione, segna¬ 
liamo la finezza di un pul¬ 
sante di blocco (onde evita¬ 
re accidentali impostazioni 
erronee) e che il tasto cen¬ 
trale di conferma lavora co¬ 
me un joystick a quattro vie. 
Ricordiamo che lo zoom 39- 
117mm equivalenti è un bla¬ 
sonato asferico Schneider- 


1 1 

Euro 359, 


Iva inclusa 


« Pro 


• Realizzazione curata 

• Ergonomia eccellente 

• Accoppiata sensore-ottica 


» Contro 


• Bilanciamento bianco limitato 

• Mancanza messa a fuoco 
manuale 



Kreuznach, ormai patner 
consolidato del marchio 
americano. L'unione tra 
questa raffinata ottica e l'e¬ 
lemento sensibile da 6 me¬ 
gapixel con fattore di forma 
1/1,8" promettono capacità 
fotografiche eccellenti e gli 
scatti dei nostri test lo con¬ 
fermano. La DX7630 s'inse¬ 
risce nel contesto tecnologi¬ 
co proposto dal marchio e 
difatti anche lei dispone di 
attacco EasyShare e imple¬ 
menta la Kodak Color 
Science. Con la prima scari¬ 
chiamo e stampiamo le foto 
direttamente dalla fotoca¬ 
mera tramite una docking 
station opzionale, mentre la 
seconda rappresenta la tec¬ 
nologia preposta all'elabora¬ 
zione interna dei file da par¬ 
te della fotocamera. Ricor¬ 
diamo che Kodak, presen¬ 
tando questo modello, disse 
che era pensata per coloro i 
quah volessero prestazioni e 
controlli avanzati, senza sa¬ 
crificare dimensioni e faci¬ 
lità d'uso. E noi possiamo 
confermare che questa foto¬ 
camera corrisponde al pro¬ 
getto di chi la ha realizzata. 




L a Z5 è del tutto simile 
al modello da cui deri¬ 
va, vale a dire la Z3, con le 
uniche differenze del sen¬ 
sore, ora da 5 MPixel, e di 
alcune migliorie apportate 
alle caratteristiche di base. 
Tra le sue peculiarità tecni¬ 
che segnaliamo l'adozione 
di uno zoom 12X ottico e la 
presenza di uno stabilizza¬ 
tore d’immagine(AS Anti- 
Shake). Il progetto di par¬ 
tenza è quello delle prosu¬ 
mer a mirino elettronico, 
categoria alla quale questa 
Z5 appartiene di diritto. Il 
corpo macchina è intera¬ 
mente realizzato in plastica 
e gomma e l'eccellente as¬ 
semblaggio conferisce una 
discreta sensazione di ro¬ 
bustezza. L'avvio è rapido e 
si è in grado di scattare do¬ 
po circa un secondo, grazie 
soprattutto alla veloce fuo¬ 
riuscita dello zoom. 

Il gruppo ottico ha un'ele¬ 
vata escursione focale (pa¬ 
ri a 35-420mm equivalen¬ 
ti), con un'apertura massi¬ 
ma f2,8-4,5, che conside¬ 
riamo eccellente valutata 
la lunghezza focale in po¬ 



sizione tele. L'ottica si fre¬ 
gia inoltre della sigla GT 
che nella simbologia della 
casa identifica gli obiettivi 
dotati di elementi con trat¬ 
tamento apocromatico. Vi¬ 
ste le prestazioni del teleo¬ 
biettivo la scelta di equi¬ 
paggiare la Z5 con uno sta¬ 
bilizzatore d'immagine ap¬ 
pare sicuramente indovi¬ 
nata. Sul campo ne abbia¬ 
mo apprezzato l'efficacia, 
stimabile in un guadagno 
di circa 3Ev sui tempi d'ot¬ 
turazione. Circa la qualità 
degli scatti dobbiamo regi¬ 
strare che l'ottimo lavoro 
dell'ottica, dell'esposime- 
tro e del software CX Pro- 
cess permettono risultati 
più che buoni, pregiudicati 
tuttavia dal livello di rumo¬ 
re visibile già a 100 Iso e 
molto invasivo alla massi¬ 
ma sensibilità di 320 Iso. 


3,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Ottica 12X e luminosa 

• Sistema Anti Shake 

• Design inconfondibile 

• Velocità operativa generale 


» Contro 


• Livello rumore alto 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Magnex DS5340 


L a seconda proposta del¬ 
l'italiana Magnex per la 
nostra prova comparativa è 
la DS5340, una fotocamera 
dalle dimensioni compatte 
con zoom ottico 3X ed ele¬ 
mento sensibile da 5 mega¬ 
pixel. La realizzazione del 
corpo è in plastica nella 
classica colorazione argento 
anodizzato e la qualità co¬ 
struttiva dell'apparecchio è 
più che soddisfacente. Sul 
campo abbiamo trovato po¬ 
co funzionale l'impostazio¬ 
ne di alcuni pulsanti, fattore 
che ha influenzato l'ergono¬ 
mia complessiva. In partico¬ 
lare evidenziamo come su 
questo modello non sia pre¬ 
sente alcuna ghiera di sele¬ 
zione e in sostituzione tro¬ 
viamo un paio di pulsanti 
con i quali accedere alle va¬ 
rie modalità d'esposizione. 
In aggiunta alcuni comandi 
si sono rivelati scomodi da 
azionare e imprecisi, richie¬ 
dendo spesso ripetute pres¬ 
sioni per essere utilizzati. 
Nella confezione è presen¬ 
te una docking station con 
cui si provvede a ricaricare 



VALUTAZIONE 




Praticità della 
docking station 
Dimensioni contenute 


Contro 


Ergonomia migliorabile 
Comandi imprecisi 


la batteria agli ioni di litio e 
rende possibile collegare la 
fotocamera sia al Pc sia al 
televisore. La DS5340 è 
sprovvista del tradizionale 
mirino ottico galileiano e 
per comporre l'inquadratu¬ 
ra si utilizza l'ampio pan¬ 
nello Lcd da 2,0" di diago¬ 
nale, rivelatosi sempre lu¬ 
minoso e ben leggibile. Du¬ 
rante i nostri test la fotoca¬ 
mera si è comportata digni¬ 
tosamente, offrendo risulta¬ 
ti sempre soddisfacenti e 
l'unica annotazione che 
evidenziamo è una certa 
tendenza alla sovraesposi¬ 
zione da parte dell'esposi- 
metro Ttl. Tirando le som¬ 
me, annotiamo che questa 
DS5340 è una proposta in 
linea con il settore, che 
purtroppo paga lo scotto di 
un layout dei comandi e di 
un livello di ergonomia si¬ 
curamente migliorabili. 



Magnex DS8330 



G razie a un sensore ca¬ 
pace di ben 8,1 mega¬ 
pixel la DS8330 rappresen¬ 
ta il primato di questa com¬ 
parativa per quel che attie¬ 
ne la sola risoluzione. La 
fotocamera sviluppa di¬ 
mensioni abbastanza con¬ 
tenute e, come la netta 
maggioranza degli appa¬ 
recchi testati nel corso del¬ 
la prova, si presenta con la 
colorazione argento ano¬ 
dizzato e un corpo fine¬ 
mente rivestito in robusto 
metallo. Osservando accu¬ 
ratamente la DS8330 si in¬ 
tuisce come l'impostazione 
differisca rispetto alla so¬ 
rella minore DS5340, poi¬ 
ché qui troviamo una co¬ 
moda ghiera di selezione 
sulla sommità del corpo e i 
comandi sul dorso sono 
realizzati con più cura e 
con materiali migliori. 
Questi sono sistemati a 
fianco dell'ampio pannello 
Lcd da 2,5", sopra il quale 
è stato installato un mirino 
ottico galileiano dalle di¬ 
mensioni molto piccole e 
dotato di correttore diottri¬ 
co. La proposta Magnex di¬ 
spone dell'esposizione ma¬ 
nuale cui sono affiancate le 
classiche a doppia priorità, 
una programmata flessibi¬ 
le, una programmata gene¬ 
rica e infine le canoniche 
esposizioni a tema, che qui 
sono per la verità piuttosto 
ridotte per numero, dato 
che se ne contano solo tre. 



VALUTAZIONE 




Con un software interno 
molto simile a quello osser¬ 
vato sui modelli Acer e 
Benq, questa DS8330 si usa 
molto facilmente, la navi¬ 
gazione tra i vari settagli è 
logica e intuitiva e anche 
l'esposizione manuale è 
molto razionale, tenuto 
conto che non è esattamen¬ 
te la modalità per cui que¬ 
sta fotocamera è stata rea¬ 
lizzata.In conclusione, a 
prescindere dagli 8 mega¬ 
pixel, consideriamo questa 
DS8330 un prodotto ben 
riuscito, intuitivo da utiliz¬ 
zare, sufficientemente 
compatta e con una serie di 
controlli fotografici invidia¬ 
bile per una fotocamera da 
taschino. 


1 

Euro 399, 


Iva inclusa 


Ccd da otto megapixel 
Logica e intuitiva 
da utilizzare 
Pannello Lcd da 2,5” 


Contro 


Mirino ottico troppo piccolo 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Mercury E510P 


Nikon Coolpix 5600 




L a Mercury E510P è una 
compatta solida, esteti¬ 
camente piacevole e rifinita 
con cura. Anche per questa 
fotocamera la livrea è in ar¬ 
gento anodizzato, impre¬ 
ziosito da fregi cromati che 
sottolineano gli elementi 
del corpo macchina. La 
realizzazione è in plastica 
con un inserto in metallo 
sulla parte superiore, dove 
troviamo pulsante di scatto 
e ghiera di selezione. Buo¬ 
na, dal punto di vista ergo¬ 
nomico, la scelta di colloca¬ 
re il tasto d'avvio in modo 
indipendente, coassiale al¬ 
la ghiera. Per estetica, ca¬ 
ratteristiche e dimensioni 
questa Mercury va ad acco¬ 
starsi ad altri modelli che 



• Dimensioni contenute 

• Utilizzo semplice 
ed ergonomica 


» Contro 


• Controlli manuali limitati 


VALUTAZIONE fi"### 

esaminiamo in questa com¬ 
parativa, come ad esempio 
la Benq E53, l'Acer CS5531 
o la Magnex DS5340. Sono 
apparecchi dotati di un 
sensore da 5 megapixel, di¬ 
mensioni relativamente 
contenute ed espongono 
prevalentemente in moda¬ 
lità programmata, con po¬ 
chi controlli manuali, rag¬ 
giungendo comunque livel¬ 
li qualitativi d'immagine 
più che buoni. 

La Mercury E510P dispone 
di due mirini per la ripresa, 
affiancando un piccolo mi¬ 
rino ottico galileiano al 
pannello Lcd. Quest'ultimo 
occupa un'area abbondan¬ 
te del dorso, ma dichiara 
una diagonale da 1,8" per 
via di un'estesa cornice ne¬ 
ra presente attorno ad esso. 
Le modalità d'esposizione 
vedono la presenza di una 
programmata AE, che con¬ 
sente il massimo degli in¬ 
terventi manuali, oltre alla 
programmata generica e a 
temi. Durante i test la foto¬ 
camera si è comportata in 
modo più che discreto, 
sfoggiando anche ergono¬ 
mia e semplicità di utilizzo 
apprezzabili, doti che de¬ 
pongono a favore di un 
marchio poco conosciuto in 
ambito fotografico. 


L a Coolpix 5600 unisce 
molti degli aspetti tec¬ 
nologici della 7900 (il se¬ 
condo modello Nikon in 
prova) con il design e il 
layout dei comandi della 
4600. La colorazione è 
quella classica in argento 
anodizzato con inserti cro¬ 
mati, il materiale del corpo 
è interamente plastico che, 
seppur rifinito a dovere, 
non infonde la stessa sen¬ 
sazione di cura e robustez¬ 
za trasmessaci dal metallo 
impiegato sulla 7900. Di 
quest'ultima riprende co¬ 
munque il concetto proget¬ 
tuale, per cui ci troviamo 
davanti a una fotocamera 
ancor più compatta e ridot¬ 
ta, completamente auto¬ 
matica e con i controlli li¬ 
mitati all'essenziale. Dato 
il target dell'apparecchio, 
risulta apprezzabile la pre¬ 
senza di alcune funzioni 
che abbiamo già visto su 
modelli superiori della 
gamma di compatte Nikon. 
A tal riguardo segnaliamo 
il dispositivo per la riduzio¬ 
ne degli occhi rossi diretta- 



Dimensioni contenute 
Design curato 
Funzioni integrate 
di ritocco immagini 


Contro 


Mancanza di controlli manuali 


mente nella fotocamera, 
l'avviso in caso di nitidezza 
critica di uno scatto, il D-li- 
ghting (che provvede a ri¬ 
schiarare zone sottoesposte 
in scatti ad alto contrasto) e 
infine il Best Shoot Selector 
(che riesce a determinare la 
migliore immagine, tra una 
serie di scatti registrati). Il 
contenimento delle dimen¬ 
sioni si è ripercosso sul 
pannello Lcd, che è passato 
a una diagonale di 1,8", e 
anche lo stesso sensore ha 
subito un modifica, passan¬ 
do dal fattore di forma 
1/1,8” a quello 1/2,5”, dira¬ 
dando anche il numero di 
pixel disponibili. La 5600 è 
in definitiva ben realizzata, 
con componenti e operati¬ 
vità nella media e può van¬ 
tare, pur appartenendo alla 
fascia economica del mer¬ 
cato, la tradizione del mar¬ 
chio Nikon. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Nikon Coolpix 7900 


Olympus Camedia C-480Z 


L a Coolpix 7900, presen¬ 
tata a metà febbraio 
prima del Pma, è andata 
ad affiancare la 5900, di 
cui ricalca forme e funzio¬ 
ni. Le sue dimensioni so¬ 
no molto contenute e 
sfoggia una linea elegan¬ 
te, impreziosita da un ele¬ 
vato grado di finitura e 
dall’uso di materiali raffina¬ 
ti. Il corpo è realizzato in 
metallo e la colorazione può 
essere sia in nero sia in ar¬ 
gento con inserti cromati. 
L’utilizzo è abbastanza in¬ 
tuitivo, in virtù anche della 
consolidata esperienza del 
marchio nel settore fotogra¬ 
fico. La 7900, a dispetto del¬ 
le notevoli prestazioni, è 
concepita come fotocamera 
punta-e-scatta, per cui tutte 
le modalità d'esposizione 
sono programmate, di cui 
ben 16 a tema. Il sistema 
AF può operare con la sele¬ 
zione tra 99 aree di lettura e 
nei programmi a tema per¬ 
mette la selezione del punto 
di fuoco decentrato in auto¬ 
matico (a priorità di volto). 




Sul campo però ha mostrato 
limiti nelle condizioni di lu¬ 
ce carente, nonostante la 
presenza di un illuminatore 
ausiliario. Per gli utenti più 
evoluti segnaliamo la possi¬ 
bilità di compensare l'espo¬ 
sizione manualmente ed ef¬ 
fettuare il bracketing tanto 
sull’esposizione quanto sul 
bilanciamento del bianco. 
Come visto sui modelli HP, 
anche Nikon propone alcu¬ 
ne funzioni evolute quali la 
rimozione occhi rossi diret¬ 
tamente in camera e il D-li- 
ghting che funziona come 
un flash virtuale, rischia¬ 
rando le ombre negli scatti 
con forti contrasti di luce. In 
definitiva la 7900 è una fo¬ 
tocamera evoluta, anche se 
la carenza di controlli ma¬ 
nuali la rende maggior¬ 
mente adatta per chi scatta 
in pieno automatismo. 



VALUTAZIONE 



O lympus rinnova la 
gamma Camedia con 
la C-480, una compatta en¬ 
try level con sensore da 4 
megapixel e zoom 3X otti¬ 
co. Per la realizzazione del 
corpo macchina si è fatto 
largo uso di plastiche e an¬ 
notiamo che l'accoppia¬ 
mento tra i materiali e le fi¬ 
niture è di buona qualità, 
conferendo all'oggetto una 
discreta solidità. La C-480 
sfrutta un processo d'im¬ 
magine denominato True- 
Pic Turbo che, secondo gli 
obiettivi della casa, do¬ 
vrebbe garantire risultati 
eccellenti, oltre a migliora¬ 
re la velocità complessiva. 
L'avvio non è particolar¬ 
mente rapido e sono ne¬ 
cessari circa due secondi 
per essere pronti allo scat¬ 
to. Il display Lcd da 1,8" ha 
una risoluzione di 85.000 
pixel: non si tratta di misu¬ 
re da primato, ma la sua 
qualità è più che discreta. I 
dati dell'ottica sono più 
che mai in linea con la me¬ 
dia osservata in questa 
comparativa, trattandosi di 
un 38-114mm equivalenti. 
Il layout dei comandi rical¬ 
ca lo schema classico, per 
cui troviamo scatto e co¬ 
mando di avvio sulla som¬ 
mità, mentre tutto il resto è 
collocato sul dorso, a de¬ 
stra del pannello Lcd. Qui 
fa bella mostra di sé una 


Iva inclusa 


Numerosi automatismi 
Macro con distanza minima 
di 2cm 


Contro 


Regolazione Iso solo 
automatica 


comoda ghiera di selezio¬ 
ne il cui utilizzo tuttavia, 
non ci è parso molto intui¬ 
tivo. La C-480 rientra nella 
categoria punta-e-scatta e 
le possibilità di intervenire 
manualmente sui parame¬ 
tri sono decisamente limi¬ 
tate. La piccola di casa 
Olympus può esporre in 
modo programmato AE 
con possibilità di correzio¬ 
ne, programmato generico 
e a tema con 16 situazioni 
disponibili. Considerando 
il target della C480, siamo 
rimasti soddisfatti dagli au¬ 
tomatismi e dalla velocità 
complessiva, sebbene il 
movimento dello zoom non 
sia tra i più rapidi. 


VALUTAZIONE 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Panasonic FZ5 


Ricoh Capiio R2 



Iva inclusa 


Zoom Leica 12X ottico 
Stabilizzatore OIS IVI e g a 
Controlli manuali esaustivi 
e immediati 

Buona cadenza degli scatti 
in sequenza 


Contro 


Realizzazione troppo leggera 
Mancanza della messa 
a fuoco manuale 
Eccessivo rumore anche 
a bassa sensibilità 


P resentata lo scorso feb¬ 
braio, la FZ5 racchiude 
peculiarità tecniche di as¬ 
soluto rilievo: la linea rical¬ 
ca l'aspetto tipico di una re¬ 
flex anche se dimensioni, 
peso e disposizione del mi¬ 
rino Evf sul dorso ci fanno 
subito intuire che si tratta 
di una prosumer. Per le sue 
caratteristiche va ad affian¬ 
care, all'interno di questa 
comparativa, la Z5 di Koni- 
ca Minolta. Il corpo è inte¬ 
ramente rivestito in plastica 
fattore che conferisce però 
all'apparecchio un'eccessi¬ 
va sensazione di leggerez¬ 
za. Buoni i tempi di avvio, 
pari a poco più di un secon¬ 
do con estensione dell'otti¬ 
ca, che rappresenta la pun¬ 
ta di diamante di questa 
proposta Panasonic. Si trat¬ 
ta infatti di un Leitz Came¬ 
ra Vario-Elmarit asferico, 
capace di aprire a f3,3 alla 
massima estensione tele 
che è pari a 432mm di foca¬ 
le. La presenza dello stabi¬ 
lizzatore d'immagine O.I.S. 


VALUTAZIONE 


Mega rende la FZ5 una fo¬ 
tocamera dalle eccellenti 
possibilità di ripresa, spe¬ 
cialmente verso le lunghe 
focali. I fotoamatori evoluti 
troveranno piacevole l'uti¬ 
lizzo della FZ5, in quanto 
dispone di una folta serie di 
controlli manuali, tutti atti¬ 
vabili intuitivamente e di 
una chiarezza immediata. 
L'unica pecca in tal senso è 
la mancanza della messa a 
fuoco manuale. Il sensore 
Ccd, identico alla Konica 
Minolta Z5 per risoluzione 
e dimensioni, ci porta a 
eguali considerazioni, pur¬ 
troppo rivolte al notevole 
rumore di fondo, visibile 
nelle ombre anche sugli 
scatti effettuati a 80 Iso. 




P resentata a fine feb¬ 
braio, la Capiio R2 è 
realizzata con uno telaio in¬ 
teramente in metallo nero 
anodizzato. Se da un lato la 
scelta di questo materiale 
influisce sul peso, dall'altro 
maneggiando la R2 si av¬ 
verte una sensazione di ro¬ 
bustezza non comune. An¬ 
che il grado di finitura è più 
che buono con comandi 
dall'azionamento dolce e 
pronto. Sul campo questa 
fotocamera si fa apprezzare 
per l'ottima velocità opera¬ 
tiva. In meno di un secondo 
si è pronti allo scatto e con 
tempi dichiarati di ritardo 
di soli 0,006 secondi tra la 



• Realizzazione curata 
e robusta 

• Zoom 28-135 

• Velocità operativa 


» Contro 


• Pochi controlli manuali 

• Prezzo leggermente 
più alto della media 


pressione del pulsante e lo 
scatto si è sempre in grado 
di catturare l'attimo. L'otti¬ 
ca è un altro vanto della 
Capiio R2, che può contare 
su di un'escursione 28- 
135mm, in grado cioè di co¬ 
prire la maggior parte delle 
situazioni fotografiche. 
Progettata per scattare in 
pieno automatismo, la R2 
può deludere i più esigen¬ 
ti: mancano infatti le clas¬ 
siche esposizioni a doppia 
priorità e manuale e le mo¬ 
dalità presenti sono tutte 
programmate. Sebbene 
l'impostazione dei coman¬ 
di non sia quella tradizio¬ 
nale (non è presente alcu¬ 
na ghiera di selezione e le 
impostazioni passano tutte 
attraverso menu) muoversi 
tra i programmi è semplice 
e intuitivo. Non è stato im¬ 
plementato il classico miri¬ 
no galileiano e l'ampio 
pannello Lcd da 2,5” sul 
dorso rappresenta dunque 
l'unica fonte d'informazio¬ 
ni e di ripresa. Sebbene 
non ci sia parso molto flui¬ 
do, specie alle alte sensibi¬ 
lità, è nitido e nell'uso del¬ 
la messa a fuoco manuale 
ne abbiamo apprezzato la 
precisione. In definitiva la 
Capiio R2 è una compatta 
robusta e curata nei mate¬ 
riali che ha il suo vero pun¬ 
to di forza nello zoom 28- 
135mm. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Sony Cyber-shot DSC S60 


Wiso DSC 6000 





VALUTAZIONE 



I ntrodotta a metà feb¬ 
braio, prima dell'apertu¬ 
ra del Pma, la Cyber-shot 
S60 è una compatta versati¬ 
le, che non insegue il desi¬ 
gn a tutti i costi né le di¬ 
mensioni contenute, ma 
cerca piuttosto di offrire so¬ 
stanza, foto di qualità e una 
certa dose di controlli ma¬ 
nuali. Il corpo, nella colora¬ 
zione argento anodizzato, è 
interamente realizzato in 
plastica, con finiture e ac¬ 
coppiamenti meccanici di 
ottimo livello. Sulla som¬ 
mità del corpo troviamo il 
pulsante di scatto in metallo 
cromato, circondato da una 
chiara e precisa ghiera di 
selezione. Il resto dei co¬ 
mandi è sul dorso a destra 
dell'Lcd, e segue un layout 
abbastanza tradizionale. 
L'utilizzo sul campo lascia 
scorgere un grado di ergo¬ 
nomia molto buono, ben 
coadiuvato dalla qualità 
dei comandi e dalla loro 
intuitività. 

Le possibilità d'intervento 
manuale sono meno ampie 
di quanto visto su altri mo¬ 


delli concorrenti, tuttavia 
tra le funzioni avanzate se¬ 
gnaliamo la possibilità di 
selezionare l'area di lettura 
AF, di attivare l'istogramma 
d'esposizione in fase di ri¬ 
presa o di attivare lo scatto 
in sequenza o a raffica 
Multi Burst. Un fattore su 
cui Sony ha posto l'accento 
circa questa S60, riguarda 
l'ottimizzazione dei consu¬ 
mi enfatizzata grazie al- 
l’implementazione di Reai 
Imaging Processor messo a 
punto dalla casa anche per 
ottenere risposte e reazioni 
più rapide dalle proprie fo¬ 
tocamere. Quale ultima 
considerazione segnaliamo 
che i dati di targa del sen¬ 
sore lo collocano nella fa¬ 
scia medio bassa di questa 
prova, trattandosi di un'u¬ 
nità da 4 megapixel con 
fattore di superficie pari a 
1/2,7", vale a dire il più 
piccolo del nostro test. 



» Pro 


• Qualità costruttiva 

• Buona ergonomia 

• Velocità discreta 


• Contro 


• Controlli manuali 
meno estesi 


L a fotocamera Wiso si di¬ 
stingue a colpo d'oc¬ 
chio per il suo design arro¬ 
tondato, anche se in que¬ 
sto caso dimensioni e in¬ 
gombro sono superiori alla 
media delle compatte della 
nostra prova. Il corpo mac¬ 
china è realizzato in mate¬ 
riale plastico e il grado 
complessivo delle finiture 
è buono, tanto che maneg¬ 
giando la DSC 6000 si ha 
la sensazione di una di¬ 
screta solidità. La defini¬ 
zione di fotocamera digita¬ 
le potrebbe però stare 
stretta a questo modello, 
che ha le peculiarità di un 
vero e proprio gadget elet¬ 
tronico. Citiamo ad esem¬ 
pio la sezione giochi, dove 
troviamo quattro titoli sele¬ 
zionabili tra cui una versio¬ 
ne del famoso Tetris, e il 
led multicolore sul fronta¬ 
le, che cambia colore du¬ 
rante alcune operazioni, 
fra cui l'accensione e lo 
spegnimento. Considerati 
questi particolari e il desi¬ 
gn, l'accostamento della 
DSC 6000 a un telefonino 
risulta abbastanza sponta¬ 
neo. Dal punto di vista fo¬ 
tografico la macchina 
espone esclusivamente in 
una modalità programma¬ 
ta AE, dove l’esposimetro 
seleziona la giusta coppia 
tempo/diaframma e all'u¬ 
tente è lasciata facoltà di 


poter variare tali valori 
compensando l'esposizio¬ 
ne. I controlli includono 
inoltre il bilanciamento 
bianco manuale, la scelta 
della lettura esposimetrica 
e la possibilità di scatto in 
continuo, oltre alle regola¬ 
zioni sui parametri dell'im- 
magine. L'unica fonte d'in¬ 
quadratura è fornita dal¬ 
l'ampio display Lcd che ha 
mostrato una discreta lu¬ 
minosità, con menu sem¬ 
pre chiari. In definitiva 
consideriamo questa Wiso 
DSC6000 una compatta di¬ 
vertente, molto facile da 
usare e con alcuni vezzi 
tecnologici apprezzabili 
dai giovanissimi. 



Iva inclusa 


Design originale 
Semplicità d’utilizzo 
Funzionalità aggiuntive 
indicate per i giovanissimi 


Contro 


Ingombro superiore alla media 




VALUTAZIONE 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Caratteristiche tecniche 





fi jè 

Dati generali 

Acer 

CR-6530 

Acer 

CS-5531 

Aito 

A-24001 


Prezzo di listino in euro (iva inclusa) 

311,00 

275,00 

119,00 


Dimensioni (LxAxP)mm 

94x62x35 

89x55x24 

102x60x33 


Peso solo corpo (con batteria) g 

210 

177 

200 


Specifiche tecniche 





Risoluzione massima (pixel) 

2.816x2.112 

2.560x1.920 

2.720x2.016 (interpolata), 2.304x1.712 


Altre risoluzioni supportate 

2.272x1.704,1.600x1.200,640x480 

2.048x1.536,1.280x960,640x480 

1.600x1.200,640x480 


Rapporto d'immagine 

4:3 

4:3 

4:3 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

6,3 

5,2 

n.d. 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

6,1 

5,0 

4,0 


Tipo di sensore 

Ccd 

Ccd 

Ccd 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Livello di qualità 

fine, normale, economica 

superfine, fine, normale 

fine, normale, economica 


Lunghezza focaie equivalente 

31-94 

32-98 

37-111 


Zoom ottico /digitale 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 


Diaframma 

f 2,8-4,9 

f 2,8-4,9 

f 2,7-4,9 


Autofocus 

• 

• 

• 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

25 

50 

80 


Min. dist. di messa a fuoco macro (cm) 

10 

35 

10 


Mirino 

ottico galileiano + Lcd 

Lcd 

ottico galileiano + Lcd 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200) 

auto, manuale (50,100,200) 

auto, manuale (100,200) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpostati (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno, fluorescente 1 e 2) 

auto, 5 preimpostati (luce diurna, nuvoloso, 
tramonto, tungsteno, fluorescente) 

auto, 5 preimpostati (luce diurna, nuvoloso, 
tramonto, fluorescente, tungsteno) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 8 a 1/1.500 

n.d. 

da 1/6 a 1/1.000 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

• 

• 

• 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 


Compensazione dell'esposizione 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/-1,5 Èva intervalli di 1/3Ev 


Bracketing (esposizione a forcella) 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

settori, spot 

media 

settori, media, spot 


Modalità di scatto 

manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata generica, 
programmata a tema (ritratto, 
notturno, tempi veloci,) 

programmata generica, 
programmata a tema (ritratto, paesaggio, 
controluce, paesaggio notturno, 
sport, macro) 

programmata generica 


Scatti in sequenza 

• 

• 

• 


Video (risoluzione, fps) 

320x240,15fps 

640x480 

320x240 


Autoscatto (secondi) 

•, 10 0 2 

*, 10 O 2 

• , 10 o personalizzabile 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg, Tiff 

Jpeg 

Jpeg 


Compatibilità Exit 2.2 

• 

• 

•.solo 2.1 


Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

2,5" 

1,6" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

201.000 

201.000 

85.400 


Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 


Tv-Out 

• 

• 

• 


Memoria di massa 

SD/MMC 

interna 9 MByte + scheda SD/MMC 

interna 16 MByte + scheda SD/MMC 


Scheda inclusa 

SD 64 MByte 

SD 64 MByte 

• 


Batteria 

ioni di litio (1000 mAh) 

ioni di litio (650 mAh) 

ioni di litio (1.000 mAh) 


Carica batteria 

• 

• 

• 


Autonomia (scatti in standard Cipa) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Software a corredo 

NTI Photo Suite 

NTI Photo Suite 

solo cdrom installazione 
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2.816x2.112 

2.560x1.920 

2.272x1.704 

3.072x2.304 

3.072x2.304 

2816x1872(3:2), 2048x1536, 
1600x1200,1280x960,640x480 

2.048x1.536,1.280x960,640x480 

1.600x1.200, 1.024x768, 640x480 

2.592x1.944,2.048x1.536, 

1.600x1.200,640x480 

3.072x2.048 (3:2), 2.560x1.920, 
2.048x1.536,1.600x 1.200,640x480 

4:3,3:2 

4:3 

4:3 

4:3 

4:3,3:2 

6,3 

5,2 

4,1 

7,1 

7,4 

6,0 

5,0 

4,0 

7,0 

7,2 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

fine, normale, economica 

fine, normale, economica 

superfine, fine, normale 

superfine, fine, normale 

fine, normale, economica 

39-117 

32-96 

35-140 

28-100 

38-114 

3X/4X 

3X/4X 

4X/3.5X 

3.6X/4.1X 

3X/8X 

f 2,8-4,9 

f 2,8 -4,8 

f2,6 - 5,5 

f2,8 - 5,3 

f2,8 - 5,1 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

60 

50 

30 

44 

40 

10 

6 

5 

4 

10 

ottico galileiano + Lcd 

Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

auto, manuale (64,125,250,500) 

auto, manuale (50,100,200) 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale, 4 preimpostatifluce diurna, 

auto, manuale e 5 preimpostate 

auto, manuale, 5 preimpostati 

auto, manuale, 7 preimpostati (luce diurna, 

auto, manuale, 6 preimpostati 

ombra, tungsteno, fluorescente) 

(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente 1 e 2) 

(luce diurna, ombra, tungsteno, 
fluorescente, fluorescente PI) 

nuvoloso, tungsteno, fluorescente, 
fluorescente H, flash e subacqueo) 

(luce diurna, ombra, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente 1 e 2) 

da 4 a 1/2.000 

da 1/2 a 1/1.000 

da 15 a 1/2.000 

da 15 a 1/2.000 

da 60 a 1/1.600 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro tempi lenti 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro tempi lenti, manuale 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3Ev 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3Ev 

• 

• 

• 

• 

• 

settori, media, spot 

settori, spot 

settori, media, spot 

settori, media, spot 

settori, media, spot 

programmata generica (snapshot) 
parogramm. a tema(niceshot) (ritratto, 
paesaggio, ritratto con paesaggio, bambini, 
ritratto luce di candela, festa, animali, fiori, 
verde naturale, tramonto, notturno, ritratto 
notturno, fuochi d'artificio, food, testo, 
composizione, bianconero, antica, 
tramonto rosso) 

programmata AE 

manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata generica, 
programmata a tema (ritratto, paesaggio, 
notturno, tempi veloci, tempi lenti, 
panorama assist, verde natura, spiaggia, 
neve, fuochi artificiali, subaquea, interni, 
bambini, pose notturne) 

manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata generica, 
programmata a tema (ritratto, 
paesaggio, notturno, tempi veloci, 
tempi lenti, panorama 
assist), personalizzata 

manuale, programm. generica, programmata 
a tema (ritratto, paesaggio, ritratto con 
paesaggio, bambini, sport, luce di candela, 
feste,animali, fiori, natura, tempi lenti, tempi 
veloci, tramonto, notturno, ritratto notturno, 
fuochi d'artificio, tood, testo, still-life, 
controluce, antivibrazioni, pastello, cartolina, 
cross-screen, bianconero, seppia, crepuscolo, 
foto tessera, biglietti da visita, disegno) 

• 

• 

•, 2fps max 8ftg 

• 

•, l.lfps 

320x240 

640x480 

640x480,15fps 

640x480, lOfps 

640 x 480,30fps 

•, 10 0 2 

•, 10 O 2 

•, 10 O 2 

•, 10 0 2 

•, 10 0 2 

Jpeg 

Jpeg, Tiff 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg 

• 

• 

• 

• 

• 

1,6" 

2,5" 

1,8" 

1,8" 

2,5" 

85000 

n.d. 

115.000 

115.000 

115.000 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

• 

• 

• 

• 

• 

interna 9,7 MByte + scheda SD/MMC 

SD/MMC 

SD/MMC 

CF 

interna 9,3 MByte + scheda SD/MMC 

• 

• 

SD 16 MByte 

CF 32 MByte 

• 

2 di tipo AA 

ioni di litio (650 mAh) 

2 di tipo AA 

ioni di litio (570 mAh) 

ioni di litio (1.230 mAh) 

• 

• 

• 

• 

• 

n.d. 

n.d. 

80 con AA/300 con NiMH 

140 

325 

Ulead Photo Express, Ulead Photo 
Explorer 

Ulead Photo Express, Ulead Photo Explorer 
Ulead Video Studio 

Canon Digital Camera Solution v.22 

Canon Digital Camera v20, ArcSoft Camera 
Suite 2.1 

Ulead Movie Wizard SE, Photo Loader 2.3, 
Photohands 1.0 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 



Dati generali 

Fujifilm 

FinePix E510 

Fujifilm 

FinePix FIO 

HP 

Photosmart M417 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

300,00 

459,00 

189,00 


Dimensioni (LxAx P)mm 

101x6133 

92x5827 

107x53x36 


Peso solo corpo (con batteria) g 

226 

200 

177 


Specifiche tecniche 





Risoluzione massima (pixel) 

2.592x1.944 

2.848x2.136 

2.576x1.944 


Altre risoluzioni supportate 

2.048x1.536, 1.600x 1.200, 1.280x960, 
640x480 

2.048x 1.536,1.600x1.200,640x480 

2.048x1.536, 1.280x960, 640x480 


Rapporto d'immagine 

4:3 

4:3 

4:3 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

5,4 

6,3 

5,2 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

5,2 

6,1 

5,0 


Tipo di sensore 

Ccd 

SuperCcd 

Ccd 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Livello di qualità 

fine, normale, economica 

fine, normale 

fine, normale 


Lunghezza focale equivalente 

28-91 

36-108 

36-108 


Zoom ottico/digitale 

3.2X/3.9X 

3X/6.2X 

3X/7X 


Diaframma 

f2,8-5,5 

f2,8-5,0 

f2,8 - 4,9 


Autofocus 

• 

• 

• 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

60 

60 

50 


Min. dist. di messa a fuoco macro (cm) 

2,5 

7,5 

10 


Mirino 

ottico galileiano + Lcd 

Lcd 

ottico galileiano + Lcd 


Sensibilità iso relativa 

auto, manuale(80,100,200,400) 

auto, manuale (80,100,200,400,800,1.600) 

auto, manuale(1O0,200,400) 


Bilanciamento del bianco 

auto, 5 preimpostati (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente 1,2 e 3) 

auto, manuale, 6 preimpostati (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno e fluorescente 1,2,3) 

auto, 4 preimpostati (luce diurna, ombra, 
tungsteno, fluorescente) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 2 a 1/2.000 

da 15 a 1/2.000 

da 2 a 1/2.000 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

• 

• 

• 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro slow sync 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro slow sync, 

auto, On, Off, riduzione occhi rossi, notte 
(sincro slow sync) 




sincro slow sync+riduzione occhi rossi 



Compensazione dell’esposizione 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/2Ev 


Bracketing (esposizione a forcella) 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

Modalità di scatto 

settori, spot 

manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata 
generica, programmata a tema 
(ritratto, paesaggio, sport, notturno) 

settori, media, spot 

programmata AE(M), programmata generica, 
programmata a tema (luce naturale, ritratto, 
paesaggio, azione, notturno) 

media 

programmata generica, programmata a tema 
(macro, scatto veloce, azione, 
ritratto, panorama, spiaggia e neve) 


Scatti in sequenza 

• 

• 

•, 2fps max 3ftg 


Video (risoluzione, fps) 

320x240, lOfps 

640x480,30fps 

288x216,15fps 


Autoscatto (secondi) 

*,10 

•, 10 O 2 

•10 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Compatibilità Exit 2.2 

• 

• 

• 


Dimensioni Lcd (pollici) 

2,0” 

2,5" 

1,8” 


Risoluzione Lcd (pixel) 

154.000 

115.000 

130.000 


Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 


Tv-Out 

• 

• 

via docking station 


Memoria di massa 

SD/MMC 

SD/MMC 

interna 16 MByte + scheda SD/MMC 


Scheda inclusa 

SD 64 MByte 

SD 16 MByte 

SD 128 MByte 


Batteria 

2 di tipo AA 

ioni di litio (1.950 mAh) 

2 di tipo AA 


Carica batteria 

• 

• 

• 


Autonomia (scatti in standard Cipa) 

100 con AA/290 con NiMH 

500 

n.d. 


Software a corredo 

FinePixViewer v.4.2, Image Mixer VCD2 

FinePixViewer v.5, Image Mixer VCD2 

Hp Image zone ver.4.5 oli solo per win98/Me 
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HP 

Photosmart R717 

Kodak 

EasyShare DX7630 

Konika Minolta 

Dimage Z5 

Magnex 

DS5340 

Magnex 

DS8330 

399,00 

359,00 

529,00 

219,00 

399,00 

96 x 60 x 35 

100x69x40 

108x80x84 

91x58x27 

91x58x27 

205 

270 

430 

168 

198 






2.864x2.160 

2.856x2.142 

2.560x1.920 

2.560x1.920 

3.264x2.448 

2.304x1.728,1.792x1.312,640x480 

2.856x1.904(3:2), 2.304x1.728, 
2.048x1.536,1.496x 1.122 

2.048x 1.536,1.600x1.200,640x480 

2.048x1.536,1.280x960,640x480 

2.560x1.920,1.600x 1.200,640x480 

4:3 

4:3,3:2 

4:3 

4:3 

4:3 

6,4 

6,2 

5,2 

5,2 

8,1 

6,2 

6,1 

5,0 

5,0 

8,0 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

superfine, fine, normale, economica 

fine, normale 

fine, normale, economica 

superline, fine, normale 

fine, normale, economica 

39-117 

39-117 

35 -420 

32-96 

36-108 

3X/8X 

3X/4X 

12X/4X 

3X/4X 

3X/5.1X 

f2,8-4,9 

f2,8-4,8 

f2,8-4,5 

f2,8-4,9 

f2,8-4,8 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

50 

60 

10 

50 

50 

14 

7 

1 

6 

5 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

Evf + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400,800 solo 1,7Mpx) 

auto, manuale (50,100,200,320) 

auto, manuale (100,200) 

auto, manuale (50,100,200) 

auto, manuale, 4 preimpostate (luce 
diurna, ombra, tungsteno, fluorescente) 

auto, 3 preimpostate (luce diurna, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente, flash) 

auto, manuale, 5 preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tramonto, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno, fluorescente 1 e 2) 

da 16 a 1/2.000 

da 64 a 1/1.400 

da 4 a 1/1.000 

fino a 1/1.000 

da 1/2 a 1/1.500 

sì (portata 3/5mt circa) 

• 

• 

• 

• 

no 

• 

slitta cont.caldo Minolta 

• 

• 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
nottefsincro slow sync) 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
fili-in flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro slow sync, fill-in flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 






+/-3,0 Èva intervalli di 1/3 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/2 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3 

• 

• 

• 

• 

• 

ponderata, media, spot 
priorità diaframma, personalizzata, 
programm.generica, programmata a tema 
(azione, paesaggio, ritratto, panorama, 
spiaggia, neve, tramonto, 
museo, documenti) 

settori, media, spot 

manuale, priorità tempi/diaframmi, program. 
AE, personalizzata, programmata 
generica, programmata a tema 
(ritratto, paesaggio, sport, ritratto notturno 
macro, paesaggio notturno, neve, spiaggia, 
testo, fuochi d'artificio, fiori, museo, festa, 
autoritratto, bimbi, controluce) 

settori, media, spot 
manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata 
generica, programmata a tema 
(ritratto, paesaggio, sport, 
ritratto notturno tramonto) 

n.d. 

programmata generica, programmata a tema 
(macro, sport, scena notturna, paesaggio, 
ritratto, controluce) 

settori, spot 

manuale, priorità tempi/diatrammi, 
programmata AE, programmata 
generica, programmata a tema 
(ritratto, sport, notturno) 

•, 3fps durata max 3ftg 

• 

• 

• 

• 

320x240,30 fps 

320x240,24 fps 

640x480,30 fps 

640x480,30fps 

640 x 480,30fps 

•,10 

rio 

•, 10 O 2 

•, 10 o 3 

•, 10 o 2 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg, Tiff 

Jpeg, Tiff 

sì, compatibile PictureBridge 

• 

• 

n.d. 

• 

1,8" 

2,2" 

Evf 0,3" + Lcd 2,0" 

2,0" 

2,5" 

130.000 pixel 

153.000 

Evf 114.000 +Lcd 114.000 

n.d. 

n.d. 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 1.1 

• 

• 

• 

• 

• 

interna 32 MByte + scheda SD/MMC 

interna 32 MByte + scheda SD/MMC 

SD/MMC 

interna 10 MByte + scheda SD/MMC 

SD/MMC 

• 

• 

SD 16 MByte 

• 

SD 32 MByte 

ioni di litio (1.800 mAh) 

ioni di litio (1.700 mAh) 

4 di tipo AA 

ioni di litio ( 650mAh) 

ioni di litio (1.050 mAh) 

• 

• 

• 

si via docking cradle 

• 

n.d. 

n.d. 

240 con AA 

n.d. 

n.d. 

Hp Photosmart R717 digitai camera, 

Hp Image Zone Software 

Kodak EasyShare 3.3 

Dimage Viewer 

Photo Explorer, Photo Express 

Photo Explorer, Photo Express 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Caratteristiche tecniche 



Dati generali 

Mercury 

E510P 

Nikon 

Coolpix 5600 

Nikon 

Coolpix 7900 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

181,50 

299,00 

430,00 

Dimensioni (LxAxP) mm 

91x61x27 

85 x 60 x 35 

88x60x36,5 

Peso solo corpo (con batteria) g 

185 

180 

195 

Specifiche tecniche 




Risoluzione massima (pixel) 

2.560x1.920 

2.592x1.944 

3.072x2.304 

Altre risoluzioni supportate 

2.048x1.536,1.280x960,640x480 

2.048x 1.536,1.042x768,640x480 

2.592 x 1.944,2.048 x 1.536,1.024 x 768 640 x 480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

5,2 

5,2 

7,4 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

5,0 

5,0 

7,1 

Tipo di sensore 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

Livello di qualità 

fine, normale, economica 

fine, normale 

fine, normale, economica 

Lunghezza focale equivalente 

32-96 

34-102 

38-114 

Zoom ottico/digitale 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 

Diaframma 

f2,8-4,8 

f2,8-4,9 

12,8-4,9 

Autofocus 

• 

• 

• 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

30 

30 

Min. dist. di messa a fuoco macro (cm) 

6 

4 

4 

Mirino 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200) 

auto 

auto, manuale (50,100,200,400) 

Bilanciamento del bianco 

auto, 5 preimpostate (luce diurna, 

auto, manuale, 5 preimpostate (luce diurna, 

auto, manuale, 6 preimpostate 


nuvoloso, tramonto, tungsteno, fluorescente) 

nuvoloso, tungsteno, fluorescente, flash) 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente, flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

n.d. 

da 4 a 1/3.000 

da 4 a 1/2.000 

Flash integrato 

• 

• 

• 

Flash esterno 

• 

• 

• 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro slowsync, fili-in flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro slow sync, fili-in flash 

Compensazione dell'esposizione 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

Bracketing (esposizione a forcella) 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

media, spot 

settori, media, spot 

settori, media, spot 

Modalità di scatto 

Programmata AE, programmata generica, 

programmata generica, programmata a tema 

programmata generica, programmata a tema 


programmata a tema 

(macro, ritratto notturno, azione, ritratto, 

(macro, ritratto notturno, azione, ritratto, 


(ritratto, paesaggio, sport, ritratto notturno 

panorama, spiaggia e neve, feste, tramonto, 
aurora, paesaggio notturno, museo, fuochi 
d'artificio, repro documenti, controluce, 
panorama assist, subacqueo) 

panorama, spiaggia e neve, feste, tramonto, 
aurora, paesaggio notturno, museo, fuochi 
d’artificio, repro documenti, controluce, 
panorama assist, subacqueo) 

Scatti in sequenza 

• 

• 

• 

Video (risoluzione, fps) 

320x240 

640x480,15fps 

640x480,30fps 

Autoscatto (secondi) 

•, 10 0 2 

• 10 

•, 10 o 3 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

n.d. 

• 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8" 

1,8" 

2,0" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

130.000 

80.000 

115.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Tv-Out 

• 

• 

• 

Memoria di massa 

interna 12 MByte + scheda SD/MMC 

interna 13,5 MByte + scheda SD/MMC 

interna 13,5 MByte + scheda SD/MMC 

Scheda inclusa 

• 

• 

• 

Batteria 

2 di tipo AA 

2 di tipo AA (Ni-MH) 

ioni di litio (1.100 mAh) 

Carica batteria 

• 

• 

• 

Autonomia (scatti in standard Cipa) 

n.d. 

220 con AA/340 con NiMH 

220 

Software a corredo 

Photo Explorer, Photo Express 

Picture Project 1.1 

Picture Project 1.1 
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Olympus 

Camedia C-480 

Panasonic 

FZ5 

Ricoh 

Capiio R2 

Sony 

Cyber-shot DSC S60 

Wiso 

DSC 6000 CO 

199,00 

499,00 

359,00 

279,00 

179,00 

106x56x36 

108x68,5x85 

100x55x25 

97x64x60 

108x56,5x38 

190 

326 

195 

250 

185 






2.288x1.712 

2.560x1.920 

2.560x1.920 

2.304x1.728,2.304x1.536(3:2) 

2.848x2.136 (interpolata), 2.304x 1.728 

1.600x1.200,640x480 

2.048x1.536,1.600x1.200,1.280x960, 

2.048x 1.536,1.280x960,640x480 

2.048x1.536,1.280x960,640x480 

2.048x1.536,1.600x 1.200,1.024x768 

4:3 

640x480, (HDTV 16:9) 1.920 x 1.080 

4:3 

4:3,3:2 

4:3 

4,1 

4:3, HDTV 16:9 

5,2 

4,1 

4,2 

3,9 

5,36 

5,0 

4,0 

4,0 

Ccd 

4,9 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

R-G-B 

Ccd 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

superfine, fine 

R-G-B 

fine, normale 

fine, normale 

superfine, fine, normale 

38-114 

fine, normale 

28-135 

39-117 

37-110 

3X/4X 

36-432 

4,8X/3,6X 

3X/2X 

2.8X/4X 

12,8-4,9 

12X/4X 

f3,3 - 4,8 

f2,8 - 5,2 

f2,9 - 4,8 

• 

f2,8-3,3 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• , 5 posizioni fisse 

• 

50 

• 

30 

50 

10 

2 

50 

1 

10 

4 

Lcd 

5 

Lcd 

ottico galileiano + Lcd 

Lcd 

auto(50-320) 

Evf + Lcd 

auto, manuale (64,100,200,400,800) 

auto, manuale (80,100,200,400) 

auto 

auto, 4 preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente) 

auto, manuale (50,100,200,400) 
auto, manuale, 4 preimpostate (luce 
diurna, nuvoloso, tungsteno, flash) 

auto, manuale, 5 preimpostate 
(luce diurna nuvoloso, 
tungsteno 1 e 2, fluorescente) 

auto, 4 preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpostate (luce 
diurna, nuvoloso, tramonto tungsteno, 
fluorescente) 

da 15 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 30 a 1/1.000 

da 16 a 1/1.000 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
siow sync 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
siow sync 

auto, on, oft, riduzione occhi rossi, 
siow sync 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
siow sync 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/2Ev 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/- 2,0 Èva intervalli di 1/3Ev 

+/-2,0 Èva intervalli di 1/2Ev 

• 

• 

• 

• 

• 

settori programmata AE(M), programmata 

settori, media, spot 

settori, media, spot programmata 

settori, spot manuale, programmata AE, 

settori, spot 

generica, programmata a tema (ritratto, 
paesaggio, azione, notturno, ritratto 
notturno, paesaggio con 
ritratto, autoritratto, interni, spiaggia, 
neve, fuochi d'artificio, tramonto, food, 
lume di candela, attraverso vetri, luce 
d'ambiente) 

manuale, priorità tempi/diaframmi, 
programmata AE, programmata 
generica, programmata a tema 
(ritratto, paesaggio, sport, ritratto notturno 
macro, panorama, fuochi d'artificio, feste, 
neve, paesaggio notturno) 

generica, programmata a tema 
(ritratto, azione, paesaggio, paesaggio 
notturno, testo, alta sensibilità) 

programmata 

a tema (ritratto, paesaggio, 
spiaggia, neve, ritratto notturno 
luce di candela, notturno) 

programmata AE 

• 

• 

• 

• 

• 

320x240,30fps 

320 x 240,30fps 

320 x 240,30fps 

640x480,30fps 

640 x 480,15fps 

•, 12 

•, 10 0 2 

•, 10 0 2 

•, 10 

•, 10 O 2 

Jpeg 

Jpeg, Tiff 

Jpeg, Tiff 

Jpeg 

Jpeg 

• 

• 

• 

• 

• 

1,8" 

1,8" 

2,5" 

2,0” 

2,0" 

85.000 

130.000 

114.000 

115.000 

n.d. 

Usb 1.1 

Usb 2.0 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

n.d. 

• 

• 

• 

• 

• 

interna 14 MByte+scheda xD Picture 

SD/MMC 

interna 28 MByte + scheda SD/MMC 

interna 32 MByte + scheda Memory Stick 

interna 16 MByte + scheda SD/MMC 

• 

SD 16 MByte 

• 

• 

• 

2 di tipo AA 

ioni di litio (680 mAh) 

ioni di litio (1.520 mAh) (AA compatibile) 

2 di tipo AA 

2 di tipo AA 

• 

• 

• 

• 

• 

n.d. 

300 

200 con AA / 500 con batt. in dotazione 

IlOcon AA/550 con NiMH 

n.d. 

Olympus Camedia Master 

SD Viewer 2.0E, ArcSoft Digital Camera 2.1A 

n.d. 

Picture Package 1.6 

Ulead Photo Explorer 8 SE basic 






189 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 







SOFTWARE 



FOTORITOCCO 


Fotografie da 


Una foto permette di 
catturare eventi unici e 
a volte irripetibili, ma 
spesso il risultato è 
deludente. In questo 
articolo vi mostriamo 
come elaborare gli 
scatti meno riusciti in 
modo da renderli de¬ 
gni dei vostri ricordi. E 
le nostre recensioni vi 
aiutereranno a sce¬ 
gliere il software di fo¬ 
toritocco più adatto. 


C apita talvolta che le foto 
vengano male per colpa 
nostra: non abbiamo notato 
la presenza di oggetti estranei nel¬ 
l'inquadratura oppure ci siamo di¬ 
menticati di far mettere il soggetto 
in una posa fotogenica. Altre volte 
è invece colpa della fotocamera; 
sebbene le macchine fotografiche 
odierne funzionino molto bene, 
non sono infallibili. Può anche ca¬ 


pitare che non sia colpa di nessu¬ 
no: alcune situazioni di illumina¬ 
zione sono semplicemente impos¬ 
sibili da gestire. Fortunatamente, il 
matrimonio tra fotografia e com¬ 
puter permette di far tornare per¬ 
fetti (o almeno accettabili) anche 
gli scatti meno riusciti. Sono ne¬ 
cessarie solo tre cose: un program¬ 
ma di fotoritocco, la conoscenza 
delle possibilità offerte da un ap- 
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A cura di Nicola Martello e Ben Z. Gottesman 


professionisti 


plicativo di questo genere e una 
visione chiara dei difetti da cor¬ 
reggere. Uno dei sistemi migliori 
per imparare a migliorare le pro¬ 
prie foto è studiare il modo di 
procedere degli esperti. Ci siamo 
quindi rivolti a due professionisti, 
David Cardinal e Galen Fott, che 
nelle pagine seguenti vi mostre¬ 
ranno alcuni dei loro lavori illu¬ 
strandovi passo per passo il come 


e il perché delle operazioni di ri¬ 
tocco compiute. David, un rino¬ 
mato fotografo di esterni, cura la 
rubrica Internet DigitalPro Shoo- 
ter ( www.cardinalphoto.com ) e 
guida fotosafari in giro per il 
mondo. Galen ha scritto molti libri 
sul fotoritocco e sul desktop publi- 
shing. Per darvi una panoramica 
più ampia possibile, David e Galen 
hanno usato cinque diversi software 


per le sei tipologie di foto prese in 
esame, a partire da Photoshop CS, il 
prodotto più usato in in ambito pro¬ 
fessionale. Per l'impiego in ambito 
amatoriale esistono però svariati 
pacchetti - ben più economici e in¬ 
tuitivi - che possono garantire ri¬ 
sultati in molti casi altrettanto vali¬ 
di. Quale scegliere? Scopritelo leg¬ 
gendo le recensioni che troverete 
nella seconda parte del servizio. 
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SOFTWARE 


FOTORITOCCO 


Paesaggi 


Esperto: David Cardinal 
Programma: Adobe Photoshop CS 


A rches Park in Utah, 

Usa, offre molti scorci 
spettacolari e il più classico è 
probabilmente quello con la 
formazione rocciosa chiama¬ 
ta Delicate Arch. Per arrivar¬ 
ci bisogna percorrere circa 
tre chilometri a piedi. Dopo 
la lunga passeggiata, è im¬ 
possibile non cedere alla 
tentazione di scattare una 

foto ricordo. L’immagine del _ 

nostro esempio è stata ri¬ 
presa al tramonto, con un cielo 
quasi completamente coperto da 
vaste formazioni nuvolose. Logico 
quindi attendersi un documento 
con un cielo minacciosamente scu¬ 
ro e colori di grande effetto. Sfor¬ 
tunatamente, dopo diverse ore di 
attesa nel vento, questa speranza 
non si è realizzata e la foto è risul¬ 
tata molto scura con colori smorti, 
decisamente lontani dal quelli del 
tramonto originale. È stato quindi 



Il livello di regolazione Correzione colore 
selettiva... consente di scurire il cielo e di 
evidenziare le crepe nella roccia. 


necessario ricorrere a Photoshop, 
per elaborare lo scatto ottenuto. 
Per trasformare l'immagine origi¬ 
nale in qualcosa di molto più sod¬ 
disfacente è stato necessario com¬ 
piere parecchi passi. Innanzitutto 
la simulazione di una luce serale 
d'effetto richiede l'illuminazione 
dell'arco di pietra. Per applicare 
questo effetto si crea un livello di 
regolazione e si muove il cursore 
del punto di bianco fino a quando 


appaiono le zone più chiare 
da modificare. In generale, 
è bene impiegare sempre i 
livelli di regolazione, che 
rimangono facilmente ac¬ 
cessibili per successive mo¬ 
difiche. Per evitare di 
schiarire anche il cielo e i 
picchi montuosi sullo sfon¬ 
do, abbiamo dipinto prima 
una maschera di livello in 
modo da applicare le modi¬ 
fiche soltanto all'arco. Ab¬ 
biamo anche aggiunto un 
livello di regolazione Tona¬ 
lità/saturazione, con cui in¬ 
crementare la saturazione 
per ottenere i colori ricchi 

_ che sarebbero stati visibili 

se la luce solare fosse pas¬ 
sata attraverso le nubi. Ancora, le 
crepe nella roccia e le nubi dove¬ 
vano risaltare di più, quindi abbia¬ 
mo usato un livello di regolazione 
Correzione colore Selettiva... per 
scurire tutte le tonalità neutre e per 
aumentare il contrasto generale. 
Per controllare l'effetto abbiamo 
inserito un livello di regolazione 
Curve, nel quale abbiamo esaltato 
le mezzeluci: un'operazione che 
evidenzia bene i dettagli. Infine, 
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SOFTWARE 


FOTORITOCCO 


abbiamo aumentato la nitidezza 
della roccia in primo piano. Questo 
risultato è stato ottenuto con una 
semplice maschera di contrasto, 
impostata a circa il 200%, con un 
raggio di 1,1 pixel e con una soglia 
d'intervento pari a zero. Avremmo 
potuto anche usare un plug-in co¬ 
me nik Sharpener Pro ( www.nik- 
multimedia.com ) , ma lo strumento 
disponibile in Photoshop si è rive¬ 
lato all'altezza della situazione. 
Trovare i valori giusti per la ma¬ 
schera di contrasto richiede un cer¬ 
to numero di tentativi, ma se si 
parte da una buona immagine è 
sufficiente contrastare l'effetto di 
sfocatura dovuto, nell'ordine, al fil¬ 
tro del sensore, al sensore stesso e 
all'obiettivo della fotocamera. 

Di norma è sufficiente impostare un 
raggio da 0,5 a 1,5 pixel, poiché si 
tratta di effetti molto lievi, una so¬ 
glia pari a zero - per applicare il fil¬ 
tro a tutti i bordi - e una percentua¬ 
le di intervento tra il 150 e il 300. 
L'aumento della nitidezza va appli¬ 
cato a una copia del livello con 
l'immagine, in modo da poter tor¬ 
nare in qualsiasi momento all'origi¬ 
nale e applicare una nuova ma¬ 
schera. Per evitare di alterare la ni¬ 
tidezza delle nubi, abbiamo dupli¬ 
cato la maschera del livello di rego¬ 
lazione, al fine di applicarla al layer 
con l'aumento della nitidezza. Ma 
dato che volevamo intervenire an¬ 
che sui picchi visibili sullo sfondo, 
abbiamo modificato la maschera in 
modo da includerli. 


Con un livello di regolazione Curve si 
schiariscono le mezzeluci, in modo da 
contrastare lo scurimento causato dal 
livello di regolazione Correzione colore 
Selettiva... 



Foto verità 


Esperto: David Cardinal 

Programma: Microsoft Digital Image Pro 10 



jn 


L e foto della festa di Hallo- 
ween dovrebbero essere mol¬ 
to colorate, ma siccome di solito 
sono scattate di notte con un flash, 
spesso mostrano evidenti errori di 
illuminazione e di esposizione. 
L'immagine del nostro esempio è 
troppo scura e mostra un'inutile 
cornice intorno ai soggetti. 

Lo sfondo debolmente illuminato è 
solo una distrazione, perciò è me¬ 
glio eliminarlo lasciando però i fio¬ 
ri, che giovano alla composizione. 
Il primo passo per correggere una 
foto come questa consiste nel rita¬ 
gliarla, per aiutare lo spettatore a 
concentrarsi sul soggetto. 
L’attrezzo Ritaglia tela di Microsoft 
Digital Image (DI) suddivide l'im- 




Lo strumento Crop di Digital Image Pro mostra 
una griglia di nove riquadri, per facilitare il 
posizionamento del soggetto della foto. 


magine in una scacchiera di nove 
celle, utile per impostare la foto in 
modo che il punto focale della com¬ 
posizione cada in corrispondenza di 
uno dei quattro incroci centrali, se¬ 
condo la famosa regola dei terzi. 

Di seguito abbiamo sistemato l'e¬ 
sposizione. Anche questo passo è 
stato facile, grazie alla funzione 



...e dopo 


Questa foto è stata scattata di notte con un flash: l'esposizione è troppo scura e i 
soggetti non sono inquadrati in maniera corretta. Per risolvere questi problemi è 
necessario schiarire e ritagliare l'immagine, in modo da migliorare i colori e ren¬ 
dere più evidente lo spirito della notte di Halloween. 
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L'eliminazione del riflesso sugli 
occhiali richiede un'accurata 
ricostruzione degli occhi. 


Correggi esposizione automatica- 
mente. In questo caso lo strumen¬ 
to ha lavorato molto bene, ma nei 
casi in cui non si rivela altrettan¬ 
to efficace bisogna usare i livelli 
e le regolazioni tonali per schiari¬ 
re le mezzeluci in corrispondenza 
dei volti. Sfortunatamente, l'in¬ 
tervento sull’esposizione ha esal¬ 


tato la visibilità degli oggetti sul¬ 
lo sfondo, che sono solo causa di 
distrazione e che quindi abbiamo 
deciso di cancellare. Abbiamo 
usato il pennello Cancellatura in¬ 
telligente (simile al Pennello cor¬ 
rettivo di Photoshop) per elimina¬ 
re il mobile e i libri. Per ottenere i 
risultati migliori è necessario as¬ 
sicurarsi che il punto sorgente 
del pennello sia sempre un'area 
abbastanza scura. 

Le lenti e la montatura degli oc¬ 
chiali della ragazzina riflettono 
parecchia luce del flash. Abbia¬ 
mo corretto facilmente il riflesso 
della montatura per mezzo del 
Cancellatura intelligente, ma nel 
caso delle lenti abbiamo dovuto 
ricostruire con cura gli occhi del 
soggetto. Sfortunatamente non è 
stato possibile usare lo strumento 
per gli occhi rossi, perché lavora 
esclusivamente con le zone rosse: 
nel nostro caso il riflesso faceva 
invece apparire le iridi di colore 


bianco. Abbiamo quindi usato il 
Pennello duplicazione per copia¬ 
re faticosamente i pixel dalle zo¬ 
ne circostanti gli aloni bianchi, 
regolando di volta in volta sia la 
dimensione (due o tre pixel, in 
questo caso) sia il punto di origi¬ 
ne dello strumento. A questo 
punto il lavoro era quasi termina¬ 
to. L'ultimo passo è stato l'appli¬ 
cazione del filtro Maschera di 
contrasto/Aumenta nitidezza ri¬ 
tratto per aiutare lo spettatore a 
concentrarsi sui volti dei sogget¬ 
ti. Questo strumento è adatto alle 
immagini dove si vuole ottenere 
una sfocatura morbida, come nel 
caso di ritratti e di foto di fiori. 
Avremmo potuto continuare, ad 
esempio eliminando con lo stru¬ 
mento Pennello duplicazione 
l'apparecchio odontoiatrico della 
ragazzina. Avremmo potuto an¬ 
che selezionare le orbite del te¬ 
schio per applicarvi un leggero 
bagliore soprannaturale. 














SOFTWARE 


FOTORITOCCO 


copiare e specchiare 


Prima 



Solo dopo il matrimonio gli sposi si sono accorti di essersi dimenticati di 
farsi ritrarre da soli. Fortunatamente, con l'aiuto del fotoritoccofotoritocco, 
è stato possibile trasformare il trio della foto in alto in una bella coppia. 


Ritratto 


Esperto:Galen Fott 
Programma: Ulead Photolmpact 10 


Q uesta fotografia è stata scatta¬ 
ta durante un matrimonio. 
Pochi giorni dopo l’evento però, 
gli sposi si sono accorti che nessu¬ 
na foto ritraeva solo loro due: 
l’immagine visibile qui a fianco 
era l’unica in cui non fossero pre¬ 
senti parecchi invitati. Con Ulead 
Photolmpact 10 è stato però pos¬ 
sibile elaborarla rimuovendo la 
persona di troppo. 

Eliminare la terza persona con un 
semplice ritaglio sarebbe stato 
facile, ma naturalmente avrebbe 
rovinato la composizione della 
scena. Abbiamo quindi deciso di 
ricostruire anche la parte nasco¬ 
sta del braccio sinistro della spo¬ 
sa e di aggiungere uno sfondo. 
Questo è evidentemente un lavo¬ 
ro che richiede l'impiego dei li¬ 
velli, e la loro implementazione 
in Photolmpact - basata sugli og¬ 
getti - permette di svolgerlo age¬ 
volmente. 

Innanzitutto abbiamo usato lo 
strumento Standard Selection per 
tracciare una selezione rettango¬ 
lare comprendente il braccio da 
elaborare, dalla cima della spalla 
alla base della foto, avendo cura 
di includere la zona nascosta. 
Abbiamo poi convertito la sele¬ 
zione in un oggetto staccato dallo 
sfondo. Di seguito abbiamo na¬ 
scosto il livello di sfondo, per la¬ 
vorare meglio, e abbiamo usato 
Object Paint Eraser per cancella¬ 
re le zone superflue, modellando 
con attenzione il profilo nascosto 
del braccio della sposa. Siamo 


Usando i livelli è stato 
facile eliminare dalla 
foto la persona di 
troppo. 


passati successivamente all'at¬ 
trezzo Clone Paintbrush. Tenen¬ 
do premuto il tasto Shift, abbia¬ 
mo fatto clic all'interno della tra¬ 
ma floreale della manica del ve¬ 
stito della sposa e abbiamo clona¬ 
to l'immagine in modo da coprire 
le parti ancora visibili del vestito 
dell’invitato e della sua mano. 
Photolmpact impedisce di dipin¬ 
gere al di fuori dell'area opaca, 
una caratteristica che aiuta nel¬ 
l'operazione poiché elimina il ri¬ 
schio di sbordare oltre il confine 


definito. Siamo passati di seguito 
al pennello Paintbrush per confe¬ 
rire un rilievo alla zona clonata. 
Con una punta grande e morbida 
e con una trasparenza del 95% 
abbiamo applicato più passate di 
colore nero lungo il bordo esterno 
del braccio, per creare un'om¬ 
breggiatura. 

Siamo tornati poi al livello di base 
e abbiamo selezionato Pangolo 
superiore sinistro dell'immagine, 
includendo anche la spalla dello 
sposo. Dopo aver creato un nuovo 
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Con lo strumento Object Paint Eraser 
abbiamo eliminato le porzioni di troppo 
del livello e definito un confine curvo 
per la spalla il braccio. 


Per migliorare l'aspetto dello sfondo abbiamo 
copiato la porzione del gazebo dietro la spalla 
dello sposo, quindi l'abbiamo specchiata e 
infine l'abbiamo disposta dietro la sposa. 


oggetto dalla selezione, lo abbia¬ 
mo riflesso orizzontalmente. Il 
nuovo livello era già sotto il brac¬ 
cio della sposa appena creato, co¬ 
me visibile nella palette Layer 
Manager, così è stato sufficiente 
trascinarlo verso destra con l’at¬ 
trezzo Pick, posizionandolo in 


modo da mantenere visibile la 
decorazione metallica a rombi nel¬ 
la parte alta deirimmagine. Con 
Object Paint Eraser abbiamo can¬ 
cellato ogni traccia della spalla 
dello sposo e abbiamo fuso il livel¬ 
lo con lo sfondo. A questo punto 
abbiamo ritagliato l'immagine, sia 


per escludere la stri¬ 
scia della vecchia fo¬ 
to ancora visibile 
lungo il lato destro 
sia per centrare l’in¬ 
quadratura sulla cop¬ 
pia di sposi. Di segui¬ 
to abbiamo apportato 
alcuni semplici ritoc¬ 
chi con il pennello 
Clone: abbiamo este¬ 
so e ripulito il gazebo 
sullo sfondo, dietro la 
sposa, e abbiamo 
cancellato un pezzet¬ 
to ancora visibile del¬ 
la mano dell'invitato. 
Da notare che rag¬ 
giunta della parte 
destra del gazebo conferisce un 
realismo molto convincente all'im- 
magine, facendola apparire asso¬ 
lutamente naturale. Infine, con 
Touch-up (equivalente al Pennello 
correttivo di Photoshop) abbiamo 
eliminato dai volti degli sposi alcu¬ 
ni piccoli difetti. 
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Dopo aver ritagliato e portato il pallone su un 
nuovo layer abbiamo usato il filtro Effetto 
movimento... per creare l'impressione del 
movimento, specificando la direzione del moto e 
l'intensità della sfocatura. 


Sport 


Esperto: David Cardinal 

Programma: Adobe Photoshop Elements 3 


L e foto di eventi sportivi scat¬ 
tate dai professionisti di soli¬ 
to mostrano particolari ravvicina¬ 
ti di scene d'azione, con sullo 
sfondo le gradinate - sfocate e 
coloratissime - con gli spettatori. 
Le partite giocate dai bambini di 
solito non offrono background 
così adatti, e ben di rado un geni¬ 
tore possiede un potente teleo¬ 
biettivo con cui inguadrare i suoi 
pargoli in azione. Grazie al foto¬ 
ritocco è però possibile trasfor¬ 
mare un banale passaggio duran¬ 
te una partita di pallone in un’a¬ 
zione che farà sembrare il piccolo 
calciatore un campioncino già 
pronto per la Serie A. 

Per questo lavoro abbiamo usato 
Adobe Photoshop Elements 3. La 
fotografia oroginale, che potete 
vedere qui sotto, mostra alle 
spalle delle giocatrici un'orribile 
rete arancione a cui si aggiungo¬ 
no diversi palloni e un cane che 
distraggono l'attenzione dell'os¬ 


servatore. Lo scatto è stato effet¬ 
tuato in una giornata nuvolosa, 
do conseguenza manca la luce 
solare diretta e l'illuminazione è 
molto piatta. 

Abbiamo cominciato il nostro in¬ 
tervento usando lo strumento Ta¬ 
glierina per conservare solo la 
parte interessante delLimmagine, 
ovvero le giocatrici e il campo, 
mantenendo una porzione di 


sfondo sufficiente 
per far capire che 
si trattava di una 
partita di calcio. 

Lo strumento Tim¬ 
bro clone di Photo¬ 
shop Elements per¬ 
mette di copiare 
parti dell'immagi¬ 
ne sopra altre aree. 
Proprio quello che 
ci serviva per can¬ 
cellare gli elemen¬ 
ti di troppo, come i 
palloni a bordo 
campo, che abbia¬ 
mo eliminato tra¬ 
mite sezioni copia¬ 
te dal prato circo¬ 
stante. 

Di seguito abbia¬ 
mo migliorato l'a¬ 
spetto generale della scena, a no¬ 
stro parere un po' troppo piatto, 
scurendo leggermente le ombre il 
comando Luci/Ombre. 

In alternativa, avremmo potuto 
aggiungere una sorgente lumino¬ 
sa con il filtro Effetti di luce...-, 
trattandosi di un ambiente già il¬ 
luminato, avremmo dovuto im¬ 
piegare una luce molto ampia e 
molto lontana. 


rendere più nitidi cambiare colore/sfocare 



I fotografi professionisti usano obiettivi a focale molto 
lunga e ricorrono ad ampie aperture di diaframma per 
sfocare lo sfondo ed evidenziare i soggetti in primo 
piano. È molto raro che un dilettante possieda 
l'attrezzatura necessaria per ottenere lo stesso effetto, 
ma è possibile ricrearlo con un software di fotoritocco. 
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Per non sfocare 
l'intera imagine 
abbiamo sfruttato 
una maschera 
di livello. 

A questo punto l'inquadratura 
aveva già preso vita, ma era an¬ 
cora necessario attirare l'atten¬ 
zione sull'azione di gioco. 

Ci siamo riusciti in quattro pas¬ 
saggi. Innanzitutto abbiamo reso 
meno visibile la brutta rete aran¬ 
cione di protezione, applicandole 
un nuovo colore grazie a un livel¬ 
lo di regolazione Tonalità/satura¬ 
zione. Abbiamo alterato i rossi 
per portarli verso il verde e ab¬ 
biamo diminuito loro la lumino¬ 
sità in modo da rendere la rete 
meno appariscente. 

Per non modificare anche i toni 
rossi del resto dell'immagine, ab¬ 
biamo creato una maschera di li¬ 
vello affinché il layer di regola¬ 
zione venisse applicato solo allo 
sfondo. Di seguito abbiamo sfo¬ 
cato lo sfondo, che comprendeva 
la rete e gli spettatori. 

Abbiamo usato una sfocatura 
gaussiana ( Controllo sfocatura...) 
provando varie dimensioni del¬ 
l'area di intervento, fino a ottene¬ 
re quella giusta, in questo caso 
pari a 15 pixel. Per evitare di sfo¬ 
care l'intera immagine è stato ne¬ 
cessario selezionare solo lo sfon¬ 
do con il pennello di selezione, 
prima dell'impiego del filtro. 
Abbiamo poi reso leggermente 
più nitidi i volti delle giocatrici. Il 
segreto in casi come questo sta 
nel mantenere il raggio d'azione 
(da 0,5 a 1,5 pixel, a seconda del¬ 
la risoluzione dell'immagine) e 
nel limitare l'intervento il più 
possibile, in modo da raggiunge¬ 
re l'effetto desiderato senza far 
apparire il soggetto troppo artifi¬ 
ciale. Come tocco finale, abbia¬ 
mo applicato un effetto di movi¬ 
mento al pallone, per enfatizzare 
il passaggio. 


Architettura 


Esperto: David Cardinal 
Programma: Paint Shop Pro 9 


C ome molte albe, quella di 
questo esempio - ripresa at¬ 
traverso un passaggio ad arco del 
tempio Mandalay in Myanmar - 
era sorprendentemente bella nella 
realtà. La foto - piuttosto scialba - 
non le rende assolutamente giusti¬ 
zia. Abbiamo tentato quindi di ri¬ 
creare la scena come l'avevamo 
vista dal vivo, con l'impiego di Ja- 
sc Paint Shop Pro 9. 

Al momento dello scatto era stato 
necessario spostare lateralmente il 
punto di ripresa rispetto al centro 


dell'arco, anche se sarebbe stato 
preferibile centrare il sole all'inter¬ 
no della curva del passaggio. Piut¬ 
tosto che attendere qualche mese 
che il sole sorgesse più a nord, è 
stato molto più semplice usare lo 
strumento Correzione Prospettiva 
di Paint Shop Pro per raddrizzare 
l’inquadratura. È stato sufficiente 
allineare la griglia di riferimento 
con le linee da rendere orizzontali o 
verticali. Questa operazione ha evi¬ 
denziato però la distorsione causata 
dalle lenti dell'obiettivo usato, un 
problema che abbiamo facilmente 
risolto con il tool Correzione distor¬ 
sione a barile.... 

Di seguito siamo passati allo stru¬ 
mento Ritaglio e abbiamo definito 
un rettangolo che inquadrasse bene 
l'arco, con un po' di cornice attorno. 


Prima 



dettagli più 
evidenti 


correggere prospettiva 


Invece di aspettare tre mesi 
perché il sole sia perfettamente 
in posizione all'interno del 
passaggio ad arco, è possibile 
applicare una serie di 
trasformazioni in modo da 
rendere la foto all'altezza di 
un momento memorabile. 

Basta correggere la prospettiva, 
compensare la distorsione 
dovuta all'obiettivo, rimuovere 
il rumore e migliorare i colori. 
Come tocco finale si può 
eliminare il faretto sul muro. 
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Con un livello di regolazione abbiamo scurito 
le ombre e schiarito le mezzeluci. 


Dato che volevamo schiarire 
un poco le ombre ed erava¬ 
mo preoccupati dal rumore 
di fondo in queste aree, ab¬ 
biamo applicato il filtro Ri¬ 
mozione disturbo fotocame¬ 
ra digitale... 

Sebbene questa funzione 
non sia potente quanto al¬ 
cuni programmi dedicati 
(per esempio Noise Ninja di 
PictureCode), svolge co¬ 
munque un buon lavoro. Per 
riportare al loro splendore i 
colori vividi della realtà, ab¬ 
biamo provato ad applicare 
la funzione Aumento auto¬ 
matico della saturazione..., 
che però non ha fornito i risultati 
sperati. Abbiamo allora creato un li¬ 
vello di regolazione Tonalità/satu¬ 
razione/luminanza per incrementa¬ 
re la saturazione generale e, di se¬ 
guito un altro livello di regolazione 
Bilanciamento colore... per aumen¬ 
tare la quantità di rosso nell'imma¬ 


gine. Queste operazioni hanno 
conferito un tono più piacevole al 
cielo e hanno portato in maggiore 
evidenza i dettagli in primo pia¬ 
no. È sempre necessario fare 
qualche prova con le regolazio¬ 
ni relative a questi due layer per 
osservare le variazioni cromati¬ 


che ottenibili. In generale, 
il livello Tonalità/satura¬ 
zione/luminanza è perfetto 
per rendere più profonde o 
per rafforzare le tinte, mentre 
Bilanciamento colore... è 
ideale per cambiare il rap¬ 
porto dei colori complemen¬ 
tari. Per ebminare il fastidio¬ 
so faretto attaccato al muro 
sinistro dell'arco abbiamo 
clonato una porzione vicina 
di cielo con lo strumento 
Pennello clonazione. Infine, 
per rendere più interessante 
l’immagine, abbiamo usato 
un livello di regolazione sia 
per scurire le ombre, impo¬ 
stando il punto di nero a circa 50, 
sia per schiarire le mezzeluci, sce¬ 
gliendo dopo diverse prove il valore 
1,7. La leggera sfocatura dell'imma- 
gine secondo noi contribuisce all'at¬ 
mosfera della scena; avremmo però 
potuto incrementare la nitidezza dei 
bordi dell'arco del tempio. 
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Vecchia foto 


Esperto: Galeri Fott 

Programma: Adobe Photoshop Elements 3 


Q uesta foto, creata con un pro¬ 
cesso chiamato tintype, risale 
probabilmente alla fine del 19° se¬ 
colo quando questo primitivo siste¬ 
ma di stampa era di moda. Per re¬ 
staurarla l'abbiamo innanzitutto 
scandita con una risoluzione di 
1.200 dpi (Dots Per Inch, punti per 
pollice), per poterla poi stampare 
ingrandita (l'originale misura 5 x 
7,6 centimetri). Il tempo non è stato 
clemente: i tintype sono caratteriz¬ 
zati da un basso contrasto, ma que¬ 
sto esemplare sembra aver sofferto 
anche per l’usura e per un'errata 
conservazione. Un'altra caratteristi¬ 
ca dei tintype è che l’immagine è 
sempre specchiata rispetto alla 
realtà, di conseguenza dopo la 
scansione abbiamo subito rovescia¬ 
to la figura. Abbiamo poi attivato la 
griglia, selezionato la funzione Tra¬ 
sformazione libera e ruotato la foto 
allineandone lo sfondo con le linee 
verticali della griglia. Con la Taglie¬ 
rina abbiamo infine eliminato l'inu¬ 
tile cornice. A questo punto, nell'i- 
stogramma di un livello di regola¬ 
zione creato ad hoc abbiamo trasci¬ 
nato a circa 93 il punto di bianco - 
in modo da aumentare il contrasto 
- e abbiamo portato il punto di 
gamma a circa 1,38, per aumentare 
la luminosità generale. Quest'ope¬ 
razione ha messo in risalto una 


Tramite un livello di regolazione 
abbiamo aumentato la luminosità e il 
contrasto deU'immagine, modificando 
il punto di bianco e il valore gamma. 



schiarire 

_LZ 

ritagliare 


k j ST 

ritoccare 

V 

W é ^ 

aggiungere 


colore 

togliere 


le macchie! 



ritagliare 


specchiare 


Prima 



Questa vecchia immagine, ottenuta fotografando direttamente su una lastra di 
metallo, ha probabilmente più di 100 anni. La foto mostra un basso contrasto 
ed è piena di scalfitture, graffi e macchie. Con un livello di regolazione è 
possibile portarne alla luce i dettagli; in più si può aggiungere a mano un 
po' di colore per renderla più originale. 


quantità enorme di dettagli, insie¬ 
me a un numero gigantesco di 
scalfitture, di graffi e di segni. For¬ 
tunatamente, Photoshop Elements 
ha ottimi strumenti di restauro, ov¬ 
vero il timbro Clone e il nuovo 
Pennello correttivo. Da notare che 

10 strumento automatico Pennello 
correttivo al volo non sarebbe sta¬ 
to appropriato, poiché i difetti era¬ 
no così fitti che l'attrezzo non 
avrebbe fatto altro che copiare i 
graffi da un punto all'altro. 

11 pennello Correttivo serve per il 
grosso del lavoro, sebbene il timbro 
Clone sia fondamentale per cancel¬ 
lare i difetti lungo i bordi dell'imma- 
gine. Purtroppo non è stato possibi¬ 
le rimuovere tutte le macchie, ma la 
cancellazione di quelle più evidenti 
ha comunque migliorato di molto la 
foto. Questo processo di fotoritocco 
manuale richiede parecchie ore; 
l'impiego di una tavoletta grafica 
invece del classico mouse consente 
di lavorare meglio. Abbiamo anche 
effettuato un ritocco legato al sog¬ 
getto: la persona in piedi mostrava 
infatti un occhio sinistro strabico. 


Abbiamo quindi selezionato il suo oc¬ 
chio destro, che poi abbiamo staccato 
dallo sfondo premendo Ctrl - J. L'ab¬ 
biamo poi specchiato orizzontalmen¬ 
te e ruotato leggermente. Dopo una 
lieve regolazione della luminosità, 
tramite il comando Livelli, lo abbia¬ 
mo spostato sopra l'occhio sinistro. A 
questo punto il restauro della foto 
poteva considerarsi completato, ma 
abbiamo voluto compiere qualche 
esperimento con la colorizzazione a 
mano, una tecnica assai in voga 
quando esistevano solo le foto in 
bianco e nero. Innanzitutto abbiamo 
eliminato ogni dominante cromatica 
con il comando Elimina colore e ab¬ 
biamo inserito un livello di regola¬ 
zione per aumentare un po' la lumi¬ 
nosità generale. Di seguito abbiamo 
creato un nuovo livello e ne abbia¬ 
mo impostato la modalità di sovrap¬ 
posizione su Colore. Questo ci ha 
consentito di applicare le tinte sen¬ 
za oscurare i dettagli sottostanti. In¬ 
fine abbiamo ridotto l'opacità del li¬ 
vello al 40%. per ridurre l’intensità 
dei colori. 

Copyright © 2005 lift Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Di Nicola Martello 


FOTORITOCCO 


Le recensioni 


Dopo aver studiato 
le tecniche necessarie 
per ritoccare le vostre 
foto, scoprite ora qual è 
il software più adatto 
per metterle in pratica. 

Adobe 

Photoshop Elements 3.0 


DP Adobe Photoshop 

PROFESSIONALE Elements 3.0 

Euro 99,60 Iva inclusa 


Pennello Correttivo molto efficace 
Ottime funzioni di compensazione 
degli equilibri cromatici 
Semplice ed efficace strumento 
per gli occhi rossi 


Contro 


• Manca funzione di raddrizzamento 
assistito delle foto digitali 

• Rimozione solo manuale dei graffi 

• Manca funzione per la correzione 
della prospettiva 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, 

viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3, 20041 
Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65.501, fax 
039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 
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Studiato per i principianti e per gli 
appassionati del fotoritocco, Photo¬ 
shop Elements comprende nume¬ 
rosi strumenti per la modifica delle 
foto, molti dei quali sono derivati 
dal celebre Photoshop. Sebbene lo 
stile dell'interfaccia abbia molti 
punti in comune con quella di Pho¬ 
toshop, Adobe ha reso Elements 
assai amichevole e lo ha dotato di 
funzioni automatiche veramente 
efficaci, in grado di agire al meglio 
anche quando l’utente è all’oscuro 
di ogni tecnica di fotoritocco. Il pro¬ 
gramma è in italiano e include una 
sezione per la gestione degli archi¬ 
vi fotografici digitali - derivata da 
Photoshop Album - che scandisce 


Photoshop Elements 3 offre tre interfacce diverse. 

La più semplice è costituita da un wizard perfetto 
per i principianti, mentre la più completa è adatta 
agli esperti. In figura si vede l'interfaccia intermedia, 
che raccoglie a destra i cursori di regolazione. 


le cartelle del computer per mostra¬ 
re poi una finestra a pieno schermo 
con tutte le immagini trovate, ordi¬ 
nate per data. Nella parte superiore 
deU'interfaccia si trova la Timeline, 
in cui appare una serie di rettango¬ 
li in corrispondenza dei mesi; l’al¬ 
tezza di questi rettangoli è propor¬ 
zionale al numero di immagini ca¬ 
talogate per ciascun mese. Questo 
sistema permette di apprezzare a 
colpo d’occhio la quantità di foto 
nei vari periodi; è anche possibile 
restringere la visualizzazione alle 
sole figure comprese aU’interno di 
un determinato intervallo tempora¬ 
le. Naturalmente il software di 
Adobe consente anche l’inserimen¬ 
to di chiavi, con il semplice trasci¬ 
namento sopra la singola immagi¬ 
ne o sopra un intero gruppo; le 
chiavi sono totalmente personaliz¬ 
zabili sia nel nome sia nella struttu¬ 
ra gerarchica. 

Photoshop Elements sembra pro¬ 
gettato per essere il complemento 
ideale di una fotocamera digitale e 
impiega un'interfaccia ricca di pa¬ 
lette e di wizard. Ogni funzione è 
esemplificata da miniature e da 
suggerimenti, per facilitare il lavoro 
del principiante. La maggior parte 


degli attrezzi dispo¬ 
nibili sono sia ma¬ 
nuali sia automatici e 
in più il software la¬ 
vora in modalità bat¬ 
ch, per rinominare, 
per cambiare il for¬ 
mato e per ridimen¬ 
sionare i file grafici. 
Inoltre sono visualiz¬ 
zabili le informazioni 
accessorie contenute 
nell’estensione Exif 
degli archivi Jpeg e 
Tiff. Il cuore dell’ap¬ 
plicativo di Adobe 
consiste nella corre¬ 
zione delle immagi¬ 
ni, basata su algorit¬ 
mi molto efficaci, co¬ 
me è giusto aspettar- 
si da un prodotto di 
Adobe. Con pochi 
clic del mouse si eliminano le domi¬ 
nanti cromatiche e si compensano i 
controluce, grazie allo schiarimen¬ 
to del soggetto troppo scuro e al 
riequilibrio tonale dello sfondo. 
Photoshop Elements 3.0 non ha 
problemi a importare le immagini 
in formato Raw, anche quelle con 
una profondità di 16 bit per colore 
primario. I possessori delle fotoca¬ 
mere digitali più sofisticate possono 
così elaborare e archiviare i propri 
scatti senza perdere alcun detta¬ 
glio. La sezione per il miglioramen¬ 
to delle immagini è accessibile sia 
dal pannello iniziale sia premendo 
il tasto Modifica nella schermata 
con le miniature. 

In effetti, Photoshop Elements offre 
tre modalità di ritocco: Finestra cor¬ 
rezione automatica, Correzione Ra¬ 
pida e Modifica Standard. La prima 
è una semplice palette con antepri¬ 
ma, in cui sono raccolti i pulsanti 
per ritagliare la foto e per regolare 
in automatico i livelli, il contrasto e 
la nitidezza. Correzione Rapida è 
un'area di lavoro che occupa l’inte¬ 
ro schermo e che offre parecchie 
regolazioni in più, che funzionano 
sia in automatico sia manualmente, 
tramite il trascinamento di cursori. 
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La scelta di PC Professionale 



Adobe Photoshop Elements 3.0 


Non è stato facile attribuire il titolo di prodotto Vip. Adobe 
Photoshop Elements 3 e Corel Paint Shop Pro 9, i due 
software migliori della rassegna, hanno dimostrato di esse¬ 
re molto vicini sia come qualità sia come quantità di fun¬ 
zioni. Il programma di Adobe è emerso vincitore grazie a 
un miglior comportamento nella correzione cromatica e 
nell'eliminazione degli occhi rossi, inoltre vanta un'inter¬ 
faccia veramente accattivante. Paint Shop Pro 9 merita a 


pieno titolo una menzione d'onore per i suoi numerosi e ot¬ 
timi tool, tra cui spiccano quelli di raddrizzamento delle fo¬ 
to, di correzione della prospettiva e di riduzione del rumo¬ 
re digitale. Gli altri tre prodotti ci hanno convinto di meno. 
Ulead Photolmpact è solo in inglese e non ha fornito risul¬ 
tati di qualità costante, mentre Microsoft Picture It! Digital 
Image Studio 10 possiede un'area di lavoro poco agile - 
anche se intuitiva - e non offre un set completo di stru¬ 
menti per l'elaborazione delle immagini. Infine, Serif Pho- 
toPlus 9 appare un po’ datato dato che possiede pochi tool 
specifici per il trattamento delle foto digitali. 


Qui troviamo gli strumenti per 
cambiare i livelli, il controluce, la 
temperatura colore e altro ancora. 
Infine, la sezione Modifica Stan¬ 
dard è pensata per gli utenti con 
più esperienza e mostra la dotazio¬ 
ne completa degli attrezzi di Photo¬ 
shop Elements. 

Tra questi segnaliamo il nuovo 
pennello Correttivo, mutuato diret¬ 
tamente da Photoshop e capace di 
correggere con un solo clic sia i pic¬ 
coli difetti della carnagione, come 
rughe e nei, sia le imperfezioni lo¬ 
calizzate delle vecchie foto scandi¬ 
te. Il programma dispone anche di 
una funzione per ridurre il rumore 
di fondo delle foto digitali, un pro¬ 
blema che appare particolarmente 


evidente con le inquadrature scure 
e con esposizioni molto lunghe. 
Nelle nostre prove, però, l'algorit¬ 
mo di Adobe è risultato meno effi¬ 
cace di quello presente in Jasc 
Paint Shop Pro 9. 

Troviamo poi il filtro per rimuovere 
in automatico i puntini dovuti alla 
polvere e il Timbro Clone, ideale 
per eliminare righe e strappi. Pur¬ 
troppo continua a mancare uno 
strumento per raddrizzare le foto 
digitali; in questi casi è necessario 
attivare la griglia e ruotare a mano 
il documento, un'operazione che se 
non altro risulta molto semplice 
grazie alla visualizzazione in tempo 
reale. Anche il ritaglio non è coa¬ 
diuvato in alcun modo, poiché il 


software si limita a fornire la taglie¬ 
rina di base, senza alcun preset per 
dimensioni e proporzioni. La rimo¬ 
zione degli occhi rossi è invece di 
una semplicità esemplare e avvie¬ 
ne facilmente con un pennello de¬ 
dicato, con il quale si decolora la 
zona della pupilla: in genere è suf¬ 
ficiente un solo clic. Il programma 
di Adobe offre numerosi filtri e fun¬ 
zioni con cui cambiare l'aspetto 
delle figure e per dipingere. Com¬ 
prende poi il classico selettore di 
parti del documento e la Gomma 
per sfondo, che cancella solo il co¬ 
lore selezionato al centro dell'at¬ 
trezzo e che risulta utile per estrar¬ 
re un soggetto con bordi frastaglia¬ 
ti. Il software è anche capace sia di 


L'area di lavoro più completa di Photoshop Elements 3 
ha una struttura tradizionale e offre numerose funzioni 
automatiche e manuali per la correzione cromatica. 

Le icone dei tool sono assai simili a quelle di Photoshop. 


Adobe Photoshop Elements 3 purtroppo non possiede 
una funzione per il raddrizzamento automatico delle foto. 
Visualizza però una griglia di riferimento in grado di 
rendere piuttosto facile e veloce l'intervento manuale. 
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Il Pennello Correttivo di 
Photoshop Elements 3 è 
uno strumento di ritocco 
molto potente: permette di 
cancellare parti di 
un'immagine sostituendole 
con i pixel circostanti. 
L'utente può impostare a 
mano la zona da clonare 
oppure lasciare che il 
sofware la selezioni in 
automatico. 


applicare ombre e aloni agli ogget¬ 
ti sia di distoreere la figura, come se 
fosse liguida. Purtroppo Photoshop 
Elements è privo di una funzione 
per la correzione della prospettiva, 
caratteristica che per ora rimane 
esclusiva di Paint Shop Pro 9. 

Le operazioni più complesse sono 
possibili grazie all'impiego di una 
struttura stratificata del docu¬ 
mento, che risulta composto da li¬ 
velli sovrapposti, a ciascuno dei 
quali è associabile una maschera 
di opacità. Il software consente 
anche l’inserimento di layer di re¬ 
golazione, per alterare in maniera 
reversibile la luminosità, il con¬ 
trasto, la saturazione e così via. 

In conclusione, Photoshop Ele¬ 
ments 3.0 si è rivelato un applicati¬ 
vo completo, facile da usare e mol¬ 


to efficace. La qualità delle trasfor¬ 
mazioni è davvero elevata e l’inter¬ 
faccia - disponibile in diversi livelli 
di complessità - rende possibile 
l’uso di questo software a ogni ge¬ 
nere di utenti, dal principiante al¬ 
l’appassionato evoluto. Tra i tool 
meritano una menzione particolare 
l'attrezzo per gli occhi rossi e il 
Pennello Correttivo: entrambi sono 
semplici da usare ma forniscono ri¬ 
sultati di livello professionale. 

Corel 

Paint Shop Pro 9 

Paint Shop Pro 9, che Corel ha ac¬ 
quisito alla fine dello scorso anno, 
è disponbile in italiano e vanta un 
notevole insieme di funzioni, pen¬ 


sate soprattutto per l'elaborazione 
delle fotografie scattate con le fo¬ 
tocamere digitali. Questa release 
mantiene l'interfaccia dell'edizio¬ 
ne precedente ma aggiunge la fi¬ 
nestra Cronologia, in cui appare 
l’elenco dei comandi eseguiti. Il 
software consente l'annullamento 
di un numero qualunque di questi 
comandi, selezionati anche in ma¬ 
niera non sequenziale. Inoltre è 
possibile salvare sotto forma di 
macro un gruppo di azioni già ap¬ 
plicate, per trasformare in automa¬ 
tico anche altri documenti. 

Il programma può importare le fo¬ 
to in formato Raw dalle fotocame¬ 
re delle marche più diffuse, come 
Nikon, Canon e Fuji. Inoltre com¬ 
prende un filtro che riesce a ri¬ 
muovere il rumore di fondo pre¬ 
sente in molte foto digitali senza 
danneggiare in maniera significa¬ 
tiva la trama delle immagini. L'in¬ 
terfaccia di questo strumento è ric¬ 
ca di opzioni e consente di definire 
le zone da lasciare inalterate op¬ 
pure in cui è necessario interveni¬ 
re con maggior forza. È possible 
salvare le impostazioni, per creare 
un preset da usare con tutte le foto 
scattate con la stessa macchina fo¬ 
tografica, per esempio. Il ritaglio 
delle foto avviene a mano libera 
oppure in base a preset che fissa¬ 
no dimensioni e proporzioni. An- 
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Un punto di forza di Paint Shop Pro 9 è il vasto set di funzioni 
per il ritocco fotografico delle immagini digitali. Il programma 
non si limita alla correzione cromatica ma è capace anche di 
compensare le deformazioni ottiche dovute agli obiettivi. 


Molto efficace è lo strumento Correzione prospettiva. L'utente 
posiziona una griglia di riferimento e il software deforma 
l'immagine in modo che il reticolo diventi rettangolare. Il 
sistema funziona anche per la parallasse verticale. 
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Jasc Paint Shop Pro 9 possiede un filtro ad hoc per la 
rimozione del rumore dalle foto digitali. L'interfaccia mostra 
in due anteprime il documento prima e dopo l'intervento, 
mentre al di sotto sono disposti i parametri di regolazione. 


•zJ -- a • * 

Urti affa* 

Irrnugr*: 2272 ■ |7D4 > lifrton 


Lo strumento per la correzione degli occhi rossi non si 
limita ad annerire le pupille, ma può anche sostituire le iridi 
prelevandole da una libreria comprendente numerose 
sfumature cromatiche. 


che il tool di rotazione delle imma¬ 
gini è molto comodo, grazie all'im¬ 
piego di una linea con maniglie 
che, una volta fatta coincidere con 
un riferimento nella foto, il softwa¬ 
re fa diventare orizzontale oppure 
verticale trasformando di conse¬ 
guenza l’intero documento. 
Troviamo poi gli strumenti per si¬ 
mulare un flash di riempimento, 
che schiarisce le zone troppo buie, 
e per scurire lo sfondo troppo chia- 


PC Paint Shop Pro 9 

MFMK Euro 148,80 Iva inclusa 


1 Ampio corredo di tool per il ritocco 
e il disegno 

Ottima correzione del controluce 
Filtro per la riduzione del rumore di fondo 
delle foto digitali 


Contro 


Correzione degli occhi rossi laboriosa 
Regolazioni separate del controluce 
e del flash di riempimento 
Funzione di cloning limitata 


Produttore:Corel, 

www.jasc.com/it. 


Canada, pagina Web 


Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2, 
24126 Bergamo; tei. 035-420.1499; fax 035- 
420.1498; pagina Web www.questar.it. 


ro in caso di controluce, in manie¬ 
ra simile a quanto avviene in Ado¬ 
be Photoshop Elements 3. La ver¬ 
sione 9 comprende anche la sfoca¬ 
tura dell'immagine, in modalità 
radiale o circolare, e la Mappa di 
Posizionamento, che deforma l’im¬ 
magine in funzione delle zone 
chiare e scure di una figura di rife¬ 
rimento. 

Il tool per eliminare gli occhi rossi 
risulta purtroppo di impiego piutto¬ 
sto complicato dato che non si limi¬ 
ta a cancellare la pupilla rossa, ma 
elabora anche l'iride circostante, 
mettendo a disposizione una libre¬ 
ria di iridi con numerose varianti 
cromatiche, impiegabili persino nel 
caso di foto di animali domestici. 
Tanta versatilità si paga con la com¬ 
plicazione dell’interfaccia di impo¬ 
stazione dello strumento. I parame¬ 
tri sono parecchi e l'intero sistema 
richiede un po’ di esperienza per 
essere sfruttato a fondo. In definiti¬ 
va, troviamo assai più pratico l’at¬ 
trezzo di Photoshop Elements 3: un 
solo che e il gioco è fatto. 

Queste funzioni si aggiungono a 
un set di strumenti molto ricco, in 
cui spiccano gli algoritmi dedicati 
alla correzione delle immagini, 
molti dei quali sono automatici. 
Tra questi citiamo i filtri che mini¬ 
mizzano gli artefatti nei documen¬ 


ti salvati in formato Jpeg e nelle 
scansioni di figure stampate in 
quadricromia. Un'altra funzione 
assai interessante è la correzione 
delle dominanti cromatiche, che 
lavora su tre colori distinti, tipica¬ 
mente il nero, il grigio e il bianco. 
Unico di Paint Shop Pro è poi lo 
strumento per modificare la pro¬ 
spettiva della scena inquadrata, al 
fine di raddrizzare le linee obli¬ 
que. Questa funzione è particolar¬ 
mente comoda quando si desidera 
avere una vista frontale di un pa¬ 
lazzo che è stato fotografato di 
sbieco. Lo strumento è efficace pu¬ 
re nei casi in cui è necessario cor¬ 
reggere soltanto la parallasse ver¬ 
ticale, ovvero rendere parallele le 
linee verticali che convergono ver¬ 
so un punto di fuga posto in alto o 
in basso nell’inquadratura, un ef¬ 
fetto che i fotografi professionisti 
ottengono con costosi obiettivi de- 
centrabili. 

Tra gli attrezzi per il ritocco trovia¬ 
mo poi la gomma per cancellare lo 
sfondo, che elimina i soli colori si¬ 
mili a quelli visibili al centro del 
cursore dello strumento. Con que¬ 
sto strumento è possibile scontor¬ 
nare con facilità soggetti dai bordi 
frastagliati, come alberi, animali 
con pelliccia e persone con i ca¬ 
pelli mossi dal vento. Ancora, nel 
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caso di fotografie vecchie o in cat¬ 
tive condizioni, Paint Shop Pro di¬ 
spone di un pennello che rimuove 
i graffi e gli strappi. L'attrezzo di 
cloning non brilla invece per origi¬ 
nalità, dato che si limita a copiare 
la zona prescelta dall'utente, sen¬ 
za alcuna elaborazione per unifor¬ 
mare i pixel clonati con quelli cir¬ 
costanti: il Pennello correttivo di 
Photoshop Elements 3 e il Touch- 
up di Ulead Photolmpact 10 a con¬ 


fronto sono incredibilmente più 
evoluti. Naturalmente anche Paint 
Shop Pro organizza il documento 
su più livelli. Troviamo infatti le 
funzioni standard per associare 
una maschera di trasparenza ai 
layer e per inserire livelli di rego¬ 
lazione, comodi per regolare l'a¬ 
spetto della figura senza modifi¬ 
carla in maniera irreversibile. 

La sezione per la pittura vanta pen¬ 
nelli che simulano in maniera mol¬ 


to realistica il comportamento degli 
attrezzi reali. Troviamo infatti gli 
strumenti per stendere pennellate 
di colore come se si avesse a che fa¬ 
re con vernici a olio, con pastelli, 
con gessetti, con un carboncino o 
con una matita. Nel caso dei colori 
liquidi è poi disponibile la nuova 
tavolozza Mixer, un riquadro in cui 
si mescolano le vernici per creare 
nuove sfumature cromatiche, da 
applicare nel documento principa- 


I punteggi 


R egolazione livelli: il ripristino di un corretto bilancia¬ 
mento della luminosità, del contrasto e della saturazio¬ 
ne è un'operazione fondamentale per un buon fotoritocco. 
Il programma ideale deve essere in grado di compiere con 
successo queste regolazioni, sia in automatico sia a seguito 
delle impostazioni stabilite dall'utente. Per semplificare il 
compito, è utile che il software disponga sia di un'unica 
funzione che lavora in maniera completa sia di strumenti 
specializzati in un campo particolare, come la luminosità e 
la saturazione. Correzione colori: l'eliminazione delle do¬ 
minanti cromatiche è spesso necessaria perché gli algoritmi 
delle fotocamere digitali possono commettere errori nella 
valutazione della temperatura della luce al momento dello 
scatto. L'applicativo di fotoritocco deve riconosce in auto¬ 
matico la tinta della dominante ed eliminarla di conse¬ 
guenza. È utile anche una funzione per campionare un det¬ 
taglio della foto che dovrà diventare di colore neutro, per 
adeguare di conseguenza l'intera immagine. Compensa¬ 
zione controluce: quando il flash della fotocamera non in¬ 
terviene o è troppo debole, è necessario ricorrere al fotori¬ 
tocco per illuminare solo la sagoma scura del soggetto in 
primo piano, lasciando lo sfondo il più possibile inalterato. 
Gli applicativi migliori dispongono di una funzione ad hoc 
per risolvere questo problema, ma in genere è sufficiente 
poter agire separatamente sulle luci, sulle mezze luci e sul¬ 
le ombre. Nei casi più disperati bisogna avere a disposizio¬ 
ne gli attrezzi per ritagliare il soggetto e per regolare solo 
su questo i parametri di esposizione. Raddrizzamento foto: 
molto difficile ottenere un'immagine dritta con le macchi¬ 


ne fotografiche digitali compatte, poiché il display Lcd è in 
genere troppo piccolo per valutare l'inclinazione dell'in¬ 
quadratura. Il sistema migliore per raddrizzare la foto è di¬ 
sporre di una linea da sovrapporre a un riferimento che de¬ 
ve diventare orizzontale o verticale. I vecchi sistemi di rota¬ 
zione manuale sono decisamente scomodi e imprecisi, so¬ 
prattutto se non è possibile visualizzare una griglia di rife¬ 
rimento o peggio se non è consentito girare il documento 
con il mouse, in tempo reale. Riparazione foto: non sono 
solo i vecchi scatti a richiedere la correzione dei difetti. 
Anche le moderne immagini digitali mostrano spesso det¬ 
tagli che distraggono l’attenzione e che rovinano l'inqua¬ 
dratura. In questi casi il programma deve disporre di stru¬ 
menti efficaci e facili da usare, primo tra tutti il pennello 
clone adattativi che copia i pixel dalla zona stabilita dal¬ 
l'utente e, grazie a sofisticati algoritmi, adegua la lumino¬ 
sità e il colore della toppa all'area circostante in modo che 
la parte copiata si integri perfettamente nell'immagine. 
Correzione occhi rossi: le pupille rosse dei soggetti ripresi 
con il flash delle fotocamere compatte sono il tormento di 
ogni appassionato di fotografia. Per non perdere tempo 
nella correzione di questo difetto, il software deve dispor¬ 
re di uno strumento che lavori in maniera automatica, la¬ 
sciando all'utente il solo compito di fare clic sopra la pu¬ 
pilla da sistemare. I vecchi programmi richiedono la defi¬ 
nizione di un'area d'intervento, l'impostazione della forza 
dello strumento e l'entità della sfumatura dei bordi. Tutte 
operazioni noiose, che gli applicativi migliori sono in gra¬ 
do di compiere in automatico. 


Testa a testa tra Photoshop Elements e PaintShop Pro 


O 

Correzione 

livelli 

cromatici 

Correzione 

colori 

alterati 

Compensa¬ 

zione 

controluce 

Raddrizza¬ 

mento 

Riparazione 

Correzione 
occhi rossi 

GLOBALE 

il Adobe Photoshop Elements 3.0 
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Corel Paint Shop Pro 9 
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Microsoft Picture Iti Digital Image Studio 10 

mmmmm 

mmmmo 

mmmoo 

mmmmm 

mmmmo 

moooo 

mmmoo 

Serif PhotoPlus 9 

••••o 

mmmmo 

n/a 

moooo 

mmooo 
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mmooo 

Ulead Photolmpact 10 

mmmmm 

mmmmo 

mmmmo 

mmmmm 

mmmmo 

mmmmo 

mmmmo 


N/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 
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m Microsoft Picture It! 
UH Digital Image Studio 10 

Euro 89,99 Iva inclusa 


Interfaccia semplice e ordinata 
Comoda funzione di ritaglio 
Ottimo strumento per eliminare 
le piccole imperfezioni 


Contro 


• Aggiornamento dell'interfaccia lento 

• Rimozione degli occhi rossi solo parziale 

• Manca una vera gestione dei livelli 

Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice, Palazzo A, via Rivoltana 13, 20090 Se¬ 
grete (Mi); tei. 02-7039.8398; pagina Web 
www.microsoft.com/italy, e-mail infoita@mi- 
crosoft.com. 


le. È persino possibile regolare la 
trama e la luminosità della tela su 
cui si dipinge, nonché il grado di 
umidità delle vernici colorate. 

Paint Shop Pro rimane un punto di 
riferimento nel settore del fotori¬ 
tocco avanzato. Le sue funzioni 
per la correzione delle foto digitali 
sono veramente eccellenti, ed è un 
vero peccato che il tool per gli oc¬ 
chi rossi e lo strumento clone non 
siano all'altezza di quanto offerto 
dai migliori concorrenti. 


FOTORITOCCO 


Microsoft 

Picture It! Digital Image 
Studio 10 

Nel vasto catalogo Microsoft è 
presente anche un software di fo¬ 
toritocco, Picture It! Digital Image 
Studio 10. Si tratta di un program¬ 
ma con un'interfaccia amichevole, 
basata su pannelli che cambiano 
in funzione dello strumento attivo, 
ed è pensato non solo per gli ap¬ 
passionati con esperienza ma an¬ 
che per coloro che si accostano per 
la prima volta al mondo dell'elabo¬ 
razione fotografica. 

Il pacchetto è completamente tra¬ 
dotto in italiano. All'interno della 
scatola troviamo due Cd-Rom, che 
ospitano rispettivamente il pro¬ 
gramma principale e Digital Ima¬ 
ge Library 10. 

Quest'ultimo è un applicativo per 
la gestione degli archivi di imma¬ 
gini, con un motore di ricerca che 
impiega chiavi personalizzabili Di¬ 
gital Image Studio, ha un corredo 
di 1.200 progetti grafici e 2.900 im¬ 
magini fotografiche, suddivise per 
genere. Completa la dotazione un 
bel manuale, molto ricco di spie¬ 
gazioni e di consigli in campo foto¬ 
grafico. L'area di lavoro del pro¬ 
gramma è molto pulita ed è carat¬ 


terizzata da un pannello verticale, 
posto a sinistra dell'anteprima 
centrale, in cui appaiono di volta 
in volta le icone e i comandi colle¬ 
gati con la fase o con lo strumento 
selezionato. Purtroppo l’aggiorna¬ 
mento dell'interfaccia è fastidiosa¬ 
mente lento, poiché il programma 
esegue il refresh della finestra 
principale ogni volta che si inizia o 
si termina il lavoro con un deter¬ 
minato attrezzo. Questo problema 
obbliga l'utente ad attendere il 
completamento della visualizza¬ 
zione dell'area di lavoro: l’attesa è 
inferiore al secondo, ma alla lunga 
innervosisce. 

In questo software troviamo diver¬ 
si strumenti per l'elaborazione, 
tutti caratterizzati dalla semplicità 
di impiego. Digital Image Studio 
offre il meglio di sé nel campo del¬ 
l'elaborazione delle foto digitali, 
tanto è vero che la sezione dei 
pennelli per la pittura è decisa¬ 
mente in secondo piano rispetto a 
quella dei filtri e degli automati¬ 
smi per il fotoritocco delle immagi¬ 
ni. Per raddrizzare le immagini il 
software lavora in maniera molto 
simile a Jasc Paint Shop Pro 9 e 
Ulead Photolmpact 10, presentan¬ 
do linea che va sovrapposta a un 
riferimento da portare in orizzon¬ 
tale o in verticale. Molto comodo è 


Microsoft Digital Image Studio 10 mostra sulla sinistra un 
pannello con le funzioni di base per il fotoritocco. 

Quando si fa clic su una di esse, il pannello cambia e 
mostra le opzioni relative al comando selezionato, 
mentre l'anteprima centrale si aggiorna in automatico. 


Lo strumento per raddrizzare le foto è molto comodo, poiché 
impiega una linea con maniglie da posizionare sopra un 
riferimento che deve diventare orizzontale o verticale. 

Il software mostra in trasparenza anche i confini del ritaglio, 
necessario per eliminare i bordi bianchi. 
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La taglierina di Digital Image Studio IO è unica nel suo 
genere, poiché mostra anche una scacchiera di nove celle. 
Questa griglia è utile per centrare il soggetto in 
corrispondenza di uno dei quattro incroci centrali, secondo 
la regola dei terzi molto usata in campo fotografico. 



La correzione dell'esposizione e deH'illuminazione in 
Microsoft Digital Image Studio 10 avviene separatamente 
sulle ombre, sulle mezze luci e sulle alte luci. Con i cursori 
visibili in figura è facile ottenere un bilanciamento corretto, 
anche quando il soggetto è sottoesposto. 


il tool di ritaglio: unico tra i softwa¬ 
re della rassegna, Digital Image 
Studio suddivide il rettangolo di 
selezione in una scacchiera di no¬ 
ve riquadri, per aiutare a centrare 
il soggetto in corrispondenza di 
uno dei quattro incroci centrali, se¬ 
condo la celebre regola dei terzi. 
Sono anche disponibili diversi pre¬ 
set per determinare la dimensione 
e la proporzione della foto modifi¬ 
cata. Purtroppo mancano total¬ 
mente le funzioni per modificare 
la prospettiva e per gestire in ma¬ 
niera avanzata i livelli, che in que¬ 
sto programma sono chiamati og¬ 
getti. Digital Image Studio consen¬ 
te infatti di costruire il documento 
sovrapponendo più elementi, sia 
ritagliati dalPimmagine di fondo 
sia importati dagli archivi, ma non 
prevede l'applicazione di una ma¬ 
schera di opacità o l'inserimento di 
un layer di regolazione. 

Le funzioni di correzione cromati¬ 
ca sono di buon livello e funziona¬ 
no sia in automatico sia in manua¬ 
le. Il software consente di ripristi¬ 
nare la corretta tonalità dei colori 
e di agire in maniera indipendente 
sulle ombre, sulle mezze luci e sul¬ 
le alte luci. Naturalmente è con¬ 
sentito regolare la luminosità, il 
contrasto e la saturazione. Trovia¬ 
mo poi lo strumento che si occupa 


delle immagini in controluce e che 
consente di schiarire il soggetto 
scuro in primo piano, lasciando 
quasi inalterato lo sfondo. Manca 
invece una sezione di filtri dedica¬ 
ta alla correzione delle deforma¬ 
zioni ottiche, una prerogativa di 
Paint Shop Pro 9 e di Photolmpact 
10. La riduzione del rumore digita¬ 
le è possibile con l'attrezzo Riduci 
difetti ... e i risultati che si ottengo¬ 
no sono discreti. Deludente è inve¬ 
ce la funzione per la rimozione au¬ 
tomatica degli occhi rossi: l'utente 
deve semplicemente fare clic al 
centro delle pupille, ma il softwa¬ 
re lascia sempre una tinta rossa¬ 
stra residua che va corretta a ma¬ 
no. Se per risolvere il problema si 
aumenta l'intensità d'intervento, si 
ottiene una zona annerita dai con¬ 
torni netti, che stride fortemente 
con il resto dell'immagine. Insom- 
ma, siamo molto lontani dalla sem¬ 
plicità operativa e dall'efficacia 
dell'attrezzo di Photoshop Ele- 
ments 3. 

Notevole è lo strumento Cancella¬ 
tura Intelligente, pensato per eli¬ 
minare dalla foto piccoli difetti e 
imperfezioni. Si seleziona la parte 
del documento che deve essere 
eliminata e il software copia le zo¬ 
ne limitrofe estendendole all'inter¬ 
no della zona evidenziata, mante¬ 


nendo la grana originale. Natural¬ 
mente i risultati migliori si otten¬ 
gono con piccole selezioni e so¬ 
prattutto è bene che intorno ai 
confini l'immagine sia di colore 
uniforme o con dettagli molto mi¬ 
nuti: in caso contrario saranno 
chiaramente riconoscibili le parti 
copiate e ripetute. In effetti, un li¬ 
mite di questo attrezzo è l'impossi¬ 
bilità di stabilire da quale area co¬ 
piare i pixel. 

Come abbiamo accennato, Digital 
Image Studio privilegia la correzio¬ 
ne generale delle foto, ma sono co¬ 
munque disponibili i classici stru¬ 
menti di selezione in base al colo¬ 
re, a una traccia eseguita a mano 
libera - anche con un pennello - 
oppure tramite sagome predefini¬ 
te. Naturalmente alle zone ritaglia¬ 
te sono applicabili le numerose de¬ 
cine di filtri disponibili. 

Notiamo poi che il prodotto di 
Microsoft offre il modulo MiniLab 
per le elaborazioni batch su gruppi 
di immagini. In più, può salvare i 
documenti non solo sul disco fisso 
ma anche direttamente su Cd-Rom 
o su Dvd grazie al motore di ma¬ 
sterizzazione interno. Digital Ima¬ 
ge Studio è in grado di esportare le 
figure verso i dispositivi portatili: 
sia computer palmari come Pocket 
PC e Palm sia telefoni cellulari col- 


218 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 











































v * ' S b à ' □ / ». / -j j, < \ □ 


SOFTWARE 


FOTORITOCCO 



minare i piccoli difetti. Ma l’assenza 
di una vera struttura a livelli e - so¬ 
prattutto - l'inefficacia dello stru¬ 
mento per correggere gli occhi rossi 
pesano negativamente sul giudizio 
complessivo. Riteniamo questo 
software abbia ancora bisogno di 
maturare ulteriormente per poter 
combattere ad armi pari con la con¬ 
correnza. 

Serif 


• Regolazione dei pennelli complicata 

• Manca la funzione per raddrizzare 
le fotografie. 

• Strumenti per gli occhi rossi poco 
sofisticati 

Produttore: Serif, Usa; pagina Web 
www.serif.com. 

Distributore: Leader, via Adua 22, 21045 
Gazzada Schianno (Va); tei. 0332-874.111; 
pagina Web www.leaderspa.it. 


legabili a Internet. In conclusione, 
Digital Image Studio si fa inizial¬ 
mente apprezzare per l’ordine e per 
la pulizia dell’interfaccia, ma la len¬ 
tezza nel passaggio da uno stru¬ 
mento all'altro smorza parecchio 
l'entusiasmo iniziale. Il ritaglio con 
la griglia per la regola dei terzi è 
molto comodo, come anche positivo 
è il giudizio sullo strumento per eli- 


PhotoPlus 9 

PhotoPlus 9, dell'azienda inglese 
Serif, è ora disponibile in italiano e 
appare fin dalFinizio come un ap¬ 
plicativo classico per il fotoritocco. È 
dotato di un'interfaccia ordinata e 
sempbce, ma è privo dei tool speci¬ 
fici per l’elaborazione delle foto di¬ 
gitali che invece caratterizzano i 
suoi concorrenti. 

L'area di lavoro è affollata da fine¬ 
stre flottanti, che però possono esse¬ 
re sovrapposte e richiamate seletti¬ 
vamente tramite linguette. In que¬ 
ste palette troviamo un'area di navi¬ 
gazione nel documento, le librerie 
dei preset grafici e dei colori e le 
informazioni relative alla zona sele¬ 
zionata. Ogni volta che si vuole 
cambiare la dimensione del pennel¬ 
lo con cui si applicano le trasforma¬ 


zioni bisogna aprire (e poi chiudere) 
il riquadro che ne contiene le varia¬ 
bili: un vero fastidio. È decisamente 
migliore l'approccio dei programmi 
concorrenti, che impiegano cursori 
immediatamente accessibili. Il do¬ 
cumento è strutturato su livelli so¬ 
vrapposti, a ciascuno dei quali sono 
associabili una mappa di opacità e 
una serie di effetti grafici, come om¬ 
bre e aloni interni ed esterni, rilievi 
3D e texture di riempimento. Questi 
effetti sono tutti raccolti in una fine¬ 
stra dedicata, che consente un rapi¬ 
do accesso ai relativi parametri. No¬ 
tiamo che PhotoPlus permette di di¬ 
pingere con il pennello le zone tra¬ 
sparenti e opache di un livello e che 
dispone anche dei layer di regola¬ 
zione, filtri che influenzano tutti i li¬ 
velli sottostanti e che rimangono 
sempre modificabili. Le trasforma¬ 
zioni possibili con questo strumento 
riguardano esclusivamente l'aggiu¬ 
stamento cromatico e luminoso del- 
rimmagine e non sono così comple¬ 
te come quelle di Adobe Photoshop 
Elements 3. 

Le funzioni di ripristino dei valori 
cromatici corretti si basano su due 
strumenti dedicati: Livelli automati¬ 
ci e Contrasto automatico. Le due 
funzioni si comportano bene, anche 
se abbiamo notato che la prima in¬ 
troduce in alcuni casi una leggera 


L'interfaccia di Serif PhotoPlus 9 ha uno stile in linea con i 
canoni estetici e funzionali degli applicativi Windows. Le 
icone degli strumenti sono disposte nelle barre in alto e a 
sinistra, mentre sulla destra vediamo le palette multiple, che 
l'utente può agganciare nella posizione preferita. 


Il filtro Sfocatura Intelligente permette di ridurre il rumore 
di fondo delle foto digitali, anche se non impiega algoritmi 
pensati proprio per questo scopo. Per evitare di cancellare 
anche i dettagli più fini è necessario regolare con 
attenzione i due parametri disponibili. Raggio e Soglia. 
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Serif PhotoPlus 9 non offre uno strumento di correzione 
prospettica, ma permette di modificare a mano l'immagine 
trascinando delle maniglie. È possibile visualizzare una 
griglia di riferimento per facilitare l'operazione. 


Una funzione interessante di Serif PhotoPlus 9 è il filtro Stili 
pittorici, che trasforma la foto in un quadro impressionista. 
Sono disponibili diversi stili e ciascuno di essi è regolabile 
tramite i cursori visibili sotto l'anteprima. 


dominante verdastra. PhotoPlus 9 è 
in grado di rimuovere i segni dovu¬ 
ti ai graffi e alla polvere, ma non 
possiede una funzione per correg¬ 
gere le distorsioni ottiche degli 
obiettivi. In compenso offre ben due 
strumenti per l'eliminazione degli 
occhi rossi. Il primo è una sorta di 
pennello che azzera la saturazione 
alPinterno del cerchio d'azione; è 
sufficiente un solo clic per pupilla, 
ma bisogna regolare bene la di¬ 
mensione della punta, per non sco¬ 
lorire anche le palpebre circostanti. 
Più elaborato il secondo attrezzo, 
che funziona in una palette separa¬ 
ta. Qui è necessario dapprima fare 
clic sulla pupilla rossa nell'antepri- 
ma e poi regolare i due cursori sot¬ 
tostanti, che determinano la tolle¬ 
ranza di selezione del rosso e la sfo¬ 
catura dello strumento. Il processo è 
un po' farraginoso, soprattutto se 
confrontato con il modo di lavorare 
in Photoshop Elements 3. 

Anche la rimozione del rumore di¬ 
gitale non brilla per efficacia. I fil¬ 
tri utilizzabili per questo scopo so¬ 
no due: Rimozione polvere e grana 
e Sfocatura intelligente. Il primo è 
poco adatto perché cancella in 
maniera indiscriminata anche i 
dettagli fini, il secondo è più capa¬ 
ce perché riesce a distinguere con 
discreta approssimazione il rumo¬ 
re dai particolari utili. 


Il ritaglio della figura avviene con la 
classica taglierina, che non offre al¬ 
cun preset per stabilire a priori le 
proporzioni o le dimensioni. Ancora 
più limitato è lo strumento per rad¬ 
drizzare le foto: la rotazione avvie¬ 
ne unicamente per valori interi di 
gradi, quindi ben difficilmente con¬ 
sente di compiere un lavoro accura¬ 
to. Molto meglio quei programmi, 
come Jasc Paint Shop Pro 9 e Mi¬ 
crosoft Digital Image Studio 10, che 
impiegano una linea con le mani¬ 
glie, un sistema assai più pratico e 
preciso. 

Per quanto riguarda gli strumenti 
di selezione, sono a disposizione la 
classica bacchetta magica e lo stru¬ 
mento per tracciare i confini di 
un'area a mano o tramite una for¬ 
ma predefinita (rettangolari o ellit¬ 
tiche). In più, il software offre una 
serie di forme predefinite, come po¬ 
ligoni, spirali e stelle. PhotoPlus 
consente poi di scontornare veloce¬ 
mente i soggetti grazie a due tipi di 
gomme speciali. La prima rende 
trasparenti tutti i pixel con colore 
simile a quello selezionato, la se¬ 
conda agisce solo all'interno del 
cerchio di intervento dello stru¬ 
mento ed è ideale per cancellare lo 
sfondo con soggetti dai bordi fra- 
stagliati, come alberi e persone con 
capelli mossi dal vento. Gli stru¬ 
menti di pittura veri e propri sono 


ridotti al solo pennello e allo spray 
di immagini, purtroppo totalmente 
privi di preset. Di conseguenza 
PhotoPlus non è certo l'ideale per 
creare dipinti di elevata comples¬ 
sità. In compenso troviamo un at¬ 
trezzo per scavare o per portare in 
rilievo una parte dell'immagine. 
Questo pennello genera una map¬ 
pa in scala di grigi in cui sono regi¬ 
strate le informazioni circa l’altezza 
dei pixel del documento, al fine di 
creare l’illusione di rilievi 3D. Il 
programma offre anche una serie 
di forme vettoriali parametriche, 
personalizzabili grazie ad alcune 
piccole maniglie. Sempre di tipo 
vettoriale sono le curve di Bezier e 
le linee tracciate a mano libera, che 
rimangono modificabili fino a che 
l'utente non le converte in bitmap. 
Sul fronte dell’elaborazione delle 
immagini, troviamo un set comple¬ 
to di strumenti, sia automatici sia 
manuali. Il menu degli effetti è ve¬ 
ramente ricco e comprende la mag¬ 
gior parte dei filtri grafici inclusi in 
software dal costo più elevato. Se¬ 
gnaliamo in particolare la funzione 
Stili Pittorici, con la quale si appli¬ 
cano con un solo che del mouse una 
serie di operazioni, che trasformano 
una comune fotografia in un quadro 
impressionista. Sono disponibili di¬ 
versi stili di pittura e numerosi para¬ 
metri per personalizzare l'operazio- 
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ne. Il programma può esportare in 
Pdf ed è compatibile, sia in input sia 
in output, con gli archivi Adobe 
Psd, un formato che va ad arricchire 
il nutrito elenco dei file utilizzabili 
tra cui anche Jpeg2000. Da notare 
che PhotoPlus mantiene inalterati i 
livelli e gran parte delle caratteristi¬ 
che grafiche previste dai file Psd. In 
conclusione, il programma di Serif è 
economico, facile da usare e dispo¬ 
ne di buoni strumenti per il fotori¬ 
tocco, ma risulta superato in con¬ 
fronto ai concorrenti. L'interfaccia 
tradizionale e l’assenza di funzioni 
pensate in maniera specifica per 
l'elaborazione delle foto digitali 
fanno pensare che questo software 
abbia davvero bisogno di un ag¬ 
giornamento radicale. 

Ulead 

Photolmpact 10 

L’applicativo di Ulead è rivolto agli 
appassionati evoluti e impiega 
un’interfaccia particolarmente ricca 
di miniature, ciascuna dedicata a 
esemplificare l’azione di un deter¬ 
minato filtro o strumento. In effetti, 
appaiono evidenti le ambizioni pro¬ 
fessionali di Photolmpact, soprattut¬ 
to per il set di funzioni veramente 
notevole e capace di soddisfare 
quasi ogni esigenza nel campo del- 
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Il wizard ExpressFix di Photolmpact 10 guida 
l'utente nelle operazioni di fotoritocco tramite una 
successione di schermate, ciascuna dedicata a un 
intervento specifico. Grazie a questo wizard è 
possibile correggere rapidamente tutti i principali 
difetti dell'immagine. 


FOTORITOCCO 


la grafica bitmap. Il pro¬ 
dotto è disponibile uni¬ 
camente in inglese e in¬ 
clude nella scatola un 
manuale cartaceo, un 
cartoncino con la sintesi 
dei comandi e due Cd- 
Rom, con la sezione 
software e con migliaia 
di immagini e di clipart. I 
programmi forniti com¬ 
prendono, oltre all’appli¬ 
cativo principale, Photo 
Explorer 8.5 per la ge¬ 
stione degli archivi grafi¬ 
ci e Photolmpact Album 
10 per la creazione di 
raccolte di immagini. 

Troviamo anche aggiun¬ 
gono COOL 360, che 
crea foto panoramiche 

unendo più immagini, e _ 

GIF Animator 5.0, dedi¬ 
cato alla preparazione di animazio¬ 
ni in formato Gif. La struttura del- 
l'interfaccia non nasconde sorprese 
a chi ha un po' di dimestichezza con 
questo genere di programmi. La ca¬ 
ratteristica più originale di Photolm¬ 
pact è senz'altro il ricorso sistemati¬ 
co alle miniature; positivo è anche 
l'impiego di pannelli agganciabili. Il 
nuovo Basic Mode chiude tutte le fi¬ 
nestre accessorie e ingrandisce i 
pulsanti degli strumenti principali, 
per mettere a proprio agio il neofita. 

Il software è completo 
sotto tutti gli aspetti e 
quindi dispone di stru¬ 
menti per isolare il 
soggetto dallo sfondo, 
anche in maniera se¬ 
miautomatica, al fine 
di aiutare l’utente nei 
casi più difficili, per 
esempio quando i con¬ 
fini sono poco contra¬ 
stati. Peccato che la 
gestione dei layer non 
sia altrettanto valida, 
poiché non sono di¬ 
sponibili i comodi li¬ 
velli di regolazione of¬ 
ferti invece da Paint 
Shop Pro 9, in Photo¬ 
shop Elements 3 e 
PhotoPlus 9. Expres¬ 
sFix è un wizard che 
attraverso una serie di 





J 


Photolmpact 10 impiega un'interfaccia convenzionale, 
ricca di icone e di miniature che illustrano l'effetto 
dei filtri. In figura vediamo il risultato ottenibile con il 
nuovo strumento Touch-up, che fonde in maniera 
perfetta le zone clonate dalle aree circostanti. 


passi guidati consente di migliorare 
l'aspetto generale delle foto. Il mo¬ 
dulo offre una serie di piccole ante¬ 
prime, ciascuna caratterizzata da 
un incremento prefissato per quan¬ 
to riguarda la luminosità, il contra¬ 
sto, la saturazione e così via. È così 
possibile correggere gradualmente 
il documento, fino a ottenere il risul¬ 
tato desiderato. 

Sul fronte degli automatismi, assai 
utile è la funzione che aggiusta i li¬ 
velli ed elimina le dominanti croma¬ 
tiche. Questo strumento si aggiun¬ 
ge a diversi altri algoritmi, ciascuno 
dedicato a una caratteristica della 
figura, come la luminosità e il con¬ 
trasto. Un altro attrezzo degno di 
nota è Beautify Skin, che migliora 
la carnagione delle persone foto¬ 
grafate aggiungendo ai dettagli na¬ 
turali della pelle una tonalità cro¬ 
matica regolabile in intensità e co¬ 
lore. Con questo sistema, per esem¬ 
pio, è possibile applicare un'ab¬ 
bronzatura anche ai soggetti che 
non si sono mai esposti al sole. Ri¬ 
valeggia con Photoshop Elements 3 
lo strumento Touch-up, per cancel¬ 
lare piccoli difetti senza con questo 
creare zone vuote. Il programma in¬ 
fatti adegua i pixel copiati affinché 
abbiano le stesse luminosità e satu¬ 
razione delle parti circostanti. Un 
altro filtro interessante è quello pre¬ 
posto alla riduzione del rumore visi- 


224 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 





















































SOFTWARE 


m Ulead Photolmpact IO 

Euro 99,95 Iva inclusa 


• Correzione cromatica e delle 
distorsioni ottiche 

• Ottimo strumento per l’eliminazione 
dei piccoli difetti 

• Generazione di immagini a elevata 
dinamica (Hdri) 


Contro 


• Non offre i livelli di regolazione 

• Correzione della prospettiva solo a mano 

• Interfaccia in inglese 

Produttore: Ulead Systems, Taiwan; 
pagina Web www.ulead.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 

40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


bile nelle foto digitali; alla prova 
pratica, però, non è così efficace co¬ 
me l'attrezzo di Paint Shop Pro 9. 

La funzione per eliminare gli occhi 
rossi si comporta bene ma è neces¬ 
sario regolare a mano la dimensio¬ 
ne del cerchio d’azione e applicare 
più volte lo strumento. L’attrezzo di 
Photoshop Elements 3 è decisa¬ 
mente più rapido, poiché richiede 
un solo clic del mouse. Unico nel 
suo genere è il modulo High Dyna- 


FOTORITOCCO 


mie Range, che elabora una serie di 
foto scattate con la stessa inquadra¬ 
tura ma con valori di esposizione di¬ 
versi (una tecnica di ripresa che in 
campo fotografico è chiamata 
bracketing) per produrre un'imma¬ 
gine in cui diventino visibili anche i 
dettagli nelle zone sovraesposte e 
in quelle troppo scure. 

Si pensi, ad esempio, alle foto scat¬ 
tate senza flash all'interno di una 
stanza: il paesaggio all’esterno delle 
finestre sarà totalmente bruciato, 
mentre il resto dell'inquadratura ri¬ 
sulterà troppo buio. Per risolvere 
questo problema è sufficiente rea¬ 
lizzare una serie di fotografie - ne 
bastano tre ma è meglio arrivare a 
cinque o a sette - cambiando per 
ogni scatto di uno o di due stop l'a¬ 
pertura del diaframma, mantenen¬ 
do inalterata la velocità dell'ottura¬ 
tore. Naturalmente è buona norma 
usare un treppiede, anche se il 
software di Ulead è capace di com¬ 
pensare leggere variazioni di in¬ 
quadratura tra una foto e l'altra. 
Una volta compiuta l'elaborazione, 
il programma genera sia un'imma¬ 
gine Hdri (High Dynamic Range 
Imagé] sia un documento tradizio¬ 
nale a 8 bit per colore primario. 
Quest'ultimo è costruito bilancian¬ 
do al meglio le zone scure e chiare 
per evitare sovra e sottoesposizio¬ 


ni, affinché tutti i dettagli siano 
ben visibili. In più l'applicativo 
crea un profilo della fotocamera, 
basato anche sulle informazioni 
Exif delle foto digitali, che sarà riu¬ 
tilizzabile in seguito. Photolmpact 
offre comodi tool per correggere le 
distorsioni ottiche degli obiettivi 
fotografici e per raddrizzare le im¬ 
magini. Troviamo poi numerosi 
pennelli, che consentono di dipin¬ 
gere con una ricchezza di tratti ve¬ 
ramente notevole. 

Il corredo del software comprende 
anche filtri di ogni genere, che per¬ 
mettono di applicare gli elementi 
grafici più svariati, come fulmini, 
bagliori o comete. Da notare che la 
maggior parte di questi filtri sono 
capaci di generare una sequenza 
animata, in cui il cambiamento ap¬ 
portato alla figura diviene visibile 
in maniera graduale. Un'altra par¬ 
ticolarità di Photolmpact è la fun¬ 
zione Z-Merge, che introduce la 
terza dimensione nel documento 
bitmap. Più precisamente, il pro¬ 
gramma simula una profondità per 
le forme a cui è stata applicata 
un'estrusione o uno smusso 3D. In 
questo modo gli oggetti così tratta¬ 
ti si intersecano a vicenda in ma¬ 
niera realistica quando sono so¬ 
vrapposti parzialmente e grazie al 
cursore di profondità di Z-Merge è 
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Una caratteristica unica di Ulead Photolmpact 10 è la 
gestione delle immagini ad alta dinamica (Hdri). I documenti 
di questo tipo sono ottenuti unendo più foto scattate con 
diversi valori di esposizione, in modo da compensare le 
zone sottoesposte e quelle sovraesposte. 


Lo strumento di correzione degli occhi rossi funziona molto 
bene. L'utente deve solo impostare la dimensione del 
pennello e fare qualche clic sulla pupilla: il software cancella 
il colore rosso dovuto al flash mantenendo però inalterato il 
riflesso luminoso. 
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SOFTWARE 


FOTORITOCCO 


Sommario delle caratteristiche 


\|VD Adobe 

Photoshop 
Elements 3 

Corel 

Paint Shop 

Pro 9 

Microsoft 
Picture Iti Digital 
image Studio 10 

Serif 

PhotoPlus 9 

Ulead 
Photo 
Impact 10 

Prezzo (IVA inclusa) 

99,60 

148,80 

89,99 

59,99 

99,95 

Disponibile in italiano 

• 

• 

• 

• 

• 

Correzione immagini 






Correzione automatica globale 

• 

• 

• 

• 

• 

Correzione livelli automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione contrasto automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione colori automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione dominante automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione distorsioni ottiche 

• 

• 

• 

• 

• 

Correzione prospettiva 

• 

• 

• 

• 

• 

Rotazione foto per gradi/con linea di riferimento 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione occhi rossi 

• 

• 

• 

• 

• 

Riduzione rumore immagine 

• 

• 

• 

• 

• 

Modifica istogrammi/curva gamma/singolo canale 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Numero di filtri ed effetti speciali inclusi 

47 

82 

19 

46 

86 

Livelli di regolazione 

• 

• 

• 

• 

• 

Elenco Annulla e Ripeti multipli 

• 

• 

• 

• 

• 

Strumenti pittura e disegno 






Aerografo/Gessetto/Pastello a cera 

• • • 

• •• 

• •• 

• • • 

• • • 

Pennarello/Olio/Acquerello 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

• • • 

Penna/Matita/Scrittura a mano libera 

• • • 

• •• 

• • • 

• •• 

• • • 

Clone/Clone adattativo 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Creazione/Modifica/Salvataggio di pennelli personalizzati 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Sensibilità alla pressione 

• 

• 

• 

• 

• 

Impostazione della trasparenza 

• 

• 

• 

• 

• 

Le pennellate sono influenzate dal tipo di superficie 

• 

• 

• 

• 

• 

Archi/Cerchi/Poligoni 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Linee a mano libera/di Bezier (spline) 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Spray/Pittura con immagini 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Riempimenti sfumati 






imposiazione aena Torma/angoio/cemro 

• • • 

• • • 

n/a 

• • • 

• • • 

Sfumature arcobaleno/a colori multipli/ 
impostazione della trasparenza ai nodi 

• • • 

• • • 

n/a 

• • • 

• •• 

Riempimenti frattali/con texture/con bitmap 

• • • 

• •• 

n/a 

• • • 

• • • 

Selezione e composizione 






salvataggio mascnere come canali aita/tne inaipenaenti 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Immagine definibile come canale alfa 

• 

• 

• 

• 

• 

Maschere modificabili/ruotabili 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Livelli/Finestra livelli/Maschere su livelli 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Oggetti/Finestra oggetti/Maschere su oggetti 

• • • 

• • • 

• •• 

• • • 

• • • 

Strumenti di selezione magnetici 

• 

• 

• 

• 

• 

Maschera definita da un tracciato/Tracciati di ritaglio 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Gestione testo 






iesio venoriaie 

• 

• 

• 

• 

• 

Testo modificabile in un secondo momento 

• 

• 

• 

• 

• 

Testo su tracciato/Rotazione/Distorsione 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 


n/a: non applicabile 


permesso regolare con precisione 
la posizione di ogni singola forma. 
Sempre in questo ambito notiamo 
poi che Photolmpact 10 è capace di 
applicare mappe di rilievo agli ele¬ 
menti estrusi in 3D, un’opzione che 


consente di ottenere un elevato 
realismo della composizione grafi¬ 
ca. Photolmpact 10 si è dimostrato 
versatile ed efficace. Il programma 
offre molti strumenti, tra i quali ci¬ 
tiamo l'ottimo Touch-up, la funzio¬ 


ne di raddrizzamento e la gestione 
delle immagini Hdri. Peccato per 
l'assenza dei livelli di regolazione 
e di un attrezzo per la correzione 
della prospettiva; inoltre l'interfac¬ 
cia non è disponibile in italiano. • 
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HARDWARE 


A cura di Don Labriola 

traduzione e adattamento di Sergio Lorizio 


UNITA OTTICHE 


Dvd 


La presenza di più 
formati Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili ha 
generato confusione 
nei consumatori e 
frenato il mercato. 
Anche oggi due solu¬ 
zioni contrapposte si 
contendono la sue- 


un'eredità 

controversa 


1 produttori di Dvd hanno sem¬ 
pre saputo che, giunti al punto 
in cui ci troviamo proprio in 
questo momento, si sarebbero 
scontrati contro un muro di pietra. 
La tecnologia ottica basata sul la¬ 
ser a luce rossa si è avvicinata gra¬ 
dualmente ai propri limiti fisici e 


ora, dopo una lunga sequenza 
evolutiva segnata dall'introduzio¬ 
ne di nuovi formati di registrazio¬ 
ne e dal progredire cadenzato del¬ 
le specifiche, ha completato il suo 
percorso. 

Non si tratta di per sé di una noti¬ 
zia negativa, quanto di una situa- 
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zione che crea qualche problema 
di flusso di cassa a società come 
HP, Iomega, Memorex e Sony, solo 
per citarne alcune. Finché era pos¬ 
sibile introdurre nuove generazio¬ 
ni di Dvd recorder più volte l'anno, 
le grandi aziende erano in grado 
di applicare politiche commerciali 
che consentivano loro di recupera¬ 
re gli investimenti. Quando i pro¬ 
duttori minori inondavano il mer¬ 
cato con soluzioni a basso costo, 
nuovi modelli allo stato dell'arte 
erano già pronti per il rilascio. Ora 
però, con la piena maturazione 
della tecnologia Dvd, questo mec¬ 
canismo si è bloccato e i prezzi po¬ 
trebbero toccare livelli così bassi 
da provocare un ristagno del setto¬ 


UNITA OTTICHE 


re. Non potendo innalzare ulte¬ 
riormente la velocità di registra¬ 
zione o aggiungere nuove funzio¬ 
nalità di particolare rilievo, i pro¬ 
duttori devono escogitare altri me¬ 
todi per attrarre i consumatori. 

La soluzione naturale in un conte¬ 
sto simile è introdurre una tecno¬ 
logia completamente nuova per 
offrire miglioramenti di un ordine 
di grandezza superiore ai prodotti 
esistenti. Il problema, ancora una 
volta, è che fino a questo momento 
non è stato raggiunto un pieno ac¬ 
cordo su quale sarà il formato che 
raccoglierà l’eredità del Dvd. 

I maggiori attori dell'industria 
informatica e dell'elettronica di 
consumo hanno investito somme 


enormi per sviluppare e promuo¬ 
vere Hd-Dvd e Blu-ray, gli stan¬ 
dard in competizione basati en¬ 
trambi sulla tecnologia laser a lu¬ 
ce blu e in grado di offrire una ca¬ 
pacità di archiviazione molto su¬ 
periore a quella del Dvd. Non c'è 
alcuna garanzia, però, che una 
delle due soluzioni si imporrà sul 
mercato né che rimpiazzerà la ben 
consolidata tecnologia attuale. 
Proprio nelle ultime settimane, 
Sony e Toshiba, capofila, rispetti¬ 
vamente, degli schieramenti che 
sostengono Blu-ray e Hd-Dvd, si 
sono incontrate per pianificare l'e¬ 
ventuale sviluppo di uno standard 
ibrido unificato. Su questi nego¬ 
ziati sono trapelate notizie piutto- 


Comparazione dei formati ottici 


Con l'evolversi della tecnologia ottica, la lunghezza d'onda del laser diminuisce e la densità dei dati aumenta. 
Ciò permette di moltiplicare la quantità delle informazioni archiviabili sui dischi di generazione più recente. 


Formato: 


CD 


DVD 


HD-DVD 


BLU-RAY 


Densità del 
substrato 


Lunghezza 
d'onda e colore 
del laser 


Densità dei 
dati 



il 



Capacità del disco 
a strato singolo 

700 MByte 

4,37 GByte 

HD DVD-ROM: 15 GByte; 

-R: 15 GByte; -RW: 20 GByte 

25 GByte 

\ ^ 

Capacità del disco 
a doppio strato 

N/A 

7,95 GByte 

HD DVD-ROM: 30GB; HD 

DVD-R: N/A; HD DVD-RW: 32GB 

50 GByte 


Velocità di 
trasferimento a 1x 

1,2 Mbps 

11 Mbps 

36 Mbps 

Video BD-ROM: 54 Mbps; 
tutti i restanti formati: 36 Mbps 


Diametro del laser 

2.100 nm 

1.320 nm 

620 nm 

480 nm** 


Track pitch 

1.600 nm 

740 nm 

400 nm 

320 nm 


Densità di 
registrazione 

0,4 Gbit/pollice quadrato 

2,2 Gbit/pollice quadrato 

7,5 Gbit/pollice quadrato 

12,5 Gbit/pollice quadrato 


Risoluzione 
video (Pai) 

VideoCd: 352 x 288; 

Super VideoCd: 480 x 576 

720 x 576 

1.920x1.080 

1.920x1.080 


Sostenitori 

principali 

Philips, Sony 

DVD Forum, DVD+RW Alliance 

DVD Forum 

(in primis NEC e Toshiba) 

Blu-ray Disc Association 


Data 

d'introduzione 

CD: 1982 VCD:1993; 

SVCD: 1998 

1996 

fine 2005 o primo trimestre 2006 

Primo trimestre 2006 


Prezzo medio dei 
supporti vergini 

50 - 80 eurocent 

1 -10 euro 

25-35 euro* 

25-35 euro* 


‘Prezzi stimati “Valore calcolato. N/A—Non applicabile: il formato ha un unico strato. 
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UNITA OTTICHE 


sto contradditto- ^ 
rie. Anche se rac¬ 
cordo avvenisse, 
ed è molto auspi¬ 
cabile per tutti, è 
presumibile che 
non se ne vedreb¬ 
bero risultati tan¬ 
gibili prima di un 
paio d'anni. È in¬ 
vece molto più 
probabile che, al¬ 
meno nella fase 
iniziale, i drive a 
laser blu saranno 
utilizzati come pe¬ 
riferiche per l’ar¬ 
chiviazione di da¬ 
ti. Una pluralità di 
formati ottici alternativi (vedere 
box separato) e di servizi di strea¬ 
ming di contenuti multimediali si 
contenderanno ben presto il dena¬ 
ro dei consumatori, anche se il 
Dvd potrebbe continuare a impor¬ 
si fino a fine decennio come il sup¬ 
porto preferito per la distribuzione 
di materiale video. 

In questo articolo cerchiamo di fa¬ 
re un po’ di chiarezza sulla tecno¬ 
logia ottica attuale e su quella che 
dovremmo utilizzare nel prossimo 
futuro. 

Come funzionano 
i dischi ottici 

Nei supporti ottici come Cd e Dvd, 
i dati binari sono archiviati sotto 
forma di microscopiche variazioni 
della profondità della superficie 
del disco, definite pit e land. I bit 
sono codificati come transizioni 
tra aree piane (land) e avvalla¬ 
menti (pit) disposti lungo una 
traccia a spirale simile a quella di 
un disco in vinile. Nei Cd stampa¬ 
ti, questo schema è riprodotto su 
un disco in policarbonato del dia¬ 
metro di 12 cm e spessore di 1,2 
millimetri, rivestito da una sottile 
pellicola riflettente di metallo 
(normalmente alluminio oppure 
oro) e da un'etichetta. In lettura, 
un raggio laser con lunghezza 
d'onda di 780 nanometri (luce in¬ 
frarossa, invisibile a occhio nudo) 
attraversa il substrato in policar¬ 
bonato ed è riflesso dallo strato 


Per ulteriori 
informazioni 


P er approfondimenti sul 
formato Hd-Dvd, visita¬ 
re il sito Web del Dvd Fo¬ 
rum (www.dvdforum.org) 
e dell'associazione Hd- 
Dvd Promotion Group 
( www.hddvdprg. coni). 
Informazioni sul formato 
Blu-ray sono disponibili sul 
sito della Blu-ray Disc As- 
sociation (www.blu-ray di- 
sc.com). 


sottostante. Poiché 
pit e land filtrano 
in modo differente 
la luce laser, du¬ 
rante la scansione 
della traccia un fo¬ 
norivelatore è in 
grado di rilevare e 
misurare le flut¬ 
tuazioni dell'inten¬ 
sità luminosa, ri¬ 
convertendole ne¬ 
gli 0 e 1 binari ori¬ 
ginali. 

La tecnologia Dvd 
si basa su un pro¬ 
cesso analogo, ma 

_ utilizza un diodo 

laser con lunghez¬ 
za d'onda di 650 nanometri (luce 
rossa visibile all'occhio umano), 
inferiore a quella del Cd. Ciò ha 
consentito di ridurre la dimensio¬ 
ne dei pit e la distanza tra gli av¬ 
volgimenti della spirale (trackpit¬ 
ch) sullo stesso supporto da 12 cm, 
aumentando di oltre 6 volte la ca¬ 
pacità di memorizzazione dei dati 
rispetto al Cd: da 80 minuti/700 
MByte a 4,37 GByte (4 miliardi e 
700 milioni di byte) per un Dvd a 
singola faccia e singolo strato. 
Anche dal punto di vista struttu¬ 
rale il Dvd è differente dal Cd, 
sebbene diametro e spessore del 
disco siano identici. Un Digital 
versatile disc è costituito da due 
substrati da 0,6 mm incollati dor¬ 
so a dorso. Ciò non solo proteg¬ 
ge il delicato rivestimento riflet¬ 
tente collocandolo al centro del 
disco, ma permette anche di rea¬ 
lizzare Dvd a doppia faccia - con 
dati stampati su ciascun lato del 
supporto - che in riproduzione 
possono essere capovolti come i 
vecchi Lp. 

Ciascun substrato da 0,6 mm, 
inoltre, è in grado di ospitare fino 
a 7,95 GByte di dati (8,5 miliardi di 
byte), stampati su due livelli so¬ 
vrapporti e più sottili. A disco as¬ 
semblato, la lettura dei due strati 
incisi avviene in modo indipen¬ 
dente variando la distanza di mes¬ 
sa a fuoco del laser. Il Layer 0, più 
vicino al pickup ottico, è dotato di 
un rivestimento semitrasparente 
che permette il passaggio della lu¬ 


ce quando il laser è focalizzato più 
in profondità sul Layer 1. 

I supporti ottici registrabili funzio¬ 
nano in modo simile. Tuttavia, in¬ 
vece di uno schema prestampato 
di dati, contengono uno strato di 
colorante organico fotosensibile. 
Quando il laser, portato alla giusta 
potenza, è focalizzato su punti 
specifici del dye, ne modifica le 
proprietà ottiche in modo da imi¬ 
tare la sequenza di pit e land dei 
dischi prestampati. Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili si differenziano 
solo per il tipo di materiale utiliz¬ 
zato. La scrittura di un Dvd-R, 
Dvd+R e Cd-R (i formati registra¬ 
bili) è un processo che modifica in 
modo permanente lo strato orga¬ 
nico; Dvd-Rw, Dvd+Rw, Dvd-Ram 
e Cd-Rw (i formati riscrivibili) so¬ 
no invece basati sulla tecnologia a 
cambio di fase e contengono uno 
strato di materiale pohcristallino 
che può essere scritto, cancellato 
e riscritto più e più volte (circa 
100.000 volte nei Dvd-Ram, circa 
1.000 volte nei Dvd±Rw e Cd-Rw). 


Laser blu 


I dischi a doppio strato possono archiviare 
fino a 8 ore di video ad alta definizione o 
intere stagioni delle serie televisive 
preferite a definizione standard. 

I lettori e i registratori video dovrebbero 
essere compatibili con Cd e Dvd. 

I dischi offriranno funzionalità avanzate, 
un’elevata interattività e la facoltà di 
accedere a contenuti in Rete. 

II rigido formato di protezione anticopia 
del Dvd sarà rimpiazzato da una 
tecnologia Drm più flessibile. 


Contro 


Quella in corso potrebbe rivelarsi la 
guerra dei formati più aspra. 

Per trarre pieno vantaggio dai nuovi 
standard è necessario disporre 
di un apparecchio Tv ad alta definizione 
e di una connessione a Internet. 

Dovranno trascorrere anni prima che 
i prezzi dei drive e dei supporti 
raggiungano quelli dei Dvd attuali. 

Per la maggioranza degli utenti, 
il Dvd-Video resta del tutto soddisfacente. 


234 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 






















HARDWARE 


UNITA OTTICHE 


La prossima generazione di sistemi di protezione dei contenuti 


Come funzionerà la tecnologia di protezione dalla copia abusiva nei prossimi formati ottici ad alta definizione? 

Lo schema mostra come i sistemi di Digital Rights Management sostituiranno il più rigido sistema anticopia del Dvd. 


■| I titolari dei contenuti 
proteggono il materiale 
incapsulando le 
informazioni su diritti di 
riproduzione e controllo 
della copia per i servizi di 
streaming e nei dischi 
preregistrati. 


3 Queste restrizioni limitano 
il numero di volte che il contenuto 
può essere riprodotto o 
copiato, definiscono una data 
di scadenza per alcune 
modalità di utilizzo o limitano 
il numero o i tipi di apparecchi 
su cui il materiale è trasferibile. 



! 


Un ricevitore o registratore che 
cattura il contenuto protetto deve 
conformarsi alle politiche di 
gestione dei diritti incorporati nel 
materiale, cifrando la registrazione 
in osservanza dei termini stabiliti. 


0 


* ™ " " 




( ° ' 




^ 






V 


La riproduzione sui dispositivi 
conformi è protetta da meccanismi 
di controllo degli accessi secondo 
quanto stabilito dal proprietario 
del contenuto. Le informazioni su 
licenze e controllo della copia 
saranno in grado di resistere a 
modifiche del formato e alla 
conversione digitale/analogica. 


Hd-Dvd, una variazione 
sul tema 

Il formato Dvd-Video è adatto alla 
distribuzione di materiale video 
con risoluzione standard di 720 x 
480 punti a 30 quadri al secondo 
(Ntsc) o 720 x 576 punti a 25 frame 
al secondo (Pai) in modalità inter- 
lacciata: un disco a singola fac¬ 
cia/doppio strato archivia un intero 
film con più colonne sonore multi¬ 
canale e sottotitoli nei vari linguag¬ 
gi, il tutto corredato da menu di na¬ 
vigazione e materiale extra (scene 
tagliate, riprese dietro le quinte, in¬ 
terviste, trailer e così via). Un sup¬ 
porto ottico da 4,37 GByte e la tec¬ 
nologia di compressione Mpeg-2 
sono però inadeguati all'archivia¬ 
zione di materiale video in alta de¬ 
finizione: con una risoluzione - in 
modalità interlacciata o progressiva 
- di 1.280 x 720 punti (720i o 720p) 
e di 1.920 x 1.080 punti (1.080Ì o 
1.080p) sono necessari fino a circa 
11 GByte per archiviare un’ora di 
video. Oggi la tecnologia per pro¬ 
durre drive ad alta capacità, com¬ 
patibili con i segnali video ad alta 


definizione, è già disponibile ed è 
basata sull'uso di laser a luce 
blu/viola con lunghezza d’onda di 
405 nanometri. Non è così sempli¬ 
ce, però, tradurre un nuovo mezzo 
di archiviazione fisica dei dati in 
una robusta piattaforma per la di¬ 
stribuzione di contenuti digitali. Per 
il Dvd, questo traguardo è stato 
raggiunto dopo un percorso tortuo¬ 
so, costellato da accese dispute sui 
sistemi di protezione anticopia e da 
una competizione agguerrita per 
accaparrarsi i diritti sulla proprietà 
intellettuale. Le specifiche originali 
del formato Dvd-Rom promulgate 
dal Dvd Forum sono riuscite a fon¬ 
dere con successo i due principali 
formati contendenti di allora; il 
consorzio, però, non è poi stato in 
grado di dirimere le divergenze 
sulla soluzione più idonea per im¬ 
plementare il formato registrabile. 
Alla fine, i consumatori sono stati 
costretti a scegliere tra due famighe 
incompatibili di dischi registrabili e 
riscrivibili, il Dvd-R/Rw e il 
Dvd+R/Rw, patrocinati rispettiva¬ 
mente dallo stesso Dvd Forum e 
dalla rivale Dvd+Rw Alliance. La 


confusione che ne è seguita ha ral¬ 
lentato lo sviluppo del mercato fino 
a quando Sony non ha sbloccato lo 
stallo introducendo il DRU-500A, il 
primo masterizzatore di Dvd com¬ 
patibile con entrambi gli standard. 
Ora, poiché ci si aspetta che i for¬ 
mati basati sul laser blu rimpiazze¬ 
ranno sia il Cd sia il Dvd, la posta in 
gioco è ancora più alta. Nel 2003, il 
Dvd Forum ha approvato come ere¬ 
de del Dvd il formato Hd-Dvd, svi¬ 
luppato congiuntamente da Nec e 
Toshiba. Si è trattato di una decisio¬ 
ne controversa (che in precedenza 
era già stata scartata), favorita pe¬ 
raltro da una modifica dell'ultimo 
minuto alla procedura di votazione 
e dalla defezione di due membri 
chiave. Nonostante l'approvazione, 
Hd-Dvd non ha guadagnato il fa¬ 
vore universale dei componenti del 
Forum. Alcuni di questi, inclusa la 
maggioranza dei produttori di con¬ 
tenuti, si sono riservati il diritto di 
supportare anche la proposta rivale 
Blu-ray, sviluppata da Sony. Tutta¬ 
via, tra i sostenitori del formato Hd- 
Dvd vanno annoverati nomi del ca¬ 
libro di Sanyo e Thomson nonché 
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Protezione Css addio 

P er entrambi i formati basati sul laser blu i meccanismi di protezione 
dalla copia non sono stati ancora finalizzati, ma sappiamo che la debo¬ 
le tecnologia Css (Content scrambling System) sarà sostituita da un più fles¬ 
sibile sistema Drm (vedere grafico). La scelta dovrebbe cadere sull' Advan¬ 
ced access content System (Aacs), in corso di finalizzazione da parte del- 
l’Aacs Licensing Administrator (www.aacsla.com). 

Questa piattaforma utilizza lo standard Aes (Advanced encryption stan¬ 
dard) con una chiave a 128 bit, approvato dall’Istituto Nazionale di Stan¬ 
dard e Tecnologia statunitense, e rappresenta una soluzione assai più ro¬ 
busta rispetto all'inefficace chiave a 40 bit del sistema Css. Aacs sarà in 
grado di sfruttare la connettività Internet integrata nei lettori Hd-Dvd e 
Blu-ray incorporando dati dinamici Online negli algoritmi di gestione dei 
diritti. Identificatori unici e inalterabili presenti in ciascun disco Hd-Dvd o 
Blu-ray vincoleranno il contenuto al media specifico. Aacs permetterà agli 
editori di contenuti di definire termini di licenza analoghi a quelli usati nei 
servizi di musica Online. I consumatori avranno la facoltà di acquistare e 
scaricare materiale che potrà essere riprodotto per un certo numero di gior¬ 
ni, copiato un predeterminato numero di volte o trasferito solo su certi di¬ 
spositivi. Le funzionalità esatte dipenderanno dai dettagli finali delle spe¬ 
cifiche Aacs, dalle implementazioni della tecnologia da parte del Dvd Fo¬ 
rum e della Blu-ray Disc Association e dalle scelte di implementazione da 
parte dei proprietari dei contenuti. 


studios hollywoodiani come Para- 
mount, Universal e Warner/New 
Line/Hbo che, complessivamente, 
hanno totalizzato nel 2004 quasi il 
50% delle vendite e dei noleggi nel 
mercato delThome video. 

Le specifiche per i formati fisici Hd 
Dvd-Rom, Hd Dvd-R e Hd Dvd-Rw 
sono già complete, mentre riman¬ 
gono ancora da finalizzare, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, alcuni det¬ 
tagli sul livello Applicazione. Su un 
disco a singola faccia e singolo stra¬ 
to, Hd-Dvd offre una capacità circa 
tre volte superiore a quella del Dvd 
tradizionale. Il sistema anticopia 
Css utihzzato nel Dvd-Video, facil¬ 
mente violabile, sarà rimpiazzato 
da una tecnologia di protezione dei 
contenuti Drm ( Digital Rights Ma¬ 
nagement) molto più robusta. In 
più, Hd-Dvd offrirà un livello d'in- 
terattività superiore e supporterà 
codec video più efficienti, come 
Mpeg-4 e Vc-1, quest'ultimo basa¬ 
to sulla tecnologia Windows Media 
Video 9 di Microsoft. Un disco a 
singola faccia/doppio strato con¬ 
terrà fino a 8 ore di video in alta de¬ 
finizione o più stagioni delle serie 


Tv preferite in video a risoluzione 
standard. Per la maggioranza dei 
suoi aspetti, un Hd-Dvd appare a 
tutti gli effetti come un Dvd ad alta 
densità, costituito da due sottostrati 
sovrapposti dello spessore di 0,6 
millimetri. Ed è proprio questo fat¬ 
tore a rappresentare il più grande 
vantaggio sul rivale Blu-ray. Data 
la stretta somiglianza tra Dvd e Hd- 
Dvd, le linee di produzione dei sup¬ 
porti sono facilmente riconvertibili 
e, secondo Cinram International, 
produttore di supporti analogici e 
digitali preregistrati, il processo di 
conversione non richiederà che po¬ 
chi minuti. Ciò da un lato ridurrà i 
costi iniziali di produzione e dall’al- 


Le linee di produzione 
dei Dvd sono 
facilmente riconvertibili 
per l'Hd-Dvd. 


tro consentirà la sua introduzione 
in anticipo sul formato rivale, gua¬ 
dagnando quote critiche di merca¬ 
to. Nec, Sanyo, Thomson e Toshiba 
hanno annunciato piani per l'intro¬ 
duzione di lettori per Tv e per Pc 
nel quarto trimestre del 2005, men¬ 
tre i primi Hd-Dvd video recorder 
dovrebbero vedere la luce nei pri¬ 
mi mesi del 2006. Tutti i player Hd- 
Dvd saranno pienamente compati¬ 
bili con i formati Cd e Dvd prece¬ 
denti, con la possibile eccezione di 
Cd-Rw e Dvd-Ram. Recentemente, 
Paramount, Universal e 
Warner/New Line/Hbo hanno an¬ 
nunciato che entro fine anno saran¬ 
no pubblicati 89 titoli in Hd-Dvd, 
tra prime visioni, classici e film già 
disponibili in Dvd-Video. 

Blu-ray: 

nato già grande 

Se Dvd e Hd-Dvd possono essere 
frutti dello stesso albero, il Blu-ray 
non appartiene nemmeno allo stes¬ 
so frutteto. Su un disco Blu-ray (o 
Bd in forma abbreviata), pit e land 
hanno dimensioni troppo piccole 
per essere letti in modo affidabile 
da un layer di plastica da 0,6 mm 
di spessore che ruota a velocità 
elevata. Perciò, i dati sono stampa¬ 
ti sulla superficie esterna del disco 
e sono protetti con un rivestimento 
di 0,1 mm di spessore. A causa del¬ 
la densità estremamente elevata 
dei dati e della ridotta distanza di 
focalizzazione, i dischi Blu-ray so¬ 
no ancora più sensibili dei Dvd a 
graffi e abrasioni. Nella prima ge¬ 
nerazione di supporti, disponibili 
solo in Asia, il problema è stato ri¬ 
solto sigillando i dischi in una car¬ 
tuccia protettiva. Il recente svilup¬ 
po di rivestimenti antigraffio ad al¬ 
ta resistenza da parte di TDK, Ver- 
batim/MKM e altri produttori di 
media favorirà l’introduzione sul 
mercato di supporti senza cartrid- 
ge. Secondo le stesse aziende, i 
nuovi dischi saranno correttamen¬ 
te leggibili anche in caso di abra¬ 
sioni superficiali prodotte da lana 
d'acciaio. 

La densità di archiviazione del 
Blu-ray raggiunge 25 GByte per 
singolo strato, circa un terzo in più 
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rispetto a un equivalente Hd-Dvd. 
La ridotta distanza di messa a fuo¬ 
co dovrebbe consentire di realizza¬ 
re dischi composti da ben otto 
layer, per una capacità complessi¬ 
va di circa a 200 GByte. Hd-Dvd, 
dal suo canto, raggiungerà una ca¬ 
pacità di 60 GByte con dischi a 
doppia faccia e doppio strato. 
Come il formato rivale, Blu-ray non 
si limiterà a offrire un notevole in¬ 
cremento della capacità di archi¬ 
viazione per la riproduzione di vi¬ 
deo ad alta definizione. I lettori in¬ 
cluderanno una connessione a In¬ 
ternet e saranno in grado di ese¬ 


UNITA OTTICHE 


guire applicazioni Java. I titoli at¬ 
tingeranno a risorse in Rete per mi¬ 
scelarle con i contenuti del disco, 
in modo da poter scaricare e ripro¬ 
durre trailer e altri extra oppure 
acquistare al volo audio e video. 

La riproduzione di flussi video 
multipli consentirà di visualizzare 
in una finestra separata dello 
schermo il commento del regista; 
menu ottimizzati faranno uso di fi¬ 
nestre a scomparsa, pulsanti ani¬ 
mati e di una modalità di naviga¬ 
zione basata su frame, analoga al 
Web; i controlli di testo e sottotitoli 
daranno all’utente la facoltà di sce¬ 


gliere anche la posizione sullo 
schermo e il carattere preferito. 
Hd-Dvd adotterà una metodologia 
di authoring differente, basata sui 
linguaggi Xhtml (Extensible hyper¬ 
text markup language) e Smil 
(Synchronized multimedia integra¬ 
tion language, linguaggio di inte¬ 
grazione e sincronizzazione di file 
multimediali). Anche se i dettagli 
sulle funzionalità interattive non 
sono stati ancora finalizzati, è pro¬ 
babile che saranno del tutto simili a 
quelle del Blu-ray. Nonostante le 
differenze fondamentali tra i due 
ambienti di programmazione, è in 


Non solo Blu-ray e Hd-Dvd 


N onostante l'ampio sostegno, Hd-Dvd e Blu-ray non 
sono gli unici formati in gara per l'alta definizione. Il 
mercato dei dischi ottici sta in realtà proponendo una plu¬ 
ralità di alternative. 

Evd ( Enhanced versatile disc)-, il tentativo made in Cina di 
creare un formato simile al Dvd con tecnologia a laser ros¬ 
so sia per il mercato interno sia per quello estero, sostenu¬ 
to dal Beijing E-World Technology, un consorzio formato 
dai maggiori produttori cinesi di elettronica di consumo. 
L'opinione di Jim Taylor, esperto della tecnologia 
Dvd ( www.dvddemystified.com/dvdfaq.html ) 

"Evd è stato sviluppato come un formato au¬ 
tonomo per ridurre la dipendenza della Cina 
dai brevetti stranieri. Per ironia della sorte, 
ha finito per essere soggetto alle stesse ob¬ 
bligazioni di pagamento delle royalty nel 
momento in cui le aziende hanno deciso di 
estendere la compatibilità dei lettori Evd al 
formato Dvd". La scarsa probabilità che Evd 
diventi uno standard globale ha indotto il go¬ 
verno cinese a riconsiderarne il supporto. 

Fvd (Forward versatile disc)-, una variante del Dvd ca¬ 
ratterizzata da una densità dei dati superiore del 15%, 
protezione basata sull'algoritmo di cifratura Aes e codifica 
Microsoft Windows Media Video 9. Consente l'archivia¬ 
zione di contenuti in alta definizione su un disco letto da 
un laser a luce rossa. È promosso dalla Advanced Optical 
Storage Research Alliance (Aosra), un consorzio di pro¬ 
duttori taiwanesi di drive e media ottici. La nostra opinio¬ 
ne: il governo taiwanese è seriamente impegnato a favore 
del formato Fvd e, secondo alcune indiscrezioni, lo avreb¬ 
be proposto al Dvd Forum come un formato di transizione 
tra Dvd e Hd-Dvd. Il prezzo dei lettori Fvd dovrebbe esse¬ 
re molto inferiore a quello dei modelli Hd-Dvd e Blu-ray, 
ma pochi osservatori ritengono che sia in grado di compe¬ 
tere con gli standard a laser blu. 

Hd su Dvd: Nel corso di quest'anno, molti player suppor¬ 



teranno una serie di codec ad alta efficienza che permet¬ 
tono la compressione di contenuti video in alta definizione 
su un Dvd standard. A sostegno di questa soluzione vi è 
un buon numero di produttori di elettronica di consumo e 
di fornitori di contenuti. Il nostro parere: spronati dal biso¬ 
gno di generare interesse verso le loro nuove proposte, i 
produttori stanno implementando il supporto a formati vi¬ 
deo come DivX, Nero Digital e altri codec che consentono 
di archiviare una quantità soddisfacente di contenuti Hd 
su un Dvd tradizionale. Nel caso in cui una di queste 
proposte si affermasse come standard di fatto pri¬ 
ma della disponibilità dei modelli Hd-Dvd e 
Blu-ray, potrebbe guadagnare un ampio con¬ 
senso come formato popolare ad alta defini¬ 
zione. 

Dischi olografici: usano una tecnologia di re¬ 
gistrazione olografica per raggiungere una 
densità e una velocità di trasferimento dei da¬ 
ti che polverizzano Hd-Dvd e Blu-ray. Suppor¬ 
ti da 200 GByte e velocità di 1 Gbps sono già sta¬ 
ti dimostrati, mentre sono allo studio soluzioni da 
1,6 Terabyte. È appoggiato dalla Holographic Versatile 
Disc Alliance, un consorzio di sei aziende che comprende 
CMC Magnetics, Fuji Photo Film e Optware. InPhase Te¬ 
chnologies, spin-off di Lucent, e molte altre aziende coin¬ 
volte nella creazione del Dvd stanno lavorando allo svilup¬ 
po di media olografici. Il nostro parere: InPhase ha pianifi¬ 
cato di introdurre nel 2006 un registratore Hds (Holo¬ 
graphic data Storage) write-once da 300 GByte a un prez¬ 
zo iniziale compreso tra 6.000 e 8.000 dollari. L'Ecma ha 
iniziato a definire le specifiche Hvd-R da 200 GByte e 
Hvd-Rom da 100 GByte che potrebbero trasformare que¬ 
sta tecnologia di archiviazione dati in una piattaforma di 
distribuzione di contenuti video analoga al Dvd. Questa 
soluzione può apparire fantascientifica, ma dati i tempi at¬ 
tesi per il decollo di Blu-ray e Hd-Dvd potrebbe emergere 
a fine decade come il vincitore a sorpresa. 
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All'interno di un disco a doppio strato 


In un disco a doppio strato, 
dietro il Layer 0, più vicino 
al diodo laser, è presente 
uno strato metallico 
semitrasparente e 
riflettente. 



Quando il laser 
è focalizzato sul Layer 0, 

10 strato intermedio 
semitrasparente 
permette che solo una 
luce debole e diffusa 
raggiunga in profondità 

11 Layer 1. 


Quando invece il laser 
è focalizzato sul Layer 1, 
la maggioranza della luce 
attraversa il Layer 0 
come un raggio 
coerente. 


fase di ultimazione il lavoro su un 
protocollo che permetterà ai con- 
tent publisher di creare un progetto 
comune compilabile in entrambi i 
formati. La definizione delle speci¬ 
fiche dei dischi Bd-Rom, Bd-R e 
Bd-Re (la versione riscrivibile) è 
virtualmente concluso; solo pochi 
elementi del layer applicazione e 
della tecnologia di protezione anti¬ 
copia restano aperti. La prima ge¬ 
nerazione di video recorder Blu- 
ray è stata introdotta in Giappone 
due anni fa; negli Stati Uniti, Sony 
ha già incorporato le analoghe tec¬ 
nologie a laser blu ProData e Pro- 
Disc in dispositivi per il backup dei 
dati e nei registratori video profes¬ 
sionali XdCam. Questi apparecchi 
hanno scarsa somiglianza con i 
player e con i registratori video de¬ 
stinati al mercato consumer che sa¬ 
ranno introdotti l'anno prossimo. I 
veri drive Blu-ray, i dischi e i con¬ 
tenuti saranno commercializzati a 
partire dalla prima metà del 2006; i 
prezzi iniziali dei registratori video 
si dovrebbero posizionare tra 1.500 
e 2.000 dollari. Nonostante l'inter¬ 
vallo tra progettazione e produzio¬ 
ne, il formato Blu-ray gode del fa- 


Hd-Dvd e Blu-ray non 
s'imporranno tanto 
facilmente e presto 
sull'onnipresente 
Dvd-Video. 


vore di più di un centinaio di pro¬ 
duttori del settore informatico e 
dell'elettronica di consumo, inclusi 
Apple, Dell, HP, Matsushita, Phili¬ 
ps e Sony, nonché di sviluppatori 
di giochi come Electronic Arts e Vi- 
vendi Universal. Grazie al soste¬ 
gno di Sony Pictures, Twentieth 
Century Fox/MGM e Disney/Bue- 
na Vista, Blu-ray gode dell'appog¬ 
gio di circa la metà delle case di 
produzione di Hollywood, mentre 
Warner Brothers, New Line Cine¬ 
ma, Paramount Pictures e Univer¬ 
sal spingono il formato Hd-Dvd. 

Vincitori e vinti 

Alcuni dettagli sono ancora da de¬ 
finire, ma Hd-Dvd e Blu-ray offri¬ 
ranno certamente una qualità vi¬ 
deo, funzionalità e tecnologie di 
protezione dei contenuti molto si¬ 
mili. L’introduzione più rapida e il 
costo iniziale più contenuto del for¬ 
mato Hd-Dvd potrebbero non rive¬ 
larsi fattori importanti a lungo ter¬ 
mine, sia perché la maggioranza 
dei consumatori rimarrà legata al 
Dvd sia perché il passaggio alla Tv 
ad alta definizione (Hdtv) sarà un 
processo presumibilmente lento e 
graduale. Nonostante il fatto che sia 
sempre preferibile abbondare nella 
capacità di archiviazione, entrambi 
i formati saranno in grado di conte¬ 
nere una quantità di materiale vi¬ 
deo ad alta definzione da soddisfare 
la maggioranza delle applicazioni. 
La tecnologia a laser blu è ancora 
nella fase di rullaggio prima del de¬ 
collo e nessuno dei due formati rap¬ 
presenta una scelta sicura. Il dise¬ 


gno originale dei produttori era 
quello di introdurre una nuova ge¬ 
nerazione di dischi ottici a laser blu 
quando i lettori e registratori di Dvd 
avrebbero iniziato a essere prodotti 
poco profittevoli. Attualmente que¬ 
sta circostanza sembra essere anco¬ 
ra lontana. A complicare lo scenario 
si aggiunge la concorrenza tra due 
formati rivali che, questa volta, sono 
troppo diversi per combinarsi facil¬ 
mente in un unico drive. Se la guer¬ 
ra degli standard rallentasse lo svi¬ 
luppo del mercato come nel caso 
dei Dvd±R/Rw, i consumatori po¬ 
trebbero ignorare completamente 
la tecnologia a laser blu optando 
provvisoriamente per un’alternativa 
ad alta definizione ancora basata 
sul laser rosso (vedere box separa¬ 
to) per poi passare a fine decennio a 
una soluzione futuristica come la 
tecnologia olografica. 

Oppure si potrebbe anche iniziare 
ad abbandonare la distribuzione 
dei contenuti su ottico a favore del¬ 
lo streaming in Rete, analogamente 
a quanto oggi disponibie in ambito 
musicale. Il vero problema della 
tecnologia a laser blu, secondo al¬ 
cuni commentatori, è che il suo svi¬ 
luppo è nato più dalle esigenze dei 
produttori che da quelle dei consu¬ 
matori. Se la ragione prevalente per 
acquistare un drive a laser blu fosse 
quella di registrare o riprodurre 
contenuti in alta definizione, allora i 
prodotti arriveranno con anni di an¬ 
ticipo. Julia Bassett Schwerin di 
Infotech prevede che il mercato non 
raggiungerà il suo apice prima del 
2015 e che i masterizzatori di Cd e 
Dvd nel 2010 avranno ancora una 
base d'installato superiore a quella 
dei modelli a laser blu. 

È vero che questi ultimi saranno in 
grado di offrire una qualità video 
eccellente e un'esperienza sempre 
più coinvolgente rispetto ai prodotti 
attuali, ma nell'immediato futuro, se 
incontreranno successo, sarà proba¬ 
bilmente come dispositivi per l'ar¬ 
chiviazione di dati. 

Copyright ©2005 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Qual è la tua opinione sugli standard 
emergenti? Scrivici sul nostro forum. 
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Rifiuti hi-tech: 
gli obblighi 
per i produttori 


Arriva anche in Italia la direttiva europea sui rifiuti 
elettronici: responsabilità del produttore sul fine vita 
prodotti, oneri diversificati per distributori 
e consumatori. Come si organizza l'industria. 


A cura d Valeria Camagni 

L a rapida obsolescenza delle ap¬ 
parecchiature elettroniche, il 
cui ciclo di vita medio specie per i 
computer è sceso dai 10 anni degli 
anni 70 agli attuali 3,8, rende il pro¬ 
blema dello smaltimento dei rifiuti 
tecnologici tutt'altro che secondario 
e visto il trend di continuo rinnovo 
dei dispositivi elettronici c'è da cre¬ 
dere che le dimensioni dell'e-waste 
(la cosiddetta spazzatura elettroni¬ 
ca) siano destinate a crescere piut¬ 
tosto che diminuire. Ogni anno in 
Europa sono prodotti sei milioni di 
tonnellate di rifiuti elettronici, con 
una media di 16 kg procapite. 

Il Parlamento europeo nel dicembre 
2002 ha approvato due nuove diret¬ 
tive che dovrebbero regolamentare 
il problema. Mancano ormai poche 
settimane al recepimento della nor¬ 
mativa europea da parte dei singoli 
Stati membri (il termine è il 13 ago¬ 
sto 2005) e i cambiamenti introdotti 
investono in pieno il settore dell'Ict, 
stabilendo nuovi oneri per produt¬ 
tori, importatori e distributori di ap¬ 
parecchiature elettroniche ed elet¬ 
triche. Oneri che potrebbero porta¬ 


re a un aumento anche consistente 
dei prezzi di vendita della maggior 
parte degli apparecchi elettronici. 
PC Professionale è andato a vedere 
come i principali produttori di It si 
sono organizzati per far fronte ai 
nuovi obblighi di legge e quali ini¬ 
ziative sono state varate nel nostro 
Paese per agevolare e ridurre l'im¬ 
patto anche economico che il rece¬ 
pimento della direttiva Cee porterà 
nella gestione del fine vita prodotti. 
Tutti sono chiamati in causa, consu¬ 
matori compresi e per le aziende so¬ 
no previste sanzioni amministrative 
fino a 100.000 euro. 

Cosa dice la direttiva 
europea sui RAEE 

La direttiva 2002/96 CE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elet¬ 
troniche (RAEE) introduce l'obbligo 
per i produttori di farsi carico della 
gestione del fine vita degli apparati 
tecnologici domestici e professiona¬ 
li, imponendo di finanziare e orga¬ 
nizzare sistemi di raccolta differen¬ 
ziata che siano in grado di garantire 



Una discarica di rifiuti tecnologici 
in un paese del sud-est asiatico. 


un minimo di 4 kg annui di RAEE 
per cittadino. Questa è la soglia che 
la Commissione europea ha stabili¬ 
to dovrà essere raggiunta entro il 
dicembre 2008, definendo anche 
obiettivi precisi in termini di riciclo 
e recupero dei materiali e compo¬ 
nenti contenuti nei rifiuti elettronici 
(tra il 50 e l'80% rispetto al peso 
medio dell'apparecchio). I prodotti 
interessati alle nuove regole di 
smaltimento spaziano dagli elettro- 
domestici, di piccolo e grande ta¬ 
glio, alle apparecchiature informati¬ 
che e per le telecomunicazioni (cel¬ 
lulari compresi), alle apparecchiatu¬ 
re di consumo e illuminazione, stru¬ 
menti elettrici ed elettronici fino a 
giocattoli, apparecchiature per lo 
sport e il tempo libero, apparecchia¬ 
ture mediche, strumenti di monito- 
raggio e distributori automatici. 

Gli obblighi sono stati differenziati 
tra produttori, importatori e distri¬ 
butori. A chi importa e produce 
spetta il compito di organizzare e fi¬ 
nanziare il sistema di raccolta, trat¬ 
tamento, riciclaggio e smaltimento 
mentre i distributori si faranno cari¬ 
co del ritiro gratuito dei rifiuti gene¬ 
rati dai nuclei domestici. I produtto¬ 
ri possono scegliere se gestire in 
proprio i sistemi di raccolta o parte¬ 
cipare a progetti collettivi, condivi¬ 
dendo con altre aziende i costi. E 
ancora, ai distributori spetta la re- 
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sponsabilità di assicurare che ogni 
volta che viene fornito un nuovo 
prodotto, questo possa essere reso 
gratuitamente al distributore stesso, 
nella misura di uno a uno, e a con¬ 
dizione che le apparecchiature di¬ 
smesse abbiano svolto le medesime 
funzioni di quelle fomite. 

Insieme a questa direttiva nel no¬ 
stro Paese sarà recepita in un unico 
decreto legislativo in corso di ap¬ 
provazione anche la Direttiva 
2002/95/CE sui ROHS che riguarda 
l'uso nella produzione di apparec¬ 
chiature elettroniche di alcune so¬ 
stanze pericolose come piombo, 
cadmio, mercurio e cromo esava- 
lente, la cui presenza sarà bandita a 
partire dal 0 1 lugho 2006. 

Prodotti professionali: 
lo smaltimento 

La prima cosa da precisare è che la 
Direttiva comunitaria è nata per re¬ 
golamentare la gestione dei rifiuti 
elettronici in ambito consumer, per¬ 
ché sul segmento professionale esi¬ 
stono già iniziative almeno da parte 
dei principah produttori dell'Ict, co¬ 
me testimoniano anche le opinioni 
raccolte da PC Professionale. "In 
campo professionale continueremo 
a gestire in prima persona il recupe¬ 
ro e ritiro dei PC usati presso i clien¬ 
ti, un’attività che facciamo già da 
almeno vent'anni e che era già re¬ 
golata dalle legge sui rifiuti speciali 
che impone alle aziende uno smal¬ 
timento differenziato, spiega Rober¬ 
to Vertemati, responsabile dei pro¬ 
grammi ambientali di IBM Italia, 
"Da questo punto di vista la diretti¬ 
va Cee non ci coglie certo imprepa¬ 
rati. In IBM" spiega Vertemati 
"esiste un'organizzazione che si 
chiama Global Asset Recovery 
Service (GARS) che opera per il 
recupero dell'usato dai clienti pro¬ 
fessionali. I computer vengono 
mandati nei centri raccolta nazio¬ 
nali e da qui ai centri IBM di trat¬ 
tamento e riciclo (che in Europa 
sono in Francia e in Germania). 
Per i PC non riusabili invece si ri¬ 
corre alle riciclerie. Fino a oggi il 
ritiro del vecchio avveniva con la 
sostituzione del nuovo". Con la 
cessione della divisione personal 
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Chi deve fare cosa 


• Il consumatore finale: consegna 
gratuitamente il vecchio prodotto 
al rivenditore se ne compra uno 
nuovo, o lo porta alle aree pubbli¬ 
che di raccolta dedicate ai rifiuti 
elettronici. 

• I distributori: sono obbligati a ri¬ 
tirare il vecchio prodotto in cambio 
dell'acquisto di uno nuovo e a con¬ 
segnarlo alle aree pubbliche di 
raccolta. 

• I Comuni: devono istituire appo¬ 
site piazzole dove raccogliere e se¬ 
parare per categorie i prodotti di¬ 
smessi, senza che ciò comporti co¬ 
sti per il consumatore e per i distri¬ 
butori. 

• I produttori e importatori: Devono 
finanziare il ritiro di quanto è stato 
raccolto nelle aree comunali in 
modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale, portando il materiale ai 
centri di trattamento. 


computer a Lenovo le cose non do¬ 
vrebbero cambiare molto. "La divi¬ 
sione GARS rimane parte di IBM" 
spiega Vertemati “ che per il primo 
periodo, garantirà il servizio a Le¬ 
novo. Quest'ultima però diventa a 
tutti gli effetti un ‘produttore' e 
quindi ai fini della direttiva ne assu¬ 
me le responsabilità". 

Anche Hewlett Packard ha svilup¬ 
pato un programma (Hardware 
Recycling Service) che prevede il ri¬ 
tiro e il riciclo in modo ecocompati¬ 
bile e a costi accettabili di hardware 
HP e di altre marche. Ogni mese 
vengono recuperati oltre 1,6 milioni 
di kg di prodotti nei centri europei e 
statunitensi di HP. Nel 2004 - ci co¬ 
municano dagli uffici italiani di HP 
- sono stati riciclati a livello europeo 
circa 22.000 tonnellate di hardware, 
altre 1.700 in Asia e 18.000 tra le 
due Americhe. "L'obiettivo è far sì 
che i nostri prodotti abbiano un ci¬ 
clo di vita il più lungo possibile e 
vengano già progettati con caratte¬ 
ristiche di ecocompatibilità e in mo¬ 
do da essere facilmente smontabili 
e riutilizzabili così da ridurre il più 
possibile lo smaltimento " commen¬ 
ta Maurizio Pio Environment & Pu¬ 


blic Affairs Manager di Hewlett 
Packard Italia. 

Lo stesso obiettivo persegue Olida¬ 
ta: "Se il prodotto è rivendibile co¬ 
me usato lo reimmettiamo sul mer¬ 
cato se no viene smaltito" ci spiega 
Giuseppe Grandi, responsabile ge¬ 
stione ambiente e qualità di Olida¬ 
ta. "Nel 2003 abbiamo conferito un 
totale di 7.000 Kg di apparecchiatu¬ 
re elettroniche fuori uso, cifra che è 
notevolmente diminuita nel 2004 
(2.670 Kg) perché il resto è stato ri¬ 
venduto ". Ma allora che cosa cam¬ 
bia con la direttiva comunitaria? "Il 
punto sahente della Direttiva Cee" 
sottolinea Vertemati "è che per i 
prodotti professionali immessi sul 
mercato a partire dal 13 agosto il 
produttore è tenuto comunque a ri¬ 
tirare l'usato anche se di altro 
brand, sia che ci sia il prodotto nuo¬ 
vo o meno, e quindi viene meno il 
rapporto di uno a uno". 

Cosa succede 
nell'area consumer 

Più problematica risulta la raccolta 
dei RAEE sul versante consumer 
dove i produttori vanno incontro ai 
maggiori oneri. La direttiva infatti 
dice che il fine vita delle macchine 
vendute fino al 13 agosto 2005 (il 
cosiddetto storico) va pagato da chi 
c'è sul mercato, in quahtà di produt¬ 
tore o importatore, in base alle quo¬ 
te di mercato dichiarate da ciascuno 
e mediante un sistema consortile di 
condivisione delle responsabilità. 
Ciò significa che ogni azienda paga 
per qualsiasi prodotto il consumato¬ 
re porti indietro al rivenditore o nei 
punti di raccolta pubbhci destinati a 
tali rifiuti (le cosiddette piazzole) in¬ 
dipendentemente dal fatto che il 
prodotto porti il suo marchio o me¬ 
no, e nella misura stabihta dal pro¬ 
prio market-share e dal peso. 

Per tutto ciò che viene immesso sul 
mercato dopo il 13 agosto 2005 la 
direttiva dice che la raccolta può es¬ 
sere fatta con sistemi individuali o 
collettivi, ma ogni produttore ri¬ 
sponde solo dei propri prodotti e 
paga per ritirare i suoi e basta. "Mi 
sembra un sistema più equo, com¬ 
menta" Maurizio Pio, "anche per¬ 
ché, rispondendo in prima persona 
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La raccolta può essere 
fatta con sistemi 
individuali o collettivi, 
ma ogni produttore 
risponde solo dei suoi 
prodotti 

del fine vita prodotto, le aziende so¬ 
no incentivate a progettare disposi¬ 
tivi eco-compatibili, con un impatto 
ambientale minimo e un costo di 
smaltimento ridotto. E poi la re¬ 
sponsabilità individuale evita di far¬ 
si carico del fine vita prodotti di 
quelle aziende che escono dal mer¬ 
cato. Se si pensa a un colosso come 
IBM che ha venduto la divisione 
personal computer a Lenovo, in 
questo caso il fine vita del cosiddet¬ 
to 'storico' chi lo paga?". Ovvia¬ 
mente sarà Lenovo, risponde indi¬ 
rettamente Vertemati di IBM a cui 
abbiamo girato la domanda. "Aven¬ 
do rilevato la quota di mercato dei 
PC IBM Lenovo si sostituirà a que- 
st'ultima e risponderà dello storico 
in base al market-share". 

Il tema sollevato da Maurizio Pio è 
molto sentito nel settore ICT perché 
qui più che altrove capita spesso 
che un produttore o un importatore 
non siano più del tutto rintracciabih 
sul mercato. Per ovviare al proble¬ 
ma dei cosiddetti “beni orfani "si è 
deciso nella normativa che i singoli 
produttori forniscano una garanzia 
finanziaria su ogni prodotto nuovo 
che immettono sul mercato, di cui 
però al momento non è ancora nota 
l'entità. Un altro obbligo a cui an¬ 
dranno incontro i produttori riguar¬ 
da l'apposizione del marchio sulle 
apparecchiature rilasciate a partire 
dal 13 agosto 2005. Poiché tale mar¬ 
chio sarà l'identificativo nazionale 
di chi deve farsi carico del ritorno 
della macchina, dovrà contenere in 
maniera indelebile il nome del pro¬ 
duttore. 

Acquisti via Internet: 
il caso Dell 

L’apposizione del marchio dovreb¬ 
be facilitare anche il recupero dei 


prodotti venduti tramite sistemi di 
acquisto a distanza via Internet, che 
sono stati inclusi nella direttiva sui 
RAEE. Se ad esempio si acquista da 
un sito francese un'apparecchiatura 
informatica prodotta da un'azienda 
tedesca, chi è responsabile del fine 
vita di questo prodotto, il cui smalti¬ 
mento sarà fatto in Italia? La legge 
dice che è il produttore. 

Dell Computer, che utilizza Inter¬ 
net come unico canale vendita, fi¬ 
nora ha gestito autonomamente 
sempre via Internet anche il fine vi¬ 
ta prodotti. "Nel momento in cui si 
acquista un nuovo computer Dell, 
noi copriamo i costi del ritiro a do¬ 
micilio, del trasporto al centro di ri¬ 
ciclaggio e del riciclaggio delle ap¬ 
parecchiature" spiega a PC Profes¬ 
sionale Mario Innocenti, direttore 
servizi per l’Italia all'interno di Dell 
Spa. "Tutta la procedura di richiesta 
di riciclo si svolge on line, tramite 
un semphce modulo da compilare e 
questo vale sia per il cliente profes¬ 
sionale che consumer. Per i clienti 
professionali però è possibile rici¬ 
clare una quantità minima di 20 
pezzi di hardware alla volta, mentre 
per i privati si possono riciclare gra¬ 
tuitamente fino a due scatole di pro¬ 
dotti informatici per 31 Kg cadauna 
(il monitor va imballato separata- 
mente). Dell non rilascia dati su 
quanti computer sono stati riciclati 
con questo sistema né si sbilancia 
molto a spiegare come intende af¬ 
frontare i nuovi oneri dettati dalla 
direttiva."Il nostro obiettivo è ren¬ 
dere disponibile ai clienti un servi¬ 
zio di riciclaggio e ritiro dei prodotti 
come estensione della gamma di 
servizi già proposta. In alcuni Paesi 
stiamo già fornendo il servizio di ri¬ 
tiro e siamo pronti a estenderlo e 
svilupparlo" commenta Innocenti. 

Nascono i consorzi 
tra imprese 

Sul versante consumer il decreto le¬ 
gislativo del ministero dell'Ambien¬ 
te in corso di approvazione impone 
ai produttori di procedere alla rac¬ 
colta del RAEE mediante un mec¬ 
canismo consortile, mentre lascia la 
libertà di scelta sul segmento pro¬ 
fessionale. In questi mesi si sono co- 
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INCHIESTA 


Parte il Sistema EcoR'It 


I l Consorzio Ecoqual'It (Consorzio nazionale qualità, uso, smaltimento 
apparecchiature It, www. ecoq.it) ha realizzato EcoR'It, un sistema con¬ 
sortile per la gestione dei rifiuti elettronici a cui hanno aderito fino a oggi i 
maggiori player del settore, in particolare del mondo stampanti, tra cui 
Brother, Canon Italia, CDC, CPF, Epson Italia, Fujitsu Italia, Lanier Italia, 
Kyocera, Lexmark International, Nec Computers Italia, Nrg Italia, Oki Sy¬ 
stems, Olivetti, packard Bell, Ricoh Italia, TallyGenicom, Toshiba Tee Ita¬ 
lia, Toshiba Europe. 

EcoR'It opera su due filiere separate: la raccolta del fine vita prodotti in am¬ 
bito professionale e domestico. Per la prima è previsto un meccanismo a 
chiamata: ogni produttore inoltra via email una richiesta d'intervento a 
EcoR'It che a sua volta la distribuisce ai fornitori che si occupano del ritiro 
materiale e di portarlo poi in appositi centri di stoccaggio Le prese del pro¬ 
dotto b2b sono addebitate ai singoli produttori in ba¬ 
se al peso delle apparecchiature. Sul domestico la 
raccolta avviene presso le piazzole organizzate e con 
gli stessi costi. 

Dallo scorso maggio è iniziata la fase pilota del progetto con raccolta e il 
trattamento dei RAEE professionali (86 ton.)in undici province di Lazio, 
Lombardia, Sicilia e Toscana e quella dei RAEE domestici (41 ton.) in dieci 
province di Emilia Romagna, Lombardia e Puglia. L'obiettivo è arrivare al¬ 
la fine di luglio con una raccolta di 400 tonnellate di materiale. L’investi¬ 
mento nella fase pilota è stato pari a 300.000 euro. 


QcoR'if 


sì formati dei meccanismi di aggre¬ 
gazione volti a creare economie di 
scala. In ANIE (Federazione Nazio¬ 
nale imprese elettrotecniche ed 
elettroniche) è in fase di costituzio¬ 
ne un consorzio di cui fanno già 
parte Olidata e IBM che ha come 
scopo gestire il conferimento della 
raccolta rifiuti a società specializza¬ 
te. "Pensiamo di gestire attraverso 
questo consorzio anche il ritiro dei 
RAEE professionali oltre che di 
quelli domestici", spiega Giuseppe 
Grandi di Olidata. 

Un altro esempio è il consorzio ERP 
(European Recycling Platform) 
creato a livello europeo da Hewlett 
Packard, Sony, Electrolux e Braun 
Ghette, per dare in outsourcing tut¬ 
te le attività di logistica e trasporto 
dei RAEE a due grosse società. "Per 
Italia, Germania, Austria e Polonia 
c’è il gruppo CCR che si occupa 
della raccolta del fine vita prodotti a 
partire dai punti pubblici e del loro 
trasporto alle varie riciclerie". Spie¬ 
ga Maurizio Pio di Hewlett 
Packard. "La peculiarità di ERP ri¬ 
spetto ai consorzi che stanno na¬ 
scendo è che noi non siamo vertica¬ 


li ma spaziamo dall'ICT all'elettro¬ 
nica di consumo fino agli elettrodo¬ 
mestici". Poi c'è il progetto Ecor'It 
lanciato dal consorzio Ecoqual'It 
(vedasi box). 

E ora CDC 
vara Ecodigitale 

CDC da circa un anno ha attivato 
negli oltre 200 punti vendita Com¬ 
puter Discount sparsi sul territorio 
nazionale e nei trenta cash and 
carry il programma Ecodigitale che 
prevede il ritiro gratuito dell'usato 
di qualsiasi marca, senza l'obbligo 
di acquisto del nuovo. "Abbiamo 
lanciato questa iniziativa in anticipo 
di un anno sulla data di recepimen- 
to della direttiva sui RAEE, spiega 
Flavio Catelani Direttore Qualità, 
Ambiente, Assistenza Tecnica e 
Customer Service di CDC, facendo 
un accordo con una società specia¬ 
lizzata che ritira il fine vita prodot¬ 
to, esegue dei test per vedere se 
funziona e decide se reimmetterlo 
sul mercato oppure no. A CDC vie¬ 
ne fornito un report periodico in cui 
compare il peso, la quantità e la ti¬ 


pologia della merce smaltita". An¬ 
che per il mercato professionale 
valgono le stesse regole: i cash and 
carry ritirano gratuitamente l'usato 
dai rivenditori e indipendentemen¬ 
te dall'acquisto del nuovo. Dall'in¬ 
troduzione del sistema Ecodigitale 
il gruppo CDC ha ritirato circa 
7.500 prodotti a fine vita, pari a 20 
tonnehate di materiale, di cui il 94% 
è stato riutilizzato. “Da circa un me¬ 
se abbiamo esteso l'iniziativa Eco¬ 
digitale anche aha raccolta di toner 
e cartucce esauste, sebbene si tratti 
di prodotti non contemplati dalla 
Direttiva RAEE" aggiunge Catela¬ 
ni. "E poi abbiamo dato la nostra 
adesione al consorzio EcoR'It." 

Per quanto concerne il ruolo di 
CDC come produttore e importato¬ 
re di prodotti a marchio proprio l'a¬ 
zienda tiene a precisare che tutti i 
nuovi prodotti stanno già uscendo 
dalle fabbriche con tanto di marchio 
amovibile e indelebile secondo 
quanto previsto dalla direttiva Cee. 
"Chi compra oggi un prodotto CDC 
trova nel manuale d'uso l'informati¬ 
va al consumatore sul corretto smal¬ 
timento, il logo del bidone barrato 
su cui viene riportato il codice a 
barre del prodotto e l'identificativo 
del produttore. " conclude Catelani. 

I punti critici 
della normativa 

Alla data in cui scriviamo questo 
articolo il decreto legislativo di 
recepimento delle direttiva UE 
2002/96/CE, 2002/95/CE e 
2003/108/CE è stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri in data 13 
maggio e attende di passare al va¬ 
glio della Conferenza Stato-Regioni 
e delle Commissioni parlamentari. 
Molti sono i punti critici segnalati 
dagli stessi operatori coinvolti in 
questa inchiesta. Il più importante è 
quello di assicurare per ogni pro¬ 
duttore una raccolta uniforme dei 
RAEE sul territorio nazionale. "Di¬ 
verso è infatti raccogliere i rifiuti 
elettronici nell’hinterland milanese 
o a Lampedusa, dove la presenza di 
punti pubblici di raccolta è meno 
frequente, così come diverso è il co¬ 
sto di smaltimento di una Cpu o di 
un monitor Crt" commenta Verte- 
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mati di IBM. "E se il meccanismo 
della raccolta lunziona in base al 
peso, c'è il rischio che si crei concor¬ 
renza tra gli stessi sistemi collettivi 
di raccolta e che ne derivi una corsa 
al "rifiuto facile e poco oneroso". 
Ecco perché occorre un organismo 
di controllo indipendente che nelle 
intenzioni del nostro legislatore farà 
capo ai ministeri dell'Ambiente, 
delle Attività Produttive e della Sa¬ 
nità e avrà in gestione un registro 
dei produttori a cui sarà obbligato- 
rio iscriversi e su cui saranno regi¬ 
strate per ogni società 
le spese sostenute ogni 
anno per lo smaltimen¬ 
to e la quantità di beni 
prodotti. 

L'altra grande incognita 
riguarda i punti di raccolta pubblici. 
“Ad oggi manca un censimento su 
scala nazionale, ma anche per sin¬ 
golo comune, di quante sono le aree 
attrezzate e operative per il ritiro 
dei rifiuti tecnologici" sottolinea 
Grandi di Olidata. Perché è chiaro 
che le piazzole dovranno essere do¬ 
tate di strumenti informatici unifor¬ 
mi per comunicare i dati della rac¬ 
colta, in modo che si abbia la visibi¬ 
lità completa dell'iter compiuto da 
una macchina: da quando esce dal 
rivenditore a quando viene ritirata 
per lo smaltimento. 

Le ripercussioni 
sul mercato 

Gli oneri che i produttori dovranno 
affrontare per la raccolta e smalti¬ 
mento dei RAEE si ripercuoteranno 
sull'utente finale con un aumento 
dei prezzi dei prodotti? 

Le aziende intervistate da PC Pro¬ 
fessionale non sono riuscite a dare 
una risposta, perché non sanno an¬ 
cora neanche loro i costi a cui an¬ 
dranno incontro, sia sul versante 
della raccolta, dove si prevede una 
fortissima competizione tra i forni¬ 
tori di servizi di smaltimento, sia 
sul versante normativo, dove è sta¬ 
to imposto ai produttori di farsi ca¬ 
rico dei costi operativi del comitato 
di vigilanza e controllo che dovrà 
sorgere in seno al ministero del¬ 
l'Ambiente. 

Vale per tutti la considerazione fatta 


da un produttore del calibro di 
IBM: "Abbiamo stimato che la forbi¬ 
ce di costi prevista a livello europeo 
possa andare da poche decine di 
milioni di euro a cifre ben più eleva¬ 
te" commenta Vertemati. 

Un'analisi più concreta tenta di far¬ 
la Giuseppe Grandi di Olidata: "At¬ 
tualmente il costo di smaltimento di 
un PC completo si aggira intorno ai 
12 euro. Su questa cifra la logistica 
e il trasporto pesano per circa un 
terzo. I rimanenti otto euro sono co¬ 
sti di effettivo smaltimento, con 
un'incidenza maggiore 
per i componenti che 
pesano di più come i 
monitor CRT. In Olidata 
movimentiamo circa 
100.000 pezzi all'anno, 
fanno 1,2 milioni di euro di costi di 
smaltimento. L'applicazione della 
direttiva Cee dovrebbe far diminui¬ 
re questi costi, ma di poco " conclu¬ 
de Grandi. 

“Non intendiamo far pagare al 
cliente qualcosa in più” precisano 
in CDC “ma certo ogni adesione a 
un consorzio ha un costo che si ri¬ 
flette poi sul consumatore”. 

In alcuni Paesi europei come Belgio 
e Olanda è stata introdotta una "vi- 
sible fee" cioè una quota a parte del 
prezzo del prodotto, che il consu¬ 
matore sa andrà destinata al corret¬ 
to smaltimento. 

Per esempio se un mouse costa 20 
euro e 5 cent so che quei 5 cent 
vanno allo smaltimento rifiuti. In 
Italia su questo punto gli orienta¬ 
menti dei produttori sono diversi. 
Hp ad esempio sarebbe più propen¬ 
sa ad annegare questo costo nel 
prezzo finale del prodotto, onde evi¬ 
tare che si scateni la corsa a chi fa 
pagare di meno la gestione del fine 
vita, mentre secondo CDC nella 
“invisible fee "c'è il rischio che il 
consumatore paghi lo smaltimento 
senza saperlo. 

Come si vede siamo ancora in alto 
mare e tutti questi aspetti saranno 
probabilmente oggetto di decreti 
attuativi successivi al decreto legi¬ 
slativo vero e proprio. PC Professio¬ 
nale tornerà a occuparsi dell'argo¬ 
mento per vedere se la legge fun¬ 
ziona e se i produttori avranno ri¬ 
spettato davvero le promesse. • 



LA TECNOLOGIA CHE RISPETTA L'AMBIENTE 
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Infineon tra i fornitori di Dram: 
segnali positivi dai produttori 


Arriva nel mercato delle schede grafiche 
un concorrente per Samsung e Hynix 


1 produttori taiwanesi di 
schede madri hanno ac¬ 
colto con interesse i propo¬ 
siti di Infineon Technolo¬ 
gies per contrastare il do¬ 
minio di Samsung Electro¬ 
nics e Hynix nel settore 
delle Dram per schede gra¬ 
fiche, prevedendo che la 
competizione ridurrà i loro 
costi di approvvigionamen- 


• Da ATI e Nvidia: 
ancora più ASE 
nel terzo trimestre 

C i si aspetta un terzo tri¬ 
mestre a piena produ¬ 
zione da ASE (Advanced 
Semiconductor Enginee¬ 
ring), grazie in particolare 
agli ordini provenienti da 
ATI e Nvidia. I chip grafici 
per i nuovi modelli ATI 
R520 sono stati prodotti in 
piccole quantità dalla 
Taiwan Semiconductor 
Manufacturing Company 
(TSMC) utilizzando la tec¬ 
nologia a 90 nm, e secondo 
fonti di mercato ASE ha ri¬ 
cevuto ordini per la relati¬ 
va selezione dei wafer e il 
packaging flip-chip (Fc). 
Inoltre, informazioni pro¬ 
venienti da JP Morgan 
hanno sottolineato come il 
chip ATI R500 sarà integra¬ 
to nella nuova console Mi¬ 
crosoft Xbox 360 e prodot¬ 
to da TSMC, con packa¬ 
ging e test di qualità a ca¬ 
rico di ASE. Anche Nvidia 
potrebbe servirsi di ASE 
per il packaging e i test sui 
propri chip G70. 


to per le memorie. 

Il 31 maggio Infineon ha 
annunciato di essere pronta 
alla produzione in volume 
di Dram per applicazioni 
grafiche, stimando che tale 
segmento contribuirà al 7- 
8% della produzione totale 
di memorie Dram entro la 
fine del 2005. 

I prodotti spaziano dai chip 


S econdo il presidente 
Billy Ho, Mitac Inter¬ 
national prevede per il 
2005 un raddoppio nelle 
consegne di Pocket Pc con 
sistema satellitare Gps, 
passando dal milione del 
2004 ai 2 milioni raggiun¬ 
gibili entro la fine di que¬ 
st'anno; l'annuncio è stato 
dato in occasione della 
presentazione di due nuo- 


L a forte domanda che 
continua a caratterizza¬ 
re il mercato dei monitor a 
cristalli liquidi ha spinto 
BenQ ad alzare recente¬ 
mente la sua previsione di 
vendita per i pannelli Lcd, 
portandola da 80 a 95-100 
milioni di unità sul totale 
dell'anno 2005. Lo scorso 
anno, i monitor distribuiti a 
livello mondiale sono stati 


Ddr e Ddr2 di basso e me¬ 
dio livello alle soluzioni hi¬ 
gh-end Ddr3 per la grafica 
(Gddr3); le Dram per il 
mercato della grafica sa¬ 
ranno prodotte con wafer 
da 12 pollici nella fabbrica 
tedesca di Infineon, senza 
alcuna operazione di out- 
sourcing. 

Sempre Infineon sta inoltre 
accelerando la migrazione 
verso le Ddr2, prevedendo 
che la domanda di memo¬ 
rie grafiche di questo tipo 


vi palmari con funzioni 
Gps a marchio Mitac, il 
Mio 268 e il Mio 169, en¬ 
trambi per il mercato loca¬ 
le taiwanese. 

Le consegne dei palmari 
con localizzazione satelli¬ 
tare dell'azienda ammon¬ 
terebbero a 300.000 unità 
nel solo mese di maggio, 
con una crescita quasi dop¬ 
pia rispetto alle 170.000 di¬ 


circa 67,5 milioni. 

Altri istituti di ricerca come 
DisplaySearch e DigiTimes 
Research hanno notato un 
rafforzamento della do¬ 
manda e riveduto le pro¬ 
prie previsioni verso l'alto: 
DisplaySearch è passata 
dai 97,9 ai 99,1 milioni, 
mentre Digitimes Research 
è propensa a credere che il 
mercato globale di monitor 


dovrebbe rafforzarsi nel 
quarto trimestre del 2005, 
rimpiazzando compieta- 
mente il segmento Ddr en¬ 
tro la fine del 2006. 
Samsung e Hynix domina¬ 
no attualmente il mercato 
delle Dram per la grafica, 
lasciando ben poca possibi¬ 
lità di scelta ai produttori 
taiwanesi di schede grafi¬ 
che, che a loro volta deten¬ 
gono il 90% del mercato 
mondiale. I produttori 
taiwanesi di Dram preve¬ 
dono che il mercato delle 
memorie grafiche crescerà 
maggiormente rispetto a 
quello delle Dram standard 
nell'arco dei prossimi anni. 


stribuite in aprile. 

La significativa crescita 
nelle vendite dei modelli 
Gps Mio è stata facilitata 
dall'efficienza nella forni¬ 
tura di chip da parte di In¬ 
tel e dalle nuove scorte di 
integrati Samsung; nel pri¬ 
mo trimestre del 2005, le 
consegne dei palmari con 
funzioni Gps hanno rag¬ 
giunto le 530.000 unità. 


Lcd raggiungerà i 94 milio¬ 
ni di unità entro la fine del¬ 
l'anno. 

BenQ è pronta a lanciare i 
suoi nuovi monitor wide- 
screen da 19 a 20 pollici 
nella seconda metà del 
2005, per ampliare la gam¬ 
ma di schermi in formato 
wide al momento compo¬ 
sta da modelli da 17 e 23 
pollici. 


Due milioni di Pocket Pc con Gps 
distribuiti da Mitac in un anno 


BenQ prevede cento milioni 
di monitor Lcd venduti nel 2005 
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Notebook Apple: batterie ritirate, 
un affare per i produttori 


L e taiwanesi DynaPack Internatio¬ 
nal Technology e Simplo Techno¬ 
logy, specializzate nella produzione 
di batterie al litio, potrebbero trarre 
beneficio dal recente ritiro dal merca¬ 
to delle batterie per portatili Apple 
prodotte dalla sud-coreana LG 
Chem; questi ritiri potrebbero infatti 
mettere in difficoltà LG Chem e la 
sua capacità di evadere gli ordini; 
DynaPack e Simplo non hanno volu¬ 
to rilasciare commenti sulla notizia. 
Benché DynaPack abbia già confer¬ 
mato di aver iniziato nella prima par¬ 
te dell'anno le consegne di batterie al 
litio per la serie Apple PowerBook, 
l'azienda non vuole sbilanciarsi in 
previsioni sulla quantità di consegne 
in programma nell'intero 2005; in 
ogni caso, fonti di mercato hanno an¬ 
ticipato che DynaPack consegnerà 
un totale di 4,5 milioni di batterie per 
notebook nel 2005, con una crescita 
del 51,5% rispetto ai 2,97 milioni for¬ 
nite lo scorso anno. 

Anche Simplo si è assicurata ordini 


da parte di Apple, con le prime con¬ 
segne programmate entro la fine del¬ 
l'anno; l’azienda ha pronosticato che 
le proprie consegne di batterie al litio 
per portatili dovrebbero raggiungere 
gli 11-12 milioni entro l’anno. 

Apple ha richiamato 128.000 batterie 
dal mercato statunitense a causa di 
un difetto di produzione che potreb¬ 
be causare un surriscaldamento del¬ 
le celle, preconfigurando un rischio 
di incendio, secondo quanto accerta¬ 
to dall'ente US Consumer Product 
Safety. I modelli coinvolti sono alcuni 
PowerBook della serie G4 con di¬ 
splay da 12 e 15 pollici e gli iBook G4 
da 12 pollici. Apple ha dichiarato di 
aver ricevuto sei comunicazioni per 
casi di surriscaldamento sull'intero 
parco macchine mondiale. 

LG Chem e Sony attualmente soddi¬ 
sfano complessivamente il 60-80 per 
cento delle richieste di batterie al li¬ 
tio da parte di Apple e Panasonic, 
con DynaPack accreditata per il re¬ 
stante 40-20 per cento. 


Atheros single chip per wireless: 
pronta consegna in volumi 


A theros prevede di dare il via nel 
primo trimestre del 2005 alla 
produzione in volumi della sua pri¬ 
ma soluzione a singolo chip per te¬ 
lefoni cellulari PHS { Personal 
Handyphone System, standard nip¬ 
ponico per la telefonia wireless), un 
mercato che dovrebbe aver fruttato 
oltre 10 milioni di dollari statuniten¬ 
si nel secondo trimestre dell'anno in 
corso. Oltre che come soluzione per 
telefoni cellulari, il chip Atheros 
802.llg è stato già scelto da Lenovo 
per la propria gamma di notebook 
all'inizio dell'anno. 

Taiwan Semiconductor Manufactu¬ 
ring Company (TSMC) e Advanced 
Semiconductor Manufacturing Cor¬ 
poration (ASMC) sono attualmente i 
maggiori fornitori di materia prima 


per la linea di chip Wlan, ma Athe¬ 
ros non ha voluto comunicare alcun 
dettaglio su quale sia il fornitore in¬ 
caricato della produzione dell'inte¬ 
grato per telefoni cellulari. Sul fron¬ 
te delle soluzioni per reti wireless, 
Broadcom dovrebbe introdurre le 
sue nuove piattaforme Wlan con tec¬ 
nologia Mimo (Multiple Input Multi¬ 
ple Output) entro la fine dell'anno, 
seguendo la strada già intrapresa 
dai rivali Airgo Networks e Atheros. 
I quadri dirigenziali dei tre principa¬ 
li produttori di chip Wlan sono an¬ 
che tra i partecipanti della fiera 
Computex 2005; tra di essi Michael 
Huston, responsabile dello sviluppo 
business di Broadcom, Craig Barratt, 
presidente e Ceo di Atheros, e Greg 
Raleigh, presidente e Ceo di Airgo. 
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Google Search 
Appliance trova 
tutto su intranet 


Da Google una soluzione hardware e software 
per ottimizzare le ricerche nelle reti aziendali. 
Per le piccole e medie imprese c'é Google Mini. 


Di Valeria Camagni 


P erché eseguire una ricerca su 
Internet è un’operazione di po¬ 
chi secondi mentre per trovare 
qualcosa nella rete aziendale a vol¬ 
te occorrono delle mezze giornate? 
A questa richiesta proveniente da¬ 
gli utenti Google ha cercato di dare 
una risposta con una soluzione de¬ 
cisamente singolare per quella che 
fino a poco tempo fa era solo una 
Internet company. Google Search 
Appliance è un'offerta bundle che 
comprende un software pacchettiz- 
zato basato suU'algoritmo di Goo¬ 
gle, opportunamente modificato 
per lavorare con una mole inferiore 
di documenti, e due rack server con 
processore Intel e sistema operativo 
Linux. Si tratta di un black box, ov¬ 
vero un sistema sigillato che Goo¬ 
gle offre all'utenza aziendale in di¬ 
versi tagli, a seconda della quantità 
di documenti da ricercare. La solu¬ 
zione entry level (GB-1001) arriva a 
gestire fino a un milione e mezzo di 
documenti in oltre 200 formati (dal- 
l'Htrnl al Pdf, Office, PostScript fino 
a Lotus Notes) con una velocità di 
300 query al minuto" racconta a PC 
Professionale Roberto Solimene, 


Enterprise Sales Directore Europe 
di Google, in Italia per organizzare 
la struttura Enterprise con cui l'a¬ 
zienda seguirà il mercato business. 
Per chi deve trattare volumi mag¬ 
giori di file esistono le versioni: GB 
5005 (dove 5 indica il numero di 
unità rack) che gestisce fino a tre 
milioni di documenti e GB-8008 (8 
rack) che arriva a gestire fino a 15 
milioni di documenti con una velo¬ 
cità di 1.000 query al minuto. Il 
supporto e la manutenzione 
hardware sono gestiti interamente 
via web dall'Inghilterra: se la mac¬ 
china manifesta malfunzionamenti 
viene sostituita in 24 ore, ma l'a¬ 
zienda garantisce un grado di affi¬ 
dabilità molto elevato. "Di fatto so¬ 
no le stesse macchine su cui gira il 
motore Google.com, ovviamente 
con un'architettura ridotta", ci spie¬ 
ga Solimene. 

I vantaggi di Google Search Ap- 
pliance si riflettono nella drastica 
riduzione de i costi dei sistemi di 
information retrieval e in un miglior 
utilizzo della intranet aziendale. 
Basti pensare che un'azienda come 
Intel, — ci spiegano negli uffici di 



Il black box Google Search Appliance 


Google — da quando usa Google 
Search Appliance ha visto aumen¬ 
tare di dieci volte il traffico interno 
alla intranet. Certo i costi, per 
quanto inferiori a quelli di sistemi 
di information retrieval forniti da 
aziende come Verity, Fast o Auto- 
nomy, non sono proprio alla portata 
della piccola medio impresa tipica 
italiana. Si parte da 27.000 euro per 
una licenza di due anni, con un mi¬ 
nimo 500.000 documenti da gestire. 
Per chi ha a disposizione un budget 
più limitato e una gestione docu¬ 
mentale inferiore (fino a 100.000 
documenti) esiste Google Mini, 
una soluzione commercializzata 
esclusivamente on line tramite il si¬ 
to inglese di Google (www.goo¬ 
gle. co.uk). Un anno di licenza in¬ 
cluso supporto e manutenzione co¬ 
sta 2.995 euro. Oltre a un numero 
di documenti inferiore, cambia la 
velocità: Google Mini compie circa 
60 query al minuto e non ha l'inte¬ 
grazione con database relazionali. 
Google ha lanciato Search Ap¬ 
pliance negli Stati Uniti a fine 2002 
e in Europa a fine 2004 (in Inghil¬ 
terra e Germania). Dopo l'Italia do¬ 
ve è stato lanciato ai primi di mag¬ 
gio sarà la volta di Spagna, Francia, 
Benelux e Scandinavia. Si tratta del 
primo vero prodotto off-line di Goo¬ 
gle, per giunta integrato a una so¬ 
luzione hardware. Ce n'è abba¬ 
stanza per far pensare che la guer¬ 
ra Microsoft-Google non si svol¬ 
gerà soltanto sul terreno dei motori 
di ricerca. • 
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INTERNET 


DOMINI E DINTORNI 


I servizi di posta 
elettronica professionale 

Quanto tempo perdete per eliminare i messaggi 
indesiderati? E il problema dei virus? Ecco cosa può 
fare per voi un servizio professionale di email. 


L I importanza di avere un servi¬ 
zio di posta elettronica effi¬ 
ciente e sempre accessibile è un 
aspetto ancora troppo spesso tra¬ 
scurato dalle piccole medio aziende 
che a volte preferiscono affidarsi ai 
servizi di e mail gratuiti per comu¬ 
nicare con i clienti. Ma scrivere e 
mail importanti da servizi di posta 
elettronica gratuiti è sintomo di 
scarsa professionalità. E'meglio uti¬ 
lizzare un account che si riferisce a 
un dominio proprietario e che rima¬ 
ne immutato nel tempo anche nel 
caso in cui si cambi il provider di 
connessione alla Rete. Oltretutto vi¬ 
rus e spam rendono ancora più fa¬ 
stidioso e poco qualificante utilizza¬ 
re account non adeguatamente pro¬ 
tetti. Per questo è importante nella 
scelta di un dominio, associare a es¬ 
so un servizio di posta elettronica 
che sia il degno biglietto da visita 
della propria organizzazione. 

Oggi esistono specifici servizi di 
email professionali che consentono 
di accedere in modo protetto alla 
posta da ogni luogo e da qualunque 
Pc, mantenendo gli indirizzi attivi 
anche se si cambia provider di con- 


L'e mail di Register in cifre 

Mailbox attive ad oggi : oltre 220.000 
Nuove mailbox attivate al mese : 
oltre 7.000 

Accessi webmail.register.it : 
circa mezzo milione al giorno 
Traffico genereato al minuto dal 
servizio di posta : 130 Mbyte 
(2.200 Kbyte al secondo) 

Messaggi di posta consegnati 
al minuto : 2000 


nessione alla Rete. Questi servizi si 
basano sul protocollo IMAP (Inter¬ 
net Messagge Access Protocol) che 
rappresenta un'evoluzione rispetto 
al protocollo POP3 (Post Office Pro¬ 
tocol), anche se è un po' più com¬ 
plesso di quest’ultimo. Il principio è 
la memorizzazione dei messaggi di 
posta su un server remoto in ascolto 
sulla porta 143 in modo da consenti¬ 
re all' utente di accedere alla pro¬ 
pria posta da qualsiasi Pc si connet¬ 
ta. I messaggi non vengono scarica¬ 
ti sul client localmente come avvie¬ 
ne per il POP3 e la flessibilità del 
protocollo permette di creare sotto¬ 
cartelle all' interno della propria 
mailbox per poi gestirle direttamen¬ 
te lato server. Ciò nonostante il 
POP3 resta ancora i il protocollo più 
utilizzato per la ricezione della po¬ 
sta elettronica. In questo caso i mes¬ 
saggi email sono scaricati dal mail 
server, in ascolto sulla porta 110, al 
proprio computer locale. 

Un ulteriore servizio è l’accesso alla 
propria casella di posta (IMAP o 
POP3) tramite interfaccia web, col¬ 
legandosi con un browser. Si tratta 
di un'opzione sempre più richiesta 
in ambito aziendale, che consente 
di controllare la posta anche se si è 
fuori ufficio collegandosi a una pa¬ 
gina web. Tra le società che offro¬ 
no un servizio di webmail c’è Regi- 
ster.it che all'acquisto di un dominio 
unisce servizi di e mail professiona¬ 
li su tutte le tipologie di account 
possibili (IMAP, POP3) e l'accesso 
via web alla casella di posta. L'inter¬ 
faccia web sviluppata internamente 
da Register.it riproduce in una pagi¬ 
na web qualche cosa di simile a un 
client di posta. Dalla webmail è 
possibile gestire una rubrica di indi¬ 


rizzi, stabilire regole per la suddivi¬ 
sione della posta in arrivo, creare 
firme personalizzate. Il servizio è 
nato come semplice opzione gratui¬ 
ta aggiuntiva ed è disponibile su 
tutti i profili di caselle acquistabili 
dai clienti. Un altro plus di Regi- 
ster.it è l’affidabilità del servizio pa¬ 
ri al 99,998%. garantita dall'archi¬ 
tettura in cluster con cui sono confi¬ 
gurati i server di posta. Questa pe¬ 
culiarità fa sì che in caso di proble¬ 
mi software o hardware il servizio 
di posta venga sempre erogato sen¬ 
za che l'utente subisca un’interru¬ 
zione del servizio. A loro volta i si¬ 
stemisti che gestiscono i server di 
posta possono ripristinare le funzio¬ 
nalità del singolo nodo cluster. 

Su tutte le caselle poi si può attiva¬ 
re la protezione Antivirus e Anti- 
spam che Register.it offre con un 
costo a parte . Il software prescelto 
è Clam Antivirus www.clamav.net- 
che agisce lato server analizzando i 
messaggi in entrata e controllando 
gli allegati. Come antispam è stato 
invece scelto SpamAssassin 
(http://spamassassin) che filtra i 
messaggi basandosi su diversi mec¬ 
canismi: principalmente analisi del 
testo e metodo Bayesian. Tutto que¬ 
sto facendo una serie di test su hea- 
der e corpo del messaggio in modo 
da identificare lo spam. Anche in 
questo caso, direttamente dal pro¬ 
prio pannello di controllo è possibi¬ 
le impostare il livello di protezione 
e le azioni da eseguire in caso di ri¬ 
conoscimento di spam sui messaggi 
in arrivo. La soluzione base di Regi¬ 
ster costa 35 euro all'anno e com¬ 
prende 10 account da 10 MByte di 
spazio ciascuno configurabili come 
POP3 e come IMAP4 che restano 
inalterati anche se si cambia provi¬ 
der. Il servizio antispam e antivirus 
si può acquistare o come protezione 
sul dominio (35 euro all'anno) appli¬ 
candola a tutte le email a esso asso¬ 
ciate, anche illimitate, oppure come 
protezione sulla singola casella nel 
caso si disponga di pochi indirizzi (la 
protezione su una casella di posta 
costa 5 euro, 10 caselle 25 euro). • 


In collaborazione Register.^ g™ PP oee» 
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Batteria Raid-5 
e Ups insufficiente - 

Senza un'adeguata configurazione, anche 
i sistemi di protezione contro la perdita 
dei dati possono riservare brutte sorprese. 


Un Ups ben dimensionato 
e configurato offre il tempo 
sufficiente per completare tutte 
le operazioni in esecuzione, 
salvare i dati, chiudere 
le applicazioni aperte e 
arrestare il sistema operativo in 
caso di interruzione di corrente. 


H o acquistato quattro dischi 
Maxtor da 80 GByte Serial- 
Ata e li ho installati su un compu¬ 
ter basato su una scheda madre 
Asus P5GD2-VM, processore Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, 1 GByte di me¬ 
moria Ddr, scheda video Asus Ra- 
deon EAX600. Successivamente 
ho configurato tre dischi in Raid-5 
e il quarto l'ho dedicato al sistema 
operativo Windows 2000 Server. A 
causa di una brusca interruzione 
di corrente che ha causato lo spe¬ 
gnimento anomalo del Pc dopo l'e¬ 
saurimento della batteria dell'Ups, 
sono stati segnalati errori nella 
schiera Raid. Ho tentato di capire 
di cosa si potesse trattare ma poi 
ho riavviato brutalmente il siste¬ 
ma. La schiera Raid si è riattivata 
e tutto sembrava andare bene. A 
questo punto ho deciso di verifica- 
re la resistenza del computer, spe¬ 
gnendolo di proposito in malo mo¬ 
do (staccando la spina). Al succes¬ 
sivo riavvio il sistema operativo 
non è più partito e ho dovuto rein¬ 
stallarlo. Dopo ulteriori indagini 
mi sono accorto che questo tipo di 
dischi ha come configurazione 
predefinita la cache di scrittura at¬ 
tivata. Mi è sorto il dubbio che fos¬ 
se proprio questo il problema e ho 
disabilitato tale funzionalità, però 
tutt'ora non saprei dire se ciò por¬ 
terà dei giovamenti o meno. Vorrei 
capire perché questi dischi Serial- 
Ata danno, apparentemente, tutti 
questi problemi. 

Samuele Pretini, via Internet 


Per capire l’origine 
del problema è ne¬ 
cessario esaminare 
contro quali eventi si 
è cercato di proteg¬ 
gere il computer. L'u¬ 
tilizzo di un'unità 
Ups, se adeguata- 
mente dimensionata, 
offre il tempo 
sufficiente per 
completare tutte le operazioni in 
esecuzione, salvare i dati, chiu¬ 
dere le applicazioni aperte e ar¬ 
restare il sistema operativo. Il ve¬ 
ro scopo di questa protezione è 
proprio quello di avere la possi¬ 
bilità di spegnere il computer se¬ 
condo le modalità previste, a ga¬ 
ranzia dell'integrità dei dati. Non 
bisognerebbe mai arrivare al 
tempo limite consentito dall'Ups, 
sia perché quando la batteria è 
prossima all'esaurimento è più 
difficile garantire la stabilità dei- 


Nel caso di un black 
out prolungato, 
lo scopo primario 
dell'Ups è arrestare il 
Pc nel modo corretto. 


la tensione in uscita 
sia perché aumenta¬ 
no le probabilità di 
non riuscire ad arre¬ 
stare il sistema nel 
modo adeguato. Qua¬ 
si tutti gli Ups, a par¬ 
te i modelli di fascia 
economica, fornisco¬ 
no a corredo un 
software che con¬ 
sente di attivare una procedura 
automatica di spegnimento quan¬ 
do viene a mancare la corrente. 
Questo software dovrebbe essere 
sempre installato nel computer e 
configurato in maniera opportu¬ 
na. Un primo errore consiste nel- 
l'aver portato a esaurimento la 
batteria dell'unità, con il conse¬ 
guente spegnimento brutale del¬ 
la macchina. La configurazione 
Raid-5 adottata dal lettore, molto 
popolare in ambito enterprise, 
unisce in maniera abbastanza ef¬ 
ficiente i vantaggi dello striping 
al controllo dell'errore, imple¬ 
mentato mediante informazioni 
di parità distribuite sui vari di¬ 
schi. Gli utilizzi tipici di questa 
configurazione consistono nell’e¬ 
secuzione di software transazio¬ 
nale (per esempio, i database re¬ 
lazionali), management di risorse 
a livello aziendale e altri applica¬ 
tivi a carattere gestionale. L'uti¬ 
lizzo dei controlli di parità per 
garantire l'integrità dei dati ral¬ 
lenta il sistema soprattutto du¬ 
rante le operazioni di scrittura. Il 


Back-UPS 
R S 

8 0 0 
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POSTA 


HARDWARE 


Notebook Asus e ventola 
della Cpu sempre atti; 

D a circa cinque mesi, con il mio notebook 
Asus A2542DHU sto riscontrando un 
problema relativo alla ventola di raffredda¬ 
mento. Una volta acceso, il portatile funzio¬ 
na in modo corretto per circa un'ora e la 
ventola si attiva solo quando neces¬ 



Alcuni 
utenti dei 
notebook Asus 
della serie A2D 
hanno riscontrato 
problemi legati 
all'attivazione costante della 
ventola di raffreddamento della Cpu. 


sario. Dopo questo periodo, 
però, la sua attività conti¬ 
nua senza interruzioni, 
anche quando il Pc è inat 
tivo e la temperatura della 
Cpu (un Athlon XP 2800+) 
non supera 28 gradi. L'unica 
soluzione temporanea è quella 
di spegnere il computer e riav 
viario oppure passare per qualche 

istante in modalità standby. Fatto questo, tutto funziona bene per un'ora, 
ma poi l'anomalia si ripresenta. Il malfunzionamento non è stato risolto 
né aggiornando il Bios e i driver né inviando il computer in un centro di 
assistenza Asus, secondo cui questo comportamento sarebbe normale. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato segnalato da diversi utenti dei portatili Asus della se¬ 
rie A2D. Questi notebook implementano la tecnologia proprietaria Adtd 
II (Asus dissipation thermal design II) per garantire la massima stabilità 
del sistema e la minima rumorosità anche con processori operanti ad al¬ 
ta freguenza. In gualche caso, però, non tutto funziona secondo le aspet¬ 
tative. Il supporto tecnico di Asus consiglia come prima cosa di aggior¬ 
nare il Bios all'ultima versione rilasciata (al momento è la numero 208, 
scaricabile dal sito Web del produttore). Quindi, se non si desidera in¬ 
stallare il Service Pack 2 di Windows XP, è necessario effettuare l'ag¬ 
giornamento Q813383, che contiene la versione più recente del software 
per la gestione ottimale delle funzionalità di risparmio energetico dei 
processori AMD. Questa operazione non è necessaria per i sistemi con 
Windows XP SP 2, che già integra i file dell'hotfix. L'ultimo accorgimen¬ 
to è quello di selezionare l'impostazione adeguata al sistema nell'applet 
Opzioni risparmio energia del Pannello di controllo, configurando la 
combinazione Portatile/laptop invece di Casa/ufficio. 

Purtroppo, in alcuni casi tutti questi accorgimenti non sono sufficienti e 
la continua attività della ventola può essere disattivata solo passando 
temporaneamente alla modalità standby. In ogni caso, l'uso del notebook 
con la ventola sempre accesa riduce la temperatura interna, con effetti 
benefici sulla longevità del processore. L'unico inconveniente consiste in 
una lieve riduzione della durata della batteria in quanto l'attività costan¬ 
te del sistema di raffreddamento assorbe una maggiore quantità di cor¬ 
rente. 


livello di protezione fornito da un 
sistema Raid-5 consente di rico¬ 
struire i dati in caso di rottura di 
un solo hard disk della schiera. 
Ciò è ritenuto generalmente suf¬ 
ficiente, in quanto la probabilità 
che due dischi fissi si guastino 
contemporaneamente (o durante 
il tempo necessario alla ricostru¬ 
zione dell'array) è molto limitata. 
In considerazione di quanto ap¬ 
pena esposto, un sistema Raid-5 
non offre alcuna protezione nei 
confronti di una perdita di dati 
che interessa contemporanea¬ 
mente due o più dischi. 

Ma è proprio questo, purtroppo, 
il caso del lettore: la mancanza 
di corrente elettrica ha portato al¬ 
la perdita di dati su tutti i dischi 
allo stesso tempo, rendendo inef¬ 
ficaci gli algoritmi di ricostruzio¬ 
ne Raid-5. Si è quindi verificata 
una situazione verso la quale non 
ha offerto protezione né l'impie¬ 
go dell'unità Ups né la schiera 
Raid-5. In aggiunta, anche se 
Windows 2000 Server dimostra 
una certa tolleranza verso gli 
spegnimenti improvvisi della 
macchina, come tutti i sistemi 
operativi di Microsoft può subire 
danni da una circostanza del ge¬ 
nere, soprattutto se alcune com¬ 
ponenti del sistema erano state 
configurate per appoggiarsi al- 
l'array Raid. Per esempio, se il fi¬ 
le di scambio della memoria vir¬ 
tuale era stato impostato in modo 
da utilizzare la schiera Raid, se 
quest'ultimo diventasse inacces¬ 
sibile potrebbe rendere impossi¬ 
bile avviare il computer. È altresì 
impossibile imputare il problema 
all'attivazione della cache di 
scrittura su disco o alla presenza 
di un buffer sugli hard disk: tutte 
le periferiche di questo tipo sono 
ormai dotate di una memoria 
tampone di dimensioni sempre 
più rilevanti. D’altra parte una 
configurazione Raid con hard di¬ 
sk privi dei servizi di caching for¬ 
nirebbe prestazioni probabilmen¬ 
te inferiori anche ai normali per¬ 
sonal computer dotati di un solo 
disco. La loro eliminazione non è 
quindi né prevista né possibile ed 


è necessario adottare metodolo¬ 
gie alternative per garantire l'in¬ 
tegrità dei dati, quali appunto 
procedere a uno spegnimento re¬ 
golare in previsione di una inter¬ 


ruzione di corrente. Solo in que¬ 
sto modo vi sarà la garanzia che 
qualsiasi dato contenuto nella ca¬ 
che sarà correttamente salvato 
sui piattelli magnetici. 
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Moduli di memoria 
V-Data Ddr-2 

R ecentemente ho acquistato 
due moduli da 512 MByte di 
memoria Ddr-2 a 533 MHz di mar¬ 
ca V-Data, da abbinare alla scheda 
madre Abit AA8 Duramax. Pre¬ 
messo che non ho alcun problema 
di funzionamento con i componen¬ 
ti in questione, vi chiedo presso 
quale sito Internet potrei recupe¬ 
rare le informazioni tecniche su 
questi banchi di memoria. Non so¬ 
no riuscito a trovare nessun riferi¬ 
mento relativo alla casa produttri¬ 
ce e sul sito di A-Data (www.ada¬ 
ta. com.tw - forse azienda consorel¬ 
la della V-Data) non vi sono i mo¬ 
delli che ho acquistato. 

La mia ricerca ha lo scopo di sape¬ 
re a chi rivolgermi in caso di ne¬ 
cessità di assistenza e per conosce¬ 
re le specifiche tecniche qualora 
volessi tentare l'overclock. I codici 
inseriti sul modello dei banchi di 
memoria sono: V-DATA Memory 
Expert - DDR-II 533(4) 512MX8 - 
M2GVD2G3H3110A1B0H s/n 
512TR (VDJKD1908). Sui chip è 
stampato il seguente codice: 
VD29608A8A - 375D 0512. 

Marcello Moschella, via Internet 

I moduli del lettore sono proprio 
di A-Data, azienda taiwanese che 
da sempre si distingue per la pro¬ 
duzione di memorie ad alte pre¬ 
stazioni, in grado di superare ab¬ 
bondantemente le frequenze ope¬ 
rative previste dagli standard. Per 
questi motivi, A-Data è da diversi 
anni uno dei marchi di riferimento 
presso gli appassionati di over- 
clocking. Come già spiegato nelle 


Nella produzione 
di moduli Ddr ad alte 
prestazioni, i chip 
sono selezionati 
secondo criteri 
molto rigorosi. 


pagine di PC Professionale, la co¬ 
struzione di moduli Ddr ad alte 
prestazioni richiede generalmente 
la selezione dei singoli chip di 
memoria. Se anche uno solo degli 
integrati presenti sul modulo 
Dimm non fosse in grado di sup¬ 
portare le frequenze operative più 
elevate si avrebbe il fallimento 
dell’overclock. Gli integrati di me¬ 
moria, perciò, sono testati singo¬ 
larmente per determinare la mas¬ 
sima frequenza operativa alla 
quale possono operare in modo 
affidabile e i moduli vengono as¬ 
semblati utilizzando solo i chip 
con caratteristiche simili. I produt¬ 
tori di memorie ad alte prestazioni 
spesso preferiscono commercializ¬ 
zare i moduli più lenti con un altro 
marchio, in modo da differenziare 
in modo netto le linee di prodotto. 
È il caso di A-Data, che propone 
la sua linea economica col mar¬ 
chio alternativo V-Data. Le infor¬ 
mazioni sulle memorie di A-Data 
sono disponibili all'indirizzo 
www. adata, com .tw/en/new.htm. 
Si tratta della versione inglese del 
sito Web principale che, a quanto 
pare, non è stata ancora aggiorna¬ 
ta per fornire le informazioni tec¬ 
niche sulle novità più recenti. 
Mancano infatti alcune memorie 
della serie Vitesta Ddr-2 ad alte 


V-Data è il marchio sotto il quale 
il produttore taiwanese A-Data 
commercializza i prodotti di fascia 
economica. Le memorie Vitesta 
sono ingegnerizzate per fornire 
prestazioni di alto livello. 


prestazioni, già utilizzate da alcu¬ 
ni assemblatori italiani. Allo stes¬ 
so modo non sono presenti infor¬ 
mazioni sui moduli di memoria 
del lettore. Comunque, in base a 
quanto appena detto, è improba¬ 
bile che essi siano in grado di sup¬ 
portare l'overclocking in quanto 
gli integrati della stessa partita 
che avevano le caratteristiche ne¬ 
cessarie per questo impiego sono 
già stati selezionati e destinati ad 
altri prodotti. Riteniamo quindi 
sconsigliabile l'utilizzo dei moduli 


Processore Sempron o Athlon XP? 

S to per assemblare un personal computer e sono indeciso se utilizzare 
una Cpu Sempron 3000+ (Fsb a 333 MHz) o un Athlon XP 3000+ con 
core Barton (Fsb a 400 MHz) su una scheda madre Asus A7V880. Il mio 
dubbio è quale dei due processori abbia le prestazioni migliori: il primo 
ha una frequenza del Fsb e una cache di secondo livello inferiori. 

Maurizio De Bortoli, via Internet 

I processori Sempron costituiscono attualmente l'offerta di AMD per i si¬ 
stemi di fascia economica. Con l'introduzione sul mercato dei processori 
Athlon a 64 bit, AMD ha messo fuori produzione la serie Duron e l'ha so¬ 
stituita con i processori Athlon basati sul core Thoroughbred. La scelta di 
utilizzare questo core invece del più evoluto Barton è legata probabil¬ 
mente a considerazioni di natura economica, quali per esempio una resa 
più favorevole del processo produttivo. 

Trattandosi infatti di processori a basso costo, il numero di pezzi difettosi 
può incidere in modo rilevante sul prezzo finale. Solo recentemente alcu¬ 
ne Cpu Sempron, tra cui una versione del modello 3000+, hanno comin- 
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di memoria V-Data con temporiz- 
zazioni diverse (inferiori) dai valo¬ 
ri programmati all'interno del chip 
Spd. 

Ancoraggio inadeguato 
del dissipatore 

D a più di un anno utilizzo con 
profitto un Pc con processore 
Intel Pentium 4 a 3,20 GHz, 512 
MByte di memoria Ram e un disco 
fisso da 200 GByte. A seguito di un 
urto ho sentito il dissipatore del 
processore fare uno scatto. Ho 
aperto il computer per controllare 
e ho trovato che uno dei ganci di 
chiusura del dissipatore era salta¬ 
to. Ho sollevato il profilo metallico 
per poterlo riagganciare ma in 
questa operazione non sono più 
riuscito a posare correttamente la 
Cpu, cui fra l'altro si sono defor¬ 
mati quattro piedini. Dopo aver 
reinstallato il dissipatore ho avuto 
l'amara sorpresa che il sistema 
non partiva più. Al momento mi 
sono proposto di comprare una 
nuova Cpu ma poi mi sono doman¬ 
dato se fosse possibile riparare il 
mio, evitando di spendere centi¬ 
naia di euro. È un tipo di incidente 
che non avevo mai considerato po¬ 
tesse verificarsi. 

Davide Gnoato, via Internet 


I problemi di ancoraggio del dissi¬ 
patore sono piuttosto frequenti. In 
passato era una buona usanza de¬ 
gli assemblatori che operavano 
con vendita per corrispondenza di 
spedire il computer con il dissipa¬ 
tore smontato. Questa scelta ha 
avuto la massima diffusione quan¬ 
do, in particolare per i sistemi ba¬ 
sati su processori AMD, si utilizza¬ 
vano dissipatori ricavati dal rame 
pieno che per loro conformazione 
potevano arrivare a pesare diverse 
centinaia di grammi. Dissipatori di 
questa taglia avrebbero potuto 
spezzare i ganci di ancoraggio al 
socket in seguito a urti o sollecita¬ 
zioni intense durante il trasporto. 
Purtroppo, la corretta installazione 
di questo componente non è un'o¬ 
perazione semplice e molti utenti, 
non eseguendola correttamente, si 
sono dovuti rivolgere all'assisten¬ 
za tecnica per problemi di surri¬ 
scaldamento della Cpu. Per i moti¬ 
vi appena spiegati, vi è stato un ri¬ 
torno ai dissipatori in alluminio, 
più leggeri, e alla fornitura del 
computer con l'elemento prein¬ 
stallato. Nel caso specifico del let¬ 
tore, quasi sicuramente il tutto è 
stato aggravato dall'azione di una 
pasta termoconduttiva molto tena¬ 
ce, che ha fatto presa tra il dissipa¬ 
tore e il diffusore di calore (heat 



Il processore Sempron 
rappresenta l'offerta 
di AMD per la fascia 
economica. La sua 
produzione si basa 
principalmente sul core 
Thoroughbred utilizzato 
nella generazione 
precedente 

di processori Athlon XP. 


ciato a utilizzare anche il core Barton. Dal punto 
di vista delle prestazioni, è indubbio che un Ath¬ 
lon XP con core Barton fornirà prestazioni supe¬ 
riori al corrispondente Sempron, sia per la più 
elevata frequenza del Front side bus (a 400 
MHz, che consente tra l’altro di utilizzare in ma¬ 
niera efficiente le memorie Ddr PC3200) sia, nel¬ 
la maggior parte dei casi, alla memoria cache di 
dimensioni raddoppiate (512 KByte invece di 
256 KByte). 

Il problema pratico legato alla scelta di un pro¬ 
cessore Athlon XP con core Barton è la sua repe¬ 
ribilità: questa Cpu non è più in produzione da 
tempo e anche i fornitori più previdenti, che ave¬ 
vano fatto scorte adeguate, li hanno ormai esau¬ 
riti. Quindi, a meno di tentare l'acquisto sul mer¬ 
cato dell'usato, sarà difficile procurarsi questo 
processore. La reperibilità dell’AMD Sempron 
nella catena distributiva è invece ottima per tut¬ 
ti i suoi modelli. 
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spreader) della Cpu. In questo mo¬ 
do, quando il gancio di ancoraggio 
è saltato, il dissipatore non è cadu¬ 
to all'interno del cabinet del com¬ 
puter ma è rimasto appeso, appog¬ 
giando tutto il suo peso sui piedini 
del processore. Successivamente, 
quando il lettore ha tentato di 
riagganciare il dissipatore, i piedi¬ 
ni del processore possono essere 
stati piegati dalla pressione appli¬ 
cata per riportare in sede il profilo 
metallico. Quando si presentano 
casi di questo tipo è sempre consi¬ 
gliabile distaccare il profilo metal¬ 
lico dall'armatura che protegge la 
parte superiore del processore per 
poi procedere a una nuova instal¬ 
lazione. Ciò si ottiene imprimendo 
una leggera pressione orizzontale 
fino a sentire il dissipatore che slit¬ 
ta sul processore. In alternativa è 
possibile ruotare il profilo metalli¬ 
co su se stesso, usando come per¬ 
no centrale la Cpu. Anche questa 
operazione può facilitare il distac¬ 
co. In ogni caso non bisogna mai 
applicare troppa forza, perché la 
pressione è trasferita in toto ai pie¬ 
dini del processore, unico tramite 
che aggancia il dissipatore alla 
scheda madre. Se constatate l'im- 
possibilità di separare il dissipato¬ 
re, per esempio perché al posto 
della pasta termoconduttiva è sta¬ 
to utilizzato un adesivo bicompo- 
nente, è consigliabile tirare, con 
delicatezza, il dissipatore in ma¬ 
niera perpendicolare rispetto alla 
scheda madre. In questo modo i 
piedini del processore si sfileranno 
dal socket e sarà possibile proce¬ 
dere al distacco della Cpu dal dis- 


Cooler Master Hyper 48 



Il disco fisso con l'icona 
di un rimovibile 

P ossiedo un computer basato su una scheda madre Gigabyte GA-K8NXP- 
9, processore AMD Athlon64 XP 3000+ socket 939, 1 GByte di memoria 
Ram e scheda video GeForce 6600GT. Il problema per il quale chiedo il vostro 
aiuto riguarda un'icona che teoricamente rende possibile la rimozione del di¬ 
sco Maxtor Serial-Ata (unita C:\), un hard disk da 160 GByte, come se fosse 
una periferica di massa esterna. Oltre ai componenti appena elencati nel si¬ 
stema è presente anche un disco rigido Maxtor da 40 GByte (Parallel-Ata) che 
non offre la stessa possibilità. Il problema non è grave, ma vorrei togliere tra le 
scelte di quell'icona la possibilità di disattivare il disco C:\. In Internet, tra i fo¬ 
rum che ho visitato, si alludeva alla disinstallazione dei driver nVidia attraver¬ 
so la funzione Installazione applicazioni del Pannello di controllo, ma nella 
mia configurazione questi componenti non sono presenti. Devo modificare il 
Registro di configurazione o la colpa è di qualche strana applicazione? 

Paolo Massara, via Internet 

La presenza dell’icona per la rimozione del disco fisso C: non è da conside¬ 
rarsi un malfunzionamento. La scheda madre GA-K8NXP-9 mette a disposi¬ 
zione ben otto porte Serial-Ata, quattro gestite dal controller integrato nel 
chipset nVidia e altre quattro che fanno capo al controller Serial-Ata Sil3114 
di Siliconlmage. Entrambi sono compatibili con le funzionalità Hot-Plug pre¬ 
viste dallo standard Serial-Ata e ciò significa che, con un adeguato supporto 
da parte delle periferiche e del sistema operativo, è possibile collegare a cal¬ 
do un hard disk Serial-Ata senza bisogno di spegnere il computer. Gli hard 
disk di Maxtor, come quello installato nel computer del lettore, prevedono 
esplicitamente questa funzionalità. Per maggiori informazioni è possibile fa- 


sipatore, alla pulitura dei residui 
del materiale termoconduttivo e 
alla sua reinstallazione. Quest'ulti- 
ma procedura è ovviamente valida 
solo se il processore Pentium 4 
adotta il socket 478 e non i sistemi 
di ancoraggio successivi. Infatti, 
anche se non è possibile raggiun¬ 
gere la levetta di sblocco del 
socket, i piedini della Cpu non so¬ 
no bloccati meccanicamente ma 
solo stretti tra due placchette me¬ 
talliche. È quindi possibile, con 
una trazione sufficiente, sfilare il 
processore anche se la levetta di 
sblocco è nella posizione di chiu¬ 
sura. Una volta completata la ri¬ 
mozione bisognerà verificare che i 
piedini non si siano deformati; in 
caso contrario, con un piccolo cac¬ 
ciavite, usando molta delicatezza, 
è necessario raddrizzarli. La verifi¬ 
ca dell'integrità dei piedini richie¬ 
de una buona vista e tanta pazien¬ 
za. Possono essere necessari an¬ 


che una decina di minuti per con¬ 
trollare tutte le file di contatti. 
Completata questa operazione, bi¬ 
sogna aprire il meccanismo di 
blocco del socket e appoggiare il 
processore nella direzione corret¬ 
ta. Se la Cpu entra senza problemi 
e i suoi quattro lati combaciano 
perfettamente col socket, i piedini 
non hanno subito danni. Basta 
però che anche un solo pin sia leg¬ 
germente inflesso per impedire al 
processore di entrare nella sua se¬ 
de. In caso di rottura di uno o più 
piedini, la Cpu potrebbe essere 
inutilizzabile. Il motivo per cui il 
computer del lettore non si è riav¬ 
viato è certamente attribuibile a 
qualche danno ai pin; consigliamo 
quindi di ripetere il controllo ac¬ 
certandosi che non vi siano contat¬ 
ti spezzati. Se tutti i piedini sono 
integri e il processore si inserisce a 
fondo nel socket, non ci sono moti¬ 
vi per cui il computer non debba 
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re riferimento alle white paper disponibili sul sito del produttore all'indiriz¬ 
zo www.maxtor.com/_files/maxtor/en_us/documenta.tion/white_papers_te- 
chnical/sata_hot_plug_white_paper.pdf. È per questo motivo che l'hard disk 
principale del sistema (essendo Serial-Ata) viene visto come una periferica 
rimovibile. Il computer non può rilevare se il suddetto disco sia installato in 
un cassettino estraibile oppure sia ancorato in maniera permanente al cabi¬ 
net. Per supportare comunque la funzionalità Hot-Plug il sistema operativo 
Windows XP è stato configurato in modo da consentire la rimozione della 
periferica. Selezionando l'icona di rimozione e premendo l'apposito pulsan¬ 
te è possibile richiedere al sistema operativo di scrivere in maniera perma¬ 
nente su disco tutti i contenuti della memoria cache, operazione necessaria 
per garantire l'integrità dei dati prima dello scollegamento. La soluzione 
proposta nei forum per eliminare l'icona di rimozione dall'area di notifica è 
abbastanza radicale: in pratica consiste nel disinstallare il driver specifico di 
nVidia per il chipset. Così facendo si tornerebbe a utilizzare il driver 
Ata/Atapi generico fornito a corredo di Windows XP che, non supportando 
la funzionalità Hot-Plug, non pro¬ 
porrebbe l'icona indesiderata. 

Questa soluzione, però, penalizze¬ 
rebbe le prestazioni e non consen¬ 
tirebbe l'utilizzo di alcune delle 
funzionahtà avanzate messe a di¬ 
sposizione dalla scheda madre. 

Consigliamo quindi di rinunciare 
all’eliminazione dell'icona nell'a¬ 
rea di notifica, in quanto la sua 
presenza non indica un malfun¬ 
zionamento e non è fonte di alcun 
pericolo per il sistema. 



Con i nuovi controller Serial-Ata, 
il sistema operativo Windows XP 
potrebbe configurare un disco fisso 
interno come un drive rimovibile. 

Ciò dipende dal supporto alla 
funzionalità Hot Plug e non comporta 
inconvenienti nell'uso pratico. 


riprendere il suo normale funzio¬ 
namento. A meno che non sia sta¬ 
to danneggiato perché il distacco 
dal socket è avvenuto mentre era 
sottoposto ad alimentazione. In tal 
caso potrebbe essersi bruciato in 
modo irrimediabile. 

Nero e masterizzatore 
del Presario SR1319IT 

H o acquistato un computer HP 
Presario modello SR1319IT 
con Windows XP Home Edition 
preinstallato. Tutto funziona rego¬ 
larmente, ma se installo Nero Bur- 
ning Rom 6.6.0.13 il masterizzato¬ 
re di Dvd (modello 640b con 
firmware E152) si blocca spesso 
durante la lettura di Cd-Rom o 
Dvd-Rom, congelando il Pc. L'uni¬ 
ca soluzione è spegnere e riaccen¬ 
dere la macchina oppure agire sul 
tasto di reset. Ho provato a disin¬ 
stallare il software di masterizza¬ 


zione fornito a corredo da HP, ma 
senza successo. Tra l'altro, per eli¬ 
minare il problema non è bastato 
disinstallare Nero, ma è stato ne¬ 
cessario ricaricare il sistema ope¬ 
rativo dal disco di ripristino. Ho 
provato a partizionare l'hard disk 
installando un secondo sistema 
operativo (Windows XP Professsio- 
nal) con il solo Service Pack 1, in 
modo da capire se il malfunziona¬ 
mento potesse dipendere da quel¬ 
lo, ma il problema ha continuato a 
presentarsi. Ho cercato un aggior¬ 
namento del firmware sul sito Web 
di HP, ma ho trovato il software so¬ 
lo per i modelli 640e e 640i, men¬ 
tre il mio drive è siglato 640b. 

Alberto Montrasio, via Internet 

Il problema, come ipotizzato dal 
lettore, potrebbe essere causato da 
un conflitto tra il software di ma¬ 
sterizzazione preinstallato e Nero 
Burning Rom. Infatti, il software in 
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dotazione consente di utilizzare il 
masterizzatore anche in modalità 
Packet writing, per il trasferimento 
diretto di file tramite drag and 
drop su Cd e Dvd riscrivibili. Se il 
lettore avesse eseguito l’installa¬ 
zione completa di Nero Burning 
Rom e di tutti i programmi di uti¬ 
lità della suite, potrebbe avere ca¬ 
ricato anche InCd, il tool di scrittu¬ 
ra a pacchetti di Nero. La presenza 
contemporanea di più applicativi 
di questo tipo è sempre sconsiglia¬ 
bile perché può portare a incom¬ 
patibilità tali da rendere inaccessi¬ 
bile il masterizzatore. Il tentativo 
effettuato dal lettore, ossia la di¬ 
sinstallazione del software di HP 
dopo che si sono presentati i pro¬ 
blemi, è un rimedio tardivo che 
non è sempre in grado di ripristi¬ 
nare il corretto funzionamento del 
Dvd recorder. Prima di procedere 
all'installazione di Nero Burning 
Rom, infatti, è necessario rimuove¬ 
re tutti i software di masterizzazio¬ 
ne presenti nel Pc. Se fosse impos¬ 
sibile ripristinare il corretto funzio¬ 
namento del masterizzatore con 
Nero, si dovrebbe eseguire la pro¬ 
cedura guidata di troubleshooting 
pubblicata da HP all'indirizzo 
h ttp://h 10025. wwwl .hp. com/ew- 
frf/wc/document?lc=en&lang=en& 
cc=us&dlc=en&pro- 
duct=459212&docname=c0036528 
0. Si tratta di una serie di opera¬ 
zioni specifiche per il Presario 
SR1319IT che affrontano tutte le 
problematiche riportate dagli 
utenti al supporto tecnico del pro¬ 


duttore. Per quanto riguarda il 
firmware, HP non consente di ag¬ 
giornare la Flash Eprom delle pro¬ 
prie periferiche utilizzando i file 
messi a disposizione dai produttori 
originali. Ogni aggiornamento de¬ 
ve essere prima esaminato da HP 
stessa per certificarne la piena 
compatibilità con le altre compo¬ 
nenti del Pc. Quindi, l’installazio¬ 
ne di un firmware non messo a di¬ 
sposizione per questo specifico 
computer comporterebbe automa¬ 
ticamente il decadimento della ga¬ 
ranzia sul prodotto. I driver ag¬ 
giornati per il Presario SR1319IT 
sono disponibili all'indirizzo 
http://hl0025.wwwl.hp. com/ew- 
frf/wc/software Ca tegory?lc=en&la 
ng=en&cc=us&dlc=en&pro- 
duct=459212&. 

Scelta della velocità 
di masterizzazione 

H o un Dvd recorder LG GSA- 
4082B 8x con firmware ag¬ 
giornato alla versione A201. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP con il Service Pack 2 installato. 
Quando masterizzo Dvd con Nero 
Burning Rom 6 o Alcohol 120% 
posso utilizzare esclusivamente le 
due velocità più elevate: per esem¬ 
pio, se uso un supporto Dvd-R 8x 
posso masterizzare solo a 4x o 8x, 
ma non 2x o 6x. Come mai? 

Giuseppe lervolino, via Internet 

Le velocità di registrazione disponi¬ 
bili per i vari supporti non dipendo¬ 
no dal software utilizzato ma sono 



Il desktop HP Presario SR1319IT 


una prerogativa esclusiva della 
stessa periferica. In particolare, 
il masterizzatore LG GSA- 
4082B è in grado di scrivere su 
supporti Dvd+R a 8x, 4x e 2,4x, 
su Dvd+Rw a 4x e 2,4x, su Dvd- 
R a 8x, 4x e 2x, su Dvd-Rw a 4x 
e 2x e su Dvd-Ram a 3x e 2x. La 
velocità di registrazione 8x sui 
formati Dvd è ottenuta mediante 
la tecnica Zone-Clv (velocità li¬ 
neare costante a zone). Per la 
scrittura su Cd-R le velocità di¬ 
sponibili sono invece 24x e 16x 
in modalità Zone-Clv e 8x/4x 
in Clv (velocità lineare co¬ 
stante). La scelta di implemen¬ 


tare solo alcune velocità è dovuta al 
fatto che il produttore deve creare, 
per ogni tipo di supporto, le tabelle 
che contengono i parametri neces¬ 
sari a ottenere una scrittura affida¬ 
bile dei dati. Se si pensa di dover 
eseguire questa operazione per de¬ 
cine e decine di supporti diversi e 
dover poi moltiplicare i test per cia¬ 
scuna delle velocità di scrittura che 
si intende supportare è facile im¬ 
maginare il motivo per cui i produt¬ 
tori tendono a limitare le imposta¬ 
zioni possibili. Da qualche tempo a 
questa parte ogni periferica sup¬ 
porta esclusivamente le velocità di 
scrittura che possono essere real¬ 
mente utib: per esempio, per i Cd-R 
sono sempre disponibili alcune ve¬ 
locità più basse in modalità Clv, 
preferibili per la scrittura di Cd-Au- 
dio (per evitare l'intervento del 
meccanismo di protezione dal buf¬ 
fer underrun). Allo stesso modo per 
i Dvd+R/-R sono sempre fornite le 
velocità 2x e 4x, in modo da poter 
utilizzare in maniera affidabile il 
masterizzatore anche con sistemi 
nei quali non sia possibile imposta¬ 
re le modalità Ultra Ata per il con¬ 
troller Ide. Qualsiasi programma di 
masterizzazione dovrebbe mettere 
a disposizione tutte le velocità di 
scrittura. È però possibile che alcu¬ 
ne di esse non siano disponibili in 
base al tipo di supporto registrabile 
o riscrivibile utilizzato. In tal caso 
sarà cura del programma per la 
masterizzazione presentare solo le 
velocità effettivamente appbcabili. 
Segnaliamo infine che per il mo¬ 
dello LG GSA-4082B è disponibile 
un firmware più recente rispetto a 
quello installato nel drive del letto¬ 
re. Il software è scaricabile all'indi¬ 
rizzo http://us.lgservice.com/. 

Aggiornamento Bios 
e temporizzazioni 
della memoria 

I l Pc che ho assemblato ha questa 
configurazione: scheda madre 
Asus P4C800 Deluxe-EAY, Cpu In¬ 
tel Pentium 4 a 3,0 GHz con Fsb a 
800 MHz e 1 MByte di cache, ali¬ 
mentatore Premier DR-B450E da 
450 watt, disco fisso Maxtor Serial- 
Ata da 120 GByte, scheda video 
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lo stesso lotto di fabbricazione. 
Queste memorie sono presenti nel¬ 
l'elenco di quelle consigliate da 
Asus. Per quanto riguarda gli ag¬ 
giornamenti del Bios a quale sche¬ 
da madre posso riferirmi, visto che 
sul sito di Asus non ho trovato nes¬ 
suna indicazione per il mo¬ 
dello che ho acquista¬ 
to? Inoltre, vorrei sa¬ 
pere le temporizzazioni 
più efficienti da inserire 
nel Bios per le memorie Ddr, 
perché anche in questo caso 
non ho trovato nessuna informazio¬ 
ne né sul sito di Asus né di Elixir. 

Francesco Casalaspro, via Internet 


La scheda 
madre P4C800 
Deluxe. 


ATI Radeon 9600/Pro/XT con 256 
MByte di memoria video. La me¬ 
moria installata è composta da due 
moduli Ddr Elixir M2U51264DS- 
SHB3G-5T (400 MHz, latenza Cas 
3) realizzati con integrati 
N2DS25680BT-5T facenti parte del- 


La scheda madre è una P4C800 
Deluxe. Non bisogna farsi ingan¬ 
nare dal suffisso EAY che appare 
sull'adesivo della scatola del pro¬ 
dotto. Gli aggiornamenti del Bios 
sono scaricabili all'indirizzo 
h ttp://support. asus. com/d o wn - 


load/download_item.aspx?pro- 
duct=l&model=P4C800%20De- 
luxe. Le informazioni sui moduli di 
memoria Elixir sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.elixir- 

m emory. com/products/file/elixir- 
256M-B-DDR400-R1.4-1 003.pdf. 

Si tratta di memorie PC3200 con 
latenza Cas 2,5 o 3. I parametri 
operativi consigliabili sono guelli 
inseriti dal produttore nel chip 
Spd. Per utilizzare gueste imposta¬ 
zioni è sufficiente accertarsi che 
nel Bios della scheda madre sia se¬ 
lezionata la voce “ by Spd" nel 
campo relativo alla scelta delle 
temporizzazioni. Se il lettore in¬ 
tendesse adottare tecniche di 
overclocking, non sapremmo indi¬ 
care guali siano le impostazioni 
migliori tollerate in modo affidabi¬ 
le dalla sua particolare configura¬ 
zione. Si dovrà procedere per ten¬ 
tativi, variando i parametri fino a 
raggiungere una buona stabilità. 















RUBRICHE 


POSTA 


A cura di Gianluca Marcoccia 


SOFTWARE 


Strane rilevazioni 
della diagnostica Smart 

H o un problema che rende diffi¬ 
cile l'uso del mio notebook 
Asus L8400B. L'anno scorso, la dia¬ 
gnostica Smart all'avvio del sistema 
ha iniziato a segnalare in modo sal¬ 
tuario un'imminente rottura del di¬ 
sco rigido. Riavviando una seconda 
volta, l'avviso non si presentava più. 
Col passare del tempo il messaggio 
è diventato sempre più frequente e 
oggi, a volte, passano anche due 
ore di continui e infruttuosi tentati¬ 
vi di avvio. Credo che questo pro¬ 
blema sia riconducibile alla scheda 
madre, in quanto l'utilità diagnosti¬ 
ca di IBM non riporta nulla di ano¬ 
malo. Sempre con questo software è 
possibile disabilitare il supporto 
Smart del disco, ma il problema è 
comunque sempre segnalato. Lo 
stesso disco, installato con un adat¬ 


tatore su un Pc desktop con suppor¬ 
to Smart attivato nel Bios, non dà 
segnalazioni anomale, mentre un 
altro disco da 2,5 pollici installato 
nel notebook ripropone gli stessi av¬ 
visi. Quando si presenta il proble¬ 
ma, nella schermata di avvio del no¬ 
tebook il disco fisso è riconosciuto, 
ma il Bios non ne permette l'utiliz¬ 
zo, mentre lettore di Cd-Rom e di 
floppy disc non sono rilevati, impe¬ 
dendo l'avvio del sistema da tali pe¬ 
riferiche. Con il secondo disco non 
viene riportata una diretta segnala¬ 
zione Smart, ma, come con il primo, 
il lettore di Cd-Rom e il drive di 
floppy disc non sono identificati al¬ 
l'avvio. Il Bios del notebook è l'ulti¬ 
ma versione disponibile, che ho in¬ 
stallato due volte temendo che si 
fosse corrotto. Ho provato, una volta 
smontata la macchina, a utilizzare 
uno spray antiossidante senza suc¬ 
cesso. Non so che altro provare, se 


non supporre un difetto non ripara¬ 
bile del Southbridge. 

Davide Cavaleri, via Internet 

Nel notebook Asus L8400B la ge¬ 
stione del disco fisso è affidata al 
SouthBridge del chipset Intel 
Ì440BX. Questo componente ha 
dimostrato una grande affidabilità 
e compatibilità con qualsiasi tipo 
di periferica Ide, perciò è improba¬ 
bile che sia esso la causa del mal¬ 
funzionamento. Inoltre, il fatto che 
una volta superato il test diagno¬ 
stico iniziale il sistema operi se¬ 
condo le aspettative dimostra che 
le funzionalità di gestione del bus 
Ide non sono compromesse. 

A nostro avviso, il problema è at¬ 
tribuibile aU'implementazione del¬ 
la funzionalità Smart del note¬ 
book. Questa tecnologia è stata 
sviluppata per diagnosticare i pri¬ 
mi sintomi di inaffidabilità del di- 


Completamento automatico in Internet Explorer 


Q uando digito un indirizzo Web sulla barra di Internet 
Explorer sono suggeriti automaticamente alcuni siti 
che vorrei eliminare. Naturalmente ho pulito la cronologia, i 
file temporanei, i cookies e, nella cartella "Impostazioni 
completamento automatico" ho cancellato i moduli e le pas¬ 
sword. Queste operazioni sono efficaci 
per tutte le pagine che ho visitato, ma 
non riescono a cancellare quattro o cin¬ 
que siti che vengono sempre suggeriti 
quando inizio a digitare una specifica Uri. 

Davide, vìa Internet 


vio, raggiungere la chiave Hkey_Current_User\ Softwa- 
re\Microsoft\Inter-NetExplorer\Typedurls e cancellare tut¬ 
te le voci identificate dall’etichetta Uri. Ricordiamo come 
sempre che le modifiche al Registro devono essere esegui¬ 
te con cautela, perché un'operazione errata potrebbe dan¬ 
neggiare il sistema operativo in modo 
irreparabile. In alternativa, si può uti¬ 
lizzare uno dei tanti programmi per il 
controllo della privacy che stanno 
avendo una grande diffusione, ma la 
maggior parte di questi non è freewa- 
re. Esistono comunque alcune utilità 
che offrono funzionalità simili, anche 
se più limitate. Una di queste è il tool 
anti-spyware Ad-Aware. Una volta 
terminata la scansione del sistema, la 
maggior parte degli utenti si limita a 
esaminare la lista che contiene gli og¬ 
getti identificati come pericolosi (Criti¬ 
cai objects ) dal programma e non si 
sofferma sui segnalibri che contengo¬ 
no gli altri risultati della scansione. Se¬ 
lezionando la voce Negligible objects 
(oggetti trascurabili) è evidenziata una 
serie di dati memorizzati nel sistema 
che, pur non costituendo un pericolo, 
possono fornire informazioni specifi¬ 
che sull’utente. La dicitura Mru lisi, 


Il metodo adottato dal lettore, che consi¬ 
ste nel cancellare i moduli e le password 
entrando nel segnalibro Contenuto/ 
Completamento automatico della voce 
Opzioni del menu Strumenti di Internet 
Explorer, conserva ancora le informazio¬ 
ni sugli ultimi siti visitati che possono 
ugualmente essere utilizzate dalla fun¬ 
zione di completamento automatico di 
Internet Explorer. Alcuni dati, infatti, so¬ 
no memorizzati in una sezione del Regi¬ 
stro di configurazione e il browser può 
recuperarli da questa posizione. Per eli¬ 
minare anche questi elementi è necessa¬ 
rio lanciare l'editor del Registro (Rege- 
dit.exe) dalla voce Esegui del menu Av¬ 



Dalla scheda Completamento 
automatico della voce Opzioni del 
menu Strumenti di Internet Explorer 
si possono eliminare gran parte 
dei dati utilizzati dal browser per 
questa funzione. 
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sco fisso, in modo da consentire al¬ 
l'utente di salvare i propri dati cri¬ 
tici prima che questi diventino 
inaccessibili. La tecnologia Smart 
( Self-monitoring, analysis and re- 
porting technology ) si basa, come 
suggerisce l’acronimo, su due 
componenti: un’interfaccia che 
consente di eseguire un test dia¬ 
gnostico interno dell'hard disk e 
un protocollo di comunicazione 
per il trasferimento dei risultati al 
computer. La fase di accertamento 
è eseguita completamente all'in- 
terno del disco rigido, senza alcu¬ 
na influenza da parte del compu¬ 
ter. Ciò risolve il problema di valu¬ 
tazione dei parametri operativi 
della periferica; infatti, per hard 
disk di produzione diversa devono 
essere presi in considerazione dati 
specifici al fine di valutare il cor¬ 
retto funzionamento. All'interno 
del firmware del disco fisso sono 


con cui viene identificata la maggior parte di queste 
voci, significa Most recently used list, ovvero lista 
dei dati utilizzati recentemente. Sono così indicati 
gli elenchi degli ultimi siti Web visitati, degli ultimi 
file aperti e così via. L'utente può scegliere di elimi¬ 
nare queste informazioni semplicemente spuntando 
la relativa casella, come per gli altri oggetti critici 
identificati da Ad-Aware. Ricordiamo che molte di 
queste informazioni sono assolutamente innocue, 
non forniscono dati significativi sull'utente e allo 
stesso tempo sono utili per velocizzare alcune ope¬ 
razioni al Pc. Non è quindi consigliabile, in genera¬ 
le, la loro rimozione indiscriminata. 


quindi inclusi sia i test ne¬ 
cessari sia i valori che indi¬ 
cano un normale funziona¬ 
mento. Il Bios non compie 
alcuna operazione specifi¬ 
ca se non quella di richie¬ 
dere l'esecuzione della 
diagnostica all'accensione 
del computer, attendere 
l'esecuzione del test e re¬ 
cuperare i risultati. In base 
a questi ultimi viene deci¬ 
so se continuare con il nor¬ 
male funzionamento del 
computer oppure notifica¬ 
re all'utente i problemi ri- 
levati. A nostro parere, il compor¬ 
tamento descritto dal lettore po¬ 
trebbe dipendere dal firmware 
dell'hard disk oppure dal Bios del 
notebook. Più probabilmente da 
quest'ultimo, dato che utilizzando 
software di terze parti per il moni¬ 
toraggio dei parametri Smart non 
sono segnalate 
anomalie e visto 
anche che lo stesso 
problema si mani¬ 
festa con un altro 
hard disk. Consi¬ 
gliamo comunque 
di tenere in esecu¬ 
zione sul computer 
un piccolo stru¬ 
mento di monito- 
raggio come Acti- 
veSmart oppure 
Hdd Health, forni¬ 
to anche sul Cd- 
Rom allegato a PC 
Professionale. 
Questi programmi 
consentono di vi- 
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HDD Health, noto tool di monitoraggio del disco fisso. 



Ad-Aware, oltre alla rilevazione ed eliminazione degli 
spyware, offre anche alcune funzionalità per la gestione 
della privacy. Consultando il contenuto del segnalibro 
Negligible Objects, ad esempio, è possibile eliminare le 
liste degli ultimi file cui si ha avuto accesso. 


sualizzare la lista completa di tutti 
i parametri Smart e di verificare se 
alcuni di essi siano fuori norma. 
Per quanto riguarda i malfunzio¬ 
namenti che si sono manifestati 
dopo la sostituzione del disco, con¬ 
sigliamo di verificare che le impo¬ 
stazioni Master/Slave oppure la 
selezione della modalità Cable 
Detect siano adeguate e coerenti 
per tutte le periferiche collegate al 
bus Ide. Eventualmente, potrebbe 
essere necessario disabilitare il 
supporto della modalità Ultra Ata- 
66/100/133 del nuovo hard disk, in 
quanto questi protocolli non sono 
supportati dal chipset Ì440BX. 
Purtroppo, il computer portatile 
Asus L8400B è da tempo fuori pro¬ 
duzione ed è quindi improbabile 
che vengano rilasciati aggiorna¬ 
menti del Bios. Consigliamo co¬ 
munque di segnalare il malfunzio¬ 
namento al produttore che potreb¬ 
be avere a disposizione una ver¬ 
sione beta del Bios (non rilasciata) 
per risolvere l'anomalia. 


































RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Disco fisso 
inaccessibile 
da Windows 

H o un problema con il disco fis¬ 
so del mio Pc, un IBM Desk- 
Star 60GXP da 60 GByte. L'unità è 
divisa in due partizioni, una per 
Windows XP (Fat32) e l'altra per 
Windows 2000 (Ntfs). Da qualche 
giorno, quando dal menu di boot 
del Pc seleziono uno dei due sistemi 
operativi, il disco non legge nulla e 
produce un rumore cadenzato a raf¬ 
fica. Ho scoperto che se carico il 
vecchio Dos con un dischetto for¬ 


mattato da Windows 98 riesco ad 
accedere alla partizione Fat32 (ov¬ 
viamente non a quella Ntfs). Sono 
anche riuscito a copiare corretta- 
mente un'intera cartella contenente 
8 GByte di dati su un disco collega¬ 
to al secondo canale Ide. Ho prova¬ 
to anche a caricare una distribuzio¬ 
ne avviabile di Linux da Cd-Rom 
(Knoppix 3.7), ma anche in questo 
caso si presenta lo stesso problema: 
quando avviene il montaggio dei 
volumi, il caricamento del sistema 
operativo si blocca. Sospetto che l'a¬ 
nomalia non sia di tipo hardware 
ma software: per qualche ragione 


l'accesso al disco non funziona più 
con i driver a 32 bit dei moderni si¬ 
stemi operativi ma solo con quelli a 
16 bit del Dos. Per la cronaca ho 
provato a collegare il disco a un 
controller Promise Pei Ultra Ata- 
100, ma il comportamento non è 
mutato. Ho anche usato un cavo Ide 
da 40 poli al posto di quello da 80 
poli, ma anche qui senza migliora¬ 
menti. Posso far partire Windows 
XP o 2000 con i driver Dos? La mo¬ 
dalità provvisoria purtroppo provo¬ 
ca lo stesso problema. Avendo con¬ 
statato che il disco funziona in mo¬ 
dalità Dos, riuscirei a trasferire il 
contenuto di tutte le partizioni in un 
altro disco di pari capacità usando 
una utilità come Norton Ghost o 
Drivelmage? È possibile che inav¬ 
vertitamente abbia effettuato qual¬ 
che impostazione del disco fisso tale 
da comprometterne il regolare uti¬ 
lizzo con i sistemi operativi a 32 bit? 

Pierluigi Chiodin, via Internet 

Riteniamo improbabile che il pro¬ 
blema sia dovuto all'utilizzo di dri¬ 
ver a 32 bit per l'accesso alla me¬ 
moria di massa. La causa va ricerca¬ 
ta, con ogni probabilità, nel fatto 
che tutti i sistemi operativi Win¬ 
dows, e anche la maggior parte del¬ 
le attuali distribuzioni Linux, una 
volta completato il caricamento del 
sistema operativo eseguono auto¬ 
maticamente il device mounting, 
operazione che consiste nel rende¬ 
re disponibili all’utente tutte le pe¬ 
riferiche, partizioni del disco fisso 
comprese. Se il formato della parti¬ 
zione fosse corrotto oppure se una 
certa periferica fosse malfunzionan- 
te, il sistema operativo potrebbe 
non essere in grado di eseguire 
questa operazione, impedendo l'ac¬ 
cesso ai dati o non riuscendo del 
tutto a completare l'inizializzazione 
del computer. È possibile, perciò, 
che il blocco avvenga quando i si¬ 
stemi operativi tentano di accedere 
alla partizione Ntfs, in quanto sia 
con l’avvio da Windows 2000 sia 
con XP, questa partizione viene 
ugualmente montata per renderla 
visibile e disponibile all'utente. Uti¬ 
lizzando Ms-Dos, invece, è montata 
esclusivamente la partizione Fat32; 
il filesystem Ntfs non è riconosciuto 


Modem integrati e Windows XP 

V orrei illustrarvi un problema che si è manifestato in due computer su 
cui ho installato Windows XP aggiornato al Service Pack 2, dotati en¬ 
trambi di un modem integrato sulla scheda madre. Prima dell'installazione 
del sistema operativo e del pacchetto di manutenzione entrambi funzio¬ 
navano correttamente, consentendo la regolare connessione a Internet (su 
uno era installato Windows 98 e sull'altro Windows XP Home Edition). 
Successivamente, i due modem, pur essendo correttamente riconosciuti 
(come chiaramente indicato in Gestione Periferiche e dall'assenza di con¬ 
flitti con altro hardware installato) non sono stati più in grado di accedere 
alla Rete nonostante la connessione sia configurata correttamente. Quan¬ 
do si tenta di chiamare, il modem non dà segni di vita e blocca Internet 
Explorer. 

Lettera firmata, via Internet 

Windows XP ha requisiti diversi per i driver rispetto ai precedenti sistemi 
operativi di Microsoft. Anche molti driver per Windows 2000, l’altro siste¬ 
ma operativo basato su tecnologia NT, non sono compatibili con il più re¬ 
cente XP. Per alcune peculiarità, i modem sono stati tra le periferiche che 
hanno sofferto maggiormente di questi problemi. È quindi possibile che 
anche il driver fornito a corredo del sistema operativo sia obsoleto e non in 
grado di configurare correttamente la periferica alTinterno del sistema. 
Consigliamo quindi di procedere all’identificazione del produttore del mo¬ 
dem e al download di un driver adeguato. Tra i modem più diffusi per l’in¬ 
tegrazione on-board vi sono i prodotti di Conexant (ex-Rockwell). I driver 
aggiornati per tutti i sistemi operativi Windows sono scaricabili all'indiriz¬ 
zo www.conexant.com/support/md_driverdownload.jsp. Al fine di identi¬ 
ficare la versione corretta sarà necessario conoscere la sigla riportata sul¬ 
l'integrato. All'indirizzo www.conexant.com/support/md_winxpinfo.html 
è disponibile una serie di risposte alle domande più frequenti che spiega¬ 
no come risolvere la maggior parte delle incompatibilità che possono pre¬ 
sentarsi con Windows XP. Un altro tipo di modem molto utilizzati per l'in¬ 
tegrazione on-board sono quelli basati su schede Amr (Audio modem ri- 
ser) o Cnr (Communication and networking riser). In tal caso è necessario 
procedere per prima cosa all'installazione di tutti gli altri driver del siste¬ 
ma, in particolare quello della scheda audio, e poi provvedere alla corret¬ 
ta configurazione della scheda Amr/Cnr. La mancanza di altri driver, in¬ 
fatti, potrebbe impedire la rilevazione della periferica Amr/Cnr. 
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e quindi l'intero contenuto di quella 
partizione è ignorato, compresi gli 
eventuali settori danneggiati. La 
struttura del filesystem Ntfs è note¬ 
volmente più complessa rispetto al 
formato Fat32. In quest'ultimo, i da¬ 
ti sensibili sono raggruppati in una 
zona del disco (nota come File allo- 
cation table, da cui prende il nome 
Fat), mentre nel formato Ntfs le 
informazioni per l'identificazioni 
dei file e la struttura del disco sono 
distribuite in blocchi speciali all'in- 
terno della partizione. Pertanto, la 
corruzione di una qualsiasi area del 
volume potrebbe impedire l'acces¬ 
so ai dati. Per tentarne il recupero è 
necessaria un'altra memoria di 
massa di capacità equivalente o su¬ 
periore, su cui va installata una 
nuova copia del sistema operativo. 
Questa va utilizzata per le opera¬ 
zioni di copia e ripristino dei dati 
con un programma di clonazione o 
un'utilità che esegua quest'opera¬ 


zione operando sui blocchi invece 
che a livello del filesystem. Per 
questo scopo possono essere utiliz¬ 
zati Norton Ghost o software per la 
gestione delle partizioni come Par- 
titionMagic e DriveCopy. Una volta 
eseguita la copia, si dovrebbe uti¬ 
lizzare un programma di recupero 
dati come EasyRecover oppure lo 
stesso Scandisk (ErrCheck) di Win¬ 
dows. Non è consigliabile eseguire 
questa operazione direttamente sul 
drive danneggiato in quanto ciò 
potrebbe compromettere definiti¬ 
vamente il disco, rendendo impos¬ 
sibili i tentativi di recupero alterna¬ 
tivi. Se il programma o l'utilità di 
correzione dei dischi di Windows 
riuscissero a ripristinare l'accessibi¬ 
lità alla partizione, tutti i dati in es¬ 
sa contenuti andrebbero spostati in 
una nuova partizione creata appo¬ 
sitamente per questo scopo. In se¬ 
guito si può procedere alla format¬ 
tazione della copia della partizione 


del disco malfunzionante, opera¬ 
zione che va ripetuta per ognuna 
delle copie delle partizioni del di¬ 
sco originale. Completato il salva¬ 
taggio dei dati, è necessario accer¬ 
tare se l'origine del problema di¬ 
penda dall'hardware o dal software 
eseguendo un test diagnostico del- 
l'hard disk con Drive Fitness Test 
(scaricabile aU'indirizzo www.hita- 
chigst.com/hdd/support/ down¬ 
load. htm). Con questo strumento si 
effettuano verifiche non distruttive 
che non alterano il contenuto del 
disco. Consigliamo di eseguire tutti 
i test di questo tipo che il program¬ 
ma mette a disposizione per verifi¬ 
care se il problema sia dovuto a un 
deterioramento delle componenti 
hardware della periferica. Se la 
diagnostica non segnalasse mal¬ 
funzionamenti, si potrebbe proce¬ 
dere alla riformattazione (eventual¬ 
mente a basso livello) e al riutilizzo 
del disco. 



RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


C-Dilla, protezione 
o spyware? 

S pybot Search & Destroy rileva 
come possibile minaccia C- 
Dilla, software di cui ignoro la pro¬ 
venienza. Mi consigliate di rimuo¬ 
verlo? 

Giovanni Rossi, via Internet 

C-Dilla era il nome di una società 
inglese specializzata in sistemi di 
protezione contro la copia illegale 
di software, musica e altri conte¬ 
nuti multimediali. Nel 1999 Ma- 
crovision ha acquistato l'azienda e 
ha continuato lo sviluppo delle sue 
tecnologie, maturate nelle attuali 
versioni di SafeDisc, SafeDisc HD 
e SafeCast Gold. La rilevazione di 
C-Dilla da parte di Spybot Search 
& Destroy è dovuta al fatto che al¬ 
cuni software utilizzano un siste¬ 
ma di gestione delle licenze messo 
a punto da questo produttore. Sa¬ 
feCast è un sistema di protezione 
anticopia che consente di utilizza¬ 
re un determinato applicativo in 
base a una licenza: è possibile pre¬ 
vedere un limite temporale, l'in¬ 
stallazione su uno o più computer 
per volta e altre varianti sul tema. 
Spesso, lo schema di protezione C- 
Dilla è installato nel computer sen¬ 
za richiedere una specifica auto¬ 
rizzazione all'utente e non viene 
eliminato al momento della disin¬ 


Spybot Search & Destroy rileva 
il software SafeCast per la gestione 
delle licenze come spyware C-Dilla. 

Se un applicativo richiedesse questo 
software per funzionare se ne dovrebbe 
disattivare la rilevazione. 


stallazione dell’applicativo colle¬ 
gato. Inoltre, Macrovision dichiara 
che questo sistema di protezione è 
efficace sia contro la masterizza¬ 
zione di copie abusive sia contro il 
download illegale di software da 
Internet e aggiunge che tutto que¬ 
sto è stato ottenuto in maniera tra¬ 
sparente per l'utente finale. Molti 
consumatori hanno interpretato 
questa descrizione del software 
come se fosse in grado di tenere 
sotto controllo il Pc per prevenire 
utilizzi illegali. In realtà, Macrovi¬ 
sion, pur non fornendo informazio¬ 
ni specifiche sul suo funzionamen¬ 
to, ha più volte ribadito il fatto che 
le azioni compiute dal sistema di 
gestione delle licenze non ledono 
la privacy. Parte di queste spiega¬ 
zioni sono entrate a far parte di 
una Faq che Macrovision ha pub¬ 
blicato sul proprio sito ufficiale al¬ 
l'indirizzo www.macrovision.com 
/products/legacy_products/safeca- 
st/safecast_cdilla_faq.shtml. Molti 
produttori di software di scansione 
per spyware e adware non si sono 
lasciati convincere circa la com¬ 
pleta neutralità di C-Dilla e lo 
classificano come pericoloso per il 
sistema. Spybot Search & Destroy 
è tra questi, continua a segnalarlo 
e a offrire la possibilità di rimuo¬ 
verlo. Indipendentemente dalla 
possibilità offerta da Spybot, l'eli¬ 
minazione di C-Dilla dal computer 
renderà probabilmente inutilizza¬ 
bili gli applicativi che si basano su 
questo sistema di gestione delle li¬ 
cenze. È quindi necessario consi¬ 
derare attentamente quali saranno 
le conseguenze prima di procede¬ 
re alla sua rimozione. 



Ventola sempre attiva 
con i driver nVidia 

M i occupo di progettazione 
Cad 3D e vi scrivo per un pro¬ 
blema che ho incontrato con la 
scheda grafica Quadro FX 2000. 
Recentemente ho aggiornato il dri¬ 
ver nVidia dalla versione 53.03 al¬ 
la nuova 71.84. Al riavvio della 
macchina la ventola della scheda 
video ha iniziato a girare al massi¬ 
mo, generando un sibilo molto fa¬ 
stidioso (il regime di rotazione è 


regolato dal driver in base al cari¬ 
co del processore grafico). Pensan¬ 
do a un'installazione malriuscita 
l'ho disinstallato e reinstallato più 
volte, ma il problema non è scom¬ 
parso. Reinstallando il precedente 
driver nVidia 53.03 tutto è tornato 
a posto. 

Marco Mandorli, via Internet 

Il problema descritto è stato se¬ 
gnalato da più parti nei forum di 
discussione. Sembra che i driver 
nVidia ForceWave 71.84 (ma an¬ 
che alcune versioni precedenti) 
non siano in grado di gestire ade¬ 
guatamente la ventola di raffred¬ 
damento della Gpu. In alcuni casi 
la velocità di rotazione è troppo 
bassa, portando alla presenza di 
artefatti nelle immagini a video, 
altre volte invece resta bloccata a 
velocità molto elevate anche 
quando non è necessario. L'ano¬ 
malia è nota e dovrebbe essere ri¬ 
solta nelle versioni di prossimo ri¬ 
lascio. Invitiamo comunque il let¬ 
tore a consultare la pagina Web 
www.nvidia.com/page/partner_ce 
rtified_drivers.html. Qui sono ri¬ 
portati una serie di applicativi con 
la versione consigliata dei driver 
per il loro corretto funzionamento. 
Se la lista includesse anche il pro¬ 
prio Cad 3D sarebbe consigliabile 
l'installazione del driver suggerito 
dal produttore del software invece 
dell'ultima versione appena rila¬ 
sciata. 

Adsl, banda massima 
e banda garantita 

C hiedo il vostro aiuto per cerca¬ 
re di risolvere un problema 
comparso da quando è stata au¬ 
mentata la banda di Libero Adsl a 
1,2 Mbps. In pratica, ho riscontra¬ 
to una drastica diminuzione della 
velocità durante il download. Sca¬ 
ricando dalla Rete, per esempio da 
siti come Microsoft, il transfer rate 
raggiunge al massimo 70 
KByte/sec e con i programmi peer- 
to-peer la situazione è peggiorata, 
scendendo a circa 30 KByte/sec. 
Solo grazie a Download Accelera- 
tor riesco a sfruttare l'intera banda 
e a scaricare a 150 KByte/sec. Mi 
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sapreste dire da cosa dipende que¬ 
sto problema? 

Fabio Azzariti, via Internet 

L'unità di misura utilizzata per 
quantificare la velocità di una linea 
Adsl è il Kbps (chilobit per secon¬ 
do) o, più recentemente, il Mbps 
(megabit per secondo). Quasi tutti i 
programmi di accesso alla Rete uti¬ 
lizzano invece come unità i KBy- 
te/sec. Facendo le debite conver¬ 
sioni, una linea Adsl a 640 Kbps è 
in grado di ricevere dati a una ve¬ 
locità massima teorica di 80 KBy- 
te/sec, mentre un collegamento a 
1,2 Mbps raddoppia questo valore, 
consentendo il download fino a 160 
KByte/sec. 

In realtà questi valori non sono mai 
raggiungibili per il fatto che una 
piccola parte della banda è utilizza¬ 
ta per la gestione del protocollo, ma 
danno comunque una buona ap¬ 
prossimazione sull'efficienza otte¬ 


nibile. Queste velocità sono reali 
tra l'utente e il proprio concentrato- 
re Adsl, mentre da questo alla Rete 
vera e propria la velocità è in fun¬ 
zione dell’affollamento. Aumentan¬ 
do la banda dei collegamenti Adsl, 
come hanno fatto recentemente la 
maggior parte dei Service provider 
italiani, è facile immaginare che il 
traffico presso il concentratore sia 
aumentato in maniera proporziona¬ 
le. Ciò potrebbe aver causato feno¬ 
meni di congestione e condizioni di 
denial of Service (impossibilità di 
accedere al servizio). 

È per questo motivo che i Service 
provider generalmente aumentano 
la banda in maniera scaglionata 
nelle varie parti d’Italia: compiendo 
questa operazione contemporanea¬ 
mente su tutto il territorio si otter¬ 
rebbe inevitabilmente la congestio¬ 
ne della Rete. Il problema dovreb¬ 
be essere risolto in breve tempo. I 
provider, in seguito a ogni variazio¬ 


ne come quella appena descritta, 
provvedono a individuare i punti 
critici della propria rete e a esegui¬ 
re gli adeguamenti necessari a ga¬ 
rantire la fruibilità del servizio ai 
propri clienti. Eventualmente, se il 
problema non si risolvesse, sarà 
possibile portare all'attenzione del 
provider che nella propria zona la 
banda di trasferimento dati è insuf¬ 
ficiente. 

Il fatto che utilizzando Download 
Accelerator si riesca ad aumentare 
la velocità di trasferimento effettiva 
è dovuto al fatto che questo tipo di 
programmi provvede a reperire lo 
stesso file da più fonti e inizia il tra¬ 
sferimento dei dati in simultanea, 
sommando la velocità di più con¬ 
nessioni. Si tratta di un palliativo 
che può avere effetti benefici in ca¬ 
si di network saturi, ma che non of¬ 
fre alcun beneficio se la Rete è in 
condizioni ottimali di funziona¬ 
mento. • 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Uno stop di troppo 


C laudia Maria Nozzetti la defi¬ 
nisce '‘un'odissea lunga sei 
mesi". E si riferisce a un computer 
acquistato verso la fine di settem¬ 
bre dell'anno scorso presso PC 
STOP del gruppo CDC di Settimo 
Torinese. È evidente fin da subito 
che il Pc, comprato per motivi di 
lavoro e per fare dell'editing video 
nel tempo libero, presenta dei pro¬ 
blemi: non si accende. La nostra 
lettrice lo porta immediatamente 
al negozio per l'assistenza. Gli vie¬ 
ne riconsegnato dopo alcuni gior¬ 
ni, ma ancora una volta qualcosa 
non va: il monitor non si accende e 
il mouse non risponde ai comandi. 
Il computer torna in assistenza do¬ 
ve resta per circa 10 giorni. Alla ri¬ 
consegna le viene assicurata la so¬ 
stituzione di tutte le periferiche 
nonché il buon esito dei test. Il Pc 
però continua a mostrare gravi in¬ 
convenienti che Claudia Maria 
Nozzetti comunica prontamente al 
negozio: PC STOP le consiglia di 
‘‘tenere il computer sotto osserva¬ 
zione". Dopo un mese il Pc è di 
nuovo in assistenza e il malconten¬ 
to e i disagi per il fermo macchina 
aumentano. La nostra lettrice fa 
presente che il computer le serve 
per lavoro e le propongono la tota¬ 
le sostituzione del prodotto con un 
modello simile, e un'integrazione 
di 50 euro per coprire i costi di as¬ 


sistenza sostenuti. Ma non doveva 
essere tutto coperto da garanzia? 
Intanto anche la nuova macchina 
presenta dei malfunzionamenti, 
persino peggiori a detta della no¬ 
stra lettrice: reset improvvisi, avvìi 
in modalità 16 colori, blocchi al¬ 
l'avvio, dischi rigidi inaccessibili 
che hanno causato perdite di dati 
e di supporti di masterizzazione. 
Smontando il Pc, inoltre, sembra 
che PC STOP abbia utilizzato dei 
componenti del precedente com¬ 
puter per assemblare quello sosti¬ 
tutivo. Verso la fine di febbraio, 
Claudia Maria Nozzetti invia a PC 
STOP una raccomandata chieden¬ 
do la risoluzione del contratto: le 
viene negata, ma proposta un'ulte¬ 
riore sostituzione totale dell'appa¬ 
recchio previa verifica del malfun¬ 
zionamento. Dopo i loro test, PC 
STOP riconosce i guasti e, dopo un 
mese e mezzo di fermo macchina, 
le sostituiscono il computer. Pur¬ 
troppo, anche la nuova macchina, 
ritirata il 23/03/05 dopo “sei mesi 
di odissea " ancora non funziona: si 
riavvia non appena si accede al 
modem e la Ram DDR400 non fun¬ 
ziona a più di 333 MHz. 

La risposta: 

In relazione alla segnalazione 
della signora Claudia Maria Noz¬ 
zetti, ci pare corretto e doveroso 



La sede di PC Stop del gruppo CDC 
di Settimo Torinese dove è stato 
comprato il Pc Linea 3000 Athlon 
64 3000 con Dvd R/Rw 


procedere a un breve riepilogo 
dei fatti così come ci risultano ac¬ 
caduti. 

Il Pc, Linea 3000 Athlon 64 3000 
Con Dvd R/Rw, acquistato in data 
18/09/04 ha subito due interventi: 
il primo il 21/09/04 con la sostitu¬ 
zione della scheda madre, il se¬ 
condo in data 16/11/04 con la so¬ 
stituzione dell’alimentatore con 
un modello di maggiore potenza 
(400W), tutto con i relativi costi a 
esclusivo carico di PC STOP e 
senza addebitare alcunché al 
cliente. In data 4/12/04 il prodotto 
è poi stato riconsegnato dal clien¬ 
te al punto vendita dove, di comu¬ 
ne accordo con il cliente stesso, si 
è provveduto alla sostituzione del 
Pc con un prodotto di qualità su¬ 
periore in cui sono stati assembla¬ 
ti, sempre su richiesta del cliente e 
da questo acquistati separatamen¬ 
te, un modulo di memoria Ram, un 
masterizzatore Cd di proprietà del 
cliente, e non acquistato presso di 
noi, e un hard disk da 160 GByte. 
Il lavoro è stato ultimato nel corso 
della stessa giornata per un adde¬ 
bito di soli 50 euro per le suddette 
prestazioni di assemblaggio ri¬ 
chieste dal cliente e da noi non 
dovute a titolo gratuito. 

Sul nuovo Pc offerto in sostituzio¬ 
ne il cliente ha altresì avanzato di¬ 
verse, ulteriori e ripetute richieste 
che sono sempre state accolte dal 
punto vendita: verifica della cor¬ 
retta cattura di filmati da videoca¬ 
mera digitale (di proprietà del 
cliente) con scheda Pinnacle, for¬ 
mato Mpeg, tempo reale, salva¬ 
taggio su hard disk, verifica fun¬ 
zionamento del Pc tramite instal¬ 
lazione completa del sistema ope¬ 
rativo, controllo diagnostico sulle 


Istruzioni per Fuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ricevute dai lettori, contatta sempre le so¬ 
cietà coinvolte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se per alcune lettere non appare 
la replica dell’azienda è perché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è 
pervenuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e chiari nella de¬ 
scrizione dei problemi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, tagliare o riassumere 
le lettere ricevute. 
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prestazioni della Cpu. Anche in 
questo caso tutto è stato eseguito 
come richiesto dal cliente e senza 
addebitargli alcun costo. 

In data 16/03/05, lo stesso cliente, 
pur avendo dichiarato espressa- 
mente in forma scritta il corretto 
funzionamento del personal com¬ 
puter presso il punto vendita, non 
ha provveduto a ritirare il Pc in 
quanto, avendo eseguito un con¬ 
trollo della Cpu con il proprio dia¬ 
gnostico PC-Check della Eurosoft, 
il diagnostico entrava in errore. 
L'errore risultava però dovuto alla 
versione non aggiornata del 
software Eurosoft in possesso del 
cliente. Il personale PC STOP ha 
così provveduto a contattare Euro¬ 
soft e a effettuare l’aggiornamen¬ 
to del software "PC-Check", do¬ 
podiché il Pc è risultato corretta- 
mente funzionante e il cliente, in 
data 23/03/05, ritirava il prodotto 
dopo averne nuovamente verifica¬ 
to il funzionamento anche con la 


propria videocamera digitale (di 
formato mini Dv). Anche in questo 
caso non è stato addebitato alcun 
costo al cliente. 

Siamo molto spiacenti per il di¬ 
sappunto del cliente ma, alla luce 
di quanto sopra, riteniamo di aver 
fatto quanto da noi dovuto in rela¬ 
zione alle sue richieste e segnala¬ 
zioni con la massima sollecitudine 
e correttezza durante tutti i ripetu¬ 
ti e molteplici interventi richiesti, 
anche al di là dei nostri obblighi. 

Flavio Catelani, Direttore Qualità, 
Ambiente, Assistenza Tecnica e Customer 
Service. PC STOP - Gruppo CDC 


Free subito. 

Fiat con calma 

D alle segnalazioni ricevute in 
redazione, sono molti i nostri 
lettori che hanno aderito alla pro¬ 
mozione Wind Adsl Free "navighi 
gratis per tutto il 2004". Sono pa¬ 


recchie però anche le lamentele - 
mancata attivazione della linea 
Adsl Fiat o passaggio da Free a 
Fiat non ancora effettuato - come 
quella che abbiamo ricevuto da 
Roberto Bontempi, a cui fanno 
eco le segnalazioni di Roberto Co¬ 
lanoci, Sergio Colecchia e Italo 
Stanislao. Il 20 settembre 2004 
Roberto Bontempi aderisce all'of¬ 
ferta Wind, e dopo circa due setti¬ 
mane riceve una lettera che gli 
comunica l'attivazione del servi¬ 
zio Adsl in data 5 ottobre. I termi¬ 
ni contrattuali dell'offerta preve¬ 
dono che potesse navigare gratis 
fino alla fine del 2004, e scaduto il 
termine, era vincolato a un con¬ 
tratto che durava un anno con 
Wind con il servizio Adsl Free a 
consumo, oppure scegliere di pas¬ 
sare a "Libero Adsl Fiat navighi 
24 ore su 24 al costo fisso di 29,95 
euro". Il nostro lettore sceglie la 
soluzione fiat. Ed è qui che inizia¬ 
no i suoi problemi. Telefona al 
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155 di Wind e comunica che desi¬ 
dera passare da Libero Adsl Free 
a Libero Adsl Fiat. Era il 29 di¬ 
cembre 2004 e l'operatore gli con¬ 
ferma l'avvenuta variazione assi¬ 
curando che la linea sarebbe sta¬ 
ta attivata nel giro di 15/20 giorni. 
Passati 20 giorni non succede nul¬ 
la. Richiama Wind: gli dicono che 
ci sono problemi con Telecom. Il 
nostro lettore lascia passare anco¬ 
ra qualche giorno e poi le telefo¬ 
nate all'operatore diventano quo¬ 
tidiane. Quando ci scrive sono 
passati più di 50 giorni e la linea 
non è stata ancora attivata. 

La risposta: 

In merito a una serie di reclami ri¬ 
cevuti dalla redazione di Pc Pro¬ 
fessionale (clienti Bontempi, Co- 
lecchia, Stanislao, Calonaci, per 
citare alcuni tra questi) aventi co¬ 
me oggetto la richiesta di passag¬ 
gio da Libero Adsl Free a Libero 
Adsl Fiat ti segnalo che per alcuni 
di loro, quelli raggiunti solo dalla 
rete di accesso di Telecom Italia, i 
tempi di attivazione di Libero Ad¬ 
sl Fiat sono più lunghi rispetto a 
quanto annunciato. Questo acca¬ 
de a causa del grande successo ri¬ 
scosso dalla promozione, che ha 
creato un accumulo di richieste a 
Telecom Italia. Il passaggio da 
Free a Fiat per i Clienti la cui li¬ 
nea telefonica è ancora su rete di 
accesso Telecom Italia non com¬ 
porta infatti un semplice cambio 
di tariffa, ma una riconfigurazio¬ 
ne degli apparati Adsl effettuata 
dai tecnici Telecom nelle sue cen¬ 
trali. Stiamo avvisando i Clienti 
interessati da questo ritardo con 
una e-mail esplicativa. Invieremo 
loro una seconda e-mail non ap¬ 
pena il nuovo abbonamento sarà 
attivato. Questo testo è pubblica¬ 
to anche su www.libero.it e su 
www.155.it. Scusandoci per il ri¬ 
tardo, cogliamo l'occasione per 
assicurare che stiamo compiendo 
ogni sforzo per far portare a ter¬ 
mine le attività di riconfigurazio¬ 
ne nel più breve tempo possibile 
e per far rientrare la procedura 
nella norma. 

Giovan Battista Di Giovanni 
Wind Relazioni con i media 


Tasse addebitate non previste 

A cquistare Online può ave¬ 
re i suoi vantaggi, ma 
spesso anche degli inconve¬ 
nienti perché l'unica forma di 
comunicazione con il venditore 
in caso di problemi avviene 
tramite posta elettronica, o 
eventualmente via telefono. 

Guido Agostinelli ha comprato 
online una copia di Panda Tita- 
nium Antivirus 2005 e si è 
scontrato con almeno tre dei tipici “intoppi" che si possono verificare in questi 
casi: errata fatturazione, addebito di tasse non meglio precisate al momento del¬ 
l'acquisto e malfunzionamenti del programma. L'acquisto avviene in data 28 
marzo sul sito di Panda gestito, per la parte e-commerce, da Digital River. Gli 
vengono addebitate tasse non indicate al momento dell'acquisto (58,69 contro 
49,95 euro), e inoltre messe in conto due copie del programma anziché una. Il 
nostro lettore scrive spiegando il problema e chiedendo una pronta soluzione, o 
di recedere dall'ordine. Riceve una risposta automatica che ritiene piuttosto 
sconsolante: Digital River sembra al corrente della poca chiarezza del proprio si¬ 
to online, o della possibilità che "erroneamente" venga fatturato un numero 
"diverso' 1 di copie del software acquistato. Ma fatturazione e tasse a parte, l'an¬ 
tivirus non funziona come dovrebbe: il sistema va in crash oppure parte segna¬ 
lando errori quali la mancanza di memoria, problemi con gli applicativi resi¬ 
denti, conflitti con la scheda SoundBlaster. Inoltre, all'avvio di Windows, la pro¬ 
tezione antivirus non viene attivata e Panda dà errore. Tutti problemi segnalati 
e documentati al supporto tecnico che, come unica risposta, gli consiglia di 
"controllare che precedenti versioni AVsiano state correttamente rimosse". 

La risposta: 

Siamo dispiaciuti delle disavventure occorse al signor Agostinelli con l'acquisto 
online del nostro Panda Antivirus Titanium 2005 e nell'occasione ci preme pre¬ 
cisare alcuni aspetti legati alla vendita online di Panda Software. Sul sito 
www.pandasoftware.com, completamente amministrato dalla sede in Spagna, 
le vendite online vengono gestite attraverso Digital River. Tali vendite e le rela¬ 
tive transazioni economiche non sono tracciabili da parte di Panda Software Ita¬ 
lia. Purtroppo le comunicazioni che sono intercorre fra il signor Agostinelli e 
Panda Software International non ci sono giunte. Ci è al momento difficile iden¬ 
tificare le problematiche tecniche che ci riferisce, in mancanza di alcuni detta¬ 
gli necessari per intervenire in modo risolutivo. Per questo motivo e per garan¬ 
tire al cliente la giusta soddisfazione, le invieremo una confezione nuova del 
prodotto, anticipandole che attraverso Panda Software Italia e il suo sito 
www.pandasoftware.it potrà ottenere il necessario supporto tecnico e operativo. 

Panda Software Italia, Roberto Puma, Country Manager 
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Ordine d'acquisto dell'antivirus Panda 


Masterizzatore 
a velocità rallentata? 

L a scelta di un notebook può di¬ 
pendere da molti fattori. Per 
Guido Semiretta la presenza di un 
masterizzatore Dvd a 4x è stata una 
delle caratteristiche che ha decreta¬ 


to l'acquisto del notebook Toshiba 
A60-197. Agli inizi di marzo compra 
quindi il portatile ma scopre che il 
masterizzatore Dvd non va oltre i 
2x. Prova con vari supporti, tra cui i 
Princo 4x Dvd-R, i Philips 8x Dvd-R, 
Tdk 8x Dvd-R, ma la velocità non 
cambia: sempre 2x. Chiama il sup- 
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porto tecnico di Toshiba che gli con¬ 
siglia di "comprare supporti Dvd-R 
4x di marca giapponese diversi per 
vedere quello che si comporta me¬ 
glio". Il nostro lettore si chiede, a 
questo punto, se deve accontentarsi 
di un masterizzatore con caratteri¬ 
stiche inferiori rispetto a quelle di¬ 
chiarate dalla casa produttrice. 

La risposta: 

In merito a quanto segnalato dal si¬ 
gnor Sciarretta, comunichiamo che 
i masterizzatori e i notebook sono 
testati per rispettare a pieno le ca¬ 
ratteristiche tecniche pubblicizzate. 
In questo caso, i masterizzatori Dvd 
montati sulla serie Satellite A60 
supportano tranquillamente la velo¬ 
cità massima di scrittura 4x. In 
realtà, l'effettiva velocità di maste¬ 
rizzazione dipende da molti fattori: 

• frammentazione dei dati su disco; 

• software di masterizzazione; 

• software e servizi attivi nel siste¬ 
ma durante la scrittura; 



• qualità dei supporti ottici usati. 

In primo luogo, quando un media 
ottico è inserito nel lettore viene ef¬ 
fettuata una calibrazione e il 
software del lettore stesso è in gra¬ 
do di valutare quale sarà la massi¬ 
ma velocità raggiungibile con quel 
supporto. Successivamente, una 
volta avviata la scrittura, il compo¬ 
nente più sollecitato è l’hard disk, 
che deve letteralmente supportare 
il masterizzatore per inviare la giu¬ 
sta quantità di dati che permette di 
mantenere la velocità prevista. Se i 
dati sono frammentati, l'hard disk 


impiegherà più tempo per leggere i 
dati e, per questo motivo, l'opera¬ 
zione risulterà rallentata (non ri¬ 
spettando la velocità di 4x). Se ci so¬ 
no troppe applicazioni in esecuzio¬ 
ne e la memoria di sistema è quindi 
occupata, il sistema operativo co- 
mincerà a utilizzare un file di me¬ 
moria virtuale su hard disk e, do¬ 
vendo leggere/scrivere in due pun¬ 
ti diversi del disco fisso, tutto risul¬ 
terà rallentato. Inoltre, se si utilizza¬ 
no supporti di scarsa qualità (per 
ogni marca ci sono supporti di gra¬ 
do A, AA oppure B) la velocità "vi¬ 
sibile" sarà a 4x, ma in realtà, anche 
in questo caso, la masterizzazione 
risulterà rallentata. Quindi, la velo¬ 
cità di scrittura dipende molto dal 
supporto scelto, alcune marche per¬ 
mettono di rispettare la velocità 4x, 
altre no e con altre ancora c'è il pe¬ 
ricolo di bruciare il Dvd appena ini¬ 
ziata la masterizzazione. 

Customer Care Toshiba Europe GmbH 
Computer Systems (Italy) Division 








La Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana comunica 


Le Commissioni Contrattuali della Fnsi 
per le trattative con la Federazione Ita¬ 
liana Editori Giornali, con l’Associazio¬ 
ne delle Emittenti Locali Aeranti-Coral- 
lo e con l’Aran, hanno dato mandato 
alla Giunta ed alla Segreteria del Sin¬ 
dacato dei Giornalisti di proclamare 7 
giornate di sciopero dei giornalisti di 
tutti i settori produttivi, la prima delle 
quali da attuare nella prima metà del 
mese di giugno. Lo sciopero è stato 
deciso per protesta contro la posizione 
delle imprese, che mirano alla demoli¬ 
zione dei contratti giornalistici, e del¬ 
l'agenzia per la contrattazione nel pub¬ 
blico impiego in relazione all’anda¬ 
mento dei negoziati. 

Le Commissioni Contrattuali della Fnsi 
hanno ritenuto inaccettabile la posizio¬ 
ne delle imprese che cercano di impor¬ 
re un modello produttivo che, ben lun¬ 
gi dallo sviluppare la qualità dell’infor¬ 
mazione e quindi riconoscere il ruolo 
professionale dei giornalisti, intende 
concentrarsi sugli aspetti più diretta- 
mente legati al marketing, alla pubbli¬ 
cità e al taglio del costo del lavoro. 

La Fieg, nell’incontro plenario svoltosi 
ieri, ha respinto in blocco le proposte 
di modifica della Fnsi. Gli editori giusti¬ 
ficano il loro atteggiamento con una 
analisi della situazione del settore con¬ 
dizionata dallo squilibrio pubblicitario 
e dalle distorsioni legislative. Al di là 
dei dati forniti, per la maggior parte 
inesatti e contraddittori, la Fieg non 
tiene conto dell’esigenza di privilegiare 
i contenuti investendo più che sulla ve¬ 
ste grafica e sui prodotti collaterali, 
sull'informazione. La Fnsi ha presenta¬ 
to proposte tendenti a valorizzare la 
qualificazione professionale, a miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro, a limitare 
l’attuazione delle forme di flessibilità 
previste dalla legge 30 sul mercato del 
lavoro, a regolare il lavoro autonomo 
affermandone il ruolo e la dignità. La 
Fnsi ha chiesto misure più vincolanti 
riguardanti i diritti di informazione dei 
comitati di redazione, il ruolo di garan¬ 
zia dell’autonomia professionale che 
devono svolgere i direttori responsabi¬ 
li, norme più rigorose di separazione 
tra l’informazione e la pubblicità, una 
migliore precisazione degli aspetti ri¬ 
guardanti il praticantato e l’accesso al¬ 
la professione. La Commissione Con¬ 
tratto ha su queste ed altre tematiche 
approvato oggi l’articolato di piattafor¬ 
ma contrattuale che viene trasmesso 
alla Fieg e a tutte le strutture del Sin¬ 
dacato. 

Gli editori della Fieg hanno da parte lo¬ 
ro presentato alla Fnsi una vera e pro¬ 
pria contropiattaforma che, se accolta 
anche in parte, annullerebbe il sistema 
di regole previsto dalla contrattazione 
dei giornalisti. Ed è pertanto irricevibi- 
le. Tra l’altro, gli editori hanno chiesto 
l’allargamento degli elementi relativi 
alla flessibilità a cominciare dalle colla¬ 
borazioni autonome e dai contratti a 
termine, e l’attuazione integrale della 
legge 30 di riforma del mercato del la¬ 
voro. La Fieg ha respinto ogni richiesta 
di tutela del lavoro autonomo giornali¬ 


stico affermando di non essere abilita¬ 
ta a trattare questo argomento che pu¬ 
re era stato oggetto di passi avanti nel¬ 
la rinnovazione precedente. Gli editori 
hanno chiesto la revisione del sistema 
degli scatti di anzianità con un mecca¬ 
nismo di congelamento e di riduzione 
del numero degli scatti nella vita lavo¬ 
rativa del giornalista, senza tenere 
conto che nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi la progressione economica 
viene garantita solo dagli automatismi. 
La Fieg ha chiesto inoltre di azzerare 
conquiste contrattuali ottenute in anni 
di lotte sindacali con l’obiettivo di mor¬ 
tificare il ruolo dei giornalisti e delle lo¬ 
ro organizzazioni rappresentative (set¬ 
timana corta, riposi, ferie, trasferimen¬ 
ti, permessi sindacali, malattia, disci¬ 
plina, ecc.). Gli editori hanno persino 
proposto di cancellare la maggiorazio¬ 
ne del 18% per i giornalisti delle agen¬ 
zie di stampa. Una analoga posizione di 
intransigente chiusura è stata assunta 
dall’Associazione delle emittenti locali 
Aeranti-Corallo che, nelle trattative per 
il primo rinnovo contrattuale delle cen¬ 
tinaia di giornalisti del settore, ha re¬ 
spinto nella sostanza la piattaforma 
presentata dalla Fnsi e tendente ad au¬ 
mentare i livelli di tutela e le retribuzio¬ 
ni. Aeranti-Corallo ha assunto una po¬ 
sizione di difesa delle norme definite 
nel primo contratto sottovalutando il 
contributo alla crescita dell’informazio¬ 
ne nel settore portato dai giornalisti. 
L’agenzia per la contrattazione nel pub¬ 
blico impiego Aran ha bloccato l’avvio 
del negoziato per il primo contratto di 
lavoro per i giornalisti degli uffici 
stampa con la speciosa motivazione 
che la Fnsi non è rappresentativa dei 
lavoratori del settore pubblico. La Fnsi 
rivendica invece l’attuazione della leg¬ 
ge 150/2000 che prevede una specifi¬ 
ca area di contrattazione nel settore, in 
dissenso con la posizione negativa as¬ 
sunta da organizzazioni sindacali con¬ 
federali e autonome. 

Per tutti questi motivi le commissioni 
Contrattuali della Fnsi hanno deciso 
una grande manifestazione di protesta 
sindacale da preparare in una serie di 
riunioni di settore, assemblee regiona¬ 
li e aziendali, con il contributo delle As¬ 
sociazioni Regionali di stampa, dei sin¬ 
dacati di base, dei gruppi di specializ¬ 
zazione e degli Enti della categoria dei 
giornalisti. La Giunta della Fnsi preci¬ 
serà nella riunione fissata per il 1 giu¬ 
gno la data e le modalità della prima 
giornata di sciopero generale dei gior¬ 
nalisti. Frattanto, la Segreteria ha invi¬ 
tato tutte le strutture del Sindacato a 
bloccare la realizzazione di nuove ini¬ 
ziative editoriali, delle riorganizzazioni 
aziendali e delle ristrutturazioni tecno¬ 
logiche a livello di gruppo o di azienda. 
Ciò anche in relazione al grave stato 
delle relazioni sindacali in numerose 
imprese dell’informazione italiana che 
hanno costretto comitati e fiduciari di 
redazione alla protesta e allo sciopero. 
I documenti rivendicativi della Fnsi e le 
posizioni degli editori della Fieg sono 
consultabili sul sito www.fnsi.it. 


La Fieg sulla rottura delle trattative 
contrattuali con i giornalisti 


Le contraddizioni e l’impraticabilità 
delle posizioni rivendicative dei 
giornalisti sono emerse immediata¬ 
mente in occasione del primo con¬ 
fronto delle delegazioni della Fieg e 
della Fnsi, riunite per iniziare le trat¬ 
tative del rinnovo del contratto na¬ 
zionale. 

Di fronte alla illustrazione da parte 
editoriale della reale situazione eco- 
nomico-produttiva dei giornali e 
delle esigenze per mantenere in fu¬ 
turo un mercato di vendite sempre 
più ristretto e difficile, le richieste 
della Fnsi hanno manifestato in pie¬ 
no il loro contenuto irrealistico e la 
loro pericolosità per la stabilità delle 
imprese. 

Voler costringere le aziende edito¬ 
riali in una assurda rete di vincoli, 
controlli, divieti ed oneri economici 
insopportabili, quali quelli contenuti 
nei 77 punti rivendicativi dei giorna¬ 
listi, significherebbe infatti impedire 
ogni possibile sviluppo delle econo¬ 
mie aziendali, pregiudicando l’evo¬ 
luzione dei contenuti informativi dei 
giornali, la loro espansione e la na¬ 
scita di nuovi prodotti. 

Consapevole di tutto ciò la Fnsi ha 
preferito ritirarsi immediatamente 
dal confronto appena iniziato, rifu¬ 
giandosi nella scontata posizione di 
proclamare lo stato di agitazione 
della categoria con la previsione di 
scioperi a breve scadenza. 

Ancora più grave appare la decisio¬ 
ne della Fnsi di bloccare i processi 
di riorganizzazione e ristrutturazione 
tecnologica in atto e di impedire la 
realizzazione di nuove iniziative già 
programmate, ponendo di fatto il 
settore in una situazione di stallo ed 
immobilità, con possibili gravi riper¬ 
cussioni sulle aziende interessate e 
sui livelli di occupazione. 

L'accusa della Fnsi di investire sola¬ 
mente nella modernizzazione della 
veste grafica dei giornali e sui pro¬ 
dotti collaterali non privilegiando i 
contenuti informativi è dei tutto 
infondata in quanto, agli ingenti in¬ 
vestimenti effettuati dagli editori per 
l’introduzione del colore nei giorna¬ 
li, per renderli più appetibili e gradi¬ 
ti al pubblico, accompagnandoli con 
prodotti collaterali per lo più di alto 
contenuto culturale, si sono aggiun¬ 
ti i forti interventi sul prodotto per 
ampliare e migliorare il contenuto 
informativo ed i notiziari dei giorna¬ 
li medesimi. 

Ciò si è realizzato con una politica 
occupazionale dinamica che ha vi¬ 
sto aumentare dal 2000 ad oggi del 
10% il numero dei giornalisti stabil¬ 
mente occupati nelle aziende. 

Solo i periodici, colpiti da una cadu¬ 
ta degli investimenti pubblicitari, 
hanno leggermente diminuito nel 
periodo gli occupati per effetto di 


chiusura di testate e processi rior¬ 
ganizzativi. 

Nel contesto della difficile situazio¬ 
ne economica del Paese il settore 
dell’editoria è uno dei pochi, forse 
l’unico, che dimostri un dinamismo 
eccezionale, con forti investimenti 
pluriennali accompagnati da una 
notevole espansione dell’occupazio¬ 
ne giornalistica. 

Il settore nel suo complesso ha re¬ 
gistrato positivi risultati economici 
nel 2003 e 2004 dovuti in particola¬ 
re al fenomeno dei prodotti collate¬ 
rali che hanno contribuito in molti 
casi al sostegno delle economie 
aziendali. 

Depurando tuttavia i risultati da tale 
effetto, naturalmente provvisorio e 
aleatorio, si deve invece registrare 
un negativo andamento del settore 
in quanto gli elementi strutturali del¬ 
le entrate, vendite e pubblicità, sono 
in diminuzione o quanto meno non 
tengono il passo con gli incrementi 
dei costi. Il fatturato pubblicitario 
del 2004 e dei primi mesi del 2005 è 
notevolmente inferiore a quello del 
2000 e rispetto a tale anno le vendi¬ 
te dei quotidiani e dei periodici han¬ 
no subito rilevanti flessioni. 

In questo quadro di luci ed ombre e 
di manifesta incertezza per il futuro, 
le aziende editoriali hanno la vitale 
necessità che il nuovo contratto di 
lavoro accentui gli elementi di fles¬ 
sibilità organizzativa e produttiva del 
lavoro giornalistico, eliminando di¬ 
sfunzioni e sacche d’improduttività 
esistenti, anche con il pieno utilizzo 
delle nuove leggi in materia di lavo¬ 
ro, e risolva il problema dell’abnor¬ 
me incremento annuale del costo 
del lavoro che in virtù degli automa¬ 
tismi contrattuali raddoppia gli ef¬ 
fetti degli aumenti retributivi con¬ 
trattuali. 

Le economie aziendali non possono 
ulteriormente sopportare tale onere 
che determina il concreto rischio, 
per molte aziende, di squilibri irre¬ 
cuperabili che si proietteranno ne¬ 
gativamente nell’intero settore. 

Per questi motivi l’abbandono della 
trattativa da parte della Fnsi preoc¬ 
cupa gli editori che si dichiarano di¬ 
sponibili a proseguire il confronto 
purché esso si concentri sui proble¬ 
mi concreti ed indifferibili del setto¬ 
re, onde individuare gli strumenti 
utili per la ripresa e lo sviluppo del¬ 
l’informazione, abbandonando ogni 
posizione che impedisca un tale ri¬ 
sultato che dovrebbe essere di co¬ 
mune interesse per tutte le parti. 

25 maggio 2005 


272 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 






RUBRICHE 



Di 


LJ 



mr 

£ 


Anche Sip impara 
da Skype: 
la versione P2P 


Architettura peer-to-peer 
anche per il protocollo 
di segnalazione più diffuso 
nel mercato VoIP: nasce 
il progetto per semplificare 
la strutture 

di Ip telephony nelle PMI. 

Di Simone Zanardi 


informazioni sullo stato degli utenti 
e sulla loro locazione vengono con¬ 
servate alFintemo dei nodi che sono 
consultati indiscriminatamente dai 
client alla ricerca degli utenti con 
cui mettersi in contatto; in una strut¬ 
tura peer-to-peer di tipo overlay, 
per strutturare in modo più efficien¬ 
te la rete alcuni nodi dotati di carat¬ 
teristiche chiave (sufficiente poten¬ 
za di elaborazione, indirizzo Ip pub¬ 
blico) possono essere eletti a super- 
nodi, divenendo i terminali di colle¬ 
gamento tra i client semplici e il 
network. Nel caso di Skype qualun- 
que nodo può essere potenzialmen¬ 
te un super-nodo, e nessun termina¬ 
le può rifiutare la promozione. 

Una tecnologia analoga a quella 
impiegata da Skype (che rimane, lo 
ricordiamo, proprietaria) potrebbe 
apportare numerosi vantaggi alla 
piattaforma Sip; proprio in quest'ot¬ 
tica l'Ietf ( Internet Engineering Ta¬ 
sk Force) ha intrapreso lo sviluppo 
di un nuovo standard Sip con strut¬ 
tura peer-to-peer. 

Ancora in stato di draft, il P2P-SIP 
rappresenta un’importante evolu¬ 
zione nel settore VoIP, accorpando i 
pregi e le potenziahtà dei due siste¬ 
mi per la voce su Internet attual¬ 
mente di maggior successo. 

Gli sviluppatori del P2P-SIP dichia¬ 
rano di voler creare uno standard 
che mantenga la piena compatibi¬ 
lità con le strutture centralizzate 
preesistenti, garantendo al contem¬ 
po la semplicità di installazione, la 
flessibilità e la riduzione dei costi 


che potrebbero interessare soprat¬ 
tutto alle piccole e medie imprese 
prive delle competenze e delle ri¬ 
sorse necessarie alla creazione di 
una struttura client-server. 

Tra i principali vantaggi del peer-to- 
peer vi è in primo luogo l’affidabi¬ 
lità: non disponendo di un elemento 
centrale, il sistema può sopperire ai 
guasti sul singolo nodo inoltrando le 
richieste su percorsi alternativi; la 
mancanza di server e proxy facilita 
anche le procedure di configurazio¬ 
ne, oltre a semplificare i meccani¬ 
smi di attraversamento di firewall e 
Nat, punto di forza di Skype e nota 
dolente delle attuah strutture basa¬ 
te su Sip. 

Non mancano però i problemi ri¬ 
spetto a una struttura centralizzata. 
In primo luogo la proliferazione del¬ 
le richieste: non disponendo di un 
riferimento centrale, i terminali che 
desiderano informazioni o docu¬ 
menti debbono inondare la rete con 
richieste multicast, rischiando di sa¬ 
turare la banda a disposizione; inol¬ 
tre, le strutture peer-to-peer sono 
potenzialmente soggette a tempi di 
attesa nella ricerca delle informa¬ 
zioni tollerabili per i sistemi di file 
sharing ma del tutto inopportune in 
un sistema di Ip telephony. Restano 
poi ancora irrisolti gli interrogativi 
su come garantire, all'interno di 
una struttura P2P, un sistema di 
identificativi consistente (anche 
Skype utilizza per la lista utenti un 
server centrale). Il progetto è solo 
all'inizio e molto lavoro dovrà esse¬ 
re fatto prima di poter pubblicare 
uno standard definitivo, ma il solo 
sviluppo di una versione peer-to- 
peer di Sip testimonia da un lato co¬ 
me la comunità di ricerca confermi 
la fiducia in questo protocollo come 
standard di segnalazione sulla rete 
VoIP, dall'altro la costante attenzio¬ 
ne verso gli sviluppi di mercato e la 
disponibilità a trarre insegnamento 
da tecnologie che, come nel caso di 
Skype, apportano benefici indiscu¬ 
tibili all'utente finale. • 


1 servizi VoIP di ultima generazio¬ 
ne offerti dalla maggior parte dei 
Visp (Voice Internet Service Provi¬ 
der) si basano sul protocollo Sip o, 
ben più raramente, sulla famiglia 
H.323. 

Sebbene portabandiera di uno dei 
fenomeni più prorompenti nell'am¬ 
bito delle telecomunicazioni degli 
ultimi anni, Sip condivide molti 
concetti chiave tipici della telefonia 
tradizionale; tra di essi vi è la strut¬ 
tura client-server o, per dirla in ter¬ 
mini più vicini alle architetture te¬ 
lefoniche, l'esigenza di apparati 
Pbx per la gestione della rete. 

Un approccio completamente diver¬ 
so è stato adottato da Skype, il 
software VoIP ideato dagli svilup¬ 
patori di KaZaa: Skype sfrutta un 
architettura di tipo peer-to-peer per 
le comunicazioni in rete, eliminan¬ 
do le strutture centrali come i server 
e indirizzando l'intera logica di se¬ 
gnalazione sui nodi terminali del 
network. In una rete peer-to-peer le 
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Gli istogrammi, 
questi sconosciuti 


L'istogramma raccoglie 
in un solo grafico molte 
informazioni utili 
per ottenere scatti perfetti. 
Non tutti però 
sanno leggerlo: 
ecco come decifrare 
tutti i suoi segreti. 

Di Nicola Martello 

L a maggior parte delle fotoca¬ 
mere digitali moderne può vi¬ 
sualizzare nel display a cristalli li¬ 
quidi l'istogramma delle foto scat¬ 
tate, ma non sono molti gli appas¬ 
sionati di fotografia che apprezza¬ 
no l'utilità di tale grafico. Di primo 
acchito questo diagramma sembra 
una cosa inutile oppure troppo 
complicata da decifrare, ma in ef¬ 
fetti è un ottimo strumento per 
giudicare immediatamente la 
bontà del valore di esposizione ap¬ 
plicato dall'elaboratore integrato 
nella fotocamera. In sostanza, l'i¬ 
stogramma mostra se nella foto ci 


sono zone troppo chiare o troppo 
scure, quindi il fotografo può inter¬ 
venire subito per correggere il 
problema, scattando una nuova fo¬ 
to con un'inquadratura diversa, ri¬ 
correndo al flash oppure impo¬ 
stando un tempo di esposizione 
differente. È infatti importante che 
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nella foto non ci siano ampie zone 
completamente nere o bianche (in 
campo fotografico si dice brucia¬ 
te), cioè completamente prive di 
dettagli. Nemmeno il software di 
fotoritocco più sofisticato sarebbe 
infatti in grado di recuperare 
un'immagine in tali condizioni. 

Per poter sfruttare l'istogramma è 
innanzitutto necessario saperlo 
leggere. L'istogramma è un grafico 
che rappresenta due variabili: sul¬ 
l'asse orizzontale (ascisse) il valore 
di luminosità dei pixel della foto, 
sull'asse verticale (ordinate) la 
percentuale di pixel che hanno 
una determinata luminosità. 

A un'immagine completamente ne¬ 
ra corrisponderà un istogramma 
con una sola riga verticale (colon¬ 
na) posta all’estrema sinistra, dato 
che tutti i pixel avranno luminosità 
pari a zero. Al contrario, l’istogram- 
ma di una figura completamente 
bianca sarà una sola colonna situa¬ 
ta a fondo scala sulla destra, poiché 
tutti i punti della foto avranno la 
massima luminosità. Un'immagine 
contenente un passaggio graduale 
dal nero al bianco avrà invece un 
istogramma composto da righe ver¬ 
ticali della medesima altezza e di¬ 
stribuite uniformemente sull'intero 
asse orizzontale. In campo fotogra¬ 
fico l'asse delle ascisse è suddiviso 
idealmente in tre sezioni: a sinistra 
le ombre, al centro le mezze luci e a 
destra le alte luci. 

All'atto pratico, una foto esposta 
correttamente mostrerà le colonne 
distribuite lungo tutto il diagram¬ 
ma, con picchi e avvallamenti non 
troppo pronunciati e con colonne 
molto basse agli estremi (Fig. ©)■ 

Se invece l’immagine è sottoespo¬ 
sta, le righe verticali più alte sa¬ 
ranno raggruppate a sinistra, ad 
indicare una prevalenza di pixel 
scuri (Fig. ©). 

Nel caso opposto, ovvero di so¬ 
vraesposizione, il grosso delle co¬ 
lonne si troverà invece sulla destra 
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dell'istogramma, in conseguenza 
dell'elevato numero di pixel molto 
chiari (Fig. ©). 

Ancora, una fotografia in controlu¬ 
ce - in cui una parte della foto è ri¬ 
dotta a una silhouette nera e il re¬ 
sto è molto chiaro - avrà un isto¬ 
gramma a sella, con le colonne ac¬ 
cumulate a sinistra e a destra, e 
quasi del tutto assenti al centro, 
nell'area corrispondente alle mez¬ 
ze luci (Fig. 0). 

È importante che nell'istogram- 
ma le colonne vicino agli estremi 
siano decisamente ridotte, poiché 
corrispondono a zone compieta- 
mente nere o bianche, in cui i 
dettagli sono andati compieta- 
mente perduti. Sebbene la regola 
generale affermi che una foto 
ben bilanciata debba avere un 
istogramma più o meno unifor¬ 
me, ci sono alcuni casi che fanno 
eccezione. 

I fotografi più esperti sanno che 
in alcune situazioni è meglio 
esaltare o smorzare la luminosità 
della scena, per produrre foto che 
sono definite, rispettivamente, 
sulle basse luci o sulle alte luci. 
Ad esempio, in un’inquadratura 
in cui il soggetto è bianco e lo 
sfondo è un campo innevato, de¬ 
vono dominare le alte luci, altri¬ 
menti la neve apparirebbe gri¬ 
giastra (Fig. ©). 

Di contro, in una foto notturna de¬ 
vono prevalere le basse luci, per 
conferire una tonalità profonda al¬ 
la scena oscura (Fig. ©). 

Di conseguenza, nel primo caso 
l'istogramma mostrerà il grosso 
delle colonne spostato a destra, 
mentre nel secondo le righe verti¬ 
cali saranno raggruppate sulla si¬ 
nistra. Anche in queste situazioni 
è importante che le colonne in 
prossimità degli estremi siano ri¬ 
dotte, per contenere le zone prive 
di dettagli (ovvero completamente 
bruciate o nere). 

Alcune fotocamere evidenziano 
nel display con un lampeggio, con 
un motivo a zebra oppure con un 
colore vivace, le zone compieta- 


mente bianche o nere, prive di 
dettagli. Il fotografo può così cer¬ 
care di migliorare il bilanciamento 
luminoso cambiando i valori di 
esposizione (Ev), di velocità di 
scatto e di diaframma oppure 
usando il flash, nel caso di contro¬ 
luce. Ma per essere sicuri di otte¬ 
nere il risultato migliore quando 
l"inquadratura è irripetibile, è be¬ 


ne impiegare la tecnica del 
bracketing, ovvero scattare più fo¬ 
to senza spostare la fotocamera ma 
cambiando gradualmente il valore 
di esposizione. Le macchine foto¬ 
grafiche più sofisticate compiono 
in automatico quest'operazione, 
eseguendo da sole tre, cinque o 
anche sette scatti con esposizioni 
differenti. Si ha così la libertà di 
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scegliere in seguito la foto miglio¬ 
re, osservando con calma gli scatti 
sul monitor del computer oppure 
stampati su carta. Addirittura, se si 
dispone di Adobe Photoshop CS2 
o di Ulead Photolmpact 10, è pos¬ 
sibile costruire un'immagine Hdri 
(High Dynamic Range Imagé), ot¬ 
tenuta in automatico dalla combi¬ 
nazione delle varie fotografie. Le 
immagini Hdri hanno una profon¬ 
dità colore molto superiore ai ca¬ 
nonici 8 bit, caratteristica che con¬ 
sente di mantenere i dettagli an¬ 
che nelle zone solitamente sovrae- 
sposte o troppo scure. Il software 
esegue un bilanciamento non li¬ 
neare per produrre alla fine una 
foto a 8 bit per canale. 
L'istogramma non è disponibile 
soltanto nelle fotocamere, ma an¬ 
che in tutti applicativi per il fotori¬ 
tocco degni di questo nome. I 
software grafici non si limitano a 
presentare il grafico con la distri¬ 
buzione della luminosità, ma per¬ 
mettono anche di intervenire per 
correggere eventuali errori di 
esposizione. In Adobe Photoshop 
Elements 3.0, ad esempio, trovia¬ 
mo la finestra Livelli con il coman¬ 
do Migliora/Regola illuminazio¬ 
ne /Live Ili... (Fig. 0). 

In sostanza, agendo sull'istogram- 
ma si cerca in genere di estendere 
la gamma delle tonalità chiare e 
scure della foto, al fine di sfruttare 
appieno l'intervallo disponibile nel¬ 
lo spazio cromatico digitale, dal 
bianco più puro al nero più profon¬ 


do. Si lavora spostando i tre piccoli 
triangoli posti sotto l'istogramma: 
quello a sinistra influenza le zone 
più scure, scurendole ulteriormen¬ 
te, il triangolo centrale modifica le 
aree di luminosità intermedia, 
mentre quello a destra interviene 
sulle zone molto chiare, permetten¬ 
do di schiarirle ulteriormente. Man 
mano che si trascinano questi cur¬ 
sori il software aggiorna l'immagi¬ 
ne, permettendo all'utente di osser¬ 
vare l'effetto in tempo reale delle 
correzioni (Fig. ©). 

Per alleggerire le aree più scure, 
oppure diminuire la luminosità 
delle alte luci, bisogna ricorrere 
ai cursori posti più sotto, nella 
scala denominata Livelli di out¬ 
put il triangolo sinistro si occupa 
delle ombre, quello destro delle 
aree più chiare. In questa finestra 
troviamo anche i contagocce che 
permettono di 
compensare ve¬ 
locemente l'e¬ 
ventuale domi¬ 
nante. A questo 
fine si sceglie il 
selettore croma¬ 
tico più adatto 
per impostare 
nel documento 
un punto che de¬ 
ve diventare ne¬ 
ro, grigio neutro 
oppure bianco. 

Appena ricevute 
queste informa¬ 
zioni, il software 


trasforma l'immagine di conse¬ 
guenza, agendo separatamente 
sui diversi canali. 

Concludiamo con due consigli. 
Quando si apportano modifiche in 
un software di fotoritocco, è buona 
regola impiegare un livello sepa¬ 
rato che in Photoshop Elements 
può essere creato con il comando 
Livello/Nuovo livello di regolazio- 
ne/Livelli.... Con questo approccio 
è possibile stabilire l'intensità 
dell' intervento semplicemente 
regolando la trasparenza del layer 
appena generato (Fig. ©). Inoltre 
bisogna tenere sempre presente 
che è di gran lunga preferibile ot¬ 
tenere un'esposizione ben bilan¬ 
ciata direttamente al momento 
dello scatto poiché, come abbiamo 
già detto, i dettagli persi nelle zo¬ 
ne totalmente bianche o nere non 
sono più recuperabili. • 
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Gestire al meglio 
la posta con Outlook 


Tanti consigli e qualche 
trucco per usare 
con la massima 
efficienza il Client 
di posta più diffuso. 

A ttualmente, la maggior parte 
delle comunicazioni di lavoro 
e private avvengono tramite posta 
elettronica, soluzione più pratica, 
veloce ed economica di quella tra¬ 
dizionale. Per questa ragione la 
gestione delle e-mail risulta sem¬ 
pre più laboriosa, a causa anche 
del crescente numero di messaggi 
pubblicitari (meglio conosciuti co¬ 
me spam o posta spazzatura) che 
intasano le caselle. In questo arti¬ 
colo analizzeremo alcune delle 
funzionalità di Outlook 2003 che 
consentono di facilitare la gestione 
della corrispondenza. 

Dal messaggio 
alla rubrica 

Outlook offre due strade per ag¬ 
giornare velocemente l'elenco dei 
contatti. La prima consiste nell'a- 
prire l'e-mail con l’indirizzo da sal¬ 
vare, fare clic con il tasto destro 
del mouse su di esso e selezionare 
Aggiungi a contatti di Outlook. La 
seconda richiede semplicemente il 
trascinamento del messaggio sul 
pulsante Contatti, presente nel .Ri¬ 
quadro di spostamento-, il pro¬ 
gramma inserirà automaticamente 
i dati nella rubrica. 


E-mail colorate 

Se ricevete ogni giorno un numero 
molto elevato di messaggi, potete 
usare i colori per identificarne fa¬ 
cilmente la provenienza. Per esem¬ 
pio, potete evidenziare in rosso 
quelli provenienti da Maurizio. Per 
compiere questa operazione, sele¬ 
zionate la cartella Posta in arrivo, 
aprite il menu Strumenti, scegliete 
Organizza e poi Per colori. A que¬ 
sto punto, evidenziate una e-mail 
di Maurizio e, nella finestra Orga¬ 
nizza Posta in arrivo, optate per il 
rosso. Vi ricordiamo che Outlook 
consente di assegnare un colore 
anche ai messaggi inviati, oltre che 
a quelli ricevuti. Per intervenire - 
oltre che sul colore - sul tipo, la di¬ 
mensione e gli attributi dei caratte¬ 
ri bisogna seguire un'altra strada. 
Sempre da Organizza posta in arri¬ 
vo, selezionate Formattazione au¬ 
tomatica e, nella finestra successi¬ 
va, tramite il pulsante Aggiungi, 
assegnate un nome alla nuova re¬ 
gola. Ora premete Carattere per 
scegliere come dovranno apparire 
le e-mail e Condizione per inserire 
l'indirizzo del mittente. Attenzione, 
però: la formattazione decade 
quando si spostano i messaggi in 
un'altra cartella. 

Un codice a bandierine 

Un altro sistema per identificare 
facilmente le e-mail raggruppan¬ 
dole in categorie è quello di avva¬ 
lersi dei contrassegni colorati of- 





Colora i messaaoi da v Maurizio m rosso v | Applica colore | 

O 

^ Per colori 

• Mostra i messaggi inviati solo a me in blu v | Attiva j 

Ikiawwffi 





Per identificare a colpo d'occhio i messaggi di un particolare mittente 
è possibile farli colorare in automatico da Outlook. 
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✓ 
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Aggung promemoria... 


Caricela 


Importa contrassegno predetto 


Outlook consente di marcare i 
documenti con una bandierina colorata. 
Tutti i messaggi contrassegnati sono 
accessibili rapidamente tramite la 
cartella virtuale Da completare. 

ferti da Outlook 2003. Fate un clic 
con il tasto destro sulla bandierina 
presente sulla destra del messag¬ 
gio e scegliete il colore desiderato; 
ne sono disponibili sei: rosso, blu, 
giallo, verde, arancione e viola. La 
versione precedente di Outlook 
prevedeva solo il colore rosso. A 
questo punto l'e-mail apparirà an¬ 
che nella cartella Da completare. 
Facendo un clic sulla bandierina la 
si trasforma in un segno di spunta 
verde, mentre per eliminarla basta 
premere il tasto destro del mouse 
e selezionare Cancella. Per loca¬ 
lizzare rapidamente tutte le e-mail 
contrassegnate con la bandierina 
di un determinato colore, aprite la 
cartella Da completare, e scegliete 
l'ordinamento in base al contras- 
segno facendo clic sulla colonna 
Elementi disposti per... Se gli ele¬ 
menti contrassegnati sono davvero 
tanti, può esser utile raggrupparli 
facendo clic con il tasto destro sul¬ 
l'etichetta del primo gruppo e se¬ 
lezionando la voce Comprimi tutti 
i gruppi. In alternativa, nel menu 
Strumenti scegliete Trova e poi Ri- 
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cerca avanzata. Andate nella 
scheda Altre scelte e spuntate Solo 
elementi per attivare la casella 
combinata che consente di impo¬ 
stare il contrassegno da considera¬ 
re. A questo punto, per iniziare la 
ricerca vi basterà premere Trova. 

Cartelle preferite... 

Quando bisogna gestire centinaia 
di messaggi, viene spontaneo 
creare delle cartelle dove spostarli 
in funzione, per esempio, del mit¬ 
tente o del soggetto. Se il numero 
dei contenitori è elevato, può esse¬ 
re difficoltoso controllare veloce¬ 
mente quelli più importanti. Per 
superare questo inconveniente, 
basta sfruttare il riquadro Cartelle 
preferite. Qui infatti si possono in¬ 
serire i collegamenti alle cartelle 
che si devono consultare frequen¬ 
temente. Per effettuare questa 
operazione basta fare un clic col 
tasto destro del mouse sulla cartel¬ 
la interessata e scegliere, dal me¬ 
nu contestuale, l'opzione Aggiun¬ 
gi all'elenco Cartelle preferite. 

...e cartelle virtuali 

Una novità molto interessante di 
Outlook 2003 è l'opzione Cartelle 
ricerche, che consente di creare dei 
contenitori virtuali per i messaggi 
che soddisfano determinati criteri. 
Fisicamente le e-mail rimangono 
nelle cartelle originarie, poiché in 
quelle virtuali viene aggiunto solo 
un collegamento. Per creare una di 
queste cartelle, fate clic con il tasto 
destro del mouse su Cartelle ricer¬ 
che, nel Riquadro di spostamento, 
scegliete Nuova cartella ricerche e 
seguite la semplice procedura gui¬ 
data. Outlook offre numerose rego¬ 
le predefinite che consentono di 
gestire, per esempio, i messaggi 
provenienti da determinati utenti, 
quelli con un allegato oppure le e- 
mail che contengono parole speci¬ 
fiche. Il programma consente inol¬ 
tre di utihzzare delle regole perso¬ 
nalizzate. Per creare una cartella 
virtuale in cui far convergere i mes¬ 
saggi con la dicitura Progetto Base 
provenienti da Simona e Claudio, 
da Nuova cartella ricerche, fate 


Ricerche istantanee con Lookout 

O utlook 2003 integra una fun¬ 
zione di ricerca che può esa¬ 
minare il contenuto di uno o più 
campi dei messaggi e - su richie¬ 
sta - persino il testo completo del¬ 
le e-mail. Il suo difetto? È troppo 
lenta per offrire prestazioni accet¬ 
tabili quando l'archivio contiene 
molte centinaia di messaggi. Per 
fortuna esiste un'alternativa effi¬ 
cace: Lookout for Outlook, un'uti¬ 
lity che Microsoft ha acquisito 
qualche mese fa e che ora offre 
gratuitamente. La versione stabile più recente ,al momento di andare in 
stampa, è la 1.2.8, scaricabile dal sito www.lookout.com. Lookout indicizza 
il testo completo del file Pst di Outlook (esaminando non solo i messaggi 
ma anche i contatti e le attività) e poi aggiorna regolarmente l'indice in mo¬ 
do da consentire ricerche pressoché istantanee. L'utility aggiunge una nuo¬ 
va barra strumenti ad Outlook. La prima volta che la si utilizza è necessario 
creare l'indice; premendo il pulsante Indexer è possibile limitare l'opera¬ 
zione a cartelle specifiche, escludendo - per esempio - quella della posta 
indesiderata. Lavorare con Lookout è molto semplice, basta digitare una o 
più parole nella casella di ricerca e premere Invio. In pochi secondi, appa¬ 
rirà l'elenco dei messaggi e degli altri oggetti contenenti i termini indicati. 
Peccato però che l'elenco non preveda una funzione di anteprima: per ve¬ 
rificare il contenuto di un messaggio specifico è necessario aprirlo. La ricer¬ 
ca può essere inoltre circoscritta a un determinato periodo (per esempio 
l'ultimo mese o l'ultima settimana) o a oggetti specifici (messaggi di posta, 
messaggi con allegati, contatti). 



doppio che su Crea una cartella ri¬ 
cerche personalizzata. Dall'omoni- 
ma finestra, inserite il nome da as¬ 
segnare alla cartella, premete Cri¬ 
teri e impostate le regole opportu¬ 
ne. Ricordiamo che è possibile digi¬ 


tare manualmente gli indirizzi dei 
mittenti oppure sceglierli dalla ru¬ 
brica, tramite il pulsante Da. 

Alt allo spam 
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Riuscire a bloccare tutto lo spam è 
praticamente impossibile, ma il fil¬ 
tro integrato in Outlook 2003 è in 
grado di dirottarne una percentua¬ 
le molto elevata nella cartella Posta 
indesiderata a patto che venga ag¬ 
giornato regolarmente: andate al¬ 
l'indirizzo http://office.microsoft. - 
com/it-it/officeupda te/default, aspx 


3S 


«reteete Avariate 
Calettato: Progetto He» 

In: t *ncr aggrtto e testo we swg gw 


■ 


(Mia. naaasie 


] | Anryia | | Canee! > tutto | 


Le Cartelle ricerche 
permettono di raggruppare 
i messaggi di posta in base 
ai criteri di una ricerca, 
senza spostarli dalla 
cartella fisica in cui sono 
memorizzati. 
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e prelevate Aggiornamento filtro 
per la posta indesiderata di Out¬ 
look 2003. È anche possibile adde¬ 
strare a mano il filtro: per classifica- 
re come spam tutta la posta inviata 
da un determinato indirizzo, fate 
clic col tasto destro del mouse su 
uno dei messaggi inviati dal mit¬ 
tente che volete bloccare e sceglie¬ 
te Posta indesiderata/Aggiungi 
mittente all'elenco Mittenti blocca¬ 
ti. Per riabilitare un mittente, anda¬ 
te in Posta indesiderata, fate clic 
con il tasto destro e selezionate Ag¬ 
giungi mittente all'elenco Mittenti 
attendibili. Per scegliere il livello di 
intervento del filtro contro lo spam 
basta aprire il menu Strumenti, sce¬ 
gliere Opzioni e, nella scheda Pre¬ 
ferenze, premere Posta indesidera¬ 
ta per aprire l'apposita finestra di 
dialogo. Qui è anche possibile de¬ 
cidere se eliminare i messaggi in¬ 
desiderati invece di inserirli nella 
cartella corrispondente. Nella sche¬ 
da Mittenti bloccati/attendibili so¬ 
no presenti gli indirizzi inseriti ma¬ 
nualmente, che possono essere 
esportati in un file di testo per ag¬ 
giornare una copia di Outlook pre¬ 
sente in un altro computer. Da Mit¬ 
tenti bloccati è inoltre possibile 
bloccare tutte le e-mail provenienti 
da un dominio. Ricordiamo che per 
svuotare la cartella Posta indeside- 
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Outlook 2003 comprende un filtro 
antispam che deve essere aggiornato 
regolarmente. È possibile definire a 
mano gli indirizzi o i domini da 
bloccare per aumentarne l'efficacia. 


rata basta fare un che col tasto de¬ 
stro su di essa e scegliere Svuota... 
Attenzione: i messaggi in questo 
caso non vengono spostati in Posta 
eliminata ma cancellati definitiva¬ 
mente. 

Una dieta per Outlook 

Quando si cancella un elemento - 
per esempio un messaggio di posta 
- Outlook si comporta come molti 
database: non lo estrapola dal file 
che contiene la posta, ma lo identi¬ 
fica semplicemente come "elimina¬ 
to" e non lo visualizza più. Di con¬ 
seguenza ci si può ritrovare con un 
archivio di dimensioni enormi che 
apparentemente contiene un nu¬ 
mero molto ridotto di messaggi. È 
possibile compattarlo facendo clic 
col tasto destro del mouse sull’ico¬ 
na Cartelle personali, presente nel 
Riquadro di spostamento, sceglien¬ 
do Proprietà "Cartelle personali " e 
poi premendo il pulsante Avanzate. 
A questo punto basta premere 
Comprimi per ottenere la cancella¬ 
zione reale dei messaggi "elimina¬ 
ti". Nella finestra Proprietà “Car¬ 
telle personali" trovate anche l’op¬ 
zione Cambia Password che con¬ 
sente di proteggere l’archivio di 
Outlook con una parola chiave. Te¬ 
nete però presente che non si tratta 
di una protezione insormontabile: 
esistono utility dal costo di pochi 
dollari (per esempio Advanced Of¬ 
fice Password Recovery di Elcom- 
soft, www.elcomsoft.com ) che per¬ 
mettono di recuperare in un tempo 
incredibilmente breve la password 
di un archivio di Outlook. 

Dati al sicuro 

Se utilizzate intensamente la posta 
elettronica, vi consigliamo di effet¬ 
tuare regolarmente il backup del fi¬ 
le Outlook.pst che contiene tutti i 
dati del programma (posta, contatti, 
attività eccetera). Potete sfruttare 
uno dei numerosi programmi di 
backup oppure scaricare dal sito 
Microsoft l’add-in Personal Folders 
Backup (il modo più rapido di loca¬ 
lizzare la pagina di download è una 
ricerca con Google). Una volta cari¬ 
cato questo componente, che può 



Si può impostare una password per 
proteggere l'archivio dei messaggi di 
Outlook da sguardi indiscreti, ma 
esistono utility economiche in grado 
di recuperarla con relativa facilità. 


essere installato in Outlook 2000, 
XP e 2003, aprite il menu File, atti¬ 
vate Backup, premete il tasto Op¬ 
zioni e indicate sia la cartella in cui 
volete memorizzare la copia del file 
Outlook.pst sia l’intervallo di tempo 
(in giorni) tra un backup e l’altro. 
L'utility non lavora in automatico 
ma chiede l’utente di avviare a ma¬ 
no il backup. Inoltre entra in fun¬ 
zione solo all’uscita da Outlook, di 
conseguenza non è l’ideale per chi 
lascia sempre attivo il sistema. Vi 
consigliamo, infine, di masterizzare 
regolarmente su Cd-Rom o Dvd il 
file di Outlook, per cautelarvi da 
eventuali guasti del disco fisso o, 
peggio ancora, da un virus. 

Il backup di un file Outloook.pst 
molto grande può richiedere parec¬ 
chio tempo. Esistono però anche 
utility di sincronizzazione, che tra¬ 
sferiscono solo le modifiche e per¬ 
mettono quindi di velocizzare dra¬ 
sticamente i backup successivi al 
primo. 

Questi programmi sono anche mol¬ 
to comodi per chi vuole mantenere 
aggiornato lo stesso file 
Outlook.pst su due o più computer 
(per esempio un desktop e un por¬ 
tatile); potete trovarne un’ampia li¬ 
sta alla pagina Web www.sli- 
pstick.com/outlook/sync.htm. • 
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Utility per power user 


Vi presentiamo tre tool gratuiti davvero utili 
per approfondire la conoscenza di Windows 
e risolverne gli inevitabili malfunzionamenti. 


Q uante volte vi è capitato di as¬ 
sistere a improvvisi e inspie¬ 
gabili rallentamenti di Windows? 
Quante volte avete visto messag¬ 
gi di errore per file già in uso o in¬ 
stallazioni corrotte? E quante vol¬ 
te un amico vi ha chiamato chie¬ 
dendo il vostro aiuto per sistema¬ 
re Windows? Pur riconoscendo i 
passi avanti fatti in questi anni da 
Microsoft nella gestione del siste¬ 
ma (e delle sue instabilità), non si 
può negare che spesso gli stru¬ 
menti forniti a corredo si rivelano 
insufficienti per la risoluzione di 
queste problematiche. Mark Rus- 
sinovich e Bryce Cogswell (due 
sviluppatori americani famosi per 
aver realizzato il primo tool in 
grado di consentire l'accesso alle 
partizioni Ntfs da sistemi Dos e 
Windows 9x) pubblicano sul loro 
sito www.sysinterna.ls. com una 
miniera di informazioni sui siste¬ 
mi operativi di Microsoft, oltre a 
numerosi strumenti software gra¬ 
tuiti (più di cinquanta) utilissimi 
per il troubleshooting di Win¬ 
dows. In queste pagine vi presen¬ 
tiamo quelli che a 
nostro parere non 
possono assoluta- 
mente mancare nel 
toolkit di un power 
user che si rispetti: 

Process Explorer, 

FileMon e RegMon. 

Come tutte le altre 
utility Syslnternals, 
anche queste sono 
estremamente com¬ 
patte e sono costitui¬ 
te da un unico file 
.exe che non richie¬ 
de installazione. 

Inoltre sono disponi¬ 
bili per tutte le ver¬ 
sioni di Windows a 
32 bit. 


Process Explorer 

Process Explorer, giunto alla ver¬ 
sione 9.11, può essere considerato 
a tutti gli effetti una versione po¬ 
tenziata del Task Manager di Win¬ 
dows. Rispetto alla controparte di 
Microsoft, offre un numero molto 
più elevato di informazioni utili per 
comprendere nel dettaglio il fun¬ 
zionamento delle applicazioni in 
esecuzione. Process Explorer mo¬ 
stra i processi attivi tramite una vi¬ 
sta ad albero che separa i servizi di 
sistema dalle applicazioni avviate 
dall’utente. La lista dei processi 
viene aggiornata continuamente e 
mostra, se disponibili, vari dettagli 
addizionali ricavati automatica- 
mente: ad esempio l'icona e la ver¬ 
sione del programma, il nome della 
società produttrice, l'utilizzo istan¬ 
taneo di Cpu e memoria e molto al¬ 
tro ancora. Per evitare un sovracca¬ 
rico di informazioni, è possibile sce¬ 
gliere quali dati visualizzare attra¬ 
verso il menu View / Select Co- 
lumns. Process Explorer segnala 
inoltre graficamente l'avvio e la 


chiusura dei processi con un codice 
a colori (verde per l'esecuzione, 
rosso per la chiusura). Diventa 
quindi molto facile verificare a col¬ 
po d'occhio l'evoluzione dei pro- 
ceddi attivi. 

L'interfaccia prevede anche un ri¬ 
quadro inferiore, attivabile su ri- 
cheista, che può ospitare la vista DII 
(Dynamic Link Library, le librerie 
utilizzate dai programmi di Win¬ 
dows) o quella denominata Handles 
(i puntatori alle risorse di Windows). 
La prima mostra le Dii caricate dal 
processo e i file mappati in memo¬ 
ria. La seconda invece presenta file, 
directory, chiavi di registro, eventi 
di sistema e thread in uso. 

Grazie a queste due viste e alle cor¬ 
rispondenti funzioni di ricerca è 
possibile esplorare tutte le attività 
di un particolare processo. Ulteriori 
dettagli sono consultabili nella fi¬ 
nestra delle proprietà, accessibile 
con un doppio clic su un processo 
attivo, che presenta alcune infor¬ 
mazioni chiave tra cui il percorso 
completo dell'eseguibile, l'utente 
che lo ha lanciato, le prestazioni 
(Cpu e memoria utilizzata, risorse 
occupate e così via) e persino l'e¬ 
lenco delle connessioni Tcp/Ip. 
Come il Task Manager di Win¬ 
dows, anche Process Explorer per¬ 
mette di modificare la priorità di un 


Rispetto al Task Manager di Windows (a sinistra), Process Explorer (a destra) fornisce 
molti dati aggiuntivi sui processi in esecuzione e presenta in un pratico albero gerarchico. 
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Il monitor delle prestazioni di Process Explorer ricalca quello di Task 
Manager, ma anche in questo caso i dettagli supplementari sono numerosi. 


processo e forzarne la chiusura. 
Una funzione non prevista dal tool 
Microsoft è invece la possibilità di 
tramite il menu contestuale una ri¬ 
cerca in Google o Msn Search sul 
nome del processo; si tratta di una 
opzione preziosa per ottenere infor¬ 
mazioni aggiuntive su un processo 
ignoto e quindi potenzialmente pe¬ 
ricoloso. 

Grazie alla visualizzazione ad al¬ 
bero (con la separazione tra servizi 
e applicazioni), alle informazioni 
addizionali fornite (ad esempio il 
percorso su disco dell'eseguibile) e 
alle funzioni di ricerca integrate, 
Process Explorer si rivela uno stru¬ 
mento perfetto per comprendere a 
fondo il comportamento dei pro¬ 
cessi caricati in memoria. 


Questo software fornisce infatti 
una visione più chiara e detta¬ 
gliata dello stato della memoria 
del sistema rispetto al Task Ma¬ 
nager e può essere utilizzato per 
identificare spyware, virus o pro¬ 
grammi installati e poi dimentica¬ 
ti individuandone rapidamente la 
posizione sul disco. 

Attraverso il menu Options / Re¬ 
place Task Manager è inoltre 
possibile impostare Process Ex¬ 
plorer come applicazione prede¬ 
finita per la gestione dei proces¬ 
si, andando di fatto a sostituire 
completamente il Task Manager 
del sistema operativo. 

Questa procedura è comunque 
reversibile: per utilizzare nuova¬ 
mente il Task Manager originario 


è sufficiente disabilitare l'opzio¬ 
ne specifica nel menu di Process 
Explorer. 


FileMon e RegMon 

FileMon 7.0 e RegMon 7.0 consen¬ 
tono, rispettivamente, di monitora¬ 
re le operazioni effettuate dalle ap¬ 
plicazioni sui file o sul registro di 
sistema. La loro struttura è identi¬ 
ca: entrambi mostrano una finestra 
con i dettagli degli eventi catturati: 
istante di esecuzione, nome del 
processo, tipo di richiesta effettua¬ 
ta (a esempio apertura, lettura e 
scrittura per i file, apertura e inter¬ 
rogazione per le chiavi di registro), 
percorso completo (del file o della 
chiave di registro), risultato dell'in¬ 
vocazione e informazioni addizio¬ 
nali sull'operazione. 

In un sistema operativo moderno le 
applicazioni in memoria compiono 
ogni secondo centinaia di operazio¬ 
ni di accesso ai file e al registro, di 
conseguenza FileMon e RegMon 
prevedono l'utilizzo di filtri per re¬ 
stringere la visualizzazione a opera¬ 
zioni specifiche. 

Si può applicare un filtro basato sul 
tipo di operazione effettuata (acces¬ 
so, scrittura, apertura, errori e così 
via) ed è anche possibile scegliere 
di includere o escludere dalla visua¬ 
lizzazione specifiche applicazioni. 
FileMon permette inoltre di specifi¬ 
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FileMon registra tutte le attività svolte sui file. Una funzione di 


permettono di localizzare con facilità il processo filtro (con evidenziazione opzionale) consente di identificare 


che ha in uso un file specifico. 


rapidamente le informazioni desiderate. 
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care le unità logiche da tenere sotto 
controllo (inclusi i dischi rimovibili e 
le unità di rete). L'utilizzo di questi 
filtri riduce il numero di eventi cat¬ 
turati e rende molto più semplice la 
consultazione. 

Attraverso il menu contestuale del 
singolo evento si può accedere al 
pannello di visualizzazione delle 
informazioni sul processo (conte¬ 
nente un numero inferiore di detta¬ 
gli rispetto a Process Explorer) e ri¬ 
chiamare la cartella in cui è memo¬ 
rizzato il file (o l’opportuna chiave 
di registro). Utilizzando FileMon e 
Process Explorer è piuttosto facile, 
ad esempio, identificare le cause di 
conflitti nell’accesso ai file. In un'e¬ 


ventualità del genere la cosa più 
opportuna è riprodurre l'errore 
avendo in esecuzione FileMon. Ap¬ 
plicando un filtro mirato si può loca¬ 
lizzare l’errore specifico (in genere 
di tipo Sharing Violation ) risalendo 
così al nome del file incriminato. A 
questo punto si può identificare il 
processo che blocca il file grazie al¬ 
la funzione di ricerca negli handle 
di Process Explorer. Un conflitto di 
questo tipo ci è capitato di recente 
per colpa di un'istanza di un'appli¬ 
cazione eseguita in precedenza e ri¬ 
masta bloccata in memoria per una 
chiusura non corretta. Non potendo 
riavviare subito Windows, per risol¬ 
vere il problema abbiamo termina- 


Altri strumenti utili 

C ome accennato, il sito Syslnternals contiene molti altri tool oltre ai tre esa¬ 
minati in questo articolo. Tra i nostri preferiti vi segnahamo Autoruns, che 
permette di visualizzare - ed eventualmente modificare tramite caselle di 
spunta - l'elenco dei programmi che vengono eseguiti automaticamente al¬ 
l'avvio del sistema operativo. Rispetto ad utility analoghe, Autoruns fornisce 
una panoramica particolarmente completa dato che controlla anche i punti 
meno noti utilizzabili per l'avvio automatico di un processo. Molto interes¬ 
sante è poi TCPView, che propone una visione globale di tutte le connessio¬ 
ni attive sia in ingresso sia in uscita per i protocolli Tcp e Udp. Rispetto a Net- 
stat (lo strumento da linea di comando presente in tutte le versioni di Win¬ 
dows), TCPView mostra le informazioni attraverso una interfaccia grafica e, 
cosa più importante, permette di ricondurre la singola connessione al proces¬ 
so che l'ha stabilita. Inoltre, in caso di connessione verso un dominio (ad 
esempio www.slashdot.org), può interrogare un database Whois per recupe¬ 
rare le informazioni sull'intestatario. Sfortunatamente non consente di effet¬ 
tuare la stessa ricerca a partire da un indirizzo Ip (altri software permettono 
invece di risalire da un determinato Ip al provider di appartenenza). Sia Au¬ 
toruns sia TCPView vengono forniti sia in versione grafica sia con interfaccia 
a linea di comando. In quest'ultima modalità possono essere utilizzati attra¬ 
verso una connessione remota o in procedure automatizzate, ad esempio per 
la generazione di report. Imperdibile per gli amministratori di sistema è poi 
PsTools, raccolta di strumenti 
da console ispirata ai coman¬ 
di dei sistemi operativi Unix. 

Questa suite comprende una 
serie di utility che permettono 
di elencare, eseguire o termi¬ 
nare processi o servizi, otte¬ 
nere informazioni sul sistema, 
riavviarlo e così via. L'utente 
tipico di questi programmi è 
1'amministratore interessato a 
controllare lo stato di esecu¬ 
zione di applicazioni e servizi 
su una macchina remota. 
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RegMon è molto simile a FileMon ma 
invece di monitorare le attività sui file 
tiene traccia di tutte le azioni svolte sul 
registro di Windows. 
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to il processo bloccato in memoria 
(attraverso la funzione Kill Process 
di Process Explorer) ed eseguito 
nuovamente il programma. 
Utihzzando RegMon è possibile os¬ 
servare come diverse applicazioni 
accedano ripetutamente al registro 
di sistema per controllare l’eventua¬ 
le variazione di alcune chiavi. Tra le 
Api di Windows (Application Pro¬ 
gram Interface, un insieme di fun¬ 
zioni che permettono al program¬ 
matore di interagire con il sistema 
operativo) ve ne sono alcune speci¬ 
ficamente studiate per evitare que¬ 
ste continue interrogazioni. Tali Api 
permettono la richiesta al sistema 
operativo di una notifica in caso di 
cambiamento di una chiave senza 
la necessità di leggere continua- 
mente il registro. Sfortunatamente 
molti software, anche di produttori 
molto noti, non adottano questa tec¬ 
nica di programmazione e ciò con¬ 
tribuisce ad aumentare inutilmente 
il carico di lavoro su Cpu e memo¬ 
ria. FileMon e RegMon permettono 
di comprendere anche queste par¬ 
ticolari dinamiche interne dei pro¬ 
grammi, rivelandosi quindi validi 
strumenti sia per gli sviluppatori sia 
per gli utenti che vogliono ap¬ 
profondire la conoscenza del siste¬ 
ma operativo. 

Una nota finale: a causa del mecca¬ 
nismo utilizzato per intercettare le 
chiamate di sistema, questi due 
programmi - al contrario di Process 
Explorer - devono essere eseguiti 
con privilegi di amministratore. • 
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PALMARI 


Una biblioteca in tasca 


Un palmare e tre 
programmi gratuiti: 
non serve altro 
per avere sempre con 
sé una ricca collezione 
di documenti e news. 

Il formato Pdb (Palm database) è 
particolarmente adatto per archi¬ 
viare testi sui Pda che usano 
Palm OS. Questo formato offre 
numerosi vantaggi: è basato sul 
testo semplice, sfrutta una tecno¬ 
logia di compressione per occu¬ 
pare il minor spazio possibile, 
supporta i link ipertestuali e - 
grazie a un programma disponi¬ 
bile gratuitamente - può essere 
letto senza problemi anche sui 
dispositivi di tipo Pocket Pc. Per 
aprire la rubrica di guesto mese 
vi presentiamo alcuni software 
gratuiti che vi permetteranno di 
trasformare rapidamente e senza 
fatica in formato Pdb file di testo 
e documenti Web. 

Con Plucker Desktop (www.plkr. 
org), un software disponibile per 
le piattaforme Windows, Mac OS 
e Linux, si può convertire qua- 


I Plucker Desktop 



Plucker Desktop 1.6.2.0 

Gratuito 
www.plkr.org 
• Download: 9,76 MByte 
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lunque documento 
Html o di puro testo 
in formato Pdb. 

Plucker Desktop 
può anche scaricare 
direttamente i con¬ 
tenuti di una pagina 
Web prima di con¬ 
vertirli. È in grado 
di navigare tra i link 
fino alla profondità 
impostata e di ag¬ 
giornare automati¬ 
camente i siti impo¬ 
stati in precedenza. L'aggiorna¬ 
mento dei progetti può anche es¬ 
sere pianificato secondo la fre¬ 
quenza preferita (tutti i giorni, 
una volta alla settimana e così 
via): è una funzione molto utile 
per gestire, ad esempio, i siti di 
notizie. Plucker Desktop include 
il visualizzatore per Palm OS 
(chiamato Plucker Viewer) adatto 
ai file .pdb. Per installarlo è suffi¬ 
ciente lanciare il comando Instali 
handheld Viewer software dal 
menu Options. 

Per leggere i file Pdb su un pal¬ 
mare Pocket Pc è invece necessa¬ 
rio scaricare Vademecum (http:// 
vade-mecum.sourceforge.net), 
un software open source. Questa 
applicazione offre alcune feature 
non disponibili su piattaforma 
Palm, come la gestione di note ed 
evidenziature o la possibilità di 
impostare parametri generali di 
formattazione. Purtroppo Vade¬ 
mecum è disponibile solo per i 
Pocket Pc dotati di processore 
Arm based (tutti i modelli attual¬ 
mente sul mercato utilizzano co¬ 
munque questo tipo di Cpu). 

Sunrise Desktop (http://laurens. 
typepad.com/) assomiglia molto 
come concezione e funzionalità a 
Plucker Desktop, anche se è me¬ 
no maturo come conferma il nu¬ 
mero di versione: attualmente la 
0.41. Oltre a convertire i file Html 
in formato Pdb, Sunrise Desktop 
è in grado di ottimizzare la pagi- 


Inferno: Canto III 

[Canto terzo, nel quale tratta de la porta e 
de fentrata de fìrferno e del fiume 
d"Acheronte, de la pena d coloro che vissero 
sanza opere di fama degne, e come il 
demonio Caron I trae in sua nave e come ett 
parlò a Tauttore; e tocca qu questo velo ne 
la persona di papa Cilestino.] 

■Per me si va ne la Otta dolente, 
per me si va ne Tettemo dotare, 
per me si va tra la perduta gente. 

Giustizia mosse i mio alto fattore; 
fecemi la divina podestate, 
la somma sapienza e 1 primo amore. 

Dinanzi a me non fuor cose create 
se non etterne, e io etterno duro. 

Lasciate ogne speranza, voi ch'intrate'. 

Queste parole di colore oscuro 
vid' io scritte al sommo (fina porta; 
per ch’io: «Maestro, il senso lor m'è duro», fc 


Vademecum 0.6.5 

Gratuito 

http://vade-mecum. sourceforge. net 
• Download: 260 KByte 


na di output in base 
alla dimensione e al 
numero di colori 
dello schermo del 
palmare e supporta i feed Rss 
(Really Simple Syndication, un 
protocollo basato su Xml per la 
pubblicazione di notizie). Se non 
avete a disposizione libri in for¬ 
mato Html e non vi interessa la 
possibilità di conversione dei siti 
Web, potete trovare direttamente 
su Internet molti libri liberi da 
copyright e già convertiti in .pdb. 
Il sito www.pluckerbooks.com, 
ad esempio, ospita un'ampia rac¬ 
colta di testi in lingua inglese. Su 
sito www.liberliber.it, invece, 
troverete centinaia di classici del¬ 
la letteratura italiana (La Divina 
Commedia di Dante, tanto per fa¬ 
re un esempio) in formato Html o 
Txt, pronti per essere dati in pa¬ 
sto a Plucker Desktop. 


Sunrise Desktop 0.41 n 

Gratuito 

http://laurens.typepad.com/ 

• Download: 2,31 MByte 
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SOLUZIONI 


PALMARI 


Le applicazioni Palm 
girano anche su Pocket PC 


P er chi deve acquistare 
un palmare più poten¬ 
te, la scelta tra Palm e 
Pocket PC è quasi sempre 
condizionata dal modello 
già posseduto: perché per¬ 
dere altro tempo dopo aver 
trovato (e in molti casi ac¬ 
quistato) tutte le applica¬ 
zioni più utili? Chi possie¬ 
de un palmare Palm e vuo¬ 
le passare a Pocket PC ha 
però la possibilità di conti¬ 
nuare ad utilizzare le ap¬ 
plicazioni cui è abituato. 
Come? Semplicissimo: con 
l'aiuto di StyleTap, un 
emulatore di Palm OS. 
Questo software va carica¬ 


to sia sul computer usato 
per la sincronizzazione sia 
sul Pda. Durante l'installa¬ 
zione l'utility si associa al¬ 
l'estensione Prc (che carat¬ 
terizza le applicazioni per 
PalmOS) e Pdb (Palm Da¬ 
tabase), in modo da facili¬ 
tare il caricamento dei file 
di questo tipo sull'emula¬ 
tore in esecuzione sul 
Pocket PC. 

Styletap crea automatica- 
mente nel menu Program¬ 
mi del palmare le icone 
per l'avvio dei Prc installa¬ 
ti. Sempre nel menu pro¬ 
grammi, il software ag¬ 
giunge poi un'icona dal 


|£^|stylelap 

Launcher 

10.59 © 

31/5/05 10.59|Hi 

1*114. 

9 * 

♦ 

• 

HcndyShpr 

PitotMines 

Plucker 

SpbshMon.. 




| T°ois % ff A0 

✓H 


StyleTap 0.9.050 

29,95 dollari Usa 
www.styletap.com 
• Download: 825 KByte 


nome Styletap Launcher 
che permette di visualiz¬ 
zare lo schermo del Palm 
virtuale e di impostare la 
profondità di colore, la di¬ 
mensione dello schermo 
evaie altre impostazioni. 
Un'avvertena: per l'instal¬ 
lazione di alcune applica¬ 
zioni, sul Pc deve essere 


Jjf StyleTap Launcher 15.35 © 

Application Tool» I 


HcndyShpr 

245k 
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System^ 

Plucker 

270k 

Uhfiled^ 

Splash Money 

636k 

Unfiled* 


|Done| |Beami |Delete| |hfo | 
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presente Hotsync (il 
software per la sincroniz¬ 
zazione dei Pda PalmOS). 


News sempre aggiornate 


<3 Slashdot •« 


Cubtcle Privacy 

DarthDibert vvrites The NYTmes has a 
story about a notse cancelng box for 
nosy cubìde neighbors. ’ StS no 
cxotecbon from mlrxJ readers. They 
know staff. 

Ytew-Pning 


Hiper Type-R Modular Blue Line 
580W PSU Review 

Mrlcee2 wntes ‘XtremeResources 
today has ori thè test bench thè Hiper 
Type-R Modular Blue Une 580W Power 
Suppfy Un* . Our European Senior 
Reviewer Grace evaluates thè high end 
modular Power Suppfy Un* solution 
powermg ber Intel P4 3.73 EE, Asus 


Ve* Toofc •> ♦ tj (3 * 


L a tecnologia Rss è sempre 
più utilizzata per diffon¬ 
dere news e contenuti trami¬ 
te Internet. L’utility per 
Pocket PC Rss Sync aggiun¬ 
ge ad Active Sync un pannel¬ 
lo per la sincronizzazione dei 
feed Rss. Dal pannello Stru¬ 
menti / Opzioni / RSS Feed / 

Impostazioni di Active Sync 
si possono inserire gli indiriz¬ 
zi dei feed a cui ci si vuole 
abbonare; è anche possibile 
impostare la frequenza con 
cui il programma eseguirà 
l’aggiornamento dei conte¬ 
nuti. La sincronizzazione con 
il palmare viene invece gesti¬ 
ta secondo le impostazioni di 
Active Sync stesso. Sul Pda 
viene installata l'applicazio¬ 
ne Rss Viewer per la naviga- - 

zione tra i contenuti scaricati. 

I feed vengono visualizzati con una semplice format¬ 
tazione Html, con un link alla versione Online di cia¬ 
scuna notizia. Questo interessante programma ri¬ 
chiede Windows Mobile 2003 e una versione di Acti¬ 
ve Sync non inferiore alla 3.7. 


Manie ■ 


Rss Sync ‘ 

Gratuito 

www. viksoe. dk/code/ 
rsssync.htm 
• Download: 256 KByte 


Andate in prigione... 


... e senza passare dal VIA! Chi non ha giocato, almeno 
una volta, a Monopoli? Questo popolarissimo gioco di so¬ 
cietà esiste anche in versione elettronica per Palm OS e 
Pocket PC. Purtroppo è disponibile solo in inglese, e agli 
appassionati probabilmente farà un certo effetto doversi 
abituare a nuovi nomi: addio Vicolo Corto e Parco della 
Vittoria, benvenuti Vermont Avenue e Park Place. A parte 
questo, il Monopoli per Pda è praticamente identico a 
quello "fisico" e chi ne conosce le regole si ritroverà im¬ 
mediatamente a a proprio agio. Sullo schermo compare 
una replica ragionevolmente 
dell'area di gioco; natural¬ 
mente sui dispositivi Palm OS 
è necessario disporre di uno 
schermo ad alta risolutizone 
(320 x 320 pixel). È possibile 
competere con il palmare, che 
è rivelato un avversario ragio¬ 
nevole (anche se le sue mosse 
non sempre sono le più sensa¬ 
te, in particolare quando si 
tratta di scegliere tra due pro¬ 
prietà d'identico valore. In al¬ 
ternativa la partità può svol¬ 
gersi tra giocatori umani, che 
possono anche usare ciascuno 
il proprio palmare comunican¬ 
do via infrarossi o bluetoooh. 


Monopoly 

19,99 dollari Usa 
www.handmark.com 
• Download: 

857 KByte (PalmOS) 
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Quattro passi 
in tre dimensioni 

La versione 2.5 di Quest 3D è in grado di ricreare 
ambientazioni navigabili. Per realizzare videogiochi, 
dimostrazioni di progetti e contenuti multimediali. 


Di Bruno Severino 

E possibile navigare in tempo 
reale all'interno di un ambien¬ 
te simulato al computer? Numero¬ 
si videogiochi oggi in commercio 
dicono di sì, ma tutto questo è ap¬ 
plicabile alla presentazione di un 
progetto o di un prodotto di desi¬ 
gn? Non è così semplice come 
sembrerebbe. In passato ci sono 
stati programmi come Lightscape 
in grado di consentire la naviga¬ 
zione in tempo reale all’interno 
dell'ambiente 3D, tuttavia a que¬ 
sto applicativo mancavano fun¬ 
zionalità utili alla pubblicazione e 


La visualizzazione della scena mediante struttura 
permette un facile controllo degli elementi in gioco 





alla presentazione del progetto. 
Quest3D è un prodotto che si af¬ 
fianca ai suoi predecessori nel 
tentativo di risolvere questo pro¬ 
blema e, secondo noi, ha per al¬ 
cuni aspetti le carte vincenti per 
riuscire nell'impresa. 

L'area di lavoro di Quest3D è or¬ 
ganizzata in modo da avere ac¬ 
cesso, all'interno dei box di sini¬ 
stra, agli elementi della scena or¬ 
ganizzati per tipologia. Nella se¬ 
zione centrale si può alternare la 
visualizzazione tridimensionale 
del progetto alla sua rappresenta¬ 
zione strutturale. 
Nella parte bassa 
sono presenti i co¬ 
mandi relativi all'a¬ 
nimazione. Le ope¬ 
razioni di editing 
della struttura del 
progetto sono rea¬ 
lizzate graficamen¬ 
te nella finestra di 
lavoro, non è ri¬ 
chiesta capacità di 
programmazione. 
Con il programma 
è possibile realiz¬ 
zare prodotti di dif¬ 
ferente tipologia, si 
può ricreare un 
ambiente tridimen¬ 
sionale e registrare 
una sequenza ani- 




Le applicazioni più interessanti 
per Quest3D siano proprio nell'ambito 
della progettazione, ma può essere 
utilizzato per lo sviluppo di videogiochi 
e applicazioni multimediali. 


mata preconfigurata, oppure fare 
in modo che lo spazio possa esse¬ 
re percorso in modo libero. 

Per le applicazioni legate al desi¬ 
gn di prodotto è possibile impo¬ 
stare il progetto in modo da iden¬ 
tificare parti mobili finalizzate a 
una migliore comprensione della 
meccanica degli oggetti. 

La sezione dedicata all'illumina¬ 
zione supporta differenti tipi di 
fonti, ed è in grado di importare 
light maps prodotte con calcolo 
radiosity. Questa caratteristica 
permette la produzione di scene 
molto realistiche navigabili in 
tempo reale, requisito fondamen¬ 
tale per i progetti architettonici. 
Anche per quanto concerne le 
texture il prodotto offre massima 
libertà supportando i materiali 
multi livello ed effetti di per-pixel 
shading. 

Per quanto concerne la sezione 
audio, il software supporta gli 
standard mono, stereo e 3D Audio 
con la possibilità di simulare l'ef¬ 
fetto Doppler. In Quest3D sono 
incluse anche funzioni di posizio¬ 
namento d'ambiente delle sor¬ 
genti acustiche, quindi, se 
l’hardware lo supporta è possibile 
generare effetti Dolby 5.1. 

La sezione che raccoglie gli stru- 
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CAD 




Il software permette la gestione 
in tempo reale di ambienti molto vasti. 


iest3D il controllo delle texture 
fettuato direttamente sul modello. 


Il supporto per le light maps 
radiosity permette la realizzazione 
di ambienti altamente realistici. 


menti necessari alla pubblicazio¬ 
ne del lavoro realizzato in Que- 
st3D offre un numero considere¬ 
vole d'opzioni. La scena può esse¬ 
re salvata come singolo eseguibi¬ 
le, come installer, come screen sa¬ 
ver o nel classico formato HTML. 
Durante la fase di pubblicazione 
il software si preoccuperà auto¬ 
maticamente della compressione 
e dell'inserimento di eventuali 
moduli necessari alla corretta vi¬ 
sualizzazione del lavoro. 

Il software permette di scambiare 
dati nei maggiori formati diffusi. 


Per quanto concerne i modelli tri¬ 
dimensionali l'applicativo include 
filtri d’esportazione per MAX, 
Maya, Lightwave3D e AutoCAD. 
Altri formati supportati sono Wav, 
Mp3, Mid, 3ds, Lwo, Mot, Ls, 
Md2, Jgp, Bmp, Tga, Dds e Png. 
Acquistando separatamente Poly- 
trans3D, inoltre, potrete avere ac¬ 
cesso ad una vastissima serie di 
formati impiegati nell'ambito della 
progettazione di prodotto, alcuni 
di questi sono Parasolid, Pro/De¬ 
sktop, Pro/E native .asm/.prt, 
Pro/E .SLP, Pdb Proteine data- 


bank/MDL Mol Molecule, Quick- 
draw 3D, Rhino/OpenNurbs, Step, 
Softlmage XSI, SoftImage-3D, So¬ 
lide Edge, SolidWorks, Stereo 
Lithography .STL. Per una lista 
completa dei formati di interscam¬ 
bio potete consultare le specifiche 
tecniche presenti sul sito www. 
quest3d.com. I requisiti di sistema 
necessari all’esecuzione di Que- 
st3D sono sistema operativo Win¬ 
dows 98/ME/2000 o XP, scheda 
grafica 3D con almeno 64 MByte 
di memoria video e 100 MByte di 
spazio su disco. • 


JT2Go-JT Open Editing: 
UGS e l'ambiente Microsoft 


O GS ha reso disponibile la 
nuova versione del visualiz¬ 
zatore JT2Go. Presentato per la 
prima volta alla fine del 2004, 
JT2Go è un visualizzatore 3D 
gratuito, finalizzato alla condivi¬ 
sione dei dati nel formato tridi¬ 
mensionale JT. 

In un'azienda che si occupa dello 
sviluppo di prodotti è di fonda- 
mentale importanza la semplicità 
dell'accesso ai dati, e quando i 
dati sono tridimensionali non è 
sempre semplice renderli fruibili. 
Per questo è stato sviluppato un 
Viewer in grado di leggere e scri¬ 
vere un nuovo formato capace di 
contenere in dimensioni ridotte 
modelli tridimensionali anche 



Con JT2Go condividere assemblaggi 
tridimensionali anche complessi 


complessi. Il software, che una 
volta lanciato viene visualizzato 
all'interno di una finestra di Ex¬ 
plorer, è caratterizzato da un'in¬ 
terfaccia particolarmente pulita. 
Nella parte alta compaiono i co¬ 
mandi di navigazione della vista, 
mentre nella finestra posta a si¬ 
nistra è visualizzata la struttura 
del modello, completa di tutte le 
sue parti. 

L'utente, pur non possedendo 
l’applicazione che ha generato 
l'assemblaggio, potrà facilmente 
individuarne i componenti ed 
analizzarlo, nascondendo a pia¬ 
cimento le parti, in piena libertà 
e tutto in pochi centinaia di KBy- 
te. La novità più importante del- 
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la release 2 risiede senz'altro nella possibilità di creare i 
nuovi "JT Documents", documenti Microsoft con visua¬ 
lizzatori JT2Go integrati. 

La nuova funzionalità JT Documents permette di visua¬ 
lizzare i dati JT 3D direttamente in documenti Microsoft 
Word, PowerPoint o Excel grazie a visualizzatori JT2Go 
integrati. In questo modo è possibile trasmettere file 
contenenti dati tridimensionali a tutti gli utenti del siste¬ 
ma di produzione. 

Ricordiamo, tuttavia, che la creazione di JT Documents 
è attualmente possibile solo per i membri del program¬ 
ma JT Open. I membri del programma, infatti, riceve¬ 
ranno una chiave che darà loro accesso alla pubblica¬ 
zione di JT Documents. 

Le funzionalità aggiuntive disponibili per i membri com¬ 
prendono funzioni base di misura 3D e sezioni trasver¬ 
sali degli assemblaggi. 

Queste novità aggiungono notevole valore al software e 
hanno lo scopo di ricompensare i membri di JT Open 
per il loro sostegno e la loro partecipazione al program¬ 
ma di sviluppo. Per ottenere maggiori informazioni su 
JT2Go e per scaricare il software potete visitare l’indi¬ 
rizzo www.JT2Go.com. 



le funzionalità di navigazione e visualizzazione di JT2Go 
mettono a disposizione degli addetti importanti strumenti 
di comprensione dei dati di progettazione. 
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Un cammello 
nella rete 
e altre storie 

Un linguaggio per esplorare il calcolo simbolico, 
per scrivere compilatori e per la dimostrazione 
automatica di teoremi. Il suo nome è F#. 


T utto inizia con la ristrutturazio¬ 
ne del disco di un vecchio por¬ 
tatile, un Thinkpad con Pentium III 
450, uno dei sistemi di punta della 
casa di Armonk, quando è stato 
comprato. Nonostante non sia un 
modello attuale, è ancora presto 
per pensionarlo: è elegante, legge¬ 
ro e regge Windows XP Professio¬ 
nal e Office senza problemi. Dopo 
avere trasferito i dati degli utenti e 
installato Office e poco altro 
software di uso casalingo e musica¬ 
le rimangono però solo settecento 
Mbyte liberi sul disco da 6 Gbyte. 
Dobbiamo quindi rinunciare a qua¬ 
lunque ambiente di programmazio¬ 
ne, visti i limiti di spazio o farci ve¬ 
nire un'idea. Ecco come ha inizio la 
ricerca di un ambiente di program¬ 
mazione piccolo e interessante. 

Il primo requisito è stare entro i 
dieci MByte, il secondo è che il lin¬ 
guaggio sia interessante e diver¬ 
tente : il vecchio Thinkpad è ideale 
per le vacanze e per il tempo libe¬ 
ro, il linguaggio ideale deve quindi 
essere ricreativo, cioè stimolare 
idee nuove e permettere di esplo¬ 
rare, non deve trattarsi di un caval¬ 
lo di battaglia per il lavoro quoti¬ 
diano. Dopo un po' di ricerche, se¬ 
guendo quei percorsi di browsing 
che facciamo sempre fatica a rico¬ 


o — o j! < f. /=" •*—- €> > » ss • a 


Di Michele Costabile 


struire, troviamo un candidato 
ideale, si chiama F#. 

Una scelta funzionale 

F# nasce a Cambridge nei labora¬ 
tori di ricerca di Microsoft Resear¬ 
ch, nel gruppo che si è occupato 
del supporto per i tipi generici in 
C#. Il diesis nel nome indica un ac¬ 
crescimento, come è un vezzo per i 
linguaggi nati su .NET, da quando 
il danese Anders Hejlsberg pro¬ 
gettò il C#. 

La F da cui si parte per accrescere, 
in questo caso non sta per la nota 
Fa, ma per la parola functional. Il 
linguaggio proposto da Microsoft 
Research, infatti, fa riferimento a 
una linea filogenetica di nobili lin¬ 
guaggi funzionali nati in Scozia 
(ML) e in Francia (Ocaml). 

Il capostipite, metalanguage o ML, 
nasce all’Università di Edimburgo 
nel 1970 per opera di Robin Milner 
con il proposito di essere un lin¬ 
guaggio pragmatico: funzionale, 
ma con il supporto per costrutti im¬ 
perativi, che allarga le possibilità 
del linguaggio e fa sentire meno a 
disagio i neofiti. 

ML ha avuto diversi successori. 
Una versione per una macchina 
virtuale scritta in Lisp, chiamata 



La pagina del sito di Microsoft Research 
dedicata a F# (http://research.microsoft. 
com/projects/fsharp/) 
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The CaSSS Language 
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La pagina dellTnria dedicata a varie 
versioni di Carni, il padre di F#. Molta 
della documentazione in linea su Ocaml 
può essere usata per imparare F#. 
(http://caml.inria.fr/) 


Categorical Abstract Machine, di¬ 
venne nota come Cam-ML, più 
brevemente Carni. In Francia, al- 
l'INRIA venne creata una versione 
di Carni con il supporto per costrut¬ 
ti OO, chiamata Ocaml. Tutti i lin¬ 
guaggi della famiglia Carni sono 
accessibili sul sito dellTnria 
http://caml.inria.fr/. 

F# eredita la sintassi e i costrutti 
principali da Ocaml, ma aggiunge 
parecchio di suo, ben meritando il 
diesis. Il nuovo linguaggio funzio¬ 
nale, infatti si integra con l'ambien¬ 
te .net acquistando diverse caratte¬ 
ristiche che sono mancate fino ad 
ora ai suoi successori. Vediamo le 
più importanti. 

L'apertura di F# verso l'esterno per¬ 
mette di usare codice scritto in altri 
linguaggi e, in particolare, di avere 
accesso a tutte le librerie della piat- 
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Don Syme, il creatore del linguaggio 
(http://research.microsoft.com/~dsyme/) 


taforma .net. Non è poco: si può 
usare la macchina esattamente co¬ 
me uno sviluppatore Visual Basic o 
C#- L'apertura verso l'interno per¬ 
mette di utilizzare in linguaggi tra¬ 
dizionali, come Visual Basic, codice 
prodotto in C#. Questo permette di 
usare a fondo le caratteristiche pe¬ 
culiari di un linguaggio in certe se¬ 
zioni dell'applicazione, senza esse¬ 
re costretti a sposare il linguaggio 
in tutta l'applicazione. 

Bastano queste due note per mette¬ 
re a fuoco un punto fondamentale: 
diversamente da altri linguaggi di 
ricerca, F# non è un cittadino di se¬ 
conda classe nel sistema. 


SVILUPPO 


Questo modo di procedere è molto 
familiare a qualunque utente di 
Excel. 

Se lo pensiamo come un program¬ 
ma, è un insieme di funzioni di tra¬ 
sformazione dei dati, che vanno 
applicate in modo ordinato. 

Lo spreadsheet, visto come pro¬ 
gramma, ha almeno due aspetti 
curiosi. Non ci sono variabili, se 
non sotto forma di equazioni con 
termini costanti, come Al = 3. 

Non ci sono strutture di controllo: 
spetta a Excel trovare l'ordine giu¬ 
sto per portare a termine il calcolo, 
ricavando l'ordine naturale per la 
valutazione dei termini dall'anali- 
si dei prerequisiti di ogni calcolo, 
per esempio A2 usa Al ed è usata 
da A3. 


Un primo assaggio 

F# permette di dichiarare funzioni 
in diversi modi. 

Il più matematico prevede l'impie¬ 
go di una parola chiave specifica, 
come segue 

funxy->x + y 

una funzione può essere assegna¬ 
ta a un nome, usando la parola 
chiave let, un po' come in Basic 


La funzione 
delle funzioni 

Una caratteristica dei linguaggi 
funzionali è che l'elaborazione 
procede attraverso la chiamata di 
funzioni. Può sembrare scontato, 
visto che tutti i linguaggi, il C tanto 
per fare un esempio, hanno il 
concetto di chiamata a funzione. 
Per mostrare che il punto può esse¬ 
re interessante, pensiamo a uno 
spreadsheet. Per esempio un foglio 
Excel in cui abbiamo scritto una 
trasformazione di temperatura da 
gradi Farenheit a Celsius, appli¬ 
cando un insieme di equazioni in 
modo ordinato. 

Al =3 

A2 = Al - 32 

A3 = A2 * 5/9 


let addFun = fun xy ->x + y 

Adesso che abbiamo dato un no¬ 
me alla funzione, addFun, possia¬ 
mo usare il nome, per esempio per 
calcolare 

letz = addFun 2 3 

Questo costrutto esiste in quasi 
tutti i linguaggi, per esempio in C# 
possiamo scrivere 

public int addFun(int x, int y) { 
return x + y; 

I 

int z = f.addFun(2, 3); 

L'equivalente in F# sono le due ri¬ 
ghe che abbiamo già visto 

let addFun = fun xy ->x + y 
let z = addFun 2 3 


Tipizzazione automatica 

Confrontiamo il codice F# e il codi¬ 
ce C# scritto sopra. In C# abbiamo 
scritto una funzione con due para¬ 
metri interi e valore intero. In F# lo 
abbiamo fatto implicitamente, per¬ 
ché non abbiamo scritto da nessu¬ 
na parte dichiarazioni di tipo, ma il 
compilatore ha ricavato i tipi da sé. 
Verifichiamo: usiamo la funzione 
addFun su valori in virgola mobile 

let zi = addFun 2.0 3.0 

avremo una nutrita serie di errori in 
compilazione, che ci informano del 
conflitto dei tipi. 

Abbiamo incontrato la prima carat¬ 
teristica peculiare di ML (e quindi 
di F#) la capacità di assegnare auto¬ 
maticamente i tipi alle variabili e 
controllare la correttezza dei pro¬ 
grammi. Vediamo come funziona: 
noi sommiamo x e y, è facile per il 
compilatore dedurne che i due va¬ 
lori sono numerici, il valore calcola¬ 
to dalla funzione è la somma, quin¬ 
di anche la funzione è numerica. 

Il compilatore ha bisogno di un po' 
di aiuto per indovinare il tipo dei 
valori numerici, ma è aiutato dal 
fatto che l'operatore + si usa solo 
per sommare valori interi. Se doves¬ 
simo sommare numeri in virgola 
mobile dovremmo usare +, un se¬ 
gno di addizione col puntino. 
Grazie a questo piccola complica¬ 
zione sintattica, F# può offrire il 
controllo stretto del tipo delle varia¬ 
bili senza appesantire la sintassi. 

La scoperta automatica dei tipi e il 


F# può essere integrato in Visual Studio. 

In rete si trovano facilmente anche 
strumenti per colorare la sintassi e 
navigare il codice per gli editor più diffusi, 
come SciTE, Textpad, Emacs. 
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controllo della sintassi arrivano 
molto lontano: un programma F# 
che compila correttamente funziona 
senza sorprese e run time: niente 
puntatori nulli. 

F# impone un minimo di appesanti¬ 
mento sintattico, ma applica una di¬ 
sciplina molto stretta, che dovrebbe 
assicurare la correttezza del pro¬ 
gramma ancora meglio di Java. 

Qualche acrobazia 
in più 

Quello che abbiamo scritto fino ad 
ora può essere rappresentato in 
qualungue linguaggio. 

L'unica variazione di rilievo è la ti¬ 
pizzazione automatica delle varia¬ 
bili. Proviamo a fare qualcosa di più 
difficile per avvicinarci al momento 
del “Aha!", l'esperienza estatica, 
che fa accendere l'interesse verso 
un linguaggio nuovo. 

Scriviamo una funzione insospetta¬ 
bilmente banale 

letapply f x = f x 

apply è una funzione con due pa¬ 
rametri: una funzione e un valore. 
Il risultato della funzione è quello 
che si ottiene applicando fax. 
Scrivere apply f x, o semplicemen¬ 
te f x, è lo stesso. 

Possiamo però fare un giochetto 
interessante usando apply. 

do print_endline( 

“apply (fun x -> x + 3) 4 : “ A 
any_to_string ( 


Uno dei siti dedicati a F# è strutturato 
come wiki, un sito cooperativo creato 
da tutti gli utenti. 



O-. 

a 


apply (fun x -> x + 3) 4)) 

Per capire il codice osserviamo 
che la parola chiave do permette 
di avviare un calcolo, 
print_endline stampa una stringa, 
l'operatore A concatena stringhe. 

Il termine più interessante è 

apply (fun x -> x + 3) 4 

usiamo apply per applicare a 4 
una funzione anonima definita al 
volo. 

In un linguaggio funzionale, infat¬ 
ti, le funzioni sono tipi fondamen¬ 
tali, come le variabili e i puntatori 
in C e quindi possono essere crea¬ 
te e passate attraverso il flusso di 
elaborazione con la massima li¬ 
bertà. 

Le tecniche che abbiamo descritto 
non sono interessanti solamente 
per il calcolo scientifico, proviamo 
a pensare a come sarebbe lineare 
esprimere in F# un requisito come 
"al totale della fattura si applica 
uno sconto, che è una funzione del 
totale dell'ordine, dei prodotti or¬ 
dinati, del profilo e della storia del 
cliente ". 

Non sarebbe semplice usare le 
funzioni in modo così disinvolto in 
altri linguaggi. Per esempio, in Ja¬ 
va dovremmo creare un'interfac¬ 
cia a priori e realizzare classi che 
implementano questa interfaccia, 
ma senza la stessa flessibilità. 

Conclusioni 

F# è un linguaggio molto interes¬ 
sante, che ha due punti di forza da 
un lato nella facilità di apprendi¬ 
mento e dall'altro nella possibilità di 
prestarsi all'integrazione in applica¬ 
zioni .Net, avendo a disposizione la 
potenza del framework e potendo 
delegare ad altri linguaggi i loro 
compiti istituzionali, ad esempio la 
costruzione deH'interfaccia a Visual 
Basic. E' ovviamente doveroso sot¬ 
tolineare che il linguaggio di Micro¬ 
soft Research è solo un progetto di 
ricerca (di cui sarà interessante se¬ 
guire gli sviluppo) e, per il momen¬ 
to, non è un prodotto Microsoft a 
tutti gli effetti. • 


Listati 


o Una funzione definita per casi 

let giorno x = 
match x with 

I -> “Lunedì” 

[ 2 -> “Martedì” 

| 3 -> “Mercoledì” 

14 -> “Giovedì” 

| 5 -> “Venerdì” 

16 -> “Sabato” __________ 

j 7 -> “Domenica” 
j _ -> “Errore” 

let s = giorno 3 

do print_endline s 

© Calcolo ricorsivo: numeri di Fibonacci 

let ree fib x = 
match x with 
10 -> 0 

II -> 1 
I 2 -> 1 

| x -> x + fib (x -1) 
let x = fib 7 
do printjnt x 

© La ricerca del massimo in una lista 
open List 

let data = [1; 2; 3; 8; 6; 5] 

let ree list_max plist = 
if length plist < 1 then 
failwith “empty list” 
else if length plist = 1 then 
(List.hd plist) 
else 

max (List.hd plist)(list_max (List.tl plist)) 

do Printf.printf “result = %d\n” (listjnax [1]) 
do Printf.printf “result = %d\n” (listjnax data) 

© Si possono definire tipi, ad esempio 
i numeri razionali 

type ratio = { num : int; denum : int; I 
let add jatio ri r2 = 

{num = ri.num * r2.denum + r2.num * ri .de¬ 
num; 

denum = ri .denum * r2.denum} 
let r = add jatio {num=1; denum=3} |num=2; 
denum=5} 

do print__string “ num=”; 
printjnt r.num; 
print__string “ denum=”; 
printjnt r.denum; 
print_string “\n” 
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Di Lorenzo Maiorfi 


La navigazione nei dati 
sfruttando Asp .NET 2.0 



In questo numero 
continuiamo a occuparci 
delle novità che verranno 
introdotte da Microsoft 
con il lancio della nuova 
versione del framework 
.NET ed in particolare 
con Visual Studio.NET 2005 


I l nuovo ambiente di sviluppo 
che semplificherà notevolmente 
la realizzazione di apphcazioni ba¬ 
sate sulla nuova piattaforma. Co¬ 
me già ricordato negli articoli dei 
mesi scorsi, la data del lancio della 
versione definitiva di .NET 2.0 e di 
Visual Studio.NET 2005 non è an¬ 
cora stata resa nota e pertanto 
quanto vedremo farà riferimento 
alla più recente versione rilasciata, 
ossia la "beta 2". 

Dopo aver visto nei numeri prece¬ 
denti alcune delle tecnologie intro¬ 
dotte ex novo da Mi¬ 
crosoft nello sviluppo 
di applicazioni web, 
iniziamo questo mese 
ad occuparci del "re- 
styling" operato ai 
componenti per l'ac¬ 
cesso ai dati destinati 
ad essere utilizzati al- 
l'interno delle nuove 
apphcazioni ASP.NET. 

Non sorprende, infatti, 
che la grande maggio¬ 
ranza delle apphcazio¬ 
ni web sviluppate preveda una 
qualche forma di interazione con 
una o più fonti dati, nelle forme 
che vanno dalla semplice naviga¬ 
zione dei dati contenuti in un data¬ 
base relazionale alla manipolazio¬ 
ne di oggetti che descrivono le en¬ 
tità di un modello complesso. 

Per quanto notevolmente semplifi¬ 
cata rispetto al modello di sviluppo 


proposto dalPutilizzo combinato di 
pagine ASP e ADO, la metodolo¬ 
gia introdotta con il lancio del fra¬ 
mework .NET 1.0 e 1.1 richiede 
ancora l'implementazione esplicita 
di funzionalità per le quali lo svi¬ 
luppatore deve ricorrere alla scrit¬ 
tura di codice molto spesso "noio¬ 
so" e ripetitivo, con una conse¬ 
guente diminuzione della produtti¬ 
vità e, a causa della scarsa atten¬ 
zione con cui viene inevitabilmen¬ 
te scritto tale codice, con una ancor 
più grave diminuzione della robu¬ 
stezza complessiva dell'applicazio¬ 
ne stessa. Tanto per fare un esem¬ 
pio, si pensi a quanto codice "di 
routine" è necessario scrivere per 
la creazione di una DataGrid che 
supporti ordinamento e paginazio¬ 
ne. Inevitabilmente, la necessità di 
concentrarsi su codice di questo ti¬ 
po porta a perdere rapidamente il 
contatto con le specifiche relative 
alla logica complessiva dell'appli¬ 
cazione, di nuovo a discapito della 
quahtà del software e della produt¬ 


tività dello sviluppatore. 

ASP.NET 2.0 continua il processo 
di riduzione del contributo richie¬ 
sto per la realizzazione di funzio¬ 
nalità standard, fornendo nuovi 
controlli che sollevano lo sviluppa¬ 
tore dalla necessità di riscrivere co¬ 
dice quasi sempre identico per 
estrarre e modificare informazioni 
da una fonte dati. Per avere un'i¬ 


dea più concreta di cosa questo si¬ 
gnifichi in termini di produttività, 
potete dare un’occhiata al video 
contenuto nel Cd-Rom della rivi¬ 
sta, in cui viene sviluppata una pa¬ 
gina web per la navigazione dei 
dati relativi al noto database dimo¬ 
strativo Northwind senza scrivere 
neanche una riga di codice, ma 
operando in maniera del tutto vi¬ 
suale e per di più assistita da nuovi 
wizard molto potenti per la defini¬ 
zione di molti degli aspetti relativi 
ad una applicazione con i tipici re¬ 
quisiti di accesso a dati relazionali. 
Al centro di questa piccola rivolu¬ 
zione nel modo di scrivere applica¬ 
zioni per la navigazione di dati c'è 
senza dubbio la nuova famiglia di 
controlli DataSource, grazie ai 
quali è possibile sfruttare al massi¬ 
mo l'approccio relativo alTutilizzo 
del data-binding per il collega¬ 
mento dei controlli ai dati sotto¬ 
stanti. È opportuno sottolineare 
che, oltre a quanto previsto dal 
controllo SqlDataSource, adibito al 
collegamento ad una qual¬ 
siasi base dati per la quale 
sia disponibile un provider 
nativo o OleDB (come ad 
esempio SQL Server, Ora¬ 
cle ed Informix), in questa 
versione del framework 
sono stati inclusi anche un 
controllo AccessDataSour- 
ce, per l'accesso specifico 
a database Access, un 
controllo XmlDataSource, 
per il databinding con fon¬ 
ti dati rappresentate da 
documenti Xml ed un controllo de¬ 
nominato ObjectDataSource, in cui 
le funzionalità di data-binding 
vengono "mappate" sulle interfac¬ 
ce esposte da oggetti custom che 
tipicamente ricalcano la struttura 
delle entità che descrivono il mo¬ 
dello logico dell'applicazione. 

Per entrare più nel dettaglio, la di¬ 
chiarazione di un'istanza del com- 
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ponente SqlDataSource prevede 
un minimo rappresentato da una 
stringa di connessione e da un co¬ 
mando di select, come indicato nel 
frammento che segue: 

<asp:SqlDataSource runat="server” 
id=”srcProdotti” 

ConnectionString=”server=localhost;da- 

tabase=l\lorthwind;uid=sa;pwd=” 

SelectCommand=”SELECT ProductID, 
ProductName, QuantityPerUnit, 

ÙnitPrice, llnitsInStock, Discon- 
tinued FROM Products” /> 

Ciò che sorprende è la semplicità 
con cui è possibile inserire nella 
pagina una griglia, rappresentata 
da un'istanza del nuovo controllo 
GridView, in grado di visualizzare i 
dati relativi all’oggetto SqlData¬ 
Source in questione in maniera tale 
che sia possibile ordinare i dati clic- 
cando sulle intestazioni di colonna 
ed utilizzando una vista paginata 
che riporti un massimo di 10 righe 
per pagina: 

<asp:GridView ID=”gvProdotti” runat= 
"server” DataSo u ree ID=”s re Prodotti” 
AllowPaging=”True” AllowSorting=”True” 

/> 

L'aspetto relativo alla GridView 
configurato come sopra è illustrato 
in figura O, dalla quale è possibile 
identificare i controlli relativi alla 
paginazione e all'ordinamento. 
Occorre inoltre tenere conto del 
fatto che il controllo GridView è 
parte della nuova architettura uni¬ 
ficata per la generazione di codice 
di "markup" dipendente dal de vi¬ 
ce utilizzato per navigare all'inter¬ 
no dell'applicazione. Se si visualiz¬ 
za la stessa GridView contenente 
la lista dei prodotti del catalogo 
Nothwind all'interno di un disposi¬ 
tivo WAP, ad esempio, verrà visua¬ 
lizzata la lista riportata in figura ©, 
in cui anche il comportamento del 
controllo in termini di interazione 
con l'utente viene modificato dal 


controllo stesso per realizzare con 
una modalità differente gli stessi 
aspetti funzionali. 

Un requisito che tipicamente ri¬ 
scontriamo nello sviluppo di pagi¬ 
ne adibite alla navigazione all'in¬ 
terno di una base dati è quello di 
fornire una vista master/detail (o 
testata/righe, all'italiana) per una 
coppia di entità modellate. Il clas¬ 
sico esempio, che ritroviamo anche 
nel database dimostrativo 
Northwind, è quello relativo alla 
navigazione della lista degli ordini 
e, per ciascun ordine selezionato, 
alla visualizzazione dei dettagli 
dell'ordine (articolo, quantità, 
prezzo unitario ecc.). In tale circo¬ 
stanza si rende necessario che la 
pagina in questione includa uno o 
più controlli che possano essere 
utilizzati come filtro per la visualiz¬ 
zazione dei dati. Nel nostro video 
utilizziamo questo approccio per 
visualizzare, ad esempio, la lista 
degli ordini effettuata da un deter¬ 
minato cliente, selezionato all’in¬ 
terno di una ComboBox contenen¬ 
te la lista di tutti i clienti censiti nel 
database. 

Per implementare questo compor¬ 
tamento è sufficiente predisporre 
di nuovo un oggetto di tipo SqlDa¬ 
taSource configurato come segue: 

<asp:SqlDataSource runat=”server” 
ID=”srcOrdiniCliente” 
ConnectionString=”server=localhost;da- 
tabase=Northwind;uid=sa;pwd=;” 

SelectCommand=”SELECT OrderlD.Or- 
derDate FROM Orders 

WFIERE CustomerlD=@Selec- 
tedCustomerlD 

ORDER BY OrderDate”> 

<SelectParameters> 

<asp:ControlParameter Na- 
me=”SelectedCustomerlD” 

Control=”cboClienti” Property- 
Name=”SelectedValue” /> 

</SelectParameters> 


• [Product Name] 

[Chang] 

[Chai] 

[Aniseed Syrup] 

[Chang] 

[Alice Mutton] 

[Aniseed Syrup] 

• [Boston Crab Meat] 

[Alice Mutton] 

[Camembert Pierrot] 

[Boston Crab Meat] 

[Carnarvon Tigers] 

Go 

Go [ 2 ] 


</asp:SqlDataSource> 


in cui il controllo contenente la Usta 
di tutti i clienti è configurato come 
segue: 


*■" 'MnWM(»plni»t 
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<asp:DropDownList DataSource=”srcTut- 
tiClienti” 

DataTextField="CompanyName” DataVa- 
lueField=”CustomerlD” 
AutoPostback=”True” runat=”server” /> 


Come era prevedibile, il controllo 
in questione fa riferimento ad 
un'altro oggetto SqlDataSource 
configurato come illustrato di se¬ 
guito: 

<asp:SqlDataSource runat=”server” 
ID=”srcTuttiClienti” 

ConnectionString=”server=localhost;da- 

tabase=Northwind;uid=sa;pwd=;” 

SelectCommand=”SELECT Custome- 
rlD.CompanyName FROM Customers 

ORDER BY CompanyName” /> 


La pagina ottenuta utilizzando le 
due istanze di SqlDataSource illu¬ 
strate ed una GridView che, insie¬ 
me alla ComboBox per la selezione 
del cliente, visualizza l'elenco degli 
ordini del cliente selezionato, è ri¬ 
portata in figura ©. Anche in questo 
caso, è opportuno sottolineare che 
non abbiamo avuto alcuna neces¬ 
sità di intervenire sul codice C# re¬ 
lativo al code-behind della pagina, 
ma abbiamo operato sempre solo in 
maniera visuale e molto spesso as¬ 
sistita da appositi wizard che guida¬ 
no nella configurazione dei control¬ 
li, dei parametri e di tutti gli aspetti 
degli oggetti DataSource. 

Oltre a quanto visto, i controlli Da¬ 
taSource realizzano numerose fun¬ 
zionalità di supporto che permetto- 
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no allo sviluppatore di definire in 
maniera dichiarativa ciò che tipica¬ 
mente richiede la scrittura di codice 
che risulta, come già detto, spesso 
ripetitivo. In estrema sintesi, infatti, 
un controllo DataSource sostituisce 
il codice di accesso ai dati che in 
ASP.NET l.x risulta necessario per 
la generazione di un determinato 
resultset (o rowset). Anziché scrive¬ 
re una funzione che restituisce ad 
esempio un DataSet contenente i 
dati da visualizzare è sufficiente 
istanziare un controllo DataSource, 
anche solo collocandolo alFinterno 
della pagina (a run-time un control¬ 
lo DataSource è invisibile) e impo¬ 
stare le proprietà che definiscono 
quali dati gestire. Abbinando il con¬ 
trollo DataSource ad un controllo di 
visualizzazione (concretamente va¬ 
lorizzando per quest'ultimo l'attri¬ 
buto DataSourcelD), quale una 
GridView, ad esempio, si predispo¬ 
ne il controllo stesso ad accedere al¬ 
la fonte dati automaticamente ogni 
qualvolta ci sia necessità di farlo. È 
importante notare che, qualora ce 
ne sia necessità, è comunque possi¬ 
bile intervenire attraverso la scrittu¬ 
ra di codice sul comportamento pre¬ 
definito esibito da un oggetto Data¬ 
Source, anche se nella grande mag¬ 
gioranza dei casi ciò non dovrebbe 
servire. Inoltre va notato che le fun¬ 
zionalità tipiche di un oggetto Data¬ 
Source non comportano una pena¬ 
lità di performance rispetto alle 
stesse funzionalità implementate 


con l'approccio "tradizionale" ma, 
anzi, sfruttando apposite metodolo¬ 
gie di caching, permettono presta¬ 
zioni molto spesso superiori ed in 
ogni caso mai inferiori a quanto ot¬ 
tenibile con il data-binding tipico di 
ASP.NET l.x. 

Anche se torneremo più volte e più 
in dettaglio sugli argomenti di que¬ 
sto mese, vale la pena di fare una 
prima carrellata sulle tipologie di 
controllo DataSource già presenti 
all'intemo del framework .NET 2.0, 
anche se è possibile che quelle 
elencate possano non essere le uni¬ 
che rilasciate nella versione defini¬ 
tiva così come è molto probabile 
che ne seguiranno di nuove nei me¬ 
si successivi a tale rilascio. 

Tutte le classi relative a oggetti Da¬ 
taSource sono definite aH'interno 
del namespace System.Web. 
Ul.WebControls e derivano dalla 
classe base DataSourceControl o 
dalla classe base HierarchicalData- 
SourceControl. 

Le classi previste già nella versione 
beta 2 sono: 

SqlDataSource - è il controllo utiliz¬ 
zato per la maggior parte delle fun¬ 
zionalità di accesso a dati relaziona¬ 
li. Può essere utilizzato per accede¬ 
re a SQL Server (attraverso le classi 
del namespace SqlClient), Oracle e 
a tutte le fonti per le quali sia dispo¬ 
nibile un provider OleDB o ODBC. 
AccessDataSource - permette l'ac¬ 
cesso specifico a database di Micro¬ 


soft Access. Probabilmente segui¬ 
ranno molti altri controlli di tipo Da¬ 
taSource dedicati ad altri database 
in maniera specifica. 
XmlDataSource - permette la navi¬ 
gazione di documenti XML in ma¬ 
niera gerarchica, per effettuare il 
data-binding in controlli quali il 
TreeView. 

DataSetDataSource - espone le fun¬ 
zionalità necessarie a navigare 
strutture XML non gerarchiche, 
quali, ad esempio, un DataSet 
ADO.NET. 

SiteMapDataSource - utilizza un fi¬ 
le XML gerarchico per alimentare 
gli specifici controlli che in 
ASP.NET 2.0 permettono la naviga¬ 
zione all'interno di un sito, quali i 
menù di navigazione. 
ObjectDataSource - permette allo 
sviluppatore di interagire con uno 
strato di oggetti personalizzati che 
implementino una semantica relati¬ 
va ad operazioni di lettura e scrittu¬ 
ra dei dati di un’applicazione. Gra¬ 
zie a questo controllo è possibile im¬ 
plementare la business logie del¬ 
l’applicazione sviluppando un mo¬ 
dello ad oggetti che astragga le en¬ 
tità modellate fisicamente all'inter¬ 
no di un database (o semplicemente 
in un modello logico) e al contempo 
utilizzare controlli standard (quali 
GridView o DetailView) per imple¬ 
mentare rapidamente l'interfaccia 
utente per la gestione delle funzio¬ 
nalità di navigazione dei dati. 

Per questo mese la nostra panora¬ 
mica si conclude qui, ma non man¬ 
cheremo di tornare spesso sugli ar¬ 
gomenti di questo numero, così co¬ 
me su altri aspetti strutturali legati 
all'accesso ai dati, nei mesi a veni¬ 
re, soprattutto in considerazione 
dell'importanza che tali argomenti 
rivestono nello sviluppo di quasi 
tutte moderne applicazioni web ba¬ 
sate su piattaforma Microsoft. 

Come di consueto, vi diamo appun¬ 
tamento al nostro portale per svi¬ 
luppatori .NET (http://dotnet.inno- 
vactive.it) e al nostro forum tecnico 
(http://fomm.innovactive.it) per tut¬ 
te le novità e gli approfondimenti di 
quanto visto in queste pagine e nel 
video contenuto nel Cd-Rom della 
rivista. • 
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Terrorismo informatico 
e infiltrazione 

L'agente segreto Sam Fisher torna nuovamente 
in azione nel terzo episodio di Splinter Celi. Grande 
giocabilità e realizzazione tecnica ai massimi livelli. 


L e avventure dell’agente 
segreto Sam Fisher, sca¬ 
turite dalla penna dello scrit¬ 
tore americano Tom Clancy 
e dalla sua predilezione per 
tematiche di fantapolitica e 
complotti internazionali, so¬ 
no diventate negli anni un punto di 
riferimento obbligato per il ristretto 
gruppo di giochi del cosiddetto ge¬ 
nere stealth, ossia quei titoli che 
prediligono l'infiltrazione silenziosa 
all'azione pura. Con questo terzo 

Appendersi ai cornicioni è solo una 
delle tante abilità che caratterizzano 
Sam Fisher. 
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Sorprendere i nemici in modo inaspettato 
è indispensabile per procedere nel gioco. 


episodio la serie Splinter Celi 
riesce nel difficile compito di 
maturare ulteriormente intro¬ 
ducendo qualche stucchevo¬ 
le novità e migliorando quan¬ 
to di buono era già stato visto 
negli episodi precedenti. La 
trama è ambientata nel 2007, anno 
in cui il Giappone decide di creare 
una forza di autodifesa informatica 
che immediatamente suscita le rea¬ 
zioni dei nemici storici, Corea del 
Nord e Cina, i quali subito mettono 
in atto l'embargo nei confronti del 
paese del Sol Levante. Il conse¬ 
guente intervento degli Stati Uniti 
nella crisi rischia di far precipitare 
ulteriormente la situazione e come 
al solito spetta a Sam Fisher dipa¬ 
nare l’intricata matassa. 

La struttura del gioco è rimasta so¬ 
stanzialmente identica e prevede 
una serie di missioni da superare 
facendo leva sulle innumerevoli 
abilità del protagonista e sui suoi 
gadget tecnologici. Le novità ri¬ 
guardano alcune mosse inedite a 
disposizione che contribuiscono 
non poco a creare situazioni ad alto 
tasso di spettacolarità e una nuova 
arma come il coltello da combatti¬ 
mento. 

Quest’ultimo può così essere utiliz¬ 
zato come efficace mezzo di per¬ 
suasione, grimaldello di fortuna op¬ 
pure come arma risolutrice e letale. 
Ciò implica la possibilità di optare 
per un approccio meno stealth e 
più cruento, fatto questo che con¬ 
sente al giocatore di utilizzare più 
di una strada per completare una 
medesima missione. È inoltre op¬ 


portuno evidenziare come l’intelli¬ 
genza artificiale sia stata ulterior¬ 
mente raffinata e sia stato introdotto 
il rilevatore sonoro di movimento 
che evidenzia la soglia di rumore al 
di sotto della quale è necessario sta¬ 
re per non mettere in allarme le 
guardie. Il motore grafico imple¬ 
mentato è in grado di gestire alla 
perfezione i giochi di luce e ombra 
che da sempre caratterizzano il ti¬ 
tolo, l’illuminazione particellare e 
diversi effetti speciali. Ma il miglio¬ 
ramento più sensibile ha interessa¬ 
to il modello dello stesso protagoni¬ 
sta, ora ancor più dettagliato e rico¬ 
perto da texture molto definite. Ot¬ 
time come sempre le animazioni, 
realizzate da un team di ben dieci 
persone grazie al sapiente utilizzo 
del software 3D Studio Max. 

Per quanto riguarda il multiplayer, 
oltre alla classica modalità Versus, 
è stata introdotta una singolare 
opzione cooperativa dove affron¬ 
tare insieme a un compagno una 
serie di livelli simili a quelli del 
single player nei quali però è ne¬ 
cessaria una stretta collaborazione 
per il superamento di determinati 
passaggi. • 


: Splinter Celi Chaos Theory 

™J|“ Euro 49,99 Iva inclusa 


Grafica eccellente 
Multiplayer ben strutturato 
Maggiore libertà d’azione 


Contro 


• Poche innovazioni 

Produttore: Ubisoft. Pagina Web: 
www. sp Untemeli, com 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2, 
20090 Buccinasco (MI); tei. 02- 
4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: 
www.ubisoft.it. E-mail: info@ubisoft.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1.4 GHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0c)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 4.000 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 
Kbps o banda larga) 


305 

PC Professionale - luglio/agosto 2005 





































RUBRICHE 


FUORI ORARIO 


GIOCHI 


Stalingrad: 
quando la storia 
diventa videogioco 


Uno strategico in tempo 
reale che ripercorre 
con estrema fedeltà 
gli avvenimenti relativi 
alla battaglia di Stalingrado 
arricchendoli con filmati 
e foto d'epoca. 

L a battaglia di Stalingrado è 
stata uno degli eventi chiave 
della Seconda Guerra Mondiale. 
Dopo un assedio durato quasi sei 
mesi l’Armata Rossa riesce infatti 
a sconfiggere le truppe tedesche 
imprimendo al conflitto una svol¬ 
ta decisiva che, di lì a qualche an¬ 
no, porterà la Germania di Hitler 


Great Battles of WWII: 
"I Stalingrad 

Euro 19,95 Iva inclusa 

• Pro 


• Estremo realismo storico 

• Prezzo conveniente 

• Interessanti materiali d’epoca 


» Contro 


• Colonna sonora poco adatta al gioco 

• Assenza di tutorial, multiplayer 
e editor di scenari 

Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Black Bean (DTF). Pagina Web: 
http://stalingrad/blackbeangames.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22, 21045 
Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): com¬ 
patibile Direct 3D (DirectX 8.1 )/32 
Spazio libero su disco (MByte): 2.000 


verso la totale disfatta. 
Stalingrad è uno strategico in 
tempo reale, prodotto dalla neo¬ 
nata etichetta italiana Black Bean 
e sviluppato da DFT Games, che 
ripropone in maniera interattiva i 
momenti più significativi di que¬ 
sta importante battaglia con una 
particolare attenzione al rigore 
storico e al realismo di ambienta¬ 
zioni e scontri sul campo. 

Il gioco si sviluppa lungo trenta- 
sei missioni articolate in due cam¬ 
pagne differenti ma complemen¬ 
tari (Armata Rossa e Wermacht) e 
introdotte da un esaustivo brie¬ 
fing che spiega la situazione e gli 
obiettivi da raggiungere. 
L'assenza di un tutorial rende 
l’approccio un po’ difficoltoso per 
il neofita, ma la gestione delle 
truppe si rivela abbastanza sem¬ 
plice e intuitiva. 

Stalingrad comunque rivela uno 
spessore tattico fuori dal comune 
e richiede un'attenta pianifica¬ 
zione delle missioni in relazione 
alla situazione contingente, alla 
disposizione delle truppe nemi¬ 
che e alla composizione delle sue 
armate. Questo si traduce in un 
calo di ritmo che non inficia ne¬ 
gativamente la giocabilità del ti¬ 
tolo, ma anzi ne esalta la sua in¬ 
trinseca complessità e profondità 
strategica. 

In nome della massima aderenza 
storica gli stessi scenari di gioco 
sono tratti da mappe o fotografie 
aeree del tempo, mentre la rap¬ 
presentazione delle oltre cento¬ 
cinquanta unità a disposizione ri¬ 
calca fedelmente le caratteristi¬ 
che delle proprie controparti rea¬ 
li. A ciò si aggiunge un ricco re¬ 
parto di extra: il progressivo com¬ 
pletamento delle missioni con¬ 
sente infatti di sbloccare una se¬ 
rie di interessanti filmati d'epoca 
che contribuiscono non poco a ri¬ 
creare il background storico del 


titolo che assume quasi i contorni 
di un documentario multimediale 
sulla battaglia di Stalingrado. 

Il motore grafico utilizzato è lo 
stesso già impiegato nella serie 
Blitzkrieg con la classica visuale 
isometrica dall'alto e un buon li¬ 
vello generale di dettaglio. I vei¬ 
coli e le unità corazzate sono rea¬ 
lizzati tutti in tre dimensioni, 
mentre le unità di fanteria sono 
ancora bidimensionali e stonano 
un po' nell’economia dell'insie¬ 
me. Purtroppo manca la possibi¬ 
lità di ruotare la visuale e utiliz¬ 
zare lo zoom, ma le conseguenze 
sulla giocabilità sono impercetti¬ 
bili. Lasciano invece perplessi le 
scelte operate riguardo la colonna 
sonora. Le musiche rock compo¬ 
ste dalla band russa degli Skafan- 
dr, pur apprezzabili in quanto tali, 
non sembrano essere il miglior 
complemento per un gioco che fa 
del realismo storico il suo tratto 
distintivo fondamentale. Peccato 
anche per l'assenza di una moda¬ 
lità multiplayer. • 


La verosimiglianza di alcune 
ambientazioni è decisamente notevole. 


Gli attacchi aerei della Wehrmacht sono 
estremamente pericolosi e distruttivi. 
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